
: - ^ , - v - W T . ~ . — « , » - ^ ~ - ~ - ^ - * - * * ! j # * ^ 1 ^ ' i ^ * ^ v f c i p ^ 

Quotidiano / Anno LVII / N. 203 {"S&ìXP') 

"f ;; 
• Domenici 7 tttttmbrt 1980 7 L 400 • • v # ; -

>i -;.:-j • »* , : <.' 

• i f C ' * , * 

f * - 1 , • . - ,, t- f- •• 5 ; : 

ORGANO DEL PARTITO COMUNIST/ ITALIANO 
l'Ì hi ; - ì '•'V *SX t"1 V i " ? V J 3 l ' • . ' • ' • ''.-J 

--Hi 

1X»J -f.* ^ w 

I ' 

.-- r 

**>t ! M - ; Ì ) 

Oggi 14 partite 
di Coppa U ^ .' • t 

Si conclude oggi la prima fase per il calcio italiano. Si 
giocano le ultime quattordici partite della fase elimina
toria della Coppa Italia, che ha mietuto le sue prime 

1 illustri vittime: Inter. ' Milan che ' oggi si affronteranno 
in un triste derby e Perugia. La situazione nei sette 
gironi è ancora in alto mare. Soltanto Lazio e Avellino 
hanno quasi superato il traguardo, Torino e Juventus ci 
sonò vicinissime. Fiorentina, Napoli, Bologna, Cagliari, 

->i Spai, Atalanta e Pistoiese invece dovranno soffrire fino 
all'ultimo per guadagnarsi il passaporto per il prossimo 
turno. Nella foto: Mazzola. Prohaska e Altobelli. 
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Noi, i socialisti e la crisi italiana 

! Sì dice, anzi 6i spera che 
la fase congiunturale d'au
tunno non sarà poi cosi ca
tastrofica: un po' di licen
ziamenti qua, un po' di cas
sa integrazione là ma nien
te crollo, niente Wall Strett 
1929. E se non ci saranno 
altri guai, a primavera a-
vremo perfino una « ripre
sina » per la quale, natural
mente, si dovrà scontare un 
po' d'inflazione aggiuntiva. 
Non vogliamo indagare sul
la fondatezza della previsio
ne. Quel che francamente 
allarma è che qualcuno cre
da, o faccia finta di crede
re, che il nostro problema 
sia di galleggiare sulla cri
si e che questa sia la di
mensione della politica eco
nomica e della politica tout 
court. ;/• • i,,..'- /" 

. In realtà la dimensione 
congiunturale è tremenda
mente comoda per chi paven
ta più d'ogni altra cosà 1' 
avvio di processi reali ' di 
cambiamento, e perciò affi
da alla tattica dell'attesa e 
dell'immobilità il logoramen
to delle pressioni sociali e 
dell' opposizione comunista.. 
Quale cecità. Non ci sarà il 
« crollo »? Anche noi lo pen
siamo e ce lo auguriamo. 
Ma come non vedere quel 
che già c*è e cioè il lento 
scivolamento dell'Italia ver
so una situazione di degra
dò? I grandi paesi capitali
stici stanno ristrutturando i 
lóro apparativ produttivi, 
puntano su nuove ' scelte 
strategiche (l'energia, per 
esempio), sì battono per la 
conquista di nuovi mercati. 
Il mondo cambia".-Noi-gal--, 
leggiamo, ci affidiamo alti 
spontaneità della micro-eco-. 
nomia, lasciamo deperire le 
grandi industrie trainanti. ; 

Il rischio v 
più grave 
1 Questa è la vera ingover
nabilità. Tra poco lo vedre
mo, quando diventerà sèm
pre più difficile difèndere; 
la moneta, contrastare -. la 

• frantumazione corporativa, e 
quando saremo, perciò, sem
pre più esposti al comando 
degli altri (comprese le in
trusioni dei servizi segreti). 
Ecco il rischio più grave: 

•• che si riduca sempre più la 
; possibilità di non traumati
ci ricambi di indirizzo eco
nomico-sociale e di guida 

apolitica in vista delle scelte 
di fondo che da ogni Iato la 
realtà impone. Già lo vedia-

; mo: su questa latitanza' si 
innestano processi sociali e 

; politici patologici, • sempre 
meno compatibili con uno 

\ sviluppo democratico. Si è 
riflettuto sulle ragioni vere 
per cui lo stesso istituto 
parlamentare è ormai vici-

: no alla paralisi? \ \ 

Bisogna dire che la con-
; sapevolezza di questi perico-
• li è assai vasta. Non è un 
' caso se negli ultimi tempi 

sono riprese a circolare pa
role come « dialogo » e « so
lidarietà ». ET il segno di 
una certa comprensione del
la dimensione e della qua
lità della crisi E son se-
gni da non disprezzare. Co-

: me non è da disprezzare la 
ripresa di una dialettica den
tro la DC sul tema del rap
porto con la sinistra tutta, 
la preoccupazione del PRI 

di legare la permanenza di 
questo governo con l'esigen
za di un miglioramento dei 
rapporti col PCI, e il riaf
fiorare nel PSI di una ri
flessione sui rischi della fa
se presente. Perfino in aree 
dell'opinione moderata, dei 
ceti imprenditoriali, della 
stampa più condizionata so
no caduti gli entusiasmi ini
ziali per la ritrovata gover
nabilità e si considerano con 
maggiore attenzione le mo
tivazioni e i contenuti della 
nostra opposizione, a, >>••. 

Ma chiediamo: cosa c'è di 
sostanziale dietro a tutto 
questo? Fatte le debite ec
cezioni, rimane ferma l'idea 
centrale di fare a meno sia 
di una strategia vera di rin
novamento, sia del PCI co-

•. me forza di governo. Non è 
un caso che gli appelli al 
dialogo siano, a ben vede
re, solo discorsi esortativi 
sui metodo' e stigli schiera-

; menti, e sempre privi di ri
ferimento ài contenuti reali 
di una solidarietà. Si conti
nua a tacere sul fatto che 
questo governo è figlio del 
« preambolo » de e di un in
contro col. PSI che è alter
nativo' alla politica di soli
darietà democratica. Sì, per
chè alla base di quell'incon
tro vi era pròprio questa 
idea: che il tempo delle gran
di riforme, era passato, che 
per governare una crisi do
potutto non così grave, ba
stava ' un po' di neo-liberi
smo e una maggioranza par
lamentare che affidasse al 
PSI — • in càmbio di consì
stenti fetta di potere — il 
compito; di-tenere buoni i 
comunisti e n movimèritò' 
sindacale. Questo èra ed è 
— detto a chiare lèttere ~'-r-' 
il disegno di Bisaglia e di 
Donàt Cattin. E quello di 
Craxi? Possibile che. sia sr> 
lo quello di attèndere, di' 
logorare il govèrno. Còssi-
ga, la DC (ma anche la si
tuazióne). per chiedere ad 
un certo punto la presiden
za del Consiglio? . ^. -. •; 

Perciò non è.corretto.* è 
un truccò, rispondere, a chi, 
come.noi, solleva fl tèma di 
una guida politica all'altez
za dei tempi, che fl gover
no c'è. e questo basta. Poi 
si vedrà. Dovrebbe invece 
cambiare l'opposizione co
munista; " e spetterebbe al 
PCI * dire cosa ' si' propone 
per i prossimi quattro anni 
Cosi si capovolgono i termi
ni del problema. Il proble
ma non è cosa" farà il PCI, 
ma ciò che stanno facendo 
e si ripromettono di fare le 
forze che hanno scelto . di 
governare senza il PCÌ. Il 
problema non è cosa.inten
de fare il PCI all'opposizio
ne, ma còsa è andato a fa
re il PSI nel governo e qua
le sbocco intenda preparare 
da tale posizione. . 

•;«• Tutto quello che ' sappia
mo è che il PSI proclama 
di essersi assunto il grava
me di assicurare la governa
bilità, e che pone per il do
po l'obiettivo di una pro
pria . presidenza s del Consi
glio. Non è in discussione 
la legittimità dell'una e del
l'altra scelta. Ma vogliamo 
capire 2 quale disegno po
litico. a quali idee sul futu
ro dell'Italia esse obbedi
scano. Una cosa è certa. Là 
scelta dell'asse preferenzia
le col versante moderato del
la DC è in contraddizione 
con la prospettiva di un ac-
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cesso di tutta la sinistra al 
' govèrno, v Da qui non ver
ranno le riforme. Può esse
re invece che, a un cèrto 
punto, logorandosi la situa
zione e rendendosi necessa
rie nuove misure antipopola
ri, la presidenza socialista 
diventi il prezzo che gli stes
si conservatori preferiscono 
pagare in cambio della con
tinuità sostanziale di questa 
linea di governo. Ì.-.J.-.-.-. I 

Sarebbe grave, non soltan
to per noi ma per il PSI 
e per tutta la sinistra. Per
ciò quando' i socialisti • ci 
chiedono come ci comporte
remmo di fronte a una pre
sidenza Craxi noi non rispon-

. diamo affatto con un no. o 
con una pregiudiziale.. Noi 
diciamo al PSI che il problfr; 
ma vero adèsso non è que
sto. E' quello di pronunciar
si subito, con i fatti, in que
ste settimane,' di dire se il 
PSI considera governabile 
— se non risolubile — la 
crisi italiana entro i limi
ti dell'attuale equilibrio so
cio-politico- E c'è un solo 
modo di dirlo coi. fatti: è 
quello di dare subito all'Ita
lia un governo diverso, che 
non galleggi, che non atten
da, che faccia cose nuòve-
Da qui dipende la natura 
della nostra opposizione. ... 
' Se questa risposta non ve

nisse, se questa larva di go
verno venisse tenuta in pie
di sulla pelle del paese, bi
sognerebbe prendere atto di 
un dissenso profondo tra le 
forze di sinistra che non ri
guarda tanto le tattiche e 
le tecniche- degli organi-
grammi parlamentari"Vmii 
nìsteriàli, ma la valutazione 
di fondo della situazione ita
liana e mondiale. Sarebbe 
un grave passo indietro. La 
sinistra aveva progredito 
nello sforzo comune di ela
borare una visione delle *t 
nònni novità di questa fase 
storica:. comune era l'idea 
dei caràttere strutturale del
la crisi e l'ammissione che 
c'è di mezzo il modèllo del
le relazioni economiche, la 
nostra collocazione nella di
visione internazionale dèi la
vóro, la crisi dello Stato as
sistenziale e dello Stato im
prenditore, eppoi il terrori
smo, la criminalizzazione del
la politica; la crisi di gover
nabilità desìi equilibri eco
nomici e militari del mondo. 

! 
Ora non 
vaile più? 
; Di fronte a tutto questo 
abbiamo sentito che la si
nistra si giuoca il suo ruo
lo storico che è quello di 
evitare all'Italia (e all'Eu
ropa) non diciamo la cata
strofe ma un declassamen
to grave, un precipitare « in 
serie B », come. ha detto 
anche un = ministro sociali
sta.. Del resto, Craxi stesso 
parlò di «grande riforma ». 
Una grande riforma impli
ca un grande schieramento 
riformatore, e questo ha co
me cardie l'unità della si
nistra. Chiediamo: tutto ciò 

• non vale più? Ci si può af
fidare davvero alla dimen
sione congiunturale? Il di
battito politico ristagnerà 
fino a imputridire se non 
si risponderà in tutta chia
rezza. Il resto è giuoco. S 
non ci riguarda. - -- -. 

Enzo Roggi 
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Domani si incontrano FLM e Fiat 
Assemblea dei consigli e dei delegati CGIL-CISL-Ult a novembre , 
Una decisione della segreteria unitaria -Emerse posizioni diverse ' 

TORINO — L'attesa ora è 
per domani pomeriggio quan
do. nella sede dell'associazio
ne industriali, si affronte
ranno, dopo una lunga pa
rentesi. faccia a faccia, i 
manager* della fiat « i diri
genti sindacali della FLM. 
La situazione per la casa au
tomobilistica ai è sdramma
tizzata, ma i pericoli di li
cenziamento non si sono certo 
dissipati. . L'amministratore 
delegato Romiti ha infatti an
nunciato la necessità di «e-
spellere > ben ventiquattro-
mila tra operai e impiegati. 
ma ha anche accettato di di

scutere le proposte dei sinda
cato. ••' •""•'' •• -

Quali sono? Esse riguarda
no l'insieme della piattafor
ma mendicativa presentata 
a suo tempo e contenente tra 
l'altro grosse innovazioni, m 
materia dì riorganizzazione 
del lavoro, capaci di dare im
pulso alla produttività, ma 
contengono • anche misura di 
alleggerimento degli organici. 
La FLaf ad esempio propone 
il blocco del turn-over, il pre
pensionamento. la mobilità in
terna, da officina ad officina, 
ulteriori ricorsi alla cassa in
tegrazione. - Una " radicazione 
nuova era contenuta nella no

ta della segreteria nazionale 
resa pubblica venerdì dove si 
parlava dì coni di formazione 
professionale « per il riequui 
brio quoluotivo degli eroom-
ci»: una parte di operai m 
soprannumero potrebbe cioè 
essere spostata a seguirà cor-
ai per esaere pò} reimpiegata 
m mansioni più qualificate 
cmiispunuenti a nuove predo» 

L'azienda, accantonando T 
idea dei ncenziamenti. atae 
no per ora, a che cosa punta? 
A quel che si è potuto capire, 
spera_ ic un lunghissùno (e co> 

(Segue in ultima pagina) 

L'improvvisa sostituzione di Gierek alla testa del Poup con Stanislaw Kania 

svolta al vertice 
? verrà nuovo impulso al dialogo? 

Il neo segretario ha 53 anni - Il suo discorso di investitura - Nel Politburò dal 1975 ha curato ultimamente ì rap
porti con la Chiesa - Uno degli uomini-chiave della trattativa di agosto -1 difficili compiti dinanzi al gruppo dirigente 

.. Dopo . «vere investito il > 
governo, la crisi polacca : ha 
avuto la sua . ripercussione 

'anche al vertice del partito. " 
Una ripercussione ormai 

• - probabilmente ..inevitabile e. . 
certo non inattesa, poiché da 

' parecchi • giorni sulla . slam-.. 
pa , internazionale, ' compresa 
la nostra, si era prospettata 
l'ipotesi di un cambiamento 

-come possibile e, secondo 
indiscrezioni provenienti da [ 
Varsavia, addirittura immi-

; nentè. La malattìa che ha 
• colpito Gierek sembra quin

di avere al massimo accele-
- rato una soluzìohe che .èra v 

già ampiamente discussa nei 
.circoli dirigenti polacchi/ " 
•••* Tutti gli avvenimenti del

l'ultimo mese — le diffi- ' 
colta economiche. Io scontro ; 

con masse di operai, il con- h 

tenuto degli accordi conctn- -
si nell'area baltica e in quel- • 
la. slesiana, il ritiro di mi- -. 

La forza 
jtìrigente£ 

merosi fra i collaboratori più 
stretti di Gierek nel decen
nio del suo governo — ave
vano posto:con fona l'esi
genza di una nuova diretto
ne politica del paese, di un 
modo - nuovo - di governare. 
della riconquista • di un. rap
porto di fiducia tra ì vertice 
e masse popolari. Era diffi* 
cile , che- una . simile svolta 
potesse essere affrontala sèn
za cambiamenti tra le per
sone che oggettivamente por
tavano la responsabilità del
la crisi maturata nel paese 
è non individuata a tempo. 
-Non è questo il momento 

più indicato per trarre - bi
lanci. TI decennio che ha vi
sto Gierek.alla.testa del par

tito è stato una fase impor
tante nella recente storia po
lacca e non si salda cerio 
solo con un passivo. Soprat-
tutto nella prima fase, la Po
lonia ha conosciuto uno avi- „ 
luppo impetuoso. Essa ha 
visto crescere in questo arco 
di' tempo il, suo prestigio, in
ternazionale, sorretto del' re
sto da una non trascurabile " 
capacita di iniziativa. Ma la : 

grande. scomméssa tecnologi--
ca, 5 con • ; cui - Gierek .̂ aVeva 3 
orientalo tutto il suo gover
no, quasi fosse la chiave es
senziale ~ (se non l'unica) ..• 
per risolvere. Ì problemi di r 
fondo dello sviluppo. polac
co, si i è rivelala palesemente 
insufficiènte. Esaavha dato i j-
srioi. risultati; specie* net" p r r ' 
mi anni, grazie anche all'am
pio ricorso ai erediti ; esteri. • 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima)':'".. 

Stanislaw Kanla, nuovo primo 
segretario dol ; POUP : 

Dal nostro inviato . 
VARSAVIA — Nuova svolta 
nella crisi polacca: travolto 
dal fallimento della sua linea 
e dal conflitto che essa ha 
fatto esplodere tra partito e 
società e all'interno stesso 
del POUP, Edward Gierek. 
è stato sostituito venerdì not
te da Stanislaw Kania. La 
malattia improvvisa dell'uomo 
che era assùrto ai vèrtici del 
partito all'indomani del dram
ma e della tragedia di 10 an
ni • fa - sul Baltico, ha fat
to precipitare in queste ulti
me ore. gli sviluppi della cri
si in cui si dibatteva da più 
di dna settimane il gruppo di
rigènte del partito. 
' : La soluzióne Kania sembre
rebbe dare una immediata 
.soddisfazióne ^ a quella gran 
parte dell'opinione pubblica e 
detìo stesso partito che colle
ga le tensioni e i conflitti in 
atto oggi in Polonia con il 
fallimento della linea politica 
di Gierek. H cambiamento va. 

visto quindi ' nell'immediato 
come là ' sostituzione di un 
personaggio • che, nella co
scienza della società e di 
gran • parte del partito, era 
ormai considerato il simbolo 
di questa crisi. 

Kania assumendo, venerdì 
notte il suo posto non io ha 
condannato - _ esplicitamente. 
Anzi ne ha voluto sottoli
neare la personalità ricordan- ; 
do i cinquanta anni dì Gierek 
nell'attività del Partito e nel
la lotta politica. Ma l'orien
tamento che egli indica òggi '• 
al Partito e in questa ora co
si drammatica per la mìa dèi 
Paese * è quello di chi preh-, 
de atto della necessità di un 
nuovo puntò di partenza* 

Rifiuta l'appello di coloro 
che' hanno detto affidandogli ' 
l'incarico che « oggi occorre 
un leader »,. rispóndendo che 
énon è questo che serve\ og-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) \ 

Il rapporto della Digos romana néttemani'dei giudici fli Bologna 
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La conferenza stampa dei magistrati dell'inchièsta 
Il procoratore De Matteo riferì tutto al legale del detenuto 

strage alla stazione 
che aveva parlato? 

Dalla nostra redazione ; 

BOLOGNA — La nota infor
mativa della Digos - romana 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri, nella quale sono conte
nute le rivelazioni fatte m 
aprile da un •• detenuto, che 
preannunciava l'omicidio del 
giudice Mario Amato..- non 
soltanto esistè e non è falsa 
(e in proposito i dubbi erano 
assai scarsi), ma è agli atti 
dell'inchiesta sulla strage di 
Bologna. Lo ha confermato 
ieri mattina il PM dottor 
Persico, il quale, nel corso 
della ormai settimanale, con
ferenza-stampa sull'indagine, 
ha detto: «Ci sono più do
cumenti estremamente impor

tanti che si riferiscono a 
questi episodi». ';~.\ 
. Ricordiamo v brevemente 11 
contenuto (o la parte più im
portante) di quei ótocumento: 
nella sua nota, un funziona
rio della questura informava 
la Digos che il detenuto da 
lui interrogato gii aveva spon
taneamente rivelato che « il 
dottar Mario Amato è uno dei 
primi obiettivi del terrorismo 
di destra, che potrebbe por
tare a termine anche atten
tati in danno di poliziotti ». 
Nella nota informativa si fa
cevano i nomi di Sergio Ca
lore. Marcello Jannilli. Clan-
dio Mutti. Paolo Signorefli e 
Aldo Semerari, arrestati dai 

giudici bolognesi II 28 ago
sto scorso come presunti or
ganizzatori e ideatori deBa 
strage di Bologna. • 

Le rivelazioni furono fatte 
in aprile: un mese dopo ve
niva . ammazzato l'agente 
Evangelista, detto «Serpico» 
e due mesi dopo.' con un col
po alla nuca, fl dottor Amato. 
Le rivelazioni, dunque, non 
erano frutto di uri mitomane. 
Eppure nessuno protesse fl 
dottor Amato (che pure ave
va chiesto protezione) e nes
suno, cosa ancora più grave. 
inquisì i personaggi menzio
nati nella reazione della Di
gos, nonostante le «previsio

ni » sì ' fossero '' dimostrate 
puntaalménte esatte. .. 

La prima domanda, quindi, 
sottoposta ieri mattana al 
dottor Persico riguardava 
questo episodio, che dimostra 
chiaramente' come — alla lu
ce degli avvenimenti di que
sti uìtìnÀ mesi — parlare sol
tanto di «negligenza o inef
ficienza» di certi uffici si
gnifichi voler ' minimizzare 
fatti ; che attengono diretta
mente alla sicurezza stessa 
dello Stato. 
'•• Persico, aprendo la confe-

- Gian Pietro Testa 
(Segue in ultima pagina) 
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Punte record di folla 
alla Festa dell'Unità 

Seconda sfornata domonlcaio alla 
l'Uniti di Botoanà: si 
tacipaziono. Oli «fjaniaaatarl 
autobus di città • di 
raggiunterà l'araa «olla 
Intaaamantì. La awrtocipaatoiw 
roQfttrarÉ domenica, pfooalma, 
tutta la niMilrostasiefwv 
Enrico Borlinfaor. TaMa la 
Invitato Un da ora • 
di partecipanti al A PAOINA 4 

Sottoscrizione Unità: 70% 
con 7 giorni d'anticipo 

a data da destinarsi 

i-, 

|TN COMPAGNO offrala 
^ ci/a avere, aemad com-
mrntU la /otooopia di Ira 
comaaioaatoMi pervenute 
a un Inventore 
giunto. Le 
omettewto Éi 
mi e éeemuMkme, Fadra-
te che *°Z*™t***J* 

Primm tette**. eartlUttl 
Ortopedici RUaoU 
gna. Data: T 
ltm Onetto: 
ne posto letto. In 
ne alla Bua lettera dd » 

aver uiui raduto a rtoerva-
ro on paolo latte par U 
mattino daffl fabnrato 

tante). 
dica artteJlatinlÉlè, 
non. è 
sibila, 

di 
gravi dal Pronto 
e gli impegni *1a 
da motto tempo. EUa per
tanto -dovrà ptaaarìtefat 
qui il mattino dal giorno 
•addetto dalle ora a, r—" 
to del libretto mot 
co datiSnte che li 
Dtottntt eaiutLUmcto i 
notazioni». ' 

Seconde tetteru. «ten
tati 

tino del 1$ 
aUeore t, 

IU gravi 
ano rlcofwo rinviato data 
da destinarli scrivere per 

primi 

voto per fiatare 

». 
Vado ara, trascritte le 

éi cui e» 

efficienti e leali 
-,:' Là strage di Bologna i 
uno spartiacque. Essa ha 
posto una questione che 
non può più. essere elusa: 
è indUazkmabile una svol-

-, ta nelle capacità di rispo
sta dei regime democrati
co ad un attacco terrori
stico che dura da 11 an
ni e.che in questi giorni 
ha spezzato a Roma «n'oZ-

: tra vita umana. Altrimen
ti c'èU rischio di una gra
vissima crisi di sfiducia 
nelle istituzioni democra
tiche con conseguenze m-
calcolabitì. Il rischio, in 
sostanza, di lasciare che 
U terrorismo realizzi U 
proprio disegno. 

. Ci si muove da tutte 
; le parti aWxntemo di 
una simile consapevolez
za? Per rispondere pare 

: utUe richùhnare ' la at
tenzione su alcime que
stioni. x 

Anzitutto le (Adontiti. 
Qui sembra potersi regi-

, strare una nonità.rirpet-
fo al postato. In poche 
settiuusne U oooit MBOTOÌ 
svolto dai magistrati bo-
lagnasi con l i eoDaòorav 
rJone dì eOtri corpi e op-
parmUdeUoStefhumou-
to un primo sbocco con
creto: un gruppo consi
stente di capi e gregari 
delTeverskme nazifasci
sta è finito in carcere 
E* <oj««»to rmiziò di un 
cornai mo difJicUe per 
giungere « far piena lu
ce suUe responsabilità e 
sui inondanti Né 
cono insidie, 
«mi, tenaatini di 
e di soUevmr polvere. Ma 
proprio per questo stu
pisce che da qualche par
te non si aia resistito el
le tentazione àt sbandie
rare questo primo rwnJ-
tato per dire m sostan-
m che c'è amatore tran-
quSK, che le nostre cri
tiche aWopereto del go
verno sono infondate. 

Deve essere cMaro che 
U problema è dtreTaò. 
f i . , » « f i * . I . ; ^ I * * j _ t i _ f * _—_ 
V * * H primi nfwsext so
no indaobìsmente un ri
flesso del paso che 
ro «ma votai e 
ra femtezso 
to U 

_ " m% 
sto, ' tra i. pia 
H néOrn mito éeUa Re

pubblica. Questo U fatto 
: che ha datò fiducia ai 
' maaittrati bolognesi, che 

ha creato condizioni più 
: favorevoli al loro lavoro, . 
• scuotendo anche settori 

di , apparati clter smprar, 
' non sempre sono stati > 

pari al loro compito. Ma . 
; c'è un' altra questione. > 

Nonostante oneste, non 
: vi sono garanzie effetti-
\ ve, se di pari passo con.'. 
- le indagini non va avanti 

un rigoroso accèrtàmen- • 
. tò : sulle responsabttitè 

per la gravissima sotto- , 
valutazione che vi è sta-

; ia nei confronti deWever-
sione nera. Occorre sape
re come mai personaggi . 

: pericolosi e ben noti ab
biano potuto ordire le lo
ro trame in tutta tran-

i qualità. Perfino dopo U 
drammatico segnale del- , 

' r assassinio del giudice 
Amato lasciato incredìbil
mente solo —. e malora-
do le minacce neppure 

-protetto — ad maogare 
'sul terrorismo nero e U 

cui lavoro, che ora siri' 
vela tanto prezioso, sta-

" «a mettendo in luce scot
olanti verità. E non pos-
' sono non infittirsi gli nv 
. terrogotwt di franto al

la rivelazione di stampo : 
seconde cai la IHGOS ro-

- mona era oennta a co
noscenza fin daZTeprfle 
dei nomi di alcuni terro
risti neri e delVintenzio-
ne di sopprimere U ma
gistrato. . L'accertamento 
di queste responsabilità 
non è altra cosa rispetto 
alle indevòti sulla strope 
di Bologna. £* ima oa-

• ronzai che deve estero 
dota per portare «era-
mente a fondo quelle m-

Si opre qui U discorso 
sugU apparati dello Stn-

; to che va fotta eoo estre
mo chiarezza. 51 sono let- . 
te m queste settimons 

pesanti e 
Da parte dei fa

scisti, ma anche da altri 
versanti si è parlato di 
una nuovo * strage di 
State». CTè anche cki 
senza spengersi a tante, 
si i tuttavia in qualche 

Ug» tediteli 
(Segue m pagina 5) 
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Anche nella DC del preambolo si avverte il logoraménto del! tripartito 
'i" :ò 

Piccoli ammette le pecche del governo 
e Bisaglia alza il prezzo con il PSI 

Secondo il segretàrio democristiano il gabinetto Cossiga dovrebbe «rivitalizzarsi » - Dura critica della sinistra sociali
sta agli ultimi atti governativi - Cicchitto: « U problema è quello del rapporto con l'insieme delle forze della sinistra » 
ROMA — Dalle ultime vicen
de politiche e parlamentari il 
governo .esce con le ossa rot-' 
te. E' difficile noq accorger
sene:^ dopo le avvilenti av
venture dei decreti economici, 
anche il segretario della De
mocrazia cristiana Piccoli ap
pare ' alquanto freddo. : Dire 
che compito suo e del suo par
tito è quello di sostenere il 
tripartito, ma ammette che 
esso dovrebbe però « rivitaliz
zarsi*. Trascorsi solo pochi 
mesi di vita, il secondo gabi
netto; Cossiga — si confessa 
— ha già bisogno di ricosti
tuenti. Ma quali? Piccoli tace 
su questo punto, anche se non 
rinuncia, neppure in quest'oc
casione. a lanciare messaggi 
di simpatia all'indirizzo dei 
socialdemocratici. .. 

Anche tra le righe di quest* 
ultima intervista del segreta
rio democristiano (rilasciata 
al Giornale di Montanelli) si 
avverte l'impaccio per la ra
pida caduta dei piccoli miti 
della governabilità, coltivati 
sull'onda della vittoria della 

destra nel Congresso naziona
le della DC. All'interno dello 
stesso ' schieramento - - del 
preambolo ci si interroga su 
che cosa fare. Vi è già, anzi,. 
chi si fa sentire sui tèmi del
la prospettiva politica, come il 
ministro Bisaglia : (intervista 
a Repubblica), per alzare in 

jjmodo assai netto tutti i prez-
, zi dell'intesa di governo con 
' i socialisti. Presidenza del 
Consiglio socialista? Il discor
so di Bisaglia non lascia.mol

ato spazio alle illusioni: 1) an
zitutto, dice, il PSI deve chia
rire in quale contesto politico 
vuol collocare la propria pro
posta. tenendo conto anzitutto 
del « no » democristiano a un' 
intesa di governo con i comu
nisti; 2) in secondo luogo, la 
concessione della presidenza. 
ai socialisti costituirebbe, dal 
punto di vista dei numeri, la 
« massima : ingiustizia »; un' 
ipotesi del genere potrebbe es
sere discussa soltanto nel. 
quadro dj un totale riesame 
dell'* attuale equilibrio dei 
rapporti di forza ». La parte 

r , *<«* . -«*V* , . * f >l V » l 

più attiva di quei settori con-, 
servatori. che sono confluiti 

\ nell'operazione del preambolo, 
non tarda, dunque, a porre le 
proprie condizioni, politiche e 
di assetto governativo. 

La segreteria democristiana 
è più prudente, ed evita . di 
affrontare apertamente l'ar
gomento del rapporto con i 
socialisti, in relazione al lo
ro prossimo congresso e alle 
proposte che in esso verran
no lanciate. Sente tuttavia 
che la carta del tripartito si. 
è fortemente indebolita nelle 
sue • mani. Sull'altro =' fronte, 
da parte della sinistra socia
lista (proprio nel momento 
in cui Craxi si è assunto la 
tutela di- Cossiga,-apparen
temente sordo al progressi
vo logoramento del governo). 
la denuncia delle debolezze 
governative diventa più in
calzante. . - • • - < - -

. Con un articolo che uscirà 
oggi suU'Auanti.', Fabrizio 
Cicchitto rileva non soltanto 
una discontinuità nell'azione 
dei ministri democristiani, ma 

•• anche « una decrescente ca
pacità di iniziativa e di jcaof-
dinamento da parte della pre
sidenza 'Mei Consiglio ». > La 
vicenda, dei provvedimenti 
economici fa testo. E dunque? 
L'esponente della sinistra so
cialista ripete che non spet-

. ta al PSI' aprire una crisi di 
governo, ma aggiunge che è 
tuttavia • necessario aprire 
una « riflessione - polìtica », 
richiesta dagli stessi svilup
pi del dibattito politico e dal
le prese.di posizione del.PCI. 
e della sinistra democristiana. 
? Agli « esponenti dell'opposi
zione interna democristiana, 
Cicchitto chiede di porre al 
centro della propria riflessio
ne Ù * problema politico se
rio di ristabilire un rapporto 
con entrambi' i partiti della 
sinistra ». Ai comunisti pro
pone di precisare meglio le 
richieste e gli impegni in vi
sta dei possibili sviluppi del
la situazione. Più stringente 
è però il discorso che egli 
rivolge all'interno del pro
prio partito, osservando che 

formule come quella della 
€ centralità socialista » 6 del
la .. < prospettiva -• laburista » 
possono avere due letture di» 
verse..e sostenendo infine che 
e tutti i disegni per questa 
legislatura presenti nella si
nistra italiana, dal governo 
di unità nazionale alla' prési-
denia socialista, non saran
no praticabili sé non si .ap
proda a rapporti migliori, po
sitivi, fra PCI e PSI. nel 
mantenimento e nello svilup
po . della, reciproca.. autono: 
mia*, e La stessa ipotesi del
la presidenza socialista — so
stiene Cicchitto? — i verrà o 
bloccata da tutta la DC op
pure sottoposta dalla destra 
de a fortissimi condiziona
menti politici e ' programma
tici, se èssa non viene so
stenuta dal complesso della 
sinistra italiana*. Un altro 
esponente socialista, il craxia-
no Balzamo. in relazione al
l'intervista di Napolitano al
l'Astrolabio," chiede ' « chia
rezza* al PCI per ritrovar*. 

dice, la solidarietà necessa- .'. 
ria a risolvere i problemi del-
paese. • .. • r.-.•<• -- v. '<} 
• Non mancano intanto com

menti oggettivi — anche se 
in parte si prestano ad obie
zioni — ; alle posizioni soste
nute dal P£l sulla crisi po
lacca. Lo * stesso Piccoli • è 
tornato a dichiarare che l'at-
teggiménto del comunisti ita
liani costituisce una « base 
positiva » per un confronto su 
questi temi, anche se ha poi 
lamentato atteggiamenti « rteu-
tralistici* o»addirittura «po
co limpidi », da parte del PCI, 
su ' altri aspetti del quadro 
internazionale. Dal canto suo. 
Cicchitto ritiene di .*. notevole 
rilievo* le prese "di posizio
ne comuniste. ; E : aggiunge 
(dando ragione a Galloni) 
che il problema « non è quel- ' 
Io dì rendere il PCI idéntico 
al PSI nei suoi connotati ideo
logici », ma di sollecitarlo. 
invece, a andare avanti sul 
terreno ; dell'eurocomunismo. 

•:••• ' ri . ! n : •• . • • • ! • • 

Dal nostro inviato 
MONDOVT — La sinistra de è alla ricerca di una pro
posta politica che le consenta di rilanciare la. linea 
del dialogo senza pregiudiziali con tutti i partiti che 
dettero vita alla maggioranza di solidarietà nazionale. 

L'attuale governo Cossiga non soddisfa gli esponenti 
dell'* area Zac » ma al tempo stesso essi affermano 
che non vogliono fare assolutamente nulla per farlo ' 
cadere. La loro polemica si rivolge soprattutto verso 
la maggioranza del preambolo e verso la segreteria 
Piccoli. L'on. Bodrato aveva detto — aprendo i lavori 
del convegno piemontese della sinistra de — che la 
politica di Piccoli <t offusca l'immagine della DC pres
so 11 suo elettorato». ; i .• ..-;; >.,• - .v,:. -;. , -•••>.>:• 

Il sen. Mino Martinazzoll, parlando ieri mattina.'\ 
ha rincarato la dose. Riferendosi alla maggioranza 
del preambolo, ha affermato che esiste oggi * una DC 
di ponente che simula grandezza perché nel tramonto 
anche gli uomini corti fanno ombre lunghe» e ha ag- ; 
giunto — come già aveva fatto Bodrato — che non c'è, 
per ora, alcuna possibilità di maggioranza organica 

Marfinazzoli al convegno di Mondavi 

I/area Zac rafforza 
'{•-.'• ' ';••••':• ' '; " . : ' ' " 

gli attacchi alla 
linea dei preambolo 
j - ••*-:Vi K^-'-'Ì:-^'^^;'. ;>-.:-.->••#...-.£• i - • •- - •< -•'•- - •'", " • - : ' ' ••• 

" fra là DC del preambolò e l'area di Zàccagninll Anzi ' 
— ha detto — < l'opposizione deve prendere le distan-

" ze dalla maggioranza perché quando questa cade non 
ci rovini addosso». • • • •••'•• "•• • ••' 

Se abbastanza preciso è l'atteggiamento dell'c area 
Zac » verso la maggioranza del preambolo, meno chia

ra appare la proposta politica da cui dovrebbe scatu
rire la ripresa di un confronto, completo fra i partitL 
Esponenti di quest'area sostengono che qualcosa sì 
sta muovendo nel panorama politico, e anzitutto nella 
DC, ma la sinistra democristiana, come ha détto Mar
tinazzoll, « ha una grande debolezza di iniziativa. Cor
riamo perciò il rischio di essere grilli parlanti invece 
che operatori politici». ; . . . . 

! Come evitarlo, questo «rischio»? Secondo Marti
nazzoll, attravèrso una riproposta della politica di so
lidarietà nazionale basata su « atti modesti ma costosi, 
e non sui 360 gradi della politica italiana».,Una strada 
che non sembra però voler ricercare 1 motivi reali del 
precedente fallimento, che elude un'analisi della re
sponsabilità della DC nella mancata realizzazione del 
programma concordato tra 1 partiti che appoggiavano 
il governo Andreotti, anche se si afferma che quella 
esperienza è fallita perché la DC « non ha voluto 
correre l'avventura di un rinnovamento». 

._.'"'. Bruno Enriotfi 

V: <- • 

A che punta eUco^o 
: • ' - } . ; • i-'l ' ' * . ' -- .v. .--• ."-• Trrr 

Calabria: il PCI indica i 
irrinunciabili del cambiamento 

REGGIO CALABRIA — Il 
comitato direttivo calabrese 
del PCI ha dato ieri una det
tagliata risposta al documen
to con il quale la DC. nei 
giorni scorsi, si dichiarava 
disponìbile a dar vita ad una 
gunta regionale la più unita
ria passibile, senza pregiudi
ziali o preclusióni. A quella 
presa di posizione la DC era 
giunta dopo un aspro con
fronto interno che, alla fine, 
aveva visto prevalere la com
ponente non « preambolista ». 

E* " \ un3 : importante ' fatto 
nuovo, e il comitato regiona
le del PCI non manca di sot
tolinearlo; ' ma nell'atteggia
mento de permangono àncora 
incertezze e ambiguità che 
vanno superate se si vuole 
costruire su basi solide e 
cristalline una valida intesa 
democratica e assicurare alla 
regione.. dopo tre mesi di pa
ralisi. una guida sicura. " 

Il PCI. nel suo documento. 
esprime vivissima preoccupa
zione per lo stato di crisi in 

.cui si trova l'economia re-
' gionale, mentre il quadro so
ciale registra e in alcune im
portanti realtà un vero e 
proprio processo di imbarba
rimento della vita civile a 
causa : dell'estendersi dell'a
zione criminosa della mafia 
che suscita inquietudine ' e 
preoccupazioni crescenti nel
l'opinione pubblica ». 

Le difficoltà — si aggiunge 
— sono gravissime e deriva
no da profonde ragioni strut
turali. nonché dal sistema di 
potere clientelare che ha 
sperperato enormi risorse e 
impedito un ' reale avanza
mento economico, sociale e 
democratico. L'ente .Regione 
è stata la leva di questo si
stema clientelare. C'è dunque 
bisogno di una svolta radica
le. . 

I comunisti — afferma .poi 
il documento — < apprezzano 
oggi la decisione del Partito 
socialista di porre il proble
ma della formazione di una 
giunta unitaria della quale 

faccia parte a pieno titolo il 
PGI e la successiva analoga 
presa di posizione del PSDI 
e del PRI che hanno costitui
to un elemento positivo, nel 
processo di formazióne delle 
recenti decisioni del Comitato 
regionale della DC. le. quali 
introducono,, bella situazione 
politica.' fi fatto, nuovo del 
superamento, pur con ambi
guità. delle pregiudiziali ver
so la partecipazione del PCI 
al governo della Regione ». • 

« La proposta di un con
fronto programmatico —; af
ferma ancora il PCI — ha la 
sua validità solo a condizioni 
che l'eventuale raggiungimen
to di un accordo comporti la 
formazione di una giunta del
la quale facciano parte con 
pari dignità le forze politiche 
che - l'avranno sottoscritto. 
non essendo riproponibili per 
fi PCI .esperienze già consu
mate nella precedente legisla
tura. Un governo regionale 
con la presenza del PCI deve 
rappresentare una • profonda 

svolta nei contenuti che ne 
stanno a base, ne) modo di 
governare, nella struttura 
stessa . dell'esecutivo e nei 
suoi rapporti con il Consiglio 
regionale, con gli enti locali. 
con le' forze sociali ». , 
, IL documento indica quindi 
alcuni punti essenziali su cui 
si deve, manifestare l'impegno 
della Regione: i) una coeren
te lotta cóntro il fenomeno 
mafióso, operando per reci
dere ógni legame tra • le' co
sche ed i pubblici'poteri, im
pegnando: le, forze -sociali e 
politiche in , una . azione 
straordinaria, suscitando una 
rinnovata tensione unitaria. 
politica, culturale e morale 
che isoli la mafia, superando 
il sistema di potere dominan
te: 2) l'affermazione di un 
rapporto tra Regione e go
verno centrale non più subal
terno ma fondato sulla chia
ra affermazione della necessi
tà di una politica che favo
risca '• insediamenti produttivi 

: ed intervenga tempestivamen

te per dare sbocchi positivi 
alle fabbriche in crisi ed alle 

questioni • più ' urgenti, a co-
; quociare ^ dalla utilizzazione' 
del porto e' dell'area di Gioia 
Tauro: S) scelte rigorose e 
concrete di una politica di 
programmazione della spesa 
e dell'uso di tutte le risorse 
al fine .di favorire produttivi-. 
tà ed occupazione, soprattut
to giovanile e femminile in 
agricoltura, nelle zone inter
ne, nella piccola e media in
dustria. nell'artigianato, in un 
turismo riqualificato. A tal 
fine dovrà essére definito un 
piano regionale di sviluppo. 
articolato per zone e settori, 
con fi contributo delle forze 
sociali e degli enti locali; 4) 
l'instaurazione di un modo di 
governare improntato alla 
trasparenza, alla partecipa
zione e al controllo democra
tico. • .'v.,-.- ••.-., r..r,.-- ..!•• 
* « Questi punti — prosegue 
fl PCI — • unitamente alle 
questioni relative all'attua
zione delle leggi di riforma. 
al superamento dei residui 
passivi, costituiscono per i 
comunisti fattori irrinunciabi
li per un accordo di governo 
regionale. II comitato diretti
vo regionale ritiene essenziale 
che su questi problemi si a-
pra subito un confronto ra
pido e serrato che dovrà a-

vere nel Consiglio regionale • 
il suo sviluppo ed approfon
dimento. realizzando nel con- ; 
tetnoo un rapporto fecondo : 
con 1 sindacati dei lavoratori. -
coti tutte le organizzazioni . 
imprenditoriali e sociali e 
con gli enti locali, nel rifiuto , 
di trattative ' lunghe e logo
ranti. L'affermazione di una 
politica di -' ampia unità -: ri
chiede. infine, che si svilup
pino, e si consolidino i rap
porti tra le forze di sinistra 
e. soprattutto, tra comunisti 
e~ socialisti. L'unità della si
nistra. nell'ambito di una più 
ampia politica di unità de
mocratica. costituisce una 
delle condizioni essenziali 
perché si realizzi in Calabria 
un progetto di cambiamen
to». '• : •-•:• -• -----
-•"• Il PCI ritiene che questa . 
situazione della Calabria im
ponga il rilancio più in gene
rale di un confronto di mas
sa, e rivolge infine un appel
lo a tutte le organizzazioni di 
partito perché si apra nell'at
tuale situazione politica re
gionale un ampio dibattito 
che impegni tutti i militanti 
e perché si svolga un con
fronto reale di base che 
coinvolga gli altri partiti de
mocratici e fl corpo fonda
mentale'della società calabre
se. .'V . •-.:.. . 

E' a Roma che saranno decise 
le sorti delia ure? 

Nostro servizio 
GENOVA — Esiste una inte
sa nazionale, tra i leaders dei 
tre partiti che formano l'at
tuale- governo, per stabilire 
quali giunte dovrebbero go
vernare le regioni « difficili ». 
Qualcuno Vha definita una 
piccola Yalta, con tutti i di
fetti di quella vera e nessun 
vantaggio. Paradossi a par
te, raccordo stabilisce che 
la Liguria e le Marche sia
no amministrate da una sor
ta di centro-sinistra allargato 
ai liberali. ' " 

I destinatari Ircnrì di que
sta operazione. messa a pun
to a Roma affermano di non 
saperne ' nulla: ma dal mo
mento che l'accordo è segre
to. o almeno lo è stato fi
nora. non c'è da stupirsene 
troppo. Naturalmente questo 
'non significa che i giochi sia
no ormai fatti, e che tutti i 
partiti, a cominciare dai so
cialisti e dai repubblicani. 
accettino senza riserve le de
cisioni romane. 
• In Liguria, come è noto, le 
sinistre hanno ricevuto VS giù 
ano U 5/.«% dei voti anche 
se grazie alla presenza di 

alcune liste di disturbo, i 
seggi sono soltanto 20 su 40. 
Di fronte a questa realtà, a 
meno di non volere U ritorno 
al governo di una DC respon
sabile di uno scempio urba
nistico e politico secondo so
lo a quello di Napoli e della 
Calabria, l'unica proposta 
praticabile è quella avanzata 
dal PCI subito dopo il voto: 
una maggioranza di progres
so formata da comunisti, so
cialisti, repubblicani e social
democratici, con un or* 
gromma concordato tra for
ze di pari dignità, e là capa
cità di proseguire la poli
tica di rinnovamento già av
viata in questi anni. 

Le nubi della crisi econo
mica si addensano anche sul
la Liguria. 

e Sarebbero necessari . — 
afferma fl presidente della 
Regione Armando Morfotto — 
un eccezionale sforzo dì go
verno e la più grande soli
darietà dei liguri; invece da 
mesi possiamo fare.solo l'or
dinaria amministrazione». 

Durante questo periodo di 
tempo, alla promsta del PCI. 
perfezionata nel corso di in

contri separati con ì sociali
sti ed i repubblicani (i social
democratici hanno declinato 
l'invito), sono stati contrap-
posti silenzi, riavii, ipotesi in
formali e scarsamente cre
dibili. . . . 
. Il Consigliò regionale do

vrà riunirsi U 24 settembre, 
ma con prospettive incerte. 
L'impressione è che si voglia 
creare, artificiosamente, uno 
« stato di necessità » perché 
ti PSI dichiari, già a partire 
da martedì 9, giorno in cui è 
fissato un altro incontro tra 
i quattro laici, «la presa 
d'atto — coinè ha scritto il 
giornale di Montanelli — del
l'impossibilità di riconferma
re alla guida della Liguria 
una maggioranza di sinistra ». 

A questo punto dovrebbe 
prendere ' corpo Vipotesi di 
una giunta laica a quattro 
- PSI. PSDI, PRf. 'Plf — 
da sottoporre al voto del PCI, 
della DC oppure di entrambi. 
Ma quali possibUitA di vita e 
di crescita abbia questa fra
gile creatura, concepita nella 
capitale perché venisse por-
forifa tu periferia, i difficile 
dirlo. • 

•- Nei giorni scorsi U rappre
sentante del PRI in Consi
glio regionale,'Giovanni Per
sico. aveva definito la * Giun
ta - laica * urna formazione 
<alk> sbaraglio» e del tutto 
incapace di affrontare i pro
blemi delta Liguria. Sembra, 
però, che la direzione nazio
nale del PRt, con qualche 
eccezione importante (si fa. 
ira gli altri, il nome deU'on. 
Bogi) «sia di parere diver-
» » . ; . ' ' ' • - ' . " . ' 

' Che cosa ne pensa ora Per
sico? * 
• «Non c'è molto da dire — 
risponde —; fl fatto è che 
almeno per il momento, il 
PRI ufficialmente non accet
ta di rendere possibile una 
riconferma della giunta di 
sinistra. Bisogna peraltro ri
cordare che il mio partito ba 
detto più volte, di voler pri
vilegiare soluzioni fondate su 
un programma chiaro e ca
paci di evitare contrapposi-
zioni pericolose». 
; — E la giunta lassa? «A 
questo punto preferisco cnts-
marìa pentapartito, anche se 
sarebbe meglio non parlarne 
affatto». 

Lei ' aveva '• proposto una 
maggioranza di emergenza 
come tentativo da fare pri
ma di imboccare altre stra
de. E* tw'tpofest ancora, va
lida? «Era una mìa idea per
sonale.— risponde seccamen
te Pèrsico —i per ora il par
tito repubblicano non l'ha 
fatta propria'». 

Subito dopo il voto dell'8 
giugno U segretario del PSI, 
Delio Medi, intervistato da 
una tv privata, aveva dichia
rato che i socialisti erano de
cisi a «rispettare l'indica
zione a sinistra data dal cor
po elettorale, perché non so
no abituati a dire una cosa 
prima del voto e una contra
ria a elezioni concluse. Le 
decisioni saranno prese dai 
socialisti liguri e non a Ro
ma ». • 

^ Meoli si * tristo con 8 con
sigliere repubblicano Persi
co e incontrerà domani fli 
altri partiti laici Gli chiedia
mo anale giunta verrà eletta 
U 24 settembre, ammasso che 
ne venga eletta una, «Non 
siamo orientati terso tempi 
lunghi — ròponde MeoU •-. 
non possi amo aspettare al
l'infinito non si -sa bene che 
cosa, n PCI fmora ba respin
to l'ipotesi della «tanta tri
partita. .Una soluskme po
trebbe essere rappresentata 
dall'area laica socialista com

prendente. quindi, anche i li
berali». 

E* una « soluzione » per far 
digerire l'accordo stipulato 
nazionalmente cosi da dar ra
gione a chi afferma che. no
nostante U decentramento '• e 
la delega dei poteri, la capi
tale.delle Regioni resta sem
pre Roma? 

«Se dopo, aver chiarito ri
petutamente durante due me
si di discussione — ha osser
vato Antonio Montessoro, se
gretari regionale del PCI — 
le ragioni che rendono fen-
praticabfle l'ipotesi di una 
giunta laica (debole, preca
ria e alto sbaraglio) qualcu
no ha ancora l'intenzione di 
proporre al PCI questa ipo
tesi vuol dire che il suo 
obiettivo non è quello di ri
solvere il problema del go
verno regionale con fl contri
buto del PCI, ma di fingere 
un ooinvotgimento de] PCI 
per poi accordarsi con la DC. 
E la DC si è già dichiarata 
disponibile, interessata co
m'è ad una sofcttìone qual
siasi pur di esser* ripescata 
dan'opsosisìaM». 

Flavio M k M i n i 
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Anche per uno Stato socia
lista il rinnovamento avvie
ne solo partendo dal basso 
Cara Unità, . ' ' ' '• '•'" ' ' • 

. si può oggi dire che la vicenda della Polo
nia si è conclusa positivamente per gli ope
rai polacchi e forse si è aperta la strada ad ? 
ulteriori e nuovi sviluppi. E possiamo dirlo \ -
perché la nostra concezione del pluralismo,' 
della democrazia, il nostro rifiuto della lo
gica dei blocchi sono indivisibili e non cono
scono frontiere. Passano per l'Occidente co
me per Varsavia. :'; • "" u - r ^". ' '• .';;''"-.' 

Abbiamo imparato che il rinnovamento 
di uno Stato, anche di uno Stato socialistai .• 
può avvenire solo dal basso, solamente dal- , 

•l'accesso e dal contributo di nuove forze. 
; Non è realistico pensare che questa trasfor-
•'• mozione possa avvenire in modo indolore o 

chi metodo diplomatico. Le origini minori- .. 
't iarie e spesso autoritarie ed esterne dei 

gruppi dirigenti e degli stessi partiti comu- . 
.nisti dell'Est europeo sono alla base della 
fragilità di questi Slati e del loro scarso. 

\ consenso. Di qui la previsione di inevitabili 
sviluppi conflittuali, di crisi ricorrenti e di 

. traumi politici. -! - -.' .-.;:
 :--

, L'augurio del PCI è che questi processi. ••< 
specialmente quando hanno le caratteristi
che di quello polacco, così ampio, unitario, -; 
forte ed elevato nei contenuti sindacali e. à| 
politici, si estendano e si rafforzino, rom- • 
pendo il clima stagnante ed autoritario di . 
quei Paesi. Senza dialettica sociale e politi-

'•' ca. senza partecipazione reale non esiste via • . 
al socialismo al di là delle buone intenzioni 

\e delle stesse importanti realizzazioni del ;: 
cosiddetto 'socialismo reale». , "" 

" • " - . - : , '.'•• ' ; / : ' , ' R "P-- ' •'' 
•;<:•. v :-•'.. •'''' • . • • ' (Vicenza). 

Azioni di lotta per una <• • -
svolta reale nella situa
zione economica : del Paese > . -
Cara Unità, '..,, "z'\ '.''".. '. > \ :-:" ,;f:;::: 
: ! gli avvenimenti in corso in Polonia sono 
un'ulteriore conferma'della validità della , 
via al socialismo che perseguiamo in Italia, ^ 
tra l'altro, nella convinzione della necessa-' : 

.. ria -, interdipendenza • socialismo-pturali-
• smo-democrazìa-libertà. Mentre esprimia-
: mo piena solidarietà agli operai polacchi, 
': condividendo la chiara e coerente posizione 

del nostro partito, ci chiediamo: ' 
n a) là Confederazione sindacate italiana. 
giustamente e irosi prontamente sensibile 

'• versò la raltà polàcca,~perchè in casa nostra 
^contìnua in una gestione frenante delle lotte 
operaie: ferme restando le diversità delle . 
due realtà e degli obiettivi di lotta? 

b) possibile che mentre quotidianamente 
si denunciano scelte governative antiope- ; 
raie ed in genere a danno dei meno abbienti 

' non si ha il coraggio — perchè la forza c'è s 
— di tradurre tale posizione in azióni di 
lotta capaci di imprimere una svolta reale 
agli indirizzi economici governativi? « <- -
- e) non. è forse, anche ciò che alimenta ri'' 
flussi vèrso il sindacalismo autonomo? 

d) si teme forse un esame reale del livello 
. di tenuta della nostra democrazia e di indi- , 

pendenza verso gli Stati Uniti da parte di • 
'- governanti che sonò ^raffinati» filoperai e 

spiriti liberi fuori casa, incalliti antioperaì.. 
e sudditi degli Siati Uniti in Italia? Non è . 
lontana, per ricordarne una, l'uscita del. 

• presidente del Senato Fanfara che anche di . 
fronte a stragi come quella di Bologna la
menta ta pratica degli scioperi! Per non '-
parlare di Piccoli, Donai Cattìn, Colombo e . 
compagnia... '.'••';'*• "-• •'''*• 

L'italia che lavora e produce, che ha con
quistato e difende democrazia e libertà 

. vuole e merita un governo e scelte alla sua 
altezza. Si muova in tale direzione, con fer
mezza. il movimento sindacale unitario. 

ANTONIO CHIARADIA 
fsegrctario sex. PCI Roccanoya (Potenza) 

Certo, c'è tanto da imparare 
guardando come nel partito . 
si lavorava trentanni fa 
Cara Unità. 

non credo che si sia reso un buon servìzio 
-. al dibattito sul metodo di lavoro nel partito ' 
stroncando, di fatto, le osservazioni critiche 
di un compagno di Chieti pubblicate nella 

• rubrica delle lettere del-2 settembre. Il' 
compagno ricordava il lavoro pesante e dif
fìcile dei dirigenti del partito nella sua pro-_ 
vìncia nell'immediato dopoguerra e negli' 
anni duri delta guerra fredda. Lo parago
nava a quello dei funzionari di oggi che lui 
definisce "asettico, privo di calore». E con- , 
eludeva che trem'anni fa. con un 

• eccezionale spirito di sacrifìcio- e con im- . 
mensa abnegazione venne costruito, anche 

. IR una zona diffìcile come è quella di Chie-
• ti. un forte Partito comunista, mentre attri

buiva anche al modo come si lavora oggi 
,- parte aletta respansmbHitè per il nostro ce-
f éfmentp nelle regioni meridionali. •> 
-Idee opinabili, ma tèe mi pare possono ; 
fare riflettere su come debbono lavorare i 
.comunisti e in primo luogo i funzionari di 
partito. /.Unita ha pubblicato giustamente 
la lettera del compagno di Chieti ma con un .• 
filoletto (*Ma. davvero sì dorrebbe lavorare 
allo stesso modo di trentanni fa?»; che di 
fatto rispondeva ai compagno, dicendogli. 
in pratica che i tempi sono cambiati e che 
quindi anche il metodo et lavoro odierno i 
anello giusto. 
'. Sul nostro immenso patrimonio del pas
sato, sul modo come si debba lavorare oggi 
in una realtà diversa éa quella degli anni 
della ^guerra fredda* - ~ non dimtmk.mulo 
anello che ci ha fatto grandi e forti— credo 
che sia bene discutere motto, senza eòe un , 
titoietto redazionale venga sbrigativamente -
a concludere un discorso che è appena co
minciato. • - . - : • • • - . ' 

DANTE MAZZE! 

Gli aumenti più bassi 
a chi prende di meno: 
è una cosa,ragionevole? r 

Caro compagno direttore. •^•'•'•' 
da anni noi compagni pensionati seguia

mo gli aumenti delle pensioni e con amarez
za notiamo una ingiustizia profonda fra un 
pensionato sopra la minima ed uno con la 
minima. Se l'aumento è per il caro-vita. 
perché ci deve essere chi prende 30.000 e chi 

, 10.000 lire? Quando vai a bottega i prezzi 
sono uguali per tutti! Cari compagni depu
tati e senatori, voi vi battete per la riforma, 
ma non avete mai pensato attentamente a 
questa ingiustizia: chi prende di più ha an
che aumenti più elevati rispetto a chi pren
de meno. ''? (,•-• '•• '•'•' ![-<' -•--- '''<'••' •-;'.:'•'.' 

' Vi faccio un esempio: nel 1972 io prende
vo L. 42.750. mia moglie L. 31.656 al mese. 
La differenza era di L. 11.100. Oggi.,'1980. 

t la differenza tra la mia pensione e quella di 
mia moglie è di 118.300 lire, quindi il diva-' 

• rio si allarga sempre di più con il passare . 
• degli anni ed è veramente ingiusto. Non sto 
qui a spiegare tutto. Ma VQÌ deputati e se- • 
notori dovreste proprio intervenire. .•'..-• 

: : LUIGI BONANDIN : 

' '• ' ! ' '• ; ' "• •' ! (Lavcno - Varese) ' 
•) . :" "1 

' !• 

(Re*») 

Insomma, alle nostre feste 
l'«Unità» ci dev'essere!:r:'. ; ' 
Caro direttore, p ' :/'\\ ^° '-'.•/.[ ^ ' ' ''"'' 
.' oggileggo filialmente' l*Unità perché per 
un certo periodo sono stato in un paesino 
dell'entroterra della Liguria dovè il giorna
le non arrivava. E leggo subito la lagnanza 
di un lettore di Empoli il quale lamenta il 

' fatto che ih certe feste délt'ÌJnità quello che 
manca è pròprio il nostro giornale.]'• '•>' 
- ..Guardai caro direttore, è-capitatebanche 
a me. Il 15-tó agosto.c'è stata la festa dei-
nostro giornale nel centro montano di Cosio • 
d'Arroscia. in provincia di Imperia, dove è ; 
venuto a parlare un senatore della, nostra 
provincia. Ebbene, anche in questa circo- ' 
stanza non è stata fatta pervenire una sola \ 
copia </e//*Unità. Forse il servizio diffusio-' 
ne del giornale non è ili grado tecnicamente [ 
di far pervenire il nostro quotidiano in tutti 

. / piccoli centri del Paese. Ma in quell'occa
sione. non sarebbe stato compito della Fe-

. derazione del partito prenotare le copie e 
• poi farle arrivare per la festa? : 

. Allora, facciamo pure le feste dell'Unità. 
)per riunire la gente attorno al partito, per 
'raccogliere fondi nella sottoscrizione al fi- * 

ne di migliorare lo stesso giprnale:tmaÀ per j 
'raggiungere-appieno jo scopo della festa. •-
. compito primario è quello di diffondere le ' 

nostre idee, e questo si può fare principql-
, mente diffondendo l'Unità. ' 
:.-- ...••: NICOLINO MANCA 

• ;*• ",.-,-. \ (Sanremo- Imperia) • ; 

Tutti in vacanza?. Sì, ma 
ammucchiati nelle Case 
dei parenti del Meridione 
Cara Unita. : : ~:ì;^r'&-\- "-'•. ^i-' -., '=• 

nelle settimane scorse si leggeva sulla 
. stampa benpensante che gli italiani erano 

tutti a divertirsi, ai mari e ai monti. Tati 
giornali — con la piena euforia del nostro ; 
governo —- dicono cose molto false. Non ; 
vogliono ammettere ta realtà della situa- . 
zione dei lavoratori italiani.. .. •. .( 

Sanno benissimo, anche se non lo scrivo- : 
no. che ta stragrande maggioranza dei lavo- ' 
rotori trascorrono té più che meritate ferie ', 
estive ammucchiati uno sull'altro nelle mi
sere stanze del Sud d'Italia, spesso senza [ 
acqua e servizi igienici. Cosi i nostri fratelli. 
meridionali, oltre ad essere in povertà tutto ] 
l'anno, si devono addossare l'onere di ospi- [ 
farci. Dobbiamo dire'che per generosità lo • 
fanno più che volentieri. Anzi, aspettano 

. con gioia il mese di agosto, per abbracciare ' 
/ loro cari sparsi per l'Italia e il mondo in 
cerca di un pezzo di pane. 

E poi. come possono trascorrere un pe
riodo di riposo felice, quando sanno che ' 
alla fine, oltre che il dolore di dover lascia-
re i propri parenti ed amici, hanno anche ta -
grande preoccupazione di vedere chiuse le 
loro fabbriche al Nord? Certamente quei: 

signori che pubblicano certi euforici artico-
. li sono al servizio dei padroni e del governo. ' 

che se ne fregano altamente delle condizio
ni di vita delta gente che lavora. Mi auguro 
soltanto che la componente migliore del 
compagni del PSI lo faccia notare con forza 
a quelli delta DC. 

\ ANTONIO MAGNIFICO 
(Milano) . 

Gli omosessuali che vivono 
come tutta l'altra gente --
Cora Unità,, 

- : :sono cmmrmto anch'io (come il lettore dì 
: Forti iiamale li ha calcolati a milioni) che 
diffìcile sapere quanti sono gli omosessua
li. Certo è che un censimento di gay non è 
nemmeno pensabile. Ipiù di essi sono citta-

: diniseri che non soltanto non si dichiarano 
ma soprattutto non si esibiscono, non sì tra
vestono, non s'immischiano in sciocchi refe
rendum, non si incatenano su una piazza, 
non si atteggiano a perseguitati. None che 
si nascondano, semplicemente vivono come 
tutta la gente senza ostentare la loro condi
zione e senza piangerci sopra. 

Né. aggiungerei, porgono orecchio a lo
sche menzogne come quella dell'URSS che 
imprigiona gli omosessuali. Nell'URSS, e 
cosi in Italia, sono perseguiti della legge 
coloro che — gay o no — compiono atti 
contrari alla pubblica decenza. E ciò^ alto 
stato attuale delle cose, non è poi tanto 
sbagliato, 
• • -••• ; ; ' -:\ • " • - U.E.' 

. . . . . (Andora - Savona) 
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«A degrado ambientale 
e /a sovrappopolazione? 
' Interviste Sconto 
scienziato Lorenz e il 
i sindaco di Shanghai ^< 

mf—mmmmmmmmmmiimmm • tmim^mmmi^mrmmf^mtfmmmim 

; Accanto: una vision* della cit
tà di San Paolo del Brasile. 
In basso: il premio Nobel Kon-
rad Lorenx ; . 

; V'-

L'uomo vive 
come 

iuo 

CERVIA — Ha trascorso 
cinquanta " anni " in mezzo 
agli animali. Ma i suoi oc
chi, straordinariamente az
zurri e limpidi, guardano 
agli uomini. Konrad ' Lo
renz, il più famoso etolo
go vivente, ci ha guidato 
con i suoi libri attraver
so affascinanti scoperte. Il 
lupo non è crudele Caccia 
solo per nutrirsi Quando 
lotta con i suoi simili, an
nulla la sua aggressività in 
un rito simbolico: il vinto 
gli offre la" gola e lui lo 
risparmia. Invece la tene-

« 

ra tortora può essere una 
feroce assassina: Lorenz si. 
è immerso nei fondali co
rallini dei Mari del Sud 
per dirci come i pesci co
lorati inalberino le:- loro 

j squillanti bandiere in se-
. gno di dominio su una pór-
: zione di territorio vitale 
•per la loro sopravvivenza.; 
Ci ha spiegato la ragione 
per cui troviamo insoppor-

. tabilmente grottesco lo 
scimpanzé: è l'animale più 
vicinò a noi. liei comporr 

:tamènfò. • .-.......•..,. , . . . , ' • 
• • Quest'uomo ha -: covato 

' . V 

delle, uova per dimostrare 
come la papera riconosca 
e ami quale madre esclusiva 
il primo essere vivente vi
sto nel. momento in cui 
schiude gli occhi. Ha vis
suto tra i coirvi, i cani,, i 
ratti. Ha chiamato un'oca 
Martina. Ma. ora,.con tran
quillo -, distacco, questo 
patriarca di 77 anni, in un 
italiano lento ma chiaris
simo, lancia moniti inquie-

: tanti: «Temo la. decadenza 
genetica e culturale della 

; umanità. Ma il. pericolo 
dell'autodistruzione ci ha 
investito in modo così im
minente da far intrawe-

; deré il rischio della fine 
. dell'uomo. prima di aver 
consumato la sua degene
razione ». E subito dopo, la 
voce della speranza: «Spe
ro nei giovani. Spero ca-

• piscano ; l'impossibilità \ di 
nutrirsi d'oro. L'assurdità 
di adorare le cose, gli og
getti Sono contro il terro
rismo. E sono -anche con-j 

,<tro: ^l'establishment •?. at- ) 
tuale ». _ C '̂  •."-'*. " 

E -Konrad Lorenz è da 
,ieri sulla; riviera' romagno-, 
la. Insignito nel 1973 del 

i massimo... riconoscimento 
scientifico, il "Nobel, è ve
nuto dall'Austria, accom
pagnato dalla moglie.e dal
la; figlia, per ricevere ' il 
premiò «Cervia ambiente 

'80 ». L'Unità, alla quale, 
non appena giunto, ha vo
lentieri acconsentito di 
concedere un'intervista, gli 
domanda: Cervia è una pic
cola città italiana di pro
vincia. Quale valore, quale 
significato lèi attribuisce 
al premio di .quésta comu
nità romagnola? , :, 
. .«Grandissimo» risponde 
subito,, battendo le palpe
bre è.' agitando la folta 
chioma candida. « Un gran
de valore, davvero. La cit
tà di Cervia è conosciuta 

"all'èstero per il suo impé
gno nella conservazione del
l'ambiente. Mi - considero 
perciò molto • onorato di 
ricevere uh premio da chi 
si batte per la stessa c'au
sa per la quale io lavoro 
da tanti anni ». 
r Prof. Lorenz, nessuno 
più di lei ci ha fatto com
prendere quanto gli ani-
mali abbiano bisogno di un 
ambiente libero e-, idoneo 
per, vivere. E per. gli uo
mini, quale importanza as
sume Vanibiènte', sèmpre 
più dominato e alterato da
gli interventi degli uomini 
stessi? • — •' -- ' '-
> « Certo, gli spazi - liberi 

vanno scomparendo. Non 
è evidentemente possibile 

Il difficile « governo » di natura e sviluppo 
Perché il mondo è diventato « più brutto » 

Minacce di catastrofe e fiducia nei giovani 

-.'Ut 

diventare tutti nevrotici. Il 
fenòmeno è quello di una 
continua crescita esponen
ziale entro uno spazio deli
mitato, finito. Occorre 
comprendere come : tutto 
ciò porti alla catastrofe. I 
detentori " del potere so-; 

prattutto economico, i qua
li credono là verità consi
sta nelle cose costruite ar-
ttficialmentQi, quantificate 
e meccanicamente riprodu
cibili, non capiscono qual 
è la verità vera: la sola 
cosa = che entra in questo 

citato lei scrive: *La mi
naccia, che pesa sull'urna- '•• 
nità attuale -non è tanto ; 
la sua potenza nel gover- • 
nare i fenomeni naturali, 
(cosi come avviene nel* • 

,'.. Vera nucleare, NdR) quan* f; 
•~ to "" " la '"•' sua " impotenza " 

nel dirigere processi so- : 
ciali ». Da cosa deriva tùie : 
impotenza? E come andreb-

•' bero diretti i processi so-' 
c'tali per evitare che l'urna- ; 

; nità possa andare, suUa 
; strada da lei definita del--

Vautodistruzionei fino a un 
pianeta è la radiazione 60- •*•* non impossibile olocausto 
lare. Non bisogna venera- "•• "• nucleare? 

il diritto di vivere su que
sto pianeta, e di cercare 
le ' condizioni per viverci 
bene. Ma soltanto lui, fra 
tutti gli animali, ha la po
tenza, la capacità di mo
dificare l'ambiente, anche 
in una misura sempre più 
pericolosa. Sembra a vol
te seguire il * destino - del 
coniglio il quale*popolava 

. l'Australia ed è stato, di
strutto. L'uomo si compor
ta liei confrónti ' del suo 

> stesso -ambiente come - se 
non fosse un indigeno ma 
uno straniero disadattato. 
É così rischia la degenera
zione genetica. .Ammesso 
faccia ih tempo a percor
rerne: tutte le tappe »;'-\ 
• Guardiamo dunque a co
sa sta accadendo ogni giór
no. Nel suo libro « L'ag
gressività» lei, professore, 
definisce l'ecologia come 
la disciplina che tratta dei 
molteplici • rapporti inter- '• 
corrènti fra l'organismo e 
il suo naturale ambiente -> 
di vita; compresi gli ani-

stato dell'ecologia in Eu- '• 
ropo?.::..,"JV'/-"'' " ^-"' '" ^l<. 
\ «Sono pochi i punti do-; 
ve si vede un segno di prò- : 
gresso; Rettificano i fiu
mi, prosciugano le paludi,' 
cancellano i boschi, assai-' 
tano le pianure. Non ci so
no dei veri buoni parchi 
naturali,'salvo in Africa.' 
Quei piccoli : paesi africa
ni diventati indipendenti 
hanno capito quanto sia 
importante difendere l'am
biente, la natura. Anche 
ai fini turistici. H turismo 
si indirizza sempre più do
ve esistè la possibilità di 
vedere animali selvaggi, 
terre e forèste vergini. Da 
noi in Europa manca una 
legislazióne adatta. Chiun
que può comprare.un ter
reno e costruirvi una fàb
brica, senza verificare pri
ma l'inquinamento e altre 
conseguenze negative. Chi 
ha òcchi per vedere si ac
corge come -il mondo di
venta più Motto da uh an
no ' all'altro. Sembra un 

conservare tutto^ pianeta* mali è i Vegetala <imai èy giudizi «tette©,1 ma il p i ù ' ; to m1 spazi 
com'era aUe origini. Anche "" àggi a suo giudizio lo sta- ' corretto dal punto di vista ''za consegv 
l'uomo" è un animale, eoo _ to di qvetti rapporti, io "deHa-ec»l0glJr». 

••• Ma non c'è soltanto uno 
sviluppo ' materiale nel 
mondo, bensì l'esplosione 
demografica da fronteggia
re- .,'. /i.;,v.-:.- •'' r., '•••.';";... 

« D'accordo, 'la tutela 
dell'ambiente. implica il 
controllo delle nascite. • 
Questo problema non può 

- essere risolto individuai- : 
mente, occorre un impegno -
della società, degli Stati,». : 

Lei ci spiega ' nétteisue 
•opere come l'esistenza de
gli animali si. svolga paci
ficamente allorché i essi.-'dè-t 
«potigano di-:wttamtor»a' 
adeguato, di uno spazio vi
tale. Gli uomini tendiamo $»»; 

t?ece a riunirti if» 'agglqrnè-
rati urbani scmp^«jiÌÀ!_d#n-; 
sàmente abitati- Si preve
dono per il duemila. im
mense megalopoli ài 40-50 
milioni di - persone dMcu»-
na. Dal'suo punto di vista 
' di etologo, come giudica 
questa.tendenza? . ,. , „ 

«Credo sia una prospet
tiva orribile. Non so se 1* 
uomo possa essere eòatret^ 

còsi esigui »én^ 
conseguenze drammati-

- — aie;-- Credo col 
ir-

, è vero 
. i -•.' 

. ^ Come si ^vive a Shanghai, 
una delle più grandi metropoli - e La 

solitudine?.Da noi è diversoi 

ROMA — Shanghai come un 
ricordo. Un gioco del • pen
siero, un orizzonte di nostal
gie che ci portiamo dentro. 
Come Verne.come gli india-r 

ni della prateria, cornei pe- ' 
scatori di corallo. Shanghai 
è l'Oriente. Non esserci mai 
stati conta poco se • basta. il -
nome a evocare il paesaggio: 
i fumi del porto più grande 
dell'Asia, • le • chiatte sullo ,, 
Yang-tze, le scritte gigante
sche, i trenini multicolori, i 
carrozzini tirati a mano, le 
ragazze in bicicletta, le sete 
di fianchino, gli acciai di 
Wuhan, U carbone di Tatung. 
E la folla, una fólla immenr 
sa e indaffarata, una babi-^ 
Ionia di fogge e di lingue. 
Per mille chilometri quadrati. 

• Shanghai, oggi, ha quasi do
dici milioni di abitanti. Nel 
1950 ne aveva sei, e appe
na uno nel 1920. Nel Duerni-

- la, secondo le previsioni del-
VONU, dovrebbe superare i 
19 milioni: la più grande cit
tà deWAsia orientale dopo 
Tokio, e una delle più a//oI-

: late metropoli del mondo. 
Sarà cosi? Come sarà la 
Shanghai del Duemila? Ma 

già oggi, dentro quella ci-. 
fra '. impressionante di dodi
ci • milioni, quanto si sdiva 
della suggestione, del nostro 
fantastico ricordo? :• 

II compagno Han The Yi, "• 
sindaco di Shanghai, sorride 
rassicurante. E' a Roma per 
la conferenza mondiale dell' 
ONU sul futuro delle metro
poli, ha •• parlato in - assem
blea, ha rovesciato sui ta
voli : una valanga • di carte. 
Ha accettato di buon grado 
di rispondere alle mie do
mande, e sorride. Ma dav
vero non gli fa alcuna im
pressione essere sindaco di 

: Shanghai, (vicesindaco :, sul 
piano formale, perché la ca
rica di primo K cittadino è so
lo onoraria): essere comun
que l'uomo che concretamen
te governa una comunità di 

. dodici milioni di uomini? 
Undici — precisa —, non 

ancora dodici. Siamo in tan
ti, è vero, ma non stiamo 
male. Anche se alla fine di 
questo secolo la sovrapopo-
lazione sarà un problema ge
nerale, la diversità dei si
stemi politici suggerirà ri
medi differenti. In Cina, og

gi, siamo. 970 milioni, esclu
sa Taiwan: è un dato che 
incide molto nei programmi -
dell'economia nazionale per
ché è vero che ciascuno è 
un consumatore ma noi ci 
sforziamo di fare di ciascu
no, e nel mutamento delle 
età, un produttore. É poi la . 
popolazione di Shanghai non -
è la più intensa del mondo: 
la vera città conta sei mi- : 
lumi i di abitanti, gli altri : 
cinque - vivono •. intorno, \ nei < 
centri satelliti, r •'•" '•, -\\ 
'• Le metropoli del mondo — -
osservo — sono in una mor
sa drammatica. H Terzo mon
do teme U collasso,-l'Occi
dente tenta di frenare la 
crescita. Se i sistemi politi
ci sono diversi, ci sono pe
rò fenomeni oggettivi: le cit-

- fa generano se stesse, prò-. 
: ducono i veleni che le uc
cideranno, non riescono più-
a governarsi. Che cos'è che 
preoccupa di più il sindaco 

, di Shanghai? 
.-_- Conosco questi problemi — , 
, risponde Han The Yi — ma 
da noi non sono così dram
matici. Ci preoccupiamo so
prattutto dei trasporti, del
la casa, dei servai medici, 
dell'educazione, della vita 

' culturale. E naturalmente 
della produzione, che deve 
sostenere U livello sociale. 
Non basta solo mangiare». 
Nella graduatoria dei pro

blemi metterei al pròno po
sto la casa, poi la difesa e-
cologica. Sì, proprio^ la di
fesa ecologica. E per esem
pio. a Shanghai uno deigrat-
tacapi maggiori è quello dei 
rifiuti. Prima ne facevamo 
fertilizzanti con un sistema 
piuttosto semplice; oggi i de
tersivi e i prodotti chimici 
rendono U riciclaggio enor
memente più complesso. Stia
mo studiando anche le espe- ' 
rienze altrui. .-; \t\\ : j ; 

-' ET possibile tracciare una \ 
carta d'identità della.città? \ 
Il sindaco offre qualche da
to: un milióne e mezzo di ", 
famiglie solo nel centro ur- \ 
bano, due mtZioa;i e 300 mUa ; 

, operai deU'industria, 250 mi-
. la fra tecnici, professori, ri- \ 
cercatori, fl SO per cento del- : 
la popolazione, occupata; e 
poi commercio,, servizi, tm- ; 
piego pubblico, trasparti, 76 • 
istituti a livello universitario. 
Bassi stipendi ma anche bas- i 

. so costo della vita. Nel com
plesso tuia città industriale, 
come industriali sono sei dei : 
lì centri, satelliti. Molto co- ! 
lare e molta fantasia, ma 
Shanghai è una grande cit
tà moderna. 

E' esatta la previsione del-
rONV per là popolazione 
del Duemila? Han The Yi ri
sponde di ' no: • cresceremo 
ancora — dice — ma di po
co: fra i 11 e i 13 mUkmi 

U sindaca di Shanghai, Han 

in totale. E la crescita sarà 
contenuta in due modi: ri- . 
ducendo U tasso di natalità 
e inviando popolazione qua
lificata in altre zone del 
paese. • :'-':-"-- ^ ~ 

.-- Afa i dati /orniti alla con
ferenza dalla stessa dele
gazione cinese indicano che 
negli ultimi anni si registra 
a Shanghai un forte feno- -
meno tmmiaratorio. Come si 
spiega la contraddizione? Ri
sposta: tornano molti di quel. 
li che erano partiti negli 
anni 70. durante la rivolu
zione ' culturale. Negli ulti
mi tre anni sono rientrate 

' a Shanghai quaprocentomi-
la persone, in prevalenza 
giovani, che erano state spin
te ad allontanarsene. 
: ' Conte sarebbe,' molti torna 

YI , «Re ce*fermile hftemazieiicJa a Rem*. 

no ma moltissimi dovranno 
partire?; Si — risponde . fl 
sindaco — ma co* altri cri-. 
terie per altri scopi Equa-
li? All'inizio sono stati invi
tati a trasferirsi i membri 
dei-partito e deOa gioventù 
comunista; poi, incoraggia
ti da condizioni materiali più 
favorevoli, motti altri .li han
no-seguiti e ti seguiranno. E 
sì tratta spesso di persone. 
qualificate: medici, ingegne
ri, insegnanti. Non-pòchi-in
vece si sono qualificati nei 
luoghi dì naora residenza. 
E si lavora per costruire. Tra 
poco, ad esempio, si apre un' 
mdustrìa lessile net Sòtìtiana: 
a miatiaàs dì chilometri di 
distanza, alTesfremo opposto 
del paese: Shanghai fornisce 
tutto U personale, dal duret-

tare agli operai, per un to-
. tale di 209 persone. Provve
diamo a-tutto noi. 

Comunque U fenomeno del
la crescita urbana esiste an
che in Cina se~Shanghai ha 
raddoppiato in trent'anni-Ia 

^stia popolazione e Pechino 
l'ha quadruplicata... In Oc
cidente la concentrazione e 

'. l'abbandono sono ledme fat-
- ce di una stessa contraddi
zione; nel Terzo mondo mol
titudini disperate • fuggono 
dalle campagne per guada
gnare neùe città 9 diritto 
alla vita. Martella Orna po
polare, dooei non. ci sono 

"quelle iconJradàvàomTa quel
la disperazione, che cosa 
spinge la genfea comceMrar: 
si neUe 'grandi- cioè? '••> '• -
- Han The Yi ripete che-un 

.\ re l'oro) .bensì la sintesi 
';'", clorofAlare. Se mai arrive-..' 
.-•} remo «Uà fusione nucleare, 
•. non risolveremo il proble

ma energetico. DalFenér- ; 
' ."> già avremo solo un ingre- ' 
. diente, il calore. Ma se la . 

temperatura del pianeta au- ; 
''•' menta ' di ' due gradi centi- " 

gradi, distruggiamo la Ter
ra. Il problema non sta nel-

•; la cattiveria dì questi pò-
ritenti E' un difetto di cul

tura. Non -credono con i 
loro atti di portarci verso 

- una catastrofe. Purtroppo 
; îl sapere, individuale, spe-

; "cialistico, è una parte sem-
' pre più piccola delle cono-
^, scense scientifiche comples-
^'aìve le quali crescono an-
l ch'esse in modo esponen

ziale. Io chiamo ciò la ti
rannia degli specialisti, i 

;;quali sanno tutto di pochis
simo, e questo può diven-

- tare patològico. Manca una 
visione d'insieme, la com
petizione ; economica e so-

' ciale non lascia all'uomo 
:• Q tempo di riflettere »'./.;,. 

;-' Dagli' animali, daU'am-r 
'' biènte, il cèntro del nostro' 
•.: discorso si è spostato sul-

-i < ritorno. Nel suo libro già 

'•'. milione e 900 mUa persóne, 
negli ùhimi anm, ha lascià-

'"to Shanghai per altre desti-
. nazioni e che: l'esodo dalle 

campagne non è poi 'cosi 
"iorte. Ma a fatto è che pri-

-nia il 70 per cento MVmdu-
~'strìa' cinese era .dislocato 

' - lungo la ' costà; U richiamo 
-era inevitabile. Ora non ;è 

'{^più cosìy Comunque è vero 
l'cheanchit in Cinalecondì-
: zioni: di • offa nelle province 
-. non: sonò le stesse che a 

Shanghai; lo stipendio non"~ 
- cambia, ma è chiaro che m 

• [' città si pud oodere di molte 
; più COSé. ' ••••••••'•-•• ; '_ ' '••<•>•> -

- Ora una domanda che Tw » 
"ferprete^ traducendola per -
. Han The Yi, definisce < ttma-
' na »: nette più grandi città 

dell'Occidente capita sempre 
pia spesso che l'uomo, pur 
vivendo, assieme ad altri mi
lioni Idi uomini, sì s«mfa so-

._: Io. Accade anche a Shanghai 
Y ; che U vecchio o fl ragazzo, • 
'. , pur'.dividendo la città con 
. altri undici milioni, si senta 
' solar 
-.- Llntertocutore sorride an-
".' cora;^ no, non abbiamo ài. 

questi problemi,.la nostra è 
' una civiltà diversa, la fami-

"'[ alia nm si perde, U legame 
e snitdo... " • 

Insìsto che si può essere 
: sol* denfrò la città così co-

•••• me dentro la famiglia. Han 
• • The Ti continua a scuotere 
' u capo, incredulo. E rui'^f-

prete, il computino Li Chn • 
' Wen- deua municioalitd; di 

Sfiammai, vuole raccontarci 
. . un .episodio:.. dì-alcuni tede

schi deWOvest che, visitan
do un rfllaoa» di operai ci-
nest. Timi mero a oocca aper
ta auandn fu una casa tro-

-- tmrVmo - che, '9 -ft«»io stava 
- '- avprcxfo ai fornelli mentre 

ìa madre, seduta-in poltro-

, J\ « Io non lo so. Non sono1 

un sociologo. Non sono un 
. politico. Nessun uòmo credo 
: ha - la soluzione di questi 

problemi. Sonò un demo
cratico. Ma mi sembra che 

1 nemmeno la democrazia ab-
. bia trovato finora un mezzo 

per contrastare i : pericoli 
che corriamo. Per quanto 
mi riguarda, io ho scoper
to questo: il nostro prò-, 
gramma genetico — cioè 
la condizione ideale pér 
una equilibrata conviven
za — r è calcolato per 
un "i piccolo gruppo di 
11 uomini e una ventina 
tra « donne e fanciulli I 
componenti di questo gfup-
pò sono amici, s i difèndono 
l'un l'altro, obbediscono na
turalmente ai dieci coman
damenti,, anche senza conó
scerli Non c'è ancora una 
soluzione per le grandi col-

.' lettività umane. Già il dodi
cesimo apostolo di Cristo 

• era un traditore. Come fa-
^ re? Kipeto, non lo so. FÒT-
: se la risposta è nella decen-
. tralizzazione,-nel ritorno a 
• piccole comunità ». 

" Mario Passi 

; na,. guardava la televisione. 
Per loro:; ero: impossibue 

-'• una'tale confusione di ruoli, 
•; ma quella era molto di pia 

che una combinazione di 
"comportamenti concreti:- . . 
;•:- li episodio - è. interessante 
; majascia forse dubitare che, 
' Za parola e solitudine» abbia A 

lo stesso valore qui -e m Ci- • 
na. E U compagno Han The -,-

' Yi continua a parlare della 0 ; partecipazione della - gènte •. 
.: alla gestione delle cose co- -

munì, dell'impegno dei pen- . 
stonati come, vigili di quar-, 

; tiere o còme assistenti neùe 
scuole, degli sforzi della già- . 
ventù comunista nel lavorò : 
di quartiere e di strada. . 

v Ho ascòlfórfo— dice — 7e 
• cose intéressanti dette nel- ' 
la conferenza dal sindaco di ]x 
Roma Petròsehi e dai rap- ' 
presentanti degli altri paesi, 

. giudico utùe lo scambio del- • 
le idee appena concluso e 

, sono fiducinso:, la fiducia — 
: srrièga — di un « vecchio pò- ;' 
,. rflla ». dì, un • veterano del 
; partito, di uh uomo che da 
. venvanni (salvò la parentesi 
. della «rivoluzione culturale. . 
. durante la quale fu messo da 
parte) lavora a Shanahaì ;•"• * 

; puindi conosce fl fascino e 
; le comY/»ddfeioni delle me

tropoli. E prorrno a Shan
ahaì — conclude — mi pia-

•. cerebbe farri vedere come • 
stiamo lavorando: e perché 

•dobbiamo continuare'M co-' 
•' nascerci, perché le relazioni 

tra Jtnlìi è Cina, tra roma
nisti ff/iUont e comunisti ci
nesi. debbono cSmnire sene- -
pre vìa strette*. Perché non 
rentfe a trovarci?^ si con-. 
P"da raccomandando dì non 
dfmentir*/»r* i saluti per I 
lettori oVOUrma. , ; 

-'." Eugenio Manca 

Va bene 
Mazinga, 

ma parliamo 
anche 

dei 

•-<- ^r * ' '..Jr , » > • 

m 
Le preoccupazioni dei genitori e 
una risposta dei bambini - Un 

dibattito in omaggio a Gianni Rodali, u scrHwf» ««nm *•*•?! 

Il primo a intervenire è un compagno che collabora con Giu
liano Scatta al DAMS di Bologna. Si avvicina al tavolo degli 
oratori ufficiali che hanno appena finito le loro introduzioni per 
chiedere qualche mformazione. E si vede afferrato e gettato 
nella mischia, a vincere la lunga pausa di imbarazzo che, in 
ogni dibattito: del genere, precede l'inizio degli interventi. Un 
po' borbottando prende il microfono: 

e Vabbene, debbo rompere fl ghiaccio. Lavoro da anni con 
gruppi di bambini, per l'animazione. E no visto crescere di 
anno in anno tra genitori e (posso dirlo?) anche tra insegnanti. 
l'interesse per la uancitsiuiie bambino, tento, soprattutto di 
Gianni Rodali io credo. E anche di Mario Lodi che qui stasera 
ci ha parlato di Rodari. Ma voi che ne pensate? Siete tanti, ve
nite non solo da Bologna, ma da tutt'Italia, qui alla Festa 
nazionale deU'l/mfà. A che punto è l'Ateresse per i batnbiai? >. 
. « Anch'io allora voglio rompere il ghiaccio >, si ama a parla

re tm compagno che è stato in prima fila a seguine attento le 
introduzioni di Marisa Musa. Mario Lodi e mia. «Io», dèce 
e sono cresciuto alla spacchiata. Eh. voi ridete. Ho messo insie
me un po' alla volta le parole che so. Ora ne so qualcuna. An
che se non ho più che k quinta eleanemare. Lodi ci ha 
quanto è importante Rodari nella scuoia. Sarebbe 
che ci aiutasse a sbloccare i guai in cui ci troviamo 
ti tra professori e genitori. Abbiamo difficottà di parlare «ca
pirci. Fmbce che si omega tutto a chi «a fare tutto un bel di
scorso filato, ma piano di frasari» afaoacaliiwlij, imbtidamrt». 
Ma discorsi del genera non servono a niente? Che ne pensate? 
E che fare? ». _ . _ _ _ . , . . . . _ : - . . „ _.'. i :_J_. 

Si alza Marisa Musu: «Scusate se riparlo. Ma. vedete: Pol
licino ci serre ancora! Nel uumero del Giornale dei oeammi 
che abbiamo ora pubblicato ero scritti « toditÌ,{tn, ijimVa; 
gno. trovi un articolo: La professoressa allergica'e U genitore 
aggressivo. Vedrai che Rodari risponde ai tuoi dubbi E ci 
aiuta tatti, ancora». «! - •• - : ^ •••«;$.-- ... : ; 

. ': : Al nùcrafono viene il pedagogista Antonio Faeti: < Tacpara-
vo Rodari di solito ogni amo. in qualche convegno. E* strano. 
Rodari capiva sempre quel che volevo dire. Quest'anno gli avrei 
voluto, parlare della storia dei genitori dS Imola, rea anche dei 
bambini. I genitori dee hanno protestato e chiesto che i bam
bini non vedano pia Mazinga Orribile, direte. Sii nm bratto an
che che un gruppo di bambini abbia scritto a uh giornale per 
dire: noi non vediamo pia Mazinga, se i genitori 
più i pornefmn- In seppi ani un tuo desiderio.'e io 
uno avo. Che ci avrebbe detto Rodari? 
,' ' Rodari ara diverso da tutti. Era riuscito a coniugare Novatis 
con gH operài. I filoni letterari più disagevoli, ti 
me alla cultura dì noi maestri. 
-' Non imbahanuamo Rodari. lavoriamo con lui. 

prolungarlo». 
; L'uditorio è tèso. E* foRbsfcno. ABe 21 e » 
ne. Ora. alte le e M di 
detto cose che mimerò»», Si 

:paffia]Matisa.Musa; . :, ., . . . . . . . 
« Ai prWdagxn^dbanro detto: fate un 

ri. Lo.abbtaoto aaiprovvitaa9.Il nostro 

forse, ma insomma era. è: Pollicino e utile ancora? L'organiz-! 

zaziene invece ha chiamato il dibattito: fa meeaoria.di Gianni 
Rodari. Abbiamo fatto un ciclostilato che abbiamo dàtribuito ; 
par riportare il vecchio titolo, il nostro. Non siamo qui a com-
nwmorare. ma a capire come continuare ». 
'* " < to sono una insegnante di scuola media in un paese deva 
Sicilia. Sono venuta alla Festa e mi sono fermata per eentire 
quésto dibattito. Vi sentivo parlare. Come siete ottimisti! Vai 
non sapete com'è da noi. Ce il feudalesimo, che ora ha la forma 
detta preeailuuiwie e deua sopraffazione, e c'è dì contro solo 
la cattura che danno i mass media. Io ho scelto quest'anno di 
adettans 71 toro degli errori. Ma non per commereorare Rodari. 
Vagito aiutare i ragazzi ad avere coraggio neQ'esnrintersL Per
ché questo è dargli t potere: liberarli dall'apuressione dei qur> 
uaiano». 

«Ma è dtfficfle fare questo! ». interviene un genitore. « S ». 
gli risponde un giovane studente. « E* difficile andare avanti 
e fare le cose diffìcili ». E legge la bella poesìa di Rodari. la 
ormai famosa Lettera mi ragazzi che chiude fl librétto di Roda
ri; Parola per fweare pubblicato dauoditere Manzoni 
' PeBa crisi dei maestri 8 discorso torna a queBo dei rappui» 

ti somia-societa, sòcìeti-flgli. I figli non sono, non devono esse
reuno ireprietà degli adulti. Per Mberarci <fi questo schema 
del figfie schtevo e del padre perfrotw Tartm, lfterante fantasia 
scatenata daBe favate * Rodari è preziosa, Polbcmo? E* utite 

Tullio Da Mauro 

http://aaiprovvitaa9.Il
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PAG^4 l'Unità 
I-.vii- * ,-.ié 

VITA Domenica 7 settembre' I960 

l a Festa dell'Unità è al giro di boa 
Grande folla di compagni e visitatori 

BOLOGNA — Al Pareo Nord la Festa nazionale del
l'Unità vive oggi la seconda giornata domenicale. Sono 
gi i decine di migliaia i compagni, i cittadini (e non sol
tanto di Bologna) che hanno fatto vivere, in questa pri
ma settimana, I dibattiti, gli spettacoli, le manifestazioni 
Internazionaliste. Oggi I viali e gli stand del Parco Nord 
vedranno la partecipazione « straordinaria » di una gior
nata festiva: ma I compagni dell'organizzazione si stan
no gii preparando per le punte record di presenza che si 
toccheranno la prossima domenica, quando la Festa sari 
conclusa da un discorso del segretario del Partito, Enrico, 
Berlinguer. Tutte le Federazioni comuniste sono sin da 
ora invitate a comunicare per tèmpo il numero di parte
cipanti al corteo dei giovani e alle altre iniziative del 14 
settembre. Per la giornata di oggi continuano • valer» 
gli appelli ad usare l'autobus In città e a scegliere per-
corsi alternativi per raggiungere l'area del Festival. 

Tanta folla, dunque: una realtà con la quale gli 
organizzatori delle. nostre Feste sono abituati a fare i 
conti. Dovranno fare altrettanto anche gli osservatori di 

: fronte a tanti lavoratori, cittadini, giovani, donne che si 
sentono protagonisti, Insieme a questo PCI, nel far festa 
e nel confronto politico. , 

Queste alcune della iniziative di oggi alla Festa. Al 
centro dibattiti alle 21 un ricordo del compagno Giorgio 

' Amendola a cui partecipano Paolo Bufallnl della Dire- : 
- Eione del PCI, Luigi Pedrazzl dalla Casa editrice « Il Mu-: 

lino» e Gaetano Arfé, storico, della direzione del PSI. 
Alle 17 e 30 nella Sala Rossa, dibattito sulla sinistra • 

.= europea e II marxismo a cui partecipano Klaus Offe 
,' (Università, di Bieléfelod), Cesare Luporini (Università 
' di Firenze), Nicola Badaloni e Renio Bodél (Università 
"' di Pisa), Thomas Maldonado (Università di Bologna), 
•: Giacomo Marramao . (Università di Salerno); . presiede 
'Francesco Galgano.dell'Università di Bologna. - ; 

.: - Alle ora 16 in libraria sarà presentato II libro « I co* 
munisti e 1 bambini»; nella sala Azzurra (ore 17 e 30) 

., dibàttito su « La donna nel cinema: oggetto o soggetto? • 

. a cui partecipano registi, attori è attrici a lavoratori del 
cinema. 

: Dall'Inviato • 
BOLOGNA - Fra due setti
mane riaprono le scuole. Se 
riaprono. Il clima, alla Cici
lia, è carico dt tensioni, di 
incertezze, di .interrogatavi. 
Gli insegnanti sono in agita
zione. I sindacati hanno di
chiarato che non intendono 
più. essere presi per il naso 
dal governo il quale assume 
impegni già sapendo di non . 
poterli adempiere. Studenti '• 
e genitori vivono giorni d* 
ansia, in attesa di sapere 
non solo quando le lezioni co
minceranno. E*. la sòlita sto
ria, dunque, di ogni princi
pio d'autunno? O sarà an
che peggio?, ; : l • 

Nonostante le promesse, le 
assicurazioni, i sótemiTigui-" 
ramenti di ministri e prov
veditorati si. va. ad.incpmin:,. 
dare, insomma, con-più prò- ' 
blemi di prima. Come mai? 
Quali le ragioni di questo " 
dissesto che rischia di aggra
vare la crisi della scuola 
pubblica? 1 nuovi organi di 
democrazia scolastica, avvia 
ti nel '73. non hanno saputo 
— o ' potuto — imprimere 
una svolta al processo di de
gradazione in atto nel setto
re più delicato della vita Gel 
Paese? I comunisti si sono 
dati appuntamento al Festi
val nazionale dell'Uniti di 
Bologna per una prima cora
le riflessione. 

Nella grande sala dei di
battiti ieri mattina, infatti, 
si è aperto un dibattito sul 
tema impegnativo ma urgen
te: .«La scuola e lo svi
luppo della- democrazia nel 
Paese ». € Ecco — rileva A-
chUle Occhetto, responsabile 
della sezione scuola e uni
versità del PCI — già nella 
definizione dell'argomento 
posto all'ordine del giorno è 
presente la nostra preoccu
pazione principale che è 
quella di corrispondere alle 
esigenze della scuola italia
na. . dal punto di vista dei 
programmi, e del suo funzio
namento. per corrispondere 
meglio ad esigenze più dj 
fondo della società italiana: 
di democrazia, di partecipa
zione. di impegno di settori 
sempre più ampi». 

Gli organi collegiali, dun
que. posti sotto la lente d'in. 
grandimento per capire dove 
stanno le ragioni che ne han-

Sugli organi 
delia 

«snaa» 
democratica 

A, Bologna interessante riflessione 
sull'esperienza regione per regione 

no frenato lo slancio iniziale? 
t Certamente". " L'esànte . c*i-< 

tico — dice Occhetto — che 
stiamo conducendo parte in
tanto dalla considerazione 
positiva del loro ruolo. .An
zi. vorrei dire che con gran
de coraggio e spregiudica- ' 
tezza va recuperato da par-, 
te di tutti, e quindi anche. 
nostra, la funzione assolta 
da queste strutture di base : 
della democrazia partecipa
ta. Il giudizio critico, quindi.. 
che esprimiamo in rapporto 
alle attese — giuste attese 
— suscitate nella società ita
liana e soprattutto fra i set
tori popolari, sensibili alle 
istanze di rinnovamento del
la scuola, va inteso nel sen-, 
so di una definita preoccupa-

. zione: quella di consolidare, 
estendere, approfondire " il 
ruolo degli organi di demo

crazia scolastica in modo 
w che -"" insegnanti," personale' 

non docente, studenti, geni-
. tori. „ siano messi nelle con
dizióni di incidere sempre di 
più nella vita della scuola 
e del Paese» 

E* una sfida, diffìcile ma 
necessaria, rivolta a chi cer-

.ca per le vecchie e le nuove 
contraddizioni di questa no-

• strà epoca tormentata, solu
zioni autoritarie. «Le rispo-

-ste che noi stiamo ricercan
do ai problemi che si af
follano all'imbocco del nuo
vo anno scolastico sé sono 
rivolte a sciogliere interro
gativi che assillano milioni 
di studenti, di insegnanti 'e 

4 di genitori, assumono anche 
un respiro universale in rap-

: porto proprio alle tensioni 
> che in ogni parte del mondo 

la cronaca ci propone». 

Rapporti più democratici 
. Compresa la .Polonia? 
e Certamente. La bozza di 
progetto che noi ' abbiamo . 
qui presentato, e che im
plica la riforma dell'intera 
struttura scolastica a "co-.. 
minciare da]. ministero del-
la Pubblica Istruzione per 
arrivare fino agli organi di . 

- partecipazione democratica. 
si iscrive in una intenzione 
politico-culturale che punta. 
infatti, sulla costruzione di -
nuovi rapporti, più liberi e 
democratici, fra il potere e 
la società civile ». 

L'assemblea dei delegati 

comunisti — uomini di scuo
la, studenti, genitori eletti 
negli organi collegiali — che 
si è svolta ieri a Bologna, 
ha gettato le basi per un 
rinnovato impegno del PCI 
in questa direzione, dunque? 
«Non c'è alcun dubbio. Al
meno questo — aggiunge 
Occhetto — è il proposito 
espresso da tutti. La discus
sione. si capisce, attorno al
le nostre proposte — e in 
modo particolare al proget
to di legge che ne riassu
me la loro sistemazione — 
è appena cominciata. L'as

semblea apre, però, una fa-r. 
se nuova di impegno poli
tico. di analisi, di inizia- . 
tiva. alla quale chiamiamo 
a partecipare non solo i mi- . 
litanti del PCI. ma tutti, co- , 
loro che hanno a cuore le 
sorti della scuola italiana 
e. con essa, quelle della de
mocrazia. Nella • scuola 
bisogna sottolinearlo con for
za — si combatte, infatti.., 
una battaglia che coinvolge 

; non . un •.-. aspetto, sia - pure :J 
rilevante, della vita del Pae- . 
se. ma il Paese. Se non riu
sciremo a risolvere : lo iato . 
fra Stato, nella sua accezio-
ne più ampia, e democrazia. 
di base, partecipata» c'è il.. 

; rischio ,che • tutte le .forme : 
__di presenza^ della, società ci-.. 

vile, sorte con il compito : 
di coinvolgere settori sem-

.-pre-pjà-ampi di: popolarlo- \ 
ne nella gestióne' dèi poté
re. si inaridiscano e muoia-

:. no. Con tutte le conseguen- " 
' ze • ' facilmente immaginabi

l i » . - , ^ ^ — . 
Dal Festival nazionale di. 

Bologna i comunisti lancia
no sugli organi collegiali del
la scuola una sfida demo
tica per Veggi e H domani? 
«Si. è proprio cosi. Una 

: sfida ad andare avanti sul
la strada della libertà, del
la democrazia, della parteci
pazione. dell'articolazione ; e 

••' dell'allargamento del potere. 
dell'assunzione di responsa-

. baita nuova. da parte della 
gente. Convinti che questo 
sia fl solo modo per rispon
dere alle esigenze partico
lari o generali di chi guar
da al futuro con preoccu-/ 
nazione e speranza insieme ». * 

; Sul : progetto. : presentato 
' airassemWea del i Festival, 
•V ritorneremo. -, Nel ': momento 

in cui dettiamo queste, no-, 
_ te. la discussione, è in pieno „ 
'"' sviluppo. Sulla 'relazione di 

Sergio Sabbatini, numerosi 
gli interventii carichi anche 
di * interrogativi: sull'anno 
scolastico che sta per aprir-
*i; sulle ragioni degli tnse-

• gnanfi: sul modo di gestire 
. olì organi collegiali (ele
zioni sì o no?); sui rappor
ti fra le varie componenti 
(studenti, professori, genito
ri); sui rapporti fra i vari 
livelli dì partecipazione. Ne 

• riparleremo. • •*" 

Orazio Pizzigoni 

Finalmente i dati del governo sui primi 12 mesi di equo canone 

Il caro-fitti ha provocato in un anno 
mille e 500 miliardi di spesa in più 

Penalizzati gli inquilini a reddito più basso - L'ammontare complessivo passato a 4.866 miliardi con 
un incremento del 28,8% - Troppi i canoni illegali - Per il PCI è necessario modificare la legge 

ROMA — La spesa per Taf-
fitto di casa incide sempre 
più pesantemente sul bilancio 
delle, famiglie italiane. Nel 
primo anno di • applicazione 
dell'equo - canone • — - novem
bre '78-novembre '79 — l'am
montare complessivo è stato 
di 4.338,7 miliardi di lire con 
un incremento che sfiora i 
mille miliardi, pari al 28.8%. 

•) Dov'è" stato applicato l'equo 
:_: canone gli affitti sono saliti 
.v del-32.8%. mentre per gli al

loggi non.compresi nella nuo
va disciplina (nei comuni al 
di sotto dei cinquemila abi
tanti e'nelle case di lusso) 
l'incremento è stato del 10%. 

Al monte-affitti, inoltre, van
no aggiunti 528 miliardi per 
gli oneri accessori e di con
dominio a carico degli ; in
quilini — circa 11.000 lire al 
mese corrisposti da quattro 

• milioni di famiglie. Si arriva 
così a 4.866,6 miliardi. L'an
no precedente la spesa • glo
bale era stata di 3.365.8 mi
liardi. Quindi, l'onere in più 
sostenuto dagli inquilini è sta
to di mille e cinquecento mi
liardi. -. ; r. ;- . - • 

Questi sono dati ufficiali 
del governo contenuti nella 
relazione annunciata in Par

lamento sull'applicazione del 
nuovo regime delle locazioni. 

1 L'aumento della spesa per 
l'affitto è sproporzionato. Lo 
stesso governo riconosce che 
l'aumentò dei fitti (+ 28.8%) 
è risultato più accentuato del
la crescita sia del reddito del
le famiglie, sia della spesa 
totale. Nello stésso periodo, 
infatti, l'ammontare dei red
diti da lavoro ha fatto regi
strare • aumenti del 19.5%. 
Quello dei consumi privati del 
20.8% e del reddito nazionale 
del 20%. 

L'aumento degli affitti ha 
provocato lo scorso anno tre 
punti di - scala mobile. Que
st'anno gli scatti di contin
genza ipotizzati dal governo 
per onesta causa sono quat
tro. Di quanto cresceranno 
gli affitti? La staneata si sta 
facendo sentire sulle famiglie 
già colpite in aposto dall'ade
guamento e dall'indicizzazio
ne dei canoni. 
.. Da airi secondo il PCI la 
necessità di modificare e di 
riformare la legge per evita
re le distorsióni venute alla 
luce nei primi due anni di 
applicazione dell'equo canone. 
dovute specialmente alla sca
la mobile dell'affitto . . 

Torniamo al e dossier» go
vernativo. Secondo l'indagine 
promossa - dai ministeri dei 
LLPP e della Giustizia la leg
ge è stata applicata al 70% 
degli alloggi soggetti all'equo 
canone (4 milioni su 5 milio
ni e 700 mila) e si è pagato 
il 4.4% in più del valore e le
gale ». Negli affitti si sono 
verificate queste variazioni: 
1*88.396 , sono aumentati.i il 
7.7% sono diminuiti, sono ri
masti invariati il 4%. -

All'interno dell'universo de
gli alloggi (tipologie, ubica
zione. superficie, stato di ma
nutenzione. ecc.) si sono re
gistrate sensibili variazioni 
rispetto al canone legale. Per 
le case più modeste — ad 
esempio per quelle ultrano-
polari — si è pagato sensibil
mente in più (+ 46.8%) men
tre per quelle signorili sensi
bilmente in meno. . 
.: Le. divaricazioni — anche 
molto forti — sì sono 'verifi
cate per i coefficienti di ridu
zione.dell'affitto. In concreto. 
pagano ' più del canone cal
colato., gli alloggi delle zone 
agricole e di degrado, mentre 
i coefficienti di riduzione per 
lo stato di conservazione del
l'immobile risultano inappli

cati. Ad esempio, per gli ap
partamenti in condizioni sca
denti gli affitti risultano mag
giorati del 46.8%. 

Per gli alloggi di più mo
deste dimensioni si sono ve
rificate le più accentuate di
varicazioni tra il canone le
gale e quello pagato. L'au
mento è stato del 38,5% men
tre . per i gli appartamenti 
grandi, di superficie superio
re ai 150 mq sì è pagato 
l'll% in meno. , 

La relazione dà alcune ci
fre sull'incidenza degli affitti 
per- aree geografiche. Dov'è 
stato applicato l'equo canone 

.gli incrementi. più elevati si 
sono avuti in Umbria (64,6%), 
in Abruzzo (43,7%). nelle 
Marche (41,8%). nell'Emilia 
(41,1%). 
" La • relazione, inoltre, con
tiene dati sulla variazione del
lo stock abitativo e delle case 
in affitto. Dall'ultimo censi
mento le case in proprietà so
no passate dal 55,8% al 58,9%. 
Nello stesso periodo si è avu
ta una caduta verticale degli 
alloggi In affitto specialmente 
nelle a r e e ' metropolitane: 
Roma, Torino,. Milano, Geno
va. D fenomeno però è diver
samente articolato tra il ca

poluogo e Ì comuni limitrofi. 
Alcuni esempi: nei comuni 
della cintura torinese l'inci
denza delle abitazioni in af
fitto, negli ultimi otto anni, è 
passata dal 60.2% al 39.1. In 
quelli dell'area genovese dal 
50 al 29%. Nei capoluoghi in
vece si è passati per Torino 
dal 72.2 al 60.6%. per Geno
va dal 62.6 al 54,6%. A Na
poli, - invece, « la percentuale 
delle abitazioni in affitto re
gredisce in misura irrilevan
te: dal 72.2 al 71.4%. Ciò per 
il diffuso stato di degrado del 
patrimonio edilizio della città. 
••'• La riduzione delle case in 
affitto interessa in modo par
ticolare il patrimonio, in mi
gliori condizioni. H patrimonio 
in affitto tende verso condi
zioni qualitative sempre più 
scadenti e. quindi, ad essere 
occupato dalle famiglie in più 
disagiate condizioni economi
co-sociali. Molto grave il caso 
di Napoli, dove nell'elevatis
sima quota di alloggi in .af
fitto, solo, il 30% è stato va
lutato in condizioni buone o 
discrete, mentre il 39% è sta
to valutato' mediocre, ili21% 
cattivo, fl 10.4% pessimo. 

Claudio Notari 

Da ultrareclamizzato alimento al ritiro dal commercio 

Dall'inviato 

REGGIO EMILIA — Questa 
vicenda degli omogeneizzati 
di vitello e di pollo che con
tengono estrogeni (ormoni 
femminili) ha gli ingredienti 
classici di quelle che si defi
niscono storie all'italiana: u-
na legge severa, fragili stru
menti per farla rispettare, 
ordini della magistratura che 

: restano lettera morta, ritardi. 
in più. questa volta, c'è un 
fatto almeno insolito: e cioè 

r.'̂ he"Oh -. Venditore -di "omògev 
neizzati chiede che i prodotti 

_ vengano controllati per ac-
' certare se sono fuori legge e 

dannosi alla salute. • \ 
n venditore di cui si parla 

sono le farmacie comunali di 
Reggio Emilia. 23 farmacie in 
città, fatturato annuo di • 16 
miliardi, otto-dieci mila va
setti di omogeneizzati venduti 
al mese.' Ci voleva un orga
nismo «anomalo» nel pano
rama'sanitario italiano, come 

= sono queste farmacie riunfte • 
che - fanno campagne perche 
si consumino meno farmaci e 
perchè la gente sappia ; che 
cosa fa quando prende un 
medicinale, per sovvertire ta 
lògica bottegaia alla quale ai 
ispira tanta parte del compo-

... sito mondo che si occupa 
';. (purtroppo) della nostra sa-
! Iute. In Italia nel 1961 è stata 
k fatta una legge con la quale 
sai vieta «la somminlstraìio-
7i oe : sotto .qualsiasi torma e 

per qualunque via dì. sostan
ze estrogene ». Chiaro, nò? La 
legge aggiunge che «è vie
tato vendere.. detenere per 
vendere o comunque distri
buire per fl consumo di carni. 
latte e derivati destinati alla 
aumentazione dell'uomo pro
venienti da animali ai quali 
siano state somministrate... 
sostanze estrogene ». 

La pena prevista per etri 
viola questa legge non è 
proprio pesante: un'ammenda 
da 50 mila lire a un milione. 
Comunque non c'è possibilità 
di equivoco: nelle carni degli 
animali che mangiamo non 
devono esserci estrogeni. 

déU^om^ 
Nella vicenda decisivo il ruolo delle farmacie comunali di Reggio 
Emilia - Esemplare stòria all'italiana - Leggi severe e inapplicate 

Quante volte le severe dispo-
jsizjon ŝuH'uso^ dèg|i estroge
ni sianoF state violati' non' è 
ovviamente- possibile accer
tarlo. ma è lecito supporre 
che i vitelli e i polli egonfia
ti» con- gli /estrogeni \alino 
moltissimi. ^ vLV- -V'.?'• 

Si sa "come vanno queste 
cose: molti lo sanno, pochi lo 
dicono, fino a quando scop
pia il «caso». Ma ih: quésta. 
vicenda non è bastato neppu
re questo. I «cash» sono sta- '-
ti due. Un professionista di 
Ponte San Pietro, un paese 

^D^rKpvincia di Bergamo, 
pjrtropcupato per le mammelle 
èhe/spuntavano al figlioletto 
di pochi mesi provocò un'in
dagine estesa anche ad altre 
province da cui risultò che 
gli, omogeneizzati ' mangiati. 
dà! piccolo . contenevano « è-
strogeni. Ma, a quanto se ne 
sa. tutto fini li: i vasetti con 
le ' «pappe» continuarono a 
restare in vendita nelle far
macie, nei' supermercati,'., nei 
negozi alimentari. Sorte mi
gliore non ebbe un'ordinanza 
dei primi giórni del luglio 

•••*"-•!£!& 
. scorso, delv t̂iretóce. di JPfetra-
santà^m^yè^lÈB^chèìicdinà-
va il sequestrò m tutta Italia 
di omogeneizzati della «Die-
terba » e della «Plasmon» 

-contenenti {famigerati estro
geni. <;'.-.;• --:; :~_:-\\ "--
:E" a questo punto che la 

vicenda prende una piega in-
.solita, Dino Medici, comunista. 
presidente delle farmacie 

/comunali di 'Reggio Emina 
vlegge/la notizia del sequestro 
sui giornali - e aspetta : che 
arrivi qualcuno a portar via i 
vasetti -degli omogeneizzati. 

Proteste per la 
sui funerali del 

censura della RAI 
tipografo Di Leo 

ROMA — Dunque siamo arrivati • a questo 
punto: pur di risparmiare critiche al governo 
la RAI nasconde, ignora, censura Tama
ra e. ferma protesta di due sindacati — quel
lo dei "poligrafici e quello dei giornalisti '— 
per l'assenza dei rappresentanti del governo 
ai funerali di Maurizio Di Leo. il tipografo 
del Messaggero assassinato dai fascisti. 

Non ci teniamo alle parate — si sosteneva 
nel comunicato buttato giù di getto sul sagra- -; 
to della chiesa di S. Lorenzo appena conclu
sasi la cerimonia funebre — ma la presenza 
di rappresentanti del governo avrebbe costi
tuito un atto di doveroso omaggio per la vit
tima e Una testimonianza che si vuole davve
ro smascherare e colpire mandanti ed ese
cutori di stragi e assassini. -. -
1 fi comportamento della RAI ha provocato 
una dura presa di posizione della federazio
ne dell* stampa e una immediata iniziativa 
del compagno on. Bernardi presso fl presiden
te deiU commissione parlamentare dì vigilan-

| za. In un telegramma all'on. Bubfrco fl com

pagno Bernardi chiede che hi commissione 
sia riunita al.~più presto per_valutare 'la ri
spondenza dei notiziari radio-tv agli indirizzi 
di completezza e imparzialità che la RAI è 
tenuta a rispettare. L'aver ignorato la prote
sta di poligrafici e giornalisti — afferma fl 
compagno Bernardi — costituisce un fatto in
comprensibile e maccettabile ed è l'ennesimo 
esempio della parzialità che ormai caratteriz
za giornali radio e telegiornaU. '. 

Grave e al tempo stesso ridicolo è giudicato 
il comportamento della' RAI dal vice-segreta
rio del sindacato dei giornalisti. Alessandro 
Cardulli. Mentre, inratti, tutti i giornali hanno 
dato rilievo alla protesta dei due sindacati, i 
notiziari radotelevisivi — arrerma Cardulli — 
l'hanno miniminata o ignorata come è avvenu
to in alcune edizioni del TGl e TG2. Adesso 
— conclude Cardulli — gli organismi poìitici 
e amministrativi che gestiscono fl servizio 
pubblico hanno il dovere di rendere conto a 
tutti gli utenti delle ragioni di questo incon-
oepibfle episodio di disinformazione. 

Passa un giorno, passa l'altro 
e non arriva nessuno. ; A 
questo punto Dino Medici e 
il consiglio di amministrazio
ne potevano scegliere fra due 
soluzioni: aspettare tranquil
lamente che venissero se
questrati i prodotti incrimi
nati e nel frattempo conti
nuare a venderli, oppure 
chiedere che si accertasse; se 
quello che vendevano nelle 
farmacie era m regola con la 
legge e non nocivo alla salute 
oppure, no.' :E* quello che 
hanno fatto. H 24 luglio (una 
settimana dopo aver appreso 
dell'iniziativa' del pretore di 
Pietrasanta) Viene richiesto 
l'intervento dei vigili sanitàri 
per il prelievo dei prodòtti 
che vengono inviati al Labo
ratòrio provinciale di igiene 
e profilassi il quale, il 14 '.&-
gosto. comunica che c'è la 
necessità di far precedere la 
ricérca chimica da una di ca
rattere biologico e manda: i 
campioni all'Istituto zooprofi
lattico sperimentale di Bre
scia. ' ! ? : :?^ •/, -,f; •• '' • 
"Questo fl 22 agosto comu
nica che in due dei quattro 
campioni esaminati (quelli 
della « Plasmon » e della 
« Dietérba ») sono: state tro
vate tracce di estrogeni e. 
quindi, ha denunciato le due 
ditte al veterinario provincia
le di Reggio Emilia per vio
lazione della legge sugli e-
strogerri e dell*articolo 444 
del Codice Penale; che puni
sce il commerciò di ' sostanze 
alimentari nocive.1 La lettera 
arriva alle farmacie comunali 
di Reggio Emilia fl 26 agosto 
e l'indomani Dino Medici e il 
direttore delle farmacie. 
Giorgio Ferretti, convocano 
una conferenza stampa per 
annunciare i risultati delle a-
nalisi e fl ritiro dal commer
cio dei due prodotti. 

La notizia, ovviò, fa scalpo
re. il Pretore oT Bologna se
questra i prodotti: fl terzo 
«caso» non può essere igno
rato. non si pad continuare a 
chiùdere un occhio. 

Ennio Bene • 

I nuovi ricchi cresciuti all'ombra della crisi 

I Paperoni degli anni 80 
sulla «foarca> di Rockefeller 

Secondo il Censis, « circola una massa enorme di denaro » - I ceti emergenti del
la periferia, sia al Nord che al Sud - Il'boom delle famiglie a reddito multiplo 

- I attori ricchi non hanno la 
pronuncia ^lievemente blesa», 
né modi « un poco dandy »; 

- non assomigliano ai « divini 
mondani* descritti da Ottie-
ri un decennio fa; né posso
no permettersi di confessare 
«eoa la nonchalance di un 
uomo di classe: lo non so 
neppure come nasca un'auto
mobile »,.come, pare, facesse 
VAvvocato diversi anni fa. 

Nemmeno cercano di imi
tare le gesta audaci dei gran
di imbroglioni ammaniglhati 
eoi potere, i Sindona e i Ro
velli, capaci di scandali e 

bancarotte colossali: no. lo
ro, i nuovi ricchi, sono pro
prio nessuno. ricchi e basta, 
nipotini ritrovati dei vecchi 
« commenda » brianzoli. 

Creature della periferia, 
provengono dai paesi e dal 
le alacri cittadine sconosciu
te. Gorgonzola e Lumezzane. 
GaUarote e Sottriate; scendo
no dal Nord, non solo dal 
(radizvmalmeiile ricco Vare
sotto e dal perenaeaieRJe mi
racolato Legnanese. ma an
che da Treviso e Vicenza; 
scendono da Prato (mille mi
liardi ogni anno t» salata 

ffratiirra, per su totale ven
dite di 1500 miliardi), da Mon-
summano. dai piccoli centri 
delTEmQia-Romagna. ma an- • 
che doli-Avellinese, dalle 

* Marche, da Teramo e Tra
pani. 

Ricchi venuti fuori dagli 
stracci, dal tondino, dal bul
lone, dall'uteiuile di plastica,' 
dalla mattonella di Rahiera, 
dal «mocassino tubolare» 
venduto a 99 dollari a- New 
York, dal pomodoro a !«pa-

•' ra del Salernitano, dalle ci
liege di Vignala. Principi del 
lavoro nero, signori delia 

doppia e frtpla occupazione. 
Biografie da capogiro. Ec

co la improvvisata aatiqiia-
ria. che batte la piana della 
capitale, la quale pud dire 
di guadagnare « 189 milioni 
l'aitno, di media »; ecco il 
ragioniere siciliano, calato a 
Roma €Con una valigia pre
stata » e che (e tra fUmetti 
di quart'ordine ma fortuna
ti ») si trova proprietario di 
una vUla aU'Avelia valuta
ta un miliardo (pHt un lussuo
so appartamento a Taormina, 
ascensore che porto diretta-
mente al mare...); ateo I 

direttore dì «a quotidiano di 
provincia, accaparrato con 
appena 150 mtUont anaai... 

Storie cosi. Nomi pìccoli e 
senza grazia, ma con enor
mi portafogli. Accanto a quel
la della crisi e della cassa 
integrazione; degli otto mi
lioni di poveri, — due terzi 
al Sud — censiti fat Italia 
qualche mese fa per conto 
della Cee, « tiene fuori rim-
magine di un paese ricchis
simo. dì nuovi ceti emer
genti, menti a ritagliarsi tar
ane fette del reddito nazio
nale. 

« Circola una massa di de
naro semplicemente enorme 
— dire Giuseppe De Rita. 
direttore del Censis —. E" 
l'Italia dell'in più. anche nei 

- consumo ». 
£ Io si vede. Ci chi spen

de e spande, altro che con
trollo angosciato della bollet
ta Sip o sussulto davanti ai 
muovo canone Tv: ci sono qui 
due ìtaHe che mm si 

Le 
co» 
Fedi i 

del «paese rie-
tonte e elamorme. 

fnoriòerdo a le e pi

lotine». un fatturato volut
tuario che dal 70 ad oggi è 
passato da 2J miliardi a 8£ 
e da 418 mfliont a 4 miliardi 

; (e solo per le barche di pro
duzione italiana). 

Una di queste favolose im
barcazioni da regata, (lì me
tri, 100 milioni) la possiede 
rtndnstriale veneto delle fa
mose maglie a righe, 9 Be-
nétton. esploso in avesti (em
pi; e un oscuro Angelo Già-

' do Terrazzi, milanese, ex gar
zone dì bar, MUCO re del 
n*ei» altre a svariate case 
(à Parigi, Londra, Acapuko 
e attrove). oltre un apparta-
mento di trecento metri qua
dri in un lussuoso grattacie-
todel centro di Milano, di 
barche ne ha acquistate per
sino due, e tra le pie presti
giose: « G.A M 9 di Gianni 
AgueUi a «Wander». di un 
certo RockefeUer. R denaro 
non ha odore, come si sa. 

Grandi tenuta in composita, 
concorsi oppici, scodarle di 
COSOVH e acqoiatool personal
mente in Irlanda»: I Paese 

— «I Hard, ma anche a Ca

la di personaaoi che sembra
no asciti dai libri di Piero 
Chiara. E vedi i safari in 
Kenia e il viaggio a Bali: U 

. non ci vanno solo manager 
di successo e politici alla tuo-

%' nsovB sjosJOTons oevf* anos 

9 vero jet-set ~ si 
Inophi sempre sèi 

maceri libai e misteriosi (ti
po ìsola Cavallo, chi mai la 
conosceva prima dsua fon-
lata del Savoia?), loro de
bordano ovunque ci sia da 
spendere una barca di avat-
trini n Cala di Volpe. 
deaiì oshernhi poi 
àmia Costa 
tempo frequentato 

r^fleoafta e OuiueeonTa; e 
cosi Poftoresonov, Porto or
co*?, Cortina: noi;ama do 

milione fl al. « t fi* 

SOOJOOSJ ns n»mopŝ n̂snjonn»̂ on» &+ 

T^rm"«wP¥w mrJvW s W ^ ^ a T o ; v" osW ^ mmr 

rebbe motto interessante sa
pere che ai Rovelli si sono 
sostituiti i Berlusconi — di
ce De Rita — ciò che è inte-
ressante è, invece, questo, 
che S fenomeno àeWarricchi
mento riguarda intere fasce 
sociali; che abbiamo mUkmi 
di nuovi abbienti». •" 

La vera ragione dèi tanti 
soldi in circolazione (*che 
produce quegli effetti di con
sumo che lasciano sbalorditi 
inglesi e francesi, e soprat
tutto giapponesi») poggia — 
secondo il ricercatore dei 
Censis — so tre fatti, e cioè: 
Vai i iccnsiienfò alter tei a dei 
piccoli imprenditori .- (m con 
una dimensione già cospicua 
negli anni 50. si sono conso
lidati neoli anni 10 e sono 
infine esplosi dal '79 in su, 
essendo stati abilissimi a ca
valcare tutti i meccanismi sia 
di espansione che di recessio
ne delToceaomia nasfamoie »); 
le wmtresiiiioH fassastir 
che godono di pia spezzoni dì 
reddito (tsono produttrici di 
ricchetsi e di fronde con-
sumo insieme»); fl vortico
so sviluppo del terziario pri

vato f « imprese commemaft 
a gonfie vele, negozi floridis
simi, anche perché net sano -
sinora li aveva mai toccati 
sul piano fiscale»). 

Il segreto del successo di 
questo tipo di economia, sta, 
infine, «nel coilaadaJissTmo 
meccanismo delia suddivisio
ne. Guadagno 190. SO lo rein
vesto. 50 le metto da parte ». 

Ma anche « ricchezze » fon
date sul pia vecchio e de
teriore familismo, anche mi-
ero « fortune» da formicher 
impazzite. Racconta De Rita: 
« Voglio citare U caso di una 
intera famiglia. — quattro 
persone — e tutte quattro 
"affittate'' da uno di questi 
oiccoli imprenditori del Vare
sotto. a 0 mfla lire l'ora cia
scuno e tutt'e quattro impe-. 
gnate a ciclo continuo, notte 
compresa, a turni alterni. Vi
te vendute, ma un reddito 

. annuo di h» milioni; Uro pio 
•ira meno... ». 

Allora è mero, che «i ric
chi sono poveri con tanti 

Moria IL Calderoni 
t •»- , 
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] L'indagine sulla strage è lina prosecuzione dell'inchiesta di Amato 

Persico: ha parlato più di un detenuto 
Domande ai magistrati sulla fuga tii rtotiztó ̂  Risposta: « Se oggi avessimo le prove di favo
reggiamenti deliberati ne trarremmo tutte le conseguenze del caso... » - Nunziata a Roma per 

; indagare sulle « indiscrezioni »? - Non si sceglie la qualità dei testimoni - Gli arresti iiél Vèneto 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ora è sicuro: 
l'inchiesta sulla . strage del 
due agosto è la prosecuzione 
delle inchieste che erano sta
te affidate al coraggioso giu
dice romano Mario Amato. 
freddato il 23 giugno scorso 
con un colpo di rivoltella al
la nuca, alla fermata dell'au
tobus, da un commando dei 
NAR, una delle tante sigle 
sotto cui si manifesta il ter
rorismo nero. Anzi l'iachie-
sta sul massacro della sta
zione centrale di Bologna è 
anche l'inchiesta (mai sostan
zialmente iniziata — la Cor
te di Cassazione deve ancora 
stabilire a chi spetta la com
petenza giurisdizionale • di 
questa indagine —) dell'as
sassinio di Mario Amato. . 
• Ieri alla conferenza stampa 
i] giudice Luigi Persico si è 
presentato all'incontro con • i 
giornalisti assieme al collega 
Attilio Dardani (i sostituti Ric
cardo Rossi e Claudio Nun
ziata sono tuttora impegnati 
in una delicata missione nel
la capitale), al questore Fer
rante t al colonello coman
dante il gruppo dei carabi
nieri . di Bologna, Claudio 
Blàsi, al dirigente della Di-
gos, Francesco Berardino. 

Il dott. Persico ha confer
mato: attualmente l'inchiesta 
tende a verificare quale espan
sione aveva raggiunto; l'asso
ciazione sovversiva • e Ordine 
nuovo» che. cóme si evince 
dall'ordine di cattura, si è ma
nifestata con attentati, stragi. 
delitti e rapine fino al due 
agosto. - • •_-
: « Ordine nuovo » , s ' e r a 

« sciolto » o, meglio, camuf
fato con tante sigle, alcune 
delle quali decisamente clan
destine (MRP. NAR, ecc.) al
tre. invece, al confine della 
ambiguità come e Terza posi
zione » che può essere una 
pubblicazione neonazista (pub
blicata con tanto di autoriz
zazione del tribunale civile di 
Roma) oppure una « corren
te > dissidente del MSI-DN. v 

i.Non .sono molte te; notizie 
comunicate alla stampa ma, 
nonostante tutto, significative. 
Intanto la lista degli imputa
ti di associazione sovversiva 
e di banda armata (e quindi 
di gran parte delle imprese 
compiute dalla «banda») si 
è allungata. Gli imputati so
no 29. E' stato arrestato, in 
esecuzione di un ordine di cat
tura emesso il 4 settembre. 
un neofascista veneto che era 
già stato considerato il brac
cio destro di Franco Freda. 

U radicamento = di Òrdme 
nuovo nel Veneto npn~ è no
tizia recente. < L'Unità » ave
va dato notizia che l'organiz
zazione eversiva si era ria> 
stituita. fin da prima del mar
zo 1978. A Villadose (Rovigo) 

.durante una perquisizione in 
casa di un missino. Roberto 
FTigato.che. viveva con un al
tro «nero», ^Gianluigi Napo
li. 23 anni (arrestato nella re
tata del 28 agosto) fu trovato 
nascosto sotto la grondaia, un 
pacco eh" documenti significa-

. tivi. C'erano te riviste «Co
struiamo l'azione » e «.Terza 
posizione», ma anche altre 
carte che davano vari consi
gli fra cui quello che nella 
pratica del terrorismo, biso
gna siglare gli attentati sem
pre in modo diverso. Il 28. 
arrestato (di cui per ragioni 
di indagine l'autorità giudizia
ria non aveva ritenuto di co
municare immediatamente il 
nome) è Ermes Rinani, uno 
dei più noti neofascisti pado
vani. E' un trentaquattrenne, 
rappresentante, scarcerato do
po una brevissima detenzione 
seguita a un anno di latitan
za. Era stato accusato di ten
tato omicidio per aver sparato 
un colpo di rivoltella ferendo
lo al ventre, a Umberto D'Af-
fana. studente autonomo della 
facoltà di scienze politiche' a 
Padova. L'episodio è del 14 
aprite 1979. L'interesse dei 
giudici bolognesi, ha confer
mato Persico, è rivolto a sco
prire quando cronologicamen 
te ha cominciato ad agire 0 
ricostituito Ordine nuovo e co
me si collega alla strage del 
due agosto. In altre parole 
l'inchiesta sa Facchini è an
cora una indagine di suppor
to a quella principale. 

Ieri mattina, alte 21.10 esat
te. un bimotore della aeronau
tica militare è sceso all'aero
porto Guglielmo Marconi e ha 
scaricato il neofascista Marco 
Affatigato di cui la Francia 
ha concesso l'estradizione sia 
a motivo della condanna che 
deve scontare per il reato di 
ricostituzione del partito fa
scista e sia per l'accusa di 
ricettazione di documenti di 
riconoscimento trafugati re
centemente in Italia, e Ora 
— ha detto Persico pensando 
alla fuga di notine trapelate 
nei primissimi giorni della in
chiesta ^ l'interrogatorio di 
AfTatigato avverrà secondo 
la nostra procedura, in lin

gua italiana e con avvocati 
italiani ». 

Dovrà dare molte spiega
zioni circa i contatti tenuti, 
in questi anni di dorato esilio 
culla Costa azzurra, con gli 
esponenti più intransigenti dei 
cosiddetti nazional rivoluzio
nari italiani. • • • • * 

Affatigato (indossava urta 
maglietta gialla e un paio di 
blue jeans) è stato trasferito 
al carcere di Ferrara e messo 
in isolamento. « Allo stato at
tuale dejle ' indagini — ha 
detto Persico —. non sembra 
tuttavia che Affatigato possa 
essere inserito nella squa
dra del blitz romano ». Il no
me di Affatigato e le fughe 

pilotate di notizie che lo han
no riguardato, porta nuova-

> mente • e r inevitabilmente al 
discorso sullo sconosciuto che, 
: come riferiamo in altra parte, 
continua a fornire indiscrezio
ni • ma, sottolinea Persico, 
«non vogliamo cadere nella 
facile trappola di prendercela 
coi giornalisti». - '/;. 

' Le domande dei cronisti so
no. • su questo argomento, 
pressanti e per talune testa
te anche interessanti. Il giu
dice Persico viene « provoca

l o ».. « Quando ci sono delle 
• fughe i pilotate di V notizie, 
quando c'è la strumentalizza-

•zione della stampa non-è più 
: possibile . parlare di fuga di 

notizie: è complicità con chi 
ha ammazzato 84 persone? ». 
La risposta è dosata." calibra
ta: « Se noi avessimo delle 
prove — dice Persico — che 
ci sia stata una complicità 
forse avremmo anche trovato 
il modo di allungare quello 
elenco di cui ogni, tanto ab
biamo un aggiornamento. Il 
discòrso, purtroppo, è più 
complicato. Certamente : — 
ammette il giudice — questa 
situazione è fónte di amarez
za quasi continua perchè, ol
tre a tutto, dobbiamo conti
nuamente giustificare la no
stra buona fede cosa che, 
francamente non credevamo 
fosse necessaria... è una in

chiesta -1- spiega il magistra
to — che noi vogliamo sia 
pulita e limpida. Se trovere
mo qualcuno che ha sbaglia
to pagherà».. ,*. - . , i . 
- Qualche minuto dopo preci
sa: « Se oggi avessimo le pro
ve di favoreggiamenti delibe
rati, • ne avremmo -tratte, le 
conseguenze del caso... * Non 
per niente, abbiamo il colle
ga Nunziata a Roma. Su que
sto possiamo essere.tranquilli: 
sulla efficacia e sulla pron
tezza che sarebbe applicata 
non abbiamo il minimo dub
bio». Si parla anche dei te
stimoni resi noti sempre dalle 
indiscrezioni romane e no. 
«Io ho delle preoccupazioni 

Chi è Fachini arrestato 
j ? 

per la strage di Bologna 
PADOVA — Delle trame nere è un protagonista storico, 
ma l'ha sempre scampata. Dei nazisti padovani è stato 
a lungo l'eminenza grigia, il cordone ombelicale con il 
MSI, l'uomo di potere. Massimiliano Fachini, 38 anni, ora 
rappresentante di macchine agricole è ih realtà una delle 
figure principali delle trame-eversive.; -—-' ** ^ "';•'. 

All'università dal '67 in pòi. presiede il FUAN e si 
lega di amicizia profonda con Freda. Ma pur aderendo 
ad «Ordine nuovo», preferisce-la carriera deliturbolento 
Movimento sociale padovano, dove capeggia l'ala rau-
tiana. Nel '69 è già un big: con Freda apre la celebre : 
libreria Ezzelino che diviene il più noto centro nazimaoista 
d'Italia e punto d'incontro (lo testimoniano i suoi regi
stri) del fior fiore dell'eversione.' Da Giannettini a Mutti, 
da Rognoni a Romualdi e così via. . . - -

Nello stesso anno, in primavera, mentreT fioccano te 
prime bombe del gruppo Freda a Padova, il commissario 
Juliano individua la cellula nazista, ma gli viene prepa
rato un trabocchetto: avvisato da un confidente doppio. 

Juliano arresta un fascista che esce con una bomba da 
casa Fachini, ma l'arrestato, precedentemente imbeccato. 
testimonia che l'ordigno glielo ha dato lo stesso Juliano 
per incastrare Fachini con prove false. L'unico che può 
testimoniare la verità è un occasionale testimone oculare 
dell'episodio, Alberto Muraro, portiere dello stabile. Alla 

-vigilia dell'interrogatorio da parte della magistratura,' 
Muraro «precipita» dal terzo piano di casa Fachini. n 
quale, pur indiziato di omicidio, se la cava in istruttoria, 
mentre Juliano viene invece ignorniniosamente arrestato. 

'•*'' Con le elezioni del 70 Fachini diviene consigliere co-
; manale del MSI. eletto con i voti dell'ala più dura. Di 
' lui si riparla tre anni dopo. In casa sua Viene trovata una 
chiave che serve ad aprire cassettine metalliche Juwell, 
le stesse, che contenevano la bomba di' piazza Fontana. 
H neonazista allóra ' scompare é rèsta latitante fino ài-

: l'estate del 74. Nel frattempo viene espulso dal MSI per--
che troppo compromesso. • - . . . . , 

Fachini dal 74 al 76 continua a gestire per conto di 
Freda la libreria Ezzelino e nel 78 viene imputato in 
un'istruttoria ancora in corso su un traffico di quadri 
antichi rubati da chiese venete. I dipinti, portati da Fa-
chini, finivano in-Spagna, nelle mani del veronese Elio 
Massagrande. segretario in esilio di « Ordine nuovo ». rin
viato a giudizio per l'omicido Occorsio. .-

—.ammette il giudice Persi
co — da addetto ai lavori. 
Io mi preoccupo che, un do
mani.certi testimoni non ven
gano ridicolizzati, sviliti. Mi 
preoccupo che i giudici di 
merito sì rendano conto del 
" magma umano ",in cui dob
biamo; lavorare .̂' che non; ci 
dicano': siete in fondo dei giu
dici poco, seri, die-vi accon
tentate- di -. tesMmqnhuM^ di 
personaggi stràni *. • • . ] ' 
• il magistrato spiega che è 

cominciata la sarabanda per 
demolire, e valutare i tèsti--
moni, ' molti. dei quali, ' ' rico
nosce il giudice, sono dete
nuti o ex detenuti. «Sono — 
ammette Persico —, se voglia
mo. un po' fuori della nor
malità. Ma quello spettacolo 
di 84 morti, quei trenta bam
bini massacrati- sono un fat
to sconvolgente, capace di ri
generare in. alcuni personaggi 
una scintilla di umanità.' una 
forza .di reazione che.è in 
fondo un dato positivo. Con 
quale motivazione .giuridica, 
ma ancóra prima, umana — 
sì chiede , il, giudice — noi 
non dovremmo prendere que
sti contributi che certamen
te « dovremmo • valutare, con 
la psicologia e là prudenza 
del caso? Certo avremmo pre
ferito testimoni che avessero 
vissuto sempre una vita in
temerata...». •'= • ' 
• « Ma — spiega il magistrato 
bolognese — quésta è una 
inchiesta che non si svolge 
in mezzo a persone normali: 
io continuo a non credere che 
sia definibile normale chi pro
getta simili massacri». : - ' 

Angelo Scagliarmi 

Estradizione lampo per Affatigato 
Da ieri è nei carcere tPFerrarà 

i * _ - - » • » . . ( 

BOLOGNA —• Marco Affatigato è da ieri 
pomeriggio nel carcere di Ferrara.' I fran
cési, come accadde l'anno scorso per Piper-
no. hanno sbrigato molto in fretta le forma
lità che seguono la sentenza d'estradizione: ' 
il. si definitivo del ministero della Giustizia 
è arrivato nel giro di poche ore e ieri' mat
tina alle 11,15 il neofascista è stato imbar
cato su un aereo militare italiano a Marsi
glia ed è giunto alle 12 in punto a Bologna. 

Sotto.' buona scorta, lontano dal curiósi -
(molto pochi) e dai giornalisti, Marco Affa
tigato è stato infilato in un'auto della polizia 
e portato In carcere. Da domani cominciano 
gli interrogatori.. ••>••-•-.. , 

Come accade in questi casi, 11 neofascista 
potrà essere ascoltato soltanto per.quel reati'. 
per cui la Chambre d'Accusatlon di Alx en 
Provence ha concesso l'estradizione. Le im
putazioni per cui il neofascista è stato ricon
segnato all'Italia sono spiegate ufficialmente ' 
in' un comunicato'del ministero della Giu-> 
stizia francese. La decisione favorevole ri
guarda solo queste richieste- Italiane: un 
mandato di cattura spiccato 11 30 dicembre 
del 78 dalla Procura generale dt Firenze 
per uri residuo di reclusione di pòco più di 
3 anni (dei 4 cui era etato condannato) 
per ricostituzione del dlsciolto partito fasci
sta; un mandato di cattura spiccato il 24 

febbraio dal giudice istruttore di Pisa, per 
favoreggiamento aggravato nei confronti del 
terrorista nero Mario Tuti (sentenza del Tri

bunale di Pisa con condanna a due ranni e 
sei mesi); mandato di cattura spiccato il io 
agosto scorso dalla Procura ' della Repub
blica di Bologna per ricettazione di docu
menti d'identità e falsificazione, tutti fatti 
constatati a Nizza il 6 agosto scorso quando 
il neofascista, ben noto alla polizia d'Oltral
pe, fu arrestato, nel quadro delle indagini 
scattate dopo la strage della stazione. 

Come è noto ad Affatigato non è mal 
stato contestato- alcunché sul tragico atten-

:T tato del 2 agosto. Sul motivi che hanno por-
.' tato all'estradizione si è già detto: la Cham

bre d'Accusa tion ha giudicato valida la tesi 
dell'avvocato di Stato secondo cui bisognava 

• far valere il trattato di pace del '46 in cui 
';le. nazioni europee (tra cui la Francia) si 
: impegnavano a non far rinascere i partiti 
-"fascisti..--:. •-'• •• • -.; • 

L'avvocato difensore, In Francia, di Marco 
Affatigato ha annunciato l'intenzione di ri-

' correre al consiglio di Stato cóntro la sen
tenza di Alx ma l'appello sarà esaminato 
con ogni probabilità soltanto nei prossimi 
giorni. v" -'•'•" '••!••••"-•••;•• 
NELLA FOTO: Marco Affatigato al suo 
arrivo all'aeroporto, di ' Bologna .. 

|&* :-:'c :. 

Due killer irrompono in « célia » e siglano un delitto di mafia a Palermo 

«Padre Giacinto», religioso dalle potenti amicìzìe/è stato ucciso Bel m 
a dir messa -Forse sapeva della « sentenza di morte»: nella scrivania teneva una pistola regolarmente denunciata 

PALERMO — Padre Giacinto Castronovo 

Dalla noctra 
PALERMO — Il 
mafioso, questa vòlta; ha coiT 
pHo al cuore uba comunità 
francescana. Ha eliminato un 
reUgioso dalla personalità di
scussa e per molti versi scon
certante. Tra te mura del con
vento di Santa Maria del Ge
sù. alla periferia est di Pa
lermo, è.caduta cosi la quar
ta vittima di questa settima
na violenta nel capoluogo si
ciliano,, la 41. dall'inizio dei
ranno. E' un frate: «Padre 
Giacinto *. -

Giacinto Castronovo, 61 an
ni, nativo di Fa vara (Agri
gento) ma. da 28 anni resi
dente nel convento, è stato 
freddato da quattro Colpi di 
una calibro 38 special, esplo
si da due'killers" che lo hanno 
raggiunto nella sua celiai 
mentre si preparava .per la 
messa delle 9.30 di' ieri mat
tina. ' 

L'uno, «stempiato», l'altro. 
« di carnagione scura », i due 
sicari hanno preso ad agire 
poco prima delle 8. Varcata 
la soglia del convento, hanno 

tirato diritto, a passo' sicuro, 
vèrso la cappella: era piena 
di -fedeli. l i hanno raccolto 
cosi le prime informazioni per 
individuare la vittima - desi
gnata. Le hanno fornite due 
religiosi-avvicinati dai killers. 
n primo ha indirizzato gli 
sconosciuti al primo ' pianò 
del monastero che è annesso 
alla chiesa, proprio accanto 
al cimitero. Il commaodo, rag
giunta la sacrestia, ha per
corso poi con tranquillità il 
corridoio sul quale si affac
ciano una : decina di celle. 
E qui, proprio nel corridoio, 
è iniaata la. sequenza finale 
dell'esecuzione. Hanno chiesto 
infatti ad un altro frate, do
v'era e chi era Don Giacinto. 
Sono stati fortunati: nessuno 
ha avuto sospetti, nessuno K 
ha fermati. . - - -->•'• <-;.; 

Quando te secche detona
zioni sono rimbombate nella 
quiete del convento e Padre 
Giacinto giaceva nella- sua 
cella in un lago di sangue, il 
primo piano era ormai deser
to. I killers sono tornati sui 
loro passi, hanno - raggiusto 

il cimitero, hanno guadagna* 
to presto l'uscita. Intanto la 
funzione religiosa veniva in
terrotta. Ma gli assassini, tra 
l'eco, degli spari e. la com
prensióne di quanto 'era acca
duto, avevano avuto il tempo 
sufficiente per la ritirata. - - ~ -

n. debito è. stato .quasi cer
tamente commissionato: gli 
autori non conoscevano la to
pografia del convento, non à-
vevàboj nsai Visto «donjGiacht 
tq»JMa.tpiù jchejjl loro com
portamento. questa volta, è la 
perspnalità della vittima a 
fornire elementi inquietanti. 
Giacinto Castronovo aveva 
paura. Nel cassetto della scri
vania, in una delle sue sette 
cede, teneva una pistola «ca
libro.38 » regolarmente denun
ciata e che non ha fatto in 
tempo ad impugnare. L'hanno 
trovata i poliziotti insieme a 
4 milioni in hanronote nuove 
di xecca. Cosa può giustifi
care la prtkjua nella cella 
di un religioso, «fi armi da fuo
co e denaro in abbondanza? 
E* quanto stanno - cercando 
di accertare gli investigatori. 

Ricostruita la . dinamica del
l'agguato. l'attenzione di po
lizia, carabinieri e del sosti
tuto r procuratore Giusto 
Sciacchitàno, si è concentra
ta-sullo scenario del delitto e 
sul' curriculum dell'ucciso. 

Santa Maria del Gesù è un 
> fortilizio idi « vecchia ma
fia». ad appena un chflome-
.tro da un'altra borgata « e-
pica», quella dLCiaculli, do
ve negli ^annl ••$ù\ V. fratelli 
Greco dettarono'legge e dove 
morirono 7 carabinieri in 
una «Giulietta» imbottita di 
tritolo. E' anche un gigante
sco serbatoio di voti de. L'a
gricoltura e la coltivazione 
dei limoni, una volta «indu
stria » portante della zona, 
è stata soffocata dalla spe
culazione edilizia. E,- a guar--
darla dall'alto. Santa Maria 
del Gesù appare come una 
chiazzata pelle di leopardo, 
con enormi e alti palazzi che 
si fanno largo prepotente
mente tra il verde dèi giar-
dinL Don Giacinto abitava 
qui. E si muoveva come un 

pesce -, nell'acqua, n france
scano -vantava pubblicamen
te amicizie con personalità 
scudocrociate di tutto rispet
to. Si disse' di lui che era 
stato grande elettore dell'ex 
presidente della Regione Ma
rk) Fàsino per passare suc
cessivamente al gruppo Gioia-
Ruffini per diventare infine 
negli ultimi anni fedelissimo 
dell'onorevole Salvo-Lima.> ? 
i- Ma, oltre alle amicizie di. 
alto lignaggio fl francescano 
aveva stretto recentemente 
rapporti confidenziali con Gio
vanni Boutade, avvocato, fi
glio del noto boss don Pao
lino Boutade. Giovanni Bou
tade è stato arrestato due 
mesi fa nel quadro di un'in
chiesta mafia-eroina. : Nel 
1964 la polizia fu costretta 
a violare la sacralità del 
convento. Cercava Luciano 
Liggio. la primula rossa di 
Corteone, protagonista alte
ra della sua prima latitanza. 

Don Giacinto, si disse, po
teva saperne qualcosa. Fu pe

rò un buco nell'acqua ma già 
in quegli : anni Giacinto Ca
stronovo non si curava di so
spetti e maldicenze. Presente 
ad ogni battesimo o matrimo
nio di «famiglia di rispetto» 
della zona, generoso nei favori 
e ascoltato nelle raccomanda
zioni,al rublo di «uomo pub
blico » • ci teneva. -•• Neanche 
quando tornava in convento si 
lasciava alte spalle le sue mol
téplici attività. Lo hanno ucci
so infatti in una deDe sue set
te celle; te altre, te adoperava 
per ricevere visite di riguar
do (in una c'è ancora una scri
vania, una poltrona in pelle, 
un televisore a colori).: Non 
badava a spese neanche' per 
il suo guardaroba. . 

Con il trascorrere degli an
ni in qualche modo tutto il 
convento si era adattato alte 
abitudini di padre Castronovo. 
A cercarlo, sostengono ora gli 
investigatori, venivano da o-
gni parte della città per chie
dere p offrire qualcosa. . 

Saverio Lodato 
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(Dalla prima pagina) 

modo avvicinato ' a quetta 
tesi. Poniamoci una doman
da: dove conducono posizio
ni di questo tipo? Possono 
anche servire a seminare 
confusione e sfiducia, ad 
alimentare inerzie. Si chie
de giustamente ai cittadini 
di collaborare con la giusti
zia, ma è possibile questa 
àoUaboraziorie se un sospet
to generalizzato vien fatto 
cadere indiscriminatamente 
sui corpi dello Stato nei qua
li tanti lavorano con valore 
e cui pure — non lo si di
mentichi — appartenevano 

v t ~:-\ : . - .V- ' " --• ; . ' 
uomini come Alessandrini, 
A muto é decine di' altri ma
gistrati, agenti e carabinie
ri caduti nell'assolvimento 
del loro dovere? Peraltro 
un sospetto può offrire a 
chi 1 il proprio • dovere- non 
vuol farlo un alibi per sca
ricare su altri le proprie re
sponsabilità. 

Con • ben altro respiro e 
rigore di analisi occorre af
frontare il decisivo proble
ma degli apparati e dei cor
pi dello Stato. £T necessa
rio partire, da un giudizio 
sul processo, difficile e ori
ginale di riforma e rinnova
mento che è andato avanti 

Incriminato il presidente delTInps 
per il e questionario indiscreto » 

ROMA — E* finito con l'in
criminazione del presidente 
delTInps la vicenda del «que
stionario-indiscreto »: la de
nuncia presentata nel luglio 
scorso subito dopo 11 con
corso è stata accolta ed esa
minata in questi giorni dal 
pretore di Roma Gianfranco 
Amendola che ha ravvisato 
una possibile vtoUstone del
l'articolo 8 dello Statuto del 
lavoratori 'divieto di Indaga-
re suite opinioni del dipèn
denti) e ha aperto un In
chiesta. ' - -

Il questionarlo, fatto pas

sare come test psicoattlrudi-
nale, chiedeva tra l'altro opi
nioni del candidato sulte per
sonalità politiche di governo 
e notizie sulle attività ses
suali, con particolare riferi
mento alle donne. La vicen
da ebbe immediato clamore 
e un gruppo di candidati 
presentò una denuncia subi
to dopo il concorso. Tra l'al
tro si ipotizzava la violaste*-
ne di una precisa norma ral
la patita del sessi per la dtf-
rereastaxtone ó^e\aora*a«« 
à seconda'che 11 candidato 
fosse «omo o donna. •• 

*i-£:-\ •—• 

in*' questi anni attraverso 
una battaglia democratica 
nella quale si e. realizzata 
una saldatura'* nuova tra. i 
lavoratori e forze ingenti 
all'interno degli stessi ap
parati dello Stato. Questo 
processo ha avuto sbocchi 
certo non ancora rtsolutirt, 
ma già importanti Siamo 
cioè in una fase di tronfi-
rione che vede coesistere 
positive novità e vecchie in
crostazioni; che i fatta di ri
forme democratiche come 
quella di polizia e quella 
dei servizi di sicurezza, ma 
anche di ostinati tentativi — 
di cui i primo responsabile 
U governo — per vanificarle 
e sabotarne Vattnazkme do
po che non si è riusciti in 
qualche modo a bloccarle. 
Anzi in campi decisivi come 
quello dell'ordinamento giu
diziario la spénta riforma
trice noni ancora,passata. 

La questione dei - servizi 
di sicurezza è fona la pm 
delicata anche per le bru
cianti esperienze passate. In 
queste settimane, dopo Bo
logna, da più parti e m pri
mo IMOOO da parte nostra, 
il problema del funziona
mento dei serviti è stato di 
.nuovo soUewatm con motèoa-
te critiche. La sottovaluta 
siane del terrorismo nero, 

'WTstessa strage 4i **£?"* 
mettono ancora pia a fuoco 

, carenze gravi,. grossi nodi 
da sciogliere, responsabilità 

•pesanti in primo luogo del 
' governo,' per quanto riguar-
) da la efficienza di questi or-
-, goni cui spetta una funzio
ne essenziale sul terreno 
della prevenzione, per ga
rantire la sicvrezzB democra
tica. Anche la scélta degli 

• uomini e il loro grado di 
affidabilità, lasciano ancora 
a desiderare. ET vero che 
alcune centinaia di dipen
denti del vecchio S1D sono 
stati allontanati e nuovo per
sonale leale e stato assun
to, mala vicenda Russoman-
no dimostra che qualcosa 
ancora non funziona. 

Ma attenzione: non signi
ficano critica ma sostanzia
le connivenza con chi vede 
come U fumo negli occhi la 
riforma democratica dei ser
vizi certe « crociate • che so
prattutto in queste settima
ne sono state condotte. L'in
troduzione del principio del 
controllo democratico sui 
servizi di sicurezza è stato 
una conquista importantisfi-
ma e mai digerita, non solo, 
forse, in ambienti italiani 
Si i cercato fin oWintao 
di vanificare questa riforma 
e perfino di renderla impo
polare ostacolando in ogni 

ìtnodo — come pia volte ab
biamo denanrioto « docu
mentato — la eroanizsat*» 

ne del SISDE (a quasi tre 
enni dalla rifórma U pérso^ 
naie cfte vi lavora è appena 
alla metà delTorganico pre
visto) e U funzionamento 
non formale dèi meccanismi 
di controllo e di coordina
mento previsti dalla rifor
ma. Tutto ciò per far cre
dere che i servizi non fun
zionano perché la riforma è 
stata un errore e, in so
stanza, per preparare H ter
reno a una controriforma 
che riporti questi delicatis
simi apparati nella vaccaia 
logica dei « corpi separati ». 
Si sappia dunque distingue
re. La necessità più che mei 
strìngente di avere servizi 
efficienti e di pieno affida
mento de moti etico, non può 
ene xignfficere ima «ola co
sa: denunziare le responsa
bilità del governo e incalzar» 
Io perché siano adottate fi* 
nalmente le mintre neces
sarie per la piena attuazio
ne della riforma. Ciò signi
fica .anche, che deve, essere 
instaurato nei servizi e al
trove, un clima di rigore nel 
colpire casi di lassismo, di 
tnetlitadme o, peggio, di 
connivenza. La nastra vfgi> 

e' la nostra 

«tiene. 
F dunque su questi nuo

vi terreni, : a onesti làatiU 
pai avanzati che oggi «aper

ta una grande sfida per de
terminare un nuovo svilup
po di tutto. U processo di 
rinnovamento dei còrpi del
io-Stato per- garantire loro 
la necessaria efficienza. Non 
si dece permettere che at
tacchi mdiscrimmati alimen
tati ad arte offuschino t vé
ri termini della lotta, mor
tifichino U significato delle 
diffidi importanti battaglie 
di questo decennio e, ciò 
che pm conta, ostacolino ana 
lotta a fondo contro il. ter-
roriiino che insidia le isti
tuzioni democratiche. . 

QaaJcne considerazione an
che sul modo come dopo 
Bologna ti è dite asso del ter
rorismo. Sono state avansate 
varie ipotesi fra cui quella 
di una centrale unica che 
potrebbe manovrare i .due 
versanti del terrorismo ed e 
stata.con, msùrtemza solleva
ta la questione àt responsa
bilità e collegamenti inter-
nazionali Nessuna ipotesi 
deve essere esclusa. Chi ne 
na la responsabilità istitn-
mnuìz deve agire in tutte 
le tuteuoni con fermezza, 
senta riguardi per nessano. 
Anche per amento rignarda 
W aj^^agf ykaj â nâ BjFnajsjrY rwat̂ s aevva>v 

noosonnit.' Al •governo cnòf* 
dianio conto ancne ot one
sto. W* lo cnsedatnto oncna 
a qnegH esponente democri-
statni.cna per. lango tempo 

hanno condotto una misera
bile speculazione sugli < al
bum di famiglia » del terro
rismo rosso. 

La via più utile e però 
quella dx una riflessione se
ria che muova dei" /atti 
Emergono due questioni. Da 
un lato c'è il fatto che pro
prio nella lotta contro U ter
rorismo rosso è andato avan
ti U processo di costruzio
ne di un nuovo rapporto tra 
movimento dei lavoratori, 
masse popolari e corpi del
lo Stato, in drastica rottura 
con la tradizionale funzione 
ontioperoia e antipopolare 
da sempre assegnata ai cor* 
pi dello Stato. Oi qui un 
dato « inaccettabile », una 
ragione profonda di allarme 
per l'eversione di destra; 
ravanzeta di questa processo 
può significare infatti crisi 
definitiva delle sue velleità. 
Ma c'i anche un altro aspet
to da sottolineare, h? vero, 
U terrorismo rosso non è 
riuscito, come poteva, a spin
gere verso le soglie di una 
« guerriglia diffusa »; la te
nuta del mese ha aperto 
in esso ana Ja«e di crisi; i 
stato passibile «Mestargli 
colpi ovarn duri Però non e 

n> ouaneso. ct~ 
i guasti che ter-

ed eversione di se-
gno 
a 

della situazione politica, ag
gravarsi della crisi morale 
del Paese, segni di sbanda
mento e sfiducia. \ 

Ebbene, la strage di Bo
logna, il-tuo sinistro. mes
saggio. (questo Stato non sa 
difendersi è non sa difen
dere la vostra vita!) vanno 
collocati in questo quadro-

Mn quadro nel quale sem
bra poter trovare spazio an
che la ipotesi di intese e 
convergenze nell'attacco al
la democrazia fra terrori
smi di diversa matrice, cui 
fanno pensare talune tnqute-
tanti circostanze su cui oc
corre: sia fatta piena luce, 
Allora appaiono pn\ chiari 
la scelta dei tempi e gU 
obiettivi del terrorismo. Ma 
soprattutto appare evidente 
quali grandi, .decitivi pro
blemi siano ormai al pet
tine. Non si può continuare 
a eluderli Indispensabile i 
tener desta, e. combattiva 
la vigilanza democratica di 
matta. Compiere la svolta 
eoe i necessaria nelle capa
cità di risposta del regime 
• t n n H w w w • n * w n * i » %M§mm 
ut tempo che la lotta contro 
sl'terroramiopno essere mar
cente se va dt pari passo 

politica di antenti-
•nménto eoe «oppia 

il consenso deUe 
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L'opera di Montererdi inaugura la stagione detta Penice 

Un'austera cerimonia 
per 

La realizzazione proposta da Alan Curtis improntata alla più raffinata so
brietà - Una stupenda incisività drammatica - L'ottima prova dei cantanti 

# ? • 
ì .p 

iz Nostro servizio 
VENEZIA — Nessuna opera del Seicen
to presenta una cosi sconvolgente gran
dezza e pone tanti problemi a studiosi : 

e interpreti come l'ultimo capolavoro 
di Monleverdl, L'incoronazione di Pop
pea. Con quest'opera la Fenice ba inau
gurato la stagione autunnale, ripren
dendo l'edizione curata da Alan Curtis, 
che, prodotta a Bruxelles, • aveva su
scitato Incondizionata ammirazione l'an
no scorso al Festival di Spoleto. 

Per l'ultima opera di Monteverdl non 
esistono soluzioni definitive; ma H con
tributo filologico e interpretativo • di 
Curtis è del massimo rilievo, e la Feni
ce ha fatto benissimo a proporne la ri
presa (che servirà anche ad una ulte
riore diffusione, perchè è stata regi
strata dalla Terza rete televisiva e dal
la Fonit Cetra che ne trarrà un disco). 

Diversissima dal lontano Orfeo nelT 

impostazione teatrale e nel caratteri mu
sicali. L'incoronazione di Pòpped (1642) 
rappresenta un momento decisivo e ir
ripetibile nella storia dell'opera vene
ziana: ne accoglie alcuni t e n u t a una 
sintesi che si Impone con una verità 
drammatica totale, segnando una via 
che non trovò seguito dopo Monteverdl. 
Al posto della vicenda mitica dell'Orfeo 
troviamo • fatti storici, ' visti con un oc
chio crudamente disincantato, con una : 
pessimistica imparzialità che prende 
atto del trionfo della passione di Ne
rone e dell'ambizione di Poppea senza 
Imporre alcuna e morale » alla vicenda, 
ma definendo con una stupefacente in
cisività e vitalità ogni personaggio, ogni 
carattere, nel ricco intrecciarsi del pla
ni drammatici, comico e.tragico. 

Forse anche l'assoluta unicità di que 
sto capolavoro ha contribuito a farcelo 
pervenire in condizioni problematiche: 

ne possediamo due manoscritti diversi 
uno napoletano e uno veneziano, del 
quali è difficile stabilire l'esatto rap
porto con l'originale (devo alla cortesia 
di Curtis la notizia recente e preziosa 
che il manoscritto veneziano risulta co
piato dalla moglie di" Cavalli) J Ourtls, 
dopo anni di studio, propóne la sua so
luzione, eliminando ciò che ritiene Inter
polato da mani estranee e compiendo 

3 alcuni altri limitati tagli I c h e "riducono -
soprattutto le parti comiche del primo 

7 a t t o ) . p i ' j ? ' ' , ' \ , P ' ' ' f . » Ì ' ; I V . \ r\'.** . 
Uh altro ordine di problemi riguarda 

la realizzazione del testo, li modo cioè 
di - interpretare le ridottissime Indica
zioni che il manoscritto fornisce per la 
parte strumentale, limitata quasi sem
pre alla sola linea del basso. Il tipo di 
realizzazione proposto da Curtis è della 
più austera sobrietà; con l'uso di pochis
simi strumenti (clavicembalo, liuto, ar
chi, flauto dolce e dolclana). Qualcuno 
l'anno scorso trovò troppo ascetica que
sta sobrietà, ma essa ha ' ragioni ben 
fondate. Sappiamo che al tempo di Mon
teverdl l > teatri • veneziani limitavano 
armass imo il numero degli strumenti: 
slamo in un contesto completamente di
verso da quello che aveva prodotto la 
brillante varietà di colori dell'orchestra 
déll'Or/ed. La scelta di Curtis ha tut-
tàvla anche una motivazione più pro
fonda: lascia la massima libertà di tem
po e di fraseggio al cantante, concen
tra sulla linea • vocale tutta l'attenzio
ne, esaltando proprio l'aspetto che nella 
incoronazione di Poppea è decisivo, la 
stupenda duttilità e incisività dramma
tica con cui la linea vocale aderisce alla 
parola. Curtis rifiuta il ruolo di diret-

i l tóre è la presenza di- una r e m e pro
pria orchestra: siede al cèmbalo e coor
dina l'esecuzione", assecondando con la 
massima flessibilità 1 cantanti. I risul
tati .del lavoro compiuto con loto sono 

V ammirevoli, in primo luogo per la omo
geneità complessiva"dello stale e del 11-" 
vello esecutivo. li* modo particolare dob- -, 
hlamp ricordare rapporto ài O. Watktn* ' 
son. magnifica nel ruolo di Nerone'(ori* 

' glnarlamerite scrìtto Tpef uh'castrato) e " 
del controtenore Ledrolt come Ottone: 

' ma i giusto acconi^inare in un unico , 
elogiò il'contributo di tuttU citando al-

. mono la Balthrop. ,(Poppea), la Bier-..-( 
baum-(Ottavia); Galfa> (Arnalta), ; la \ -
Nejson (Drusilla); Cold (Seneca) e gli 

V ottimi strumentisti del t Complesso B a 
rocco». Manca lo spazio per rendere 
conto della prova di ogni interprete, 
ma è importante sottolineare come tutti, 

•" sótto la guida di Curtis, siano riuaclti a 
f rendere di immediata evidenza, con pie-

'••"• na adesione, la grandezza della vocali-
' : tà monteverdlana nell'/ncororuiafone. •••• 

r " ' Scene, costumi e regia erano di F1-
" Uppo Sanjust: In u n . funzionale ed 

elegante impianto unico (rovine roma
ne) la regia si atteneva quasi sempre 
ad una cauta discrezione, povera di idee 

. m a dignitosa. Il successo alla fine è 
stato eccezionalmente Intenso, ulteriore 
riprova della limpida chiarezza e della 
Immediata forza di suggestione di una 

. splendida interpretazione musicale. 

Paolo Petaizi 
NELLA FOTO: Claudio Monteverdl, autore 
dall'opera « L'Incoronazione di Poppea a, In 
una rara Incisione dal XVI I sacolo 

Sulla Refe uno lo sceneggiato tratto da un romanzo di Orioni 
; « ti " « giallo-verità » -• scritto 
da Andreotti, il fratello più 
stupido di Jimmy Carter, i 
malumori in caia dei prin
cipi' monegaschi, aerano ar
gomenti succulenti per quat
tro chiacchiere " fra •• amici, 
ma adesso rischiano di ve
nire spazzati via nelle con
versazioni' da • una • novità 
vecchia come il mondo: si 
apre il dibattito sulla gelo
sia. a Ma tu sei geloso?». 

La prima persona a cui 
chiederlo è Carlo Simoni, 
attore a cui non far rimpro
veri per l'interpretazione di 
Gelosia lo sceneggiato TV in 
quattro puntate fin onda da 
stasera sulla Rete uno alle 
20,40) tratto da un romanzo 
dello «sfortunato » - — • direm
mo perché — Alfredo Orfa
ni. E a Carlo Simoni, l'in
terrogato, si drizzano i ca
pelli: ormai non gli chie
dono altro, forse anche let 
donne diffidano già di lui. • 
« Sono geloso quanto • lei » 
risponde, a tutti. 

E' una storia di costume, 
ambientata intorno ai pri
mi anni del .secolo in pro
vincia: la disfatta di uh in
dividuo ossessionato più che 
•dall'amore dalla, .gelosia. Ed 
.è Un brutto malerVerché-Ma-' 
•rio. Ù-protagonista.-è geloso• 
.dèi .:n\arito. .dell'amata: "un, 
'amóre' clandestino* geloso; dt 
uh amore sacramentato. Per. 
giunta Mario, giovane amo-' 
cato nello studio di questo 
marito, è ormai di casa e 
deve sopportare le scene di 

? affetto tra i due coniugi. 
. Insomma, quella televisiva 
i è la storia di una gelosia. 
•• un po' particolare ed uh po' 
• demodèe (ma quanto fuori 

Il calvario di 
un amante 

folle di gelosia 

Isabelle : GoHmai* • - Lorenza Guerrieri «Gelosia» >< * -s 

cmoda?)*incui difficilmente-
la-, stragrande .maggioranza 
isi riconoscerà, per lo meno 
per i modi un po' affettati 
che usavano un tempo. An
che la gelosia si è evoluta. 
Dello sceneggiato diretto da 
Leonardo Cortese c'è da ag
giungere che — pur meglio 
di altri — soffre di un male 
congenito, la lentezza. Una 
volta tanto non c'è sciatte
ria nella recitazione, gli am

bienti sono , resi - sapiente-
.mente, e qua e là fa.l'occhio-. 
lino persino un po''di humor, -
ma la lentezza è quella ca
nonica dello sceneggiato TV ; 

da trascinare per più pun
tate. 

Accanto a Simoni recita 
nei panni di Annetta, la 
beila e giovane moglie « tra
ditone », Lorenza Guerrieri: 
l'abbiamo vista nei brevi te
lefilm a quiz di Domenica 

in... (ripeterà Fespertenza in 
Canzonlssima,», ed il salto di 
qualità con l'interpretazione 
di un personaggio cosi tor
mentato è andato abbastan
za bene, accanto • a Nando 
Gazzoto (il marito) offre una 
recitazione senza sbavature. 
Orioni, uno scrittore condan
nato a restare alle porte del 
succèssa, sènza sfondare mai, 
che ha cercato a lungo un 
varco nel mondo della let
teratura con la provocazio
ne, solo in vecchiaia — or
mai sconfitto — iniziò a in
dagare nei sentimenti uma
ni: così, insieme a « Vortice » . 
e «La disfatta» è nato «Ge
losia». Solo ora qualcuno in
cominciala ricordarsi di lui. 

Órtahi volte che ; ta sua 
AnnetUi fosse il personaggio 
chiave intorno a cui ruota
vano gli amori disperati del 
marito (assai più vecchio e 
«premiato» da questo ma
trimonio ptà che dai iuccès-
si personali) e dell'amante 
geloso. E* lèi, scioccareUa e 
bella, a innamorarsi del gio
vane Mario e a trascinarlo 
in questa, folle avventura: 
ina •• quando ; • daTTamante 
avrà un fiotto: (che.;« ma
rito crederà -suo)t- Annetta 

- incomincerà a rifiutare Tuo-
mo che. hpn .Solò Te ha fatto 
soffrire • la e^atn^anta';-éé'-tt '* 

r terrore* di hbn^èssère-pln 
.bella, ma addirittura U par
to ih cut ha rischiato di mo
rire. Per Mario non c'è pia 
posto vicino ad Annetta tor
nata fedele aWamore coniu
gale, e non gli resterà che 
la rovina. • ' ^ 

Silvia Garambots 

C1NEMAPR1ME e Pastasciutta, amore mio» 

Un crapulone a lezione 
PASTASCIUTTA, AMORE 
-MIO — Soggettista e regista: 
Anne Bancroft. Interpreti: 
Dom -De Luise; Anne Ban
croft, Candice Azzara, Ron 
Carey. Satirico. Statunitense, 
1980. 

I/attrice'.Anne Bancroft è 
un -tipo da tragedia greca, 
da danza sulle punte, da ruo- • 
li shakespeariani. Insomma, 11 
massimo di degeneratone 
consentitole finora dall'edu
cazione severa è stato un 
Premio Oscar, in quella corni
ce volgarotta hollywoodiana,* 

Adesso, Anne Bancroft met
te un altro grazioso piedino 
nel tritacarne dell'industria 
dello spettacolo statunitense. 
Allegramente sospinta - da 
quel simpatico cafone di 

suo marito (il cineasta Mei 
Brooks, uno dei nuovi astri 
comici americani), la Ban
croft ha deciso di passare al
la regia per realizzare Pa
stasciutta, amore mio, " una 
commedia all'italiana, sulla 
base di certi ricordi d'in
fanzia. 

Eccoci qui, dunque, in pie
no folclore broccollnese. Si 
comincia con pianti barbari
ci e urla selvagge al funera
le di un enorme crapulone de
ceduto in tenera età « causa 
dello smodato appetita Fra i 
tanti parenti in cordoglio ce 
n'è uno, Domenico Di Napoli. 
che ha la taglia giusta per far 
la stessa fine. Già sul cada
vere del caro estinto. Domeni
co viene supplicato della so
rella di mettersi a dieta. Ma 

luL c'è poco da fare, alle sup
pliche preferisce i supplL E 
la pizza, la torta, lo sforma
to. le tartine imburrate. La 
prima metà dei film viene 
letteralmente divorata dalle 
sue implacabili - mandibole. 

Domenico ingoia cibo e 
complessi di colpa, si abbuf
fa di cioccolata e lacrime, e-
scogita il più abietto sotter
fugio pur di azzannare qual
cosa. Ma quando tutto sem
bra perduto, interviene l'amo
re come un miracolo. Perdu
tamente invaghitosi di una 
dolce svampitella dirimpet-
taia, Domenico Di Napoli rag
giunge la pace gastrica. 

La frittata freudiana fina
le, lasciamola correre. Stupi
sce ancor di più, infatti, la 
cellulite nel copione di que

sto Pastasciutta, amore mio. 
che di banalità una ne fama 
cento ne pensa. L'ovvietà che 
non si innalaa mal a para
dosso. ecco il piatto del gior
no di Anne Bancroft regista. 
U s u o film si ingozza di inu
tili smorfie capresi, di lazzi 
siculi, è sculetta a più non 
posso. •••••• • —------
' Se lo stomaco regge, la sen

sazione concmalTa è che guar
dare un film, spesso, è una 
schiavitù. • Almeno quanto 
mangiare alla tavola calda. 
L'interprete principale, Dom 
De Luise, si fa ancora voler 
bene, ma to questo taso è pu
ra affezione. La Bancroft at
trice. invece, quando è ca
gna è cagna. 

d. g. 

PROGRAMMITV • » * " . r-~ -*»\ •: 

• Rete 1 
11 

13 

IT 

17.50 

21.50 

a.13 

t i 

MESSA 
MONDO DOMANI: «I ragazzi della Giamaica» 
TELEGIORNALE 
OTTO BASTANO: «V come Viviana telefilm di Har
ry Harris con Dick Van Patten, Susan Richardson, 
Grant Goodeve. 
VENEZIA: REGATA STORICA 
AIUTANTE TUTTOFARE: «Furto di famiglia» con 
Dirle Daunzenberg. EcXart Du, Stella Mooney, regia di 
Hans Mueller 
CHE TEMPO FA ' 
TELEGIORNALE 
GELOSIA di Alfredo Orianl (prima puntata) - Regia 
di Leonardo Cortese 
MASH: «Henry toma presto» - Telefilm di W. Wiard 
con A. Alda, W. Rogers. M. Stevenson, U SwlL 
LA DOMENICA SPORTIVA: Cronache e commenti 
sui principali avvenimenti sportivi 
PROSSIMAMENTE: programmi per sette aere a cura 
di Pia Jacolucci 
TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

Èìjm T I DOSSIER: documento della settimana 
S £ 0 TG2 - STANOTTE 
njK OMAGGIO A GERSHWIN • Pianista Dora Musumect 

D Rete 3 

Q Rete Z 
n TQ* - ORE TREDICI 
Ì9M LA FAMIGLIA ADAMS: regia di C. A. Nlchols (IL 

episodio) « La città dei fantasmi » 
14 i M O T G t . DIRETTA SPORT: telecronache di av

venimenti dall'Italia • dall'estero a cura di Beppe 
Berti 
Passo della Futa: ciclismo • Vallélunga: automobilismo 
Pesaro: Pallanuoto • Palermo: Atletica leggera 

IMO PROSSIMAMENTE: programmi per sette aere a cura 
di Pia Jacolucci • 

IME MATTE HELMt «Morte di una spia» telefilm di R. 
Scheerer. con Tony Franciosa, Laralne Stephen* Jane 
Evana •• 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1MS T O l - STUDIO APERTO . 
«^DOMENICA SPRINT _ •,- . . . • _ 
2QL4> IERI E OOOI • Regia dt ft. Siena - Presenta L. Salce 

Ospiti: Franco Franchi - Ciccio Ingrassla 

D TV Francia 

D TV Montecarlo 

D TV Svinerà 
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Recital della Vanoni al Festival deirUnità 

Non passa di 
l'ainòre di Ornella 
; Un lungo itinerario attraverso le canzoni di un venten-
! nio - Un grande mestiere e l'arte di «sedurre» il pubblico 

R CHI HB GUSTO VR SUBITO DETTO 

•ffimmsmmm 

i Nostro servizio 
BOLOGNA — Gli amori, te
ma privilegiato delle canzo
nette, sono tanti: da quello. 
ormai consunto, che fa rima 
con cuore, tutto purezza, ca
stità e banchi di scuola, a 
quello malandrino, che spesso 
fa rima con « morte >, delle 
canzoni della mala, da quel
lo infelice,"a-.quello, più re
cente, tutto blue-jeans, pseudo-
libertà e sinistrese o tutto 
« sesso, droga e rock'n'roll ». 
E chi più ne ha più ne met
ta. Amori, tutti ; questi, che 
passano di mòda*: poi ritor
nano in testa alle preferènze 

^del, pubblicò, in un'alternan
za .continua in rapporto, alja 

'cosiddetta evoluzione' dei co-
, stumi o, più : facilmente, se-
' condo i cambiaménti di pro
gramma dell'industria musi
cale e discografica. - ;-. 

Anche la Vanoni l'amore lo 
canta da sempre: ma ti suo 
è un amore che sembra re
sistere al tempo e alle mode. 
Cambiano i tempi, cambiano 
le melodie.' cambiano i testi 
ma quello che resta è sempre 
l'immagine di una donna < fa
tale» e sensuale ma alla fi* 
ne perdente nel senso della 
donna tradizionale: Ornella, 
nelle sue-canzoni, lotta quo
tidianamente, vive • e vuole 
vivere — come dice in Tri
stezza —, ma non è la ma
dre o la moglie. Ornella se
duce. è amante, crea con il 
suo pubblico tutto un gioco 
sottile e complice di sensua
lità. di sottintesi, di « priva
to » che trova, comunque, ter
reno fertilissimo nelle nevrosi 
e nelle violenze che accom
pagnano la vita di una donna 
di oggi (per esempio, nella 
« gaberiana » fi tele fono). 
Questo il suo pubblico lo sa 
e lo vuole solo da lei: e que
sto lo sapevano anche i due
mila che all'arena del parco 
nord di Bologna hanno ap
plaudito il suo recital. 

- « Io mi comporto con il 
pubblico, mi offro al pubbl-

Ornefia Valloni f-

co — dice la Vanoni— sem
pre nello stesso modo. Indi
pendentemente da quale sia 
la sede in cui canto, faccio 
di tutto per sedurlo: è il mio 
mestiere... ma :s* poi non 
succede niente, perdo anche 
la voglia- di fare, di andare 
avanti... ». " - - • ; • -•" 

La Vanoni,. tenendo la sce
na con grande mestiere e pro
fessionalità (ed è già. questo. 
un''caso raro, visto il dilet
tantismo : dilagante oggi in 
campo musicale), in un'ora e 
mezzo con un valido aiuto 
da parte degli apparati sce
nografici e dai pupazzi curati 
da Velia Mantegazza. è riu
scita a dominare, a plasmare 
il pubblico e a condurlo in 
un giro melodico sull'amore, 
da cinquantanni fa a oggi. 
ripercorrendo molti dei suoi 
«cavalli di battaglia»: dalla 
scuoia - ligure^francesé» aà 
Paoli. Tenco. Biodi, ecc. 

{Senza fine. Che cosa c'è, Mi 
sono innamorata di • te, Lon
tano lontano. La musica è fi
nita. Albergo a ore) a quella 
brasiliana (.Tristezza, L'ap
puntamento), a quella, della 
canzone italiana (da Un'ora 
sola ti vorrei a. Eternità). -
'•• Poi i bis. richiesti e con
cessi a lungo..ed è stato for
se. il momento più suggestivo 
dello spettacolo, sulle note 'de 
Le manf eliaf e, dèi mitico" Ma
rni e di una gieva «della 
morte» di Gino Fransi, Il 
pùbblico, forse, si aspettava 
più canzoni della mala: «Beh, 
ferine faccio sempre qualcuna 
feicigttsura dei miei spettaco
li. VKiìtrlogicamente non posso 
fame di più —> sostiene la 
Vanoni —. Sì certo, io ho 
cominciato con le canzoni 
della mala e tutti mi amano 
tanto per queste cose. Ma se 
avessi continuato > a fare solo 
oueste canzoni, la gente alla 
fine avrebbe detto: "ma que
sta qtd canta seio_1e canzoni 
della maJa?TV 
sempre cosi? le 
sembrano sempre motto roe-
gHo. e forze sembrano meglio • 
perche appartengono a un'età 
migliore. m cui tòlti ai e m 
più giovani^ e af ricordano 9 
passato...». -- J<: r 

D'altronde, per la Vanoni, 
le canzoni sono «uà modo dì 
esprimersi come un altro, 
anche se, o d momento m cui 
le canti, riproponi a te stesso 
e agii altri le sensazioni... Ma 
sei; poi ci sono delle canzoni 
detti mala ' che in questo 
moménto possono anche es
sere fraintese perchè sono 
"al di là della barricata". 
contro la polizia», e appar
tengono a un'epoca in cui si 
potevano scrivere certo, can
zoni perchè c'era un certo 
tipo di poesia che oggi non 
c'è più. E quindi sto attenta 
a fare certi pezzi...». 

C. M.Valerti inetti 

H j a m a T G 3 • DIRETTA SPORTIVA • Bellaglo: moto
nautica giro del Larto 

1MS PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere 
1t T O » 
«.19 GIANNI E PINOTTO 
ttjo STASERA MUSICA • D» Carrara: •pedale Cantagiro 
2M0 BIENNALE CINEMA • VENEZIA • » - In diretta dalla 

mostra 
QUESTA SERA PARLIAMO D U con F. BarteBa 

- Presentazione del programmi della, serata 
20,40 TOS LO SPORT 
t i , » TOS • SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
t v w CON AMORE- storie raccontate dal proUffontaU e 

- ' raccolte da Diana CrUpo e Biagio Proietti - Regia di 
Paolo Fondato (2. puntata) - In stadio B. Proietti 

8 , * TG3 
K J t BIENNALE CINEMA -VENEZIA l i - Io diretta dalia 

mostra 
rJ.15 FERNANDA CANTA: H BraaDe 

ORE 13,45: A2; 13,»: Imbarco immediato (telefilm); 14,10: 
I discendenti; 18: Alain Decaux racconta: M: Cesar Birot-
teau; 17,20: Festival della canzone francese; lftjo: Stadio; 
20: Telegiornale; zOJi: Otochr senza frontiere; S : A l . 
Paesi lontani; 2M0: Telegiornale. -

ORE 17: Telemontecarlo baby; RIO: n mondo dagli ani-
mali; 18: Kki il monello del West (film); 1M*: Notiziario; 
20: I leoni del cinema; 20,46: Black Beauty; 21,20: Settima
nale moto; 21.Se: Mustea indiavolata (film); 2a\20: Noti
sta rio; 2M6: Sette aeaasatne dalle latftra di «oliato (fOm). 

ORE 11: Messa; 1«: L'inaugurasiono del traforo del San Got
tardo; 19,30: Setteglomi; 20: Telegiornale; 20^0; Piaceri della 
musica; 21^0: Telegiornale; 21,45: Capitan Onedln; 23,40: 
Tennis; 23,90: Telegiornale; 24: La domenica sportiva. 

i£ iit >, _ y. .^v1 ••; \& 

Shakespeare 
ritorna 

sulle scene 
di Pechino 

PECHINO — Per la pri
ma, volta, dalla rivoluzione 
catturale Shakespeare è 
tornato sulle scene anche 
a Pechino, con un'edizione 
del Mercante di Venezia 
presentata in questi gior
ni dal teatro nazionale 
giovanile. La compagnia è 
diretta dalla regista 
Zhang QUiong. che ha di
chiarato all'agenzia A'ao-
va Cina di aver scelto per 
questa prima il Mercante 
di Venezia in funzione 
della sua trama, «basata 
su temi interessanti per 
le nuove generazioni come 
l'amicizia, la giustizia e 
il coraggio a. 

La prima opera di Sha
kespeare rappresentata in 
Cina dopo la rivoluzione 
culturale era stata Tanno 
•corso a Shanghai Motto 
rumore per nulla. In se
guito anche l'Amleto era 
stato portato sulle scene 
con traduzione simultanea 
durante una tournée del
la compagnia britannica 
deHtOid Vte». 

•. Diverse opere del più 
grande drammaturgo in
glese erano state già pre-

. tentate in Cina prima del
la rivoluzione culturale: 
tra esse Romeo e GtuHet-
f La éaikattma notte, 

PROGRÀMM RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13,10, 31, 23; • : Risveglio mu
sicale; e\30: n topo di disco
teca; 7: Musica per un gior
no di festa; 9.30: Messa; 
10.13: Diario della bottega 
teatrale con V. Gassman, 
10,45: intervallo musicale; 
11: Rally; ÌLSO: I sospiri 
delle bambole; 1230: Ballate 
con noi; 13,15: Radio folle-
romanzo; 14: Radlouno Jazz 
*»: Jazz attualità; 14^0: Ra
dlouno per tutti: da Vene
zia; 1S: M. Manuseo presen
ta carta bianca; 19£5: Mu
sica di Frana Lehar • diret
tore Lovro Von Mataclc or
chestra dell* RAI di Milano; 
32^0: Facile ascolto; 33,0»: 
La telefonata di Luciano Lo-
eignani. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,05. 

wo. vo. gjo, MO. li,*», me, 
1130. I S A MJ5, IMO. IMO, 
22J0; • - M I - M I • 7j» - 7J&Y 
Operazione contraMtando: in 
diretta da vi» Asiaco Clau
dio De Ancella presenta «Mu
sica classica e leggera senza 
passaporto»: *,•»: Oggi è 

domenica; 8,49: 
poUzteaeo al microscopio; 
MS: H baraccone, edizione 
estiva; 11: Atto gradimento; 
12: Le mille canzoni;. 13,4»: 
Hit Parade; 13.40: Sound-
Traek, musica o cinema; 
M30: Domenica con noi; 17: 
GR 2 musica e sport; IMO: 
Il pescatore di perle; 30,50: 
Sere d'estate; SUO: Stretta
mente 
Buonanotte 

- - -* • '*'*-",- -^— 
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D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,35, 
f.4ft, 11,4», »,4», lt.44, 30,4»; 
6: Quotidiana Radio 3; M i • 
M0 • MB: TJ concerto del 
mattino; 7JW: Prima pngl-

13:'jtotoìoghm dt intèrpreu; 

già di Radletre; IMO: n 
panato da salvare; IT: «Nor
ma» di v . Bellini • diretto
re Cute Felice Olitelo; 29: 

otte otto; Si: Con

dì 
dt 

oitliesua della RAI 
23,It: «L'angelo» 

B. IWnlncaflca. fedo di 
Novello; 23JSS: Ro> 

23: D 

UGOSLAVIA. 

I 
I 

...e sai cosa bevi! 
*u; 
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« Berlin Alexanderplatz » è finora l'opera (ma è difficile 
vederla tutta) più significativa della Mostra del cinema 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — E' ancora presto 
per azzardare bilanci, anche 
se, tra oggi e domani, la Bien
nale-Cinema brucia le sue ul
time cartucce (ma sono giorni 
particolarmente fitti-: di pre
senze). Si può già dire, tutta
via, che uno degli avvenimen
ti di sicuro interesse della ma
nifestazione sarà stato, a con
ti fatti, la « maratona Fass-
binder », ovvero..le /quindici 
ore e mezzo di Berlin Alexan
derplatz, raggruppate in quat
tordici puntate: l'ultima, co
me la prima* esorbitante dal
la - misura fissa delle altre, 
di un'ora circa. •. • • ' 
\ Noi abbiamo potuto vedere 
appena - l'equivalente di un 
terzo del totale .(inizio e fine' 
inclusi), e quindi continuiamo 
a tenerci sulte generali. Del 
resto, l'opera del regista tede
sco-occidentale potrà èssere 
apprezzata, fra non molto, sul 
nostro pìccolo schermo dome
sticò. Senza tàgli. si spera*. 
Giacché questo adattamento 
del romanzo di Alfred Dòblin 
comprende immagini crude, 
situazioni violènte, dettagli in
quietanti, ma la necessità nar
rativa e la tenuta;dello stile 
non sembrano venirvi , mai. 
meno. ... • -. » »v, -i .'•••_ T Ì •* -, "-. 

D capitolo conclusivo, ad 

esempio, di quasi due ore (ci 
auguriamo che. da noi. qual
cuno non abbia la cattiva idea 
di spezzarlo in due) è in larga 
parte occupato . dall'esperien
za manicomiale e dai deliri 
del protagonista; il quale, nei 
suoi vaneggiamenti, ripercor
re le tappe principali di un 
calvario intessuto di brutali
tà. di umiliazioni, di offése, 
inferte osubite, e intanto pa
tisce, per mano degli psichia
tri, il trattamento. estremo. 
destinato a fare di lui. còme 
si dice, iin altro uomo..'Dal 
reietto, dal diversò, dal mar
ginale. che pure ha tentato di 
inserirsi in modo .giusto nelì* 
umana collettività, nasce, l'in
dividuo « socialmente utile. *: 
un cadavere ambulante. " un 
mostro perbene, là vittima e 
il carnefice' di futuri' orrori. 
Siamo nel 1929. l'avventò di 

; Hitler non è fontano. / r •.. • 
'• Qualche elemento da sotto-
• lineare, e che risalta a un pur 
: limitato, approccio: l'eccelleh-
: za degli attori, scelti è guida
ti a meraviglia; una ricostru
zione d'epoca non archeologi
ca. ma. condotta attraverso i 
grandi modelli del cinema di 
Weimar (e non solo del cine
ma). ; tra" 'espressionismo- e 
«nuova oggettività ». Dichia
rato pùnto di riferimento, per ; 
Fassbinder e per il suo attua- \ 

le operatore. Schwarzenber-
ger, è Sternberg, « maestro , 
della luce» in funzione psico
logica. -•.-•-• ,.v . _;r „ 

Si è esaurita, nel frattenv • 
pò. con l'anteprima dell'Impev ) 
ro colpisce ancora (il seguito 
di Guerre stellari), la parteci-, 

i pazione statunitense alla ras-
: segna, nei suoi vari settori. A -
! « Cinema '80 », l'ultimo titolo 
americano in concorso era, 
ieri, Mèluin e Howard ài Jo
nathan Demme, uh regista 
della «scuderia», di Roger 
Cormair. e noto in Italia per 
un paio di cose (Femmine in 
gabbia. fi segno degli Han-

nan), non tali da specialmen
te raccomandarlo. 

Melvin Dummar è un giova
notto qualsiasi, cui capita di 
trovarsi tra i beneficiari del 
controverso testamento lascia
to da Howard Huguès, il mi
liardario già a lungo attivo in 
parecchi campi (dall'aeronau
tica all'industria cinematogra
fica) e scomparso, anni or so
no, in maniera misteriosa. 
Melvin, in effetti, avrebbe 
soccorso, una sera, il vecchio 
riccone, e questi si sarebbe ri
cordato poi di lui. Ovvio• che i 
legittimi eredi hanno intenta
to causa,' che Melvin non ha 
beccato ' un dollaro, e che. il 
destino fdèlia immensa ; fortu
na dì Howard Hugues si tra
scina tuttora per i tribunali 
d'oltre oceano. E' inutile ag
giungere quanto la faccènda, 
personalmente. ., poco ' ci • ri-
guardi: j & f:- •-'. ' ";.-'•• ;.-v~; 

~> Per buòna sorte; l'intreccio 
di Melvin e Howard è quasi 

I tutto nelle peripezie matrimo
niali e professionali dei pro-

; tagonistà, che cambia lavoro, 
moglie e anche figli (la secon
da consorte è una divorziata 
con pròle).' sempre affannan
dosi nello sbarcare fl lunario. 
è- regolarmente -: • inguaiandosi 
BOTA appena riesce ad avere 
utì po^di denaro per le inani. 
-' ; Qualche-scena è. azzeccata. 

e sia pur modestamente signi
ficativa: come quando la pri
ma moglie di Melvin sì esibi
sce in una trasmissione televi
siva del tipo «.dilettanti allo'; 
sbaraglio ». e vince.. E gli in
terpreti. a cominciare da Paul ' 
Le Mai e Mary Steenburgén, ? 
sono di scarso nome, ma ab-j 
bastanza bravi • e . simpatici j 
(Jason Robards fa una rapi- j 
da comparsa nei panni di Ho- : 
ward Hugues). Ma. insomma, ; 
si. tratta. d'una commediola : 
come tante. E non si capisce 
davvero' ' perché "bisognasse 
mandare degli « esperti » ol
tre Atlantico, per mettere in
sieme una selezione cosi. Tan
to valeva risparmiare la .spe
sa, fidarsi dei distributori di 

.laggiù (grandi ditte o indi-. 
pendenti), e dedicare un pic
colo stanziamento suppletivo 
a scopi più.immediati.., „,. . 

• A proposito: io scalino nella 
breve gradinata d'ingresso al 
Palazzo del cinema è sempre 
rotto, ma nessuna .autorità vi 
è àncora inciampata.' Non: ci: 

.rimane che attendere, con fi
ducia. la serata di domani; • 

Aggeo Sayioli 
NELLE FOTO: da sinistra, 
due inquadrature di « Mehrtn 
• Howard » • di « Bsrllner 
Alexanderplatz ». Sotto II .ti- -
tojo, Rainer Fassbinder 

Protesta di Scorsese e altri registi: - Perché centinaia 
di pellicole rischiano di andare definitivamente perdute 

VENEZIA : —. il regista americano Martin 
Scorsese. primo firmatario , di una : petizióne ~~ 
che ha avuto grande rilievo in tutto il mondo , 
del cinema,- rivolta, a • segnalare il problema > 
della perdita del .colore'originale delle pelli
cole, .ha, partecipato 'ad una. « conversazione » ~ 
sul cinema » - organizzata, appuntò. \ per de
nunciare il preoccupante fenomeno che ri
schia di pregiudicare la conservazione di cen- ; 
tinaia e centinaia di pellicole. ... 

n direttore della "Mostra, Carlo.Lizzani, ha 
aperto i lavori dell'incontro, segnalando Or 
collegamento tra l'iniziativa di questi giorni 
ed un discorso più vasto^ legato alla stessa 
«conservazione del film », che le attività per
manenti della Biennale-Cinema intendono svi
luppare in un prossimo convégno intemazio
nale. • ,. • . • ; -• - -• ' . 

« La precarietà dimostrata nel colore del
la pellicola Kodak in nostre mani, è causa di 
danni irreparabili ai nostri film, mentre quel
li guati in passato deteriorano irreparabil- • 
mente o subiscono, danni senza rimedio ». Ma f 
Scorsese non si è limitato a ricordare le va--
rie tappe della sua azione di protesta (condi
visa in pieno da centinaia dì registi e di tec
nici; accòlta con interesse anche dall'ufficio 
per i documenti filmati della NASA), ha por
tato a Venezia un ingente materiale di docu- , 
menfozione in appoggio alle sue tesi, che è . 

stato mostrato nel. corso ; ofeirincpntfp. ; Alle 
radici -del deterioraménto dei film' a colori 
sta! infatti l'abbandono da parte dell'industria 
delle pellicole dei mezzi-di stampa a «im
bibizione » (troppo lungo e costoso) è gli af
frettati'e poco accurati sistemi di conserva-

azione delle copie. Scorsese ha mostrato l'alto 
grado di resistenza offerto da pellicole, anche 
molto, vecchie, per le quali è stato utflizzato 
il metodo. Technicolor « di imbibizione a tre 
bagni», e, al contrario, l'incredibile deterio-
ramento e sbiadimento, su una dominante ros-
sa. subito dai negativi Eastmancolor Kodak. 

• « Il fatto che ci aia una via d'uscita — ha 
detto Scorsese — deve rendere ancora più 
efficace la nostra azione, aspettiamo, dopo 
fl primo incontro, una risposta positiva da 
parte della Kodak: certo, il lavoro sarà lun
go. mentre invece la scadenza è immediata, 
e coinvolge lo stesso futuro del cinema ». 

- • • • 
•""• L'allestimento di una «personale» dell'ope
ra di Eduardo De Filippo nel cinema come 
autore, regista e.attore, è stato proposto al 
presidente della Biennale. Giuseppe- Galasso 
e al direttore della Mostra del cinema. Carlo 
Lizzani." L'iniziativa dovrebbe essere attuata 
l'anno prossimo articolandola in proiezioni. 
dibattiti e la consegna a Eduardo De Fflip-

; pò deli Prèmio Pietro Bianchi. ; : . .. • 

~t-*;.,&hi-.n*Tì~-\'*>p' 

Un'inquadratura di «Charlotte» oggi in programma . > • 

I filmiti programma oggi 
SALA GRANDE 
• Alle 17.30: La répétition generale di Werner Schroeter 

. (RFT). Sezione Officina veneziana. 
• Alle 193): Charlotte di Franz Weisz (Olanda-RFT). Se

zione Officina veneziana. 
• Alle 22: O Weoakxandros di Tbodoros Angetopulos (Gre

cia). Sezione cinema '80. 
SALA LA PERLA 
• Alle 9: Las iMavtim romantiqoss di Mohamed Benyat 

(Francia). Anteprime veneziane. 
• Alle 11.30: Tha loveKs ««ile di Marty Gross (Canada). 

Anteprime veneziane. 
• Alle 15: Mala di Berta Dominguez (Francia). Anteprime 
veneziane. Alle 22.30: Tarounia. 

• >- j - •J ; • 4 

Ultimi bagliori prima del Mscismo 
Presentato a Venezia a « Controcampo » «Nella città perduta di Sarzana», un film di Luigi Faccini 

-.r-^r-; 

- Nostro servizio 
VENEZIA - Nella notte fra 
il 21 e 22 luglio 1921 una 
spedizione punitiva di sei
cento fascisti toscani tenta
rono di arrivare a Sarzana 
per liberare alcuni loro ca
merati imprigionati giorni 
prima in seguito ad un'in
cursione nera che aveva 

: causato vari morti e per 
. dare « una lezione » ad una 

erta considerata da sempre 
una roccaforte del socia-

' Usino. 
Alla stazione della città li-

.' aure gli uomini di Mussolini 
si scontrarono con una pat-
tuglia di carabinieri e fanti 
che tentava di fermarli, muo-

- tono una decina di fascisti e 
,un carabiniere, mentre altri 
. « neri » saranno uccisi dagli 
« arditi del popolo » e dai con 

tadini in cui s'imbattono nel 
' tentativo di « ritornare alle 
basi di ' partenza » dopo la 
batosta subita alla stazione. 

L'eco dei fatti è enórme; 
a Roma, ivanoe Bonomi sta 
tentando di costruire un go
verno di centro-sinistra con 
l'appoggio del Partito socia
lista nella speranza di bloc
care la strada a Mussolini e 
quei morti potrebbero ser
vire anche a quest'opera
zione. Ecco allora arrivare a 
Sarzana un ispettore di poli
zia incaricato di. far emer
gere le responsabilità della 
« squadracela » offrendo co
si ai dirigenti del Partito so
cialista un primo pegno d'al
leanza. L'ispettore Tnmi si 
inimica subito il potènte pre
fetto di Genova e quanti han
no interesse a far fallire l'ac

cordo di governo per facili
tare il rafforzamento del par
tito fascista. 

Dopo scontri, polemiche, 
difficili contatti con sociali
sti. comunisti e anarchici sar-
zanesi l'operazione sembra : 
andare hi porto quando piom
ba come un fulmine a del 
sereno la notizia che a Roma 
tutto è naufragato e i socia
listi hanno votato contro il 
gabinetto Bonomi determi
nandone la caduta. Trani è 
rimosso dall'incarico che 
passa,nelle mani di un fun
zionario filofascista. Pochi 
giorni dopo arriva un'altra 
notizia infausta: il Partito 
socialista e quello fascista 
hanno firmato un « patto di 
pacificazione » (3 agosto *J1> 
che doveva essere rispettato 
anche a Sarzana. . 

E' la fine dell'unità delle 
sinistre: anarchici e comuni
sti. che non aderiscono ai-
raccordo, sono isolati nel 
paese e in Parlamento. Un 
anno dopo (31 ottobre 1922) 
ci sarà la «marcia su Ro
ma » e fl fascismo avrà via. 
libera per vent'annL 

Questi fatti sono stati ana
lizzati da Luigi Faccini to un 
fflm. Natte città perduta di 
Sananti, prodotto dalla Se
conda rete televisiva e pre
sentato nella sezione Contro
campo italiano di questa 
Bierauriecinema. 

E* un film importante non 
sok» per l'avvincente strut
tura narrativa che il regista. 
memore deus migliore lezio
ne del cinema giudiziario 

ha saputo infon

dervi (fl discorso si dipana 
attraverso una serie di flash-
back che visualizzano la det
tatura del rapporto che Tra
ni invia a Bonomi non ap
pena ha saputo di essere sta
to rimosso), ma anche per la 
capacità dell'autore di guar
dare ad un grave delitto del 
fascismo senza indulgere in 
tentazioni esclamative o ri
tuali avendo bensì presen
te una precisa lettura «po
litica» degli eventi. Ne na
sce un film-saggio in cui non 
sono umiliate né la spetta-
cotarfta e il gusto inventivo, 
né il rigore della documen
tazione. Un invito a riflet
tere sulle debolezze di ieri 
per rinforzare l'analisi sul
l'oggi. 

Umberto Rossi 

sione 
«C ŝt la vie», candida e rigorosa prova d'artista del cineasta cor
so Paul ^Vecchiali - "Film consacrato alla descrizione di una vita 
sentimentale «colta in flagrante» - Un'idea nata incidentalmente 

Da uno dtl nostri Inviati 
VENEZIA — Paul Vecchiali 
è cineasta troppo fine e pro
bo per mistificare una cosa 
per un'altra. Così, egli «ie
ne a proporci in tutta la sua 
disarmata semplicità e im
mediatezza questo suo nuo
vo film. C'est la vie (in con-
corso all'Officina veneziana), 
mettendo allo scoperto tanto 
la travagliata gestazione del
l'opera quanto i circoscritti 
obiettivi cui essa mira: rac
contare, come suggerisce non 
senza ironia il tìtolo,. il tri
tume quotidiano, -gli slanci 
della fantasia del vissuto co
me le puntuali battute d'ar
resto imposte , dalla _ cruda 
realtà. 

L'idea di C'est la vìe è 
nata infatti incidentalmente: 
« Stavo scrivendo con diffi
coltà — ricorda Vecchiali — 
il soggetto di. En hàut des 
marches, destinato a Daniel
le Darrieux e Hélène Surgè-
re. Mi trascinavo, un po' sco
raggiato, quando una sera ho 
ascoltato, come al solito, pri
ma di addormentarmi, la tra
smissione di Masha Béran-
ger, che si ;intitola C'est la 
vie, e ho sentito l'inizio di 
una confessione: . una giova
ne donna, madre di due.bam
bini,- che non amava pia suo 
marito, m\ è, sembralo dì ca
pire, e che non- poteva più 
vìvere,. sessualmente, senza 
di lui!.'.. ». 

Il seguito è intuibile: mes
sosi prontamente al lavoro, 
Vecchiali giunge, con stru
mentazione .. «ssenziaHsswna, 
alla reàlizzazizone del proget
tò^ il critèrio .che lo^ ispira 
appare, di massima, la vec
chia e mai dimessa idea col
tivata dà Zavattini di « co
gliere tu flagrante » Tesisten-

• za proprio nel svà compiersi 
è^pùrtrà. molti .impedimenti, 
a costruire un fUm . che ri
sulta, tutto sommato, la con
vincènte dimostrazione di un 
postulato da •verificare. . . 
r Oltre questi antefatti, che 
cos'è, dunque, C'est la vie? 
Primo- di tutto,- forse, una 
«prooa d'artista* di sbtgo-
We candore e rigore. In se-

\ condo. luògo, potrebbe essere 
anche. tdid « registrazione di 
evènti* per saggiare, quasi 
sperimentohnente. i punti dì 
resistenza o. di cedimento' di 
una croste. <fefJa realtà che, 
al di là dì ogni apparenza, 
rimane tmpmmèjbie e re-
trattoria nOta sua j/m vera 
e pi ofonda coMpwssfta. Ma, 
fondanienfalmente; -Cest la 
vie" è fl racconto di come 
nasce e attecchisce un disa-
moret un momento patologico 
degli affetti e dei sentimenti 
che non chiarito, degenera in 
idee fisse rovinose. :>;. y- - : \ 

Za Soian0e<jinette fCban-
f<* DWsoax) eosi come Ma-
alarne Deìorire (Beline Sur--
gère) di CTest la vie rtadto-
nò: te effetti, le incarnazioni 
stmz&e di due contrastasai 
approcci verso Yesìstente: la 
primo/ tutta dolente àt inap-
papata-passione, vuole reati* 
zar» pienamente come don--
na al di là e contro ogni con
venzione. taìtrn incombè, mel
lìflua e ^conformista quale 
custode detta morale consoli
data. Attorno a questi due 
emblematici personaggi, di
slocati m vita sorta di teatri
no «straniawte» dette fin
zioni e dei ricordi, si muo
vono tutte le altre figure di 
un dramma ' domestico che 
non .verrà mot rappresentalo 
fino alla sua conseguente so
luzione, ma soltanto aSastoa-
mente mimato nelle sue con
traddittorie e spurie rifran
gerne. 

FUm povero, realizzato in 
strenua economia e tra mol
teplici difficoltà operante, 
Cesi la vie si dipano cosi se
condo gU stuemL e i moduli 
espressivi arotlerìxxati àittè 
rispettive risorse dì interpre
ti variamente sollecitati di 
volta tu rotte daWestro moen-
tim dell'autore e éaWeffet-
tmlmì éétte shm&ami (svi 
set e fuori). Un fUm non fa
cile anche, dove U crepitare 
aei tnoiopm n accenae-tn tm-
prowise wtumtnaziont 'psico
logiche o si diuisce in un 
chtacthìeticcio msetuato che 
dà esatta misura dfWinaffer-
rabUtà degli avvenimenti con
tingenti. 

Paul Vecchiali. insomma, 
ha rotato mostrare (e dimo
strare) coma, partendo da un 
doto occoTiowatr, ri posso in
nescare Tordigno di una rap
presentazione cha\ se da un 
UmwO d B f l O R S * * " ¥ # . é9QarfmiCÉI àT 

con un'mtintìta 
dèi posto e d* rimo—, a far 
scaturire, fawfioii e manie 
tanti. A segnali di an maies 
sere comune, a l ia meno con-
sapevotmente, a gran parte di 
una disorientata umanità. 
• Almeno per me, TatsenzMe 
èqui- chiarisce infatti Vec 
chW - m questa forma m 
po' esplosa, dove M massimo 
àmTartìficio ma cerca cae 
di coafitr» te cito, «storne per 
'fterrfr ». 

LaRAI-TV 
vuole' ;;:;;'v;,f;';,-: 
anche l'Oscar 

LOS ANGELES — La RAI-TV sempre a caccia di allori. 
Il film di Gianni Amelio • Il piccolo Archimede » (premiato 
l'anno scorso al Festival di San Sebastiano • ufficlalmanta 
In concorso al Premio Italia fra qualche giorno) è stato 
designato dall'associazione del • critici > televisivi americani 
per le finali d«ll'« Emmy Awrard », l'Oscar del piccolo scher
mo.. Questa «nomination», particolarmente prestigiosa par 
un film di produzione non statunitènse, rappresenta forse 
par l'attuale politica: dell'ente televisivo Italiano una tappa 
verso uh ̂ traguardo ancor più ambizioso della passerella di 
un Festival. NELLA FOTO: Amelio, Laura Batti a Aldo Salvi. 

Si era « aggregata » alla troupe di Kuti Fela 

Una ragazza là proprietaria 
delle valigie di '.rn-\ ; 

Il sassofonista : «E' un complotto per screditarmi» 
MILANO ^ La vicenda del. 
sassofonista, nigeriano Kuti; 
Fèìa è ' del "suo complesso' nei -' 

-cui bagagli sono stati scoper
ai ben 4ì.chili di marijuana,"si * 
sta ulteriormente complican
do. Dopò il claiDorosoiarresto 
del «re- dell'afro-beat », in 
carcere è finita anche una 

• ragazza aggregatasi allà'iroo-C 
ve. Si tratta di una certa Su
san di New York (il cognô -
me non è stato reso nòto)'la' 
quale era stata accusata, fin 
dalle prime battute defla vi
cenda, di avpr introdotto, la 
droga nelle valigie del com
plesso musicale nigeriano al-' 
k> scopo di screditare l'tsimà-
fine «politica» del leader di 
«Africa 70». Lo stesso fiuti 
Fela - ayÉva hnniediataroente -: 
piratato M dito accusatone 
tro la misteriosa Susan. 
secondo fl musicista, dopb'a-
vere. introdotto quasi messo 
quintale di marijuana nel dop» 
p»fondo dionà valigia e fra 

"complesso, ai. 
eclissata, dimostran

do con-implicitamente la pro
pria-colpevolezza. '' ; 
. Ma. ad ulteriore complica
zione dèn'iritero «fattaccio», 
Susan é sempre stata presen
te in alberai, a Milano, fin dal 
giórno del suo arrivo con l'in
tero oonmlèssb « Africa 70 ». 
Tant'è vero che; il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Busto Arsizio, Sergio A-
glietti, non ha avuto alcuna 
difficoltà a rintracciarla, in
terrogarla e. dopo l'attuazio
ne di uno stratagemma tanto 
semplice quanto efficace, ar
restarla. 

Ecco come si sono svolti i 
fattt 

Dopo l'arresto del sassofo
nista nigeriano, il magistrato 
aveva ritirato i passaporti a 
tutti i membri della troupe 
e del complesso in attesa di 
ulteriori accertamenti. Al giu
dice interessava soprattutto 
stabilire a chi appartenesse
ro le valigie con il doppio-
fondo contenenti gran parte 
della droga sequestrata. 
,'Qesi ieri nella tarda matti-: 
nato. dopo, aver- completato 
rinterrogatòrio di tutti i ses
santa componenti di «Africa 
7»», il dott. Aglietti'ha det
ta ai nigeriani eie tutto era 
ormai chiarito e-risosto e che 
avrebbero potuto andare aua 
Malpensa a ritirare fbagagli. 

E cosi è stato. Ma quando 
la-giovane Susan si è inge
nuamente avvicinata alle due 
valigie piene di droga e le 
ha afferrate, è stata a sua 
Volta, afferrata dà due agenti 
.di polizia. giudiziaria, che- in-
• sieme al magistrato avevano 
discretamente assistito senza 
essere visti alle operazioni di 
ritiro dei bacagli. .. 

L'mterrogativo suH*àpparte-
'netaa dèlie : valigie con la 
marijuana ' è statò ; coki bril-
lanteaaènte risolto. E Susan è 
finita nelle carceri ;di Busto 
Arsizio .in. attesa del. processo: 
~ contrariamente a quanto 

si pensava in un primo mo
mento, non si terrà per diret
tissima ma con rito formale. 

Con ogni probabilità il giu
dice Aglietti, prima di pro
cedere, ad altri adempimenti 
giudiziari, intende procedere 
ad un confronto faccia a fac
cia fra l'americana e iT sasso
fonista dal momento che que
st'ultimo ha. accusato la gio
vane di aver ftitrodottola: dro-
g*: nei* bagagli >dei ' complesso 

'in : combutta con- 3 governo 
nigeriano per metterlo nei 
guai. '. - • •>.• !•'•-• ' ••-:•-• 

Bio Spada 
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INTERNAZIONALE 
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I primi risultati dell'impegno degli amministratori per la•: riformo sanitaria 

come e 

Tra meno di un mese entreranno a far parte delle Unità sanitarie locali - Di
mezzati i ricoveri al S. Giovanni - Le resistenze ad un profondo rinnovamento , 

Gli ospedali hanno superato la pericolosa « boa > dell'estate: 
non c'è stato il tanto spesso lamentato « black-out » d'agosto 
dell'assistenza sanitaria, i reparti non hanno chiuso «per fé* 
rie », persino sul fronte del personale non ci sono state grosse 
carenze. Non è un miracolo, ma il risultato di un impegno co
stante, giornaliero, tenace per l'applicazione della riforma sa
nitaria da parte degli amministratori degli ospedali. Un impe
gno concreto che ha voluto dire nuove attrezzature, spese note
volissime, nuove assunzioni, bandi di concorso. 
1 Al San Giovanni, ad esempio, proprio questa estate si è regi
strata la prima novità di rilievo, una di quelle che potrebbero 
dare il «segno» del cambiamento vero nella questione degli 
ospedali della città. Quello che si dovrebbe definitivamente 
concretizzare con il completamento della attuazione della ri
forma sanitaria nella nostra regione. Da qualche mese infatti 
la vecchia astanteria (quella insomma dove i malati, al San 
Giovanni come altrove, attendevano giorni e giorni prima che 
qualcuno, decidesse che farne) non esiste più. 
i E' stata sostituita da un « dipartimento d'urgenza » nel quale 
opera una équipe di giovani medici: la linea seguita è quella 
di stroncare la prassi deleteria del « ricovero a tutti i costi >, 
quello inutile o superfluo che ingolfa le corsie. Cosi una buona 
metà di coloro che « passano la visita » viene rimandata, con 
consigli o indicazioni, al suo medico di fiducia. Risultato: si 
è passati dai 1.700 posti-letto occupati ai 900 scarsi. • 

La conseguenza, è ovvio, è stata una maggiore funzionalità 
dell'ospedale che è andata a tutto vantaggio dei pazienti. Non 
capita più, infatti, che qualcuno —- magari perché ritenuto 
clinicamente poco interessante dai «baroni» che scendono in 
astanteria a « caparsi » i « casi * più meritevoli d'attenzione '-— 
aspetti settimane prima di essere destinato al reparto adatto 
e incominciare quindi una giusta terapia. Problemi di posti-
letto non ce ne sono più e i malati, finalmente, sono tutti uguali. 
Una linea d'azione, alla quale dovrebbero ispirarsi tutti gli 
ospedali che dal 1. ottobre passeranno alle USL. Un trasferi
mento di gestióne che ne farà il punto di arrivo dell' iter sani
tario di ogni cittadino e non. come oggi troppo spesso accade, 
il punto di partenza. _ . 

Il passaggio, probabilmente, non sarà del tutto indolore: 
c'è giàcchi cerca, con i più diversi pretesti di.far slittare.la 

data del 1. ottobre. Lo scioglimento dei consigli di amministra
zione, infatti, e la loro sostituzione con comitati di gestione 
direttamente eletti dal Comune colpirà molti interessi. Da se
gnalare però la disponibilità a rispettare le scadenze che hanno 
assicurato tutti gli ospedali della provincia. •'»> . \ 
' Anche l'applicazione della legge 194, quella che consente 
alle donne di interrompere la gravidanza, non ha incontrato 
grossi ostacoli dovuti al periodo estivo. In particolare c'è da 
segnalare che ha ben funzionato il centro di smistamento delle 
richieste istituito dalla Regione (con sede al San Camillo) e ciò 
ha evitato a moltissime donne il penoso pellegrinaggio da un 
ospedale all'altro. Un notevole contributo in questo senso è 
stato dato dall'entrata in funzione al San Filippo Neri di un 
centro per le interruzioni di gravidanza. Un centro che, qual
cuno lo ricorderà, fu aperto in seguito all'arrogante « no » dei 
medici di Viilaverde a praticare l'intervento quando qui si 
trovava il reparto ostetricia del San Filippo. Adesso l'ospedale 
ha deciso di fare interamente da sé e assai presto, quasi cer
tamente entro settembre, sarà aperto anche il centro maternità 
die dovrebbe essere il più moderno ed attrezzato di Roma. 

Anche al CTO le cose sono andate molto meglio grazie so
prattutto all'acquisto di un TAC, l'apparecchio « miracoloso » 
che permette di radiografare per intero il paziente consentendo 
cosi di scoprire eventuali disfunzioni senza dover ricorrere a 
diversi esami. • - : > • • v •'* -; 

Tuttavia non tutto marcia ancora come dovrebbe: resta non 
buona l'assistenza ai malati psichiatrici. La legge 180 non ha 
dato i risultati sperati, le strutture ospedaliere restano forte
mente inadeguate ad accogliere questo tipo di pazienti. Inade
guatezza cui trova riscontro ancora una forte resistenza psi
cologica anche da buona parte del personale. • < r 

Molti limiti hanno mostrato anche 1 centri di assistenza per 
i tossicedipendenti: funzionano, talvolta fanno l'impossibile, ma 
non possono fornire altri aiuti se non di tipo strettamente sa
nitario. E qui i medici, tutti, lamentano gli scarsi rapporti con 
i centri d'igiene mentale, i collegamenti in pratica inesistenti. 
quasi i due presidi sanitari facessero parte di due diversi si
stemi, ognuno a sé stante. Ed è proprio la ricomposizione di 
questa dualità tra diversi servizi e strutture che la riforma 
sanitaria deve garantire. 

- • A . ' . . . - ! Il guardiano e un cliente dello rimesso dèi quartiere Trieste sono stati immobilinoti 

! b rapina 
sette terroristi 

E' successo l'altra sera in via Lago di Lesina - I giovani rapinatori a viso scoperto hanno cam
biato le targhe alle macchine prima di portarle via - «Classico» sistema usato dai gruppi eversivi 

Il garage dova i avvenuto l'assalto 

I cambiamenti 
tappa per tappa 
dal 1° gennaio 

Il 1. ottobre per i cittadini 
della nostra regione sarà una 
data importante. Con il pas
saggio degli ospedali alle USL, 
infatti, il Lazio avrà comple
tato l'attuazione della rifor
ma sanitaria. E non si tratta 
semplicemente della conclu
sione di un iter burocratico: 
da allora in poi si potranno 
cogliere appieno i frutti . di 
una « rivoluzione » in : campo 
sanitario che * cambia profón
damente mentalità, rapporti, 
istituzioni, professionalità. Per 
maggior chiarezza del "lettore 
ne rifacciamo in sintesi la 
storia, • con le diverse tappe 
che l'hanno caratterizzata in 
questo anno conseguenti al
la legge 833 del 23 dicembre 
del 1978 che ha istituito nel 
nostro Paese il servizio sani
tario nazionale. 

Dice l'articolo 10 di questa 
legge:' «Alla gestione uni
taria della tutela della sa
lute si provvede in modo uni
forme sull'intero territorio na- j 
zionale mediante una : rete I 
completa di Unità sanitarie 
locali (USL). L'USL rappre
senta l'insieme di tutti i pre
sidi. gli uffici e i servizi sa
nitari di igiene ambientale, 
prevenzione, cura, riabilita
zione. formazione professio
nale: ed educazione sanitaria 
esistenti sul territorio». •'-'--• 

Nella nostra regione, fra 
le prime ad aver avviato la 
riforma sanitaria, quattro da
te hanno - contrassegnato il 
passaggio dei vari servizi. 
strutture, funzioni e compe
tenze alle USL. n 1. gennaio 
dell'80 i comitati di gestione 
delle USL (59 in tutto il La
zio. 20 a Roma coincidenti 
con le circoscrizioni), eletti 
dai consigli comunali comin
ciano a preparare un piano 
di lavoro; il L aprile ven
gono trasferite alle USL le 
funzioni fino ad allora di
rèttamente esercitate dai Co
muni (igiene , ambientale e 
degli alimenti, medicina sco
lastica. consultori, servizio di 
riabilitazione); il 1. luglio toc
ca agli enti mutualistici di
sciolti (medicina generica e 
specialistica, poliambulatori. 
laboratori di analisi, assisten
za farmaceutica). Perché 1' 
anello si saldi occorre quest* 
ultimo passaggio del 1. otto
bre quando, sciolti i consi
gli di amministrazione, gli 
ospedali < saranno gestiti di
rettamente dille Unità sani
tarie locali. <• 

Perché è assolutamente ne
ga? Perché la riforma sanita
ria implica razionalizzazione 
riai implica razionalizzazione 
e] risanamento dell'esistènte. 
ma soprattutto significa men
talità e modalità nuove nella 
gestione della medicina in 
Italia. L'ospedale che finora 
nel vecchio sistema sanitario 
era (più nel male che nel 
bene) l'approdo sicuro per 
chiunque fosse ammalato de
ve diventare l'anello conclu
sivo G'ultima ratio). Deve 
servire cioè soltanto a colo
ro che ne hanno realmente 
bisogno e che poti possono 
essere curati ' e assistiti da 
nessun'altra strattura che fa 
capo alle USL. Soltanto cosi 
si potranno eliminare defini
tivamente tutte le disfunzioni 
che hanno afflitto per anni 
i nastri nosocomi e si potrà 
gai**kc a, tutti. i <***** 
pri*»o«e,;«-ttn — 
medica qualificata 

Tra due anni scade la proroga dei contratti per [e botteghe, tontissime rischiano di scomparire 

Se lo sfratto arriva anche all'artigiano 

' - - \T ' W i i 

Molti dicono: « Se Taf fitto aumenterà in maniera incontrollata sarò costretto a 
snaturamento del centro storico - La battaglia lanciata dalla CNA per l'estensione 

sloggiare » - Un altro passo verso lo 
dell'equo canone anche a quésti locali 

• ?:• • . 

Le attività artigianali che si svolgono 
in negozi e laboratori nell'intera provincia 
di Roma sono 30.000. Il grosso è costituito 
dai barbieri e dai parrucchieri (5.700), se-1 guono . poi i ' falegnami e i restauratori 

' (3.300), i meccànici (3.000), le levanderie 
(2.000), gli idraulici e i fabbri. I tappezzieri 
sono 1.400, mentre gli orafi e gli orologiai 

'•(niente a che,vedere con le grosse gioiel
lerie) sono 800. Se si pensa che i locali in 

raffitto sono l'80rc. si arriva facilmente a 
' 24-25 mila. 1 Sulla base dei dati forniti dal Censis (che 
ha svolto un'indagine conoscitiva per conto 
del governo) si può calcolare che sono al-

' meno 1.800 le botteghe che rischiano di 
chiudere o quantomeno di cambiare atti
vità perché i proprietari hanno richiesto 
agli affittuari di rientrarne in possesso. De

gli artigiani interpellati, il 18%, cioè uri 
totale valutabile intorno a 360-400, ' ha di
chiarato che nel caso di sfratto, sarebbe 

' costretto a cambiare attività. • • 
Ma ecco le richieste contenute nella peti

zione della CNA:- .. • .• . ._.. .• . . . : — estensione dell'equo canone anche ai 
laboratori e alle botteghe artigiane; 

— una maggiore durata del contratto di 
affitto. Attualmente il minimo previsto è 
di sei anni; • 

— maggiori garanzie e tutela nel caso di 
vendita del locale, in primo luogo il diritto 
dell'affittuario alla prelazione; 

— restringimento delle ; possibilità di 
sfratto; , • -" >• • , - v .-

— maggiore indennizzo in caso di scio
glimento del contratto. - ••• ; : 

Ve le immaginate strade 
come via dell'Orso e via del ' 
Coronàri senza le loro botte
ghe artigiane, senza le annua
li ^mostre che attirano mi
gliaia e migliaia di visitatori? 
Vi immaginate cosa divente
rebbero se al posto dei labo
ratori venissero aperte sgar
gianti boutiques? Certo, sa
rebbe un ; brutto colpo, per 
chi ama questi angoli della 
vecchia Roma, ma soprattut
to per gli artigiani rimasti 
senza lavoro e per lo stesso 
centro storico, che farebbe. 
cosi un altro passo verso la 
distruzione totale del suo 
tessuto - produttivo, verso il 
suo snaturamento. La minac
cia "è reale anche se per ora 
non m termini cosi dramma
tici. Ti>; -^:c_-:.•<?:•:'.:.--r -*-'-_: • '• 
î Tra due anni scadrà la 

proroga dei contratti di loca
zione della stragrande mag
gioranza delle botteghe arti
giane e dei negozi, e se nel 
frattempo non sarà trovata 
una soluzione, si tornerà al 
cosiddetto « mercato libero » 
degli affìtti. Questo cosa si
gnificherà? Che di fronte alle 
pressioni dei proprietari delle 
* mura > (1*80 per cento delle. 
30 mila - botteghe > di > Roma ) 
sono in affitto), di fronte alle 
richieste di aumenti di affitto 
esorbitanti, proibitivi, e alle 
vére e proprie ingiunzioni di 
sfratto (alcune già stanno ar
rivando.' altre ancora arrive
ranno senz'altro) molti lavo
ratori saranno costretti a 
sloggiare. Scomparirà oumdi 
dal mercato un'offerta di la

voro altamente qualificato a 
(restauratori, intagliatori. 
ecc.) o, nel migliore dei casi.. 
aumenteranno i prezzi e nu
merosi lavoratori saranno; li
cenziati perchè• i .datori idi 
lavoro non saranno più in 
grado di pagarli. .. 
•• Qualcuno p e n s e r à che 
stiamo, descrivendo la situa
zione m termini troppo pes-, 
simistici ma non è vero. Se
condo . le previsioni della 
Confederazione nazionale del-. 
l'artigianate (fondate su - ri
lievi del CENSIS) soltanto a • 
Roma, e soprattutto nel cen- ; 
tro storico.. saranno almeno 
350400 le aziende artigiane 
costrette a chiudere se le co
se non cambiano. Infatti il 18. 
per cento degli artigiani in- ; 
terpeUati ha risposto che. in ': 
caso di aumenti incontrollati 
del canone, non potranno fa- ; 
re altro che chiudere bottega. 
D'altra parte., hanno risposto 
soprattutto quelli del centro 
. storico, spostare la - propria . 
attività di restauratore in u-

"m>aona''.v-periferica non a--. 
' vrebbe - senso, perderemmo 
inratM la quasi totalità dei 
clienti. . 
: x Sono quésti i motivi che 
hanno spinto la CNA a lan
ciare la sua battaglia. Per 
tutto il mese di settembre 
saranno raccolte le firme in 
calce a una petizione da con
segnare poi al presidente de? 
consiglio. Vi si chiede in pra-s 
tica la estensione dell'equo ' 
canone ai negozi e aDe botte
ghe artigiane, cioè l'indica

zione di parametri fissi. vali
di '-per tutti. 
- Punto dì partenza di questa-
storia è proprio la legge di ' 
equo canone. Quando fu ~ ap
provata, nel 1978. non furono. 
stabilite norme precise per 
botteghe e negozi. Semplice
mente si prorogarono i vec
chi contratti- (fino" al 1982 
quelli stipulati.; prima, del 
1967, la quasi totalità) con 
l'impegno di varare ' al più 
presto nuove norme. La sca- \ 
denza della proroga si avvi-: 
cina ma se si esclude U prò-1 
getto di legge cbé il PCI sta 
per presentare, nessuno si è 
mosso; pur: arrivare ad una : 
soluzione definitiva. Da' qui 
l'iniziativa dell* CNA che. in
sieme all'UPPI (Unione pic
coli proprietari), al SUNL\ e 
alla Confesercenti ha anche 
preparato un ; contratto tipo 
da sottopórre al vaglio "degli 
artigiani insieme al testo del
la petizione. ;J •_ "r,'..'..."' 

Proprio in via dell'Orso c'è 
la « Bottega del restauro >, 
un vecchio laboratorio gestito 
da tre soci artigiani, e Per il 
nostro locale — dice uno di 
loro. Vittorio — paghiamo at- : 

tuahnente 100 mila lire al 
mese, ma è chiaro che quando 
scadrà la proroga 9 proprie
tario si presenterà per chie-
dercPdi più. Noi non siamo 
contrari ad aumenti, anzi ci 
sembrano più che giustificati. 
però chiediamo che siano 
stabiliti sulk base di criteri 
certi - . t v - ; : . 

.v -̂v- ':.-'Vg.p«.-

Tre auto ' sono il bottino 
della rapina latta l'altra not
te In un'autorimessa del 
quartiere Trieste. Le autovet
ture, una Ritmo, una « 127 », 
un'Alfotta sono quasi sicura
mente andate ad arricchire il 
parco-macchine di - qualche 
organizzazione terrorista. 
- L'altra sera, versp .le 21,30, 

nel garage di via Lago di Le
sina era rimasto solo il 
guardiano, Concealo Tarquinia 
uj 66 anni. Una « Bianchina » 
con a bordo due giovani ha 
imboccato in tutta calma la 
rampa della rimessa. < Come 
dienti qualsiasi'ì due sono 
scesi ed i hanno chiesto al 
guardiano'* un litro di olio. 
Tarquini stava esaudendo la 
richiesta quando improvvi
samente si è visto circondatò 
da sette giovani, tutti a viso 
scoperto. Uno di loro gli ha 
puntato una pistola allo sto
maco e gli ha ordinato di 
stare fermo e zitto. Uno dei 
rapinatori, che sembrava il ca
po, ha poi invitato i complici 
a ImmoblUzzare - e imbava
gliare il guardiano con del 
nastro ades ivo . . , - . ;—. <• •*--•; 

Ma a questo punto un'Al-
fetta è entrata nel garage, 
l'auto di un cliente, 11 profes
sor Giorgio Migliami, che 
rientrava. I rapinatóri han
no puntato " anche su di 
lui una pistola e gli hanno 
ordinato di non muoversi. 
L'uomo è stato legato e infi
lato dentro un'auto In sosta, 
una BMW. Prima di sistema
re 11 professore • sul sedile 
posterióre gli hanno rubato 
d'orologio d'oro e 11 portafo
gli. Poi sono passati a im-
moblllzzare 11 guardiano. : • 
- L'anziano uomo ha pregato 

però 1 rapinatori di non met
tergli- niente davanti - alla 
bocca. Soffre di asma e sicu
ramente morirebbe soffocato. 
La richiesta è stata accòlta, 
Intanto gli altri gióvani si 
davano da fare. Hanno ta
gliato i fili del telefono, esa
minato le auto per decidere 
quali portare via. La scelta è 
caduta su una Ritmo bianca, 
una «127» verde, che è di 
proprietà ' della moglie ' del 
professor Migliami, un'alfetta 
1600. L'operazione non si è 
conclusa qui però. I rapina
tori ai erano portati dietro 
alcune targhe.e nello stesso 
garage, hanno-, prowaduto ^a 
metterla al pósto di quelle 
originali delle macchine ru
bate. Finalménte pòi i sette 

•rapinatori sòrio fuggiti vi* à 
bordo delle tre auto, abban
donando In mezzo alla rimes-, 
sa la Bianchina con cui erano 
arrivati. Il primo che è riu
scito a liberarsi dello scotch 
con -cui èra stato legato è 
stato 11 professor Migliami, 
che ha poi. slegato il guar
diano; ed ha chiamato il 
« 1 9 »:•' I tefroristi comunque 
avevano già. fatto perdere o-
gnl traccia. 8t tratta "senza 
dubbio dì una rapina orga
nizzata da terroristi, secondo 
l'ormai :, « classico » , .sistema 
per procurarsi àuto per suc
cessivi attentatL,- Anche in 
questo caso sonò stati scelti 
modelli poco appariscenti, 
molto diffusi, anonimi ma a-
gili e • veloci.: Proprio nel 
quartiere Trieste colpi analo
ghi sono stati fatti, sempre 
in autorimesse, da comman
do di destra: -.••• ^ < T . 4 . --,. 

~ I precedenti, sono numero
sissimi a partire dal "78. i l 15 
maggio scorso fu rapinato un 
garage; del Nomentano. e 
furono portate via due auto. 
Nello stesso mese ci furono 
parecchie altre rapine di au
to. Una fu il 13. in una ri
messa di piazza Bologna, u-
n'altra 11 6. quando furono 
prese quattro macchine da 
un garage di via Crescenzio 
del Monte, al Gianicolense. A 
marzo quest'anno, addirittu
ra, un commando rapinò una 
filiale di una compagnia di 
assicurazioni, la SAI. Si Im
padronì di polizze e tagliandi 
di assicurazioni in bianco, da 
utilizzare per rendere « in
sospettabili » le macchine ru
bate. 

l a morto]£ 
del compagno 

::V* ' Enzo 
Santolamazza 

• * . - • - . - - - • 

» Giovedì sera è morto im
provvisamente 11 compagno 
Enzo Santolamazza, segreta
rio della sezione di Castel 
Madama, Si è sentito male 
mentre partecipava alla riu
nione del consiglio comuna
le. andata deserta per l'as
senza dei consiglieri della DC 
e del PSI. La seduta era sta
ta trasformata in un'assem
blea pubblica durante la qua
le erano intervenuti il capo
gruppo del • PCI, Il rappre
sentante di DP, gli ammini
stratori . dei Comuni vicini 
per denunciare l'atteggiamen
to irresponsabile della DC e 
del PSI; Santolamazza ave
va appena iniziato a parla
re. Improvvisamente è cadu
to a terra, colto da un ma
lore. Ogni soccorso è stato 
inutile; un infarto lo aveva 
stroncato. • , " 

Il compagno Enzo 'Santo
lamazza era nato a Castel 
Madama nel '42 è da oltre' 
quindici anni lavorava alla 
Sip. Da sempre • impegnato •. 
nel sindacato, si era iscritto 
al partito nel''68, ha rlcopèr-" 
to Incarichi nel CD. Nel "75 
era stato ; eletto consigliere 
comunale e con - la prima 
giunta di sinistra era diven
tato assessore al bilancio, in
carico ricoperto fino al *78 
quando era stato eletto se
gretario della sua sezione. 

Lascia la moglie Nadia e 
una bambina di nove anni. 
A loro e a tutti l familiari 
giungano le più sentite con
doglianze della Federazione 
romana, della zona Tivoli Sa
bina. dei comoagni della se
zione di Castel Madama • 
Bell'Unità. 

Arrestato 
un fascista 

; ; con armi V 
in casa : ; 

Un giovane, ritenuto legato 
a gruppi di destra. Bruno Sac
chi, è stato arrestato l'altra 
notte a Nettuno dai carabinie
ri. Il giovane, che ha 25 anni 
aveva m casa una pistola 7,65, 
un revolver calibro 9. nume
rosi proiettili, e alcune scia
bole, un cannocchiale di pre
cisione per carabina. Anche 
altre due persone sonò state 
denunciate per detenzione il
legale di armi. Sono un com
merciante di Mentana e un 
giovane di Anguillaia Saba
zia. X carabinieri, dopo il bru
tale agguato dove è stato uc
ciso il.tipografo del «Messag
gero > Maurizio Di Leo, stan
no compiendo, da qualche 
giorno, una serie di perqui
sizioni in casa di estremisti 
di destra. Le armi sono state 
trovate ' proprio nel corso di 
queste operazioni. 

Oltre questi ritrovamenti di 
armi e munizioni da parte dei 
carabinieri, non c'è nulla da 
registrare nelle indagini per 
scoprire i colpevoli delTassas- _ 
sinio del tipografo. Viene ri
messo in discussione un inté
ro anno di attentati, di ucci
sioni e di azioni terroriste. 
Si indaga •' sull'appartenenza 
reale delle tante sigle usate 
per le rivendicazioni. C e la ' 
ipotési che qualcuno degli at
tentati. attribuito a una defie 
tante sigle « rosse >, nascon
desse invece « faide > e ven
dette interne 

Un contributo del professor Giuseppe Rebecchini sui problemi del secondo ateneo 

Università di Tor Vergata: 
qualche idea per fare prima 

- Sul problemi relativi alla rtaltaaatewa «Mia 
versiti romana, quella di Ter Variata, abblan» 
contributo dal piof—or Giuseppa ftateccttirti, 
composizione architettonica air 
nezia. Pubblichiamo la prima 

Non c'è alcun dubbio che l 
problemi relativi alla realiz
zazione della seconda univer
sità di Roma a Tor Vergata 
siano ancora molti e com
plèssi, nonostante che la leg
ge Istitutiva abbia ormai otto 
anni e da più di due anni si 
sia giunti all'esproprio quasi 
completo dell'area. D'altra 
parte è Indubbia anche l'ur
genza con la quale questi pro
blemi devono essere affronta
ti non soltanto per porre tar
divo rtaoedio all'insostenibile 
attojasioae esistente, ma an
che par far fronte alle esigen-
sa onantitathre e qualitative 
che derivano dall'applicazione 
détta nuova .legislazione per 
la docenza - univerattaria. 
1/nrgenza non deva ' però 
spingere verso facili aùorcia-
toie, che, nel caso ctt •*•»-
tnantl cóli • coaoposesl ooone 

. qnallo ' In ajnnHuiii. potreb
bero costituire veri e propri 

ttfll-

1 d i 
ai ve

stiti nel buio, con il rischio 
di risolversi, magari alla lun
ga, in danni irreparabili. 81 
correrebbe sicuramente un 
pericolo di quarto tipo qua
lora ai acectteaee di affidare 
ad una qualche struttura o-
pentttva (una società «oon-
ceostonaria ») esterna agli en
ti che istituzionalmente han
no leeponaabOttà suiranjo-
mento (Atenei, Regione. Co
mune, ecc.), tatto nter rav 
UaaattTo di Tor Vergata fin 
da questo momento che par 
la asaenaa di prograinnri de
finitivi per nwrti aapettt pao 
essere considerato uno stadio 
inistale. • • " ••-. 
•" C necessario dunque In • 
questo primo periodo ene gtt 
enti irrisi aauti ai 
dlrsttaaaante 1 

Vj^v VBo* V"^Pf/^Ra> o^ap • ^ ^ • • ^ s a j ^•a^sjpoanpBBj a v a 

gioco, an programma ctitafv 
per Tor Vergata. Se ciascuno 

farà la sua parte con scienti
ficità ed impegno, sarà pos
sibile raggiungere questo o-
blettivo in un periodo relati
vamente breve: al massimo 
— come vedremo in seguito 
— entro un anno e mezzo. E 
ciò non venga considerata u-
na ulteriore evitabile dilazio
ne, che fra le tante avventure 
questa è sicuramente quella 
più giustificata. Né d'altra 
parte sembra opportuno ten
tare di accorciare i tempi in 
altro modo, ad esempio con 
una «delega parsiale», limi
tata alla sola eef Inbuone del 
programma, affidando ad t> 
spertl professionisti o ad Isti
tuti universitari lo studio di 
un «programma di fattibili
tà ». Questo eventuale studio, 
il cui scopo dovrebbe essere 
fondamentalmente appunto 
quello di definire soprattutto 
i contenuti quantitativi e 
qualitativi dell'Intervento, 
non farebbe altro che delega
re ancora ad una unica strut
tura operativa (al limite ad 
una unica persona) una sene 
di scelte ' compiesse di fon
damentale importanza per 

l'impostazione del problema 
di Tor Vergata. 
- In queste quadro penso sia 
utile che fin da ora anche i 
« tecnici » diano contributi 
specifici alla messa a fuoco 
dei motti problemi relativi 
alla realizzazione del nuovo 
organismo u niversitario (per 
25.000 studenti?) nell'area 
romana e che in particolare 
essi ora diano indicazioni — 
come io qui Intendo fare — 
sul problema attualmente più 
urgente: la definizione dell'i
ter realizzativo e di conse
guènza delle strutture opera
tive necessarie 

I probteml a monte che In 
diverso grado incidono sulle 
eccessive scelte progettuali 
ed attuative di una nuova u-
nlversità possono essere 
raggruppati schematicamente 
In due grandi categorie: a) 
problemi di definizione dei 
contenuti ed obiettivi scienti
fici e didattici (le « qualità » 
del servizio universitario); b) 
problemi di definiamone « fisi
ca» dell'organismo universi
tario nei suoi caratteri edilizi 
ed urbanistici fondamentali. 

soprattutto in relazione ' al 
contesto, nel quale deve inse
rirsi. Queste due categorie di 
argomenti, sebbene fra loro 
strettamente interconnesse, 
possono essere affrontate, hi 
questo primo periodo di ap
profondimento,-«in paralle
lo». cioè con strutture elabo
rate operanti con modi, stru
menti e finalità differenti. 
ma contemporaneamente. Le 
rispettive conclusioni trove
ranno poi un momento di 
sintesi nella definizione del 
programma specifico degli 
interventi. Per - quanto ri
guarda i problemi della pri
ma categora. essi vanno in
dubbiamente messi a fuoco 
in un ambito più vasto di 
quello determinato dalla sola 
università di Tor Vergata: ta
le ambito è almeno quello 
regionale. V compietamente 
condivisibile quindi il concet
to di «sistema universitario 
del Lazio» eapiesso dal ret
tore Ruberti e da altri, a a 
questo fme estremamente 
opportuna appare l'istituzione 
di un «Comitato provvisorio 
di coordinamento regionale» 
previsto dalla legge 3-4-hTTf, 
n. 133 (Art. 21). in attesa del
l'entrata in funzione dei Con
sigli Universtarì Regionali, 
Ed ancora, di estrema utilità 
è sicuramente la «Consulta 
Regionale Unlrersitam». re
centemente oostrtultaat alia 
quale partecipano oltre ai 
quattro atenei laziali gli enti 
locali e I sindacati. Pure nel
la salvaguardia delle auto
nomie degli atenei, è in que

ste sedi che vanno definiti in . 
maniera coordinata, in rife- | 
rimento ovviamente ad un { 
quadro nazionale, caratteri 
didattici • scientifici- delle 
singole università del Lazio 
(come è noto, la legge indica 

, solo, le rispettive facoltà e 
cani di laurea). Per. quanto 
riguarda i programmi edilizi 
questi organismi doviebberu 
definire per ogni ateneo la-

. siale alcuni dati fondamenta
li. quali quantità di studenti. 
docenti e personale non do
cente previste per i differenti 
corsi di laurea, tipo di servi
zio didattico offerto, caratteri 
qualitativi e quantitativi del-

j l'attività di ricerca ed, infine. 
« grado di residenzialità » 
(numero di alloggi messi a 
disposinone daOe università). 
Parallelamente ail'approfon-
dimento di questi temi do
vranno essere affrontati ed 
arrivare a maturaalone quelli 
relativi al caratteri fisici e 
alle rtfariont eon U contento 
dei cotnptuat editisi universi-
tar. Questo secondo ordine 
di problemi può essere ana
lizzato separatamente per 
Roma, Cassino e Viterbo: le 
fotti dlfferena* infatti nène 
dimensioni d'intervento e nel
le sttuaakHU contestuali oRm 
ai differenti tempi di attna-
sone gtuattfloano approfon
dimenti separati, afa separa
ti, a Roma, non patinano es
sere { problemi edilizi dona 
prima aiUieialtà da quelli df 
Tor Vergata: 

D 
K S T E «UNITÀ'» — Ofgi chiù. 

dono l t fesM «i: PALOMBARA 
• f a ar t 19 con il compagno C*-
5*™ Fr*etfus3i o«!l« CCQ COLLE-
FEftRO allt 1S.30 ( I m M I o n * ) ; 
ALAERONE APPIO NUOVO « 
APPIO LATINO al i* 18,30 a Vil
la Uaaron i (Speranza); ALBANO 
«Ila 18.30 (lambo); CA5ALIER-
NOCCHI alla 18,30 (Parola); CEN
I A M O alla 18.30 (Carvi); BRAC
CIANO ali* 18.30 (Monta ) ; VAL-
MONTONE alla 18,30 (Cordtilo); 
PALESTRINA «Ita 1» (BaMucci); 
BAGNI DI T I V O U alla 1 f (Protat
t i ) ; CESANO «ila 18 (Manwiwta-
ri)j MACCARESC alla 1» (Monti
no) ; CENTRONI atta 18.30 (Pa
nane); FINOCCHIO alla 18,30 
(Olmo Mandai) ; MARINO alla 
1» (Ciotti); ANZIO - LAVINIO 
afta 1» (ComMR); SANTA MARI-
NCLLA ano 18.38 (Micacei): R l -
ONANO allo 1» (Mota); CASTIL-
CHfOOATO IH M. «Ha 1» (Mot-
toofl); MONTEXIBStrrTI alla 20 
(TMot); OMooono Inoltra la fast* 
ot Ptatralalo o Colli Aniana. Can-
rimta lo foaftt « Villo 

- CfcktMra Nsthrol o> • It/nrfa ». 
COMICI — CAMPOLEONC ora 20 
(Raro); SEZZE-LA FORESTA; LT-
SCALO or* 18 dibattito ( C Asfo-
«o-Scars*lla). ,.', 

* VITERtO ."^V"; 
' Chiusure fastiva! da e l'Unita ». 

COMIZI — CIVITACASTELLANA 
ore 18 (Angelo Fredde); TUSCA-
NIA 18.30 {Pollastra!!!); VT-LA 
PILA 18 dibattito consiglieri ra
gionili. 

RIETI 
-Si concluda oggi a Rieti H 

, Festival provinciale de « l'Uni-
' te >. Alle 2 0 ^ 0 parler* il 

compagno Angelo OIHOJ dal O - ' 
. mirato Coati ala. 

VtVSfVjppa) RejboccAltfM 

rTWWNOMI ' 
CMowro reetiveJ de < l'Urrft* >: 

ALATRIX4NTRO oro 2 1 ^ 0 (Oe 
Groforlo); PATRrCA 19 (Mot-
i««cM)i LA FORMA 20 (C»!«-
rroacotcM): PALIANO-Lf MOLE 
19 (Lorrrool): CASTRO DEI V O I -
SCI 20 (V«o*a)t S. GKMOIO 80 
(Marroni). 

DOMANI 
COMITATI D I ZONA — H 

•Ile 18 gruppo lavoro F.U., polì
tico, •perrocon a stmrtor» mostre 
(Vostri); X I olla 18 a OSTIENSE 
coordinamento scuola o sanità (Fe-
brixi-Oametilì): XV I ZONA alle 
17.30 a MONTEVERDE VECCHIO 
coordinamento scuola (Sennino). 

PESTE , UNITA' » — Continuo 
lo lotto di Villa Gordiani. 

Lutto 
Attillo Marchetti, iscritto al 
M !!&** li***** Al fami 
Mari le condoglianae dell* se 
£ » • . .della Injderaaione e 
deUTInità. 

' - . V, i 



*nmn^*m******^^^*Pmmmm*'*^ 

Domenici 7 settembre 1980 ROMA-REGIONE runità PAG. 9 

La Voxson vuole licenziare 260 operai e chiede finanziamenti, mentre a Cassino ora si gioca s «provocazioni 

Allora 
ce 

Ortolani presenta 
vi fondi pubblici 

C'è. in tutta la faccenda 
Voxson, un elemento di fon
do sconcertante, che mette 
una grossa ipoteca sul futuro 
della fabbrica: la vacuità del
la politica economica e delle 
scelte padronali. La crisi — 
per lo più dovuta a.problemi 
fihanzari — c'è. è grave, ma 
la dirigenza della azienda, in
vece di scontrarsi seriamen
te coi problemi, anche nuovi. 
che essa pone, riduce tutto 
a una questione di incentivi 
di assistenzialismo statale. In 
questo modo il pericolo non 
sta soltanto in una perdita 
secca di occupati — si parla 
di 260 lavoratori — ma an
che e soprattutto nella fine 
di un « polo » industriale che 
tira, che ha mercato, J- T 

Il piano di ristrutturazione 
che Amedeo Maria Ortolani 
ha presentato alla riapertura 
della fabbrica è un esempio 
di questa tendenza. Con dati 
e tabelle illustra la crisi e 
poi, come Ponzio Pilato, se 
ne lava le mani e delega ai 
lavoratori la soluzione dei 
problemi, che per lui stanno 
tutti in nuovi finanziamenti 
governativi i a pioggia ». E' 
la stessa strategia di Agnel
li. trasferita, pari pari, in 
un'azienda più piccola, solo 
con 2 mila dipendenti. Ma 
il senso è lo stesso. * Il fat
to è — dice Gerino Baldi 
del consiglio di fabbrica — 
che quel piano va respinto 
non solo politicamente, per
chè non garantisce il posto 
di lavoro, e chiede solo assi
stenza. ma anche, diciamo 
cosi, tecnicamente, perchè è 
una stimma di errori di poli
tica industriale, col quale si 

la sua ricetta contro la crisi - Sono tanti tagli di spesa e nuo~ 
- Il tentativo di accentrare nelle sue'mani tutto l'impero 

farà colare a picco l'azien
da ». E infatti il sindacato 
l'ha respinto. 
* Cerchiamo di ' capire. •? La 
Voxson — che produce auto
radio, tra cui i famosi «Tan-
ga », e televisori a colori — 
ha grossi problemi finanziari, 
a causa del pesante indebi
tamento con le banche. I for
nitori hanno tagliato le scorte 
e alla domanda del mercato 
— che ancora tiene — non 
sir sa come rispondere. Alla 
crisi invece finora s'è rispo
sto con * le ferie « forzate » 
e con la cassa integrazione 
per 1.300 dipendenti (su 1.800) 
che dovrebbe finire il quindi
ci di settembre. Nel frattem
po — è utile ricordarlo — 
c'è stato il misterioso tenta
tivo di Ortolani di comprare 
l'Autovox, finito nel nulla non 
si sa bene,per quale motivo 
(probabilmente, per una que
stione di miliardi in più, sui 
quali non s'è arrivati all'ac
cordo). r Adesso arriva il 
piano. 

La prima cosa che chiede 
• Ortolani. « piccolo Agnelli » 
dell'elettronica, nel1 suo pro
getto è il licenziamento di 
260 lavoratori. Dice che non 

• può più sopportare un costo 
del lavoro aggiuntivo e im
produttivo. Ma si possono an
che trovare altre soluzioni — 

• aggiunge — - l'importante è 
;che \dalle mie tasche non 
; escano soldi per 260 dipen
denti. Insomma il costo deve 
essere uguale a zero. L'al
tro passo è il taglio delle 
spese: non più straordinari. 
500 milioni in meno per l'as
sistenza tecnica, abbassamen
to dei costi — da due mi

liardi a uno— per la pub
blicità.' In più si raddoppia 
il prezzo della mensa (da 150 
a 300 lire) si calcola,, in per
centuale. ile tetto » di ore 
di « assenteismo », : scioperi 
compresi, consentito per la 
ripresa e si dice ai lavora
tori che devono lavorare di 
più, aumentando i ritmi. • •'•« 
. Questa è la parte sul « ri

sanamento ». Poi ce n'è un'al
tra in cui si parla della ri
strutturazione. Ma . intanto 
fermiamoci qui. In quel pac
chetto di ̂ proposte ci sono 
delle incongruenze. Come; si 
fa, infatti, a sostenere di vo
ler rilanciare l'azienda e poi 
a proporre di ridurre le spe
se per l'assistenza tecnica e 
per la pubblicità? • « Sarebbe 
una decisione grave e sba
gliata — dice Baldi —. Sap

piamo che per stare sul mer
cato, oggi, non si può asso
lutamente fare a meno del
l'assistenza che, per altro, è 
una ' garanzia per il cliente. 
E già questo potrebbe deter
minare una perdita non irri
levante di domanda. E poi, 

• Ortolani è davvero convinto 
che in una società dal con
sumismo sfrenato si possa di
re no alla pubblicità, a tal 
punto da ridurre le sue spe
se del cinquanta per cento? 
E' un rischio che ; noi non 

• possiamo correre ». ì •• -
v-.i Ma poi. si può i chiedere 
agli operai •'• di ' aumentare i 

\ ritmi - di attività senza con
frontarsi col movimento sin
dacale — che per altro ha 
già presentato da tempo una 
piattaforma — sull'organizza
zione del lavoro dentro la 
fabbrica? 

Altri interrogativi sorgono 
quando si passa a leggere la 
seconda parte del piano. La 
manovra è tutta « speculati
va », finalizzata a mettere le 
leve di comando del gruppo 
nelle mani di; un solo uomo; 
Ortolani, il quale poi farebbe 
pressioni sul governo per ri
cevere ' soldi. La' Voxson in
fatti oggi è controllata dalla 
Electronic General .Company 
che ha ' sede nel Liechten
stein e che ha le mani an
ello sulla Igeco dL Milano. 
Il progetto di Ortolani invece 
è un altro: diventare il « con
trollore » unico della Finan
ziaria Voxson che sarebbe la 
capofila di tante altre società 
autonome, alcune delle quali 
da costruire in zona Cassa 
del Mezzogorno. L'obiettivo, 
insomma, è di spostare cer
te lavorazioni, oggi concen
trate nello stabilimento di Tor 
Cervara, nelle aree dove è 
più facile ricevere sovvenzio
ni statali. < Vorremmo sape
re — dice.Baldi — i colle
gamenti tra le varie aziende 
che costi avranno. Perchè un 
conto è avere uno stabilimen
to unico e Un conto averne 
tre o quattro disseminati in 
tutto il Lazio». , • ': •--->». ; 

Ecco, il piano di «risana
mento » della Voxson è que
sto, un «elenco di intenzio
ni nemmeno tanto buone» — 
come dicono i lavoratori — 
senza garanzie. «Per questo. 
— conclude Baldi — non lo 
accettiamo. Oltre a poter ra
cimolare qualche miliardo Or
tolani con queste idee non 
riuscirà mai a rilanciare se
riamente l'azienda. E oggi è 
il fatto più . impellente ». 

jLa fìat ha le idee 
confuse : ora chiede 
di produrre di pm 

E intanto a Torino si programma la cassa 
integrazione - Dopo lo sciopero alla verni
ciatura messi in libertà oltre 5000 operai 

Secondo i lavoratori di Cassino è stata una provocazione, 
un tentativo di avere qualche punto a favore nella trattativa 
di domani a Torino, Cinquanta dipendenti del settore vernicia
tura della Fiat hanno scioperato per un'improvvisa richiesta 
di aumento dei ritmi di attività e la direzione ha «messo in 
libertà» 5 600 operai (1.600 nel primo turno e 4 mila nel se
condo). A Cassino succede anche questo, un modo per alimen
tar© la tensione, per creare maggiore confusione proprio nel 
momento m cui la situazione diventa più delicate. Cosi — alle 
voci più o meno fondate :—• che per tutta l'estate erano corse 
sul destino dei 9 mila dipendenti del «fabbricone» adesso 
si aggiungono anche lo provocazioni della direzione. 

Ma vediamo come tana andate le cose. A pochi giorni dal 
rientrò la direzione ha comunicato ai 50 lavoratori del reparto 
verniciatura che c'era bisogno di un aumento dei ritmi di 
lavoro. In pratica si trattava di passare dalle 320 auto per 
turno a 416. Gli operai però non hanno accettato questa deci
sione improvvisa, nemmeno discussa con il consiglio di fab
brica, e hanno incrociato le braccia. La risposta della Fiat 
non si è fatta attendere: immediatamente ha messo in libertà 
(cioè ha mandato a casa per un giorno, senza paga) prima i 
1.600 lavoratori del primo turno e poi i 4 mila del secondo. 

L'aumento dei ritmi — va detto — è una novità che sarebbe 
stata allargata anche alle altre squadre della catena di mon
taggio Fa parte di un pacchetto di misure decise dalla dire
zione dello stabilimento fin da luglio e delle quali si sarebbe 
dovuto discutere col sindacato. Cosa che, naturalmente, non è 
avvenuta. Nessuno ha discusso di niente e la Fiat ha pensato 
bene di passare ai fatti e ha avvertito direttamente i lavora
tori della variazione. < ?•- __ '.-- • • ;*-r 

C'è da chiedersi ,a questo punto, quale sia l'obiettivo della 
casa torinese, dove vada a parare questa manovra. « Ma come 
— dicono i lavoratori — si sta facendo un gran baccano sulla 
necessità di abbassare i tassi di produzione perché H mercato 
si restringe e poi ci vengono a chiedere di produrre di più. 
di; accelerare i ritmi. E' o no una contraddizione? >. E' una 
contraddizione evidente, specialmente per il fabbricone di Cas
sino. dove, oltre alla cassa integrazione già in funzione, si era 
paventata l'ipotesi di duemila licenziamenti in tronco. Perché 
— diceva la direzione — bisognava sfornare meno auto. E 
allora, per quale motivo chiedere ai lavoratori un aumento 
nei ritmi? • 

Il fatto ancora più grave è che — dicono alla FLM — in 
alcuni reparti continuano a fare gli straordinari, mentre è in 
atto la «cassa». E anche questo non sembra molto «logico» 
se è vero che c'è necessità di diminuire la produzione. Co
munque il consiglio di fabbrica ha già chiesto'un incontro alla 

. direzione per discutere la vicenda. La Fiat deve chiarire fino 
in fondo le sue intenzioni. 

Una nuova macabra scoperta: resti umani in una valigia 

cartiera 
i* 
Il tronco bruciato di urta donna - La polizia è stata avvertita con 
una telefonata anonima - Circa un mese fa rinvenuta una testa 

Una telefonata anonima al 
commissariato n di '-Tivoli: 
« Venite a vedere vicino alla 
Cartiera, c'è un altro cadave
re fatto a pezzi ». In una pic
cola discarica a circa trecen
to metri dalla « Cartotecnica 
Amène ». • gli agenti hanno 
trovato una valigia che con
teneva un busto umano fatto 
a pezzi. Accanto, fra i rifiuti. 
le guardie hanno trovato an
che resti diyun teschio con 
attaccati ' frammenti d cute. 
Ma non è tutto. A circa cin
quanta metri dalla valigia i 
poliziotti hanno trovato an
che una busta di plastica con 
dentro alcune dita umane. La 
macabra scoperta è stata fat
ta a poche decine di metri di 
distanza da dove, il 18 agosto 
scorso, fu rinvenuta la testa 
is altri pezzi di ossa che ap
partenevano ad ,una donna. 
mai identificata. 

Da un pruno esame della 
polizia scientifica risulta, per 
adesso, impossibile stabilire 
se tutti i resti appartengano 

ad un unico corpo. Quello 
che appare certo è ,che le 
membra umane sono state 
sezionate con un'ascia e poi 
bruciate. Sempre fra i rifiuti. 
infine, gli agenti hanno rin
venuto indumenti femminili. 
E'stato proprio quest'ultimo 
elemento che ha fatto ritene
re che i frammenti di corpo 
umano appartengano ad una 
donna. La certezza, tuttavia, 
si avrà soltanto dopo che gli 
esperti avranno effettuato 
tutti gli esami necessari. 
. Secondo gli investigatori è 
difficilissimo stabilire da 
quanto tempo i resti siano 
stati abbandonati nella zona. 
Sempre dai primi accerta
ménti sembra che l'uccisione 
potrebbe risalire ad una ven
tina di giorni fa. Non è stato 
possibile accertare nemmeno 
se la valigia e gli altri resti 
fossero nella discarica già 
dal mese scorso quando, co
me abbiamo detto, venne 
trovata la testa ed altre parti 
del ^ corpo di una -donna.-- X 

Sul luogo del nuovo ritro
vamento è andato, ieri matti
na, anche il sostituto procu
ratore Macchia, già impegna
to nelle indagini per l'altra 
terribile scoperta. -

A trovare gli altri resti u-
mani. circa un mese fa. fu 
un impiegato della «Carto
tecnica Aniene ». Luigi Cecca-
relli, che era rientrato per 
primo dalle ferie per riorga
nizzare l'inizio dei lavori do-

; pò le ferie estive., Ceccarelli 
aveva notato che una piccola 
cagnetta (una specie di ma
scotte della cartiera) andava 
in1 giro con un pezzo d'osso 
molto grosso fra i denti,.In
curiosito. l'Uomo, la segui fi-
no ad un capannone dove la 
bestiola custodiva i suoi cuc-

'i Cioli. .•;,~i.---:,- .' ' r :: ::••<•• 
Fu cosi che l'impiegato 

• scopri altre parti di un corpo 
umano, orrendamente mutila
te — come si venne a sapere 
dopo — da una sega 
NELLA FOTO: le ricerche vi
cino alla cartiera •:> x '-, 

Lascio un posto sicuro, dietro a uno scrivania, per andare a fare l'operaio 

Ivano, 27 anni: 
di un impiegato 

!!.-< .;§.»* .VH£«-r;U../.̂ , 

•;. -• • > 

« Non mi va di essere complice 
delle clientele che qui sono 

la legge » - Sei anni sempre a fare 
lo stesso lavoro, senza qualificazione 
; Come (e perché) in officina è 

meglio - Un sindacato 
attento• solo ai problemi normativi' 

«Dietro la scrivania non 
mi ci siederà mai più ». Iva
no Pulcini. 27 anni, da sei 
anni impiegato negli uffici / 
della Difesa, non ha proprio 
l'aspetto del ministeriale, del 
« mezze maniche » come li 
chiamano con uno stereoti
po: ha i capelli lunghi, rie- ~ 
ci, i blue-jeans. Lavora nel
lo stabilimento di viale An
gelico: lì dentro si devono 
(o dovrebbero) aggiustare le 
apparecchiature militari. C'è 
entrato nel '14. con un con
corso. Lo hanno assunto co
me operaio « elettrogenista», -
quelli che devono riparare 
i motori a scoppio collegati 
con una bobina. Appena en-., 

• irato gli è cavitata quella 
che in un primo momento 
sembrava una fortuna inspe
rata: Ivano è ragioniere e 
al ministero serviva qualcuno 
che tenesse la contabilità. 
Cosi è diventato un impiega
to amministrativo. In quel
l'ufficio ci è andato per sei 
mesi di. seguito. Ora, però, 
ha chiesto e ottenuto di poter 
fare l'operaio, il riparatore. 
Adesso è in officina, sempre 
in viale Angelico, sempre alle 
dipendenze del ministero del
la Difesa. 

Ha rinunciato a molte co
se, a quei piccoli e grandi 
vririlegi che sono sempre sta
ti di casa in un ufficio di 
questo tipo. Prima lavorava 
dalle 8 alle 14. ora dalle 7 e 
mezza fino alle 16. cori un 
intervallo. Prima aveva as
sòluta libertà di movimento 
(* entravo e venivo quando 

mi pareva, se non erano gli 
ultimi giórni dèi mese »), ora 
si prende la ramanzina anche 
solo per due minuti di ri
tardo. • \ 

«E ti faccio anche un al
tro esempio, forse meno im-

: portante<• ma s indicativo -> — 
continua Ivano — Prima da
vi tranquillamente deità ai 
colonnelli, ai responsabili. 
Ora, oltre a dover usare per 
forza la terza persona quan
do ti rivolgi a un militare, 
devi subire ogni sorta di an-_ 
gherie. di umiliazioni». ~-*—"'' 

Una questione 
morale 

Ma allora perché riuncia-
re a « una vita tranquilla *. 
a uno spazio dove nessuno ti 
disturba? I motivi sonò tan
ti e si capisce, scambiando 
qualche parola, che non ce 
n'è uno solo che valga per 
tutti. « Te lo dico? — è sem
pre Ivano — Ma si, va. an
che se fai il mio nome fa lo 
stesso. Qui dentro accadono 
cose ir{cr«iibfli: c'è uno sta-. 
bitimento con 250 operai, con 
reparti attrezzatissimi. che 
potrebbero fare di tutto. In
vece non lo fanno. Quasi tut
te le riparazioni di apparec-
rhiatnre militari sono date in 
appalto all'esterno, a ditte 
dirette in genere da « pra-
duati>. in pensione o addi
rittura ancora in servizio. Il 

\ mio compito qui dentro era 
[ quello di far quadrare i bi-
: lanci, firmare gli assegni. 
\ Insomma far quadrare conti, 
che avrebbero permesso a 

-, qualcuno di guadagnarci. É 
: io non roalìo sentirmi respon
sabile. Non mi bastava non 

xaver alcun vantaggio perso
nale. non entrarci: non vo: 

\levo più, prestarmi a questo 
] gioco ». •". •. ,-\ i-,- { f ! 
• Ivano ha preso gusto alla 
discussione. La continua ve
loce, facendosi domande e 
rispondendosi da solo. « Tra 

- le altre cose ho rinunciato 
" anche a cospicui fuori busta 

che mi dava qualcuno — di-
. ce — serviva da accelerare 

una pratica? Solo io lo po
tevo fare. E a quel punto di
venta una questione morale: 
se non puoi far nulla per 
cambiare te ne vai. non la
ici neanche il dubbio della 

' complicità». 
Ma _ non c'è solo questo. 

Non c'è solo H clientelismo, 
'/ non c'è solo U sottogoverno 

da cui si vuole fuggire. «Hai 
mai provato a stare dietro 
una scrivania? — aggiunge 

. — Hai mai provato a fare 
un - lavoro e non sapere a 
cosa serve, che fine farai 
Hai mai provato a lavorare 
in un ambente a cui non 
interessa a cosa serva e che 
fine farà. Un ambiente dorè 
lassismo e individualismo so
no portoti all'esasperazione ». 
E la colpa non è degli im-
pieaati: è di chi li costringe 

, a lavorare così, a chiudere 
« prima un occhio — dice — 

poi tutti e due. poi anche U 
cervello ». , .. • •• 

Sei anni, insomma,'a fare 
le stesse cose, a fare sem
pre oli-stessi conti, a aspet
tare con impazienza che ar
rivino le due del pomeriggio. 
* Almeno io, uscito da qui. 
incontro • gli amici. - faccio 
qualcosa. • Ma c'è gente, e 
sono tantissimi, che finito il 
turno vanno a lavorare da 
un'altra parte: come fanno 
a non impazzire? ». Set anni 
senza che nessuno si sia pre
so la briga di qualificarlo. 
senza che nessuno gli abbia 
fatto capire il senso del suo 
lavoro, se mai ne ha uno. 

Diverso 
da «loro » 

.et '. 
E Ivano se n'è andato, ha 

. lasciato scrivania e « busta-. 
i r/>lle» e si è'messo la tuta. 
\ E' ancora dipendente mini-
. feriale, ma ora invece dei 
j libri contabili è alle prese 
; con i motori a scoppio. « Sa-
; rò stato forse innemto, mm • 
[ lo so — dice — ma pensavo 
, che. con in mano un arnese. 
ì invece della penna avrei, co-
: me posso spiegarti, potuto la-
; vorare. pensare, avere un 
[ atteggiamento più conflittua

le nei confronti del ministe-
': ro. Qui l'operaio è trattato 

con senso di distacco, non 
; c'è ripocrìsia di chi usa te 
buone maniere. Insomma puoi _ 

; tornare a sentirti diverso da ' 

loro, da chi ha organizzato 
questo mostro che si chiama, 
ministero». • 

Certo in queste parole c'è 
l'esasperazione di tanti anni 
passati in quel modo, c'è la 
estremizzazione dei fatti più 
che la voglia di capirli per 
cambiarli. « Parli bene — ag
giunge Ivano — Ma hai idea t 
di cosa voglia dire staccare' 
dal lavoro con l'angoscia che 
il giorno dopo devi riessere 
allo stesso posto, a fare .le 
stesse cose. Ce gente che da -
trent'anni non è stata mai : 
spostata*. ;- -..L 

E ora. in officina è cam
biato qualcosa? «Se roterò 
vivere in maniera più con- • 
flittuale lo scopo l'ho rag
giunto — risoonde — Ai re
parti non c'è Varia ovattata 
dagli uffici. Non ti puoi as 
sentore un minuto, ti control- '• 
lano, e con mille parole, con 
.mille gesti, ti costringono a 
subire umiliazioni. Ma qui 
non è la Fiat: hanno creato 
un sistema di potere per cu^ 
anche 3 lavoratore che stai 
al tornio e si prende solo 440 
mila lire al mese, dopo anni "' 
di lavoro, è inserito nell'in
granaggio ». Fa un solò esem
pio: sono arrivati da poco, m 
viale Angelico, alcuni giovani 
della «285». Molti di loro 
sono figli di dipendenti, sem
pre di qveWufficio ministe
riale. Un'altra piccola clien
tela che permette ai dirigenti 
di € governare* gli uffici e 
i reparti senza problemi, sen
za contestazioni. 

E così il tasso di sindaca-

lizzazione è basso, cosi le • 
lotte e gli scioperi sono po
chi. con poche adesioni. Iva-;: 
no è uno dei pochi: da quan-, ] 

•• do è arrivato si è iscritto alla 
Cgil (fino a due anni fa era 
anche iscritto al PCI). Ma ;' 
con gli altri compagni non 
ha mai potuto discutere del 
suo lavoro, del suo € essere ] 
impiegato», dalle frustrazio
ni che gli comporta. -.: -1 

I soldi 
e il mostro" 7 

•• .:- .. _ ' . -- . . - • . . . • *r 
Al sindacato sono sempre 

stati pronti a parlare di li- ' 
velli retributivi, di scatti di '.' 
anzianità, di liquidazioni. « Di / 
restare senza stipendio non 
posso permettermelo — dice ; 

ancora Ivano — ma se trovo 
un altro posto, altrove, anche -
prendendo meno beh. me ne 
vado subito ». E diventa un 
problema per' tutti: per un 
apparito amministrativo che 
se vuole rinnovarsi non può 
ignorare i suoi dipendenti. 
per un sindacato che deve 
avere Q coragaio di grattarsi 
la ruggine e dì occuparsi an
che di questioni nuove, far- . 
se difficili da affrontare. Co
munque sia, tra Ivano e U 
ministero, quel ministero, non 
è Ivano che deve cambiare. 
Non è lui che se ne deve 
andare. 

S. b. 

L'hanno costruito gli anziani di Cinecittà, ma lo utilizzeranno anche i giovani 

Tutto un quartiere per un campo da bocce 
E' stato inaugurato ieri con il sindaco Petroselli - La storia di una lingua di terra adibita a scarico per i rifiuti - La colletta tra 
la gente e l'inizio dei lavori ripreso dal film di Gregoretti - « Ora che ce lo siamo conquistato dobbiamo anche mantenerlo » 

Da ieri gli anziani di Cinecittà nano il loro campo da bocce: 
tre piste che girano a L attorno ai giardinetti, a un passo dai 
giochi e dalla giostra per i bambini. Se lo «ano «Barrito da 
soli, con : «ridi ddia sottoscrizione raccolti tra i negoaianti. 

: tra la gente del quartiere, con l'aiuto dei compagni defla se
zione. Quattro mesi di lavoro, per spianare il terreno, per ti
rare su i muretti, per recintare il terreno e adesso è già 
pronto per le partite. 

Ieri l'inaugurazione: all'ingresso su via Giovanni Boscosi 
cartello che avverte che il bocciodroino è aperto a - '*i anche 
ai giovani. U palchetto allestito in fondo ad uno dette , Àe. 

.Vincere*» Rossi, sessantaquattro anni, pensionato defla Stefèr. 
prima che arrivi il sindaco Petroselli legge una poesia. Strofe 

' demotici scritte da un altro anziano, improvvisale per l'occa
sione e accompagnate dalle note del Bacio di CasadH. -

E' lui che racconta la storia di quel terreno* eh» una rotta 
era solo uno «caricò * rifiuti e cf» adesso ha cambiato fec-

' ria- * L'wiea di trasformarlo e di costruirà un boccrodromo e 
\ entità i«> sezione tra i compagni, e i giovani della Fgri. L'area 

è dell'Inail. da tempo è stata data in affìtto al gestore del
l'Oasi Park che ci ha installato i suoi impianti accanto al 
parco giochi voluto dal quartiere per i ragaaai. Di tatto >l tir
reno sólo questa parte era l imita ìnnhlhriata • caaaa tette 
le cose abbandonate anche questa ara Ikate por dhwttom ajao) 
scarico abusivo una apodo di asHMiidoasoJa él rissata». 

« Dopo i primi accordi con i fssfcce — eoatasaa 1 raccon
to — abbiamo pensato ai soldi. Non ci siamo vergognasi di 
andare m giro tra i cissmn iatiti con il blocchetto dalla sot
toscrizione: tutti ci hanno accolto con oatusiaosso o lo 
tempo starno riusciti a mettere ttasao* la 
i lavori. Te lo ricordi il Mm # Cisgafiali. 
diani"? Eravamo noi i "vecchietti ripresi «alla 
le pale hi mano... Ha 1 non si vede*» quasi aoant*. « 
appena cominciato a meussait fl tortomi..*. ». *.-, v- f- * 

« E adesco che lo asoiasao cootniito. MsMuai pensare caaao 
mantenerlo. Por questi .cf siamo éati detto Berme? *J s»e4ché; 
sì iscrive! anno spetterà'la manutenzione e anche là pulizia 
delle piste. Per giocare basterà versare una piccola cifra, una 

somma irrisoria, si intende, ma che il comitato di gestione 
penserà a versare in un fondo speciale. Pensiamo infatti di 

_ qui « 

eon «n applauso proprio al primo.crttadss» éala città, al 
doco che prima di andare via aon ossàri*** panatimi 

« O «i domomis corno soraosto i a l i m del 

Domani manifestazione a Porta San Paolo 
La città si prepara a ricordare domani. 8 

settèmbre, "il trentasettesimo' "anniversario 
della difesa di Roma, con una manifestazio
ne popolare a Porta San Paolo. ; L'appunta-. 
mento, indetto dalle associazioni partigiane 
(ANPI, FIAP e FIVL) è per le 18, .-.-.-.---

• - - Nel - corso - dell'incontro parleranno Achille 
Lordi (a nome delle tre organizzaicni di coni- ; 
battenti detta Resistenza); Giovanni Gìgbozzi, -
presidente deU'Anfim, Mario di Bartolomei, 
presidente • del consiglio regionale, Lamberto • 
Mancini, presidente della Provincia e il sin-' 
daco Luigi Petroselli. •v 

La ricorrenza verrà inoltre celebrata dal 
Comune in, una solenne cerimonia (alle ore 
9) nella basilica dà S. Maria in Aracoeli. 
Vi si svolgerà una funzione religiosa in suf
fragio dei Caduti, presente fl Gonfalone del
ta città. 

- Successivamente, verranno deposte nume
rose corone di alloro.' ——- ._— 

Alle ore 10,30, presso la lapide posta al
l'esterno del Tempio israelitico al lungote-
( vere de' Cenci; aDe ore Ì0.40, presso il cip
po e la lapide commemorativa a Porta San 
Paolo: alle ore 10,53, presso il mausoleo 

, delle Fosse Ardeatinet alle 11,05, presso la 
s stele dei Caduti a Porta Capena; alle 11.15. 
presso la lapide posta all'esterno del mureo 

• storico della • liberazione in via Tasso 145; 
) alle 11.25 al cimitero del Verano (sepolcreto 

dei caduti, monumento al Deportato, tomba 
dei Caduti per la Difesa di Roma). - - > • 

Altre corone, sempre nella mattinata, ri
spettivamente alle ore 11 e atte ore 1L80. 
saranno deposte a La Storta, presso fl luo
go dell'eccidio e presso il cippo situato al 
Km 14 della via Cassia, e presso la stele 
all'interno del Forte Bravetta. 

Corto è solo or campo da fioco, ma 
aio eh» 1 quartiere e la drcoaerislooc.hSB*» 
o'mceisro par i giovani di Cmrdtte. Giovani o 
sia pam) seta por glscare a Jsaoei, Wosi è ~ 
che per questa cfttà. cosi •hitirta: "e** 
renderla più umana >. 
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Ieri rieletto una maggioranza di centroj, 

Ad Anagni, Psdi e Pri 
alzano la voce contro la DC 
ma poi cedono al ricatto 
Due mesi fa la giunta era entrata in 
crisi - Disattesi tutti gli impegni 
per una amministrazione di sinistra 

Ci hanno messo appena un 
mese per ripensarci e per 
tornare a essere subordinati 
alla Democrazia cristiana. La 
vicenda del consiglio comu
nale di Anagni sarebbe grot
tesca se di mezzo non ci fos
sero le sorti di un importan
te, centro industriale. La sto
ria in sintesi è questa. Fino a 
giugno sindaco della città; a 
capo di una giunta di centro 
(DC, PSDL PRI) era il de
mocristiano Paolo Tuffi, che 
però decise di candidarsi alle 
elezioni regionali. In poco 
tempo ha anche bruciato al
tre tappe della carriera poli
tica e ora è segretario pro
vinciale dello scudocroclato 
che qui è « preambolista » 
ancora da prima del congres
so nazionale. 

Liberata la poltrona di sin
daco nel partito di maggio
ranza è scoppiata la bagarre. 
Ogni corrente pretendeva di 
aggiudicarsi il posto. A Paolo 
Tuffi subentra un altro de, 
col ballottaggio e soprattut
to col .sostegno dei voti fa
scisti. 

In una città operaia è ve
ramente troppo. La giunta è 
screditata, la paralisi ammi
nistrativa è completa e gii 
assessori socialdemocratici e 
repubblicani per non essere 
coinvolti decidono di dimet
tersi. Cominciano (slamo a 
metà luglio) le trattative per 
la nuova giunta. Sulla carta. 
c'è la possibilità di una mag
gioranza laica e di sinistra, 
che interromperebbe e ridi
mensionerebbe lo strapotere 
democristiano. Il partito co
munista si fa promotore di 
diversi incontri tra le forze 
democratiche e alla'fine del 

mese tutto sembra pronto: il 
consiglio eleggerà una giunta 
e la DC starà all'opposizione. 
Sindaco sarà un repubblica
no. Si va in aula, ma lo scu-
docrociato non avendo altre 
carte da giocare fa mancare 
il numero legale. Gli espo
nenti socialdemocratici e re
pubblicani hanno parole di 
fuoco: con una DC slmile — 
dicono — non solo non po
tremo più governare, ma non 
potremo neanche confrontar
ci. . -

Tutto è rinviato a settem
bre. Ma la « pausa » viene 
sfruttata da qualcuno per ri
baltare la situazione. Si dice 
che le segreterie provinciali 
del PSDI e del PRI abbiano 
deciso di intervenire diretta
mente nella vicenda. C'è co
munque da ricordare che tra 
l ^repubblicani responsabile 
provinciale per gli enti locali 
è proprio un assessore di A-
nagni. Insomma la tesi del
l'intervento dall'alto è vera 
ma non spiega tutto. Fatto 
sta comunque che alla ripre
sa, ieri mattina, la vecchia 
maggioranza si è ritrovate u-
nita, gli esponenti dei due 
partiti intermedi hanno riti
rato le dimissioni ed è stato 
eletto sindaco un de « incolo
re». Insomma tre mesi per 
tornare come -• prima; Anzi 
peggio di prima, perchè 1 
problemi si sono aggravati. 
« E in più — ha detto il ca
pogruppo comunista Giovanni 
Stella — la giunta è ancora 
meno credibile, per 11 modo 
disinvolto e cinico con cui è 
andata alla crisi e ai suo su
peramento». Per farla breve 
una giunta Inadeguata, peri
colosa. Da battere il prima 
possibile. : ' •_ ' • 

Il padrone era « sparito » 
E' tornato solo per 

sfrattare 15 famiglie j 
' Un palazzo v. vecchissimo, 

cadente e una minaccia di 
sfratto per quindici famiglie. 
L'edificio è quello di via Por
ta Labicana 56, a S. Lorenzo. 
£' stato costruito prima della 
guerra e porta àncora i segni 
evidenti dei bombardamenti: 
mura sventrate, finestre prive 
di imposte e infissi, scale pe
ricolanti dai gradini letteral
mente mangiati dall'usura e 
dal tempo. 

Il proprietario, il signor 
Remo Mannoccl, non si è 
mai preoccupato delle condi
zioni del suo stabile e lo la
scia cadere a pezzi: tutto è 
rimasto come una volta. Nel 
palazzo non è mai entrata u-
na squadra di operai, non si 
è pensato ad un'opera dì 
ristrutturazione della facciata 
e degli Interni, né tantomeno 
alle piccole opere di manu
tenzione. Sonò stati gli stessi 
inquilini a rendere abitabili 
le" loro due-tre stanze, a ren
dere agibili i bagni, a dare 
alle case, insomma, un mi
nimo di funzionalità e deco
rò. 

Ma a uno stabile che mo
stra in modo cosi drammati
co i suoi anni, non bastano 
davvero i lavoretti fatti dagli 
operai che ci abitarlo. Per 
sistemarlo definitivamente ci 
vogliono soldi. Soldi che il 
proprietario non ha alcuna 

intenzione di spendere. E co
si ieri mattina,r dal soffitto 
del piano terrai proprio sotto 
l'ingresso, si sono staccati tré 
o quattro mattóni, per fortu-" 
na senza conseguenze. I vigili 
del fuoco hanno fatto puntel
lare l'intelaiatura del portone 
e rimuovere i detriti. — •* 
- Ma c'è di più. Dieci anni fa 
lo stab<le venne dichiarato 
pericolante dopo un sopral
luogo dei vigili e il padrone 
di casa, senza una ragione 
apparente rifiutò il rinnovo 
del contratto agli otto inqui
lini, che pure avevano pagato 
regolarmente il canone d'af
fitto: quindicimila lire, una 
cifra più che sufficiente per 
un alloggio pressoché inabi
tabile. Non solo: per non a-
vere grane spari dalla circo
lazione. Per le famiglie che 
rifiutarono di andarsene di
ventò difficile trovarlo. 

Intanto il palazzetto di 
Porta Labicana si popolava; 
alle poche famiglie rimaste si 
aggiungevano altre in cerca 
di una sistemazione. A vivere 
li dentro, cosi, tra 1 topi e le 
scale puntellate, adesso sono 
in quìndici. Gli anni sono 
passati e del proprietario 
nemmeno l'ombra. Poi al
l'improvviso ha deciso di ri
farsi vivo e questa volta ha 
messo in mezzo l'avvocato e 
son partite le carte bollate. 

Convocato l'assemblea degli azionisti 

Per la Maccarese 
si decide domani w 

Quando il confronto diven
ta un bluff. Accade alla Mac
carese. la più grande azienda 
pubblica di tutto il centro-
sud. Mentre i dirigenti fan
no finta di proseguire la trat
tativa con i sindacati per ri
sanare l'impresa e definire 
la sua gestione, ieri è arri
vata la notizia che gli azio
nisti (maggioritario Tiri) 
hanno intenzione di liquida
re l'azienda. E vogliono fare 
anche presto: per domani è 
convocata l'assemblea straor-
mo Di Cristallo» e del 
nirsi alla metà del mese pros
simo. 

Insomma ci riprovano. Già 
due anni fa, con la stessa 
tecnica. lTrì tentò di affos
sare la Maccarese. Allora, do
po mesi e mesi di dure lotte. 
si strappò. un accordo. Un 
accordo che prevedeva non 
poche rinunce da parte dei 
lavoratori. Rinunce che pe
rò il movimento sindacale 

era disposto a, accettare in 
cambio di un risanamento 
dell'impresa, E invece i di
rigenti non hanno fatto nul
la. Anzi: è continuata la po
litica di sprechi, delle clien
tele. E oggi si ritorna a par
lare di liquidazione. Una mi
sura che starebbe a pennel
lo ai tanti speculatori edili
zi a cui quei 2o00 ettari, al
le porte di Roma, fanno 
gola. 

Proprio per questo il con
siglio sindacale d'azienda ha 
deciso di non perdere tem
po. Prima ancora che si riu
niscano gli azionisti, i la
voratori già hanno fatto sa
pere che si opporranno a 
qualsiasi ipotesi di chiusura. 
Ma a questo punto — sosten
gono 1 braccianti — va alza
to il tiro e va coinvolto nel
la trattativa il ministero del
le partecipazioni statali. Nes
suno insomma può far finta 
di niente. 

Lo spettacolo nellp spazio di via Sabotino 
10 QtììlWJ l) uùhdlH x\ < * . -

Lo scontro in scena 
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L'attrice ha presentato stralci di suoi tre lavori - La scelta dei brani utile per trac
ciare, un profilo dell'artista - Un « concerto per mùsica aleatoria non scritta » 
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Nella « Piazza Italiana » di 
Via Sabotino, dove ogni gior
no vengono consumati scontri 
acuti tra attori- e - pubblico, 
l'altra sera s'è impegnata Lu
cia Poli, sfoderando tutte le 
sue capacità, nell'intento di 
e inchiodare » ogni spettatore 
alle proprie responsabilità di 
protagonista di una società 
frustrante e nevrotica. • 

Lucia Poli, infatti ha pre
sentato dei lunghi stralci di 
tre suoi lavori — Liquidi del 
1978, Possi falsi del "79 e di 
Achille in Sciro, che debut
terà il ' prossimo ottobre — 
e ognuno di questi pezzi ri
cordava e testimoniava l'im
peto di Lucia Poli; quell'im
peto con il quale ella suole 
raccontare - le frustrazioni 
femminili, cosi, chiaramente, 
senza mezzi termini. E' una 
questione di principio, lei di
ce, non possiamo raccontare 
rosee bugie, bisogna dire la 
verità. E per dirla c'è biso
gno di essere anche molto 
freddi, crudeli anche, per non 
creare confusione e centrare 
nel migliòre dei modi il ber
saglio. I l . bersaglio, comun
que, è la consueta condizio
ne subalterna della < donna, 
ora oggetto del marito, ora 
dell'amante, - ora ; del figlio. 
ora della madre. La libertà 
sembra molto lontana. 

- -La scelta di brani, per di 
più. permetteva di tracciare 
un quadro abbastanza: com
pleto delle ultime esperienze 
teatrali di ' Lucia ' Poli, non
ché un panorama preciso dèi 
suoi intendimenti scenici, ric
chissimi, come sono, di spun
ti « polemici » nei - confronti 
della « società frustrante e 
nevrotica ». appunto. ; 

Consumato lo spazio dedi
cato a Lucia Poli, Il Teatro, 
la Piazza e l'Albero, la mani
festazione organizzata a Via 
Sabotino dall'Associazione 
Culturale Alberico, dall'Arci. 
con il congruo sostegno del
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, ha assunto 
colori notturni.., ; 
! - E' stata lambita d^t. tea
tro Scienttfk»^e .della. Tede, 
dà- una parte si sono -instal
lati i pittori, dall'altra i post-
avanguardisti. Sergio Lom
bardo, pittore, appunto, ha 
replicato il suo Concèrto per 
musica aleatoria, non scrìtta: 
dal suono, elettronico in que
sto caso, nasce il gesto, ' il 
moviménto, in quanto la mu
sica non riproduce nulla, ben
sì « crea ». Questa, almeno 
per l'autore, l'idea di base 
dello spettacolo. ';-^; .?;-; 

Alla Fede, seguendo i ritmi 
delle * Ombre . Metropolitane 

-. (cosi ì è' = stata '• nominata la 
< rassegna > che ha vita in 
quello spazio). Marcello sam-
bati ha presentato Nature. 
cercando di frazionare, con 
esili fili di luce, lo spazio, 
e deformando all'interno' del
io stesso spazio fratturato, le 
immagini di un filmato che 
quasi ossessivamente, ci ri
portava alcune immagini di 
miti, phì o meno recenti, per 
lo più americani. 

\ì:)Ml \ ' • ^ÌHI- ^n. fa. 

Stasera 
sulla «Piazza 

Italiana» 
ancora 

un recital 
di Leo Bassi 

' Lieve cambiamento di pro
gramma, per questa sera, a 
via Sabotino, dopo lo show di 
Giorgio Bracardi sul ! « Pal
coscenico ». la dirimpettaia 
e Piazza Italiana » sarà occu
pata da Leo Bassi- (dove Leo, 
naturalmente,, sta per 'Leo
pardo e non altro) e non co
me previsto da Carlo Verdo
ne. I motivi dell'abbandono di 
Verdone non sono noti, si par
la di una sua indisposizione, 
ma anche di un suo ritiro per 
maggior approfondimento del
la • meditazione teatrale. Per 
il resto, comunque, dopo Leo 
Bassi, le cose resteranno ugua

l i , allo Scientifico c i sarà Re
nato Mambor con Arte Bian
ca e alla Fede Fulvio Pedrot-
ti con Intolerance. -'-•"• 

NELLA FOTO: Il piccolo cir-
"co di Leo Bassi -

David Tudor è tornato per due sere a Roma 

Assieme musica e un laser 

fantasia 
A qualche settimana dal 

festival cageanò cui diede il 
contributo di forse maggióre' 
prestigio, e reduce dal recen
te debutto veneziano,, David 
Tudor: è tornato'per due sere 
a Roma, nella vasta area a-
perta.di via della .Consolano-, 
né, per iniziativa di Musica. 
nella Città, ancora una volta 
intelligente v ed ' ' aggiornata. 
con . Concerto per i Laser, 
una singolare v realizzazione 
ottico-acustica che ; si inqua
dra coerentemente bella for
mulazione aleatoria ed ' im-
prowisativa '-•. che informa, 
ormai dà tempo, gli aspetti 
più originali del 'mondo della ' 
musica — ma meglio. sarebbe 
dire delle arti del suonò, del 
gesto e del : comportamento 
— d'oltre ocèano.' • •.: .-. - -

Il laser. , raggio \ luminoso 
generato dalla combustione 
di un gas,, nel progetto di 
Tudor-— ma l'aspetto tecnico 
è curato da Lowell. Cross, 
con la provvida assistenza di 
Steve Julestrome — si scom
pone in sei colori purissimi 

che. deformati f distòrti a 
loro'•©ha-" da-un complesso e 
sorprendente gioco di specchi -

' e - dal * contributo elettronico 
dell'oscilloscopio, sono infine 
proiettati- su' unor schermo ci
nematografico, non prima di 
avere generato, nel travaglio 
dell'elaborazione, vibrazioni 
che, amplificate, costituiscono 
là. dimensione sonora dell'ac
cadimento. '"•' •--' ' 

Di un edonismo che 'esclu
de ' radicalmente componenti 
estetiche di tradizionale clas
sificazione, il risultato si pre
senta come un artificio can
dido e diabolico, un'esplosio
ne di fredda fantasia: in«sso 
si alternano. in\m incessante 
meraviglioso • > caledoscopio, 
magmatiche. agglutinazioni a 
perfette dinamiche geometrie, 
linee di imprevedibili-disegni 
ad- apparizioni puntiformi, 
gradevolezza e violenza, pro
vocazione e compiacimento. 
Alle spalle . dello spettatore. 
travolto, senza 'possibilità 
d'analisi dal fantastico e af
fascinante fluire delle forme 
e dei colori, i suoni amplifi

cati costituiscono.-'una' sorta 
di buona — o cattiva=— co-

. scienza -.- della v .proiezione. 
Spesso/fi dfsànrmto piacére 
dell'occhio/ è contraddetto e 
turbato, dalla inattesa sottoli
neatura sonora che aggancia
ta alla proiezione di un 
«contrappunto dialettico» all'o
recchio, sollecita pur sempre, 

. ma con scarsa fortuna, un 
taglio critico alla fruizione. 

Dichiaratamente .; improwi-
sativa. anche se aperta all'e
laborazione di suggerimenti 
proveniènti : - dall'impianto 
stesso, l'operazione si è im
battuta giovedì, lungo il suo 
córso, nell'insofferente con
testazione di una platea con
venuta per la successiva con
sumazione di un giallo case
reccio e. forse, un preventivo 
cenno ' illustrativo, '- avrebbe 

-sottratto il laser, le sue me
raviglie. e i suoi magici ma
nipolatori a quelle punte di 
inurbanità che mai dovrebbe
ro affliggere una platea. 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11. 
di ieri: Roma Nord 19, Fiu
micino 22; Pratica di Mare 
21; Viterbo 20; Latina 23; ; 
Prosinone 19: Tempo previ-; 
sto: poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Patte!»: questura 
4686 Soccórso pubblico: 
emergenza 113; Vlfjili dei. 
fuoco: 4441: Viflll urbani: 
6780741; Pronto •occorso: 
Santo Spirito 6490823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330061, San Giacomo 
883021. Policlinico 432856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 585003; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
m a l t a . ostetrica: 4750010/ 
480156; Contro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; «soasris stra
dala ACI: 116; 
«labHttà ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far

macie effettuano 11-turno 
notturno: Boecoa: via E. 
Bonlfazì 12; Eoauiltno. sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
«svordo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piaxza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Porto
li: via Berte-Ioni 5; Pto-
traleta: via Tiburtlna 437; 
Ponto Mitvio: piaxza P Mil-
vio 18; Prati. Trionfala. Pri
meva Ila: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Prato-
rio, Ludovisl: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastovore: piazza Sonnino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil
vestro 31; Tritata* via Roc-
cantkia 2 ; . Appio Latino. 
Tuccoiano: piazza Don Bo
sco 40, 

Per' altro ' Informazioni, 
sulle farmacie chiamare i 
numeri Itti, S O , 1933, 1934. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4051251/4950361; totem! 333. 
321, 332.35L -

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mussi Vaticani, viale " del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi)~Ga»orlo Na
zionale a Palazzo BarberV 
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte * Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13J0,' 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita dette scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 8 al

le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Musso e' 
Gattaria D o n n i » , via Pin-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Musso Nazionale 
di Villa Giulia, piazza dì 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
di. Musso Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulaoa 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
n lunedi Musai Capitolini 

Campidoglio;, orario: * 9-14, 
• • 17-20 -martedì • e - giovedì, 
- . 2030-23 sabato, 9-13 domeni

ca, lunedì chiusi. Musso 
Nazionale di Castel S. An-

" potov lungotevere Castello: 
focario: feriali 8-14, domeni-
c ca 913, lunedi chiuso. Mu-

oso dot Folklore, piazza 
;, Sant'Egidio n. 1/b, orarla: 

$-13,30. 17-20 martedì o glo-
> . vedi, lunedi chioso. •;., .. r 
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Tutti i prodotti per i bambini e i ragazzi... 
Abbigliamento • Articoli sportivi • Arredamento • Giocattoli / 

Editoria • Alimentazione • Cancelleria • Hobbies • Tempo libero 

.«.ma soprattutto spettacoli a non finire: 
SILVAN 
MEMOREMIGI 
! SUPEROBOTS 
(Goldrake) 
IL MAGO, LA FATA, 

LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 
LA SCATOLA MAGICA 
con una commedia musicale. 
per bambini "tutta nuova" 

LA NUOVA OPERA 
LA ZUCCA BACATA DEI BURATTINI 
(Fan Bernardo) 

I ROCKING HORSE 
(Candy, Candy) 

IL CHILDREN'S THEATRE 
di Umberto Pergola 

MARIO ZANOTELLI 

6- W&W^ di diurna 
W OR ARIO : feriali 15-22-sabato e festivi lo-22 

/ A Promossa dal Comitato Itàfeno per la Banca Mondiate dd Bambino 

Madagascar 
PARTENZA ; 

29 ottobre 1980 
DURATA 

. 13 giorni 
ITINERARIO 

• Milano. Parigi. 
1 Tananarive. .• Nô  
sy-Be. Tananari
ve. Parigi, Milano 
TRASPORTO -
voli <li linea ^l^ 

Tananarive, al contrario delle altre capitali* ; 
non si stende in una pianura circondata da 

, colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor. 

- mentalo contrasta con l'uniformità piatta 
della risaia sulla quale è riposta. - _ 

; 3 Ngsy-Be : un'isola ift cui i pesci accettano : * 
^questo incorreggibile intruso che è l'uomo 
con una stupefacente familiarità. 

irNòsy-Kombà: l'isola dei lemuri, che vi vi* 
bevono in cqfnpletalìberth. Il pomeriggio essi 
^scendono con Va mi^sìma^ticialalvillaggio 
, per:. «.contrattare » qualche banana e farsi 

(^ritrarre cometedettes affermatedagliobieU 
}^UvV^dei:ìufisÌi..l ,;I ,*i . ..*...£..;,%.*i ...•.-."& ;;V ,^y ' 

Il programma prevede la visita della città 
. di Tananarive, il caratteristico mercato aU 

l'aperto e soggiorno balneare sull'isola di 
\- Nosy-Be.: :. :';;',v'" • •"'/-\- :}..':"\."'•""::. 

Sistemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 

UNITA' VACANZE 
MILANO .'Viaf-lF; Testi 75•-!Tel.',f-02:), 6&2 3 5 Ì 7 ^ 6 4 3 . 8 M 0 
ROMA - Via dai Taurini 19 - Tel. (06) 495.01,41-495-12:51 
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teatro e musica a 
BERLINO 
Per gli appassionati di musica e teatro una 
occasione da non perdere. 
Berlino, capitale della R.D.T., è oggi una cit
tà moderna completamente ricostruita dopo 
le distruzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è un importantissimo centro, culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro «Berliner Ensemble» e l'Opera Co
mica. E' tappa d'obbligo per una visita al 
famosissimo Museo dL Pergamo. 
Il programma prevede la visita della città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta
colo teatrale o musicale, ogni sera, dal se
condo al settimo giorno. 

PARTENZA , 
10 ottobre -
DURATA >-
8 giorni .-
TRASPORTO 
voli di linea -
ITINERARIO 
Milano. Berlino, 
Milano .. _ 

ri' 

UNITA* VACANZE - - ™ 
MILANO- Viale Fulvio Testi 75 - Tei. (02) 642.35.57-643.SÌ.40 
ROMA -Via dti Taurini 19 - Telèfoni'(06)'495.01.41-495.12.51 
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Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a Flaminia, 1 1 8 • 

ta l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
La Segretari» è aperta tutt i I giorni, solvo I I sa-

- bato pomeriggio, dalla 9 alle 13 e dalla 16 alla 19 . 

A S S O C I A I . M U S I C A L E DEL C E N T R O R O M A N O 
D I L L A C H I T A R R A < ( V i a Arenil i a n. 1 6 - Tale-
fono 6 5 4 . 3 3 . 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1 9 8 0 - 8 1 . 
Per informazioni segreteria tutt i I giorni esclusi I 
testivi dalla ore 16 «Ile ore 2 0 . 

M O N C I O V I N O ( V i a G. Genocchl n. 1 5 , angolo V ia 
C. Colombo - Te l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Oggi alla 2 1 •• 
I l Teatro d 'Arte di Roma presanta: « Recital per 
C a r d a L o r o a New York e lamento p e r . l g n a c l o » 
(con* studio sul l 'autore) . Con» G. Monglovino. G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos. Tarrega, Al 
bania, Turruba eseguite ella chitarra da Riccardo 
Fior i . Prenotazioni ed Informazioni dalla ore 1 7 . 

Prosa e rivista 
• O R C O S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri n. 11 • 

Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
; Al la 1 7 . 3 0 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: «La 
vita che ti diedi >, commedia in tre etti di Luigi 
Pirandello. Regia di A . Palmi. 

I T I Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 1 - T. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Orario continuato 10-19 tutt i i giorni esclusi i 
festivi . E' in corso la sottoscrizione degli abbona
menti alla stagione 1 9 8 0 - 8 1 , Gli abbonati dalla 
scorsa stagione hanno dir i t to alla riconferme del 

' p o s t o Hno al 2 4 settembre. -,•-.-...» 

N U O V O P A R I O L I (V ia G. Sorsi 2 0 - Te l . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1 9 8 0 - 8 1 da merco
ledì 10 settembre ore 1 0 - 1 3 / 1 5 , 3 0 - 1 9 (escluso 
i fest iv i ) . Informazioni presso il botteghino. 

C H I O S T R O D I S A N T A M A R I A DELLA PACE (Arco 
della Pace n. 5 ) 
Martedì 9 alle 2 1 , 1 5 (riservato egli invitati 

. , I l Teatro di Rome presenta: « Mistero della nati* 
vi ta, passione e Resurrezione di Nostro Signore » . 
Testo di Silvio D'Amico. Regis di Paolo Giuranna. 

Attività per ragazzi 
G R U P P O DEL SOLE (Via le della Primavera) 

Att ivi tà di animazione presso il Soggiorno estivo . 
Albertone in collaborazione con l'Assessorato «Ile 
Scuole di Roma. 

G R U P P O D I A U T O E O U C A Z I O N I C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia, 3 4 Pianala Prenestlno • tele
fono 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 

; ' Gruppo di autoeducazione permanente a anime-
zione socioculturale per adulti a bambini. Biblioteca. 

W sr 
: • • \ \ 

Cabaret 
P A R A D I S E ( V i a Mar io da' Fiori n. 9 7 • Ta l . 6 7 8 4 3 8 
. Tutte le sere alla ore 2 2 , 3 0 a 0 ,30 superspetta-

colo musicale « Moonltaht Paradisa » di Paco Bo
rati. Apertura ora 2 0 , 3 0 . 

Jazz e folk 
S E L A R I U M (V ia del Fieneroli n. 12 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
Tutte le sere alle ora 2 1 musica latino-amerlee-
na con gli Urubù. 

M A G I A (Piazza Trilusse. 4 1 • Tel . 5 8 1 0 3 0 7 ) 
Tutte le sera dalle 2 4 : « Musica rock ». 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 1 6 ) 
I concerti riprenderanno il 18 settembre. Sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di Musica per 
tutt i gli strumenti (fotografia a inglese). Segre
teria ore 1 6 - 2 0 . Te l , 6 5 4 5 6 5 2 - 6 5 4 0 3 4 8 . 

K I N G M E T A L X ( V ì a Borgo Vi t tor io . 3 4 - S. Pietro) 
Ora 2 2 : Discoteca Rock 

Cineclub 
A U S O N I A ( V i e Padove. 9 2 • Quartiere- Nomantano 

Ital ia tei 4 2 6 1 6 0 4 2 9 3 3 4 ) 
« I mastini di Dallas > con N . Nolte - Avventuroso 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque, 5 6 • Trastevere 
Tal . 5 8 1 7 0 1 6 ) " ' 
Dal le 2 3 al pianoforte « C o s m o e G im P o r t o » 
con musiche brasiliane. : ; , •; 

M I G N O N ( V i a Viterbo. 1 1 - Te l . 8 6 9 4 * 3 ) ' 
- « Oualcuno volò sul nido del cuculo a con J. Nt-

choison • Drammatico - V M 1 4 • ; 
• • • 

L U N E U R - Lune Park permanente ( V i a delle Tre 
Fontane • Tel . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

ESTATEROMANA '80 
i FORO ROMANO: alle ore 20,30 «No

vecento (atto I e I I ) ». Regia di Ber
nardo Bertolucci, con Robert De Ni-
ro, Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda, Burt Lancaster, Donald Su-
therland. Laura Betti, Anna Gherar
do Stefania Casini, Stefanta San-
drelli. Alida Valli. Romolo Valli. 
310 minuti. > v 

VIA SABOTINO: alle 19, Leo Basti 
• il professor Bustric; ore 21, Glor- . 
gio Bracarti: «Quanti babà »; ore 
22,15, Leo Bassi; ore 23,30 Out off: 
« Leggero vento, Elotse» e « Intone
rà nce ». Prezzo d'ingresso 3000- . 

VIA DEL TULLIANO: alle 18,30 spet
tacolo teatrale «La vispa.Teresa e 
le sue delusioni» di Sergio Tofano. 
Regia di Giampaolo Corneale. Con 
Franca Maresa, Simona Marehini 
Giulio Farnese, Luciano D'Amico. 

i PIAZZA MARGANA: film d'epoca e 
documentari d'arte. Stasera, ore 21 

« Spedizione Nobile Poto Nord » 
(30'). «Charlot impiagato» (15'). 
« Harold Lloyd: le sorprese della cac
cia» (15'), « Buonlimone superstizio
so e sceriffo al lavoro» (15'), «Ve
nezia nella vita e nell'arte» (15'), 
Verdone: « Filosofia dei giardini • 
35 mm (15'). ..-.-_•: 

METROPOLITANA: spettacoli di 
marionette, mimi, teatro alte fermate 
del metro. Lunedi. '• 
V IA.GIULIO AGRICOLA: dalle ore 
17. cinque ONE MAN SHOW (OMS) 
(con possibilità di repliche In p À a 
S. Giovanni Bosco). Dalle ora 17.30: 
• Tube» (Azione di strada) Inizio: 
stazione metropolitana, viale Marco 
Fulvio Nobiliare, conclusione: P-xa 
S. Giovanni-Bosco. Oro 20*0-23,30: 
n. 3 spettacoli aerali: Teatro della 
Valdoca di Cesèna, Compagnia 
Drammatico Vegetale di Ravonna -
Gruppo Cinque di Palermo In plaza 
S. Giovanni Bosco. 

NEW FANTASY 
• (canale 4 4 ) 

2 0 . 0 0 : Visita a l lo zoo . 
2 1 . 0 0 Salotto romano 
2 2 . 0 0 Film 
2 2 , 0 0 Fi lm: « Sexy, corpo e bel

lezze » 
' 2 3 , 4 5 Documentario 

0.15 Buonanotte con Emanuelle 

TELEREGIONE 
(canale 4 5 ) 

(canale 
1 3 . 3 0 Film 
1 4 . 3 0 Film 
1 6 , 0 0 Disco T ime 
1 6 . 3 0 Film 
1 8 . 0 0 Sport 
1 9 . 0 0 Film 
2 0 3 0 Film 
2 2 , 0 0 Teen Agers 
2 2 . 3 0 Film 
2 4 . 0 0 Film 

4 5 ) 

SPQR 
- — •• (cenale 4 6 ) 

1 8 , 3 0 Fi lm: « Latitudine Zero » 
2 0 . 0 0 Rubrica 
2 0 . 3 0 Fi lm: « Fano teaza scam

po » -
2 2 . 0 0 Fi lm: « Mohamed Al i » 
2 3 , 3 0 Fi lm: « I l giustiziere dei 

Tropici » 

GBR 
(canale 33) . 

(serie Jeeg 

Don (serie 1 

1 3 . 0 0 Radioattività 
Robot) 

1 3 . 3 0 La Sfida di 
Jeeg Robot) ! 

1 4 , 0 0 FifJn: « K i n g Kong contro! 
Godzilta * 

1 5 , 3 0 In soff ine da Natan 
1 6 . 1 5 Andiamo al cinema 
1 7 . 0 0 Pianeta Maurit ius 
1 7 . 3 0 Telef i lm: e Sospesa ad un 

f i l o » . < , 
1 8 . 0 0 Mondo spettacolo 
1 8 . 3 0 Telef i lm: « Panico ' allo 

stadio » 
1 9 , 0 0 Queste grande grande ci

nema 
1 9 . 3 0 Fi lm: « I sette samurai > 
2 1 . 0 5 Telef i lm 

: 2 3 . 0 5 Petfe e c e d ( « a l t ) 
, 2 2 * 2 0 Fi lm: « Materne i l vol to 

d i l l a morte » 
23,50 Proibito 

Q U I N T A RETE 
4 » ) -

i 1 3 , 3 0 Telef i lm: « U n a strana 
astronave » 

1 4 . 0 0 Telef i lm: « S f i d a al l 'ul t imo 
eangue » 

<. 1 $ , 0 0 Fi lm: « U n fiocco nero per 
Deborah • 

1 6 . 3 0 Ape Maga comincia a Vo
lare (cartoni animati ) 

. 1 6 . 5 5 Telef i lm: « Attacco all'iso
la dei demoni » 

1 7 , 2 0 t e l e f i l m : « L'occasione fa 
l'uomo onesto » -

1 7 , 4 5 Telef i lm: « Tunnel del ter
rore » (cartone animato) 

1 8 . 1 0 Telef i lm: « Lanciate Getta 
Robot » " •- ' 

1 8 , 3 5 « Una fanciulla coraggio
sa > (cartoni an imat i ) 

1 9 . 0 0 Sceneggi Manon Lescaut 
2 0 . 0 0 Telef i lm: « I mort i dietro 

di loro » 
2 0 . 3 0 Fi lm: « Mi lano calibro 9 » 
2 2 . 0 0 Telef i lm: « Lo spettro d i 

una pistola > 
2 3 . 0 0 Fi lm: « Violenza contro 

violenza a 
0 . 3 0 Telef i lm: • Le signora 

- omicidi > 

T V R - V O X S O N 
(canale 5 0 ) 

7 . 0 0 Fi lm: « Angelica : rsgena 
j e t » 

8 . 3 0 Ciao ciao 
9 , 0 0 I I mondo degli animali 
9 . 3 0 Daitan I I I 

1 0 . 0 0 Fi lm: « Le avventure 
Sceramouche » -

1 1 . 3 0 Sceneggiato: Splendori e 
miserie delle cortigiane 

1 2 , 3 0 Fi lm: « Due mattacchioni 
al Mou l ln Reuge » 

1 4 . 0 0 Telef i lm. Della serie 
« N .Y .P .D . » 

1 6 . 0 0 L'erede d i Robin Hood 
1 7 . 3 0 Music Import 
1 8 . 0 0 Telef i lm: « La Casa Bianca 

dalla porta di servìzio » 
1 9 . 0 0 Sceneggiato: * Splendori e 

- miserie della cortigiane 
2 0 . 0 0 Cartoni animati 
2 0 . 3 0 Fantesiiandia 
2 2 . 3 0 Musincuore 
2 2 . 4 5 Fi lm: « Dira i : ho ucciso 

per legittima difesa » 
0 . 1 5 Fi lm: « Soffio di piacere » 
1 .45 F i lm: • La rapina più scan

sata del secolo » 
3 . 1 5 F i lm: « C o n la rabbia egli 

occhi > 
4 . 4 5 Fi lm: « Caccia al mon

tone » 
6 . 5 5 I I tempo oggi 

di 

LA UOMO TV 
(canale 5 5 ) ' 

Telef i lm: "Marcus W e l o y \ 
Pianeta cinema 
Le comiche 
Telef i lm: « Heidl » 
Film O - T -
Film 
Andiamo ' al cinema ' ' 
Le comiche 
Telef i lm: « HeWI » 
Fi lm: « DI Tresette ce n'e 

1 4 , 0 0 
1 4 . 5 5 
1 5 . 2 0 
1 5 . 5 0 
1 6 , 1 5 
1 7 . 4 5 
1 9 . 1 5 
1 9 . 3 5 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 

uno* 
22.00 Film: « Donne * bello » 

.' TELETEVERE 
(cessale 3 4 ) 

8 . 3 0 
8 . 4 5 

; 9.00 

1 0 . 3 0 

1 2 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 

1 6 , 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 3 0 

1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 

2 1 . 0 0 

2 2 . 3 0 
0 , 3 0 
1.00 

Monoscopio musicele ' 
L'oroscopo d i Vela Irga 
Fi lm: « Lo sparviero dei 
Caraibi » 
Fi lm: « Ranger attacco 
or» X » 
Musei in casa 
Incontri musicali 
I l bridge 
Andiamo a l cinema 
Fi lm: Madrac i l terrore d i 
Londra » • • . 
Euroforum 
Documentarlo 

Fi lm: « Due uomini in 
tuga » 
I fatt i delia settimana 
Fi lm: « Gl i occhi freddi 
della oeura • 
Comiche: « I «tue vaga
bondi a 
Fi lm: e Panetto V i l le • 
L'oroscopo di Bela Irga 
Fi lm: « M a d r e c » 

TELEMARE 
(casule $ 4 ) 

1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
2 0 , 3 0 
2 1 , 0 0 

22.30 
23,30 
23.45 

0 . 4 5 
1.00 

SOS 
Come al fa un giomaRno 
GlelH In T V 
Csndy 
SOS 
Hal r 
Fi lm; « Ufo rosso » . , 
Grande c inemi 
Fi lm: « Anet i * i gangster 
mangiano lenticchie > 
Wanted 
L'orso 
Film: • Al l ' Inferno sema 
ritorno > 
Proibito 
Pensiero notturna 

TELEROMA 
(canale 56) 

20.00 Telefilm 
20.30 Film: « Terra nera • 
22.00 Commento politico 
23.00 Telefilm 

0 , 2 0 Fi lm: e Lumiere » 
1 .50 Telef i lm 

TELESTUDIO 
(«anale « 1 ) -

8 . 0 0 Steieopswsa -• 
1 2 . 3 0 Film . 
1 4 . 0 0 H l m • ' • 
1 5 . 3 0 Stacchetto musicate 
1 6 . 0 0 Con emore, con odio, con 

simpatia 
1 7 . 3 0 Fi lm . 
1 9 . 0 0 Fi lm " r ' 

2 0 . 3 0 Stecchetto musicale ,. 
2 1 . 0 0 Fi lm 
2 2 , 3 0 Film ' - ' 
2 4 . 0 0 Stecchetto musicale 
• 0 . 1 5 Vietat l ts ime ; . » . - . - ; 

1 .00 FUm . 

'" \' ' 
, . , - , > . . - • ( , 

V r •-. - '! 

VI SEGNALIAMO 
-.".f lì • 

V, CINEMA rj. 

« Il caio Paradlnes (Alcyohe) 
« Pane e cioccolata » (Antares, Ariel) 
« La caduta degli del » (Archimede) 
« Un uomo da marciapiede » (Diana, 
Verbano, Clodlo) - .•-'''• 
«Voltati Eugenio» (Fiamma, King) 
«Harold • Maude » (Giardino) 
e Personale • di Marilyn Monrot t 

•. (Gioitilo, Esperla) ., ,-±; , • -'• 

• d i piccolo grande uomo» (Qulrl-
netta) 

• « I cavallari dalle lunghe ombre » 
(RIU, Royal, Vittoria) 

• « L'uomo di marmo » (Augustua) 
• a Ratataplan » (Bolto, Africa d'essai) 

:' • e Sette spose per sette fratelli » 
(Moulln Rouge) , 

• a L'assassinio di un allibratore - ci-
nese» (Rialto) 

• • «1M1» (Rubino, Traiano, Palladium) 
• « Il cavaliere elettrico» (Trlanon) ; 

; • a Sindrome cinese» (Felix) 

Prime visioni 
A D R I A N O ( P f s l a v o u f . 2? rei 3331 SS) L JsOO 

Ormai non ; c'è più scampa con P. Newmen • 
Drammatico - , - . • • t • . . . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ••••' .'•' 

ALCYONfc | V I » L. Leflna. SS • M I . S 3 8 Q 9 J 0 ) 
L 1500 

I l caso Paradln» con A . Val l i • Drammatico -
A L F I E R I (V ia E Rep«tt i , 1 Tal 2 9 5 8 0 3 ) 

Poliziotto, solitudine a rabbia con M . Mer l i -
Giallo - ' 

A M i i A a C I A T O R l S 6 X V M O V I I ( V i a M o n t a t o l o , 101 
rei 4 8 1 5 7 0 » L, 1 5 0 0 
Crociera erotica 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

AMBASSADE (V ia Acc. degli Agiati , n. 5 7 • T r e 
fono 5 4 0 8 9 0 1 ) 
L'impero dei sensi n. 2 con E. Matsuda • Dram
matico - V M 18 . 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) • ' - ' -•"•• 

A M E R I C A ( V i a Natala dei Grand* . 6 • Trastevere • 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Kramer contro Kramer con D. H o f f m i n - Sentlment. 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) • ' 

AN .cNt . > ' f àemoione *9 fel 0 9 U 8 ) ? I i 1 7 0 0 ' 
: l ì contrabbandiere con F. Tasti - Avventuroso - , 
A N T A R E S (Via le Adriat ico, 15 Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Peno e cioccolata con N . Manfredi • Drammatico 
? ( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
AO ' ' A . v i . L Aquila 74 *el 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1 2 0 0 

Quella eorno eretica sii mia moglie 
A R C H I M E D E D'ESSAI 

Là caduta «egli dei con I . Thul ln - Drammatico • 
; V M 18 ; - ,. . , 

( 1 6 . 4 5 - 2 2 , 1 5 ) 
ARIS i o * . w. r ueerone. I l t d . 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
. ( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

American G i t o l a con R. Gara • Giallo 
fcR » I O M N 2 vi «.oionn»' tei ^ / s j / e > 7 ) L 30OC 

Black stalllons con T . Carr - Sentimentele 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A ( V i a O da Pordenone • Tei. 5 1 1 . 5 1 . 0 5 ) 
La moglie chiamata donna - • .• 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

ATLANTIC <\ttf tuscotane. 745 tei / 6 1 g o J 8 ) 
1 5 0 0 

La settimana bianca con A . M . Rizzoli • Comico • 
V M 18 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A I V A Padove 9 2 te* 4 2 6 1 6 0 1 t « 5 0 0 
I mastini d i Dallas con N . Nolte - Avventuroso 

B A L D U I N A (P.za della Balduina, 5 2 - Tet . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
. - Tu t to quello che avreste voluto sapere sul sesso... 

con W . Al ien • Comico • V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

B A R B E R I N I <Pza Barberini, 2 5 v tei 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Satur 3 con R. D o u g l a s - Fantascienza 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) - , ; ,•.-.,•-.. • • - - ' - t 

BELSITO ( P i e M d'Oro. 4 4 te 3 4 0 8 8 7 ) L 1 5 0 0 
Febbre da cavallo' con LT Prolett i * Comico " 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

• L U E M O O N ( V i a dei 4 Cantoni 5 3 • te i . 4 8 1 3 3 0 ) 

* Sedaslènf a i a a à ^ « acuote •.' * v • . • ' 
• n $ ; 3 f > . 2 2 , 3 « ) ' r . - • • * -^z ° ; • ' - ^ • • « - r - i , : " 
• O L O O M A 1 (Vief .Sternlra. ì 7 ' . Tel . 4 2 0 . 7 7 1 ) ; x v c 

La ripetente fa l'occhietto a i ereslée , ' ''" 
l ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P I T O L ( V i a G . Sacconi • T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
- Qua la aasne cori A . Cetentane • SaMrice '-" -
CAPRANICA i P z » Capranica' t O l -"." re» « / W 2 4 6 S ) 
; • . . . - . . : . , . : . . . . . , . c )5no 
. La moalia i n vacasua l 'amaate l e citta con E. Fe-
' nech - Sexy - V M 1 8 
1 ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) - - ' • 

C A P R A N I C H E T T A { P i a n a Montecitorio. 1 3 5 rete-
; fono 6 7 9 6 9 S 7 ) W 3 9 0 0 
t Ossi sposi, sentite coedoellaasa. con J . Lemmon • 
: Sentimentale ' , 
COLA Oi R I E N Z O i P u z z e C o i * « i P.ienaa 9 0 ' rete 
. h » o 3 S 0 5 8 4 : L 2 5 0 0 
, Brosce salvatele con B. Lancaster - Western 
• ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

0 E L VASCELLO ( P i a n a Rosolino Pilo. 3 9 late-
fono 5 8 8 . 4 5 4 ) 

' Febbre da cavallo con L. Proietti • Comico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (v ia Ptaaaatlaa st, 2 3 , tau aOSOOB) 
L » aoo 

^ L'incredibile H u l k con B. Bixby - Avventurosa 
D I A N A (via Appiè n * i t . te> ' 8 ( J i 4 o > i . •oOO 
. Un uomo dà marciaeleoa con D. Hoffman - Drenv 
* mattco - V M 1 8 

OUE A L L O R I (v ie Ceailine- 5 0 6 . tei 2 7 3 2 0 7 ) 
L 1 0 0 0 

Al ien 2 sulla Terra d i S. Gromwal l - Avventurose 
EMBASSY ( V i a Stoppeni 7 Tei 8 7 0 2 4 5 ) .. 

Lo streccloM con S. Mar t in - Satirico . 
: (17-22.301 
E M P I R E ' (viaie R. M a r e n a r t a . 2 9 . te i . 8 5 7 7 1 9 ) 

L 3 5 0 0 
Paara aella deci «et eaertJ vtvanti con C 

; Horror V M 1 8 -
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . 

E T O I L E i D ^ e d» L u a n a . 4 1 . fa i . • 7 9 7 5 » B ) L. 4 9 0 0 
. La cicala con V . U s i - Sexy • V M 1 1 
; ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

Porno shock 

E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • T e l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
: La casa «asti ZecaM eoa L. Berrett - Drammatica -

V M 14 
EURCINE (via L i s n . i 2 rei « 9 1 0 9 8 6 1 L 2 5 0 0 
. . H storne se i cobra con F. Nere - G a l l o . . 

( 1 7 2 A 3 0 ) 
EUROPA ( C s o d ' I ta l ia , 1 0 7 Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

. L e «os t ie l e eacaaca l'aaneane) i a cttfà con t Fe-
nectt',- Sexy. • V M 1 8 \ \ \ 11 « 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 3 0 ) 

M A M M A i»>e sHssaiati. « 7 n t ' e 7 5 t t o o i t. sooo 
Vol tat i BeaBaaiè con S , Marconi - Dremmetko 
( 1 6 , 2 0 - 2 2 , 3 0 ) , - . . - . - r 

; F I A M M C I f A <tvn>•%' « l *o»0 « a Tolentino. A tele
fono ' 4 7 5 0 4 6 4 ) L . 3 . 5 0 0 

. con . J . Mason - Gial le 
( 1 7 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . [• 

G I A R D I N O ( P z a Vul ture . Montassero, ta l . 8 9 4 9 4 6 ) 
H a r o M a M e e e e , con B. Cori • Sentimentale 

6 I O I S U . O ir leomentane. 4 3 «e» n e x i e y ) «. JOOO 

: Satirica - , . - . - ? > 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . - - • : • • - - - . ' - . . . . 

GOLOEM ( n e '« rea to . SO. rei - 7 5 5 0 0 3 ) . e 2 0 0 0 
Pippo sTiaaeieek* • Disegni anlmeH 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) - • •" • 

GRECOITT ( V i a Gregorio V I I 1 8 0 " f a i . 6S9.0B.00> 
-- La ateetie ha onta—a rasa aula in «Hta con I . Fe> 

nech - Sexy • V M 1 8 --
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) ; . . . .. t . „ 

H O L I O A T ( , eo • Merca t i * , l a i . 6 5 6 3 2 6 ) L JOOO 
Paataadatta aaaeea saio con D . De Lalsa • Serirfce 

• ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ••- • - -- -• r - . - - ' 
K IWO ( V i e Fosllano. 3 7 '. Tot. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 

- V O T I M I w&i^tow COTI %• Mwfcpni -

( 1 6 . 2 5 - 2 2 , 3 0 ) . 

i S « i s e U T I T B ( C l l i e i i l R I . tea 9 0 9 3 0 3 B ) k » O Q 
0. 

mentale 
• (16,30-22,30) 

munOÈP (Via Aaette N««ea. 116 - Tea. 7WMm) 

(16.30-22,30) * ° * 
I4AMSTK »MT CNsl (Vie 9 X Aoeaasfl SS) • te> 

letono 679,49.f>8) 

M O D E R N O (p RcDubbltc» 4 4 . tei 4 6 0 2 8 5 ) l 2 5 0 0 
k , , t 1 , , w , , I a . **' m , ° "«'M» ««« M . Merola - Dramm. 

delle Cava, 4 8 • Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Sentlment. 

Ouattro Fontane, 2 3 

animati ' '; ". 

( 1 7 2 2 , 3 0 ) 
N E W YORK ( V i e 

La cicala 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) v 

N. I .R . (V ia B. v . del Carmelo. • E U R ) 
, Kramer contro Kramer con D. Hoffman 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . , - • . . 

N U O V O STAR SEXY (V ia Michela Amari 18 - Te
lefono 7 8 9 . 2 4 2 ) 
La porno reporter 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) e • 

P A R I S (via ,Magna Grecia. I l 2 . tal . 7 5 4 3 6 8 ) 

- , „ , ' " • * - 2 5 0 0 
American Gleoio con R. Gare • Giallo 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (Vicolo dei Piede • Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) ~ 
T o m Horn 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

O U A T T R O F O N T A N E (V ie 
. Tei. 4 7 4 3 1 . 1 9 ) 

Pippo olimpionico • Disegni 
••: ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) : . . . - . . . ; . . , : . .'::•-.'•>•-• • 

Q U I R I N A L E , (via Nazionale H i : 4 6 2 6 5 3 ) t ' 3300 
. Masoch di F.' T«vieni • Drammatico - V M 18 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) , • ,:• , . > - , ; , 

Q U I R I M E T T A ( V i a Marco Mingnettt . 4 • Teletono 
6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) ' . 

' I l piccolo grande uomo, con 0 . Hof fman - Avvent. 
'••• > ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . : • • ..-•, • • : , - . " > . : •• 

R A D I O C ITY (via R X Settamora, « 6 . tea. 4 6 4 1 0 3 ) 
. . - - . ; . . . . . . L. 2000 

: Q u a la mano con A . Cementano - S a t i r i c o 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

REALE ( p z a Sonmno. 7. tèi 5 8 1 0 2 3 4 ) t 2 5 0 0 
:. Paura nella citte sei «sorti viventi con C George 

Horror - V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) « • 

R E X ( C s o Trieste, 1 1 3 - Tei . 8 6 4 . 1 6 5 ) ' 
Febbre da cavallo con L. Protetti - Comico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) .:• - - , . . - - * -

R I T 2 (V . le Somalia. 1 0 9 Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
- I cavalieri dallo lunghe ombre con D. Cerradine -

Avventuroso •' 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) ••••{-; -;»•:•;•-•- • - -.--<• . v v 

R I V O L I (V ia Lombardia. 2 3 Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Maledett i vi amero con F. Bucci - Drammatico • 
V M - 1 4 - ' . , T . , ^ : . - 1 . . i p - . v r . 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) , ' • - • » • - • 

R O U G E ET N O I R ( V i a Salaria. 3 1 - Tet. 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l vtzietto con U . Toonezzi - Satirico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R O Y A L (v ia E. Fil iberto. 1 7 9 - t e i - 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L 3 0 0 0 

I cavalieri dalle Iirtifhe ombre con D. Carradine -
Avventuroso " 1 

" (17-22.30) * '.\-:;.^ x^ - \ ^ ì-?y-r. ' \ 
S A V O I A ( V i a Bergamo. 2 1 - Tel 6 6 5 . 0 2 3 ) ' : 

I I campo, di cipolle con J . Savage • Drammatico • 
"." V M 1 4 ; . : • • • . • - - • • - . - -

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) • 
S U P E R C I N E M A (vie V lmtn i 'e . r«< 4 8 5 « 9 8 ) L. 9 0 0 0 

l i a i e m o 4 a | caaes >eon-. F. -Nero. ̂  G ia l lo . .. L 
( 1 7 ^ 2 , 3 0 ) . - , ; . . -.ty-,-* . . . - , , T r l K\ «tv- v - - - " 

T I F f A M V ( V i f A D e f r a n a - - T e j . , 4 S 2 J 9 Ò ) L 3 , 0 0 0 
Lei' rMSZIa*; tWCeanV '**** l^ ^ * "'. *"'•*'"--*-
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) V 

T R I O M P H E i o nmttbeiieno. B *m B3SO003 ) 
. . • i»- i 8 0 0 

K ie ta i f centre Kramer con 0 . Hof fmèn • Satirico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

ULISSE '<"» t 'burt lna Si* *m 4 i 3 » 4 « « « t ' • OOO 
t i bandito da t i ] eccM e n a r r i con F. N e r o - Gial lo 

U N I V É K S A l (v>* Ben. I S tet « > * 0 * O l i / t W t 
. Oraaal - non c/è p i * ecaaaea con P . . Newmen • 

- Drammatico -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N O ( P ^ a Verbene, 5 • Te l . 8 5 1 . 1 9 3 ) 
U n uosa* da mert laeieee con D. Hoffman - Drenv 

. mattco - V M 1 8 

n? ;:••' 

VITTORIA (P.na 5. Msrle Liberatrice • T 571 357) 
;.-4 ; I caValleri dalla lunghe ombro con D. Cerradlna • 

' Avventuroso . 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) ? 

Vi •i i.-vAr}.]:-, 'A'tiA* 

Seconde visioni 
A C I L I A (Ta l . 6 0 3 0 0 4 9 ) 

I l ladrone con E. Montasano «Drammat ico 

AFRICA D'ESSAI (via Gain» e Sldeme. 1 / • tele
fono 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Ratataplan cori M . NIcheiti - Comico 

A P O L L O ( V i e Calroll 6 8 Tei 7 3 1 . 3 3 . 0 0 ) ! 

Atonia 0 0 7 l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso t 

A R I E L (V ia Monteverde, 4 8 - Tel . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
Pane e cioccolate con N . Manfredi - Drammatico 

AUGUSTUS l e s e V ì emanuaia tos. rei osoesO) 
- .--..•., , t i snn 

L'uomo di marmo con A . Wa]da • Drammatico 

B O I T O (V ia Boito 12 Tal . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
Ratataplan con M . Nlchettl - Comico 

B R I S T O l ( v i i Tuscoiana. 9 5 0 t«i . 1 6 * 5 4 2 4 ) 
L • i n o 

La tua vita per mio figlio con M . Merola • Dramm. 
gp> <,-.<vAV 111* -J«I Marr-ti i 4 • • ' < M ' - > ' 4 I J I 

Squadra antifurto con T . Ml l lan • Comico • V M 14 

C L O D I O (V ia Kiboty 24 Tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) 
Un uomo da marciapiede con D. Holfmen - Dram
matico - V M 18 • 

E L D O R A 0 O (Viete dell'Esercito 3 8 Tel S 0 1 0 6 5 2 ) 
I quattro dell 'Ave Maria con E. Wallach • Avvent. 

ESPEKIA i D d i i » cont ino J> tei StWtttjai L • 30U 

A qualcuno place caldo con M . Monroe - Comico 

H A R L E M (V ia del Labaro. 4 9 - Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 ) 
I I trucido e lo sbirro con T . Mi l ian • Comico • 
V M 14 

H O L L Y W O O D (via dei Pigneto. 108 tei 2 9 0 3 5 1 ) 
1 I 0 0 0 

'•'••: I l ladrone con E. Montesano • Drammatico • 
l O L L V ' - i 1 i i ) ' i " i i< (n : » tei . »^^o>J0» ^ l 0 0 0 

Le ragazze del porno shop 
M A D I S O N (V ia G. Chiabrera. 1 2 1 , tei. 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso , 
M I S S O U R I (V ia BombeiU. 2 4 Tel. 5 5 6 . 2 3 . 4 4 ) 

Supertotò : • Comico • 
M O U L I N ROUGE ( V . O . M . Corbino 2 3 . t . S S 6 2 3 S 0 ) 

Sette spose per sette fratell i con J . Powell • M a -
- sicala : - •• -, -•• <;• - :•-.-.-••.. 
N O V O C I N E D'ESSAI (v ia Card Merry del Val 14 . 
. tei S 8 1 6 2 3 5 ) L 8 0 0 
' Dieci con D. Moore - Satirico - V M 1 4 - , 

N u o v o loia Ascisncim IO • • 5 H » " 0 ) u 9 0 0 
Amltyvi l la horror con J . Brolln - Dramm. • V M 1 4 

O D ' - O N l - " s ò ««puDCHIL» 4 . tei 4 6 4 7 6 0 ) W. 8 0 0 
Porno strike .> . 

PALLADiurv) «piazza B Romano 1 1 . tal 5 1 1 0 2 0 3 ) -
. L 1 .000 

1 9 4 1 , allarme a Hol lywood con 1 . Betushy • A w . 

P R I M A P O R T A ( V i a Tiberina - Tel . 6 9 1 . 3 2 . 7 3 ) 
• Rocky 11 con S. Stallone - Drammatico •> 

R I A L T O (Vi» IV Novembre i S b fi 9 7 9 0 * 6 3 ) ' 
, L 1000 ' -

: " L'assassinio di un allibratore cinese, con B. Gazza-
• • ra - Drammatico - V M 1 8 ' ' 

R U B I N O D'ESSAI ( V i a S. Saba 2 4 - Tel . 5 7 5 . 0 8 . 2 7 ) 
1 9 4 1 , allarme a Hol lywood con J. Belushy - A w . 

SiPLENDID (via f i a t aeti» v/ign* 4 . r*i o iOZObt 
L 1 0 0 0 
Per un pugno di dollari con C. Eastwood • Avvent. 

T R I A N O N (V ia Muzio Scevola. 101 Tel . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I l cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimentale 

Cinema-teatri * & \' 

A M B R A I O V I N B L L I ( p n e G Peoe, te* : 7 3 1 3 3 0 6 ) 
L 1000 • -

' L'apoteosi del sesso a rivista di spogliatene ' ' 
V O L T U R N O (V ie Volturno J? 'e 4 7 l b 3 / > t < 0 0 0 

Frenesie erotiche di una ninfomane e rivista di 
spogliarello « • - . , 

Arene 
A C I L I A " •-'• : ' • - " " ' ' • • " . ' : - • V:. 

•I( ledrona con E. Montasene - Drammatica r -

Sindrome cinese con J. Lemmon - D r a m m a t i c o ; ' 
M E X I C O • - . - ' . - • 

Il lupo e l'egneilo con M. Serreult - Satirico 
N U O V O 

Amityvl l le horror con J. Brolln - Dromm. - V M 1 4 
S. BASIL IO 

La banda del trucido con T . Ml l lan - A w . - V M 1 4 
T I Z I A N O 

I l lupo e l'agnello con M . Serreult - Satirica ' 

Ostia 
CUCCIOLO (via osi Panonini . teierono 6 6 0 3 1 8 6 ) ' 
•: L 1000 • , - . 

Paure nella città del morti vhrentl con C. George -
' Horror - V M 18 

SISTO (via dei Romagnoli, tei 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 5 0 0 -
. Rebus per un assassinio con J . Mason • Giallo 

• ( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
5U»eK' i ' » i «i- ivti ' in» «4 »e> «6M6VMIM t ^000 

La città delle donne di Federico Feliini - Dram
matico - V M 14 

Fiumicino 
T R A I A N O (tei ' 6 0 0 0 7 7 5 1 ' ' ' 

1 9 4 1 , allarme a H o l l y w o o * con J. BeJush! - A w . 

Sale diocesane 
C I N E F I O R E L L I ^ . -< ; t 

Soldato d i ventura con B. Spencer - A v v e n t u r o s e -
DEL M A R E 
., Formula uno, febbre del la velocità con S. Roma • -

Avventuroso 
M O N T E 2 E B I O 

Remi • Disegni animati . • • • 
K U R S A A L (ex Panfilo) 

Zulù Dawn con 8 . Lancaster - Drammatico 
O R I O N E 

Le sette città di Atlantide con D. M e d u r e - A w . 
T I B U R . . . . . . . 

Tesoromlo con J . Dorelli • Comico 
T I Z I A N O 

I l lupo e l'agnello con M . Serreult - Satirico 
CASALETTO 

. Attent i a quei due ancora insieme con T . Curtis - . 
"Avventuroso 

G I O V A N E TRASTEVERE ( V i e lecopa del Sette So
l i . 3 - T e l . 5 8 0 . 0 6 . 8 4 ) 
La misteriosa pantere rose e l'infallibile Clouxot -
Disegni animati - ~_ ~ " " ~- ' - . . - • 

-v- ? 

vacanze 
ROMÀTvi 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 , 

t: -
> :->\.^--'<»-. e :<-'.6. a i ì i i 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

H N l T l V i f A N T F MILANO . Viete F«We Tsett, 75 . TeWaae (82) dCLXSJP. i4M1.4t « m i n TMVArUJ. p^p^ m y,, u T w m | , t t . fUmm (M) 4»J».14T . 4f.S1.3sT 

- (16.30-32.SO) 
saimciMiv i * p 

ta 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

( 1 6 ^ 0 - 2 2 J 0 ) 
aajrr tMi «MMtR I » . (vaa C» Caaejaaea) san. a i . tea» 

fono • 0 9 0 2 4 3 ) _ . L. ISOB 

malico - V M 1 4 - -.-• .* 
( 2 0 ^ 0 - 2 3 ) . , . 

M E T V O P Q U T A N rete «a i Ceree, 7 , « * . • T B e H O » ) 
. • ; . . . ; ; ' . t 3 r S«B 

l*aeeartleaeeiN) cani 6 , 

( id.soaajti . . • . «.. . » 

i.< 
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• • 4 12 1 Unità ECONOMIA E LAVORO i t 

*} Domenica 7 settembre 1980 <v.o •"'*!•" J'fJ "*> . ,% ;c< i 

Un clima di pesante attesa 
incombe sul petrolchimico 

i±: --•'•--•^•.'•>:.- •:.:..-• . . - v . - . . :....:..... ; . "..••;.•- •••. .'.... :- '•: :.;- •; ; •'••-t - .-. • _ . 
Lo stabilimento di Marghera è fermo, girano al minimo solo il «cracking» e 
altri due impianti fondamentali - Prosegue lo scontro con la Montedison 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Su Marghera . non In- ; 
combe la densa coltre gassosa di sem
pre.-ma un clima drammatico di at
tesa. Lo scontro tra gli operai e la di
rezione della. Montedison sulla, «piatta-; 
forma > integrativa prosegue-. La produ
zione è-a regime zero. Gli impianti fon
damentali. l'ormai -. celebre « cracking » 
che produce etilene..propilene è benzolo 
il-CS-(cloro-soda) e l'AS 2 (ciso solfo
rico), pulsano ai minimo. Gli altri, uno 
dopo l'altro,. sono stati spenti. Lo sta
bilimento .è tenuto appena in vita. Nel • 
grande ' capannóne dèi- petrolchimico, v 
lavoratori sono riuniti da tre giorni in 
assemblea permanente. . Preparano : il : 
calendario di lotte della setimana pros
sima. Dovranno coinvolgere gli enti lo
cali/e- le altre fabbriche di Marghera : 
e la città. Intanto si continua a tratta- : 
rè. Gli incontri con la "direzione azien-" 
dale,. interrotti giovedi a Milano, sono 
ripresi ieri qui. Un primo « sondaggio > 
c'èra stato anche venerdì ma senza ap-. 
prezzabili risultati. Ieri, al : termine- di. 

questo nuovo incontro che si è protratto 
per quasi quattro ore, dalle 11 alle 

-14,40 i delegati del consiglio di fabbrica ' 
si sono riuniti subito per una prima; 

valutazione, senza dire nulla sull'anda-; 

mento di'questa nuova fase. Si sono li
mitati ad ammettere che non esistono 

- « grosse novità » rispetto a quanto già :' 
, si sapeva delle posizioni dell'azienda e 

che. comunque.- le prospettive sono an- '• 
cora buie. La riunione è ancora in corso ' 

. nel momento ih cui scriviamo ed è pro
babile che duri fino a tardi. Spetterà in 
ogni caso all'assemblea dei lavoratori. 
domani, stabilire tempi e metodi di con
tinuazione della lotta. ;••-•-'.- - ' '.•*. • • 

•: Qualche notizia comunque è trapela
ta. Si sa, ad esempio, che alle richieste 
salariali della piattaforma sindacale. (43 
mila lire dì premio di produzione uguale 
per tutti • più un elemento differenziato 
che valorizzi la':'professionalità, in linea { 

con l'orientamento generale delle Con- : 
federazioni), l'azienda ha risposto of- ', 
frendo 15 mila lire subito come premio 
di produzione e altre 15 mila in qualche | 

altra forma, comunque dilazionate nel 
tempo e legate a processi di ristruttura
zione. Si sa, ancora, di un atteggiamen
to' rigido della Montedison sugli aspetti 
occupazionali e di un < no » alla richie
sta di assumere 200 giovani delle liste 
c285>. Ma lo scòglio più 'grosso resta 
l'organizzazione del lavoro: i lavoratori 
hanno sintonizzato le loro richieste sul 
superamento della - parcellizzazione ' del 
lavoro e delle gerarchie così come oggi 
sono.,-, -' : -
: Giorni difficili, carichi di tensione. La 
piattaforma è stata presentata a mag
gio, e ora la lotta è entrata nella «ter
za » fase, la più dura, quella che ha 
come.sbocco la fermata totale degli im
pianti. Lo stato delle cose oggi non con
sente di prevedere se sul cielo di Mar
ghera vedremo alzarsi di nuovo la « fu
mata bianca ». segno di riaccensione de
gli impianti, o là «fumata nera ». : - ; 

:•£'•' Toni Sirena 
Nella foto: il petrolchìmico di Marghera. 

see l'operaio ' ' • T . * V < < 
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> 1 ) t -. A: Salerno ancóra 
violenze di «caporale 

Dal corrispondente 
SALERNO — Hanno fatto 
i « caporali » in pieno cen-, 
tro di Salerno è sono fini
ti finalmente in galera. 
Erano appena usciti dalla 
questura dopo che la poli- • 
zia ii aveva seguiti men-

._ tre trasportavano al lavo-
•' ro. stipati in un . vecchio 

• pullman come bestie, deci
ne e decine di donne brac- • 
cianti. Si èrano buscati una 

;.. bella denuncia a piede li
bero e la cosa deve aver-

. li imbestialiti. Appena fuo
ri. dunque, hanno comin
ciato a caricare di nuovo le 

"' dorine sul pullman secondo 
'.,, il loro stile. Spintoni, im

properi. urla, quasi fosse
ro mandriani impegnati a 

- radunare il bestiame. Tra 
i passanti un ragazzo, uno 

'studente di 20 anni, non ce ' 
-,.' la fa a-sopportare la sce-

na ed < interviene. « Mica 
' • sono pecore », grida ai ca-

.r porali. La reazione dei tre, ' 
V Paolo Dell'Anno, Gerardo ' 

^uorio e Antonio-Miranda 
> . è rabbiosa. Uno dì essi si 

avventa sullo studente. 
' Antonio Monaco di 21 anni 

„'e gli blocca le braccia af-r 

•. ferrandolo da dietro; gli 
..•- altri due prendono a pic-

•• chiarlo violentemente, pu
gni. calci, schiaffi, sotto 
gli occhi di decine di per-

', sone. Antonio Monaco è ri-
' dotto ad una maschera di 

sangue. Devono portarlo in 
ospedale dove viene giudi
cato guaribile in 30 giorni. 
Le botte gli hanno pròcu' 
rato lesióni ;ih tutto il cor
po. - contusioni. - abrasioni -
alla testa, rottura del set
to nasale e di alcune co
stole. I tre energumeni — 

.abituati all'uso di questi si-. 
stemi, anche con le brac
cianti •— avevano infatti 
continuato a riempirlo di ' 
calci in faccia e al torace 
anche quando il ragazzo 
era ormai svenuto. 

Ma stavolta' i tre non la 
fanno franca. I funzionari 
della mobile che un attimo 
prima dell'aggressione 
avevano lasciato andare i 

.- tre caporali, hanno chiesto ' 
e ottenuto dal magistrato. 
gli ordini di cattura per \\ 
reato di lesioni aggravate., 
I caporali erano stati fer-

, mati il giorno, prima, nel/ 
corso di una operazione 
che aveva portato alla lu
ce le assurde condizioni in, 
cui sono costrette a viag
giare e a lavorare le brac
cianti nella zòna agricola 
della provincia.di Salerno. 

. Avevano reagito sprezzan-
; temente,. convinti dell'im- ; 
'.punita. La loro arrogante 
abitudine alla violènza li 
ha però stavolta portati fi
nalmente in carcere.-

f.t. 

favola rotonda con Libertini, Formica, Semenza e De Carlini 

:osi 
Dall ' inviato .. 

BOLOGNA — Sullo stato dei-
te' 'ferrovie ' e dei 'trasporti 
si è.ormai.detto tuttpi.oqua-
Éi. Una Icosalsola va ficor- > 
fata:. o : entro. la. fine, del-
^annci.vengono.varati i pròth . 
Cedimenti che. possono . con-. 

..^sentire, il.rilancio e. lo svi- ;, 
luppo delle FS o si entra 

. in una fase di non ritorno. 
I Ormài 'siamo àt punto ' che ' 
; « i mesi contano anni »_. Ha 
} esordito eosvUxompàffRolti- ''• 
' c'xo- " Libertini, - responsabile 
; della sezione trasporti ' del 
1 partito, aprendo la tavola ro-
: tonda (ctìn il ministrorRino '. 
i Formicài il segretario gene-1 : mie della FILT-CGIL, com-
'•• pegno tateio- De Carlini, e 3 
• direttore generale'delle FS,. 

. ; Ercole Semenza) "sulla ri/or- „ 
ima delle' ferrovie organizza-
\tanel quadro del Festival na-
•zionc-degl'Unità. 

« IVon siamo ancora .al fal-
,' Ximento » ha detto U diretr 
2 tare generale dell'aziènda. 
'«Teniamo le posizioni>,-hai 
• aggiuntò.- ma - con sacrifici 
•enormi di tutti i lavorato-
\TU insoikma — ha fatto ca-
: pire — ;Vazienda è •_ attesta- -, 
:• • - . * ? ' . - • * -•-- •••- -• 

la su^una.specie di.«linea ..3 
del Piave ». siiJIa'qualè sarà} 

. difficile ' tesistere-- a lungo, -« 
dalla quale anzi può pren-

:; dere [avvìo'--la -"fUiratd e la 
^disfatta, sé-noti-arrivano « i 
• mezzi'per passare- all'attive- '• 

c ó * . \ ? - - " • - ' ' " / - •̂"•'•• • " -

"- E i * mezzi >: sono ' stati 
definiti? attendono- scio di -

. essere messi in condizioni 
-d'impiego.. Sono-costituiti da ~ 
quello che Libertini ha de-

, finito. &7 < trittico ». delle: nii--
.• àure legislative che~debbo-' ~ 

no essere approvate per con-
• sentire alle ferrovie (« l'anei-

lo principale ma anche il 
•più debole del sistema- dei \ 

'• trasporti *) di funzionare: la . 
•riforma dell'azienda, il pia---

j.no integrativo di invésitmen- ; 
.' ti, la rioraanizj&zione dèlie " 
.': ferrovie in concessione (4.000 

chilometri di.linee). 
Riforma délle-FS. TI Pàr-

•' lamentò dece < licenziare » il 
provvedimento .entrò- la fi- • 

'. ne dell'amilo e per. la rea-
. lizzazìqne "(fi questo obiet- • 
; fico — Ha detto Libertini -

— i comunisti si batteranno 
con energia: Alla commis
sione Traivarti della.Came-

•,ra sono state presentate da 
> .-• ..:>..'•- / •--•-'•A . ' - • • - ; . : ' . 

. tempo... le- proposte di legge 
•dei PCI eÙel PSl che: ten
gono conto di tutto ti laro-i -
ro svoltò dalla stèssa'com
missione nella precedente le
gislatura (è\ stato quello il , 
periodo.- -ì- • hanno ricordato 
è '. soìiolineato fl ^ministrò 

' Formica ~e 'fl dottor Semen-. 
zar —di- maggiore- e-più 
intenso lavoro della commis
sione. che età .presieduta dal . 
compagno Libertini). Manca 
ancora -il disegno di legge 

'del'governò ad óltre un me- • 
se di distanza dalla sua ap-

- provazione al Consiglio dei 
ministra -« Sarà presentato 
lunedi »- (domani) haassicu- . 
rato.Formica:, • 
'. Non.sarà una battaglia fa-

' elle. •{ nemici della .riforma 
•sono 'tanti -e": .le modifiche ' 
che richiede H testo gover--. 
nativo; sono numerose. « Gli.-

.accordi sindacali — ha det- . 
to il compagno De Carlini 

[•— non sono stati rispetta- ' 
fi». Modifiche, sia pure'lie
vi. sono state apportate'al-

: la parte riguardante Vasset-^ 
• to istituzionale deWaziènda. 
Completamente modificata. 
quasi stravolta! risulta infe
re la parte relativa al rap- / 

porto; di ' lavoro. Il governo 
— ha detto De Carlini ''— 
dovrà rendersene conto. E' 
vero, ha-:ammesso Formica 
(al quale è stato in ogni 
caso - riconosciuto% fl'.- merito 
di aver lavorato con impe
gno e tempestività), la parte 
riguardantei/il rapporto di 
lavoro andava meglio cosi 
come era stata definita ne-
gli accordi.CQB.i.sindacati. 

.Ma è anche quella più fa-
-cUmetUe^emenaabile^ e^che 
più^fàcUfttèhfé^"può 'èssere 
ripristinata — cosi come ave
va chiesto De Carlini — in 
Parlamento.. '-=',"-

- .Lo scoglio verone .l'asset
to istituzionale dell'azienda. 
la definizione della- sua au
tonomia^ di gestione;' la- sua 

^ristrutturazione • per render-
laeffitientè e produttiva. E' 

; su questo punto — ha detto 
senza perifrasi • U ministro 
— che si è acceso M eon-

\ franto, o meglio "lo scontro, 
nel Consiglio dei ministri. 
E sarà questo fl nodo prin
cipale della futura battaglia 
parlamentare che richiederà 
— come ha sottolineato Li
bertini — Q massimo di imi
ta di -coimmisfi e joctalisri 

\ e 8 massimo di mobilitazio-
•';'' ne delle-forze sociali e am

ministrative che si oqttono. 
•_v per la. riforma. 

Supporto indispensabile al-
«? la riforma é>'per l'avvio im

mediato della riorganizzazio
ne dell'azienda, sono gli in- '• 

" ;'. vestiménti..Il piano integra
tivo (portato ora da 9.750 
a 12.250 miliardi) 1Ì79-'M 

_._. (era stato elaborato nella 
precedente legislatura è a-

.^vrebbe potuto ' èssere appro-
^ rato già nel '78 — ha ricor

dato ' Libertini ? — se.non. ci. 
fossero stati gli intralci go
vernativi) è fermo in conu 

• -, missione Trasporti della Ca-
':' mera. Si tratta diirisòlvére 
- subito e positivamente U prò-, 

blema della capacità di spe
sa dell'azienda (se-non ci 

. mettano in condizioni di spen--
dere? subito e-bène il piano 
diventa inutile — acera ri-
levato Semenza) definito nel 

'• ' primitivo progetto da un or-
;•• Vicolo che nel disegno di leg~ 

gè dèi governò è stato tolfo 
: e dì ottenere] l'assenso del-

v Tesòro suoli stanziamenti ag
giuntivi (Formica ha annun
ciato' che domani avrà un 

' incontro con '• Pandolfi per' 

sbloccare il provvedimento). 
Tutto insomma è-pronto per -, 
una rapida approvazione. Il 
PCI — ha dettò.' Liberimi 
— chiede che fl disegno sia • 
licenziato dalla Camera en- ; 
tro ottobre è subito dopo dal 
Senato.' '•• ' .'•.;;" *•;."/ ". V 

. Ferrorie ^ in concessione. ;, 
Ormai abbandonato U piano- • 
Preti che di' fatto ne pre- \ 
vedeva la smobilitazione, 
Formica, sulla' base' détte in- ' 
dicazioni dei comunisti e di • 
altre forze al Senato dove 
fl provvedimento era aZTesà- -
me, e sulla scorta_ della pò- , 
siriane assunta dalle Règio-. 
r\U ha annunciato che con- .• 
vocherà entro' il mese gli = 
assessori ai trasporti delle 
Regioni per definire un nuovo 
testo.'1Le' linee che intende ' 
seguire sono: passàggio im- . 
mediato delle ferrovie con-
cesse. • alle Regioni e sian-
ziamento di mezzi per rior-. 
ganizzarie. Per.i tronchi è- • 
ventualmente rifiutati, pas
saggio alte FS: Tutti propve- ; 
dimenti, dunque, che incal
zano. * '•••" - • 

llk>Gieffr«di 

Gli aumenti in Borsa 
fra speculazione ? | ; | 
ripresa dei profitti^ 
i . >i -

MILANO — ! ruochi estivi 
della Borsa sono in fase di. 
spegnimento, nonostante cer
te forzature speculative dei 
grandi gruppi. C'è stato un 
calo di ton?» nelle ultime se
dute (menò l'ultimissima), in 
contrasto con le impennate. 
dei giorni scorsi, non più tan
to dei cosidetU titoli «patri
moniali » (assicurativi e ban
cari) ma di quelli industria-
li che. salva,' eccezioni, o sono 
in crisi o decotti (Fiat Pirel
li. Soia. Dalmine. Montedi
son, Italsider. Finsider). E" 
bastato ciò per indurre qual
cuno a trarre auspici meno 
grigi, forse forse persino ro
sei sull'autunno. Se non fosse 
li il dramma della Fiat ad > 
ammonire, -sarebbe comunque * 
sbagliato prendere il : movi-/ 
mento rialzista di ldg$p e di* 
agosto, come indicatore'di ima * 
prospettiva meno pesante del 
previsto. ;* 

In effetti la Borsa italiana j 
ha avuto uà andamento com- \ 
pletamente divergente rispet
tô  alle borse estere e in par
ticolare aj 'quella di Wall 
Street, chevba senipre avuto 
ed ha grahd*^litlaÌM:»ì-
Piazza degli Affari. Allora 

che senso hanno avuto i rialr 
zi estivi? Ce stato o c*è an
cora un ritorno in Borsa di 
risparmiatori, dopo anni di 
latitanza, tale da poter ir 
fiammare fl mercato? Ne par
lo con un esperto del settore. 
l'agente di cambio Gianluigi 
Mattimi, membro del diretti
vo della Borsa Valori di Mi
lano. ~~ "*N, •'" 

Il succo della faccenda è 
questo. Quel ritorno c'è sta
to. ma precedentemente a lu
glio ed agosto. Il fenomeno 
nuovo e importante si è ve
rificato sopratutto durante il 
mese di giugno. Certo in una 
misura non massiccia, comun
que interessante. Le premesse 
c'erano e ci sono. Una osser
vazione. In giugno bastava fl 
C% del reddito .fisso per co
prire la capitalizzazione jfi 
Borsa. Sì comprende quanto' 
siano grand) i margini di in-
vestimeoto rispetto alla rdi-
ttva imedestia del mercato 
azionari» (gli scambi restie» 
tra i -2M0 miliardi giorna
lieri):'; Uno spostamento di 
quantità marginali di rispar
mio. sono state ^peròsuffi-

-cidhtr a- vt*aeaaaw JÉ^Boroa 
I in senso positivo. v 

,-- - • . . . < - •-." 

1 rialzi della settimana 
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Il movimento rivalutativo. 
in atto da gennaio, ha quindi 
avuto in giugno un fondamen
to .concreto, peto in una Bor-

; Sta di fatto che un certo 
denaro, che negli ultimi anni 
ha caotociuto solo un investi
mento prìncipe, quello nel 
bem taànobile (seconda, ter
za e anche quarta casa) o l'in
vestimento ad alto rendimen
to nei BOT. ha voluto saggia-

•'ra Boore via cantra. i 
dell'inflazione. 

In luglio e in agosto le co
se sono però andate diversa
mente.- L'euforia > prende un 

diverse. No© c'è più il 
i (aBottaMÉo an

che dagli eceesal «Mai apecu-
lazienè), entfiaii rin scena i 
grandi gruppi. Fiat in testa 
(che ba faooHà.di-spandere 
aWaai aaUInrdl In Jg«gl]pro-

betoaioafi jémt nf- sjWt<i;4ttter-
mm^i'mori'rmmi-M tini 
speculativi 

alIiigKo 
i^ezu 
all'ingrosso 
ROMA — A Inolia i prezzi 

M per canta i ispett» al 
di Bingne, La ha 

niente ieri ristai, 
che .11 tassa nanna nt inem-
inini i / cine la varinzisnt ri-
spnttn alln stessa mesa del-
l'nnnn pincnénntn è stata, a 

Dal toalin del IfTJ «Il nn-
iiisgjl mensili dti prezzi atta 

wnn stati: noi IfTf; 
M ; nanstn t » ; 

brn 1r9; nttoam J»1# 
US dknmnrn 1,t; nel 
BPVIvJanvfW nV*# TnWVvnHV *f*P^ 

marta 1 ^ ; aprile 1,1; maa> 
ato M ; § * • • * • 1.1; toaNn M -

Listai , m n p n ieri, hn cn-
|VvfJlafCa)fO Cflo> r4WCoo}MoBv)*lMV 

IvanVaJ IfMMSffFtai • * • • • •llTWIaW 3^P 

dipaadnnti, è rimasta prati-

wp#. IM I" C^Wfw ^™* I M I pQI*fMvW 
^tssjsahnaAa^k—aalaa^kaaW ^* aniaaAn^'annàaaam ^M^IaawI9^^p^ff4nrfBfV«v V I na»apaja»n aifVfVaH 

del Mper 
tempra sneandn risii-

tato; enarrala di steflsffca — 
njnnnannv iwwi nwvipvii s^p 

niî épnml nanna nvntn in nv 

Rimorchiatoli: 
da domani 
difficoltà in 
molti porti 
ROMA -
SÌ. W^f/UlTmWi 
• " • / e r n a ^ M J MRVV 

letta par H 
tratta di la 

VVVa^Pa^^V^ayfTv P M Ì osanna ooVJorVon * VoJa^ 

nata» di scioperi. La dorata 

dalla Fadnra-
CGIU CISL, 

U I U sarAdMIaro,eaaaMo», 
in forma articolala, dalla orva-

nKan«' A 
dopa la 

difficelti 
n pnilhn da 
natienL Gli 

nffffTnVTfPAoVtrJvl IP) 

• pMT ftojtlWaf* 

. • - - ; • - • i 
ROMA — Gli industriali cai- -
zaturieri hanno • chiesto alla 
Comunità' europea di «difen
derli »,. mettendo dazi o limiti 
quantitativi' alle importazioni, 
dalla concorrenza estera. Per 
accusare di slealtà i concor
renti . hanno citato... gii. alti 
dazi che il Brasile mette al
l'entrata di scarpe italiane/ 

' Ma la concorrenza non viene 
dal «Tèrzo mondo » bensì " 
dagli Stati Uniti e < talvolta 
anche.' dall'Inghilterra. Viene 
da un .prodotto di qualità a 
prezzo elevato: sono stati del 
resto i calzaturieri italiani ad 
aumentare i prezzi per primi. 
talvolta anche . senza offrire : 
la qualità. '•< • -. r. . ,...-• 
'•'. Un insufficiente sviluppo 
tecnico - e .; commerciale ' è 
dunque all'origine della crisi, 
che si sviluppa in forme si
mili anche nel settore tessi
le-abbigliamento. Le importa
zioni fanno-la spia: le impor- . 
tazioni ' di tessuti di cotone 
puri e misti sono passate da > 
477 a.. 541 mila quintali (da 
213 a 273 miliardi) nel primo ' 
trimestre. I tessuti - in: fibre ' 
tèssili' artificiali e sintetiche :< 
da 227 a 286 mila quintali / 
(da 125 a 165 miiiardi). Un ' 
balio fanno le importazióni ,-
di maglieria, da 21 mila a 34 ^ 
mila quintali (da 26 a 44 mi- Y 
liardi). Le importazioni . di ' 
calzature in pelle sono passa- ' 
te da 26 a 44 miliardi (sem- ' 
pre sei mesi) e quelle non in 
pelle da 12 a 14 miliardi. 
; Se non c'è una crisi gene- : 

rale — le importazioni resta
no elevate — c'è però la crisi 
selettiva che porta alla chiù- ~~ 
sura • di centinaia di aziende 
piccole e medie (le più debo- "'• 
li finanziàriamente; le peggio ': 
gestite; le peggio dotate, di 
tecnica e di collegamenti col 
mercato).. 
. Abbiamo alcuni riscontri: '! 

la GEPI ha 300 richieste di :.'. 
«salvataggio >. Le Associazio- ' 
hi produzione e lavoro della t 
Lega cooperative ricevono, in n 
questi giorni, una nuova on
data di proposte per tra- • 
sformare-imprese private che , 
chiudono in : società coopera
tive gestite dal lavoratori. ' 
Abruzzo. Toscana. Puglia, E-
milia hanno il maggior nu-, 

; mèro /di richieste, ; La situa- , 
zìone.. é • spesso., disperata: 
mancano capitali, tecnici .ed -ì 
amministratori. 'Mancano le •• 
organizzazioni — consorzi fra 
imprese.—^chè siano in grà- ' 
do di: acquistare, studiare," 
organizzare.; vendere .alle : ) 

condizióni/ uiigliori ;/•- '...,.,';, 
-In più ci si métte il.gòver- / 

no. il quale chiaramente pre
ferisce dilapidare "denaro che — 

'. costruire imprese, con chiari 
intenti di lotta contro il mo
vimento operaio.. Negli Stati 
Uniti quando una azienda ',va ' 
in crisie.c'è una richiesta di 
presa,- dì ^pòsWs9o\dégb ope
rai :si'fanno-i 'éontii quanto 
costano l'indennità di* disoc
cupazione. la Cassa .integra
zione - ai sospesi, l'assistenza 
alle famiglie - disoccupate? 
Tutti questi (soldi{spesi per 
nulla vengono, offerti alla so
cietà cooperativa che proget- . 
ta di rilevare l'impresa. Vi si ;, 
aggiungono i créditi agevolati ; 
disponibili •• in - questi casi. :• 

In Italia non esiste alcuna 
procedura del genere: con la ' 
spesa di tre-quattro anni di 
cassa integrazione guadagni 
si sarebbe potuto ricostruire. 
in certi casi, interamente le -
aziende. Quando i lavoratori 
ce la fanno- — caso'defia 
CLEM (Cooperativa 'Lavora-
tòri-ex Motta) di Milano — 
la nuova impresa è stata • le
sinata senza una lira di capi- , 
tale da queOo stesso Statò 
che.ha dilapidato decine di 
miliardi nella Motta-UnidaL 
Ancora a Milano la coopera
tiva « La Filanda ». che vuote 
gestire gli impianti della 
Centenari e Snelli, deve lot
tare sul piano legale con la 
De Angeli Frua e la Bastogi 
(forse, anche per errori dei . 
dirigenti sindacali) "per assi
emarsi l'avvenire. A Padova 
la Cooptronic deve lottare sul 
piano legate, in sede di falli
mento, per succedere agli a-
rJonisti della Zedapa che 
hanno abbandonato la fab
brica. Si perdono anni, posti 
di lavoro, miliardi di spese 
assistenziali, produzione. 

La Lega cooperative ha 
chiesto due còse: una agenzia 
di promozione che fornisca 
l'assistenza tecnica di prima 
mano; un Fondo di capitaliz
zazione il cui importo sareb
be un terzo detta spesa pa
casse integrazione. Anche le 
altre centrali cooperative lo 
chiedono. Ma i decreti recen
ti, i quali spargono centinaia 
di tnfliaroi m ona e la, non 
contengono alcuna scelta. La 
richiesta del PCI per Centri 
di servizio all'industria, da 
creare m tutte le regioni. 
vjene egualmente Ignorata. 
Potrebbero prevenire, le crisi 
intervenendo < prima che 
Ianpreta sia già fallita. CM 
pài credere.,la queste condi
zioni, afta Donna votomi di 
obi propone altri fondi di 
salvataggio, magari a 
dei lavoratori? . 

r. t. 

COMUNICATO DI 

UNITÀ VACANZE 
La partenza per il viaggio di «Uni
tà Vacanze » a Kiev-MÒsca-Lenih-
grado, avverrà alle ore 8,50 di 
MARTEDÌ' 9 SETTEMBRE da Mila-
no/Malpensa. Gli iscritti al viag
giò dovranno trovarsi alle ore 5,50 
del mattino del 9 settembre pres
so il Terminal dell'Alitali! di Mi
lano in Viale Don Sturzo, di dove 

; partirà il pullman per l'aeroporto. 

SI RACCOMANDA LA MASSIMA 
PUNTUALITÀ'. • * 

' : < * 

Unità Vacanze 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) -FIRENZE 

* In esecuzione alla Delibera n. 2497 della propria Com-
; missione Amministratrice, l'Azienda Municipalizzata Ser

vizi Nettézza Urbana (A.S.N.U.) del Comune di Firenze, 
indice il seguente appalto-concorso: •'•','." ' .' , : 

— Completamento dell'impianto di allontanamento delle 
polveri degli elettrofiltri dell'impianto per l'incenerimento 
dei rifiuti di San Donnino, per un importo presunto di 
L. 30.000.000. .\-
Le - domande di partecipazione airappalto-concorso do
vranno . pervenire alla -, Direzione dell'A.S.N.U. (Faenze, 
Via Baccio da Montelupo n. 50 - CAP 50Ì42) entro le ore 
12 del dodicèsimo giorno dalla pubblicazione del presente 
avviso sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. ... .,: 

IL DIRETTORE: Dr. Ing. Adamo Discepoli 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 

In esecuzione della delibera n. 2503 del 22-7-1980 della 
propria' Commissione Amministratrice, l'Azienda Munici
palizzata Servizi Nettezza Urbana (A.S.N.U:) del Comune 
di Firenze, indice il seguente appalto. ; ' - • • - ' . -
Acquisto di n. 20 motocarri satellite APECAR con cas-
.sone .speciale ribaltabile per servizio di rimozione e spazza-

.mento per un importo presunto di L. 6p.000.00p. , , , . , 
Le domande di partecipazione all'appalto dovranno per
venire alla Direzione dell'À.S.N.U. (Firenze, Via Baccio 
da"Montelupo, n. 50 CAP 50142) entro le.ore 12 del dodi-

; cesimo. giorno dalla -pubblicazione del presentò avviso 
sull'albo Pretorio del Comune di Firenze. 

V . - "-J 

.:,,', ; ' 
IL DIRETTORE: Dr. lag: Adamo Discepoli 

:VÌV 

»~ r» ' • 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 
In esecuzione/ della "delibera n. 2503 del 22-7-1380 della 
propria X>Hnnussione Amministratrice, l'Azienda Munict 
palizzata: Servizi' Nettezza Urbana (A.S.N.U.) del Comune 
di Firenze, indice il seguente appalto.'"K%'.'^.^% J . _r3 
Acquisto_di n. 5 dispositivi idraulici di carico a pala dei. 
compattatori al servizio ~ mercati ' e mercatini, per - un 
importo presunto di L. 25.000.000. ••-
Le domande di partecipazione- all'appalto" dovrannp per
venire alla Direzione de!TA.S.N.U. (Firenze, Ala Baccio 
da Montelupo. n. 50 CAP 50142) entro le ore 12 del dodi
cesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso 
sull'albo Pretorio del Comune di Firenze. ^ : v 

IL DIRETTORE: Dr. Ino. Adamo Discopall 

i". 

PROVINCIA DI TORINO 

E" bandito 11 concorso pubblico per titoli ed esami al 
posto di: 

SEGRETARIO DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 
Scadenza. presentazione domande: SD settembre Ito*, ' 

Per chiarimenti ' rivolgersi agli Uffici del Personale, 
Via Maria Vittoria, 12 - Torino. 

IL PRESIDENTE Eofonto Maeearl 

PROVINCIA PI TORINO 

E' bandito il concorso pubblico per titoli ab posto di: 

Direttore dei Servizi Psictórtrid di zona 
Scadenza oroeenUiloijs domando: 9 

Per chiarimenti rivolgersi agli " Uffici del Personale, 
Via Maria Vittoria, 12 - Torino. 

IL PRESIDENTE Euoonio Moccoli 

COMUNE DI S. CROCE S/ARNO 
PROVINOA DI PISA 

Saranno indette gare' per i seguenti lavori: -
1) Ampllomonte della rato di dilli lowileoa Idrica 
la via del Basca Mao aHa lecailfi Cerri — Imporlo a 
d'aste L. 17f.i51.tPl; . 

D Sistomaziene delle aavimewtaziooi stradali e dei mar-
ciao**! deHa Piazza Cervi, via XXV Aerilo, Cori e Don 
Minzoni — Imporle a base resta U 1H.Ma.oH, 
Gli appalti si svolgeranno con le modalità di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le richieste di invito aDa gara da parte degfi 
dovranno pervenire entro 20 (venti) giorni dalla dota 
dì pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

. . 

file:///tanel
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COPPA ITALIA: solo Lazio e Avellino hanno quasi raggiunto la meta, per le altre decisivi gli ultimi 90' 

squadre in cerca di 
Anche Juventus e Torino possono cons iderarsi sicure - Per Fiorentina, Pistoiese^ Atalanta, Spai, Cagliari, Napoli, 

Bologna e Vicenza determinante l'esito delle sfide incrociate - Milan-Inter un derby platonico 

Il puntò 

Juventus 
Udinese 

. Genoa 
Brescia 
Taranto 

GIRONE 1 
CLASSIFICA 

3 2 1 0 
4 1 3 0 

. 3 0 3 0 
3 0 2 1 
3 0 1 2 

GIRONE 5 

3 6 
2 4 
2 3 
3 2 
5 1 

C O S I ' O G G I 
Juventus-Genoa ( 2 0 , 3 0 ) 
Arbi t ro: Terpln 
Taranto-Brescia ( 1 7 ) 
Arbltrot Parusslni 
Riposai Udinese 

GIRONE 2 
CLASSIFICA 

Avallino 4 2 2 0 7 
Palermo 3 2 0 1 3 
Milan - 3 1 1 1 2 
Inter 3 0 2 1 2 
Catania 3 0 1 2 1 

COSI' OGGI 
Catania-Palermo (17) 
Arbitro: Ballerini 
Milan-Inter (20,30) 
Arbitro: R. Lattanti 
Riposa: Avellino 

GIRONE 3 
CLASSIFICA 

Spai ' 3 2 1 0 6 1 5 
Cagliari 3 2 1 0 5 3 5 
Monta 3 1 0 2 3 3 2 
Foggia 3 0 2 1 2 6 2 
Como 4 0 2 2 1 4 1 

COSI' OGGI 
Foggia-Monza (17 , t i gioca a 
Benevento) 
Arbitro: FaUIer . . -. - ! 
Spal-Cagllari (16) , 
Arbitro: Agnolln , 
Riposa: Como - j 

GIRÓNE 4 

Bologna 
Napoli 
Vicenza 
Sampdorla 
Pisa 

COSI 

CLASSIFICA 
3 2 1 0 
3 2 1 0 
3 2 0 1 
3 1 0 2 
4 0 0 4 
' OGGI 

2 5 
1 5 
3 4 
2 2 
6 0 

Vicenza-Napoli (16,30) 
Arbitro: Bergamo 
5ampc!orÌa-Bologna (16,30) 
Arbitro: Catarln , 
Riposa: Pisa / , 

GIRONE 6 
CLASSIFICA 

Lazio 
Ascoli 
Pescara 
Varese 
Verona 

1 6 
2 4 
3 4 
3 1 
6 1 

COSI ' O G G I 
Ascoli-Lazio ( 1 8 ) 
Arbi t ro: Mlchelott l 
Varese-Pescara ( 1 8 ) 
Arbi tro: Facchin 
Riposa: Verona - •.. 

GIRONE 7 

Torino 
Catanzaro 
Perugia 
Lecca 
Bari 

CLASSIFICA 
3 3 0 0 
3 2 0 1 
3 1 1 1 
4 0 2 2 
3 0 1 2 

2 6 
3 4 
2 3 
6 2 
3 1 

Fiorentina 
Atalanta 
Pistoiese 
Cesena 
Rimlni 

CLASSIFICA 
3 1 2 0 5 2 4 
3 1 2 0 3 1 4 
3 1 1 1 1 2 3 
4 1 1 2 5 8 3 
3 0 2 1 2 3 2 

. COSI' OGGI 
Pistolese-Atalanta (17) 
Arbitro: Menegall 
Rlmlni-FIorentlna (17) 
Arbitro: Barbaresco . 
Riposa: Cesena 

COSI' OGGI 
Bari-Catanzaro (16,30) : 

Arbitro: Magni 
Perugia-Torino (16,30) 
Arbitro: Milan . 
Riposa: Lecce .. 

COSI' IL 
REGOLAMENTO 

' Passano 11 turno le vincenti 
di ogni girone (con Roma g l i 
qualificata come detentrice del 
t i to lo) i a parità d i punti passa 
la squadra che ha migliore 
differenza-retti In caso di ulte
r iore parità, passa la «quadra 
che ha segnato più gol; In u l 
t ima analisi sì ricorrerà al sor
teggio; la seconda fase si svol
gerà ad eliminazione diretta. 

ROMA — Il paese di. Chime
ra non si sa dove stia ma 

' tutti lo abitano. L'Inter lo 
ha abitato fino al brusco ri
sveglio in Coppa Italia, il Mi-

' lan... pure. Prohaska sembra-
; va dovesse possedere la bac-
. chetta del rabdomante capa
ce di portare l'Inter alla sco-
perta di Chimera. Il Milan, 
essendo "• colpevolizzato : in 

. «B» e non potendo avere 11 
, suo straniero, si affidava al 

blasone, La loro caduta è sta
ta rovinosa : (una delle due 

; era comunque destinata al-
l'èliminazione, militando nel
lo stesso girone), per cui il 
paese di Chimera resta tut
tora misterioso. Oggi, chiusu
ra della tornata dì qualifica-

> zione ai « quarti » della Còp
pa Italia, il derby meneghino 

. vivrà perciò soltanto di luce 
, platonica. Ma 1 castighi non 
sono mancati, soprattutto per
chè quanto accaduto rimette 
in discussione le • scelte di 
Berselllnl e Glacominl. Ed 
ecco ohe il «sergente di fer
ro» sbatte fuori Pasinato e 
Caso e sceglie le due punte. 
L'amico Giacomini scudiscia 

• nuovamente la squadra: « Si
gnorini in campionato non -ne 
voglio ». Da ammirare questo 
tecnico che non ha paura di 
nessuno. "• Indubbiamente ? si 
complicano le cose per i cam
pioni d'Italia e per 1 loro 
cugini. I rilievi.poi della cri
tica sono stati addirittura da 
gatto a nove code. Porse c'è 
stata dell'esagerazione..- Una 
pubblicistica più accorta con
tribuirebbe ad elevare il -11-

. vello di professionalità di cia
scuno di noi. , %. 

Sia chiaro: * non vogliamo 
con ciò ingerirci nel contesto 
di un discorso che altri por
ta avanti. Liberissimi di far-. 
lo. Noi abbiamo scelto "e sce
gliamo altre strade. Intanto 
per giudicare — cercando di 
farlo sempre con serenità — 
aspettiamo la ' riprova del 
campionato. Inter e Milan 
non possano essere quelle di 

• BIGON sarà sicuramente il faro della Lazio impegnata 
nell'incontro decisivo ad Ascoli 

Coppa Italia. Probabile, pe
rò. che a • dover soffrire di 
più debbano • essere i rosso
neri. Il campionato di «B» 
è duro, i campi scotteranno 
letteralmente, la concorrenza 
sarà spietata e per =' di - più 
alimentata dal sacro furore 
di battere una squadra illu
stre. Ma crediamo quella ros-
soriera struttura capace, di 
reggere l'urto. Guai pero ad 
illùdersi che la strada possa 
essere tutta pianeggiante. Ec
co, questa ci pare" debba es
sere la presa di coscienza 
da parte rossonera. E Gia
comini possiede — secondo 
noi — le doti necessarie per 
far . comprendere i .vantaggi 
che possono ' venire : da un 
realismo senza cadute. 

Per'! nerazzurri le difficol
tà attuali potrebbero • Invece 
risiedere, nel r mancato • adat
tamento di Prohaska agli 
schemi della sua nuova squa
dra, Insomma, non ci sem-

. bra si possa tremare più di 
quanto suggeriscano 1 fatti 
contingenti- •• >•-

E così il girone : 2 vedrà 
promossa l'Avellino. Lo dia-

• mo per scontato? Quasi se 
consideriamo che il Palermo 
per ' fare lo sgambetto alla 
squadra di Vinicio dovrebbe 
vincere 4-0 a Catania (gli ir-
pini riposano). 

Gli altri gironi vedono si
cure promosse - la Juventus, 
la Spai e il Torino. Nel quar
to, nel quinto - e nel sesto 
lotta aperta tra Fiorentina e 
Atalanta; Bologna, Napoli e 
Vicenza; Lazio ed Ascoli. E 
proprio questi tre gironi rê  
galeranno un minimo di «su-
spence» a questo torneo. In 
forte calo di spettatori, ma 
non di incassi. Il forte au
mento del prezzo del biglietti 
ha portato contante nelle cas
se delle società. Ma l'alto 
costo ha frenato l'affluenza 
del pubblico. Forse prezzi più 

contenuti avrebbero avvicina
to al calcio l giovani delle 
nuove leve, senza che gli in
cassi avessero a risentirne 
minimamente- Scelta la poli
tica del salasso, per spetta? 
coli Inoltre assai modesti, 
l'impopolarità è rimasta, an
zi . ha prodotto altri guasti. 
E sarà 11 caso di riflettere 
bene per • non commettere 
gravi errori - di - prospettiva. 
Questo è l'anno difficile per 
il calcio. Se si vuole uscire 
dal tunnel della disaffezione, 
fatto Imboccare alla ' gente 
dallo scandalo delle scommes
se, si dovranno • mettere in 
atto iniziative adeguate. Po
tranno andare dalla disputa 
di partite dei campionati mi
nori, prima dell'inizio dell in
contro principale, al prezzi 
popolari per determinate par
tite. Positiva in questo senso 
ci sembra la decisione della 
Roma di « accendere » abbo
namenti comulativl per fami
glie di tre- persone, per le 
cabine utilizzate, durante gli 
« europei » di calcio. Ma è 
questo un discorso che ri
prenderemo quanto prima.»;;!. 1 In sintesi vediamo adesso 
gli scontri che decideranno 
il destino dei tre gironi an
cora aperti. La Pistoiese po
trebbe fare 11 grosso favore 
alla Fiorentina di battere l'A-
talanta. E crediamo che ci 
riuscirà considerato che. do
vrèbbe esordire lo straniero 
dei toscani, e cioè il brasi
liano Luis Silvio. E' chiaro 
che i viola di Carosi dovran
no fare la loro parte. Anzi, 
fossimo in loro non ci farem
mo sviare dal risultato di 
Pistoia. Oltre tutto le partite 
sonò concomitanti. Il Rimlni 
non ci sembra avversario Im
possibile per l viola. ( 

Vicenza-Napoli potrebbe ri
servare "sorprese: entrambe 
sono in lizza, anche se al 
Napoli un pareggio non di
spiacerebbe. Evidente però 
che il Bologna dovrebbe per
dere - a • Genova • contro la 

Samp. insomma, resta il no
stro un discorso ipotetico. 

Ad Ascoli si decide la sor
te della Lazio. Si rinfocola 
una vecchia ruggine, anche 
se 1 blancazzurri potrebbero 
persino permettersi 11 lusso 
di perdere 2-0 (vantano una 
migliore differenza-reti). Ma 
se questa Lazio non sembra 
ancóra a posto, se mancherà 
Sangutn, la caparbietà è una 
dote che non le fa difetto. 
Ma 1 marchigiani, sgambet
tati dal pescaresi, sono sma
niosi di rifarsi. Prevediamo 
che il compito dell'arbitro 
non sarà del più facili. ••• 

Ci • place chiudere con un 
Incontro che richiamerà la 
folla delle grandi occasioni, 
e cioè Perugia-Torino. I «gri
foni » non sono ancora al me
glio. Lo scandalo delle scom
messe ha lasciato segni pe
santi. Ulfvlerl, che ha preso 
il posto di Castagner, non 
ha ancora plasmato l'immagi
ne vera della squadra. I gra
nata vanno Invece a mille. 
D'Amico pare rinato (quante 
partite giocherà In campio

nato?), la squadra è ambi
ziósa e punta in alto. Ma 
attenti, perchè il « Curi » non 
è mal stato terra di conqui
sta per nessuno. Il Perugia 
è tagliato fuori, ma non di
sdegnerebbe di trovare la for
za per affibbiare una unghia
ta grifagna al «Toro». 

Onduli 

. r Al « Maestrelli » ,. : 
i - '- : Lazio-Ternana 

di Coppa Italia 
-...•'.; « primavera » 

ROMA. — Oggi torna la Coppa 
; I tal ia Primavera che vedrà nuo
vamente Impegnate le due squa-

• dre ramane nello stesso airone 
el iminatorio. Per la Lazio de
butto casalingo contro la Ter
nana ' (campo ' Maestrel l i , ' ore 
1 0 , 3 0 ) . La Roma dal canto suo 
si recherà a 5 . Benedetto, un 
campo che si è dimostrato senv 

- pre abbastanza osti le per le ca
pitol ine. 

Chiuso i l ciclo precampionato la squadra di Liedholm dovrà lottare su tre f ront i : campionato, Ceppa delle Coppe, Coppa I tal ia 

Roma-Twenfe: preziosa esperienza per i 
Lo ha dichiarato il tecnico del Twente 

Hollink: « La Roma ha 
buone 

col Cari Zeiss Jena» 

I 
Incontro a reH inviolate - Faì«M;fia infermato tfltta l ì sui Bravura - Gir'ofaridésr &aòno giostrato di riftièssa/chiodendo tutti 
gli spazi - Note positive in difesa: Romano si fa sempre più autoritario -Ottimo l'apporto di Conti, Amenta e Di Bartolomei 
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ROMA — e La Roma he fatto 
quasi di tutto per giocare con 
l'handicap contro il Twente », ha 
detto Liedholm commentando ne
gli. spogliatoi il pareggio otte
nuto dalla sua squadra contro la 
formazione olandese. - • . 

.e Sono.molto soddisfatto di co
me sano andate le cose —- ha pro
seguito ' Liedholm — ' la squadra ' 
ha tenuto bene, è venuta fuori 
nel finale anche se l'altro gior
no - l'ho sottoposta ad an alle-. 
namento estremamente duro ». 

Sarà qesta hi formazione da-; 
finiti va?, e stato chiesto • Lie
dholm. ; • • - - . . ? 

« Molto probabilmente si, an-, 
che se ci sono ancora alcuni ri
tocchi da fare ». 

Liedhshn. è soddisfatto di Fal-
cao? 

« Certo, ha giocato dappertutto 
~e poi si vede che è un grosso 
campione: non si tira indietro nem
méno' quando si tratta di ri
schiare una brutta figura a favo
re dei compagni ». 

Da parte sua Faleao dice che 
il suo è < un miglioramento gra
duale ». - Il brasiliano ha gioca
to più rantì di quanto non ab
bia fatto contro l'Internacional, 
ma lui spiega che - « il Twente 

giocava di rimessa; perche avrei 
dovuto stare indietro? ». 
- A Felceo e - quindi stato chie
sto se trova differenze tra il 
gioco . Italiano - e quello • brasi
liano. 

- « Quello HsHano —• ha detto 
Faleao — e un gioco più difen
sivo, ma non più duro di quan
to non fosse quello del sud dal 
Brasile, dove conta molto la ve
lociti, I ' contatti sono duri e 
l'erba dei campi è molto rovi
nata ». 

Complimenti per la Roma da 
parte di Hollink,. l'allenatore del 
Twente. . 

- . Noi — ; ha detto HoUink — 
abbiamo una squadra già ben 
preparata, era difficile affrontar
la. ma la Roma c'è ben riuscita. 
Mi ha colpito molto Bruno Con
t i , che è riuscito ad annullare ta 
marcatura di Zondervàn, un gio
catore che ferma gente del cali
bro dei Van de Kerkhof. Dirci 
che la Roma ha buone possibili
tà • contro il • Cari Zeiss di Jena. 
I. tedeschi praticano un calcio 
motto sistematico, mentre la Ro
ma ha più. fantasìe, unita ad una 
certa soliditi. Faleao poi e_ un 
campione: gli manca la condizione 
fisica ma può fare molto ». 

ROMA: Tancredi ( 4 6 ' Superchl) i 
Spinosi <86' Rocca), Maggiora; Tu
rane (76* Santarinl). Faleao, Ro
mano; Conti, Di Bartolomei, Fraz
zo, Ancelotti, Amenta. A disposi
zione: De Nedai e Peccenini. 

TWENTE; Van Gerven; Jol, Grittenj 
Overwès (46 ' Mentitile)', Zonder
vàn, Kilaj Bos (63* Scheve), San* 
cbez-Torres (86* Rtrtter), Rohde, 
Cooke (63 ' Belvming). A dispo
sizione: DWIns. 

ARBITRO: CinllI di Roma. ! 

NOTE: Cielo coperto • tratti, ter
reno in buone condizioni; spet
tatori 30 mHa; angoli 8-1 per li 
Twente. - - • • ' . • • - . . . . : 

ROMA — L'« amichevole » di 
ièri — l'ultima prima del cam
pionato — che la Roma ha 
sostenuto contro gli olande
si del Twente, susciterà si
curamente commenti ; iper
critici. E* anche vero che a 
tratti, nel corso dell'incon
tro, non sono mancati i fischi 
persino all'indirizzo "di Fal
eao. Noi, per parte nostra, 
andremo controcorrente, sfì-, 
dando tanta' critica1 più f ag
guerrita di quanto non lo 
siamo noi. Ma crediamo che 
oer non - lasciarci mordere 
dalla tarantola- del tutto e 
subito, sarà .11 caso di ricor
dare. che 1 «test» ai. quali 
la squadra ; giallorossa si è 
sottoposta, sono stati di 
grande valore. - Atletico Ma
drid; Dinamo di Zagabria, 

• ' - . . : •*•" '.'••.. 'i - - • • '•: / •• - , • t 

Betìs OH Stiglia, Interna-
clonai ed. ultimo il Twente. 
Liedholm ha fatto ruotare. 
tutti i. giocatori a sua dispo
sizione. Qualcuno ha storto la 
bocca In segno di disapprova
zione, tal'altro avrebbe volu
to, fin dalla Spagna, in cam
po la squadra titolare. Sol
tanto il ruolo di Faleao avreb
be dovuto restare scoperto. 
Ma Liedholm ha fatto una ta
le scelta avendo fissi gli im
pegni che attendevano la Ro
ma: campionato, Coopa del
le Coppe, Coppa Italia. Data 
la mancanza-di esperienza in
ternazionale dei suol uomini, 
li ha fatti «scozzonare» da 
squadre forti. Ecco perché i ri
sultati contavano fino ad un 
certo punto. L'importante era 
accumulare esperienza, pren
dere contatto con schemi e 1 indirizzi totalmente diversi da 
quelli del campionato. • - --

La maggior parte degli «ad
detti ai lavori » ha reagito 
in maniera epidermica. Ma 
Liedholm è stato sempre- e-

; splicito: il risultato non lo 
' interessava. Doveva, attraver
so .gli innumerevoli esperi
menti,, trovare l'ossatura de
finitiva della squadra. Ebbe
ne anche ieri, nell'incontro 

'-(del quale si discuterà a lun
go) con gli olandesi, egli ha 
potuto raccogliere indicazioni 
preziose per sciogliere quel 
paio di dubbi che ancora e-

rano rimasti. Intanto Faleao 
ha dimostrato di essere ve
ramente uh campione. Oltre 
che giocare a testa alta (po
chi lo sanno fare), egli si fa 
trovare in - ogni - parte del 
campo. Non soltanto: sa smar
care ad hoc il compagno più 
vicino (che generalmente è 
Di Bartolomei). Chiede an
che triangolo, non disdegna 
1 contrasti, si fa luce anche 
in area di rigore e per met
tersi al servizio degli altri 
non gli interessa di rischiare 
brutte figure. E, non dimen
tichiamo/ che dirige il gioco. 
Lo abbiamo visto spesso sug
gerire al compagno in posses
so di palla, il passaggio puli
to. Non ci ha tanto ricorda
to Beckenbauef, quanto il te
desco col completaménto di 
Cruyff. Una volta cresciuto 
sotto il profilo del dinami
smo, mercè una maggiore te
nuta, se ne. vedranno delle 
belle. Tre gli incontri che ha 
giocato, e in tutti e tre si è 
potuto apprendere qualcosa di 
più e di diverso sulle poten
zialità di questo brasiliano. 

Deludente. ' allora, " la ' par
tita con il Twente? Niente 
affatto. Gli olandesi sono as
sai più avanti con la prepa
razione. occupano il secondo 
posto in classifica- E di fron
te ad una squadra vera, che 
giocava .chiudendo subito gli 
spazi, non era facile orche-

strare. Eppure più vicina al 
gol è andata proprio là Ro
ma: al 39' e al 41* il portiere 
Van Gerven ha dovuto far 
ricorso a due vere prodezze 
per' neutralizzare 1 tiri di 
Pruzzo e Faleao. Ma note po
sitive sono venute soprattut
to della difesa, reparto mes
so spesso sotto accusa. Ro
mano. sta assimilando il nuo
vo ruolo di stopper. E' un 
buon colpitore di testa, ele
mento mancato quasi sempre 
nella retroguardia gialloros
sa. Maggiora e Spinosi si 
sono districati con autorità, 
Ci ha meravigliato soprattut
to il secondo. Appare tirato 
a lucido, e la «zona» evi
dentemente gli si addice. Tu
rane è stato impeccabile. Bru
no Conti. Di Bartolomei e 
Amenta hanno bene assecon
dato Faleao. Un po' in ombra 
Ancelotti. Note superpositi-
ve per Pruzzo. 
- Per lui questo dovrebbe es
sere un campionato super. 
Quando è chiamato all'opera 
dai centrocampisti è sempre 
presente. Che poi le manovre 
siano state alquanto lente, il 
merito è stato anche dei fur
bi cianciasi. Il loro gioco di 
rimessa non concedeva trop
pa licenza di osare. Forse i 
tifosi (noi compresi) avreb
bero voluto una maggiore de
terminazione. Ma l'allenamen-

Agli « open » americani 

Borg con fatica 
passa in 

Il sudafricano Kriek lo ha fatto soffrire più del 
previsto • La Evért ha vinto il singolare femminile 

. NEW YORK — Lo svedese 
Bjom Borg si è qualificato 
per la finale deli'Open degli 
Stati Uniti di tennis avendo 
battuto per « 4^ 6-1 6-1 6-1 

• il sudafricano Johan Kriek 
in semifinale. Bjorn Borg è 

•cosi il primo finalista del 
singolare maschile. Nessuna 

' sorpresa in questo, quanto nel 
fatto che per riuscire ad ave
re ragione del sorprendente 
sudafricano Johan Kriek lo 
svedese ha dovuto soffrire più 
del previsto, facendo correre 
brividi sulla schiena dei 18 
mila spettatori assiepati In
torno al campo centrale di 
Flushing Meadow. Kriek: ha 
sfoderato un tennis di cut 
non k» si credeva capace, sor- ; 
retto, tinche ha avuto la ne
cessaria lucidità, da un'intel
ligenza tattica che ha messo 
in difficoltà l'avversaria For-. 
se in giornata storta, forse 
sottovalutando il sudafricano, 
Borg si ètrovato per 1 primi 
due set a correre da una par

te all'altra del campo per poi 
farsi sorprendere da accorte 
smorzate. A Kriek è forse 
mancato il coraggio per pro
seguire il gioco d'azzardo con 
lo svedese. Quando ha visto 
che l'avversario si era rin
chiuso in un gioco difensivo, 
contando più sui suci errori 
che sui colpi vincenti, ha pen
sato eh seguirne l'esempio. E* 
stato limato della pm fine. 
Borf non si è lasciato sfug
gire recessione ed in poco 
tempo è stata la volta di 
Kriek di cominciare a corre
re a vuoto a fondo campo. 
Nella seconda parte del match 
Borg ha vinto 18 game, Kriek 
tre: un punteggio che parla 
da solo. 

La statunitense Chris Evert 
Lloyd ha vinto par la quin
ta volta in sei anni il titolo 
del singolare femminile, a* 
vendo battuto per 5-7 8-1 8-1 
la Cecoslovacca Hans Mand-
likova. 

Concluse le prove « Imola, donasi si decide se la 126 C parteciperà al & P . d'Italia 

Quésta Ferrari turbo ha convinto tutti 
Intanto il 15 settembre si saprà se sera René Amoux e sostituire «lody Scheckter nella 
prossima stagione - Piquet si è confermato ieri in ottima forma realizzando il miglior tempo 

to del giorno'prima era stato 
particolarmente intenso, per 
cui ha pure Influito la fatica 
accumulata. Ma noi diciamo: 
si aspetti con pazienza. Sod
disfazioni non ne mancheran
no di certo. Basta saper aspet
tare- .. 
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Lastra con "" <,'\ 
caratteristiche 
speciali per rendere \ , . 
un tetto in coppo: 

S ICURO • I M P E R M E A B I L E 
I S O T E R M I C O 

In vendita presso i più impor tant i 
magazz in i di mater ia l i edi l i , l e g n a m i e Consorz i 
Agrar i Provinciali , . 

O n d u l i n o la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO fLUCCA) 
Telefono (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telsx 5 0 2 2 8 ITALOFIC 

ABITARE SCAI 
SQU & MARE PUUTO 

Trascorri in Sardegna le lue vacanze e il Week-End in Località di incomparabile! 
|bellezza. SOLE. MARE PULITO, eollegate via Aerea e Mare con II Mondo 

AFFITTIAMO E VENDIAMO * 
• 3 M W W I Appartamenti varie grandezze; Possibilità Mu-, 
- • ^f» " - tuo /ino al 75%: è interessante anche come 

ratiunuiut Investimento Immobiliare; assicuriamo cura'.' 
A Servizi. ' ' - > • • ; 

è - t . » ^ ^ ^ PORTO CERVO/ARZACHENA 

Villa arredata. Servizi Condominiali. Piscina. 
etc. LIBERA SUBITO. 
Se invenduta, affittasi per Stagione Estiva. • 

* V - PORTO ROTONDO/OLBIA 
Ville blfamiliari con terrazza e giardino, quasi -
pronta consegna, appartamenti da 120/130, 
.mq. cadauno. . . . - , ' . 
COSTA ROMANTICA/OLBIA . ; 

VENDENSI, m Complesso Immobiliare, 185 uni
tà unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 
convenienti. —- - — - — 
Dista 14 km. da Olbia - 10 km. dall'aeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smeralda • 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 
In allestimento Centro Alberghiero con 310. 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria.. 
Night. Campi da Gioco per Tennis; Minlgolf,-
e»c. piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere. 

AFF1TTANSI. per Stagione Estiva. SO alloggi 50 
'•• mq. cad., arredati, pronta consegna.' 

TORTOU/ARBATAX 

POI 
IwrOHMAZIOM 
tVENorrc 

M I » CtgMrf - VU f. Crtioi. 1* 

; MIE» Nuoro - VI* LO» Vinci. 40 
Ttf. CTUtSUTt 
oqiajfcm*. vi* F. Tonti» \ •'•• 
TaLwneismcan • , 
MHz M a n . vu DUMI S : . ~ 
•ttLomìmvmw) v .*>» 

' I0I2S Torino-C» Turali I M I * 

CEMTnosEnvrzi (Opt. SCAI) As. nona 
Vi« M. Fioretti 18 - T«L OrUlzz77 
1S1Q0 Li Sputa ' 
vn F J rvumn. s» -Tot ewaz i» ' 
MtXZIt W TUTTA ITALIA 

Appartamenti da 60/80 metri quadri cadauno. 
nella Còsta Orientate della Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbatax. per gli amatori della Nau
tica. ed a 200 mi dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Mare deUOgliastra. nel nuovo Com
plesso Residenziale di Porto Frailis. • 
Consegna LUGLIO. 

STINTiNO 
Residences al mare completamente arredati 

vacanze liete 
• SELLAR!* ' - HOTEL LAURA • 

Tel 0541 /44141 - Ambiente fa
miliare molto tranquillo • Grerdino 
ombreggiato • ^Camere con/senza 
bagno Fino S settembre: 11 .000 / 

• ( I ta eimpresa} - fcambini tino F 
<4-innfKoHÌÓ dei 5 0 % ' - ' Ò l m l o n i i ' 
Massari. • 

RICCIONI . PENSIONE ATENE -
Viale Alteri - T e l . 0 5 4 1 / 4 2 6 4 2 -
Vicine mere - Tranquilla - Giar
dino • Parcheggio - Cucina roma
gnola • Pensione completa settem
bre 11.500 • Gestione propria. . . 

R I M I N I MAREBELLO • PENSIONE 
PERUGINI • Via Perugini - Tel, 
0541 /32713 - Vicino mare - Giar
dino parcheggio - Ottimo tratta
mento . Prezzi mólto vantaggiosi. 
Interpellateci. • - - : • • -.: -. <-•.•••••.-

• '• avvisi economici 
CATTEO Mare • Ideale per famiglie 
numerose - Hotel Walter, via Mat
teotti 74. tei. 0547/86.161-87.125. 
Servizio piscina a tennis - Ogni 
camera con bagno e balcone - 100 
metri dal mare • Pensione comple
ta da LTJ 3.001Va JLiM 5.000. Mez-

,*a peSlò/ie UHÓ1B&0 • 'Gruppi: 
*--una p è n M t surlOSfratls -> Ì4 me> 

nù al.giorno a scelta - Disponiamo 
anche di appartamenti. 

CASA D I RIPOSO S. CROCE O 
VALLONI, via Bilancionl 3 5 - Ri-
mini, cerca Infermiere/a professio
nale per Incarico temporaneo. Te
lefono (0541) 773513 /773606 -
h. 8-14. •'-••- . -/__-; 

ESPERIENZA pluriennale Importanti 
imprese emirati arabi Sudan' • Li
beria settore sodo economico con
tabilità Import-export giovane 24 
anni milite esente disponibile pre
ferenza estero. TaL 0 6 / 3 2 8 2 8 6 1 . 

Formula 2 

c Pool position » 
per Stohr :j 

MONZA 
• i 

le 4eir 

a Monza 
-•• • • • • • • svolte w n • • 

qwalBiceaieae per M Crea 
H Maina « ramata a ta 

al tracciato i tre sa 
« Moaaa (S .SM 

percorrere 35 verte pari 
t la g a r a * 

tta«»è 
f T , - _ t , J r̂m —a f|| ^trn^M 9>VV9***V «YOTir OT « UnMUM rITvr» 
n » d w Ita girata la I M I " S I . al
la BMéla « chilORMhi 205,71 erari. 
Oaal alla tritfta di panswaa aera 
aWlaacalo da Tao PaW sa • Marca 
802 B M W » die hi realiasata il 
tassa* « V 4 1 - S 2 . la tersa swsi-
ifaae partirà II aaetamaiaat eare-
pe* Oria* l l iw l ta (CB) sa • Te-
lessa» PSrsfll > la I ' 41"82 , dw ha 
precedete Riccarda Paletti su 
• March 802 BMW > la V 4 2 - 3 S . 
la aeriate aaeMewe partirà Alesila 
Catoniha aa « Tataasaa La Ce* 
PtrelH» la 1'42"43 ; hi stata 

la V 4 J " i B . 

Nostro servizio 
IMOLA — Le prove generali 
per la grande festa dell'auto
mobilismo del 14 settembre 
sono finite. Tra alcuni gior
ni la pista dell'autodromo 
«Dino Pernii» resterà si
lenziosa. Rimangono le ban
diere e I variopinti striscioni 
che hanno invaso per l'occa
sione la città; sull'impianto, 
oltre all'esterno, gli unici ru
mori saranno quelli degli ope
rai indaffarati nel ritocchi 
conclusivi agli impianti de
stinati ad essere invasi dal 
grande circo della formula 1 
che, secondo gli organiasa-
tori. convogUerà>a Imola cir
ca 290 mila persone. 

Va detto ad onore degli or
ganizzatori di questo primo 
Gran Premio d'Italia emilia
no-romagnolo, che 11 precol
laudo è stato positivo, cosi 
come sono filate via lisce le 
prove per 1 cinque team che 
venera e, in minor misura 
Ieri, si sono alternati con le 
vetture sulla pista. Ferrari, 
Alfa Romeo, Osella, Renault, 
Brabham hanno svolto un 
buonissimo lavoro di 

punto senza badar troppo al 
responso dei cronometri 

Piqué; Arnoux Scheckter, 
VUleneuve ièri con tempo co
perto hanno girato fino alle 
ore 17,15. n miglior tempo è 
stato di Piquet (Brabham) 
cori rsTM; VUleneuve ha fat
to segnare^ F3CTB) con' la 312 
TS e l'3on>s con la Turbo, 
Amoux (Renault) l'37"17: 
Scheckter con la T5 17T85. 

E" ovvio che il team di'se
guire era quello con l'Insegna 
del cavallino rampante. La 
presenza, diciamo il prede
butto. della 126 C. lo impo
neva. Ieri, poi, per dare mag
gior consistenza ai test, è 
stata messa in pista la se
conda vettura a sei cilindri 
sovralimentata, 11 «muletto». 
con motore nuovo ed altri 
particolari inediti, per pochi 
giri. Anche questa affidata 
a VUleneuve, mentre il cam
pione del mondo Scheckter si 
è dedicato esclusivamente 
alla.312 T.5. 

Alterala 13* sarà al via del 
arsa Premio d'Italia, abbia
mo chiesto a VUleneuve. , 

« Non è stato ancora deci

sa Se dovessi ragionare solo 
col cuore sareboe un ti netto, 
per dare toédisfuMione • quo-
sto mcrertfUoso pubblico. Ma 
ci sono deOe componenti tec
niche che richiedono ponde-
rmtezso. Diamo tempo al 
tempo*. 

Turbo si. Turbo no. n di
lemma permane. La Ferrari 
ha iscritto quattro vetture: 
128C e S12T5 con relativi 
« muletti a. Ogni decisione sa
rà presa dopo il vertice in 
programma domani, lunedi, a 
MaraneUo. al termine del 
quale sarà sciolta la riserva 
per la partecipazione della 
i J8C al OP ditalia mentre 
per sapere il nome del pilota 
destinato a sostituire Scheck
ter. si dovrà attendere il 15 
settembre, anche se qui a 
Imola st è visto spesso René 
Arnoux al box Ferrari. «Jrf 
trovo come a cosa mia — ha 
detto il francesine — qneta 
deUa Ferrari sono molto oeph 
tati». Dopo Pironi e Prost, 
ecco Arnoux. altro nome pre
stigioso in lisa» per 11 rilan
cio deUa Ferrari. 

Luci Datori 

CONSORZIO ORTOFRUTTICOLO REGIONALE EMILIA ROMAGNA 

r— 9.000 aziende di produzione assodate per: ^ ' - • - - '^ • r^ -v : : : - • - - - t * - -

— ila vendita in Italia e all'estero di prodotti ortofrutticoli 
— l'acquisto di materiali e mezzi tecnici necessari alla lavorazione • 
— ricerche di mercato e attività promoi-ionali 

! — assistenze tecniche^ - v -_. •'.....-. ..... 

•— Il primo Bilancio di attività chiuso al 31-3-1980 presenta U seguente 
risultato: - : : '.,.;.•' • V - w • ~ t . - ..'.---• 

— quintali di prodotto commercializzato 841.000 
. — valore dei prodotti venduti Lit. 36,3 miliardi • - • 

— valore dei prodotti acquistati Lit. 6,2 miUardi 

— Attività verso i rriercati esteri: 3 
• • / ! > 

— operato in 20 paesi - Europa Occidentale - Medio Oriente - Sud 
America - Est Europeo . > ' •;- • 

— auintali di prodotti esportati 546.000 pari al 65% del totale com
mercializzato 

CO.R.E.R. ugual» •: Organrzzazton« - Esperienza - Tecnologia 

Cooperative Ortofrutticole Associate: 

BXXOGNA: COOF. Ortolani mtoea 
CO^flAJ). Decima 
CMULH. AltatJo 
9£M*JL 

FERRARA: CJLP.O.F. 
OP.O.C 

MOOENA: Al J»fiO.C.O, S. Martino Spino 
A.P.CJL Vignota 

RAVENNA: CO M. 
C.O.R. 
C JFM. 

CO.R.E.R.-Sede regale ed operativa: 

RAVENNA - Via Faentina n. 106 - tei. (0544) 462121 - fx 550014 

"•--,»«» . '.'*'-» -{ . * . V;- .'^~-<~,i~'.if-.--\ V V £ \ > . •£>«!> •;••; \*y.'. f.-.-»;-, <?'"!P> W ' •••*'! ' ' * -

< f 



PAG. 14 runità SPORT 
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Domenica 7 Mtttmbra WIO 

Eccellenti prove degli atleti azzurri contro la Finlandia s % 0 -ì< 

Italia in vantaggio a Palermo 
Mennea sempre super: 10 "24 

H.'-jt} 

f > 

Finalmente un velocista azzurro sul podio 

Mantovani d'^arg^ntm 

> / 

Bel successo di Vittorio Fontanella nei 5.000 metri - Negli « ottocento » nuova sconfitta per Grippo 
Bella gara dei saltatori in alto italiani - Domani la seconda, conclusiva, giornata del confronto 

' Nostro servizio 
PALERMO — Col gesto or
mai tanto familiare agli spor
tivi italiani, Indice della ma
no destra al cielo in segno 
di vittoria, Pietro Mennea 
punta di diamante di Italia-
Finlandia maschile in corso 
di svolgimento allo Stadio 
delle Palme, ha letteralmen
te dominato i cento metri 
plani in 10"23, distanziando 
i suoi per la verità modesti 
avversari e deliziando gli ol
tre 5 mila spettatori presenti 
che hanno sostenuto gli az
zurri per tutta la gara. 

Molte medaglie d'oro olim
piche sono presenti a questo 
gran gala dell'atletica, dagli 
azzurri Mennea e Damila no 
all'ormai leggendario finnico 
Lasse Viren, medaglia d'oro 
nei cinquemila e diecimila 
metri a Monaco e a Mont
real. In gara ancora altri 
grandissimi atleti come Ortis, 
Scartezzini e il siciliano Zar-
cone insieme al nuovo astro 
nascente dell'atletica Kaarlo 
Maaninka, secondo dittro Yif-
ter nei diecimila a Mosca e 
terzo nei cinquemila. 

Presenti anche Vaino, cam
pione europeo in carica del 

diecimila, l'astista Kallioma-
kl, il pesista Stahlberg quin
to alle Olimpiadi e il giavel
lottista Ako. Alla'gara, limi
tatamente .alla competizione 
dei lanci, partecipa la nazio
nale d'Islanda. Subito novità 
per quanto riguarda la com
petizione, ogni squadra può 
schierare " per ogni gara tre 
atleti, invece del soliti due. 
• All' ultimo - momento una 

grave defezione della nazio
nale italiana: Venanzio Or-

•• tis, punto di forza del mezzo
fondo non viene schierato a 
causa di uno stiramento. Già 
da mercoledì l'atleta accusa
va il malanno, ma lo staff 
azzurro, ha tenuto in segreto 
il tutto nella speranza che 
l'azzurro potesse riprendersi 
in extremis. Questa gara se
gna anche l'addio all'atletica 
del leggendario Lasse Viren, 
certamente uno dei più gran
di mezzofondisti di tutti ' 1 
tempi. -v ; 

Il livello tecnico delle pro
ve in questa prima giornata 
non è stato certo esaltante* 
se si esclude il buon tempo 

- di Mennea e la prestazione 
della 4x100 (con il barlettano 
ultimo frazionista) che con 11 

• PIETRO MENNEA 
' ' . ; . , >.-. v • ' -, '-

tempo di 39"27 h a ottenuto 
la migliore prestazione sta
gionale italiana. Il quartetto 
era composto da Rosetti , Ca
ravan!, Grazioli e Mennea. 
Buona anche la gara del sal
to in al to con Borghi e Bruni 
saliti a quota 2,23 e vinta 
dal primo per minor numero 
di errori. Molto Invece l'ago
nismo in tutte le competizio
ni a cominciare dal mezzo
fondo dove in verità 1 finnici 
hanno molto deluso. 

Nei cinquemila metri una 
vittoria assai importante con 
Fantanella, che nello sprint 

• DAMILANO 

finale ha avuto la meglio sul 
finnico Paunonen, terzo Cova 
che ha sostituito Ortis e sol
tanto quarto Va itilo che sta 
vivendo una stagione di gra
ve crisi. Gli azzurri si sono 
comportati onorevolmente an
che negli 800 metri, ottenen
do la seconda piazza con 
Grippo (vittoria del finnico 
Harhonen), mentre il pubbli
co è rimasto un po' deluso 
dalla prova dei beniamino lo
cale. 11 palermitano Zingales, 
giunto soltanto quarto. 

Scontata nel disco la vit
toria del finlandese Tuokko, 

'mentre i nostri Slmeon e De 
Vincenti», rispettivamente se
condo e terzo, sono stati un 
po' al di sotto delle loro pre
stazioni. Un buon risultato è 
venuto dal salto In lungo, do
ve il giovane Evangelisti ha 
ottenuto la buona misura di 
metri 7,72. Ancora una vit
toria per i finnici con Stahl
berg, nel peso, secondo l'az
zurro De Bantis. 

La prima giornata si è chiu
sa con la galoppata solitaria 
di un altro olimpionico, Da-
milano, che è andato e ri
scuotere, dopo una gara soli
taria, il lungo applauso del 
pubblico palermitano. In que
sta gara il trionfo azzurro è 
stato completo con tre atleti 
ai primi tre posti. Nel 400 
piani ancora un successo az
zurro grazie a Mauro Zullani 
che ha preceduto nettamente 
il finlandese Mykra. Zullani, 
che sta vivendo una buona 
stagione, ha corso e vinto 
nel discreto tempo di 46"53. 

Al termine della prima gior
nata la bella formazione gui
data da Enzo Rossi ha chiu
so con larghissimo vantag
gio: 135-92. . m m» 

Giordano Turi-ini è riuscito • ad entrare in semifinale 

Dal nostro inviato 
BESANCON — I campionati 
mondiali su pista volgono al 
termine e- quella di venerdì 
sarà ricordata come la lunga 
notte di Besancon. Causa U 
maltempo, causa la cocciutag-

Sne degli organizzatori che 
slstono col programmi se

rali Invece d i , occupare an
che una parte del pomerig
gio, siamo andati dalle 21;15 
alle 2.30 e potete Immagina
re l'impazienza e lo s tato di 
tensione degli atleti. • .- ;>' 

L'aria era umida e freddi, 
1 muscoli si Irrigidivano e, per 
dirne' una, nel tentativo di 
scaldarsi sul. «parterre» ha-
gnato dalla pioggia, ruzzola
va il danese Oerster che si 
rialzava zoppicando e che. 
menomato dall'infortunio aila 
gamba sinistra, e perdeva la 
semif inale . dell'inseguimento 
con - Poneteen. Veniva co
si falsato 11 risultato del tor
neo e Oersted doveva accon
tentarsi della terza moneta a 
spese del nostro Borgognoni. 
un ragazzo che ha onor i to la 
bandiera coi mezzi delle ge
nerosità. •••<-, 
; Alla ribalta Antony D o y l e 

un giovane britannico impie
gato in un grande magazzino 
di Londra e che da ben un 
mese possiede la licenza di 
professionista. Troppo forte, 
troppo regolare questo Doyle 

per Ponsteen come dimostra 
la sentenza del cronometri: 
6'O4"07. per 11 vincitore e 
6'14"77 per lo sconfitto. . 

E qui 11 nostro bilancio non 
è quello preentivato. Aveva
no cinque rappresentanti: 2 
(Mórandi e Leali) si sono 
smarriti nel primo turno, al
tri due (Visentin! e Plzzofer-
rato) hanno trovato • disco 
rosso nel quarti e si sapeva 
che non era Borgognoni - il 
tipo capace di darci una me
daglietta. Cinque rappresen
tanti e un solo specialista 
(Pizzoferrato) e splacente-per 
l'assenza di Moser. il commis
saria tecnico -Marino -Vìqna 
sottojln'eava ancora una volta 
l'impossibilità di un buon la
voro. * Inutile lamentarsi: im
provvisiamo e raccogltatno l 
frutti della trascuratezza., ha 
pista'-è scienza, ciclistièamen-
te parlando. e richiede, appli
cazióne... ». ,• - ' • '. '., 

Pensate anche a Pierange
lo Bincoletto Impegnato nel
l'individuale a punti dilettan
ti che assegna il titolo con 
una sola competizione, par
tono 28 concorrenti. L'altro 
azzurro in lizza è Sandro Cai-
lari, m a si punta su Binco
letto anche perché lo scorso 
anno il trevigiano ha conqui
stato un bel posto. Bisogna 
realizzare punti nelle volate 
Intermedie e prepararsi per 
i traguardi che valgono 11 

L'atleta della Sanson s'è aggiudicato meritatamente il Giro del Veneto 

Barone solo a Montegr otto 
Al secondo posto s'è piazzato Gavazzi, giunto al traguardo a T28", terzo Contini a 2'1Ì" 

V: Dal nostro inviato . 
MONTEGROTTO TERME — 
Evitato l'annegamento sotto 
la pioggia torrenziale che ha 
investito la corsa, passato In
denne sulle viscide e insidio
se strade del percorso, Car
melo Barone è andato deciso 
all'assalto nel finale di gara, 
sull'ultima salita della gior
nata, ed ha vinto per distac
co il 53. Giro del Veneto. •-. 

Una vittoria splendida quan
to mal meritata, una vitto
ria per la quale il siciliano 
della Sanson è esploso di 
gioia. Non è uno che vinca 
di frequente, questo Barone, 
ma le sue giornate spesso le 
trova. L'ultima volta era sta
to al Giro d'Italia nella tap
pa dell'Elba. Ieri, per il mo
do in cui ha vinto, per il pre
stigio della corsa nella quale 
si era affermato, non stava 
nella pelle. 
• « Non mi manca = qualche 

bel ricordo delle mie fatiche 
di ciclista — commentava 
scendendo dal palco — come 
il Baracchi, ad esempio, ma 
qui ho superato osmi prece
dente, arrivare solo su un 
traguardo di grande presti
gio .come questo ti fa senti
re dentro qualcosa di inde
scrivibile». 

I rimpianti m a d o r i tra I 
battuti li hanno sicuramente 
Pierino. Gavazzi e Silvano 
Contini, non soltanto perché 
sono giunti rispettivamente 
secóndo e terzo, ma anche 
perché qualche recriminazio
ne sanno di potérla avanzare. 
Gavazzi per una caduta di 

Barone e degli altri che con
ducevano un gruppetto nel 
quale lui era guardato come 
11 velocista che avrebbe mes
so tutti in riga, era venuto 
a trovarsi solo in testa alla 
corsa quando mancava una 
ventina di chilometri ed ave
va inizio la penultima salita. 
Troppo solo per resistere. Ba
rone, Masciarelli e Cercato 
lo hanno raggiunto e sull'ul
tima asperità, sulla salita di 
Castelnuovo, non riusciva a 
parare l'assalto di Barone. 
- Anche più amaro era il boc

cone per Contini che In se
guito alle numerose cadute 
che si verificavano s*è ferma
to prudenzialmente a sgon
fiare le gomme, proprio nel 
momento che in testa si fra
zionava la corsa e si verifi
cava la fuga di 12 uomini 
con Gavazzi e Barone a darci 
dentro. La sua- reazione è sta
ta inutile. Baronchelli, suo 

. compagno di squadra, s'era ri
tirato un momento prima In 
conseguenza di una caduta. 
Battaglin. e Saronnl hanno 

. fatto subito Intendere che su 
strade tanto Insidiose non 
avevano nessuna intenzione. 
di fracassarsi le ossa. 

All'arrivo Saronnl si "è Im
pegnato nella votata per II' 
sesto posto, l'ha vinta e. tan
to ' gli è . bastato. Che sonò. 
e fragili» f nostri eroi lo.sap-^ 

_ piamo e dunque' -perché: In
fierire? Generosa Invece è 
stata la prova di Bortolotto, 
che ha diviso con Contini 
l'Impegno - dell'inseguimento 
e s'è piazzato quarto. "-•' 
- Le tradizioni del ciclismo 

• ' ì - • •.' I . . i t o - . •-:•»".-< - - , 

veneto sono note. Non me
raviglia dunque che sulle 
strade s i s ia incontrata ovun
que gran folla. La pioggia h a 
sciupato la festa ma non 
l'ha impedita. •-.' * * . - - . - " 

La svolta decisiva dèl ia 
corsa si sviluppava sul Monte 
Berico e sulla successiva sali
ta. di Perarolo. Dusi e Masi 
hanno vissuto 11 loro momen
to, m a nella discesa versò Bar
barono. dove le cadute non s i 
potevano più contare (anche 
Baronchelll, Saronnl e Vandl 
sono finiti per terra) veni
vano riassorbiti e nei pressi 
del rifornimento, mentre si 
ritirava1 Baronchelll e Con
tini scendeva dalla bicicletta 
per sgonfiarsi le gomme, si 
formava un gruppetto di te*. 
sta composto di 12.uomini . 
del quale facevano parte Sa
ronnl e Battaglili , che pe
dalavano in coda lontano 
dal rischi delle cadute, , -

• Quando si è profilata la 
Cingolina. uria salltella nien
te male . I primi cedimenti 
riducevano la pattuglia e Ba
rone ne approfittava per 
prendere il largo e vincere In 

• solitudine. - - -— - . - . 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo i. 
1) l m n (Seme*) 

io) kM. 234. M I * ' mtfta 37,143| 
3) Gara * (Ntasatftè* Ohm» V IS; 
3) Contini (liaadU "loffio) 2*1 l"i 
4) Bortolotto '<*. CUtuioo iV.net-
t»> et)" §)* Cam*» (Cti X«laM) 

^2*15"t 6) Seroeel • 3*31-

Si corre la Barberino-Passo della Futa 

Oggi} GoB. Baronchelli 
Battaglili e Saronni 

? si sfidano in salita -
Dal nostro inviato 

BARBERINO D I MUGELLO I - Baronchelll , Saronnl e Bat-
taglin sono 1 favoriti di questa cronoscalata Barberino-Passo 
della F u t a che si disputa domani lungo quattordici chilo
metri durante i quali c i sarà da superare un dislivello da 
664 a 903 metri. 

. Baronchell i lo scorso anno ai impose con il tempo di 
29*39*1 m a non riusci ad abbassare il record stabil ito dall'ex 
di lettante Masi (29*23"). E* da ritenere c h e l a sfida sia aperta 

. tra Baronchell i e Saronnl. Quest'ultimo a l centro di accese 
; polemiche dopo la scialba prova'fornita a l campionato ' del 
' m o n d o .vorrà riscattarsi con una "gara;'maiuscola. Saronni 

dovrebbe aver, ritrovato la concentrazione e la forma c h e 
aveva durante le premondialL Tra i due potrebbe inserirsi 
Battaglili , m a non dobbiamo dimenticare Pahizsa, Visentin*, 
Contini , .Bortolotto. specialisti del cronometro, in sal i ta e gli 
stranieri Puchs e Johansson. Saranno in gara' ddmenica lun
go 1 quattordici chilometri che separano Barberino di Mu
gello dal Passo della F u t a per aggiudicarsi il Trofeo Ital-
bags, quest'anno dedicato a l la memoria di Gastone Nencini , 
anche Barone, Vandi. Mount, Cipollini, Santoni , Salvletti , 
Passuello, Magrini, Corti , . Maxeantinl, Masi (detentore del 
record), Amadori, Natale, Manca Francesco Moser a l quale 
le cronòscalate non .sono .'congeniali. 

.La partenza è s tata anticipata di mezz'ora, pertanto II 
primo corridore, Passuello, partirà alle 14.30 mentre. Gibbi 
Baronchelli , ult imo a partire, lascerà Barberino di Mugello 
alle 15,42. Il traffico sarà chiuso lungo il percorso'dalle ore 12 
alle 17. L'ingresso alle auto sarà consent i to f ino alle 14.15. 

Volata a due alle Terme di Caracalla 

All'abruzzese Onesti 
il 19̂  Trofeo Ferri 

Il campano Annunziata si è piazzato al posto d'onore 

g. sgh. 

ROMA — L'abruzzese Piero 
Onesti, ventuno anni, della 
società. ciclistica. «Adriatica» 
di Pescara ai è aggiudicato 
la XIX edizione del Trofeo 
Alessandro Ferri battendo In 
volata sul viale delle Terme 
di Caracalla il. campano An
nunziata che veste l colóri 
del club toscano « Castelfran
co di Sopra». 

: L'episodio decisivo ; della 
corsa, alla quale hanno par
tecipato 67 corridori, ; al è 
avuto a ; tre giri dalla con
clusione quando Annunziata 
ha rotto ogni indugio lan
ciando un deciso attacco ai 
suoi nove compagni di fuga: 
il solo Onesti ha Intuito la 
pericolosità dell'azione del 
ventenne atleta .del «diesse», 
Marcello MeaUL Quest'ulti
mo, pur elogiando il suo ra
gazzo, non • nascondeva una 
pùnta di amarezza per il 
mancato successo, del suo pu
pilla" iF • statò un - "grillo". 
Doveva aspettare a lanciare 
là volata. Ci tenevo tanto a 
vincere questa,betta gara ór-' 
cantatala; dagli amici della 
Polisportiva Giornalai;Pen
sate che nel lontanò-1979, 
proprio su queste strade fio 
arrivo era posto alla "pas
seggiata archeologica'') vin
si il campionato italiano al'-
lievi davanti a Doni, Aureg--
gi e Giorgio Albani». 

Ovviamente . euforico U 
«clan» dell'cAdriatica» che 
ha vinto anche il trofeo del
la classifica a squadre con 
Onesti primo e Rabottini 
terao. L'atleta di MontesHva-
no è al sub quarto successo 

stagionale ed ha ripreso da 
poco l'attività agonìstica 

Nel gruppetto.del.fuggitivi. 
(i primi dieci dell'ordine di 
arrivo) seguito con partico
lare attenzione 11 romano Fi
lippo Piersanti che oggi stes
so raggiungerà Milano per 
unirsi alla squadra azzurra 
ohe parteciperà al Giro di 
Francia dilettanti, sotto la 
guida del C.T. GregorL • 

Alfredo Vittorini 
; ORDINE DI ARRIVÒ 

1) Karo Osarti (Adriatica Fa» 
•cara) km. ISO SfcJtS" ne4le 
40,41 Si 2) lkMlto Aamnxiata 
CitatfraicB 4f Sopra) aX| 3) La» 
daao Heeotttal (Adriatica Pattare) 
a 3S"i 4) Imo Settimi (G.S. 
I « M ) ( 5) Mietete CemJlloai (Ea-
Kailaatk» Macerata) i 6) Sihrfe lu-
viaril 7) Saltatore ©a Viti* S) 
Rdtafto aUsirono) 9) Filippo Pfaj|> 

IO), Rovévto.-«TOrl* , 

' \Prèserjtata; la .nuova, \ 
• formazione ciclìstica.. -
'". della Samrtrontana- . ' 

MONTEGROTTO TERME (E.B.')V* 
La 'Sammontana.' torna alt*'caria, 

: cidtstìctM. Mal 1973.~74.fu in cam
po con' una formaziona guidata da 
Bitoasi. Questa volti d torna con 
WaMemàrq - Bartolotzl direttore 
sportivo '• e- con il campione' del 
mondo dei dilettanti. Gianni Gì» 
contini. Va squadra 'al chiamata 
gelati Sammontena-Benotto. Tra 
gli. altri faranno parte della squa
dra ' Giorgio Mount. l'americane) 
che ha debuttato- quest'anno al 
professionismo.. e 1! danese Hen-
rik Osterdt scoperto da Guido Co
sta a' e lungo impegnato dal tec
nico italiano aeuythritè difettali. 
tistrca. ; . a.*- f 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea + Land Rover - ITINERARIO: Roma. Algeri, Ta-
manrasset, Assekrem, Hirafok, Ideles. Tazrouk. Tahifet. Ta-
rhaouaout, Algeri, Roma . ; ;! ; . ^- » .• : 

• H 

Capodanno 
in Alger ìa 
nel l 'Hoggàr 
Un viaggio in un ambiente che sembra non cono
scere né tempo né spazio, dove i tuaregs nomadi 
si spostano da un bivacco att'aUro senza guar
dare U calendario e dove le feste possono essere 
motivate dalla nascita di un dromedario. 
L'Hoggar è una-catena montuosa al centro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni dal
l'aspetto dolomitico. 
Il programma prevede U giro -dello Hoggar 
in Land-Rover attraverso il paese vulcanico 
e misterioso degli « uomini bùi », visita della 
€ città rossa*, capitale deU'Hoggar, escursio
ni in'Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei villaggi. 
Sistemazione in alberghi 3 « 4 steUe (classifi
cazione locale) e in tende. •_ 
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Orianiaariooe tecnica TTALTURIST 

La gara di oggi potrebbe dividere il campionato mondiale marche 

La Lancia tenta il colpo a Vallelunga 
Le Beta Montecarlo hiito affidate alle coppie: Patrese-Cbeevef, DeOTH^Pianta, Ghinzam-^ Cew-
ris- Avversarie agguerrite saranno le Porsche 935 Intatto - Nello prove piò veloce l'Osella di Francia 

VALLELUNGA. — Oggi aJ-
l'autodromo romano di Val
lelunga con molte probabilità 
si deciderà il campionato 
mondiale marche che a due 
gare dal termine vede la Lan
cia al comando con cinque 
punti di vantaggio sulla ro
sene. A questa « Sei ore » va
lida per il trofeo Ignazio 
Giunti, la Lancia è presente 
con tre Beta Montecarlo tur
bo affidate à Patreae-Cheerer, 
Darnlche-Pianta e Ghinzani-
De Cesaris, più la vettura 
iscritta dal Jolly Club per 
Finotto-Mohr-Facettl. - Anche 
in questa gara le Porsche 935 
biturbo sono le consuete av
versarie delle vetture torinesi 
e la più valida è quella del 
francese Pescaiolo in coppia 
con il tedesco Barth. •-

Al termine dei due turni di 
prove ufficiali il miglior tem

po, è stato quello della Osel
la BMW 3000 <M Francia, che 
ha fatto fermare 1 cronome
tri su un ottimo ri2"08. alla 
media di Km. 1SM6S. Fran
cia in coppia con 11 romano 
Manu-at è iscritto net grappò 
6 Sport, e por correndo par. 
la vittoria assolata, non pren
derà parte alla gara valida 
per il mondiale marcile. Con 
una vettura identica e senv 
pre in prima fila partiranno 
Brambilla-Leila Lombardi; 
i due non nascondono di mi
rare alla vittoria assoluta di 
questa lunga maratona. 

Tra le vetture del gruppo 
cinque il più veloce è stato 
Riccardo Patrese iscritto nel
la prima divisione con una 
Beta turbo maggiorata; il pa
dovano con YlTtn si è instv 
rito prepotentemente tra le 
vetture sport, lasciando km-

I tana la Porsche diPescaro-
k>Bartb. Ottime anche Jte prof 

Lo sport oggi in TV 
•tri i 
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ve degU altri piloti Lancia 
tra i quali è spiccata la prè> 
staalone di Andrea De Cesa
ri». Il romano alla prima esi

timi parlai 
terniinasione. Oggi il ria del
la gara verrà dato aDe 11.15 
ed in caaa Lancia non si na
sconde l'ambizione di punta
re ad una vittoria —minia. 
che potrebbe cosi legittimare 
una volta di più la conquista 
del titolo mondiale. • 

Si sono disputate anche le 
due batterie selettive della 
dodicesima prova dei campio
nato di «Formula Fiat-A-
barth», la cui graduatoria è 
ancora ben lontana dalTaver 
trovato un assetto definitiva 
Regòsa (punti 30, Pirro e Pio-
rese (33) sono assai vicini e 
non è escluso che si possano 
verificar» clamorosi colpi di 

ORI 31 .3 * T« 

La pria» batteria ha 
scattare motto bene il 
no Pirro che tuttavia 
riuscito a 
vameute la sua 
do, dunque, lasciare H 
dò a Bona», che è rimasto in 
testa fino alla fine, salvo uh 
breve scamoto ci posnooru 
con Oretta Regosa che ha do-
vuto ccntroflare m uuuUnua-
saone il pericoloso Santhl 
Puro si è éccantcntatò dcQa 
quarta rinrr. mentre Mlnu 
toh» si è rtaurtfìcsta quinto. 

AI v*a éeDa seconda batte
ria Pabio Mancini si è tavo
lato rimanendo m testa fino 
a metà gaim, quando ha do
vuto cader» n pasto a Paolo 

Ixnioiani: 
SBavarTIUeS^BJ erUeVSjajBSl aj 

sovietici in 

doppio. I due australiani, 1 
due sovietici e i due tede
schi s'intendono bene, è gio
cano in perfetta 'armonia 
nella tattica che richiede a 
uno di preparare 11 terreno 
all'altro.. • -. * . . . ; . , 

- E Bincoletto? Bincoletto ha 
le gambe di gelatina,, Cali ari 
tentenna e dopo una discre
ta difesa s'avverte che gli 
italiani non hanno le qualità 
per resistere ai migliori. Il 
più svelto,, il campione del 
mondo., è l'australiano Gary 
Sutton. che, nonostante una 
caduta a ' pochi metri dalla 
fettuccia anticipa di quattro 
punti il sovietico Manakov, 
di sei il tedesco Kristen, di 
otto il cecoslovacco Slama e 
di dieci il danese Marcunsen. 
- In settima posizione Bin
coletto con un distacco di 
25 punti ed è un rendiconto 
tutt'altro che allegro. ; Per 
giunta. " il « repechage » del 
mezzofondo - professionisti 
bocciava Vittorio Algeri: 
s'andava a letto, quindi, col 
carniere vuoto e piuttosto 
pessimisti per la quarta riu
nione. -
' Anche la velocità professio
nisti è modesta come parte
cipanti. Vediamo infatti sul 
tondino,nove sprinter, vedia
mo • Nakano impartire una 
lezione di potenza al giovane 
Cappòncelli. Nulla può \fare 
l'azzurro quando il giappone
se innesta la quarta; vano è 
' Il tentativo ~ di mantenersi 
nella scia del rivale, fruttò 
k-o., invece, per Berto e Tur-
rinL --• ' • • -
* Il veneto è autore di una 
volata Intelligente, "poiché la
scia sfogare il belga Vaarton. 
mantenendosi a ruota di Su
gata. e quando il giapponese 
lo porta sotto, Berto ha ti 
guizzo vincente. Turrini ha 
contro Osaki (altro giappone
se)- e vince affiancando hi 
curva ' ravvèrsario:. è " pero 
una., confusione incertissima; 
è un .verdetto decretato .dal 
fotofinish. Salvo Nakano. tut
ti 1 giapponesi vanno- ai re
cuperi poiché Morelon Uqul-
da Isutsumi in un còro di 
ewlva."' ;-- r — -

•Moreno Cappòncelli, un bo
lognese di , venti primavere 
all'esordio; professionistico. 
rientra dalla finestra del -re
cuperi che in verità sono ri
dicoli. perché è tutta ima sto
ria che elimina un solò cor
ridore; ' - ,. »"- .- v, . . .-,. p' --

II. pubblico, è-numeroso,-1 
botteghini hanno esaurito 1 
biglietti è in uria cornice ru
morosa 19 uomini lottano per 
il - titolo dell'individuale a 
punti professionisti. In cam
po, per l'Italia, Morandi e 
Mantovani.' che 'ben si^alter
nano nelle fasi, d'avvio. Alla 
mezz'ora,. ecco Morandi se
condo e Mantovani, quarto 
i n una mischi» - <^«vrnriata\ 
dal belga Toùrné. Si va a 
caccia di. punti in un caro
sello interessante < e "«vanaa 
Mantovani -che ' st"^pòrta -a* 
sei lunghezze da Tourne, ma 
il belga è abile, fòrte,, astuto. 
Mantovani rosicchia altri due 
punta, .é poi? ':Fot l'azsurro 
sbaglia mòssa conquistando 
un giro, di 'vantaggio ,ca» -lo 
danneggia poiché sono gii al
tri a far punti- e la situasio-
rie non cambia: nel contestò 
di una fuga animata da" te-' 
deschi; e brjtannioi, ,il belga 
si limita a controllare l'itaf 
liano e al colpo di pistola 
Sten Tourne è 'campione del 
mondo con 61' punti davanti 
a Giovanni Mantovani (57), 
al tedesco Beta (53); all'au
straliano Clark (48) e all'In
glese Doyle. (43). Morandi è 
ottavo, e comunque abbiamo 
un italiano, sul podio, final
mente: sul > podio- per. rice
vere la medaglia d'argenta 

Tourne si era già distinto 
alle- finali individuali- dilet
tanti aggiudicandosi Viride 
di San Ciìstobal "77. B avan-
tL Tornano le insèguitrici, hi 
De Brain (3-3i"7D) ottiene 
l'argento superando la Lòn-
go (4TB-T0) e Nadelbda Ki-
bardina {VMr») è campio
nessa del mondo in una.fi
nalissima da. batticuore con 
là Strong (4XKT57). Seguono 
1 velocisti per i quarti e qui 
assistiamo al facile successo 
di Naakno, alla sconfitta-di 
Berto nel e match » con Osa
ki, al mestiere di Turini che 
costringe allo sparéggio Se
gata e alla sorpresa df Cap-
poncelH che va alla «bella» 
con Mòleion. Attenatone, dun
que al terso incontro, al ma
gnifico Turrini.che rischia, 
che trova lo spiraglio per in
filare al limite del codice Su
gata e per entrare in semi
finale. Cappòncelli;. invece, è ' 
ancora acerbo per zittire Mo
le*-»: l'azzurro scatta al suo
no della campagna, gioca le 
sue: carte da lontano, ma. il 
francese lecupeia e scavalca 
l'emiliano. _._ __ 

.Ancora.una. gara,• ancóra. 
un titolo, quello del messo-
fondo diletanti. Lottano per 
il trionfo due olandesi, vince 
Minneboo con una sessanti
na di metri -su Pronlc e ter
zo, lo spagnolo Cakkntey -e 
fa comparsa il nostro Stia 
(sesto). E oggi, come già det
to, si chiude. 

Gino Saia 
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Aeroxor. è inesorabile con la 
mosche E non, ti fa respirare) ,. 
esalazioni velenose né si ."- < 
deposita sull'erba e sugli. 
alberi soffocandoli. Aercwon non 
è uno spray, non e una polvere 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche • 
le elimina senjà danni per te • 
per r«mb>ente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore 
assolutamente igienico. 
Aeroxon, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche 
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A unlmese? dalle elezioni politiche nella RFT 
>'*. 

Perché piace all'opinione 
la politica del cancelliere 

ica 
Nuovo attentato in Guatemala: 8 morti 

I tedeschi occidentali sempre convinti che non ci siano alternative alla linea della trattativa e 
della distensione - Spaventa, e sembra fuori tempo, la demagogia da guerra fredda di Stràuss 

BONN — Ad un mese dalle 
elezioni politiche del 5 ot
tobre nella Germania fede
rale perula scelta del Can
celliere e il rinnovo del Par
lamento: il solito scenario 
forse un po' più americaniz
zato rispetto alle elezioni di 
quattro anni fa, ma senza 
grandi cambiamenti. Le gi
gantografie a colori degli 
uomini politici appoggiate 
agli alberi dei viali cittadi
ni lanciano agli elettori i 

. più smaglianti sorrisi e pro-
;. messe di sicurezza, pace e 

libertà. Comizi, banchetti, 
,' apparizioni televisive, incon

tri dei candidati con gli elet
tori per le strade. 

La famiglia del candida
to, un po' sulla falsariga 
americana, è entrata di pre
potenza nella campagna elet
torale. Strauss, il candidato 
della Unione democristiana, 
ha mobilitato moglie e figli 
che stanno battendo a tap
peto per luì le cittadine di 
provincia.. La consorte del 
cancelliere, Locki Schmidt, 
è rimasta più discretamente 
dietro le quinte. 

. Qua e là qualche conte
stazione di gruppi di estre
ma sinistra nei confronti di 
Strauss finita in violenti scon
tri con la polizia. .Ma si è 
trattato di episodi .margina
li anche sé Stràuss ha cer
cato di imbastire su di essi 
una campagna di allarme 
contro il perìcolo rosso. Un 

. mese può 'essere un periodo 
': di tempo ancora molto lun

go per una campagna elet
torale,, possono succedere av
venimenti inaspettati, ci pos
sono'.èssere errori e colpi 

\ di fortuna o di ingegno da 
una. parte e dall'altra. Si 

.aspettano gli scontri ravvici-
. nati, le polemiche brucianti. 
.'. Mólti attendono che Strauss, 

incredibilmente scialbo e 
; sfuocato, fino a questo mo-
., mènfo. metta il pepe alla 

campagna , elettorale sfode
rando la sua forza polemi
ca e la sua demagogia. Man
ca, dimeno fino ad ora. la 

. tensione della incertezza che 

aveva caratterizzato la cam-
, pagna elettorale del '76. 

Strauss potrà anche avere 
un brillante ritorno polemi
co. servirà a salvare la sua 
immagine di combattente 

. che non rinuncia fino all'ul-
'• timo, ma l'elettorato demo-
. cristiano sembra rassegnato 

alla sconfitta. 
1 sondaggi di opinione che 

si succedono di settimana 
in settimana non creano sor
prese o emozioni. Una voi-

. ta tanto sembrano interpre
tare fedelmente lo stato del
l'opinione pubblica. Il più 
recente elaborato dell'istituto 
Allensbach per conto della 
rivista Sterri attribuisce il 
46,8 per cento dei voti alla 
SPD, il 7,6 per cento ai li
berali (totale per la coa
lizione di governo 54.4) e il 

. 43 per cento dei voti alla 
Unione democristiana. 

Nell'ottobre '76 la coalì-
; zione SPD-FDP era riuscita 
- ad ottenere la maagìoranza 

.appena per uno 0,50 per cen
ato e la CDU-CSU aveva sfio

rato il successo con il 48,6 
, per cento. Per il partito so-
,. ; cialàemocratico sembrano 
. lontani i giorni della grande 
. paura C77-'78) quando ad 

'".; ogni • elezione regionale la 
CDU guadagnava terrena, i 
liberali rischiavano'di scen-

'.;{. dere ' sotto la soglia del 5 
. ' per cento e di essere esclu

si dai parlamenti locali, il 
movimento ecologista si af
fermava incidendo sia sul-

iì •-l'elettorato SPD che su queh 
' lo FDP. Oggi addirittura c'è 

chi paventa tra i liberali, 
*' 1 ma anche tra gli elettori so-

' cialdemocratici, che la SPD 
:' possa conquistare la : mag-

'". giorahza assoluta, il che vie
ne visto come un fatto ne-

\] gatìvp 'per lo sviluppo de-
: mocratico nella RFT. 

Contro questo • ottimismo 
. ' galoppante che fischia di su

scitare diffidenza fra gli elet-
"r tòri ma soprattutto di smo

bilitare l'impegno elettorale 
' dei militanti socialdemocra

tici, i dirigenti della SPD 
^stanno cercando di'reagire. 

Helmut Schmidt ; . 

/ sondaggi — essi dicono — 
vanno letti ed • interpretati 

' con grande attenzione. Non 
si può dimenticare che una 
quota enorme dell'elettorato, 
dal 20 al 25 per cento, non 
ha ancora deciso a chi da-

:re il proprio voto. Non'si 
può sottovalutare il fatto che 
una quota crescente di elet
tori (probabilmente Ù 4 o 5 
per cento in più che nel '76) 
sembra decisa ad astenersi 

. ; dalle votazioni e che soprat-
. tutto tra i giovani dai di-
' ciotto al trenta anni, • dove 

; la SPD raccoglie la più al
ta percentuale di votanti, il 
fenomeno ' dell'astensionismo 
potrebbe raggiungere pynte '• 
persino del venti per cento. 

Ma insomma i due partiti 
della coalizione di governo 
stanno conducendo una cam-

. pagna elettorale senza gran-
' di patemi d'animo. Cosa è 
.dunque cambiato nella Ger
mania federale negli ultimi 

' due anni, ancor più negli 
- ultimissimi mesi? Sembra In-

" nàhzitutto che l'opinióne pùb
blica abbia scoperto che la 
RFT comincia ad assumere 
un ruolo nella politica in-

• ternazionale ' corrispondente 
alla sua forza e al suo pe-

: so economico e che non è 
; possibile, coltivare proficua

mente il proprio orticello se 
non si è attenti ed influen
ti su quanto avviene nel mon-

Kdo._ La.crisii petróìi/éfà.\gli 

Josef Strauss 

ottenimenti in Iran, l'inter
vento sovietico in Afghani
stan, la scalata degli arma
menti con un accresciuto pe
ricolo atomico per l'Europa 
e il territorio tedesco, i re
centissimi ' avvenimenti in 
Polonia, hanno modificato 

' profondamente i termini del
la battaglia elettorale, han
no spinto in secondo piano 
i tradizionali argomenti in-

: ierni ••••-• .•»•••• - - -
• L'Unione democristiana, 
agganciandosi a certe spin
te in atto negli Stati Uniti 

'd'America ha creduto fosse 
'• venuto il momento per im
porre una virata decisa al-

• la politica federale: basta 
con la Ostpolitik e la disten
sione •' est-ovest, • confronto 
sempre più aspro con il mon
do comunista fino a riesu
mare una atmosfera da guer
ra fredda anni cinquanta. 
pieno allineamento della Ger
mania federale e dell'Euro
pa sulle posizioni america
ne sposando fra quéste quel
le più oltranziste. Ed ha 
scelto il candidato • che le 
sembrava più adatto a que
sta • svolta, Franz Josef 
Strauss. E* stato un errore 
fnndrtmentale. proprio quan
do il cittadino tedesco co-

' minóiava a pensare che nien
te fosse più pericoloso dèalì 

. esperimenti, dei bruschi cam
biamenti. e delie avventure 
in tempi così difficili e com

plicati come quelli che stia
mo vivendo, Strauss non ha 
perso il suo vigore polenti- , 
co, si è solo reso conto che , 
gli avrebbe nociuto. Ha cer
cato «ninfalmente di mostrar-, 
si moderato e conciliante ma 
si è accorto che su questo \ 
terreno non avrebbe . certo , 
potuto scavalcare Schmidt. 
E' stato per lungo ', tempo 
silenzioso, imbarazzato sulla 
linea da seguite e sugli ar-
gomenti da scegliere. Infì- ' 
ne, con gli avvenimenti po
lacchi e sperando in un in- '-
tervento sovietico - in Polo
nia ha creduto di poter lan- '. 
dare il suo « a fondo ». Ma 
la sua popolarità ha toccato 
il punto piò basso. Oggi nel- ', 
la stessa CDU-CSU il qua
ranta per cento pensa che 
sarebbe stato mealio sceglie- \ 
re • un altro candidato alla 
Cancelleria, un Albrecht per 
esempio, o lo stesso Kohl, 
e solo il 39 per cento.è an
cora convinto che fosse la 
scelta giusta. " 

Di Schmidt l'elettore tede
sco ha imparato ad apprez
zare la moderazione, l'equi
librio, la capacità e la vo
lontà di trattativa. Di lui 
anche molti non elettori so
cialdemocrntici • dicono . che * 
pi'ò e sa discutere sia con 
Mosca che con ali Stati Uni
ti d'America, che è ascolta
to da una parte e dall'al
tra. Ma non è solo la fi-. 
gura • di Schmidt che si è 
andata . immnendo aVa ovi-
nhne pubblica della Germa
nia federale. E' soprattutto ; 
la convinzione radicatasi nro-
prio con ali ultimi dramma- • 
tini avvenimenti ìnternnrio-
nali che non ci siano alter
natine alta distensione, che 
tanto più bisogna essere • 
pronai a coaliere oani possi-
hmtà di trattativa aunnto 
P'ù orandi sono i pericoli.. 
che la paro rnondinie sta. 
correndo. .Ed è onesto, la 
cnerewa a • onesta politica, 
rhp. nV" lunga sta premian
do la SPD. • 

Arturo Bariell 

CITTA' DEL' GUATEMALA - Un altro 
! tragico episodio dell'ondata di terrorismo 
che colpisce il Guatemala. Un potente 

! ordigno, è esploso ieri davanti la sede 
• del palazzo presidenziale uccidendo otto 
persone e ferendone venti. La forza della 
deflagrazione ha mandato in frantumi i 

vetri di centinaia di finestre degli edifici 
che sorgono sulla piazza principale della 
capitale guatemalteca. Subito dopo l'at
tentato un secondo ordigno è esploso nel 
vicino ministero della Giustizia ma que* 
sta volta non si lamentano vittime ed i 
danni sono piuttosto lievi. L'altro ieri in 

. una serie di attentati terroristici erano ; 
? state uccise altre sei persone. Tra le 
vittime anche il professor Mastius Mu-

,ma noto esponente della cultura guate-
• malteca ucciso a colpi di mitra mentre 
;era al volante della sua macchina. 

Nella foto: gli effetti dell'esplosione. • ' 

Il leader maltese: attendo una risposta entro lunedì 

Mintoff critica la diplomazia italiana 
LA VALLETTA ~ e Non ci 
ha mai ingoiato nessuno e 
nessuno ci ingoierà. Dovremo 
fare dei sacrifici, ma : basi 
militari non ne daremo - a 
nessuno ». ha detto il pre
mier maltese Dom -. Mintoff 
venerdì sera, in un comizio a 
La Valletta, poco dopo il suo 
ritorno dalla sua improvvisa 
« .visita di lavoro > a Roma. Il 
leader maltese ha detto che gli 

\ accordi di collaborazione con 
l'Italia sono praticamente già 
pronti e che Malta aspetta 
solo una risposta — (che il 

' governo italiano si sarebbe 
impegnato a dare entro lune
di — per passare alla loro 
firma ufficiale. 

e Equidistanza e non alli
neamento i— ha détto Dom 
Mintoff — sono i due cardini 
della « nostra K politica. : Non 
vogliamo più essere schiavi 
di nessuno. Americani e so
vietici' hanno già accettato 
entrambe queste condizioni, e 
ora tocca all'Europa. Ripeto: 
non ci saranno più basi mili
tari a Malta, la Libia. l'Italia. 

gli altri paesi, tutti debbono 
saperlo ». 

Il leader maltese ha anche 
criticato, nel suo comizio, le 
incertezze della diplomazia. i-
taliana nella sua trattativa 
con Malta. In un riferimento 
ai ' suoi > colleghi - di Roma. 
Mintoff si è limitato a dire: 
e Non abbiamo chiesto di di
fenderci». Egli ha poi fatto 
un - accenno al ritiro della 
piattaforma • petrolifera 
cSAIPEM 2» delTENI dalle 
acque di Malta dopo le mi
nacce libiche, affermando che 
« i maltesi hanno mostrato 
maggior ' coraggio di quelli 
più grandi - di noi, come 
quando, ad esempio, abbiamo 
mandato via il personale li
bico in uniforme ». ':< • 

E leader maltese ha poi af
fermato che un accordo con 
l'Italia era già stato possibile 
diversi mesi prima. ,< In apri
le — ha detto — ci fecero 
delle proposte, ci mettemmo 
persino d'accordo su alcune 
loro offerte, gli italiani ci 
dissero che éntro il mese di 

luglio di quest'anno il Parla
mento avrebbe ratificato gli 
accordi e tutto sarebbe a 
posto. Scaduto il termine, in
vece, gli italiani. vennero a 
dirci che dovevano consultar
si con la Francia e cosi non 
se ne fece più nulla. Ma ciò 
che, noi eravamo disposti a 
fare in aprile, non.siamo più 
disposti a fare ora. Inoltre, 
non siamo più disposti - ad 
impegnare il nostro paese 
per poi sentirci dire che i 
nostri interlocutori devono 
consultare loro alleati. Ecco 
perché finora non abbiamo 
raggiuntò un accordo. Non 
siamo andati in Italia dispo
sti ad accettare qualsiasi co
sa, non lo facevamo neanche 
quando èravamo una colonia 
inglese». . . 

Mintoff ha poi confermato 
che Malta intende continuare 
a cercare il petrolio sulla 
piattaforma continentale, og
getto di una controversia con 
la Libia. < Ho detto ieri sera 
per. telefono a Waldbeim — 

I ha detto Mintoff — che se 

Gheddafi accetta che noi con
tinuiamo nelle ricerche, petro
lifere potremo concordare di 
rivolgerci alla Corte interna
zionale di Giustizia dell'Aja. 
Se la Corte darà ragione alla 
Libia, noi accetteremo il ver
detto». 

Mintoff ha quindi detto di 
essere disposto a lasciar ca
dere il ricorso al Consiglio di 
sicurezza '••., dell'ONU. , ma 
sempre a condizione che 
Gheddafi si impegni a la
sciarci proseguire le ricerche 
petrolifere nella zona contro
versa. ',''-•• 
V Secondo v fonti •"•. informate. 
Maltaj. starebbe •' attualmente 
preparando, dopo quelle con 
l'Italia, trattative anche con 
la Francia e la Germania oc
cidentale per stabilire analo
ghi accordi di collaborazione. 
Nel suo comizio Dom Mintoff 
ha ribadito comunque che 
Malta intende mantenersi as
solutamente equidistante dal
le due «grandi potenze:. «E* 
una posizione che non ab
bandoneremo mai », ha. detto. 

'-,"!*- - -

Per gli «euromissili» ;, 

Breznev ha scritto 
anche ai leader 
socialisti europei 

Sollecitato F inizio delle trattative 
L'annuncio dato da Norvegia e Svezia 

OSLO — H presidente sovie
tico Leonid Breznev ha in-

: viato una lettera al presi
dente del partito laburista nor
vegese Reiulf Steen nella qua
le manifesta la disponibflità 

.dell'Unione Sovietica ad un 

.sollecito avvio dei negoziati 
sulla limitazione dei • missili 

; nucleari : a medio < raggio . in 
Europa. , . - . : • • -

Lo ha reso noto ieri lo stes
so Steen. aggiungendo che 

.Breznev ha chiesto l'appog
gio di molti altri dirigenti so
cialisti dell'Europa occidenta
le. con lettere più o meno 

simili a quelle inviate due 
settimane fa ai primi mini
stri e capi di stato dei paesi 
mèmbri della NATO tra cui 
il cancelliere della RFT Hel
mut Schmidt. il presidente 
americano Carter e anche il 
presidente del Consigb'c Cos-
siga. .""' ' 

A Stoccolma A segretario 
dei socialdemocratici Pierre 
Schori ha reso nòto che il 
suo partito ha ricevuto gio
vedì ima lettera dello stesso 
tenore dal comitato centrale 
del partito comunista sovie
tico. ••-.!.. -<- •••:• 

Dopo le decisioni unilaterqli di Israele 

lo status di 

In Canada il prossimo vertice 
dei paesi più industrializzati 

M i t m i n — ' rrov- i tAftinarannrt " TUrWYPPWTltJir OTTAWA— Il prossimo ver 
tice dei. sette paesi più in
dustrializzati dell'Occidente 
si svolgerà • ad Ottawa il 20 
e 21 luglio 1981. Lo ha an
nunciato 0 primo ministro ca
nadése Pierre Elliott Trudeau. 

• Al vertice, oltre ai capi di 
Stato o di governo della Gran 
Bretagna. Canada. Germania 
occidentale, Francia. - Italia. 
Giappone e Stati Uniti, par

teciperanno ' rappresentanti 
della comunità economica eu
ropea. 

Trudeau ha detto che nel 
vertice di Ottawa si prose
guirà la discussione dei temi 
trattati dall'ultimo vertice, te
nutosi a Venezia nel luglio 
scorso, cioè i temi dell'in
flazione e dell'energìa. • con 
particolare attenzione ai pro
blemi dei paesi in via di svi
luppo. -' } ' a l i 

11 vice-presidente 
tera di Sadat - La 

ROMA — La questione di Ge
rusalemme è stata al centro 
del colloquio che il vice-pre
sidente egiziano Mubarak ha 
avuto ieri mattina con Gio
vanni Paolo II. L'udienza è 
durata 35 minuti; al pontefi
ce. Hosni Mubarak ha con
segnato una lettera persona
le del. presidente ' 'egiziano 
Aowar el Sadat. D contenuto 
della lettera non é stato re
so noto, ma risulta comunque 
che essa è dedicata appunto 
alla questione della, citta san
ta. Come si ricorderà, di Ge
rusalemme Giovanni Paolo H 
aveva già discusso lunedì 
scorso con re Hussein di Gior
dania, in occasione di una 
breve tappa a Roma del so
vrano hascemita. Dopo l'u
dienza con il Papa. Mubarak 
— che era accompagnato da 
cinque persone del seguito — 
si è incontrato , anche con 
mons. Casaroli, vale a dire 
con il « ministro degli esteri» 
della Santa Sede; ed è da rite
nere eoe qui 0 colloquio è sce
so sul terreno concreto, di pos
sibili iniziative da adottare 
per contrastare gli effetti del
la recente decisione della 
Knesstb (parlamento} isràelia-

egiziano consegna al pontefice una let-
questione già discussa con re Hussein 

no. » •- -: ì k; 

r" Come si sa, la Knesseth ha 
approvato il 30 luglio una leg
ge che proclama Gerusalem
me e capitale unificata e perpe
tua dello Stalo ebraico ». rati
ficando quindi anche l'annes
sione del settore arabo della 
città, occupato con la guerra 
del giugno 1967. ;; 

La decisione della Knesseth 
è stata severamente censura
ta dal Consiglio di sicurezza; 
quanto alla Santa Sede, un 

, memorandum del 30 giugno 
scorso distribuito - ai .Paesi 
membri dell'ONU definiva 
« grave qualsiasi atto unilate
rale tendente a modificare lo 
status della città » e ribadiva 
che «fi significato e U valore 
di Gerusalemme sono tali da 
superare gli interessi di un 
scio Stato o intese bilaterali 
fra uno e altri Stati » (riferi
mento evidente, quest'ultimo. 
al trattato separato di pace 
israelo-egiziano). ...-.-
: In serata fl sottosegretario 

-' agli Esteri Ossama El Baz, 
che accompagnava Mubarak. 
ha tenuto • una conferenza 
stampa per illustrare ì risul
tati dei colloqui. Dalle sue 
parole è emersa la confer
ma delle indiscrezioni e in
formazioni della vigilia: El 

Baz ha infatti parlato di «pie
na identità di vedute tu tutti 
i temi toccati > (nei colloqui 
con Colombo e Cossiga); ma 
venendo a parlare della pos
sibile iniziativa europea ha 
confermato nella sostanza la 
diffidenza del suo governo. 
*In via di principio — ha 
detto infatti El Baz — non 
incoraggiamo un attivo ruolo 
dell'Europa nel processo di 
pace*, perché — ha aggiun
to — l'Europa è cparticotar-
mente qualificata* a. svolge
re questo ruolo: ma ha su
bito dopo lasciato chiaramen
te intendere che questo ruolo 
deve svolgersi nell'ambito ed 
in appoggio agli accordi di 
Camp David. 

Su una autonoma iniziativa 
europea. El Baz ha usato e-
spressioni impbcitamente (e 
forse mvolontariamente) iro
niche. affermando che « se ne 
parìa molto », ma « non è sta
ta mai definita, indicala spe
cificamente*. In sintesi: Sa
dat ha giocato fl sub presti
gio nella politica di Camp 
David e non gradisce diver
sivi. Ma cosa ha a che fare 
tutto questo con ' una pace 
veramente «photo e olobatex? 

ai-

Quondo poni Q coso AMMMW. 

H Fronte Polisario 
attacca in Marocco 

ALGERI — Un cacciabombar
diere marocchino « Mirage 
p i » (recentemente fornito 
dalla Francia al Marocco) è 
sut» abbattuto e 212 soldati 
marocchini sono stati uccisi 
nell'attacco di mercoledì scor
so del Pronte Polisario con
tro la località marocchina di 
Tata, nella regione di Aga-
dlr. Lo st apprende da un 

i comunicato diramato ad Al-
'< geri dal Pronte in cui si for-; nisce un bilancio dettagliato 
< delle perdite marocchine. • 
i Nel documento il Pronte J Polisario precisa che tale lo-
• calità del sud del Marocco è 
: stata « occupata • per tre ore 
i «. mezzo dalle, forse del Pron

te mercoledì mattina e che 
undici marocchini-sono-sta
ti, catturati. Nel documento 
si paria anche di,«un gran 
numerò di ferrtl » frale trtip-
pe di fta&san II e st afferma 
che tutte le teUllasJool mi
litari e 1 magazzini di mate
riale bellico sono stati distrut
t i I guerriglieri del Pronte 
Polisario si sono Inoltre im
padroniti di anni, munizioni 
e automezzi. 

Un comunicato jzuuocchlno 
ha successivamente conferma
to l'attacco del Polisario, af
fermando che «gli scontri 
sono durati tutta la gior
nata».. '• ' ? '••-•:• -,1.-"•.•'- i 

Ondata di arresti in Pakistan 
Assassinato dirìgente comunista 

ISLAMABAD — Una vasta 
ondata repressiva è In corso 
in tutto 11 Pakistan al danni 
delle forte democratiche, an-
tidlttatoriali a progretatote 
La repressione scatenata dal 
regime militare di Zia ul-Baq 
ha avuto Inizio nel mese di 
aprile con arresti indiscrimi
nati e con la pratica genera-
Usata della tortura in di
versi campi militari tra i qua
li Port Labore, 

Tra le vittime Naair Abba 
si. membro del Comitato een
trale del Partito comunista 
pakistano arrestato lo scorso 
SO lutilo e assassinato dopo 
dieci giorni di tonare. 
: il corpo del dirìgente co

munista è stato poi traspor
tato all'Ospedale civile di 
Karachi sotto scorta e se
polto senta pubblicità. Né la 
moglie, né gli altri familiari 
sono mal stati informati uf
ficialmente della sua morte. 
Il silenzio più assoluto era 
stato mantenuto anche sul 
suo arresto. Solo dopo la sua 
morte è stato annunciato 11 
suo arresto In base al regola
menti d'applicazione ..della 
legge marziale n. 15-18. 

Nello stesso tempo è stata 
affidata ad un tribunale mi
litare la sorte di Jan 8aqU 
anch'esso membro del CC del 
PC pakistano, detenuto fin 
dal dicembre del lfTt., -. 

Nessuna notista si ha nep
pure circa la sorte degli altri 
arrestati del SO luglio tra I 
quali Jamal Naqyl. professo
re di letteratura inglese al- • 
l'Urdù Slnce College di Ka- ; 
rachl. Sanali SangnL glorila- • 
Usta del quotidiano Stnd 
News, Kamal Warsi, Sbabir ' 
Shar ed altri. 81 hanno no- ' 
tizie secondo le quali tutti : 
sono stati sottoposti a torto- • 
m e le loro vite sono in gra- : 
ve pericolo. 

Un appello per la salvetaa , 
di lotti 1 prigionieri politici ! 
è stato rivolto aQe forse de- , 
nsosraUche «el mondo intero 
dal Partito comunità dei I 

. ' l i l-~r IH 

* • < 
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Polonia: i mutamenti al vertice del partito 

Un messaggio di Leonid Breznev 
al niiòvo leader del POUP 

'MOSCA — Il segretario ge-
\ nerale del PCUS Leonid Brez-
\ nev ha inviato un messag

gio di congratulazioni a Sta-
nislaw Kania per la sua e-
lezione a primo segretario 
del POVP. Il testo del mes
saggio, diffuso dall'agenzia 
TASS, è il seguente: 

« Caro compagno Kania, il 
CC del Partito, comunista 
dell'Unione sovietica si con
gratula con voi per la vo
stra elezione a primo segre
tario del Comitato centrale 

. del Partito Operaio Unifica- -
to Polacco. I comunisti so
vietici ed i lavoratori dell'U
nione sovietica vi conoscono 
come un fermo l campione 
degli interessi reali e del be
nessere del popolo, degli ì-
deali • del comunismo, del 
rafforzamento del ruolo di
rigente del POUP e del con
solidamento delle posizioni 
del socialismo nella Repub- .. 
blica popolare polacca, e co- <• 
me uomo che tiene ferma
mente le posizioni dell'inter
nazionalismo proletario e del-, 

, l'amicizia . inviolabile della . 
Repubblica popolare '• polac-

,.ca con l'Unione sovietica e. 
con gli altri Stati socialisti 
fratelli. 

* Nelle condizioni della tot-
. ta per U consolidamento tìel-
-. le conquiste socialiste del po

polo polacco, voi dispiegate 
un atteggiamento di princi-

. pio, coraggio e alta coscien
za del dovere comunista.. 

'"' >*Noi esprimiamo la fer-
"' ma convinzione che, guida

to dal POUP che ha glorio
se tradizioni rivoluzionarie 

ed esprime gli interessi del
la classe operaia e di tutti 
i lavoratori, U popolo polac
co risolverà in breve tempo 
i compiti complessi e supere
rà le difficoltà che'il Paese 
fronteggia attualmente, e si 
unirà nella lotta per gli i-
deal'% del socialismo e la pro
sperità della Polonia popo
lare. * v. 

«Noi auguriamo al Comi
tato centrale del POUP. al 
suo Ufficio politico e a voi 
personalmente grandi suc

cessi in questa causa nobi
le e responsabile. 

« I comunisti e tutti i la
voratori dell'Unione sovieti
ca continueranno a fare tut
to dò che è in loro potere 
per consolidare la inviolabi
le fratellanza sovietlco-po-
lacca: una grande conquista 
ottenuta dai nostri due po
poli. '•'•• ' ''••'. 

e Possa l'unità del PCUS 
e del POUP rafforzarsi e 
svilupparsi, sicura garanzia 
di ulteriore sviluvvo dell'a-

"'rV .">/&, 

Chiè 

Con i suoi 53 anni, Stanislaw Kania è il più giovane fra 
i primi segretari dei Partiti comunisti dei Paesi dell'est eu
ropeo. E' nato l'8 marzo 1927 a Wrocanka. villaggio del voi
vodato di Krosno nella Polonia sud-orientale, da una fami
glia di contadini. Dal 1942 ha lavorato come operaio, nel 
1944 ha partecipato alla resistenza contro i nazisti. Dopo la 
liberazione, ha avuto incarichi di direzione nell'organizza
zione giovanile, ed ha studiato ernnnmia all'Istituto di 
scienze sociali presso il\ CC del partito. -" - >• v - -, 

L -E* entrato nel POUP nell'aprile 1945. Nel 1958 è stato 
chiamato a Varsavia, come responsabile del dipartimento 
agricolo del comitato del POUP nel voivodato della capita
le, e tre anni dopo è divenuto segretario di quello stesso co
mitato. :.;-•..;' \..-i ",,>-.• f...•;:•.<;•:; • . . • • ' .•... 

A metà degli anni sessanta passa ad incarichi a livèllo 
centrale. Nel 1968 è responsabile del dipartimento organiz
zazione del CC; al quarto congresso diventa membro sup
plente del CC per entrarvi poi a pieno titolo nel quinto con
gresso (1969); nell'aprile 1971 "iene n^mìna^n searetario del 
CC e membro supplente dell'ufficio politico in occasione del 
settimo congresso (1975) diviene membro effettivo dell'ut fi
de politico: Dal 1972 è deputato al Sejm (parlamento). Fino 
a ieri era responsabile del partito per i problemi della si
curezza; nonché responsabile per gli affari ecclesiastici. '••'• 

micizia e della cooperazione 
fra i popoli dell'Unione so
vietica e la Repubblica po
polare polacca e importante 
elemento di coesione nella 
comunità socialista e nel 
movimento comunista e ope
raio internazionale ». * 

. Successivamente, l'agen
zia TASS ha diffuso anche 
il testo di un messaggio di 
congratulazioni inviato dal 
premier sovietico Alexei Kos-
sighin al nuovo primo mini
stro polacco, Josef Pinkow-
ski. Il messaggio, dopo aver 
espresso le - congratulazioni 
« del governo sovietico e mie 
personali », così prosegue: ( 
€ Esprimo la fiducia che te. 
relazioni di fraterna amici
zia, inviolabile unità e frut
tuosa cooperazione fra l'U
nione^ sovietica e la Repub
blica popolare polacca, ba
sate sui princìpi del marxi
smo-leninismo e dell'inter
nazionalismo socialista, con
tinueranno a svilupparsi, nel
l'interesse dei popoli dei no
stri due Paesi e nell'inte
resse della coesione della 
comunità socialista. Vi àùgu-

. ro, compagno presidente, — 
' conclude il messaggio — suc

cesso nella • vostra attività 
responsabile per il benefi
cio della Polonia : sociali-. 

• Sta*. > ---••: .-.• •• ' •'>.-;.;" •• • '?•: -• 

• Ieri mattina l'agenzia TASS 
aveva dato la notizia della 
elezione di Kania a primo 
segretario del POUP •• sen
za- farla seguire da alcun 
commento. La notizia era 
contenuta in un dispaccio di 
poche righe, diffuso oltre 
sette • ore dopo l'annuncio 
dell'agenzia polacca PAP. • 

Prudenti le prime reazioni in 
La « Tanjug»: « Era necessario per ristabilire la fiducia «-Felicitazioni di 
Honecker, Kadar, Zhìvkov e Husak - Bonn : « E' una • questione interna » 

' Anche i nuovi cambiamenti 
al vertice polacco hanno pro^ 
vocato quasi esclusivamente 
reazioni misurate e prudenti. 
In Jugoslavia si registra solò 
una nota dell'agenzia ufficia
le tahjug da Varsavia là qua
le rileva che la sostituzione di 
Gierek è « la conseguenza del
ta crisi che ha determinato i 
recenti.scioperi e si è resa 
necessaria per poter ristabi
lire la fiducia della classe 
operaia» verso il regime. La 
agenzia ricorda anche che 
e scoppiati gli scioperi, la ter
za sessione del Comitato cen-. 
irate del POUP, aperto dalla 
relazione di Gierek, ha rico
nosciuto certi errori e l'esi
stenza di una <- discrepanza 
tra la politica proclamata dal 
partito ed i fatti. E' stato 
allora compiuto un tentativo 
per tornare sulla linea del VI 
congresso, ma • era ormai 
troppo tardi, la crisi di fi
ducia era profonda». Secon
do la Tanjug. comunque « in 
questi momenti difficili U par
tito e U suo Comitato centra-. 
le hanno una volta di più con* 
fermato la loro forza». 

Erich Honecker, capo di 
Stato della RDT e segreta
rio della SED ha tele
grafato già nella matti
nata di ieri i suoi rallegra
menti a Stanislaw Kania e gli 
ha dato assicurazione della 
e solidarietà» dei comunisti 
della RDT < per il duro lavoro 
che dovrà svòlgere per ri
solvere i complicati problemi 
che interessano U rafforza
mento del socialismo*, r 

I primi segretari dei parti
ti ungherese e bulgaro, Janos 
Kadar e Todor Zhìvkov, han
no inviato messaggi di con
gratulazioni a Stanislaw Ka
nia. L'annuncio è stato dato 
dalle agenzie MTI (unghere
se) e BTA (bulgara). Anche 

VARSAVIA — Numerosi cittadini in attesa alle edicole per 
le ultime edizioni 

Gustav Husak, segretario del 
partito comunista cecoslovac
co. ha trasmesso a Kania un 
telegramma di felicitazioni. 

A Bonn un portavoce - del 

governo ; tedesco-occidentale 
ha dichiarato, rispondendo ai 
giornalisti che, « anche i cam
biamenti personali sono una 
questione interna . polacca » 

ledi Walesa martedì in Vaticano? 
VARSAVIA — Da fonti attendibili particolari si è appreso 
a Varsavia che Lech Walesa, Il principale animatore del 
movimento operaio di Dansica e presidente del .comitato 
interaziendale di sciopero dei cantieri navali Lenin dorreb
be recarsi martedì a Roma in udienza da Giovanni Paolo IL 
- S e c o n d o le stesse fonti Walesa oggi si dovrebbe in
contrare con II primate-di Polonia cardinale Stefan Wi-
szynski dal quale egli sarebbe stato invitato per un collo
quio privato. 

che non ha bisogno di com
menti. Il governo di Bonn ha 
mantenuto fino ad ora il mas
simo risèrbo sugli sviluppi in 
Polonia ed intende continuare 
con questo atteggiamento, ha 
concluso fl portavoce. -;..-"_--

Indirettamente è intervenu
to sulla questione anche il 
cancelliere Helmut Schmidt il 
quale, parlando nel corso di 
un convegno elettorale a Dort
mund. ha affermato che fi 
governo federale continuerà 
sempre la sua politica di pa
ce e indipendentemente da chi 
si trovi a capo del governo di 
quel paese dell'Est o del
l'Ovest». La politica di pace 
— ha aggiunto Schmidt —.non 
è un accordo fra singoli go
verni, bensì una esigenza uni
versale che concerne ed ac
comuna i popoli e le nazioni. 
\ « Nelle attuali circostanze. 
la partenza di Gierek ap
pare come un sfluramento.», 
scrive il quotidiano fran
cese « Le Monde » commentan
do la sostituzione del leader 
polacco alla testa del parti
to operaio unificato e il fat
to che egli cessi anche di fa
re parte dell'Ufficio politico 
del partito. « Kania è ora di
venuto la testa di un corpo 
ansimante — prosegue "Le 
Monde" — è preso fra le 
esigenze di una popolazione 
che ha : ora coscienza della 
sua forza e un protettore 
(l'URSS) che ha fiducia nella 
propria potenza ». 

« Le Monde > aggiunge: 
«Come adattare le istituzio
ni alla necessità di un dialo
go instauratosi nel dramma 
e che si tratta ora di rende
re permanente? Gli abitanti 
di questo paese avranno ve
ramente il diritto di a s ^ s da 
polacchi e i mutamenti che 

' hanno deciso df apportare sa
ranno tollerati d i Mosca?». 

Londra: <Il ricambio era inevitabile > 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per quanto am
piamente pronosticata nei 
giorni scorsi, la sostituzione 
di Gierek alla guida del par
tito comunista polacco ha 
prodotto notevole sensazione 
in tutti gli ambienti politici e 
giornalistici inglesi. L'opinio
ne corrente è che. data la 
delicata situazione economica 
e le responsabilità politiche 
che si erano andate accumu
lando, il ricambio al vertice 
si era ormai reso inevitabile. 
Questa è stata la reazione 
generale fin dal primo an
nuncio delle aggravate condi
zioni mediche di Gierek In 
un bollettino che — si fa no
tare, è stilato in termini ana
loghi a quello che dieci anni 
fa aveva preluso all'uscita di 
Gomulka. ; 

La sorpresa invece rtfoaro» 
II nome del successore. AI di 
là dei dati MografleL oca jee> 
co è noto circa Te qualità 
personali o l'orientamento 
del 53enne Stanislaw Kania 
sul quale ricade ora la re
sponsabilità più alt* in un 
momento particolarmente 
difficile per la Polonia. 

u • 
I primi commenti sono 

cauti ma improntati alla fidu
cia. Si formula anche l'augu
rio che l'impegnativo tra
guardo della ricomposizione 
delle tensioni e del riequili
brio della società polacca, 
dopo i recenti e traumatici 
avvenimenti, possa segnare. 
in tempi relativamente brevi. 
quella misura di successo in
dispensabile a rafforzare la 
stabilità e a garantire un ef
fettivo clima di riforma. 

E* una verifica particolar
mente significativa quella che 
attende Kania — affermano 
gii osservatori inglesi, in sin
tesi fl compito che gli si pre
senta davanti è triplice: 1) 
accertare le ragioni dei con
traccolpi appena registratisi 
dopo luna lunga stagione di 
ritardi, indecisioni, errori 2)" 

- •oh si tratta però soltanto dt 
àttribufrè'cotoe ò manchevo-

• lesse ! ma 'aeyiaitoUu «fe assi-
JcuSretf nel %MoT«flr ràpido 
ed] efficace possibile, che le 
più vistose fra le distorsioni 
e le lacune vengano eliminate 
cosi che non abbiano ragione 
di ripetersi, le forme di pro
testo insorte negli ultimi 

tempi soprattutto quelle che 
maggiori danni e rischi pre- I 
sentirebbero sul piano eco
nomico e sociale; 3) il tenta
tivo di affrontare e isolare i 
problemi sul terreno econo
mico-produttivo non può co
munque dispensare dalla ne
cessità di avviare un proces
so di revisione anche all'in
terno del partito al fine di 
promuovere il miglioramento 
della sua fonatone di guida e 
dei suoi rapporti con la cit
tadinanza. n nodo cruciale — 
si rileva a Londra — rimane 
quello della òfritMcratitsaato» 
ne e della partecipazione. 

n Times, in una corrispon-
densa da Varsavia, sottolinea 
il piano di riforme delineato 
ieri l'altro dal primo mini-

Pfnbowskl: è aoto un 
preliminare, 

per . 
une, astenia Taiatastane del 

•pel ma è 
vt ti pam di 
di —etan i 

si de*» tMan-
d e » In "primo luogo una e-
steaaione dell'arco decisiona
le, una maggiore attenzione 
verso le Istanze che si mani

festano nei vasti strati pro
duttivi e soprattutto una più 
ampia pubblicità delle deci
sioni stesse e del modo in 
cui si è arrivati a formularle. 

VI sono, in questo, le pre
messe per un rinnovo in sen
so democratico; rimane da 
vedere in quel misura KasUa 
potrà rispondere a questa e-
sigensa fondamentale oramai 
riconosciuta in motti ambien
ti polacchi. Il Ttmet aggiunge 
anche una nota di particolare 
appressamento per il eredito 
ufficialmente espresso dal 
governo di Varsavia nel con
fronti della linea costruttiva, 
deirattegrtamento di «edera-
stono e deOa volontà eVcoo-

al intelai ami ite iella 
adottati dalla GMesa 

nella penona del 
suo primate cardtaal 

tano leni i quotldlai 
mette in ' 

di tale 
nei quadro della 
desìi equilbrl di 
società polacca « 
castone ini 

il 

Antonio Brondr 
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gì al paese » bensì « una in
telligenza collettiva *, rilan
ciando una immagine del 
POUP che sii èra completar 
mente perduta e che non ri
scuoteva più la fiducia delle 
masse. Un'immagine i cui IN 
neamentì vanno ricostruiti at
traverso il dibattito di un con
gresso straordinario di citi ha 
propugnato la . convocazione 
per darei una risposta imme
diata a e una situazione nuo
va e a problemi nuovi che ci 
stanno di fronte ». Compitò 
primo del momento, ha detto. 
dunque Kània, è riconquista
re la fiducia • delle masse. 
« Dobbiamo saper garantire 
un forte legame ' del ' potere 
con la società che è invece 
mancato^ e ha provocato una 
esplosione di malcontento su 
così larga e pericolosa scala*. 
Kania ha non solo denuncia
to «» seri, errori di politica 
economica » ma anche e le 
deuiàziorti el le deformazioni 
nella vita sociale» che ha ri
badito e sono all'ortoine delta 
grande ondata di scioperi che 
dura ancora ». Una protesta, 
ha sostenuto, non diretta con
tro le basi del regime socia
lista, contro le nostre allean
ze o contro il ruolo dirigente 
del partito, ma contro « le de
viazioni, gli errori della no
stra politica ». Di qui la dife
sa che egli fa del « metodo 
fondamentale seguito per ri
solvere . Io. crisi » che « non 
poteva che essere U dialogo 
e l'intesa». Di qui la promes
sa che e faremo di tutto a che 
gli accordi sottoscritti con gli 
operai,vengano realizzati». > 

' La soluzione politica di que
sto acuto conflitto « è oggi U 
nostro più valido capitale po
litico e morale ». Occorre an
dare all'origine delle tensio
ni e per impedire che possa 
di nuovo sórgere una così 
drammatica situazione». Nel 
far questo,-dice Kania'• non 
allenandosi l'appoggio di co
loro che hanno spesso parlato 
in questi giorni della influen
za di elementi antisocialisti, 
« non si 'detono trascurare gli 
avversari del regime». La 
lotta per riacquistare la fidu
cia dèi lavoratori va condot
ta di pari passo con quella 
e per isolare le forze antiso
cialiste che non debbono po
térsi inserire nella protesta, 
creare confusione e disordi
ne e agire con scopi che so
nò contrari a quelli.degli ope
rai». Uni lotta che viene in
dicata come l'obiettivo di «un 
oroftde ffwite/jideotopico del 
Partito». « Possiamo e dob
biamo. discutere di molte co
se nel nostro Paese, possia
mo e dobbiamo cambiare non 
poche cose, ma ciò si può fa 
re soltanto con trahquùlità e 
nel lavoro». 

Kania ha affrontato a Que
sto punto la situazione econo
mica ;è li. pesantissimi proble
mi-cte stanno di fronte all'in
dustria è all'agricoltura per 
« sfruttare H grande potenzia
le .esistenze, bloccato - dagli 
errori per offrire dia popo
lazione uni mercato che sod
disfi le sue esigenze primor
diali insoddisfatte». M a d i 
qui'è'npaxpjto per riprendere 
i grandi temi politici. «Il 
Partito reéìizxerà ila sua po
litica — ha detto — btnanzh 
tutto attraverso le istituzioni 
democràtiche esistenti e sulla 
base del loro ruolo costituzio
nale». 
"La democrazia, ha ricono
sciuto, «non è.un dono del 
potere alla società ma un 
grande e crescente bisogno ». 
Ha parlato quindi del « pieno 
rispetto delle competenze del 
Parlamento, dell'allargamento 
dei poteri deUe municipalità, 
dell'effettivo rinnovamento dei 
sindacati quali pieni, autono
mi ed efficaci difensori degli 
interessi dei lavoratori». E 
affrontando la questione dei 
nuovi sindacati sorti dopo gli 
scioperi del Baltico con i co
mitati unitari di sciopero, ha 
detto che occorre « far si che 
si svUuppiuq cosi come li vo
gliono i loro organìziatori, 
sulla base deUe fondamenta 
socialiste». Ogni cittadino de
ve insomma.. secondo Kania, 
«sentirsi partecipe» e qui il 
discorso si è allargato anche 
ai cattolici con l'aff ennaziorje 
che il POUP « vuole continua
re la sua politica uri confron
ti della ChieMi arricchendola 
delle esperienze nuove e cosi 
positive per 9 Paese». Non 
è mancata una riassicurazione 
all'indirizzo degli alleati del 
Patto di Varsavia quando, 
riaffermando il posto della 
Polonia nel campo socialista. 
Kania ha sottolineato la fi
ducia da questi manifestata 
per «la capacità detta Polo
nia di riemèrti propri pro
blemi*. Infine il Partito e la 
sua vita, aVfinìta «coiwfcie-

f a c T"̂ *eoê â P̂ Pn̂ Wnâ mn> janrr " w v i ter^ 

re te iHJfiudUé ». « Dovremmo 
far si — ha detto — che U 
POUF diventi un modtUo di 
come dovrebbe funzionare U 

». I temi deua « de-
ia tutte le istanze 

del Parma», detta necessità 
di reagire «od ogni deviazio
ne e vkÀmkm dei princìpi 
che ' debbono refgate la vita 
interna*, deua esigenza di 
« aa nuovo stile dshmoro pia 
semplice, notaroie. senza ce-
riwoniefismo, trionfalismo e 

» seno stati feKB-
per'rial-

gramma che stabilisca fi da 
5 farsi : affinché d'ora in pòi 
non sorgano più situazioni co
me quella drammatica che vi
viamo. « Per questo dovrem
mo indire un congresso straor
dinario. La situazione è nuo* 
va, ci sono nuovi problemi. Il 
Partito deve dare una rispo
sta a questi problemi e a 
questa situazione».. 

Stanislaw Kania non è un 
nòve « nuovo »: non lo è agli 
occhi' della pubblica opinióne 
nemmeno nel senso in cui, 
invece, poteva • considerarsi 
quello di Gierek quando fu 
chiamato a sostituire Gomul
ka sull'onda della crisi del 
1970. : —V •->r.7-'.-yi 
>- Stanislaw Kania è un uomo 

cresciuto nell'apparato e che 
in questo ha fatto la sua car
riera politica, cosi come • gli 
altri due nuovi membri Je!-
l'urflcio politico, eletti vener
dì notte. Zabinski e Barcikow-
ski. Come questi è di origine 
contadina. Con loro negli ul
timi giorni ha seguito è di
retto la trattativa con gli o-
perai del Baltico dando pro
v a — s i dice — di elasticità 
e di autonoma iniziativa. • 

Stanislaw Kania è stato in 
queste ultime due settimane. 
in pratica, l'uomo-chiave- del
la crisi; colui che ha diretto 
quella specie di < comitato 
della crisi» che ha dovuto 
prendere le decisioni più im
portanti e discusse in seno al 
partito. Non a caso le rela
zioni sulla . situazione e sullo 
stato del paese agli, ultimi due 
plenum del comitato centrale 
(quello- del 24 agosto in cui 
fu deciso il primo terremoto 
al vertice del partito e dello 
Stato e quella del 30 agosto 
in cui -si decise di prendere 
atto degli accordi di Danzica 
e Stettino) furono affidate a 
Stanislaw Kania. E non è .dif
ficile supporre che le sue ana
lisi della situazione e i suoi 
orientamenti nei momenti più 

acuti -"del 'conflitto • abbiano 
avuto un peso se non proprio 
decisivo ! per lo meno ' deter
minante ' nella decisione, as
sai contrastata, di imboccare 
là via del dialogo e dell'inte
sa con'gli operai del Baltico, 
Se, come pare, còsi è stato. 
si potrebbe • d ire oggi che •' la 
soluzione Kania abbia incon
trato l'appoggio di importanti 
e consistenti ambieriti del par
tito e dello Stato che dispon
gono di Uria forza non trascu
rabile per decidere degli ul
teriori - sviluppi - della - situa
zione. •;';: ' "s • -^v ;.„•'..' )r< •'* 
V"" Ormai generale era l'im
pressione che fosse in atto 
uno scontro all'interno del Po-
litburo'e del Comitato. cen
trale su uomini e orientamen
ti e che vi era il rischio di 
una paralisi e di un perico
loso prolungamento dell'atteg
giamento « difensivo » del par
tito. « Occorre finirla con gli 
intrig}\i di palazzo » aveva det
to ieri in pieno parlamento il 
vicepresidente dell'Accademia 
delle scienze Jan Sczepanski 
aprendo il vero e proprio co
ro di •'. critiche e di t proteste 
verso un modo di gestire il 
partito-guida é lo Stato, xnon 
più all'altezza della situazio
ne ». Si temeva d'altra parte 
che stesse prevalendo nel 
POUP una linea di «congela
mento» soprattutto agli effetti 
delle reazioni internazionali e 
sulla base, del logoro concet
to secondo, cui. ogni cambia
mento deve, avvenire .nella 
continuità. Le voci più diver
se córrevano circa un'intesa 
che ci "sarebbe per rinviare ad 
un futuro più lontano i cam
biaménti di vertice avviati 
con il plenum del 24 agosto 
e che avevano riportato alla 
ribalta politica uomini come 
Stefan .'Olszowski, che : veniva 
ritenuto generalmente l'uomo 
nuovo del. POUP. = . J. 
- Là malattia di Gierek, cò

me dicevamo, ha imposto la 

necessità di uscire da questo 
attesismo, oppure questa è 
stata solo l'occasione per ac
celerare una decisione rite
nuta ' ineluttabile e non più 
rinviabile? Questa attesa feb
brile- era = evidente ;•». venerdì 

/mattina quando tutti avevano 
potuto notare * l'assenza - di 
Gierek sui banchi del parla
mento. Una assenza normal
mente giustificabile ma che, 
nella situazione data, assu
meva un significato squisita
mente politico e che, come ta
le, veniva da tutti interpre
tata. • • -

Poi si era saputo, nel po
meriggio, •• della improvvisa 
riunione dell'ufficio politico. 
La sera, alle 21,30, era stato 
convocato il Comitato centra
le ' in ' tutta fretta, due ore 
appena dopo la pubblicazione 
del primo bollettino medico 
che annunciava ' che Gierek 
era stato colpito da « oravi 
disturbi circolatori » e che si 
trovava in ospedale sotto le 
cure di lina équipe di cinque 
dei medici polacchi più noti. 
La riunione del Comitato cen
trale è durata due ore e mez
za. Verso l'una di notte la 
radio ha dato l'annuncio che 
Stanislaw Kania era il nuovo 
primo segretario del POUP. 
Gierek, non più nominato tra 
i membri dell'Ufficio politico, 
è da considerarsi scomparso 
dalla scena politica.' Ieri mat
tina - i." giornali : sono apparsi 
tardissimo nelle edicole per 
riportare la notizia attèsa in 
tutto il paese. Le code inter
minàbili che si allungavano 
attorno alle edicole ne erano 
il segno più evidente. 

Si attendeva il discorso di 
investitura del nuovo segreta
rio del POUP. che è stato reso 
pubblico soltanto la sera attra
verso la televisione. Con l'ele
zione di Stanislaw' Kania.,'ov
viamente. non sono da consi
derarsi risolti .tutti i gravis
simi . problemi che sono alla 

base della crisi del paese e 
del.partito. Essa ha aperto 
una dialettica che può essere 
utile e positiva solo a condi
zione che le questioni chiave 
del modo di governare e con 
chi governare siano affronta
te nello spirito di rinnova
ménto cui « ci si appella da 
due settimane a questa par
te. Non : c'è solo, l'abbiamo 
detto più volte in questi gior
ni, il problema dei sindacati, 
dell'autogestione, del rappor
to masse-potere, della parte
cipazione democratica dei la
voratori all'amministrazione e 
alla - guida ' dell'economia e 
della politica. C'è anche il 
problema di un nuovo rap
porto con altre forze che og
gi (è stato detto da più par
ti in parlamento), pur non 
mettendo In discussione i prin
cipi socialisti dello stato po
lacco e riconoscendo il ruo
lo decisivo che in esso deve 
avere il POUP. non accetta
no più una semplice funzione 
di fittizie comparse. 

E' il caso dei cattolici che 
venerdì, in parlamento, per 
la prima volta hanno parlato. 
della necessità di « una gran
de coalizione tra partito oper 
raio unificato e forze cattò
liche * in uno Stato che tenga 
nel giusto conto la « divisió
ne del potere di fatto esisten
te in Polonia tra partito e 
chiesa ». « In uno Stato — 
come ha detto il leader del 
gruppo cattolico "Zhak" — 
che prenda . perlomeno ' atto 
dell'esistenza di due visioni 
del mondo, quella cattolica è 
quella marxista, che possono 
non solo convivere ma anche 
collaborare in Polonia ». Inco
raggiante e positiva è stata 
giudicata la- risposta del pri
mo ministrò Pinkowski che 
ha parlato della, necessità di 
creare .'una commissione mi
sta governo-episcopato per di
scutere un nuòvo rapporto tra 
Statò e Chiesa. ^J | 

La forza 
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Ha ' però; solo attenuato e 
per ' qualche : tempo persino 
pericolosamente ' occultato 
una serie dì problemi poli
tici che già erano diventati 
scottanti • nel decennio pre
cèdente e che si . sono via 
vìa riaffacciati con insisten
za negli aitimi anni. L'im
pulso tecnologico all'econo
mia èra certo utile, ma non 
bastava a tutto. Le difficol
tà : politiche irrisolte contri
buivano ansi ad aggravare le . 
stesse. . deficienze T. dell'eco^ 
nomia. 

Problemi politici, quindi, 
e non soltanto economici 
(sebbène questi conservino 
un'acutezza che sarebbe gra
ve sottovalutare) sono .emer
si. con' prepotenza dorante i 
recenti ^scioperi operai. 1 Uni 
ÙMTO stHe, un 'nuòve Jndi-
rixxo di governo sì e rive
lato indispensabile. Esso era 
già implicito, come imperio

sa necessità, negli accordi 
conclusi con gli operai del 

-Baltico e della Slesia (che 
è stata,- .del resto, -a lungo 
una roccaforte del partito- e 
dello stesso .Gierek). •. 

Nessuno fra gli osservato
ri ritiene che l'attuazione.' di 
questi accordi sia cosa' age
vole. Ma il modo forse più 
pericoloso di affrontare il 
compito 'sarebbe . probabil
mente quello di considerare 
il contenuto di quei, docu-
menti 'solò èomé un insie
me di punti semplicemente 

' estòrti' dàlia' pressione popo
lare, senza vederne gli aspet-

-. ti positivi, ÌA quanto esprès-
- sionè di un*esigenza sana, di 
-. ima necessità di rinnovamen

to, della vita sindacale in 
'} primo Inogo, ma anche1 dei 
P pHìv géaétali nyparti .patiti-
} éi ;«nÌMa^:jnel paéieJ' Le 'loti 

te operaie hanno aperto nò 
processo nuovo. Un proces-

v s«v catto, .BOA facile. Perché 

possa svilupparsi senza tran- . 
- mi profondi, esso esige in
nanzitutto di. trovare ^ una 
guida ' adeguata, : capace. dì 
comprenderne gli stimoli in
novatori e di indirizzarli ver- ; 
so . un rafforzamento della . 

. democrazia socialista che si 
rivela'Oggi come la sola vìa . 
per U consolidamento delle 
conquiste realizzate dalla so- . 
cietà polacca. Questa guida . 
deve venire dal partito ope- . 

- raio polaeco affinché esso sì . 
. confermi nei fatti quella for
za dirigente che intende con
tinuare à èssere; •'-•*• * . -
'"" E* ' questo il compito che ' 
incombe ai nuovi capi Sei 
partito. Negli ultimi tèmpi : 
diverse corrispondenze •* da i 
Varsavia, tra cui quella-del 
nostro inviato, avevano se
gnalato paralizzanti incertez
ze nei circoli dì governo po
lacchi dì fronte alla fase' 
nuova che,si era, aperta nel- ~ 
la vita - della•'nazione. Èsse; 
erano — anche questo appa

riva ormai di dominio pub
blico.— il riflesso di una di
scussione e di un conflitto 
di posizioni' che .non si era
no manifestati solo, nelle set
timane, più infuocate di que
sta estate, ma risalivano par 
reechio più lontanò nel tem-

. pp .e ;che 'neppure l'ulthno 
congresso del partito, svol
tosi, nel febbraio scorso, ave
va, saputo affrontare franca
mente e dirimere. Le deci
sioni 'annunciate durante la 
notte scorsa sembrano esee-
se appunto II enlmine e nel
lo stèsso tèmpo l'esita pie 
esplicito del conflitto. -

C'è quindi da augurami e 
da augurare ai- comunisti po
lacchi. che esse siano, anche 
il punte di avvio e lo sti
molo necessario per una ri
presa coraggiosa di iniziativa 
politica; capace di-portare a 
uni soluzióne i difficili j>ro-
blemi che essi, insieme a 

'tnttà la nazione: polacca, han
no davanti a loro. 

• " ' ! > . svi* - .-*-,,: r-

fizBsee. ìnooiavav pro-
fbrìdeinèeAe • riflettere, conclu
de Kania, per darci un pro-

- (Dalla prima pagina) :> 

rema stampa, aveva detto 
ebe la Procura di Bologna 
sta verificando « l'espansione 
dell'associazione sovversiva e 
della banda armata ». i due 
reati contestati a tutti i 28 
arrestati (ai quali si è ag
giùnto Massimiliano Facbini, 
ma solo per associazione sov
versiva). La prima domanda 
al magistrato, allora, è que 
sta: prevedete che l'allarga
mento deU'inchiesta pòssa 
giungere anche a colpire chi 
avrebbe dovuto proteggere 
Amato e che avrebbe dovuto 
tenere strettamente sotto con
trollo i personaggi «bea t i 
dal detenuto? 

Persico risponde che l'omi
cìdio Amato è uno dei reati 
previsti nell'accusa ai 21 di 
banda armata, quindi inte
ressa la Procura di Bologna 
(sulla competenza, contunque'. 
decìderà te (tassazione) e se 
attorno a questo episodio ri
sulteranno copertole, prote
zioni o f avorefi^amenti « pren
deremo le dovute iniziative». 
E aggiunge: «Abbiamo già 
detto - die oltre) che opera di 
putiria. dovreeeo -fate opera 
dì pulizia». 

àia non meno significative 

Conferme: un detenuto avvisò 
sono le affennazioni del .ma
gistrato per' quanto riguarda 
la notizia (che comparirà sul-
1* « Espresso »). di una lette
ra scritta dal detenuto Mar
co Massimi, 11 quale afferma: 
«Non ho mai dichiarato che 
i mandanti del tentato omi
cidio dell'avvocato Arcangeli 
siano stati Semerari e Signo-
relli». Una ritrattazioDe che 
sorprende, m quanto nessuno 
aveva mai fatto & nóme di 
Massimi come supertesté del 
tentato omicidio, una ritrat
tazione che fa pensare ad 
altre manovre ' sotterranee. 
destinate a svilire l'inchiesta 
principale sulla strage e a 
réljrnèMinMTg utefveuUvamen-
te gli eventuali testimonL 

A. questo proposito. Persi
co oommènta: «C'è motta 
gente ora che ha paura "e 
cerca di tirare i remi in bar-
ca. Ma certe volte è troppo 
tardi». E aggiunge: «Sono 
stati localrrtaH atomi punti 
a Roma: ci guarderemo, den-
trò con quattro occhi». 

Sempre suUErprezso è con
notizia che costi-
ulteriore cenler-

o«-
getto della relazione defla 

iaterrogato da un uf-

! t-'tr • ^ t- i p •-! - - ' • . ; ' • j * j "•, " i t 

fidale della polizia politica 
romana, era stato ascoltato 
dallo stesso giudice Amato, il 
quale mandò, poi a raccoglie
re la deposizione il funzio
nario della pigos. Lo stesso 
giudice avrebbe raccontato 
questo episodio in una di
chiarazione registrata. davan
ti ai membri del Consiglio su
periore della. magistratura 
dièci giorni prima di essere 

.assassinato. A quanto raccon
ta L'Espresso, da questa re
gistrazione, emèrge uno scon
certante comportamento del 
procuratore capo De Matteo. 
ora , trasferito alla Cassazio
ne. n giudice, consegnò al 
suo superiore il rapporto del

la Digos, soOecitondone. sen
za successo, per più giorni, lo 
smistamento al giudice' istrut
tore per le indagini. ' i ; 

L'Espresso racconta ancora 
che Amato incontrò in quegli 
stessi giorni il legale del de
tenuto che aveva parlato. L' 
avvocato avrebbe rimprovera-
to il giudice di essere andato 
In carcere senza averlo in
formato. Amato venne còsi 
a sapere che era stato De 
Matteo a rivelare una notì
zia che doveva assdutamec-
te rimanere secreta.... 

: Nel corso della coriferenza 
stampa un, giornalista ̂  ha poi 
chiesto a Persico se indaghe
rà sulla dichiarazione fatta a 
«Repubblica» dal missmo Pi
no Rauti («Chi sono i Nar? 
Gente manovrata dai servizi 
segreti»). Persico risponde: 
« E' un terreno scivolóso. Sap
piamo per esperienza (e si 
riferisce, evidentemente al 
"caso Sgrè".per ntaheas. 
quando intervenne personal
mente Almirante) che quando 
entra in campo un onorevole. 
tutto si blocca ». 

In effetti, uno del timori 
della Procura bolognese appa
re quella di giungere al 8 
settembre, quando scadranno 
i 40 giorni previsti dopò l'ar
resto del primo imputato per 
la strage (fl bolognese De 
Orari), dopodiché l'inchiesta 
deve passare àlTufGcio ì-
struzìone, con impacchetto di 
accuse non facilmente smonta
bili. Probabilmente, cerca ora 
di affrettare i tempi, di tro
vare e accumulare indizi sen
za allargare troppo Tindafi-
ne, in mòdo che il lavoro fat
to (per la prima volta, biso
gna sottolinearlo coti vetoca-
mente) noa venga annuHato 
quando giungerà al 

i l'incontro tra FLM e Fiat 
(Dalla prima pagina) 

TttrTMiime. per .le casse deDo 
Stato) periodo di cassa inte
grazione speciale a zero ore 
per l i niesi. nonché a forme 
dì mobilità Ira le fabbriche 
Fiat e altee fabbriche. La 
FLM dal canto suo ha già 
dichiarato te sua netta oppo
sizione a questa ipotesi, cioè 
all'ipotesi di Itomi amati ca
muffati dato che. a quanto si 
é potato finora constatare 
non esistono nell'area piemon
tese e i maggior ragione ocè-
le fabbriche Fiat* del Sud. 

possibilità di rrhnpàigo mas
siccie ài altee attività produt
tive. - .. 

Lo" stesso al U -

fl e wwagno Gianni Ateete. 
àa una dtdrianzJone ritescia-
U ieri sottolineava cerne sta 

il fatto che la 

Fiat abbia abbandonato per 
ora almeno te strada dei U-
.rfimamepti . per. ipotizzare 
ejarpe upunmlìui », esse pe
r ò — h a sottolineato — per 
essere veramente tali non pos-
utm» kumàuni ùi una sostan
ziale espulsione dot lavoro». 

Le trattative alla Fiat 

detta ripresa azadacale. Pro
prie ieri la segretaria detta 
federzoBooe CGIL - CTSL • 
UIL aa deciso, dopo una riu
nione _ prolungatasi per sei 
ore, di tenere entro la 
^s^M.^^a^ JÈS •• — , M i ' , . . . 

we\aue ut nov emore a 
bica dei tre coaaÉali 
li e dei 
da una m 
segreterìa fl 1S axmmon. e 
dal dzrettiro azuterio fl « e 
fl K Verrà ceei coacluaa la 
roneuHaiiiau tra i tevorato-
ri sui usane a me di s termi-

incontro tra sindacati e mi
nistro del bilancio) fl rondo 
di solidarietà, la nuova stra
tegia d d sindacato. 

C'è da aOinngere che al
l'interno della segreteria 
Osi • Cgf lvtf f l 

se posizioni diverse suDe li
nee da adottare e forse ver
rà formulato un documento, 
una' «proposta» cen ipotesi 
diverse. Saranno i lavorato
ri a pronunciarsi • a 

ESTIAZIONI D a LOTTO 
BARI : If 4? n «I l i 1 

cAeuAmmyi «{i riftEMZK » 1 7 l t 1 I 1 
GCNOVA «7 7t N «9 «t 
MIIANO - mnnmm 
NAPOU nnv su 
PALCKHO i t n i H n 
ROMA 'n i 7 S t t « 
TOtlNO M 4 » H » B 
vwsiziA t «f m H n 
RAPOU I I 
ROMA ìt '".''"'' 
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LK QUOTO: s* • « » L. * a*}. 
Itoid azjfjBajB| sejfl *Y1* i tea 

air « m » 



PAG. 8 l'Unità LE REGIONI 
f.. 

Domenica 7 settembre 1980 

lo scudocrociato si era espresso por la fino delle progiudiziali ùnti PCI 

I socialisti alla DC calabrese: 
adesso dalle parole ai fatti 

La linea, afferma un documento del PSI, deve avere ora immediata applicazione 
Un'intervista del segretario regionale Marini — «Sono necessari elementi di novità» 

A Reggio 
la Conf 

coltivatori 
di nuovo 
esclusa 

dal comitato 
INPS 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — A 
sei mesi di distanza dal
l'annullamento del decre
to di nomina del comitato 
provinciale INPS, il consi
glio provinciale del lavo
ro è stato costretto dalle 
critiche dell'organizzazio
ne sindacale, delia stampa 
2 dei lavoratori, a porre 
termine alla «guerra pri
vata » del suo direttore 
contro la Confcoltivatori. 
- Lo ha fatto nel modo 
peggiore, a conferma del
l'incapacità dell'ufficio ad 
assumere atteggiamenti J 
corretti in una situazio- • 
ne di aspra polemica che 
avrebbe dovuto semmai, 
suggerire imparzialità - e 
riconoscimento - del - ruo
lo e della funzione delle • 
organizzazioni democrati
che contadine. E' acca
duto, invece, tutto il con
trario: infatti, nel suo 
nuovo decreto di nomina, 
viene riconfermata in to-
to la vecchia scelta di 
esclusione della Confcol- • 
tivatori con l'aggravante.; 
questa volta, - di pseudo
giustificazioni di ordine 
burocratico. 

Questi lunghi mesi di 
blocco totale dell'attività . 
del comitato proviciale 
INPS (non si è potuto de
cidere su 22.499 ricorsi 
per pensioni, nonché su 
migliaia di transazioni le- ; 
gali) non è stata, certo 
colmata la « carenza 
ostruttoria » lamentata dal 
TAR nella sua sentenza 
di annullamento della 
precedente nomina del 
comitato provinciale INPS 
su ricorso della Confcolti- ; 
vatori oggi esclusa in ba
se alla sola considera
zione che « 1 piccoli co
loni ai fini delle pre-, 
stazioni previdenziali > e ; 
delle deleghe sindacali so- -
no assimilati ai lavora- : 
tori dipendenti in agri
coltura». 

Con questa « levata » di < 
ingegno il signor diretto
re ha voluto dare un'ul- ~ 
tenore dimostrazione del
la sua capacità di com
prendere l valori sociali 
e politici dei rapporti di 
colonia esistenti in Ca
labria, ben diversi dal 
rapporto mezzadrile, tipi
co dell'Italia centrale, ma 
scarsamente — come ri
leva la citata sentenza 
del TAR reggino — dif
fusi nella nostra provin
cia 

Ma può, force, ciò, signi
ficare che oltre diecimila 
coloni non hanno prò- • 
blemi propri, certamente 
ben diversi dai braccian
ti? Come rileva, giusta
mente la Confcoltivatori 
« la natura giuridica del 
rapporto colonico, a pre
scindere dal patto assi
stenziale, è data, inequi-, 
vocabilmente, dal conno- . 
tato associazionisàco di, 
cui all'art. 2.164 d»l codi
ce civile: ciò esclude ogni 
possibilità di assimilare 

• i coloni al lavoratori di-
' pendenti. 

D'altra parte, nel comi
tato provinciale INPS, lo 

•art. 34 della legge 639 
prevede la presenza del-
l'organizzazione più rap
presentativa dei coloni e 
mezzadri ». 

> Pur di escludere la 
Confcoltivatori, il signor 
direttore dell'ufficio pro
vinciale del lavoro pre- * 
tenderebbe di sostenere 
una sorta di filiazione di 
quella organizzazione del
la CGIL che a se avesse 
voluto risolvere il proble
ma «politico» avrebbe 
potuto cedere il suo po
sto». Forzando ogni lo
gica, secondo le «trova
te » del direttore, la Conf-

• coltivatori non avrebbe 
personale dipendente, la 
cosi detta « triplice » sa-

'rebbe come i faccendieri 
; impegnata nella caccia 
alle pratiche di disoccu
pazione. la Coldiretti rap- * 

• presenterebbe, oltre al 
coltivatori diretti, la tota
lità dei piccoli coloni-

Questo sconcertante 
comportamento deve «al
larmare le forze sociali, 
politiche, sindacali, isti
tuzionali ». 

La Confcoltivatori, per
ciò, nel chiedere « l'imme
diata revoca del provve
dimento discrim'na torio -
Ciud'ca Incompatibile fi 
comportamento dell'attua
le direttore deirufflcio del 
lavoro con l'Incarico che 
ricopre e fa appello al 
contadini ed a tutte le 
forze sane per imporre 11 
rispetto dei cittadini de
mocratici centro ofnl svi
limento «vile istituzioni 

ErrzoLacarie 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La svolta 
introdotta dal Comitato re
gionale della DC nella riu
nione del 2 settembre scor
so con l'abbattimento di 
ogni pregiudiziale o preclu
sione nel confronto fra le 
forze politiche e per la for
mazione di «governi i più 
unitari possibili » continua 
ad essere al centro dell'at
tenzione delle forze politi
che calabresi mentre con
tinua invece l'imbarazzatis-
slmo silenzio del < Popolo >, 
organo ufficiale della DC, 
che per 11 quarto giorno 
consecutivo non pubblica 
alcuna notizia sulla situa-

. zlone politica calabrese. • x 
Hanno già preso poslzlo-

•., ne in Calabria comunisti e 
'.' repubblicani mentre è di 

aeri un importante docu-
. mento dell'esecutivo regio-
naie del PSI ed una intervi
sta del segretario regionale 
dello stesso PSI, il compa
gno Cesare'Marini. • [ 

«Il PSI valuta positlva-
\ mente —- si afferma nel do

cumento — le decisioni del
l'ultimo Comitato regiona
le della DC con le quali vie
ne fatta cadere la pregiudi
ziale nei confronti del PCI, 
riconosciuta la pari dignità 

- del partiti democratici e il 
* loro diritto-dovere di contri

buire a risolvere l gravi pro
blemi della regione ricono
scendone la eccezionalità e 
l'impellenza. Questa linea 

; — afferma 11 documento so
cialista — dovrà avere una 
Immediata verìfica con il 
necessario e conseguente 
sbocco unitario per cui è 
necessario affrontare e con
cludere con incontri con
tinui e serrati, la piatta
forma programmatica. La 

; prossima riunione del Con-. 
•'• sigilo regionale dovrà esse

re utilizzata per eleggere 
; gli organi esecutivi « della 
. Regione. Dal canto suo Ma

rini nell'intervista fa alcu
ne interessanti riflessioni 

' sul probabili motivi che 

hanno condotto alla < svol-
: ta democristiana >. 

«La situazione del dopo 
elezioni — dice testualmen
te Marini -— è caratterizza
ta da un completo isola
mento della DC per cui ac
cettare. la giunta unitaria 
regionale significa per la 
DC riallacciare rapporti po
litici persi e quindi recupe
rare un ruolo da protago
nisti. Ecco perché — dice 
Marini — ritengo molto pe
ricoloso da parte della DC 
rinunciare alla fine di per
correre con coerenza la 

Sequestro 
di pescherecci 

sventato 
da elicotteri 
della Marina 

PALERMO — Il tentativo di 
una motovedetta tunisina di 

.sequestrare due motopesche
recci siciliani 4 stato sventa
to dall'intervento dell'elicot
tero della Marina Militare 

- Italiana levatosi In volo dal
l'uniti in servizio di vigilan
za nel canale di Sicilia. Lo 
episodio è accaduto nel tar
do pomeriggio di venerdì, fra 
le 18,30 e le 18,45 ed è stato 
riferito dai comandanti dei 
due pescherecci t Platone » e 
« Sofocle ». Le due imbarca
zioni stavano pescando in 
acque Internazionali in una 
zona a nord est da Ras Ka-
pudla. quando sono stati In-
tercettati da una motovedet
ta che li ha affiancati ordì* 
nando di seguirli verso II 
porto nord-africana Prima 
che l'unità militare tunisina 
si avvicinasse i comandanti 
dei due pescherecci avevano 
lanciato, un messaggio radio 
che èra stato captato dalla 
nave militare italiana. Quan
do, poco dopo nella " zòna 
dell'operazione è sopraggiun
to l'elicottero italiano, la 
motovedetta si i staccata dal
le due imbarcazioni e si è 
allontanata. 

strada imboccata ». Secon
do Marini inoltre « la pro
posta della DC porta al go
verno dei cinque partiti al
la Regione ma rimette con
temporaneamente in movi-

; mento l'intera situazione 
; politica calabrese- nel sen
so che ad apertura si ri-

; sponderà con altre aper-
- t u r o . ;. •..;. ..., -., ..;. 

Il segretario regionale del 
PSI insiste inoltre molto 
sul concetto « che elementi 
di novità sono necessari 
nella gestione della Regio
ne e che questi debbono ri
guardare soprattutto la eli
minazione di ogni attività 
di spesa da parte dell'ese
cutivo. L'idea che la Regio
ne — continua il segreta
rio socialista — debba svol
gere compiti di direzione 
politica e debba avere fun
zioni di programmazione 
dovrà essere affrontata con 
forza nella trattativa ». . 

A proposito infine della 
direzione socialista della 
giunta regionale — que
stione già posta nelle setti
mane passate dal PSI -*-
Marini nota come «la dire
zione socialista, e quindi il 
riconoscimento di un ruolo 
particolarmente importan
te del PSI. si rafforza con 
la costruzione di un quadro 
politico più spostato a si
nistra. : Noi non : abbiamo 
avanzato la richiesta di di
rezione per controbilancia
re un equilibrio più arre
trato, ma come necessità — 
conclude Marini — di co
minciare ad Introdurre ele
menti di novità e cambia
mento sollecitati' dal voto 
dell'8 giugno. Ecco, allora 
che il problema è diverso e 
va visto nell'ottica di una 
nuova struttura che presen
ti caratteri di cambiamento 
rispetto al passato >. La pri
ma riunione fra i partiti 
per verificare fino.in fon
dò il documento democri: 

stiano del 2 settembre si 
svolgerà Intanto domani, 
lunedi 8 settembre.,. 

. - . • - : • ; • . • ' • • -*> i v . 
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Uri orizzónte riero per le i 
e ; . 

Chiudeit 
Da due mesi sbarrati i cancelli dell'azienda sull'orlo dell'asfissia - Da tempo gli[operai non ricevono 
il salario - Senza prospettive anche «Costa», l'altra ditta del settore - Nessun aiuto da parte della 
Regione - Lavoratori e sindacati hanno organizzato una settimana di mobilitazione e di lotta 

Tra ridda di notizie e contraddittorie smentite 

Pescara: non è con le furberie ; 
che si assicura la governabilità 

' " < " " • . • -•, • ' . _ • ' . • - . - • • 

Il PCI pone H problema della giunta di sinistra alla Provincia 

Dal nostro corrispóndente 
PESCARA — In una incredibile situazione di 

•vuoto nella formazione dei più importanti ese
crici della Regione, fl PCI di Pescara ha 
posto sul tappeto U problema della giunta al
la Provincia retta prima deU'8 giugno da una 

' maggioranza di sinistra PC1-PSI-PSDL Ades
so per riconfermaTìà è necessario l'apporto 
del PR1. Intorno e contro questa prospettica 
sì i messo in moto vrn uragano. II pie attivo 
è fl segretario della federazione socialista 

' D'Anàreamatteo.Come Penèlope, passa le 
ore dei suoi incontri ufficiali e della sua di
chiarazioni pubbliche a dirsi convinto detta 
necessità di ripetere in Provincia l'esperienza 
di sinistra, e ti resto del suo tempo a cerca
re éJ convincere del contrario chi nel suo 
partito ci crede seriamente. 

ì.- IR mazzo a questo gioco di prestigio scop
pia la 4 bomba*: svile pagine locali di un 
giornale romano esca una notizia che dà co
ma cosa fatta ima intesa fra PCI. PSt e PRÌ, 
Lanciata ali* vigilia M m incontro Ira comu. 
nitri e socialisti, la sotto* ossame tt signifi
cato previso di una spàsm al segretario so-

. tiaUstm mentre va m forfer» di giunta di si-
• nisira.aveméo già m tèma un accordo «se-
* greto* conia DC è 9 FW par gamte sia in 
Comune sia in Provincia, 

Le smentite fioccano, D'Andreamatteo ri
sponde che sono tutte storie e che una cosa 
è trattare e altra cosa è un accordo. Ma c'è 
chi non ti crede nel suo partito.-Lo stesso 
giornale addirittura pubblica « la cronaca » di. 
ouefl'tncontro e dell'intesa specificando gior
no e ora. succo dell'accordo, nomi e nomi
gnoli dei presenti che sarebbero poi i maggio. 
ri responsabili politici dei tre portiti. Mentre 
il segretario socialista comtinma a negar», la 
Democrazia Cristiana ottona beffardo. 

Un « anonima leader » di quest'ultimo parti
to si lascia intervistare per confermare che ì 
giochi sono fatti sia in Comune sia in Pro
vincia con un premio ai socialisti di quattro 
assessori (Comune) e fl presidente (Procm-
eia). Cosi grotta gratta i con queste furberie 
che ci viene assicurata la governabilità. 

Adesso i pia navigati parlano di questa 
storia come di un ottimo lavoro di pelo a 
contropelo, altri come di un giallo, sembra 
invece una comica dì Rido!ini, in ari la forte 
in faccia le prende chi resta senza casa per
che i sfrattato, senza lavoro perchè e Neen-
ziatoe senza fiducia perché gliela leva gente 
come quella. • j ' ; - •,-.,?. .->;•" ' 

Sandro Marinate! 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La « Pasta 
Puddu » è un marchio 
incito noto In Sardegna. 
Viene' prodotta a Siddl, 
dall'omonimo stabilimen
to. Slddl: duemila abitanti, 
al centro della Marmilla, 
un pugno di case ancora 
di fango. Una magra agri
coltura e una ancora più 
magra pastorizia sono le 
uniche valvole di sicurezza 
per rji u .• reddito rimasto 
sempre a livello di sussi
stenza. Il pastificio Puddu 
è l'unica attività industria
le nel paese e nella zona. I 
dipendenti sono una set
tantina. Il monte salari è 
vitale per la sopravvivenza 

di Slddl e dei paesi vicini. 
E' una Industria che tra* 
sforma 1 prodotti dell'a* 
grlcoltura.che può cresce
re e sviluppare l'occupa
zione. ;. /-' 

Ora, però, il pastificio 
rischia di chiudere 1 bat
tenti e 1 settanta operai 
rischiano di perdere 11 
posto. Da due mesi gli 
impianti sono sbarrati. Si 
chiude per asfissia: non ci 
sono i soldi per pagare 1 

/fornitori e 1 salari agli o-
perai che non vedono una 
lira da molti mesi. Anche 
il Pastificio Puddu segue 
Insomma il destino degli 
altri pastifici sardi. Uno 
alla volta, inesorabilmente. 

hanno chiuso gli impianti 
ed hanno spedito a casa t 
dipendenti: li Pastificio 
Pesce di Sassari e Bral di 
San Giovanni Suergiu. Due 
i isuperstiti: il Pastificio 
Costa a Cagliari e appunto 
quello di Sìddl. L'Industria 
Costa vive alla giornata, 
senza certezza per 11 futu
ro; 11 Pastificio Puddu sta 
morendo soffocato dal de
biti. ' . • 

La Regione?, Manco a 
parlarne. Non scuce un 
soldo. « Abbiamo avuto un 
incontro col presidente del
la Giunta regionale ' Ghì-
naml — dice Raimondo 
Casti, del consiglio di 
fabbrla —. CI ha fatto ca
pire che non c'è niente da 

fare. Nessun contributo ai 
pastificio Siddi. Intanto 
però settanta lavoratori si 
troveranno da un momen
to all'altro sul lastrico e 
trecento contadini della 
Marnila e della Trexenta 
non sapranno dove piazza
re 11 grano ». Cosi nel 
pròssimi giorni il consiglio 
di fabbrica 1 ? sindacati e 
gli amministratori < locali 
hanno organizzato una 
settimana d» lotta per sal
vare Il pastificio. 

Tutti 1 comuni -del 
comprensorio : verranno 
presidiati dai lavoratori, 
che a metà settimana 
scenderanno in forze a 
Cagliari per un sit-in da
vanti . alla Regione, t La 

Regione — affermano ! 
compagni Borsetti e Man-
cosu, ; sindacalisti della 
CGIL — non può '• ancora 
una vòlta tirarsi Indietro. 
Siddl e la Marmilla vo
gliono salvare l'unica in
dustria esistente, che offre 
gli unici sbocchi occupati
vi di rtutta la zona». ,• 

La mobilitazione è tota
le. Anche il vescovo di A-
les, monsignor Tedde. è 
sceso a Siddi e si è in
contrato con i lavoratori e 
gli abitanti. Il prelato ha 
portato la solidarietà del
l'intera diocesi ed ascolta
to gli interventi dei dele
gati di fabbrica. 

";; a.m. 

":l 

Per la 
i 

e cassa 
Da domani a zero ore i 350 dipendenti della, Carde ra di Chieti Scalo - La crisi deriverebbe dalla man
canza di commesse -La situazione in altre aziende della zona - La Gepi intanto pensa ad altro 

Dal nostro corrispondente... 
CHIETI — Saranno messi in cassa 
integrazione a zero ore per tutta la 
settimana che inizia domani. 350 
lavoratori della cartiera CIR di Chieti 
Scalo. E' l'ultima di una lunga serie 
di e disavventure » nelle quali incorre 
la fabbrica da quando, l'anno scor
so, essa venne inopinatamente cedu
ta (anzi < svenduta >. dicono qui) dal
le Partecipazioni statali al gruppo 
privato FABOCART. ;. 

Il motivo dei ricorso alla cassa inte
grazione consisterebbe nella mancan
za di commesse. , . 
:. Già nel giugno scorso si ebbero le 
prime avvisaglie della « crisi >: si fe
ce ricorso ad una settimana di ferie 
anticipate per scongiurare la cassa 
integrazione. Tale anticipo delle fe
rie fu accompagnato dalla promessa 
che alla riapertura la situazione si 
sarebbe normalizzata. '•, 

Ma a Chieti c'è ormai chi non rie
sce a tenere nemmeno più l'inventa
rio deUe bugie cui la FABOCART fa 
ricorso sin da prima di acquisire la 
azienda (alcune di queste bugie le 
mise solennemente per iscritto al mi
nistro Bisaglia quando volle e convin
cerlo» a cederle l'azienda). La rea

zione degli operai è stata energica: 
già dall'altro ieri sono iniziati scio
peri di due ore per reparto, anche nel •• 
timore che il provvedimento possa du
rare più di Una settimana. La noti
zia è giùnta qualche giorno fa per 
telegramma ' dall*Associazione r degli ; 
industriali della Lombardia. Ma nono
stante la repentinità e l'imprevedibi
lità. quésta volta non è proprio • il 
caso di parlare del classico fulmine a 
ciel sereno. ;» - . . . . .--->-•; ;. ; 

n fulmine, infatti, è arrivato in un 
cielo, quello della Val Pescara, già 
abbondantemente nuvoloso da molti 
mesi. Le fabbriche che sono o si di
chiarano in difficoltà sono tante che 
della gravità della-situazióne si è ac
corta perfino quella schiera di nota
bili e cronisti ultrapreambolisti (anni
dati per, lo più nella, pagina chieti
na de « D Tempo») che fino a qual
che mese fa dipingevano l'Abruzzo 
come un Eldorado nel quale tra poco 
avrebbero - cominciato ad . emigrare 
persino gli svizzeri. >•-v - ; ; . • 

La piccola camiceria GDBA ' non 
lavora da molti mesi; alle FARAD 
gruppi di azionisti di diversa na
zionalità si scontrano mentre gli 
accordi di febbraio e di luglio con 

1 sindacati,! che prevedevano inve
stimenti per rammodernamento del
ia-tecnologia e per la riorganizza
zione ; della rete commerciale, non 
vengono ; rispettati con grave. pre
giudizio dellaiproduttività. . *• 

Alla IAC, la maggiore fabbrica 
della zona (una camiceria con oltre 
miUe dipendenti), di proprietà del
la GEPI. il 25 agosto è scattata la 
cassa " integrazione per 53 dipenden
ti. mentre è stato sospeso un licen
ziamento che - avrebbe dovuto • ri
guardare 92 lavorate»!. Ma. va ri
cordato, questa fabbrica detiene un 
triste primato: 350 dei suoi addetti 
sono in cassa integrazione da ben 
cinque anni. E non sembra che 
l'avvenire di questi oltre mille ope
rai (in maggioranza donne) turbi 
mólto i sonni della GEPI la quale, 
tanto per cominciare, ;non ha mài ri
spettato gli accòrdi sottoscritti anni 
fa con fi governo di garantire 1700 
posti di lavoro nella vallata. . 

La IAC. adesso, fa sapere che 
vuole raggiungere H pareggio del bi
lancio nel 1983. Di questa fabbrica 
si stanno occupando da molte setti
mane con particolare impegno i sin
dacati CGIL. CBL, UTL. che ades

so hanno elaborato una piattaforma 
per il risanamento dell'azienda che 
sta per andare al vaglio delle as
semblee operaie. Il documento di
chiara subito che « è inaccettabile 
una linea tendente al pareggio finan
ziario • attraverso •• la riduzione del
l'occupazione e il peggioramento del
le condizioni di lavoro». Dopo esser
si dichiarato disponibile (alla mobili
tà della mano d'opera da posto di la
voro a posto di lavoro », il sindaca- •, 
to chiede che i lavoratori vengano 
informati sulla • situazione finanzia
ria. sugli orientamenti produttivi e 
commerciali, sulla organizzazione e 
sul funzionamento della rete commer
ciale e promozionale. 

Inoltre viene chiesto un impegno del
l'azienda per un « preciso programma 
di investimenti con gli obiettivi di 
un amodernamento delle tecnologie e 
dei • macchinari, di qualificazione e 
potenziamento della ricerca e della 
diversificaziqne. ;, di prodotto e (del 
mercato». 
"Altri punti del documento riguar
dano l'ambiente di lavoro, i diritti sin
dacali e un aumento del salario di 
35 mila lire mensili. 

Nando Cianci 
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Impegnati 5.384 sòci iiV oltre ' cento esperienze 

i l * a sono una 
Le cifre parlano di una crescita progressi va e costante - Bene quelle edili e di consumo - Da poten
ziare quelle agricole e di pescatori - Giovani ed artigiani chiedono di partecipare al movimento 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Centodiclan-
nove cooperative per un 
totale di 5.384 soci. Le 
realtà più grosse nel cam
po della - produzione,. del
l'edilizia e in quelle; del' 
consumo. La realtà coope
rativistica nella provincia 
di Sassari è confortante. 
Tale da fax sperare in un 
consolidamento e In «no 
sviluppo del movimento. 
Certo i dati sono inferiori 
a quelli che. si ricordano 
quindici anni fa. e Ma c'è 
da fare una precisazione », 
sottolinea qualcuno un po' 
addentro al settore. «In 
quegli anni erano diffusis
sime le cooperative agrico
le, che per lo più erano 
fantasma, esistevano sol
tanto sulla carta». E' un 
dato che balza agli occhi 
spulciando qualche archi
vio documentato. 

Dicevamo che le coope
rative sono una grossa 
realta," A conferma basta 
qualche cifra: la coopera
tiva Edile ' Sarda occupa 
più di 200 persone Tanno. 
Per 11 IMO ha preso lavori 
per 6 miliardi di lire, una 
vera e propria azienda del
la importansa di quelle e-
miliane. E, infatti, proprio 
dalla cooperativa emiliana. 
l'Edile Sarda ha avuto un 
grosso aluto. 

Ancora. La cooperativa 
di consumo città dì Sas
sari. sorta in collaborazio
ne con la Unfcoop di Fon-
tederà e con la cooperati
va Italia ha registrato per 
l'M un miliardo di fattura
to. Una media altissima: 
130 milioni di lire di in
casso mentile. Entrate e-
levate ma anche altri a-
spetti positivi: 11 risparmio 
del consumatore e 11 con
trollo sul prezzi. Pro di un 
osservatore dei grossi ma
gazzini m Sassari capita 
spesso nel punto di vendi
ta del quartiere popolare 
del Latte Dolce, per con
trollare 1 pressi e poi ade* 
guare i propri. I* 11 fratto 
òerrihwHiilaii d e l l ' i n 
termediarlo fra 11 produt
tore ed U ooaoumatoce, E 
la rastonaunaslone del 

sistema della. distribuUo-
he. ->-- •-•'. • -~:-;". 

La cooperativa; di con
sumo non si ferma qua, 
ha già un punto di vendita 
a Porto Torres e /1 pro
grammi /sono ambiziosi: 
: aprirne altri a Olbia, ad 
Alghero e un altro ancora 
a Sassari. 

Un settore in espansio
ne, quindi. Altri seguono il 
passo, si potrebbe fare di 
più. Per esempio l'agricol
tura e la pesca. Quali sono 
i loro problemi? Risponde 
Matteo Usai, vice-presiden
te della Lega delle coope
rative di Sassari: «Abbia
mo una sola cooperativa 
di pescatori, a Santa Tere
sa. Le difficoltà In questo 
tutore sono enormi, diffi
denza e mancanza di spiri
to di organiszazione. All'I
sola Rossa eravamo pro
prio sul punto di formare 
una cooperativa, mancava
no soltanto alcuni partico
lari. Invece è naufragato 
tutto, rpescatorl non sono 
riusciti a mettersi d'accor
do. Ma lo scoglio più dif
ficile da superare è quello 
del rapporto tra pescatori 
e grossisti. Si sa — dice 
Usai — la pesca d'inverno 

: è un settore-morto, coloro 
che ci vivono, nei mési 
freddi, fanno la fame e 
sono costretti a chiedere 
dei preetiti. Glieli conce
dono i grossisti che poi 
vogliono il risarcimento 
durante la successiva sta
gione di pesca ». 

E* un circolo vizioso, 
difficile da spezzare per 
creare una organizzazione 
autonoma dei pescatori 
che lavori e rivenda senta 
ricatti e angherie. 

Per l'agricoltura gli o-
staceli non sono minori. 
Sfiducia nel lavoro della 
terra, delusione verso la 
politica regionale. «Qual
cosa si fa — riprendo il 
compegno Usai — e non è 
di poco conto. Vsntieet 
cooperative, di cui tre a-
grò-pastorali con 1 progetti 
di trasformazione (che m 
tureseano IOJOO ettari di 
terreno) gm a buon pento. 
Marno più avanti a Miri. 1 
progetti sono pronti ed e-

slstono anche 1 finanzia
menti, c'è ancora dà lavo
rare parecchio a Ittireddu 
e Arderà». 

Una realtà varia, non 
priva di indicazioni diffe
renti, in alcuni casi con
traddittori. Ma le coopera
tive sono destinate ad au
mentare, di numero e di 
importanza. 

« Si è vero — aggiùnge il 
vice-presidente della Lega 
— siamo In una fase di 
consolidamento delle 
strutture esistenti. Pun
tiamo alla creazione di ve
re e proprie aziende de
mocratiche e cooperative ». 

E le premesse ci sono: 1 
giovani e gli artigiani sono 
quelli che più chiedono di 
partecipare al movimento 
cooperativistico. I primi 
perché non trovano altro 
modo di inserirsi nel 
mondo del lavoro. I se
condi. a causa della crisi 
economica che a questa 
categoria ha inflitto colpi 
duri da sopportare. E* o-
pinione diffusa che singo
larmente "l'artigiano non 
ha prospettive, dece riu
nirsi, ^organizsarsi per 
non essere travolto dalle 
strutture del nostro mer
cato. - •••-"• 

Ma la struttura del mo
vimento sassarese coope
rativistico è capace di ri
spondere a queste esigen
ze? 

«Stiamo andando avanti 
— afferma Usai —. nella 
nostra conferenza regiona
le. tenutasi a Cagliari nello 
scorso optile, abbiamo 
gettato le basi. 81 è parla
to di una polìtica autono
ma delle Leghe, abbiamo 
richiesto un collegamento 
più stretto con l'ente loca
le». 

In che senso rapporto 
più stretto? «I comuni — 
conclude Matteo Usai — 
devono lnuressarsi mag
giormente allo sviluppo 
delle cooperative, promuo
vere battaglie comuni con 
1 cooperatoti per l'occupa* 
sfotie, per 11 potenziamento 
e lo sviluppo dei settori e 
conomkt fondamentali». 

|yzjf| PlfJVM • 

• t t • > ' • > . 

In cambio ha ottenuto il sindaco 

Voltiifaccia del FSDI 
ad Acquaviva: entra 
in giunta con la DC 

Troncata l'esperienza dell'amministrazio
ne di sinistra della scorsa .legislatura 

Nostro servizio 
ACQUAVIVA DELLE FON
T I — A distanza di oltre 
due mesi dal rinnovo del 
consiglio comunale è stato 
eletto nei giorni scorsi il 
sindaco. Si tratta del so
cialdemocratico Signorile. 
sul quale sono confluiti i 
voti del suo partito e del
la Dtmocrana - cristiana. 
PCI e PSI si sono collocati 
all'opposizione. Alla base 
«ette afa Barn, oan v'è sta
ta alcuna piattaforma pro
grammatica e le stesse 
trattative per la spartizio
ne dei posti in giunta fra 
DC e PSDI non sono anco
ra approdate ad esito defi
nitivo. Un quadro ammini
strativo tutt'altro che chia
ro dunque tranne che nel
l'obiettivo di interrompete 
l'esperienza di governo di 
sinistra della precedente le
gislatura. A questo dise
gno ha dedicato tutta la 

la DC • la 
del PSDI le 

ha assicurato il successe 
del man» » «mas tra -
sione. 

PCI. PSDI. PSI avevano 
Impestato la loro campa
gna elettorale con l'impe
gno a continuare l'ammini-

di sinistra e l'e-
aveva espresso, 

la beve ftes-
dal PCI, una ornerà 

ceaferssando con i 
la in uggii IH ss a 

PCUSI. Del resto il Di

te si presentava positivo e 
. gli interventi nell'urbanisti
ca e nelle opere pubbliche 
(edilizia popolare, scuole, 
canali ìdrici, giardini pub
blici). in agricoltura e nel 

' campo culturale (stagione 
. lirica ecc.), avevano sen

sibilmente modificato l'im
magine della cittadina. 

Ciononostante, dopo il 
voto, la prospettiva unita
ria delle sinistre aveva su
bito le prime insidie. In 
verità queste provenivano 
soprattutto dal PSI che a-
priva una serie di consul
tazioni bilaterali sulla ipo
tesi della centralità con la 

* pregiudiziale del sindaco 
socialista. La proposta tro
vava ben disposta la DC e 
si era giunti vicini all'ac
cordo DC-PSI. Ma, a dif
ferenza di quanto avveni
va per Gravina, l'interven
to della federazione socia
lista e l'opposizione della 
sua base costrìngevano i 
dirigenti socialisti a fare 
macchina indietro, 

Si apriva cosi una fase 
di stauo. Solo 3 PCI man
teneva salda la sua propo
sta di giunta di sinistra: 
PSI e PSDI continuevano 
ad anteporre la richiesta 
del sindaco a tutto il re
sto. In questa situazione 
« concorrenziale » la mano
vra democnstiane aveva 
buon gioco e si giungeva 
alla intesa DC PSDI che-ha 
eletto Signorile. 

e. 1. 
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Si è aperta la raccolta di firme organizzata dal PCI ivi 
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Petizione {degli artigiani 
di Ragusa : la crisi 

ha precisi responsabili 
II settore è i! più colpito dal rincaro delle materie prime e dal costo dei ; 

servizi — L'uso clientelare che la De ha fatto per anni della categoria 

Angelo Campo 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Oggi si è aper
ta la sottoscrizione organiz
zata dal PCI che ha invitato 
gli artigiani della provincia 
di Ragusa a firmare una pe
tizione rivolta al presidente 
dell'assemblea della regione 
siciliana, al presidente della 
giunta di governo e ai capi
gruppo parlamentari alla re
gione, per la difesa e la tu
tela degli interessi della ca
tegoria. In una situazione di 
sottosviluppo, quale è quella 
che caratterizza la realtà so
ciale ed economica dell'isola. 
il settore artigiano è, infatti, 
il più ùcolpito dalla grave 
crisi economica, dal rincaro 
delle materie prime, dal costo 
dei servizi. Nessun dubbio in 
queste condizioni, che questa 
tartassata categoria sia mi- | 
nacciata nella sua stessa esi
stenza, come realtà produtti
va. condannata ad una fragi
lità strutturale per scarso 
aggiornamento tecnico e per 
insufficienza organizzativa. 

< Per decenni la politica por
tata avanti dalla DC, ci ha 

•detto il segretario della fede
razione provinciale del rOI,' 
Concetto Scivoletto, tanto a 
livello nazionale che reglona* 
le, è stata orientata verso la 
protezione della produzione 
della grande industria. Nes
suno ha mosso un dito per 1 
tanti problemi in cui si di
battevano le imprese artigia
ne, soffocate dalla grande in
dustria per - i consumi di 
massa, anche se tali difficoltà 
non colpivano tutti allò stes
so modo. Ad esempio l'arti
gianato elei servizi ha avuto 
innegabilmente meno difficol
tà di quante non ne : abbia 
dovuti affrontare invece l"ar-
tigianato artistico e industria-

] le. Questo però: sempre in 
senso relativo, perchè il livel
lo del problemi era diverso, 
ma ugualmente difficile e pe
sante. -::.: "••>•---...'..->.̂ r«;tj-> ;••••-• 

••-> Nello stesso tempo, ci dice 
sempre 'Scivoletto, con - una 
politica contributiva, episòdi
ca e clientelare negli stessi 

anni la DC ha succhiato, forze 
ed energie per scopi di:gretto 
elettoralismo. Per decenni a 
Ragusa, come in tutto, il: me
ridione, la D e ha mantenuto 

inalterata, quando addirittura 
non l'ha aumentata, là sua 
forza elettorale, pescando 
scandalosamente proprio da 
questo grande ' serbatoio di 
voti i consensi necessari per 
mantenere inalterato lo statu 
quo; incapace, o forse con
traria. a varare una politica 
di sviluppo per il presente e 
per il futuro di questo im
portante settore dell'econo
mia provinciale e meridiona
le. V 

In effetti, da alcuni anni, 
potenziando la sua iniziativa, 
il PCI si è fatto carico anche 
di questi problemi dei lavo
ratori autonomi", che tanta 
parte sono della nostra socie
tà. Tenuti lontani .da. questo 
settore per tanti anni danna 
propaganda che descriveva il 
PCI come forza antagonista 
del lavoro autonomo, oggi, la 
situazione appare anche" a 
Ragusa radicalmente diversa 
che nel passato. I problemi 
della categoria, la tutela delle 
capacità di iniziativa hanno 
trovato nel PCI risposte e 
proposte mai sentite altrove. 
- L'associazione democratica: 
di categoria, la CNA.ha-tro
vato nella iniziativa politica 
del PCI l'appoggio necessario 
per affermare le esigenze di 
sviluppo per tutta la catego
ria e portare avanti le inizia
tive necessarie alla riorganiz
zazione su nuove basi delle 
imprese artigiane che vanno 
dalla necessità di .acquisire 
nuova tecnologia, al controllo 
dei costi, fino ad una mag

giore disponibilità finanziaria. 
I deputati del PCI all'as
semblea regionale hanno pre
sentato già nel "79 un disegno 
di legge che va in questa di
rezione. 

'• Nel settembre scorso la 
CNA ha portato gli artigiani 
alla lotta contro l'inaspri
mento indicriminato - delle 
misure fiscali, decise con 
leggi dal governo nazionale. 
Con la petizione d! oggi, per 
la quale saranno raccòlte le 
firme degli • artigiani i della 
provincia, da questa domeni
ca, per tutta la prossima set
timana. si toma a chiedere 
una - giusta ~ perequazione 
contributiva, una maggiore e 
migliore possibilità di acces
so al credito agevolata da 
decentrare per rendere più 
agevoli le procedure, la pun
tualità nel pagamento degli 
assegni familiari, una legge 
per finanziare a tutte le im
prese l'onere dell'apprendi
stato, che può facilitare la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro e di qualificazione 
professionale e infine per la 
riforma del sistema pensio
nistico degli artigiani anziani. 
con l'abbassamento deS'età 
pensionabile a 60 anni per gli 
uomini e a 55 per le donne. 
al pari degli altri lavoratori. 

Grazie alla forza e alla 
continuità della sua iniziativa 
la CNA conta oggi, nella pro
vincia migliaia di nuovi 1-
scritti che stanno abbando
nando la vecchia associazione 
controllata dalla DC. che a-
veva condannato per anni la 
categoria sA un' ruolo subal
terno e ad una politica sol
tanto aèristensiale. Oggi.gli 
artigiani sono cresciuti poli
ticamene e rivendicano un 
ruolo diverso di partecipa 
•ione e di progresso al fianco 
di tutti gli altri lavoratori 

Anche al Sud non trova soluzioni adeguate il dramma della casa 
y •- «•• - . : • . , . • • . . • ( • • • • . • . • • • ' • • . , * • • . , . • ' . • • .-

li-ideadei prefabbricati 
rischia di finire 

jin un'altra baraccopoli 
A Bari non convince il programma sbandierato dalla giunta 
Sembra.invece vicina una soluzione positiva per 153 famiglie 
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Dulia nostra redazione 
BARI "— Passano ! i giorni 
ma ancora non si trova una 
soluzione definitiva per gli 
sfrattati. Una schiarita è da 
registrare per le famìglie che 
hanno diritto alla casa popo
lare, le quali potranno in 
questi giorni scegliere il loro 
alloggio presso l'IACP. 3i ri
solverà cosi, per almeno 153 
famiglie, il dramma dello 
sfratto. L'altra ipotesi affac
ciata dalla Giunta regionale 
è quella della costruzione di 
100 prefabbricati non smon
tabili da edificarsi entro tre 
mesi in una zona destinata 
a parcheggio nel quartiere 
Japigia. -•• Ma nonostante il 
quotidiano locale continui a 
sbandierare la soluzione dei 
prefabbricati come pienamen
te praticabile, già sono inco
minciate le prime difficoltà. 
In Puglia non esistono azien
de in grado di edificare com
pletamente un prefabbricato 
accettabile, che non sia cioè 
una vera e propria baracca. 
Insomma, non è escluso che, 
la tanto propagandata solu
zione della Giunta comunale. 
fallisca sul nascere. Con buo
na pace ovviamente di quanti 
aspettano una casa decente. 

cBen altre soluzioni sono. 
necessarie, non si può sol

tanto pensare a soluzioni a 
lungo periodo — dice Vitto
rio Lentini della Federazione 
lavoratori delle costruzioni — 
non si risolve cosi il dram
ma di decine di famiglie sen
za tetto, costrette all'ospita
lità dei parenti quando non 
sono All'addiaccio sotto i por
tici del Teatro Piccinni o del
la chiesa di piazza Garibal
di». L'impressione è che il 
Comune non voglia mettersi 
contro nessuno, specie contro 
la proprietà, per questo si 
allontana costantemente l'ipo
tesi. avanzata dal SUNIA. di 
requisizioni temporanee, che 
garantirebbero tempi più lun
ghi alle soluzioni definitive 
del problema degli sfrattati. 
Ancora, è da accelerare l'iter 
delle assegnazioni dei 1200 ap
partamenti IACP. terminati 
da tre anni ed ancora non 
assegnati, che potrebbero per
lomeno >, tamponare la . situa
zione. V. " - -; -.^.;L;:T--V. • • ^ 

• Manca comunque \ autorità 
di giudizio e capacità di go
verno da parte della Giunta 
comunale di centro-sinistra. 
E del resto, come . potrebbe 
averne, visto che, le radici 
di questa intricata situazione 
dell'edilizia barese sono pro
prio nei ritardi accumulati 
per redigere il piano regola

tore generale e nella sua e-
secuzione? Col risultato che 
non si reperiscono aree edi-
ficabfli. l'edilizia privata . è 
bloccata, le grandi imprese 
preferiscono l'edilizia pubbli
ca (con fenomeni frequenti 
di sub-appalto) evitando il 
«rischio» di edifici per abi-

; tazioni private. :.,...•- ; 

Non si tratta qui soltanto 
di un problema di finanzia
menti. sebbene il crescente 
costo del denaro (circa il 25 
per. cento di interesse) renda 
quasi proibitiva qualsiasi ini
ziativa, ma anche e soprat
tutto di reperimento di aree 
e di predisposizione di ser
vizi. : Peraltro appare lonta
nissimo il risanamento della 
città vecchia con relativa ri
costruzione del tessuto socia
le preesistente, che in qual-
ce misura potrebbe far di
minuire la penuria di case 

; Insomma c'è una sttuazio-
nhe di empasse. La giunta ap
pare sempre più incapace ài 
affrontare con emergia il pro
blema. Intanto, nella prossi
ma settimana, dovrebbe riu
nirsi fi Consiglio comunale 
sul problema degli sfratti co
me richiesto dal' gruppo co
munista nei giorni scorsi. 

'-:•::-•-••• - . ' • - - , ; I.s. 

^Cagliari cento alloggi 
in meno per 

i ritardi della giunta 
, £ V.- W i 

Approvati soltanto ora i lavori a S. Elia relativi a fondi del 
'75 — 258 appartamenti invece dei trecentocinquanta previsti 
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Ài produttori offerte anche solo 78 tirerai chilo 
"\.,r- Ài ..Si .=".. 
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Al contadino pugliese non far sapere 
costano i 

Il prezzo dovrebbe variare 
&::\ Jtfa le 140 ê le 150 lire S -
Chiesto l'intervento della Regione 

' ' tri Pugliar éV sarebbero oltre • ; 

tre milioni di quintali di prodotto 
non contrattato dalle aziende 

di trasformazione 
= Dal • nostro inviato ••• 

FOGGIA —'cosa sta sue» 
cedendo nel delicato com
parto della produzione del 
pomodoro che interessa 
decine di migliaia di pro
duttori - pugliesi? Da Fog
gia è stata avanzata la ri
chiesta i urgente alla Re
gione Puglia di intensifica
re i controlli sul contratti 
fatti da qualche : grosso 
agricoltore con alcune as
sociazioni, controlli che la 
Regione '.avrebbe • dovuto 
già fare : da tempo. 

• • Perché questa richiesta 
viene da Foggia in particc-
lar modo? Perché in que
sta provincia si riscontra la 
maggior quantità di pro
dotto non contratto con le. 
industrie di trasformazio
ne, e nello stesso tempo 
vanno in giro mediatori er 
speculatori • (che agiscono 
per; conto degli industriali 
conservieri) a offrire ai 
produttori 78 lire per un 
chilogrammo di pomodoro 
mentre fl prezzo varia se-) 
corido la qualità dalle 140 
alle 150 lire il kg. 

Anche quest'anno sulla 
'produzione del pomodoro 
si sta verificando 11 vec
chio imbroglio dietro cui 
ci sono le manovre specu
lative degli industriali at
traverso . 1 mediatori.. Va 
subito precisato che la 
quota assegnata alla Pu
glia. In base al contingente 
nazionale e all'accordo in-l 
terprofèsslohalé e alle 
norme della CEE è stata 

,di - 5 milioni , e. 400 mila 
. quintali. . Si aveva . l'im-
^ pressione •= prima che < hii-
- ziasse la campagna di rac
colta del pomodoro che la 
produzione : complessiva 
pugliese fosse superiore al 
contingente alla contratta
zione. ; <.••--;:•.• •'-:' .-•; '•;>•;•"-.- •-•}*. ? 

Si era parlato cioè di u-
na produzione in Puglia di 
8 milioni di quintali e ciò 
in base ai contratti che le 
associazioni del produttori 
avevano fatto con gli ; in
dustriali, le copie "dei ;do-
cuménti erano state depo
sitate all'assessorato -re
gionale all'agricoltura per
chè la Regione secondo 
quanto - stabilito nell'ac
cordo interprofessionale è 
garante dell'accordo stes
so. Di conseguenza secon
do questi contratti vi sa
rebbero' in Puglia oltre*. 3 
milioni di quintali non 
contrattati con ?le indu
strie, per la trasformazio
ne n7. -.-:;-.- --' ; ò • * -

Si sarebbe 'usciti da 
questo equilibrio; che gio
ca a favore degli interme
diari, se là Regione Puglia 
avesse effettuato în tempo 
i -, dovuti' controlli, quei 
controlli cioè che si sono 
cominciati: a fare adesso 
con tutte le conseguenze 
negative che ne derivano. 
Perchè questa differenza 
fra il contingente assegna
to e i "contratti denunziati 
dalle * assegnazioni dei 
produttori? Alcune asso
ciazioni hanno «gonfiato 

» l 
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supefflci ;: coltivate - e 
quantitativi di produzione 
per procurarsi, a loro mo
do di vedere, spazio mag
giore nel quantitativo 
da contrattare con le in
dustrie conservière.1' Va 
anche detto senza remore 
che c'è : stata anche una 
violenta concorrenza fra le 
associazioni dei produtto
ri. Cosi come vanno rile
vati i limiti seri che anco
ra permangono nell'accor
do interprofessionale per
chè questo prevede anche 
gli accordi tra mediatori e 
associazione. 

/<» i 

Questi contratti (chia
mati > « per tramite >) si 
prestano a vére e proprie 
truffe: perchè o le > indu
strie di trasformazione. 
tramite i mediatori' che 
offrono ai contadini 87 lire 
per un chilogrammo di 
pomodoro, rinunciano al-
l'integrazione della CEE o 
i mediatori operano coper
ti da contratti falsi di cer
te associazioni. Da questo 
dilemma non si esce. 

La situazione presenta 
cosi l'assurdo che la pro
duzione di pomodoro pu
gliese rischia di essere 

persino inferiore al con
tingente attribuito, e no
nostante questo si potran
no verificare tutti gli in
convenienti dell'anno scor
so e persino la distruzione 
di una parte della produ
zione. Il richio è grosso 
perchè si potrebbe arriva
re ad un peggioramento 
delle attuali condizioni di 
garanzia v del produttori 
contenute nell'accordo in
terprofessionale. 

Al fondo di questo stato 
di cose vi sono responsa
bilità precise dèlia Regió

ne che, non ha. affettuato 
in tèmpo i." controlli ' per 
scoprire chi ha truffato, e 
correggere chi ha sbaglia
to in buòna fede non pre
vedendo per esempio l'an
damento climatico che In
cide sulle produxionL In 
questo modo1 sarebbe sta
to più facile portare den
tro l'accordo la maggior 
.parte della., produzione at
tualmente. ;. scoperta da 
contratti. Alla •' Regione 
Puglia si doveva anche 
addebitare la responsabili
tà di non aver instaurato 

rapporti * con la Regione 
Campania per tutelare la 
produzione pugliese ri
spetto alle truffe degli in
dustriali napoletani. C'è 
infine la responsabilità po
litica del mancato avvio di 

: una programmazione di 
questo settore produttivo. 
Le associazioni - dal canto 
loro : devono, correggere 
assolutamente cèrte posi-
Uoni, porre fine all'attuale 
concorrenza tra loro che 
aiuta solo gli industriali 
disonesti. 

- Italo Palasciano 
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Le trattative per la formazione 
; delle giunte in Pugfia??g wVtfl- . X 

Una catena TJ 
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I patteggiamenti tra le forze del cen
trosinistra paralizzano gli enti locali 
Attese collegate Funa all'altra per ot
tenere questo o quell'altro incarico 

BARI — 71 consiglio pro
vinciale di Bari, riunitosi 
venerdì scorso per eleg
gere la nuova giunta pro
vinciale, è stato riconvo
cato per giovedì It set
tembre. Il motivo di que
sto rinvio è nelfanaloga 
situazione di stallo alla, 
Regione e in diversi co-, 
munì della stessa provin- ' 
eia. Una serie intermina
bile di rinvil che si sus
seguono da oltre tre mesi: 
ora velati dal « desiderio 
di ferie estive >, ora espli
citamente. connessi . alta 
questione degli incarichi 
nelle varie giunte. L'ulti-, 
mo consiglio regionale, 
convocato su richiesta 
del gruppo comunista è 
stato rinviato al 16 set
tembre su proposta de
mocristiana, 

Alla Regione lo scontro 
aperto tra DC e PSI non 
è sulle questioni del pro
gramma bensì sui prò- •: 
btemi delle definizioni de
gli incarichi: a PSI ac
cetta ta soluzione di un 
quadripartito con DC, FRI 
e PSDL tPerò ta DC — 
dice il segretario regiona
le del PSì Careaa — de
ve riconsiderare il ruolo 
dei portiti socialisti e lai-

4 " * * * - • • 

ci e deve rtequilibrare r 
assetto della giunta, ri
conoscendo al blocco tal
co socialista presenze 
maggiori è rutucendò la 
sua consistenza nelYese-
cvttvo*. - - - - - - - -

P«r dirla in altri ter
mini: un assessorato , in 
pia al PSI ed uno in me
no alla DC; ovviamente 
Q partito democristiano 
non è intenzionato a ce
dere nessuna parte dèli 
proprio potere chiedendo 
semmai € sacrifici* ad al
tri partiti laici e così la 
crisi continua trasferen
dosi irrisolta nelle sedi 
delle segreterie nazionali 
dei due maggiori partiti 
del centro sinistra. 
• Le questioni per la Pro
vincia sono simili, sebbe
ne meno eclatanti rispetto 
a quelle in seno aVa Re
gione. comunque si tra
scinano nella stessa ma
niera. rinviando ogni scel
ta. come se la gestione 
delle istituzioni fosse un 
problema che riguarda 
esclustvamante i partiti 
del centro sinistra, e non 

. dovesse tenere in alcun 
conto I problemi econo-

*lmM e sociali che si as-
,, sommano ogni giorno in 

Puglia ed t* provincia di 
Bari. Non si tratta sol
tanto di ottica clientela
re. ma di un modo jdi 
prefigurare; le istituzioni 

"cftev'M sòstànm, identifi
ca queste con un blocco 
di potere dei parliti di 

.centro sinistra. - - - f. ' 
^ Intanto i problemi rL 

mangonH r' frrttoftt,. dato 
che i tempi della crisi 
economica non rispettano 

•: certo i '• tempi *poimci > 
. della. Democrazia cristia
na e del Pàrtùo socialista. 
quest'ultimo percorso da 
lacerazioni interne che 
hanno portato alle dimis
sioni del segretario pro
vinciale Digito. In realtà 
a PSI vive fu yroofucla 
di Bari tutta la propria 
ambiguità nella definizio
ne delle scelte politiche: 

.par accettando in linea 
di principio rapporti pre-

, terenziali col PCI. per por
tare, n dove sia postiòf 
fé, alla costituzione di 
giunte di sinistra; spes
so sceglie altre via pur 
di avvantaggiarsi di qual
che spazio in pia mW—e-
cutivo. Coma dimostra f 
esito dette trattativa m An
uria e Oravtna. dove pur 
essendoci una maggioran

za di sinistra, nel consi- della crisi deU'agricoltu-
glio, il PSI ha scelto ac- ra. della carenza delle a-

- cordf df centro sinistra bitazioni - acuita - dagli 
pur di ottenere la poltro- sfratti, etc. 

\ « a dal : sindaca a qualche' \ In questa situazione as-
• assessorato in ptu. D'ai sume nuovo vigore la ca

fra-parte la.DC spinge - pacttà di lotta dei coma-
per ogni ipotesi attendista nisti, impegnati sia nelle 
cha-faccia scoppiare f&\ istituzioni per accelerare 
contraddutìani A dovè SO- i i tempi deUa formazione 
no possibili amministra-• dètte giunte e-par renée-
zioni di sinistra, accettan-' re queste rapidamente in 
do anche ruoli di subai- grado di funzionare tnter-

< lenità pur di farle falli- '. venendo net merito dei 
. re*.Mentre dove vi,è mag- : problemi, sia nel vivo del-
1 ùiòranza democristiana e- ' la protèsta popolare, con 

merge tutta Varroganza gii sfrattati, con i lavo-
del potere del partito di 
maggioranza relativa, in-
disponibile per ogni so
luzione che non preveda 
a mantenimento dello 
stata quo. 

In questo modo si va 
definendo in termini sem-. 
pre pie precisi un blocco 
di potere di centro sini
stra non esclusivamente 
politico, pt« interessato 
alla definizione della pro
pria forza che alia capa
cita amministrativa delle [ 
istituzioni, ptu propenso ~ 
a scontrarsi al zoo Inter
no par definire i vari ruo
li ««Ut gimnt» che non a 
rssoMvewe i proonmn uosa 
difesa detroccupasione. 

rotori che rischiano di 
perdere il posto di lavo
ro, scegliendo proposte di 

f tn questo modo di 
essere fona di opposizio
ne che si sviluppa la ca
pacità di lotta dei comu
nisti, a fianco e alla te
sta della lotte popolari in 
una logica di program
mazione e di sviluppo di 
un Mamwogkyrno che non 
i solo terra di clientela 
ma anche, e soprattutto. 
terreno fondamentale di 
scontro per rampUamento 
della democrazia alo svi-
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Dalla nostra redazione i 
CAGLIARI —'Sarebbero 
dovuti essere 350, e forse 
più, 1 nuovi alloggi da 
costruire nel quartiere 
popolare di S. Elia. Ma 
l'indiilerenza, gli scanda
losi ritardi del Comune 
sono costati la perdita di 
un centinaio di case. E co
si gli otto miliardi che il 
Comune di Cagliari dispo
neva dal 1975 basteranno 
ora per realizzare appena 
258 case. La commissione 
edilizia ha approvato in
fatti soltanto ore il pro
getto di costruzione degli 
alloggi. Il vertiginoso 'au
mento dei prezzi e dei 
costo ' della vita ha tolto 
una buona parte del valo
re degli otto miliardi as
segnati cinque anni fa al
l'amministrazione civica. E 
non è finita. Ancora oggi 
le aree interessate per la 
costruzione degli alloggi 
devono essere sdemanla-
lizzate. Fino a quando ciò 
non avverrà, l'impresa ap-
paltatrlce non potrà ini
ziare 1 lavori. -•'--
< «Questo — dice il com
pagno Enrico Mllasi, con
sigliere comunale del PCI 
— vuol dire che ogni gior
no vengono letteralmente . 
regalati tre milioni di lire 
alle -•- Imprese > d'appalto. 
Comune e IACP continua
no a rimpallarsi colpe : e 
responsabilità, incuranti 
del disastro che arrecano 
al senzatetto. Ma qui non 
si tratta solo di responsa
bilità morali, ma di qual
cosa che sconfina in cam
po penale. Che altro è se 
non sperpero di danaro 
pubblico? > La « gentile 
concessione > all'Impresa 
di appalto, dura ormai da 
sei mesi. 

E* stato ' nel marzo .di 
quest'anno, infatti, che il 

. Comune si è deciso ad in
dire l'appalto concorso per 

.l'assegnazione dei lavori. . 
La disponibilità finanziaria 
però risaliva già al 75. Per 
cinque anni gli - ammini
stratori cagliaritani hanno 

1 tenuti 1 soldi - inutilizzati 
nei cassetti, lasciando che 
la svalutazione he man
giasse una buona parte. Le 
cose avrebbero potuto an
dare ancora per le lunghe 
senza la clamorosa prote
sta del senzatetto negli uf
fici del municipio. Solo al
lora l'amministrazione ' di 
centropdestra si è decisa a 
muoversi. E' stata indetta 
l'asta, vinta dall'impresa 
di Puddu. Ma tornate 
quiete le acque (si fa per 

' dire), ecco che la giunta è 
rimplombata nella indiffe
renza. 

Questi terréni non erano 
ancora disponibili, perchè 
occupati in parte da vinco
li militari, in parte dalle 
vecchie case occupate da
gli abusivi. Responsabilità 
di Comune e Istituto au
tonomo delle casa popola
ri si accavallano, ma que
sto non -sembra toccare 
tanto i diretti interessati. 

L'atteggiamento ' dei 
nostri amministratori ap
pare tanto più grave se si 
considera l'esplosiva situa
zione degli alloggi in città. 
Nei giorni scorsi le forze 
dell'ordine sono Intervenu
te per far sgomberare 
quindici famiglie di senza
tetto da una palazzina 
sfitta della Gescal, nel 
quartiere del Cep. L'ope
razione è stata portata a 
termine dopo ore di trat
tative ed ha avuto alcuni 
momenti di intensa 
drammaticità. Donne e 
bambini hanno lasciato le 
stanze nelle quali si erano 
barricati, solo dopo diver
se ore. 

i - ,11 sindacato degli inqul-
nnl ha calcolato che esi
stono in città più di 
quattromila appartamenti 
sfitti. Molti proprietari 
hanno scelto Infatti di non 
darli in affitto Io altri 
casi sì tratta di edifici ap
partenenti al Comune o ad 

i altri enti pubblici chiusi 
da anni. Molti di questi 
locali sono stati occupati 
dagli abusivi: in via Maz- -
zinl, in via San Domenico, 
In via Porcile, in via Lo-
gudoro, in via Sassari «ce. 
Ma è una vita dura. In 
gran parte dei casi è stato 
rifiutato l'allaccio dell'ac
qua • dalla luce. 
•• «Noi — dicono gli abu
sivi — vogliamo regolariz
zare la nostra posizione: 
pagare Taf fitto ad equo 
canone ed essere trattati 
al pari di tatù gli altri In
quilini. Ma il Comune non 
al decide. Noi non mollia
mo. Non vogliamo tornare 
par strada». La situaalone 
è a! limite della tensione. 
Ora con la Imminenti ese-
eusJonl di altre sentenze 
di sfratto, potrebbe ulte
riormente peggiorare. 

p. bo, 
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La chiusura del potere politico sardo di fronte al teatro 

CAGLIARI — Alcune storie 
per capire un comporta
mento: quello del potere 
pubblico sardo di fronte 
alle • attività artistiche in 
.genere e al teatro in par' 
ticolare. 

A Paulilatino fra non mol
to arriverà il diavolo. Nes
suno lo ha visto, ma la po
polazione è trepidante do- . 
pò la denuncia della locale 
sezione della DC. I segni, 
a dire il vero, ci sono tutti, 
In paese, fatto ecceziona
le, ali inizio del mese scor-
so è stato rappresentato 
« Su connottu » di Romano 
Ruju per l'allestimento del
la cooperativa Teatro Sar
degna. 1 due atti, replicati 
centinaia di volte in Sar
degna, nella penisola e all' 
estero, si riferiscono ai mo
ti scoppiati a Nuoro il 26 
aprile 1868 centro la priva
tizzazione delle terre volu
ta dai Savoia. La DC • di 
Paulilatino, nel denunciare 
all'opinione pubblica l'avve
nimento, afferma che «cer
tamente si tratta di pro
paganda comunista» e che 
« di questo passo . l'anno 
venturo avremo la compa
gnia di Dario Fo con le 
sue rappresentazioni sacri
leghe)*. , —« 

Da Dario Fo al diavolo 
. il passo è breve. Ma a Pau
lilatino, strana gente, non 
ne hanno paura. «Su con
nottu » nonostante le pro
teste, è stato rappresentato 
con successo. 

Questa è storia di oggi. 
'- Tornando indietro nel tem
po i pregiudizi culturali si 
fondono con la concezione 
del teatro cr - luogo cele
brativo della borghesia e • 
con le prime storie cliente- • 
lari. Ci viene in aiuto, per > 
esemplificare, Micheiange- ; 
lo Pira, l'intellettuale bitte- ! 

' se - recentemente scampar-, 
so. In una comunicazione, • 

• mai letta (per motivi di. 
tempo), mai pubblicata, e 
scritta per un convegno te
nutosi l'anno scorso a Ma-

E sul proscenio 
(•:\ sali 
il diavolo 

Tanti aneddoti che segnano difficol
tà e vitalità delle attività artistiche 

corner, Pira racconta alcu
ni gustosi aneddoti che ri
salgono ai primi anni della 
Regione Sardegna e alla 
«celebrazione della ricosti
tuzione, dopo la bufera, 
dell'assetto sociale pre-bel
lico i>. r ": :•- •'.-•'..• .i> 

Fu allestito al giardino 
pubblico (oggi scomparso 
sotto le ruspe) « Il sogno 
di una notte di mezza esta
te » di William Shakespea
re. «Lo spettacolo — nota 
Pira — proprio perché pa

gato col denaro pubblico, 
' era riservato alle poche 
' centinaia di persone che vi 

assistettero gratuitamente». 
Chi erano gli spettatori? , 

• «Autorità statali 3 .regio-
, nati, militari e civili e loro 

'. tirapiedi » che assistevano 
òlla commedia come gran 

. segno di distinzione. La ge
rarchia sociale era rispet
tata rigorosamente nella 
disposizione: le prime file 
erano delle eccellenze e 
sottoeccellenze, poi veniva-

Ilprogramma 
CAGLIARI — Uni- station* teatrale, cht prtv*4« 140 repliche 
In dieci comuni «ardi, dovrebbe svolgerti nel periodo de ottobre 
• dicembre prossimo. Ad oraanlmrla * la cooperativa Teatro di ' 
Sardegna. Ma tutto dipendo dalla disponibilità della fusione che, 
grazie alla nuova lega* sul teatro, ha la facoltà di programmare 
un'attività di tutto rispetto nell'isola. L'Umbria ha ale utilizzato 
le nuovo disposizioni, te altre ragioni, soprattutto quelle meridio
nali, vanno approntando I loro programmi per usufruire dei finali-
zlamentl previsti. La Regione Sardegna, almeno sulla carta, propone 
una serie di' attività per l'arco di tempo che va dal 1980 al J9»3. 

.Sembra che di colpo la aonnecchlmte attività culturale dell'ammi
nistrazione regionale debba risvegliarti. Staremo a vedere. Ora' va 
In porto il programma della cooperativa Teatro Sardegna. Oltre 
alla Regione sono Impegnati nell'organizzazione l'IT!, lo Province 
e I Comuni sardi intercisati. 

Ecco i ditti centri la cui ai «volgeranno te repliche* Cagliari, 
S'Antioco, Nuoro, Macotner, SasoaH, ' Porto Torre*, Alghero, Olbia 
e Tempio. Il programma dogli epettacoH prevede fra l'altro* fi 

' Teatro stabile.di Torino COR « Como tu mi vuol » di Pirandello, por 
la regia di Susan Senta* o l'Interpretazione di Adriana Atti, nutre 
con lo Stabile di Genova à acato avviato ita rapporto con apertacelo 
ancora da definire] H Gruppo dotta Rocca presenta « Aréen Parar-. 
•hen » di anoniato elisabettiano! ancori Pirandello eoa « Ilota » 
della cooperativa Teatro Oggi, p»ota«ooUta •nino Cirfnot n Teatro 
delta Tosse mette la «cena «I corvi» di Henry lataao per la. 
regia di Aido Trionfo. - :-.. .-'•;. ..-. 

no per ordine di importan
za i reggicoda di funzio
nari pubblici. Il, fatto, ar
tistico spariva per essere 
sostituito v dalla serata > 
mondana e dalla rappre
sentazione del potere. Si ' • 
può affermare con sicuréz- ." 
za che «il personaggio/me- .' 
no importante di quelle se
rate fu William Shakespea- ~ 
re». "•.. '•;• -•'',, . '•:'••-••••.'.' 

Fin dalie .origini i rap- .; 
porti del potere regionale 
con il teatro sono stati vi
ziati dalla" ideologia deW 
« ussere ». Racconta. Pira: 
« Nel. 1950, una sera, quan- ; 
do le porte del teatro era
no già state chiuse e un 
violino solista eseguiva un •• 
preludio che avrebbe fatto t 
star zitte anche le signore 
della prima fila, qualcuno' 
prese- a battere alle porte 
dall'esterna r con violenza, • 
urlando ripetutamente • e . 
finché gli fu aperto: apri- , 
te, sono della Regione. Era • 
un usciere con consorte mu
nito di biglietti omaggio». 

«/ responsabili della pò- • 
litica regionale — conclu
de Pira — non sono andati 

molto più in là di questo '. 
usciere nella considerazione . 
del fenomeno teatro ». ' 
' Biglietti omaggio in cam
bio di contributi politici o. 
al massimo, l'organizzazio
ne di stagioni teatrali af
fidate . ad avventurieri che ' . 
pensavano, esclusivamente 
a mettere i soldi in tasca. .. 
Fino ' alla fine degli anni 
'60 inizio 70 è andata così: 
ci sarebbe da > raccontare 
un mucchio di gustosi epi- '• 
sodi al proposito. Poi c'èv 
stato il vuoto:. Cagliari, 
senza teatri, non ha più 
assistito a una stagióne 
di prosa organizzata dal 
potere pubblico. • Forse it 
pudore: la borghesia no
strana, cosciente della prò- -
pria subalternità, .preferì- „ 
sce stare.a casa piuttosto 
che esporsi .in pubblicò. 

Attilio Gatto 

Una nuova rubrica radio fonica della sede siciliana della Rai 
- L 

Il cantastorie siciliano Fran
cò Trincai* • : 

L'interessante rassegna cinematografica organizzata dal comune di Rombiólo 

Il cinema in piazza è in casi come questo un modo per parlare della realtà meridionale - Un pub
blico numeroso ed attento - Film di Rosi, Scola e dei fratelli Tàviani - Oggi dibattito e conclusione 

« Suoni 
ségni 

e voci» 
in giro 
per la 

Sardegna 

'-"'- cSonos, s ignose boghes» (suoni, segni e 'veci):,none 
un nuovo scioglilingua dialettale ma più senapUcemente U 
biglietto da visita di una nuova formazione musicale sarda, 
impegnata nella valorizzazione e nel recupero delle tratti-
rioni culturali dell'Isola. • E* forse il .primo spettacolo m 
lingua sarda con traduzione simultanea in italiano. I com
ponenti della formazione sono collaudati esecutori, come: i 
componenti del « Coro di Aggiu&Galletto di Gallura » di
retti da Nalduccio Biosa (sei componenti in tutto) che ripro
pongono temi religiosi del "200; il gruppo folcloristico «Mon
ti Sotza », il chitarrista Salvatore Atzeni che esegue paral
lelismi musicali con la chitarra. 

Enrico Marongiu, voce e animatore del e complesso », è 
da armi un paziente ricercatore di testi antichi, di canti 

- sacri e profani, i cui contenuti musicali e poetici rischia
vano di,andare dispersi. H succèsso ottenuto recentemente 
come esecutore ne avrebbe potuto consigliare il distacco da 
un lavoro di ricerca musicale il più delle volte indirizzato a 
veri e propri cultori delle tradizioni popolali 

Marongiu e i suoi giovani compagni d'avventura (i chi
tarristi Nino Cèrolmi è Ciccio'Marini) hanno invece più 
ambiziosamente cercato di avviare un discorso musicale e 
poetico unitario, coinvolgendo altri artisti, tenendo presente 
la tradizione senza alterare i mòduli 'é I canoni fondamen
tali (che fanno della musica sarda-un*«espressione» tra le 

' più suggestive) e aggiungendo con sapienza un tocco di fan
tasia nella esecuzione e ' negli arrangiamenti • che, costitui
scono indubbiamente un punto, di riferimento anche per 
formazioni o solisti "affermati. ' 

Lo spettacolo è completato da scenografie dal vivo rea
lizzate. da Stefano e Angelo Cherchi,. «inventori» della 
cosiddetta pittura polidimenskmale, presentata nel *79 al 
Festival di Spoleto. Nella foto: Enrico, Marongiu e alcuni 
componenti della formazione musicale sarda. 

ROMBIÓLO — Ormai ci si è 
un po' abituati «ile iniziative 
culturàU organizsate dagli en
ti locali. y-, ,.. 

Forse è ancor» presto per 
dirsi abituati, almeno nel 
Mezzogiorno, ma è sempre u-
tile ritornare su qualcuna 
delle Iniziative che in questo 
periodo si svolge nei comuni 
della Calabria, non fosse al
tro che per misurarne l'ori
ginalità, la risponderà* che 
ha fra la gente, per il grado 
di interesse che riesce e, 
creare. Troppo spesso, meati 
a confronto con le Iniziative 
culturali dèi comuni; si ri
scontra un-limite grave-nella 
estemporaneità delle iniziati
ve, nel loro essere chiuse 
rispetto ;àd un necessario 
discorso culturale generale^ 

Questa annotazione però 
non la si può riversare nel 

confronti di una iniziativa cui* 
-.tarale pel comune tttjtom-

Ja prime. rassegna ct-

« Mafia, potere e realtÉV me
ridionale », che è fortemente 
inserita nella azione ammi
nistrativa e politica di questa 
giunta comunale, da sempre 
di sinistra, da tempo impe
gnata sul terreno delta lotta 
alla mafia. 

Ecco che in questa occa
sione il cinema, anzi II cine
ma in piazza, trova una col
locazione organica e diventa 
un modo come un altro per 
parlare dei ; problemi del 
Mezzogiorno, e intanto fare 
cultura, aggregare la gente, e 
levare il livello civile del 
paese. La rassegna è già co
minciata da una settimana e 
ai conclude questa, sera con 
una conferenza-dibattito sui 
problemi emersi dalla rasse
gna e sul bilanciò di tutta 
l'iniziativa. Per sette giorni. 
.ogni sera, di fronte a un 
pubblico attento e foltissimo, 
lavori fra I più noti di Ettore 
Scola, del fratelli Taviani e 
Rosi, sono stati proiettati 
nella piazza principale del 
paese. 1? già tempo di fare 
un bilancio? Lo chiediamo a 
coloro che hanno organizzato 

o seguito questa Iniziativa, ET 
opportuno dire xhe >a ras
segna è stata preparata dal-
l'amministrazione comunale 

. di, Roinbiolo .e rdalla. federa
zione Italiana dèi cìrcoli, del 
cinema. 

1 Uh primo giudizio lo chie
diamo a uno del responsabili 
di questa organizzazione, Fa* 
lazsolo. «E* stata una espe
rienza Interessante, dice, ab
biamo; scelto dei filma che si' 
collegassero alla realtà con
tadina, ma non per questo 
arretrata, di Rombiólo; ab
biamo preparato per ogni 
film una scheda critica che è 
stata distribuita pochi minuti 
prima dell'inizio delle proie
zioni. in modo da dare a tut
ti la possibilità di seguire e 
giudicare meglio 1 f ilms 
proiettati 
. La partecipazione è stata 
confortante, cerio sulla stra
da della diffusione della ci
nematografia bisogna conti
nuare». «La mancanza di u-
m iniziativa culturale nel 
comune e stata spesso ri
scontrata, - soprattutto nel 
giovani, dice l'assessore al 
comune Petroso; con questa 

prima, rassegna cinematogra
fica abbiamo voluto comin
ciare a colmare un vuoto che 
stava divenendo assai 'pro
fondo. L'amministrazione dei 
comuni non deve fermarsi al
la ordinaria amministrazione. 
deve impegnarsi molto di più 
nel campo della cultura, cel
iò spettacolo, del tempo libe
ro. La nostra amministrazió
ne vuole intraprendere con 
decisione questa strada. Pen
siamo che al più presto deb
ba costituirsi una biblioteca, 
un luogo di discussione e di 
crescita culturale. L'esigenza. 
di crescita civile quei gè 
sempre di più e trova nei gio
vani 11 soggetto più esigente: 
il comune di Rombiólo non 
vuole restare immobile, ma 
saprà confrontarsi con queste 
nuove esigenze e da esse 
trarrà motivi di un più forte 

' impegno amministrativo ». 

Si sono concluse la rassegna del Teatro Estate e le iniziative del LugUo materano 
^•Baaaeaaaeaa-ieeMsaeBaBBevvaevsaieaBBaaaaBBBBBBB»»»»»^»»» 

Omaggio a Duni (ma non è una cosa seria) 
L'iniziativa di riprendere òpere poco o mai rappresentate in Italia non può essere affìdata all'im
provvisazione degli organizzatori - Quella della città lucana rimane effimera e limitata nel tempo. 

MATERA — Con la rappre
sentazione in prima ripresa 
moderna de «La clochette» 
di Anseaume e «Les sabota» 
di Sedarne si è conclusa la 
rassegna del Teatro Estate e 
la serie di manifestazioni del 
luglio materano offrendo un 
nuovo omaggio al musicista 
Egidio Romualdo Duni nato 
a Matera il 9 febbraio del 
1706 e morto a Parigi TU 
giugno del 1785. Figura di 
primo piano nel panorama 
musicale deH'epoca.Dunl la
sciò giovanissimo il capoluo
go lucano per dirigersi e for
marsi in altri centri d'Italia 

La sua trafila piuttosto 
lunga lo portò per i teatri 
italiani da Roma a Firenze, 
da Bari a Napoli; infine a 
Parma dove entrò in contatto 
con 11 teatro musicale fran

cese da cui fu tanto attratto 
da trasferirsi a Parigi debut
tandovi nel 17S7. Olà io scor
so anno si prese a riparlare 
di Duni quando il L settem
bre si ripropose «La Fée Ur-
gèle» commedia m versi in 
quattro atti di C. S. Favart 
musicata dal compositore ma
terano. In seguito uh conve
gno di studi musicologici su 
«Duni e la, Parigi musicale 
del "700 » all'interno <icl qua
le furono proposte rnacicne 
vocali e strumentali del fra
telli Duni. Egidio ed Antonia 
Infine «L'isola dei pazzi» 
opera comica in due atti. Ini
ziative come questa di Ma
tera tendono a ripiendwe 
opere poco rappresentate .o 
mai * rappresentate e sono 
sempre più frequenti In Ita
lia, basti pensar» al vicino 

festival della valle d'Uria, 
Ma se può essere apprezza

ta l'idea di un tale recupero 
filologico, dobbiamo dire che 
non sempre il lavoro è af
frontato con la dovuta peri
zia e serietà. Anche qui. nel 
caso specifico, nonostante, 
come abbiamo detto, da oltre 
un anno si sia intrapresa la 
scoperta di Dani, non è cam
biato lo spirito di improvvi
sazione che caratterizza que
ste operazioni. 

In questa regione che. co
me tante altre nel Mezzo
giorno. è. priva di organismi 
lirico-sinfonici stabili; dove 
l'attività musicale ti riduce 
a quel minrmo che possono 
produrre le aatociaaionl ani-
sicari private (meno di cin
que in Lucania, mentre, per 
fare un esempio, aono IO nei 

Lazio) risulta strano che ven
gano ptumuaat iniziative del 
genere effimere e limitate 
nel tempo (rteaeuna rappre
sentazione avrà una replica) 
e che assorbono tanto dena
ro. E* infatti mancata finan
che l'accortezza di decentra
re l'iniziativa spostandola sul 
territorio almeno m quel 4-6 
comuni dove ci aono dei tea
tri. Visto che, m ogni caso, 
fmansiamentl pubblici per 
questo tipo di attività vi so
no, certamente pi* produtti
vo sarebbe indirlsaarli verso 
la costituzione di organismi 
che aasli urino un Intervento 
più prolungato e più artico
lato a l leti Ito» lo. 

RKorriando alla —nlfaeta-
itone presentata «tal «Teatro 
Corte» a Matera poche cose 
abbiamo da dira. La bana

lità del pezzi e la ripetiti
vità delle musiche sono state 
-H condimento di opere di non 
elevato valore, certamente in
feriore alla stessa «La fee 
urgele». La regia: anche qui 
un intento lodevole, quefio di 
vivificare la azione in con
trapposizione alla . stabilità 
ed unicità della scena ha, per 
gli strumenti usati (la pre
senza di animali vivi e un 
cattivo gioco di luci) sortito 
un effetto inopportuna 

Tra gli Interpreti vocali 
degna di attenzione il sopra
no Renata Baldino doppia 
interprete di Connette ne 
«La clochette» e di Babette 
in «Les sabota» 

G i v M p p * l¥et)ga 
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Come cambia il caritestorie 
y •> - >i. -, > 

se la notizia 
Ha per titolo « Il commentastorie » 
ed è condotta da Franco Trincale 

Una sorta di notiziario regionale 
: cantato sulle vicende di oggi 

PALERMO — Già dà alcune settimane va Ih onda, prodotto dalla struttura di programmazione della sede siciliana della 
RAI, una rubrica radiofonica, condotta da Franco Trincale, che affronta I temi relativi al mutamenti intervenuti nel 
mondo dal • cantastorie»,-con l'avvento nel nostro paese dell'era delle comunicazioni.di massa. La rubrica, cha ha per 
titolo «Il commentastorie»,.si articola in due sezioni delle qua li una è dedicata all'analisi storico-culturale della funzione 
assolta nel passato dai cantastorie, mentre l'altra, che è inv ece. rivolta al presente, tenta di individuare, a partire da < 
una riflessione generale sul rapporto che in Italia si è venuto ad instaurare nell'ultimo ventennio tra industria culturale 
e ':. classi ' subalterne, le vie 
per ridefinire i contorni socio
culturali di questa importante 
figura 'di narratore popolare. 

Questa dialettica passato-
presente consente a Trincale 
di seguire passo passo le tap
pe evolutive del formarsi del
la personalità culturale • dei 
cantastorie, con l'occhio pre
valentemente rivolto alla .'ri
levazione dei dati inerenti al
le modificazioni ebe il muta
mento sociale ha via via de
terminato nello stile, ma an
che nel ruolo sociale, di que: 
sti artisti direttamente espres
si dal mondo popolare. , 

L'analisi prende le mosse e 
si sviluppa a partire da una 
indagine sul «Cuntafatti». 
emblematico personaggio pro
dotto dal contesto ; culturale 
proprio delle comunità pre
capitalistiche siciliane, il qua
le, essendo dotato di grande 
vis creativa, elabora dei com
ponimenti diversi' legati alla 
cronaca quotidiana di una zo
na determinata dell'isola, che 
egli stesso - ogni sera recita 
pubblicamente. .. - ' 

Questa ; pratica ' quotidiana 
consentiva al «Cuntafàtti» di 
assolvere due funzioni, fon
damentali: a) quella di socia
lizzare alla collettività la crò
naca'e le esperienze locali; 
b) quella di contribuire alla 
formazione del € senso comu
ne » popolare attraverso i com
menti. in genere moralistici, 
che erano contenuti nelle sue 
composizioni. Inoltre, in forza 
del suo ruolo, esso si poneva 
nei confronti della comunità 
come il depositai» della sua 
memoria stòrica. ; 1. r'-* 

A questo.stadio di sviluppo 
non erano però àncora riscon
tràbili due esèraehti stilistici 
del' moderno cantastòrie: Ja 

'musicalità «ì l'uso dei cartel
lone, assunti successivamente 
come>mèzzìidoneiarrendere' 
maggiormente fruibile. «Se 
masse la narrazione storica. 
Testimone diretto di questo 
passaggio sarà colui che di
venterà il caposcuola dei can
tastorie siciliani. Orazio Stra
no; catenese, di recente scoÉt-
parso. Alcuni studiosi sosten
gono che-Strano ereditò diret
tamente dai suoi immediati 
predecessori, il. classico «re-

- frain » che caratterizzava .le 
ballate dei cantastorie isolani. 
e che fu egli il primo a cu
rare con grande meticolosità 
la stesura pittorica dei cartel-
kmL Alla sua lezione si ricot-
legberaono idealmente tutti1 i 
cantastòrie a noi contempo
ranei. da Ciccio Busecca. • 
Cicchi Rinxirju. a Vito. San-
V.Angelo. aQo atesèo Franco 
Trincale. 

Nell'esperie™ di questi oi 
timi il rapporto con la 
ca' 
sìroo. nel senso die essi di
venteranno i cantori inconsa
pevoli deSe contraddizioni più 
macroscopiche' che storicamen
te travagliano la Sicilia. Emer
geranno perciò come centrali. 

. sia pure all'interno di un oriz
zonte privo di consapevolézza 
sociale e politica, i temi del 
banditismo e della mafia, ac
canto ai drammi dela gelosia 
e dei rapporti anacronistici 
tra sessi. . 

All'interno di un contesto 
fokdorìstico già seriamente de
teriorato dalle pratiche omo
loganti sperimentate dal neo-
capftabamo in tutto il meridio
ne. i cantastòrie, non potando 
pia assolvere la loro funzio
ne originaria per via dei peso 
crescente assunto neBa vita 
quotidiana deOe masse dallo 
nuòve tècnicne della coemmi-
cazioue, seno oggi costretti a 
ricercare " neS' 
grafica e dello 
<3WBinittmti in grado di salva-
guàrdare la loro aopiafviven-
za ecemazuca e" 

Da qui ì\ 

cui è costretto l'Uomo moder
no dai «media» elettronici, 
può, secondo Trincale, rita
gliarsi uno spazio peculiare 
adeguato all'oggi, se riesce a 
rielaborare criticamente la 
cronaca politica e sociale quo
tidiana. fuori dai condiziona
menti uniformati che il neoca
pitalismo impone. 

Ciò richiede l'abbandono del
la linea espressiva prevalente 
tra. i cantastorie che ancora 
oggi in Sicilia continuano ad 
operare, che propone una let
tura della realtà regionale ri
gidamente ancorata a proble
matiche che non tengono con

to' dei cambiamenti socio-ari-
tropologici che l'evoluzione 
storica del paese ha determi
nato nell'isola. Per rendere 
concreto il suo ragionamento 
Trincale dà settimanalmente 
vita ad un notiziario regio
nale cantato, nel corso del 
quale vengono presi in esame 
gli avvenimenti che quotidia
namente colpiscono la coscien
za popolare. 

Gli ascoltatori siciliani han
no avuto perciò la possibilità 
di ascoltare commenti cantati 
su vicende quali: il disastro 
aereo dell'isola di Ponza, il 
viaggio del Papa in Brasile. 

l'assassinio del . procuratore 
della Repubblica di Pernio 
dott. Costa, ed altre ancora. 

In ogni sua ballata Trincale 
tenta di « leggere - dietro » la 
notizia assumendo come propri 
i parametri della gente comu
ne, collocandosi però all'inter
no di un'ottica rigorosamente 
di classe. Ciò non gli impedi
sce comunque di incorrere, in 
tentazioni populistiche che 1' 
ascoltatore intelligente gli per
dona facilmente ' grazie alla 
sua autentica vena di artista 
.popolare. . -

Nuccio Vara 

Quell'onice 
trasformato 
in immagini 
Idi dimore 

è rabbia 

Trincale, neiU'puntata 
dottiva deua aw di 
ripensare al passato dei cab-
tastorie con un'ottica rivolta 
al presente, nel 
necessità di 
questi operatori di 
nuovo ruòlo culturale, la 
oo ai cfRKzanrsi 
tivo all' 

AGRIGENTO — Un un angolo solitario di pe-
~x Wetf* m^quel* spec^ 

le montagne dell'Agrigentino, vive Carmelo 
. Cammarata, uno spaccapietre scopertosi acuì-

. (ore. Che in un ambiente come quello di Bi-
vona, uno spaccapietre possa diventare scul-

' tòru. non significherebbe giornalisticamente 
molto se la storia di Cammarata non avesse 

- deU'esemplare. Carmelo Cammarata, che^oggi 
ha 56 anni, è nato contadino, poi ha fatto lo 
spaccapietre, quindi una ventina di anni fa, 
dopo aver acolpito per istinto su pietre ed 
alberi, si trovò ad,intagliare angeli sotto la 

'navata di una chiesa. / 
- AI suol angeli diede una'espressione che 
sarebbe stata decisiva per la sua vita: da quel 
momento, infatti, decise di diventare sculto 
re, come se si fosse finalmente compiuto un. 
Incantesimo. Quei volti angelici segnarono il 
suo atto di nascita come scultore. Da allora 
Carmelo Camma rata trasforma con passione 
primitiva l'alabastro, l'onice, l'agata in arte 
viva, oberando dalla loro massa informe I 
suoi personaggi interiori che sono porlo più 

tifile quelle figure umili che sin. dall'infanzia 
li* piotato con sé e.clje>rax>p^^ Dotto 
uni mondo di lirismo e di sofferenza che ca-
rattorbaavU fflcili». 

r Sono le figure dell'antica. cultura della ei-
, viltà contadina siciMana — dal contadino con 
la pesante zappa, al falciatore curvo sul cam
po. al pastore appoggiato al bastone, alla : madre che tiene in braccio 11 figlio operaio 

- caduto, ai-bracciante che solleva, il suo com 
T pagno: di .lavoro — che Cammarata ricava 
: dalle pietre:più dure.e più fredde, trasfon-
dendo loro, innumerevoli sentimenti, sèmpre 
animàtt da uria drammatica vita interiore 
che l'artista esprime' in scioltezza, energia 
plastica ed amore. ; 

Cammarata riversa pure il suo sdegno con
tro un mondo sordo alla sua ansia di rinno
vaménto, rivisitando con schietta, passione 
ta storia di sempre, suscitando una commo
zione che non può lasciare indifferenti. 

Umberto Trupiano 
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Un governo delle forze politiche 
pongono prie 

. . i r r •• •••-.-

: • . - . . •> * ' • * ' • ' • . • : : i ; 

' I<e Marcile non hanno anco
ra uh governo. Anche 'se non 
tono sole, in questo prunaio, 
la Puglie, il Lazio, > la Ligu
ria, la Calabria si trovano nel
le nostre condizioni, è questa 
l'esigerua che occorre sod
disfare il più rapidamente pos
sibile. •».-•• 

•: Si tratta di una necessità 
cai devono cercare di corri
spondere tutte }e forze politi-
fhe e che è strettamente col-
egata all'altra: costituire una 

Giunta all'altezza dei proble
mi gravi che occorre risolve
re da quelli economici, messi 
in «videnaa '' dalle difficoltà 
dei settori portanti dell'econo
mia marchigiana (calzature, e-
lcttronica e strumenti musica
li, mobile, agricoltura), a 
quelli istituzionali (dare al si
stema delle autonomie locali 
"quél punto di riferimento che 
la Regione' rappresenta e seni-
pre più rappresenterà .negli 
anni '801. <; ••-, 
' • I l confronto che sta avve
nendo tra le forze politiche re
gionali sta avvicinando que
sta conclusione? Oppure tutto 
ai riduce ad un incomprensi
bile giuoco delle parti e dei 

i vertici? Non lo crediamo,1 per. 
'che ài fondo di quel dlbàUi-
*.:to, e delle diverse posieiohl 
'de i partili, sta la scelta tra 
! tuia politica di effettivo rinno-; 
.•yamento e quella: di una gè-
• stione moderata dell'esisterne,-• 
'incapace di.-.risolvere -Ut vere 
.questioni 'delle-Marche. o : per
c iò dannosa. Non si tratta di 
una discussione al tomo avuo-

!te. formule, ma attorno ad un 
;indÌri»o- politico, ed^alle for
ze con il quale realizzarlo. 

vr < La DC, ' a qfièslò propòsito, 
;non sembra certo scossa dal 
; dibattito eh* . ha .investito 

quella della Calabria: anzi 
continua pervicacemente a so
stenere il centro-sinistra e la 
linea di pregiudiziale chiusa 
verso il PCI, mentre le com
ponenti zaccagniniane tacciono. 

Ma questa soluzione politica 
trova sempre maggiori ostaco
li, in primo luogo perché rap
presenterebbe un. ritorno in
dietro, a pratiche di governo 
superate ed Inaccettabili e poi 
perché il PSI la esclude quan
do dichiara esplicitamente ed 
in modo da non lasciare spa
zio a il altre interpretazioni che 
non è disponibile a ricostitui
re il centro-sinistra, cioè una 
maggioranza ed una Giunta 
quadripartita. E* vero che il 
segretario regionale della DC 
ha dichiarato alla slampa che 
la DC sosterrà il quadriparti
to a fino all'olocausto », (quel
lo della DC, s'intende!)* ma 
occorre ormai • prendere atto 
che non vi sono le condizioni 
politiche per costituire quel
la alleanza. 

Soprattutto ci sembra ne 
debbano prendere atto gli a-
mici del PSDI che finora han
no sostenuto la loro preferen
za per quella maggioranza. D' 
altro canto nella regione il 

- comportamento, della DC nei 
confronti del PSDI è quanto 
meno contraddittorio. Da - un 
lato, sostiene, la indispensabi
lità della sua presènia nella 
Giunti regionale, dall'altro . Io 
ha escluse da quella del Co
mune di Macerata* di Fabria
no, ecc. e sembra volerlo fare 
anche in quello della provin
cia di Macerata tanto da indur
re-.. le Federazioni v di . .quelle 
Provincie a dichiarare il loro 
favore per' ttftà giunta regio
nale dì laici e sinistra, e quel
la di Ancona -a consentire - la 

v- < V . . . 
formazione della Giunta pro
vinciale tra PCI e PSI. Del 
tutto diverso il nòstro com
portamento. Noi abbiamo pro
posto alleanze sia al PSDI che 
al PRI nel Comuni - e nelle 
Province — ove le . abbiamo 
realizzate, in molli più casi 
che nel 1975 — e nella Re
gione, con una coerenza che 
certo la DC, abituala a trat
tare in modo del lutto subal
terno i suoi alleati, non di
mostra. Perciò non rivolgiamo 
solo un invito al PSDI a ri
considerare la sua posizione e 
solo a seguilo della procla
mata impossibilità a ricostitui
re il centro-sinistra, ma sulla 
base di una impostazione del 
rapporto con i partiti di de
mocrazia laica che caratteriz
za ormai dà tempo la nostra 
politica nelle Marche, come 
dimostra l'alleanza nel Comu
ne di Ancona, in quello di 
Fermo, nella provincia di 
Ascoli Piceno, a Fano e Tolen
tino. 

Questa nostra politica non 
corrisponde solo all'esigenza 
di incalzare là DC marchigia
na per indurre un mutamento 
del suo attuale indirizzo po
litico, del suo rapporto con 
la società e le istituzioni, ma 
anche corrispondere all'esi
genza di rappresentare nel go
verno delle Marche, accanto 
alle forze sociali che si rico
noscono nel PCI e nel PSI 
anche quelle di strati inter
medi, di posizioni ideali e 
storicamente radicale nella re
gione, che si riconoscono nel 
PRI e nel PSDI. 

Alcuni commentatoti criti
cano l'apparente coerenza del 
PSDI chi ritiene che la scelta 
sarebbe richiesta in una al
leanza con la sinistra. Ma que-

sta contraddizione è tale solo 
per coloro che pongono sullo 
stesso piano il rapporto con 
la DC e quello con il PCI, co-
me se fossero alleanze equi
valenti. E'.vero, invece, Sche 
Una maggioranza con l'intera 
sinistra e dunque con il PCI, 
avrebbe un .significato rinno
vatore, sarebbe la condizione 
di quel cambiamento negli in
dirizzi programmatici che è 
richiesto dalla difficoltà - del
l'economia marchigiana, men
tre in una alleanza con la DC 
finirebbero per prevalere • ì 
condizionamenti moderati, con
servatori, di cui è espressio
ne l'attuale indirizzo politico 
democristiano. ' 

In sostanza noi. riteniamo 
che non si possa avviare il 
rinnovamento necessario nelle 
Marche senza e contro il PCI, 
accettando la logica delle pre
giudiziali e della rottura a si
nistra. Per tali ragioni ci op
porremo fermamente a soluzio
ni che ci escludessero, siano 
esse a 4 a o 5 proprio per-
che sarebbero basate sull'ac
coglimento di quelle pregiudi
ziali e la nostra opposizione non 
farebbe pertanto, patteggiabile, 
contrattabile In alcun . modo. 
' M a l'evoluzione del rappor

to tra le forze politiche sta a 
dimostrare che una Giunta ba
sata, sulla leale collaborazione 
ira il PCI, il PSI, U PDUP, 
il PSDI e il PRI è possibile 
costituirla se il rapporto Ai 
unità tra PCI e PSI pur nella 
diversità delle posizioni, si raf-
forza ancora, se nel PSDI pre
vale un orientamento che re
spinge ogni pregiudiziale •-
. Una .considerazione merita 

anche la attuale posizione del 
PRI .con il quale nelle Mar
che intratteniamo. : un posi» 

V i 

Ilvo rapporto e svolgiamo un 
costruttivo confronto politico 
e sui'temi programmatici. • 

A noi pare di cogliere una 
contraddizione tra le dichiara-
aloni ". dell'on. 'Spadolini, che 
ritiene necessario un dialogo, 
un rapporto diverso e costrut
tivo con il PCI e la posizione 
del PRI per. quanto riguarda 
il govèrno regionale. Come do
vrebbe manifestarsi • in ' con
creto questo necessario diver
so rapporto con il PCI, più co
struttivo e positivo, se non 
accettando, intanto nelle Re
gioni, un confronto sul pro
grammi, sui contenuti e respin
gendo le preclusioni della DC? 
riconoscendo l'autonomia del
le ' soluzioni politiche da co
struire in ogni Regione e per
ciò non richiedendo una Giun
ta * omogenea » all'attuale for
mula di ' governo nazionale? 
Siamo certi che gli amici re
pubblicani questo interrogati
vo, tanto più in una situazio
ne cóme le Marche, non pos
sono eludere. -

E' sulla base di tali consi
derazioni che noi ' riteniamo 
sempre più valida e chiara la 
nòstra posizione: formare nn 
governo regionale ira le forze 
politiche che non pongono 
pregiudiziali, tra PCI, PSI, 
PDUP, PRI e PSDI; Dopò 3 
mesi di discussione è questa 
la situazione che ci ; sembra 
corrispóndere più coerentemen
te al rapporto ira i partiti mar
chigiani quale si è andato con
figurando ed agli interessi del
la regione e del suo rinnova
mento. Per essa 11 PCI delle 
Marche continuerà l'iniziativa 
e la mobilitazione democra
tica. " •'-.":.." • \ 

Marcello Stefanini 

Continua l'incredibile polemica 
del Resto del Carlino a S. Benedetto 

Quando l'umanistica 
fa notizia 

e quando, invece, no 
Il giornale bolognese fa sempre riferimento 

alla passata giunta di sinistra e mai invece a 
quella attuale di centrosinistra che 

amministra ormai da due anni 

SAN BENEDETTO — Parlar* «discutere di urbanistica a San Benedetto significa ovviamente aprire un dibattito sull'ope
rato della amministrazione comunale e non solo dell'attuale. Significa, dunque, esprimere giudizi e valutazioni sulle ammini
strazioni dei passato. Ma oggi assistiamo ad un fatto davvero singolare. Da due anni (dall'otto agosto 1978, data di insedia
mento dell'attuate giunta quadripartita) ogni qualvolta il «Resto del Carlino> scrive di urbanistica lo fa esclusivamente ci
tando la precedente amministrazione di sinistra guidata da Primo Gregori. E naturalmente (non può essere altrimenti conside
rate le posizioni politiche che la testata bolognese esprime) accusando la stessa giunta (comunisti in particolare) di essere 

. . , . . / . . , responsabile, soprattutto, del i 

\ 1/3 segreteria regionale comunista per là sottoscrizione 

Un nuovo grande impegno per la stampa 
:?>?•-•':-'; V - e •-.-.-TV?' 

Una situazione sempre più diffìcile per gli aumenti dei costi - B mòlo indispensabile dell'autofinan
ziamento per assicurare al partito ogni mezzo per continuare la sua battaglia politica ed ideale 

-. La segreteria1 regionale invita tut-
-te " le organizzazioni di partito e 
tutti i militanti ad un grande e stra
ordinario impegno per' raggiungere^ 
gli obiettivi della sottoscrizione per 
la stampa comunista. * " ~ - -• 

... Nonostante i-successi e l'accresciu
to volume di entrate che in questi 
anni-è-stato realizzato, infatti, di
venta ogni" giorno più difficile far 
fronte ai costi " di un'attività artico
lata. permanente e di massa, come 

'- quella che è richiesta al Partito in 
un momento così delicato. Nel riba
dire la necessità dell'approvazione 
della legge suireditoria e della revi
sione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti (fermo al 1974, 
malgrado l'enorme aumento dei co
sti che comporta l'attività politica), 

la Segreteria regionale del PCI ri
tiene indispensabile che anche e so
prattutto attraverso l'autofinanzia
mento. siano assicurati al Partito 1 " 
mezzi finanziari per la sua battaglia 

.politica, ideale e di massa. 
Occorre pertanto sviluppare la più 

ampia mobilitazione, l'impegno, il la
voro rigoroso di tutti i dirigenti e 
di tutte le sezioni per estendere la : 
sottoscrizione di massa per la stam
pa. realizzando rapidamente gli obiet» 
tivi prefissati. -- - - - - . • =---.--

Ogni iscritto al partito, gli elet
tori comunisti, i cittadini di fede ; 
democratica, devono essere invitati 
a sottoscrivere per l'Unità nella con
sapevolezza del ruolo insostituibile 
die questo strumento oggi svolge. 
riaffermando nel contempo quel trat

to distintivo nostro.che è. dato dal-. 
l'autofinanziamento e che ci consen
te di continuare ad essere una forza 
di cambiamento immune da pressio
ni e da condizionamentL "-• ••-
' La Segreteria regionale del PCI ri
volge nello stesso tempo l'invito a' 
tutte le sezioni a rinvigorire l'azione 
di tesseramento al Partito, n 1980 
ha segnato per molte organizzazioni 
utt consolidamento e un'estensione 
del carattere di massa del Partito. -
Oltre 2.500 sonò i marchigiani che 
nel corso di quest'anno hanno ade
rito per la prima, volta al PCL Tut
tavia vi sono àncora akune centi
naia di iscritti che non hanno rinno
vato la tessera: spetta alle organiz
zazioni interessate fare in modo che 

questo avvenga, concentrando Tim-
iiegno In quefie ore si registrano i 
ritardi maggiori.. 
y L'aumento delle disponìbflità finan
ziarie. della forza organizzata dal 
Partito, sono coalizioni indispensabili 
per le prossime ed impegnative bat
taglie politiche, per dare alle Mar
cile un governo capace di avviare 
un reale rinnovamento, per la difesa 
della democrazia dall'assalto terrori
stico. per affrontare le questioni più 
urgenti che riguardano i lavoratori. 
(casa, salute, pensioni, lavoro soprat
tutto per i giovani, ecc.)* per affer
mare un clima di distensione e di 
coesistenza pacifica. ; ^ . 

' La Segretaria del C R . 
«latto Marche 

Non solo chiedere un contributo 
ma saper spiegare anche il perché 

BORGO MASSANO * 0?esaro) 
— L'andamento della sotto
scrizione per la stampa co
munista e quello ptà'geherale 
dell'autofinanziamento del 
partito presenta elementi di 
contraddittorietà. Ad alcuni 
ritardi e difficoltà, verso i 
quali l'attenzione del partito 
si esprime in specifici dibat
titi e assemblee, fanno ri
scontro situazioni estrema
mente positive che si caratte
rizzano per U conseguimento. 

se non addirittura il supera
mento. di tutti gli obiettici 
prefissati. Anche U perché di 
questa divaricazione è totto 
3 vaglio del gruppo dirigente, 
al centro come nelle sezioni, 

Può risultare dì un certo 
interesse vedere come ha la
vorato una di quelle sezioni 
che rum si trova dietro t'oc
chio attento del compagno 
che segue i problemi finan
ziari del partito, una.di quel
le sezioni che, appunto, ha 

già * chiuso» (come si usa 
dire m gergo, ma impro
priamente dal momento che 
l'attività procede tutto ranno 
senza soluzione di, continuità) 
le varie campagne connesse 
all'autofinanziamento del Par
tito comunista. 

Borgo Massano, frazione di 
Montecalvo in Foglia, - un 
Comune dell'Urbinate che 
superando, alle emministrafi-
ve di giugno la soglia dell'80 
per cento dei voti al PCI si è 

Le sezioni che hanno raggiunto 
il 100% nella sottoscrizione 

PROVINCIA DI MACERATA 
Montecosaro: Mogliano; 

Monte San Giusto: Trodica: 
Esanatoglia; Fulminata; Cal-
daroia; S. Ginesio. _ 
PROVÌNCIA DI PESARO 

Camazzanette: Miniera di 
Urbino; Pieve dì Canne; Tra
zanni; Fermignano; Urbania; 
Borgo Massano; Cahtiano; 

Monte Grimano; Savignano di 
M. Grimano; Monte Licciano; 
Mercatino Conca; Sassotel-
trio; Torricella di Novafeì-
tria: Makrto; Ghilardino di 
Fossotnbrone; Monte Ferrino; 
Bareni i 
PROVINCIA Dt ASCOLI P. i 
• Grottammare; € Gregori» 
Porto d'Ascoli; € Togliatti» 
S. Benedetto; Cupramaritti-

ma; Caldarette Fermo: San 
Tommaso di Fermo; Cavelle 
d!Ete; Centro dì Montegrana-
ro; S. Elpidio a Mare. 
PROVINCIA DI ANCONA 

Aspio; Candia; Palombella; 
Pktrafecroce; Portuali; Enti 
Locali; CastelbeUino Pantiere; 
Mole; Piantilo VaUesina; Mon-
sano; Morrò d'Alba: Cartai di 
Fabriano; Gramsci di Osano. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

OrfTA' VACAId 
MILANO • VUto Fulvio Tatti, 75 
Tal. (02) 64.23.557/64.3l.140 
ROMA - Via dti Tavrlnl n, 1? 
Tal. (06) 49^0.141/49J1J5I 

confermato '•' come U più 
« rosso > detta provincia, con
ta 327 iscritti, 23 dei quali 

'hanno aderito quest'anno al 
, PCI. Oltre a quello connesso 
al tesseramento, gli obiettivi 
finanziari- della -sezióne di 

\ Borgo Massano erano rispet
tivamente, fissati in 3 milioni 
per (a stampa cosssnista e 1 
milione e mezzo per la sot
toscrizione elettorale. 

• Quattro milioni e mezzo da 
sommare ai tre e mezzo ve
nuti: alla sezione dalle fesse-
re. Tirana* le somme si ha 
che questa . sezione, sema 
contare i proventi di feste • 
iniziative vane* riesce, a rac
cogliere oltre $ mUkm. Una 
cifra che. se la si guarda al 
di fuori ài un'ottica stretta
mente finanziaria esprìme 
significati, politici che i bene 
cercare dì approfondire. . 
: Dice Giopanxi Taloui, se
gretario di zona: € Borgo 
Massano i una delle sezioni 
che • dimostra una tendenza 
costante alla crescita. Ciò i 
importante perché avviene in 
un "poto" industriale e arti
gianale, tra i più vivaci della 
Valle del Foglia». 

Le ragioni 
dì on risultato 

*A qnetti obiettici — af
ferma Antonio ' Bartoìncci, 
segretario orila settone ~-
abbiamo lavorato in otta, ma 
te ragioni del risaltato sono 
PTiiripotmatfe dm: fa 
sto netta coesione che i coni-' 
paoni sono nascili a smrrmwe 
aU-attentò detta sezione; rei 
tra —• assai Importa ale — è 
che abbiamo saetto mate la 
mofioarione poru Ica vera per 
la aitale chiedevano I lesot. : 
Ai compagni e ai simpaHc*' 
santi abbiamo fomite fiepo-
sic esuafteni( • sai 

PWislf — • sola mi • 

raccolta di fondi per U parti
to».. ,. - ; 

Ecco 3 punto. Spiegare atta 
gente che sostenere A PCI 
significa dare forza a tutte le 
battaglie democratiche che U 
maggior partito dei lavoratori 
conduce giorno dopo giorno. 
Più si allarga la consapevo
lezza che questi sono, i ter
mini della questione, più si 
rivela facUe l'alto finanzia
mento. 

Ruoli i i 
non separati -

A Borgo Massano saio U 3 
per cento degli iscritti non 
ha contribuito atta_ sottoscri
zione per la stampo, mentre 
non pochi sono i semplici 
ehnpatizzamti che hanno ver
nato U toro contributo alla 
sezione. «Ora che abbiamo 
compiuto 9 grosso del lavoro 
— assicura Giorgio Occhielli, 
artigiano intarsiatore che 
svolge l'incarico di cassiere 
della sezione — stiamo visi
tando quel 3 per cento di 
compagni Finora nessuno ci 
ha negato U contributo ». . 
\ Facciamo notare al segreta
rio della sezione che nel 
gruppo degli attivisti non fi
gura neppuie una donna. * E" 
pero — àuse — ma le com
pagne sono eanalmente im
pegnale, anche se in altri set
tori ». Sono tre le donna che 
fanno parte del comitato aT-
itttlvu; e anca esse, par se in 
forma meno ovetto, banno 
confribaifo a raggvsngere gii 
obiettivi finanziari, ffon e t* 
casa Q vindl di parlare di 
e separazione y dei ruoli. 

Ansi, VuuMà dot emppo di
rigente al Borgo massano, è 
stato, come abbiamo visto, w 
cor?a aoeisioa per lo ci oocita 
notifico e ' oraonsnMf roo avi 

g.m 

Chiesto «folla Provincia alla Cassa prestiti 

Un mutuo di 3 miliardi 
'";.:•:• per Passe viario 

attrezzato di Ancona 
ANCONA — Ancora un Im
portante passo in avanti Ter
so ravviò della costruzione 
delTAsse viario -attrezzato di 
Ancona, che collegherà la 
orco semiala * mare eoa a 
casello autostradale di An
cona-Sud: la provincia di An
cona. Infatti, ho deciso nel 
giorni scorsi di inoltrare una 
richiesta di mutop alla Cas
sa Depositi e Prestiti par 
S miliardi e messo, da de
stinare appunto a contribu
to finanziario per il nuovo 
raccordo stradale. 

L'arteria, di cui la Provin
cia finanziera per ora ti L 
lotto (11 resto, si spera, do
vrebbe andare a corico del
lo auto, tramite rintervon-
to deU'ANASh sarà, come è 
noto, una strada di scorri

mento veloce, particolarmen
te predisposta per 1 méssi 
pesanti, che, transitando vi
cino all'edificando «porto in
temo » della Baraccelu, 
consentirà di smaltire gran 
parte delle difficoltà di traf-
fico attualmente esistente al 
contro amilo città o nel tara-
a y • • •onj^ow oonpo> fMooi %njp% 

Con questa decisione, la 
sxammUtnudone di sinistra 
dello provincia, onoro on Im
pegno programma tipo già da 
tempo assunto, dando on «1-
**Tlore c?£* ^ t * | j ^ _ . e a 
mutili potentiotie mtoroor-
so nei moti oootsi ooUo 
« oriontaalooe » della nuova 
strado, conformando cesi lo 
validità don* scotto eontem* 
te 
m 

blocco delle attività edilizie a 
San Benedetto. -. 

£ verifichiamo, altresì, che 
la pagina locale del Resto del 
Carlino mai si è occupata co
si poco delle vicende urba
nistiche cittadine come ih 
questi due anni e mai cosi 
tanto come nei quattro anni 
della, giunta in questióne. E. 
oggi, quando si occupa di ta
le settore to"fa esclusivamen
te per richiamale presunti 
errori delle fonie ''di'-sinistra. 
E* vero. Oggi San Benedetto 
soffre, di un immobilismo 
grave O drammatico: sui pia
no delle edificazioni. Ed In
sieme .a questo aspetto ci 
troviamo di fronte alla 
drammaticar situazione della 
carenza di abitazioni, alla 
pioggia degli sfrata e al 
blocco di ogni edificazione di 
carattere industriale ed arti
gianale.-0'- • v<;- -i-.-

Non risulta; però, che l'at
tuale giunta abbia mosso un 
dito per sanare una situazio
ne di estrema difficoltà1 so
prattutto per i cittadini meno 
agiati e per molti operatori 
economici. 

Se le scelte, in urbanistica. 
dell'attuale giunta trovano 
cosi poco spazio nelle pagine 
dei giornali questo accade e-
videntemente perché. tali 
scelte non esistono, perché. 
insomma, la giunta è comple
tamente ferma in questo set-
toro, Si potrebbe obiettare 
che non si può criticare l'o
perato dell'odierno centro-si
nistra (in sostanza questa è 
la posinone del Resto del 
Carlino) perché non sono sue 
le responsabilità del ristagno 
delle attività edilizie. Ma la 
verità — se l'obiettivo è ve
ramente quello di informare 
serenamente al di là delle 
posizioni politiche della te
stata o dì chi scrive — pur
troppo (soprattutto purtrop
po per 1 cittadini) è un'altra. 

Da d*f3 anni a questa parte 
gravi e numerose sono state 
le omissioni della giunta. E 
questo non solo rispetto agU 
accordi fissati nel program
ma che sta alla base della 
formazione della giunta (e 
che il Carlino pubblicò inte
gralmente allora) ma soprat
tutto rispetto alle nuove leggi 
nazionali e regionali che sono 
state varate dal WS in poi. 
Indubbiamente i punti quali
ficanti dell'accordo pro-

sono saltati. Lo 
al PRG che doveva 

redatta in sei mesi a 
dì 34 mesi non si è 

fatta. L'acquisizione deDe a-
ree della 167 doveva realiz
zarsi entro 3 30 giugno 1979, 
ma anche questo punto è ri
masto inevaso. 

Ila fl non rispetto degli 
Impegni assunti con voto u-

la consigno comunale 
è la sola con che si 

questa 
giunta. 

n PPA è stato portato la 
consigno con gravo ritardo 
lUpetto ago* stessi termini 
che lo legge indicava. E certo 
non ai poi continuare da 
porte di certa stampo (H 
Carlino si è egregiamente o 

distolto in 
t) od oeco-

i grappi deOa 
no od fl PCI. m 
di rittrooro le 

la oppoSbrio-
poitKosare, 

giunto eoa ano 

questo è stato detto e. scritto . 
più volte.. Ma evidentemente 
questi infortuni sono scaturì- , 
ti dal fatto che troppo rara- : 
mente la stampa è presente 
ai lavori del consiglio e le 
fonti; di ' certi articoli e reso
conti sono di seconda mano. 

L'opposizione, innanzitutto. 
fa il suo mestiere: che è quel
lo di criticare quando lo ri
tiene necessario p di suggeri
re soluzioni migliori o diver
se. Se poi più dì una volta la 
giunta si è presentata in con
siglio divisa ed 1 portiti che la 
compongono discutono tra to
ro nello stesso consiglio o nei 
corridoi la responsabilità che 
tutto procede cosi «altamente 
non può essere imputata all' 
opposizione.'Ancora una vòlta 
si deve dire che non esiste 
una giùnta intesa come orga
nismo collettivo omogeneo che 

'proponee compie scelte. Que
sto organismo è polverizzato 
e gli assessori vanno ciascu
no per cónto proprio. Un esem
pio:-.da un anno la Regione 
ha varato una legge (la n. 31) 
su proposta del gruppo comu
nista. La legge consente la 
sopraélevazione delle costru
zioni sino ad un massimo di 
tre piani. - • • 

Nella dita sarà possibile 
realizzare ' 1.800 alloggi: un 
fatto grosso per chi vuole 
rischiare la crisi deDe abita
zioni. Ebbene la giunta aveva 
un anno di tempo per redi
gere un piano particolareg
giato. Ma in questo periodo 
che scade a settembre l'am
ministrazione non ha fatto 
nulla e si è ridotta ad opera
re solo in questi ultimi gior
ni dopo che fl PCI aveva 
chiesto che si convocasse il 
consiglio comunale proprio 
per discutere del problema. 

Evidentemente questa giun
ta non si preoccupa del 
problema della abitazione e ; 
della ripresa edilizia oppure 
la ripresa edilizia che preoc
cupa certi amministratori è 
solo quella della costruzione 
speculativa. - Perchè 
tanto ritardo?. 

Assemble nelle 
sezioni per 
discutere la 

situazione politica 
Lo Segreteria regjcnale 

del PCI, unitamente ai se
gretari di Federasiona, ho 
rivolto un invito o tutto le 
sezioni del Partito affinché 
promuovano assemblee di 
tutti gli iscritti per discato
re le questioni politiche che 
stanno di fronte al paese, 
per sviluppare l'uihnaUra 
politico di massa e per raf-
forare l'organiszazione del 
partito. 

r stato anche deciso lo 
convocaste»*, in tutte le io
ne e nel maggtort comuni, 
di attiri delle sezioni per di. 
oeutere, nel quadro dello si
tuazione politica razionato, 
l'oolgonao di doro al pra pre
sto un governo rinnovatore 
olio regione, 

Sempre sui temi del go
verno regionale, della lotto 
contro le scelte e te modem» 
piente del governo narkmo-
lo, di uno nuovo politica eco
nomico che servo a f rontea> 
giare la crisi, di una infles
sibile e deciso lotta al ter-
rotiamo, si è deciso di prò-

. per lo primo deca
di ottobre «no monito. 
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Numerò 
« ^ 

j i . t j? 

chiuso: 

per 
l'Università 

non bastano 
gli esorcismi 

PERUGIA — Nei giorni scor
si il Messaggero riportava 
un'intervista al sottosegreta-
rio alla P.I., on. Lenoci. Te
ma in discussione: la vicen
da degli studenti iraniani. 
Abbiamo già avuto occasione 
di > rispondere alle dichiara
zioni dell'on. Lenoci su tale 
questione. Nell'intervista, co
munque, venivano posti an
che problemi più generali, al 
di là della cronaca, sul fun
zionamento dell' Università 
per stranieri, come ad esem
pio il problema del numero 
chiuso. > - - • 

Ospitiamo qui di seguito 
un intervento del compagno 
Gianpiero Rasimelli, respon
sabile per il Comitato regio
nale del Partito comunista 
dei problemi dell'università, 
di rispetta ai problemi più 
generali sollevati da Lenoci. 

In una intervista rilascia
ta a Romano Dapas ieri su 
« il Messaggero » Claudio Le
noci. sottosegretario sociali
sta alla Pubblica Istruzione, 
ha detto la verità sull'incon
tro svoltosi a Roma il 23 lu
glio tra lui stesso e una de
legazione di studenti stra
nieri e di amministratori lo
cali umbri. Ciò può servire 
a chiarire molte gravi con
fusioni manifestatesi in que
sti giorni intorno alla ver
tenza apertasi tra studenti 
iraniani e Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Lenoci dichiara di aver ade
rito alla richiesta degli stu
denti di sostenere l'esame di 
ammissione in sessione straor
dinaria e «... quanto all'iscri
zione (per 1*80-81) avvertii 
che non sarebbe stato facile 
superare gli ostacoli e che 
il problema richiedeva un'at
tenta riflessione ». Conclude 
Lenoci che il tutto doveva 
comunoue essere ratificato 
dal ministro. '• 

E* vero, In quella • riunio
ne Lenoci svolse una media
zione tra la posizione rigida, ° 
di motivazione burocratica, 
dei funzionari del ministero 
e le richieste degli studenti 
e deeli amministratori um
bri. Una mediazione autore
vole che si imnesnava ad una 
riflessione nositiva sueli osta
coli rimasti ancora in piedi. 

Ti fatto è che una circo
lare del 25 luglio, due giorni 
dopo l'incontro, sanciva' 1* 
esatto contrario di una vo
lontà di intervento costrut
tivo. stigmatizzando la lotta 
degli studenti e ponendosi 
in chiave negativa su tutti 
i fronti del ' problema. Era 
questo il risultato che sca
turiva dai propositi di at
tenta riflessione pronunciati 
da Lenoci dopo aver aderito 
alle richieste degli studenti? 
Una riflessione cosi rapida e 
negativa non può lasciar dub
bi sul fatto che la rigidità 
di un gruppo di funzionari 
ha preso la mano al firma
tario della circolare. 

SI parla nell'intervista di 
Lenoci di ingiustizia nel con
fronti di tutti gli studenti 
stranieri se venissero accol
te le richieste degli Iraniani. 
Ma quale ingiustizia può de
terminarsi in una materia 
dove la certezza del diritto 
è stata demolita nelle fonda
menta dall'incuria governati
va? Non vi è certezza del 
diritto nella normativa di 
soseiomo. in ouella d'iscri
zione ai corsi, nell'assistenza, 
nei meccanismi che regola
no la venuta degli studenti 
in Italia. E questo perché 
le vecchie norme che aderi
scono più a una Tealtà nuo
va. profondamente mutata, e 
perché l'incapacità governa
tiva ha portato in questi an
ni ad interventi sbagliati e 
contraddittori che hanno ag
gravato la situazione. 

Ogni volta che si affron
tano onesti problemi. ona'>fi-
cazione. assistenza affolla
mento. come p**r gli studen
ti italiani sembra nrevalere 
fra gli addetti al 'avori la 
loeica d*l numero chiuso, del 
blocco. Tropoo semol're! Co
sì si evita di int»rvenlre sul 
marcio si annullano le re-
snonsabilità nreeres^e. di uo
mini e strutture, si scarica 
la d'sfunirfnpaUta su"*! uten
ti. si t>erde di vi«ta l'interes
se del oaev e la riVranya 
intemazionale di queste fun
zioni. 

Ciò che occorre è la capa
cità di risolvere oggi da par
te del governo i problemi 
pendenti ed ' impostare una 
politica organica del settore-
La nostra protesta e la no
stra oprjosizione non sono pre-
costituite. ma argomentate, 
sono anni che diciamo que
ste cc*e: ci vuole coraggio 
al governo! Le scadenze so
no fissate: la vertenza degli 
iraniani, il «mese» caldo è 
ottobre. Stiamo ancora aspet
tando che accada aualcosa 
di positivo perché & Perugia 
eli studenti stranieri non pos
sono sopoortare oltre questa 
situazione. 

Gianpiero Rasimelli 

Sottoscrizione 
ORVIETO — La famiglia del 
compagno Giovanni Cìrica sot
toscrive lire ventimila per 
l'Unità in ricordo del suo im
pegno e della sua dedizione 
alle lotte dei lavoratori; 

Il compagno Maschìella ha accettato l'incaricocon riserva 

Il neo-sindaco di Bastia pronto 
a dimettersi per favorire una 
soluzione unitaria di sinistra 
E', stato eletto con i soli voti dei comunisti (15 su 30) - Uno 
sbocco positivo è possibile, basta un po' di buona volontà 

BASTIA — Il compagno Lo
dovico Maschìella è stato e-
letto venerdì sera nuovo sin
daco di Bastia Umbra, con i 
soli voti (15 su 30) dei con
siglieri comunisti. - 1 * consi
glieri degli altri gruppi — e 
segnatamente i socialisti ed i 
democristiani — hanno vota
lo per candidaci di bandiera. 

Al di là dell'indubbio pre
stigio e delle capacità polìti
che dell'on. Maschìella — che 
ha accettato l'incarico con ri
serva — la soluzione assume 
chiaramente il carattere dì 
provvisorietà e di transizione 
e di garanzia che i comunisti 
danno per la governabilità dì 
questo comune. 

Lo stesso Maschielh, dal 
canto suo. ha fitto una di
chiarazione che non lascia a-
dito a dubbi sulla sua volon
tà personale e su quella del 
PCI: «Sono disposto — ha af
fermato — a dare immedia
tamente le dimissioni per fa
vorire la ricomposizione di 
un'amministrazione unitaria 
di sinistra. In questo senso 

intendo ribadire quello che 
ho già detto nel corso della 
dichiarazione dopo l'elezione 
e cioè che la consideravo il 
frutto di una situazione a-
nomala». - -> 

, Ma la situazione può trova
re uno sbocco unitario? Ma
schìella ha risposto in modo 
perentorio: «Certamente. Ba
sta un po' di buona volontà 
per portare avanti e conclu
dere il discorso che i comu
nisti hanno impostato appena 
dopo le elezioni. In questo 
quadro le mie dimissioni so
no assolutamente scontate». 

A questi concetti si è ri
chiamato lo stesso segretario 
comprensoriale comunista 
Francesco Lombardi che ha 
affermato come l'elezione di 
Maschìella «our rappresen
tando una scelta di garanzia 
democratica, di prestigio per 
la città che reclama compe
tenze ed esperienze all'altezza 
dei suoi problemi di moder
na città industriale, e valuta
ta anche da noi politicamente 
inadeguata ed insufficiente e 

quindi considerata come una 
fase transitoria per ricom
porre quel tessuto unitario 
fra i due partiti e le forze 
progressiste e laiche». 

«La soluzione — ha aggiun
to Lombardi — è venuta do
po aver esperito ogni possibi
le tentativo per un accordo 
unitario che tenesse conto, 
però, anche "dei risultati del
l'elezione di giugno, delle in
dicazioni dell'elettorato. ' dei 
prìncipi • della pari dignità. 
dell'esigenza di un riequili
brio della rappresentanza e 
dei rapporti di forza 

« Non abbiamo posto alcuna 
preclusione di carattere per
sonale o di altro genere: ab
biamo tenuto conto del 
quadro provinciale e regio
nale. 

«In tale quadro — ha con
cluso lombardi — noi siamo 
disposti a rimettere anche 
subito in discussione la solu
zione , raggiunta se si perve
nisse ad un accordo peraltro 
già sul punto di essere defi
nito». 

l i - . - : 

Situazione stagnante nel campo dell'occupazione 
Ti " ' ~" ——— - ^ 

Lavorare a Terni? Si può 
ma solo saltuariamente 

Le grandi aziende non assumono e incentivano il pre-pensionamento 
8.872 iscritti ai collocamento — In attesa della «chiamata buona» 

Cassa integrazione 
per 84 operai 

... , della Mausa 
PERUGIA — Ottantaquattro ope
rai in cassa integraziont alla Mau
sa: è questa la conclusione dtll'ln-
contro che ti è wolto, l'altro ieri 
presso la sede dell'associazione In
dustriali di Perugia tra il consiglio 
di fabbrica della Mausa. la dire
zione aziendale e il rappresentante 
del tribunale di Perugia. « curato
re » della > amministrazione con
trollata » a cui l'azienda è stata 
sottoposta par un anno. La crisi 
dell'azienda, oramai nota, è da ri
cercarsi nell'incapacità della dire
zione aziendale di gestire le varie 
fast di sviluppo del complesso in
dustriale che. nonostante goda, dì 
una consistentissima ferra di mer
cato nel settore tessiie. non riesce 
a far fronte alle disastrose condi
zioni finanziarie. " 
' Il e curatore » Enzo Paolo l i 
beri ha presentato un progetto di 
risanamento dell'aziende; che preve
de alcun* linee di sviluppo, una 
riduzione del deficit finanziario « 
una diversa gestione aziendale. Co
munque. alto stato della produ
zione — secondo ' la direzione 
aziendale — non è giustificabile 
l'impiego di tutti gli operai. Da cjul 
la richiesta di cassa integrazione 
a rotazione per 84 Isvoratori. 

Scoppio alla 
Terninoss: 

gravi danni 
nessuna vìttima 

TERNI — Con una violenta 
esplosione è scoppiato ieri 
mattina alle 5,30 un « forno » 
all'Interno della « Terninoss ». 
Si tratta del forno a rulli 
adibito al trattamento dei la
minati che si trova nei pres
si del reparto Ese 3, quello 
del treno a calda Non sono 
state ancora accertate le cau
se che avrebbero provocato 
l'esplosione né l'entità dei 
danni causati. Dalle prime 
testimonianze degli operai 
che si trovavano nei pressi 
dei forni, al termine del tur
no di notte, al momento del
l'esplosione. e di quelli del 
primo turno, sembrerebbe co
munque che i danni sareb
bero notevoli anche se non 
eccezionali. Da ieri mattina 
la lavorazione all'interno del 
reparto Ese 3 è stata sospesa. 

Non ci sono slati fortuna
tamente né vittime né feriti. 
Al momento dell'incidente in
fatti non si trovavano che 
due o tre persone nelle im
mediate vicinanze. Al mo
mento sarebbero comunque 
due le ipotesi circa le cause 
dello scoppio. Si tratterebbe 

| o di una sbagliata manovra 
di accensione del forno (che 
proprio ieri mattina veniva 
riattivato dopo un periodo di 
chiusura) o di un guasto al
l'Impianto di raffreddamen
to che avrebbe interrotto il 
flusso di aria eausando una 
condensazione di gas meta
no esploso alla prima scin
tola. 

Si è comunque spaccata 
completamente la struttura 
interna del forno costituita 
da mattoni refrattari che so
no stati scagliati — attra
verso alcune bocche di usci
ta — a diversi metri di di
stanza. Se avesse ceduto nel
l'esplosione anche la «trat
tura metallica eeterna del 
forno i danni sarebbero stati 
probabilmente - irreparabili. 

TERNI — Il mercato ter
nano del lavoro sta viven
do uno • dei ~ periodi di 
maggior stasi. Le grandi a-
ziende non soltanto non 
assumono, ' ma incentiva
no il pre-pensionamento, 
mentre quelle piccole sten
tano a tenersi a galja.e, se 
va bene, mantengono i 
vecchi organici. 

La riprova dì questa 
tendenza viene dallo stesso 
ufficio provinciale del la
voro, che conferma la 
quasi totale assenza di of
ferte di lavoro. O meglio, 
di possibilità di lavoro ce 
ne sono, ma soltanto per 
occupazioni saltuarie. «Nel 
mese di • agosto abbiamo 
avuto numerosissime ri
chieste di lavoratori da 
parte di piccole aziende 
metalmeccaniche ' — so
stiene 11 dottor Molinai!, 
direttore dell'ufficio di col
locamento — ma per lavo
ri di breve durata, un me
se, un mese > e • mezzo». ' ' 

Si trattava quasi sempre 
di andare a fare lavori di 
manutenzione, visto che le' 
aziende più grandi appro
fittano delle ferie per ri
mettere a posto gli im
pianti. Ben pochi sono pe
rò quelli disponibili per 
lavoro di questo genere ed 
è capitato cosi che gran 
parte delle richieste è ri
masta inevasa. . 

Alla fine del mese di 
marzo, c'erano 8872 iscritti 
alla lista di collocamento, 
una massa che sì va gon
fiando di mese in mese. 
L'aspirazione prevalente è 
quella del posto sicuro, 
possibilmente da impiega
to o, filineno. in una in
dustria che dà certe ga
ranzie. Per 1 lavori saltuari 
c'è scarsa disponibilità. Al
l'ufficio dl~ collocamento 
hanno trovato qualche dif
ficoltà anche per comple
tare il numero d! quel po
chi corsi che sono stati 
organizzati sulla base della 
legge per l'occupazione 
giovanile. 

Il perchè si preferisca 
attendere fino al momento 
nel quale arriva il posto 
«sicuro» è facilmente 
comprensibile. Tutto si 
gioca sul punteggi accu
mulati con l'anzianità di 
iscrizione alla lista di col
locamento. Ce chi è iscrit
to addirittura dal 1976 e 
comunque, soprattutto chi 
è giovane, mira a mettere 
insieme quel punteggio che 
può essere l'asso nella 
manica quando arriva «la 
chiamata buona». 

Nel 1980 di «chiamate 
buone» ce ne sono state 
veramente poche. La «Ter
ni» ha bloccato le assun
zioni dall'inizio dell'anno e 
quando il gigante dell'eco

nomia ternana vacilla, fa 
tremare tutte, le altre pic
cole aziende, che non sol
tanto non assumono, ma 
capita spesso siano addi
rittura costrette a licen
ziare. 

L'unico grande comples
so industriale della pro
vincia che continua a te
nere le porte aperte e a 
fare qualche assunzione è 
la Terninoss. Ad agosto ha 
fatto un contratto a ter* 
mine per otto, giovani 1-
scrittl alla . lista speciale 
della legge per. l'occupa
zione giovanile. Ba assun
to tutti gli otto giovani 
che avevano seguito il cor
so precedente. ^ - • 
• Il 1980 si sta insomma 
rilevando come un anno 
peggiore del precedente. 
Nel 1979 ci furono 3254 li
cenziamenti ai quali hanno 
corrispósto 829 assunzioni 
con il passaggio di azienda 
è 4j908.per chiamata nu
merica, ovvero attingendo 
alle liste del disoccupatL 
Nel 1978 era andata deci
samente peggio e 1 dati del 
"79,L se confrontati con 
quelli di quest'anno, ap
paiono addirittura confor
tanti. 

Nel 1979 nel grandi 
complessi metalmeccanici 
qualche assunzione è stata 
fatta: la «Terni» fece 51 
nuove assunzioni, la Ter
ninoss 47, la Slt-Siemens 
46. Sono la classica goccia 
nel mare. —--• 

Fin - dallo scorso anno 
appare invece la1 tendenza 
negativa che ancora carat
terizza la maggior parte 
delle industrie temane: al
la Bosco sono diminuiti 
ventlsel posti di lavoro, 
nelle Industrie chimiche è 
andata anche peggio. La 

-Mentir, ha ridotto 11 pro
prio organico di ventuno 
unità, la Neofll di sei e la 
MoDlefan di sei. 

Molti ricorderanno la 
polemica che ci fu a pro
posito del passaggi di a-
zienda. Il numero, nello 
scorso anno, è diminuito 
nelle grandi aziende del 31 
per cento. Il passaggio di 
azienda consente di elude
re le graduatorie e di as
sunzioni attraverso questo 
canale ne sono state fatte 
— sempre nelle grandi in
dustrie — 391, che sono 
sempre molte rispetto alle 
108 assunzioni attraverso 
l'u'flcio di collocamento. 

Se nel 1979 ci sono state 
più assunzioni che licen
ziamenti lo si deve co
munque alle piccole azien
de, visto che dal grandi 
complessi sono stati e-
spulsi 391 lavoratori e ne 
sono stati assuntt 349. 

Giulio C. Proietti 

NOZZE GIOVAGNONI MISESTI 
PERUGLA — Il compagno Al
berto Giovagnooi (della se
zione stampa e propaganda 
della federazione perugina del 
PCI e già collaboratore del 
nostro giornale) si sposa que

sta mattina con la compagna 
Carla Mìsesti. La cerimonia 
si svolgerà in Municipio. 

Ai due sposi gli auguri del
la redazione dell'Unità. 

Il vicesindaco Raffaele Rossi parla del «progetto-Perugia»' 

Per un nuovo «vivere insieme» 
, .t ' .c Le giunte in Umbria so-, 

•' 'iio sfnfe ormai tutte elette. 
Il rapporto PCl-PSl marcia 

\ . bene, pur tra inevitabili di
scussioni e momenti di ne-

• cessano approfondimento 
politico. Parecchie amminì-
strazioni già sfanno trac-

, dando le linee programma
tiche del loro intervento. 

Il nostro giornale si ri
propone, tramite una serie 
di interviste, ai sindaci e 
vicesindaci delle città mag
giori, di informare sui 
« progetti » che si stanno 

' costruendo e sul livello del 
dibattito. Iniziamo con una 
conversazione con il com
pagno Raffaele Rossi, vi
cesindaco di Perugia, che 
oltre ad essere la città ca
poluogo è anche quella che 
prima ha visto ricostitui
ta la giunta. ' 

«La nostra azione di gover
no si sviluppa — dice Rossi 
— nel vivo di una continua 
riflessione sui caratteri pecu
liari di una città come Peru
gia, che quotidianamente po
ne problemi nuovi, certo di
versi da quelli di una metro
poli. ma pur sempre com
plessi e articolati». 

Accanto all'antico centro 
storico e ài suoi borghi sono 
state create vaste aree: tutti i 
vecchi nuclei abitati (dai 
ponti fino • ai piccoli centri 
storici esistenti nel territorio 
comunale) si sono ingranditi 
a causa del fenomeno dì ur
banesimo che ha svuotato le 
campagne. '• '•' 

La città ha camminato lun
go i crinali dei suoi colli ed 
è scesa a valle, esponendosi 
oltre la stazione fino a S. 
Sisto, assorbendo località in 
un processo di «conurbazio
ne» che ha unito la vecchia 
città a Ferro di Cavallo. Ol
mo. • Ellera nel comune di 
Corciano, che dall'Elee - è 
giunta a Ponte d'Oddi e San 
Marco, che va ormai unendo 
a Monteluce. Pretole e I Pon
ti. n ; -, -• . , i - . . . ; 

«H passaggio dal rurale al
l'urbano — continua Rossi — 
ha interessato tutto il terri
torio di Perugia, - rompendo 
un antichissimo ;< equilibrio, 
aprendo una-fase di passag
gio dal vecchio al nuovo che 
si prolunga nel tempo». Una 
comunità —< non omogenea. 
quindi, formata da «perugini 
storici» e da - decine .di mi
gliaia di nuovi 'cittadini:' con
tadini inurbati, ma anche 
migliaia di - studenti prove
nienti da tutta la regione e 
dal resto d'Italia come dal
l'estero. 
--! Appare dunque importante 
una riflessione sulla città li
bera da condizionamenti cul
turali del mito del passato e 
possibilmente immune da u-
topie sulle «citta del sole», su 
perfettre astratti disegni del
la città futura. «Per questo 
— prosegue Rossi — l'imoe-
gno principale dell'ammini
strazione comunale sarà ri
volto a creare nuovi livelli di 
vita associata, .un "vivere in
sieme" nuovo che realizzi una 
saMataura tra borgo e fra
zioni. determinando momenti 
di incontro tra giovani, sto-

: denti, anziani, cittadini, al fi
ne di ricostituire una convi
venza diversa in una città in 
sviluppo». 
— Infatti questa esigenza è 
particolarmente sentita e ne
cessaria in quelle zone di 
nuovo - insediamento come 
Montegrfllo. San Marco. Pon
te d'Oddi, dove si verificano 
fenomeni di «dissociazione 
sociale» non certo derivanti 
da una carenza di servizi m-
dispensabili. 
. «Il Comune sta ultimando 
—- riprende Rossi — un pia
no di completamento dei 
servizi che riguarderà tutto il 
territorio comunale. Fenome
ni infatti come OHP'IÌ della 
zona di Ponte d'Oddi' non si 

risolvono con azioni repressi
ve. serve invece sviluppare il 
ruolo e la funzione dei centri 
di vita associata. rt ' 
• « Non • è ' vero — • come 
sostiene La Nazione — che 
sono solo "dei muri", ma uv 
vece ' in ' molti casi veri ' e 
propri momenti di vita col
lettiva». Infatti le esperienze 
di Ponte Felcino. Ferro di 
Cavallo e da ultima quella di 
Porta Susanna e di Porta E-
burnea, con il decentramento 
della biblioteca comunale. 
rappresentano un significati
vo esempio di ricomposizione 
sociale. 

* > A maggior ragione- questo 
nodo della- - ricomposizione 
sociale, se interessa tutta la 
città, coinvolge in modo spe
cifico la realtà giovanile. «Ek 

una presenza — continua. 
Rossi — quella, dei giovani, 

-che per le:sue dimensioni e 
le sue caratteristiche propone 
grandi problemi, relativi a 

- -i 

strutture che rendano possi
bile un continuo rapporto 
con la popolazione: le mense, 
gli alloggi, i locali per lo 
studio e l'attività culturale, 
sono necessità urgenti. -

« Nonostante la latitanza del 
governo il comune è impe
gnato a risolvere questa serie 
di problemi cercando sempre 
e comunque il contributo dei 
cittadini. Non a caso Perugia, 
insieme a Firenze, fu la pri
ma amministrazione In Italia 
ad istituire consigli di cir
coscrizione ad elezione diret
ta. sostituendo i vecchi ed i-
nadeguati comitati di quar
tiere». - x — -«. 

v «Si tratta di una esperienza 
nuova e non perfetta — con
tinua il vicesindaco, sulla 
quale stiamo approfondendo 
la riflessione. Comunque 
siamo stati i primi ad avere 
dato le deleghe, decentrando 
funzioni, compiti e capacità 
di spesa, conseguendo note

voli risultati positivi sulla 
strada di una trasformazione 
del vecchio comune che ha 
ormai secoli di vita». Oltre 
ad una riflessione sul «realiz
zato», sul «compiuto» è in
dispensabile oggi l'elabora
zione di un «progetto» che 
rilanci la democrazia di base 
e tenga conto di nuovi pcteri 
e di nuovi livelli di decen
tramento nazionale e regio
nale. 

Lo scioglimento degli enti 
di assistenza e altre compe
tenze in materia di agricoltu
ra e di economia hanno, ad 
esempio, fatto sî  che la nuo
va amministrazióne istituisse 
uno specifico assessorato al
l'economia, che proprio in 
questi giorni sta definendo 
un piano di intervento per 
superare occasionalità e im
provvisazione su un terreno 
come quello economico, dove 
molto spesso i comuni rie
scono. anche per le scarse 

Prima di una 
serie di 
interviste per 
conoscere i 
programmi delle 
amministrazioni 
delle città 
maggiori 
Alla ricerca di 
un equilibrio tra 
« perugini 
storici » e non 
Un disegno 
complessivo 
di trasformazione 

competenze, ad intervenir» 
solo parzialmente. 

Il comune di Perugia, insi
ste Rossi, in mezzo a quoti
diane difficoltà, sta portando 
avanti un disegno complessi
vo di trasformazione della 
città, verso il quale troppo 
spesso * l'atteggiamento della 
DC perugina risulta essere di 
netta chiusura, facendo per
dere a questo partito la 
propria «cultura di governo». 
relegandolo in un ruolo di 
opposizione preconcetta. 

«Le classi lavoratrici, le 
forze di sinistra, che sono 
portatrici di valori generali. 
debbono quindi prendere in 
mano con più scienza e co
scienza questo compito stori
co di trasformazione della 
città, secondo le esigenze e i 
bisogni emergenti da una so
cietà industriale in profonda 
trasformazione». 

Alberto Stramaccioni 

Nei giardini del Festival Provinciale dell'Unità di Terni 

;io tra proiezioni 
incrociate e tanti libri 

La mostra del libro sulla donna - Iniziativa della Fgci contro il e caro-scuola » 
All'interno della chiesa del Carmine dieci proiettori e settecento diapositive 

TERNI — Passeggiando par i giardini pubblici nei giorni della festa ci si può imbattere in non poche sorprese. Si possono 
scoprire i libri sulla questione femminile, lungo uno dei viali principali. La mostra del libro sulla donna è slata curata 
dalla CemmissioM femminile. C'è di tutte* daHa letteratura al la saggistica, circa sattecmto volumi. C'è poi lo stand nel quale 
fanno bella mostra le opere pubblicate dagli Editori Riuniti e per gli studenti c'è una possibilità che viene offerta dalla 
Federazione giovanile comunista: acquistare testi scolastici usati. Ce ne sonò in grandi quantità ed è un modo per ridurre 
gli effetti del « caro scuola » e dei pesanti rincari del prezzo dei libri di testo, che anche quest'anno caratterizzano l'inizio 

dell'anno • scolastico. Quello 

Questa sera di scena gli artisti 
del Circo di Stato di Pechino 

TERNI — Questa sera alle 
ore 2l il programma della 
festa prevede uno spettacolo 
del Circo di Stato di Pechino. 
L'ingresso è di lire 1500. men
tre i bambini pagano 1000 li
re. Alle ore 10 c'è invece a 
torneo di tennis: alle ore 17 
il dibattito su «Libertà di 
stampa e pluralismo dell'in
formazione». presso lo Spa
zio 3. con Alessandro Cardul-
li (vice segretario nazionale 
della Federazione Stampa). 
Vittorio Emiliani, (direttore 
Messaggero). Arturo Gismon-

di (Paese Sera). Alberto La 
Volpe (direttore del GR3). 
Guido Quaranta (L'Espresso), 
Vite (PDUP): all'Anfiteatro 
il Teatro Imprevisto di Mo
dena presenta «Il Gran Cir
co di Maselli e Spirito », spet
tacolo per ragazzi: al palco 
2 recital di Victor Cavai»: 
alle ore 21 proiezione del film 
«TJ Cameramen» di Buster 
Keaton; alle ore 2230 recital 
di musica celtica di Veroni-
que Chalot: alle ore 22.30, 
alla balera. 1 mmiballerini del 
Gruppo amatori del liscio. 

dei libri è soltanto uno degli 
esempi che si possono fare. 
per rendere l'idea della com
plessità e della varietà della 
festa. Lo stesso potrebbe esse
re detto per il settore foto
grafico. All'interno della Chie
sa del Carmine è stata allesti
ta una mostra degli audiovisi
vi. Vi sono stati piazzati die
ci proiettori che. a tiro in
crociato. riempiono gli spazi 
vuoti delle pareti con imma
gini. 
Le diapositive sono settecen

to, tutte riproduzioni di pittu
re, foto e manifesti molto co
nosciuti. L'idea è quella di 
riempire uno spazio, per lun
go tempo rimasto chiuso, di 
immagini, di suoni, con un 
effetto quanto mai suggestivo. 
Sulle pareti sono ancora visi
bili gli affreschi, ma quel die 

Primo del deWtto in empionoto contro la Hortnlino ' 

Contro il «toro> l'ultima prova d'appello 
La partita di oggi offre al Perugia, già eliminato dalla Coppa Italia, Tocca* 
sione di una « messa a punto » generale - Ulivieri vuole un rinforzo in difesa 

resta è ben poco. L'incuria • 
il tempo hanno eroso i colori, 
cancellato i disegni. 

Al loro posto si può vedere 
qualcosa di diverso, le imma
gini dei giorni nostri, che ac
centuano il contrasto e crea
no una atmosfera del tutto par
ticolare. Fuori le altre mostre 
fotografiche, la torre, in tu
bi Innocenti, nell'area del
l'ex Gii, sulla cui sommità 
vengono proiettate diapositive 
sulla storia e il ruolo del PCI. 

PERUGIA — Ultima prova 
d'appello questo pomeriggio 
per il Perugia prima del dif
ficile debutto in campionato 
domenica prossima a Firen
ze. Una partite ebe sebbene 
non abbia grossi stimoli ago
nistici. in quanto il Perugia è 
già eliminato daHa Coppa I-
telia ed a Torino al « per 
cento ha già acquisito il pas
saggio ai quarti 'di finale. 
presenta momenti interessan
ti die caratterizseranoo sicu
ramente in prospettiva il 
domani di queste due squa
dre dal futuro cosi diverso. 

L'una che parte «on il dif 
ficile obiettivo della salvezza 
con l'handicap dei cinque 
punti e l'altra che ha già a-
pertamente mamtestav» in
tenzioni scudettete. . 

Un banco di prova diffìcile 
in quanto il Torino appare 
destinato a divenire un gran
de primo attore del campio
nato e che oggi pomeriggio 
non regalerà certo nulla ad 
un Perugia ebe sta vivendo 
una realtà costellata di pro
blemi. 

Problemi ptr i qua! è 
giunto fl momento di cercare 
una definitiva soluzione-
Renzo Ulivieri spu/a di tro
vare nella partita odierna 
l'assetto stabile per iniziare 
3 campionato. Sempre in at
tesa di Casarsa. Il tecnico 
perugino si attende soprat
tutto progressi -dal reparto 
difensivo." 

n test torintsta giunge al 
momento opportuno per va-
fcitare la condizione di Pio. 

che controllerà Greàaai.. di 
Ceccarini (ma la sua presen
za è ancora in dubbio) che 
avrà di fronte Mariani e di 
Tacconi che se la vedrà con 
quel genietto di D'Amico. 
Progressi si.attendono anche 
da Sergio Fortunato, l'argen
tino che sosterrà la prova 
più diffìcile dal suo arrivo 
avendo di fronte il tandem 
otfenaivo centrale pia forte 
del campionato: Danova e 
Van der Korput 
• Il Perugia dovrebbe schie
rarsi nella seguente forma
zione: Malizia, Tacconi. Cec
carini (Bernardini): Frosio. 
Pin. Nappi; Bagni. Butti. 
Fortunato. Dal Fiume. De 
Rosa. 

Intento sembra che sia 
sorte una dura polemica al-

l'uitcmo della società. Ulivie
ri, sebbene continui a negare, 
sta chiedendo insistentemente 

' almeno un rinforzo difensivo. 
In questa sua battaglia è ap
poggiato anche dal direttore 
sportivo Ramaccioni. I due 
fiso ad ora sembra stiano 
trovando piuttosto recalcitran
ti gH ' sparagnini dirigenti 
granata che, conosciute la 
vatatezione di Le» (400 mi-
Boni), si sono ulteriormente 
irrigiditi nella loro posizione 
di austerità. 
< Una posizione che con il 
passare del tempo rischia di 
compi omettere ulteriormente 
la già delicate posizione del 
Perugia. 

S.d. 

Terni: anche 
quest'anno 

scuole sicure 
con gli anziani 

TERNE — Davanti a venti 
scuole ternane anche que
st'anno ci saranno gli an
ziani a badare alla sicu
rezza degli alunni delle 
scuoto. L* decisione è sta» 
te presa dalla Orante co
munale, ripetendo una e» 
speriensa che è già stata 
fatta lo acorso anno. Per 
l'inizio dell'anno scolasti
co e vigilare ai portoni 
delle scuole saranno gli 
stessi anziani che durante 
l'estate sono stati occupa
ti dal Comune in alcuni 
degli spasi pubblici della 
città, Conteniporaneainen-
te il Comune emetterà uà 
nuovo bando di concorso. 

Prima di prendere l'ini-
stativa» l'anuntaustraztone 
comunale ba consultato il 
sindacato dei pensionasi 
e i consigli di circoscrisio-
ne Sulla base di queste 
discussione tono stati scel
ti i criteri per le gradua
torie. Oli anziani dorran
no avere, per partecipare 
al bando di concorso, una 
età tra i sessanta e 1 set
tanta anni. 

n punteggio più alto sa
rà attribuito a coloro che 
percepiscono il minimo 
della pensione. Il compen
so è di quattromila lire I* 
ora. Le nuove assunzioni 
saranno effettuate alla fi» 
ne dell'anno. Il Conrane 
sta verificando la sosat-
btlitl di estendere l i i i r -
vtato in altro 
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Manifestazione a Massa Carrara per Pincidente lallo stabilimento 

Sui tavoli dei sindaci migliaia 
di firme contro questa Montedison 

l e hanno raccolte gli abitanti delle zone di Alteta, Partaccia e Ricortola — Il documento finale del Comi
tato federale del PCI — « L a commissione deve fare chiarezza»-- Salvaguardare salari e occupazione 

MASSA CARRARA — Prean
nunciati dai clacson delle au
to. i cittadini della zona di 
Alteta, Partaccia e Ricortola 

i hanno consegnato, ieri mat
tina. ai sindaci di Massa e 
di Carrara, le firme raccolte 
— come è stato detto — con
tro « questa Montedison ». ; 

Un corteo non molto folto 
di auto è partito dai cancel
li della Montedison, nella 
zona industriale e si è di
retto - subito per Carrara. 
Breve sit-in sotto il palazzo 
comunale di centinaia di abi
tanti della zona A. quella a 
ridosso dello stabilimento, 
mentre una delegazione si 
incontrava con il sindaco 
Alessandro Costa Ne alcuni 
componenti della giunta. A 
Costa sono state consegnate 
copie delle 18 mila firme 
raccolte. .. ..;.,-. 

A Massa invece la dele
gazione è stata accolta dal
l'assessore Bigini, in quanto 
il sindaco Barbaresi era fuo
ri sede. Bigini nell'incontro 
ha ricordato la tempestivi
tà ccn cui ha operato ' la 
giunta in seguito all'inciden
te. ma ha anche detto che • 
non si può più intervenire 
« dopo >. Occorre un vasto 
impegno di tutti affinché si 
creino le condizioni di si
curezza all'interno e all'e
sterno dello stabilimento 
senza che ciò significhi sa
crificio dei • livelli occupa
zionali. 

Nella tarda mattinata in

fine, i cittadini sono stati ri
cevuti in prefettura. - ' 

Sono già passati venti gior
ni dalla « nube ». Ma il pro
blema Montedison è sempre 
al centro dell'attenzione del
la gente e del dibattito fra 
le forze politiche e sociali. <•> 

.- ' Anche il comitato federale 
del PCI, in una apposita riu
nione ha affrontato l'argo
mento. Era presente anche 
Gianfranco Bartolini, vice 
presidente della Regione To
scana. •••'••' -'-•''•' • 

Si è trattato di una di
scussione a « freddo » sul 
problema, anche ' alla luce 
dei risultati che gli ammini
stratori locali hanno avuto a 

Roma, che ha permesso di 
fare il punto sulla situazione 
e di rilanciare alcune propo- : 
ste (già fatte a suo tempo) •-. 
che sono contenute nel do- . 
cumento finale, diffuso poi 
a migliaia di copie in mez
zo alla gente. - *'•• "; ••.".' r:.; ,-

Dopo aver riconfermato 
l'impegno dei comunisti fin 
dal primo momento, quando 
cittadini e lavoratori « stret
tamente -collegati» hanno 
manifestato,," il - documento 
denuncia l'irresponsabile at
teggiamento tenuto dalla di
rezione Montedison « tenden
te a sminuire l'accaduto» e 
approva il provvedimento di. 
sospensione delle "produzioni 

< ordinato » dalla giunta co
munale di Massa. 

Questo provvedimento, in
sieme con il movimento di 
lotta che si è sviluppato in 
seguito all'incidente, ha ot
tenuto che della questione 
fossero investiti i ministeri 
competenti e la formazione 
di una commissione ad alta 
qualificazione tecnica che 
sia in grado di stabilire le 
compatibilità dell'insedia
mento chimico con il terri
torio. • • / ù.:..,'' ;.... 

La commissione deve fare 
chiarezza e dissipare ogni 
dubbio — si legge ancora— 
perché non si può e difende
re una realtà che è sempre 

sta'ta fonte di preoccupazio
ne soltanto e perché da par
te della direzione dell'azien
da chimica. ; alle - domande 
legittime, agli interrogativi 
che gli enti locali avanzava
no. veniva risposto con am
biguità e con ricatti contri
buendo cosi anche ad ina
sprire gli animi dei lavorato
ri e della popolazione»., 

Il documento chiede che 
agli operai sia garantito il 
salario durante il tempo in 
cui la commissione opererà 
e ricorda il ruolo positivo 
svolto dalla classe operaia. 

Fabio Evangelisti 

Interessati alle istituzioni regionali 

Dal Giappone 
pCTsIiidiare 
la Toscana 

v • ' • ' • ; ; • - • . • - • > ' • " - ' - - . • • ; . ' • • 

. v' ; " • < • • ' • • 

Una équipe di studiosi per capire il 
funzionamento delle autonomie locali 

Sono venuti in dieci, e 
nientemeno che dal lon
tano Giappone per studia
re la Toscana. Non è la 
prima volta ohe le Istitu
zioni della regione sono 
e prese di mira » dagli 
studiosi di tutto il mondo; 
non più tardi di un anno 
fa si diedero convegno a 
Firenze professori univer
sitari dell'Europa e degli 
Stati Uniti, venuti a «cu
riosare » sulla ' creazione 
del consigli di quartiere, v 

Ora sono docenti giappo
nesi che si mostrano inte
ressati al funzionamento 
delle autonomie locali e 
soprattutto al meccanismo 
della programmazione e 
dell* intervento pubblico 
nell'economia. 

La delegazione è compo
sta da studiosi e ricercato-

. ri che appartengono al 
Circolo di studi dell'econo
mia pubblica, e dell'Istituto 
di ' ricerca dell'autonomia 
locale : e * lavorano nelle 
università di Kyoto e Ho-
sel. Hanno incontrato nel 
giorni scorsi la giunta re* 
gionalé al completo e han
no avuto un pomeriggio di 
discussioni con 1 ricercato
ri dell'IRPET. 

Il professor Katagata e 
11 professor Matsuda hanno 
parlato per tutti: «Le par
ticolarità dell'economia to
scana e la qualità degli 
studi sulla regione e dei 
documenti della program
mazione regionale, che 

Sulla carta sembrerebbe 
un Palio con un esito scon
tato: stando ai pronostici 
degli esperti, infatti, il 
drappellone dipinto dal 
pittore Saetti e dedicato al 
sesto centenario della mor
te di S. Caterina, dovrebbe 
essere tranquillo appannag
gio di una di queste tre 
contrade: Oca, Drago e 
Selva. -

Invece alcuni elementi 
nuovi che sono emersi dal

le prime corse di prova la
sciano intràwedere un Pa
lio « aperto » a diversi ri
sultati. Intanto la Tartuca, 
che ha avuto in sorte la 
cavalla Zingara, non vuol 
saperne dì curvare a San 
Martino. Va puntualmente 
dritto, anche per una pa
lese imperizia del fantino 
Sebastiano : Deledda detto 
Legno. ;;'••'.-' . ' - -

Qualora la sera del Pa
lio giungesse alla fatidica 

curva nelle prime pòsiziò-; 
ni, la Tartuca, sempre sé 
Legno non riuscirà. a - far 
curvare la Zingara, pò- ; 
trebbe « addirizzare » por-! 

tandosì dietro altre contra-. 
de che sparirebbero dalla 
corsa. Là stessa strada del
la Tartuca la potrebbero: 
prendere anche il Bruco e I 
la Pantera i cut cavalli. 
hanno dimostrato una pre
disposizione particolare per 
non curvare quando entra

no ih curva ad alta velo
cità. L'Oca, la grande fa
vorita, invece non vuol sa
perne di partire. Andrea 
De - Gortes, detto Aceto, 
non è riuscito ancora a 
«inquadrare» bene ai ca
napi? il forte purosangue 
Valsandro che : finora ha 
sempre^ rifiutato la par
tenza mettendo chiaramen
te in difficoltà la contrada 
per cui corre. Resta il fat
to che se Aceto perdesse 

il Palio con il cavallo che 
ha : a disposizione» per il 
popolare fantino sardo si 
tratterebbe sicuramente di 
un grosso smacco, '-v ' -
'Sembrano invece in au

mento le quotazioni della 
Torre, la secolare nemica 

; dell'Oca che non vince da 
19 anni. Sulla precìsa ca
vallina grigia Tessera, la 

' Torre monterà Adolfo Man
zi detto Ercolino, un fan-

La Commissione del Parlamento euro|>eo 

La cultura dell'Europa 
a Firenze per i Medici \ 

- , * 
In occasione della chiusura delle mostre del Cinque
cento - Per tre giorni i lavori alla Badia Fiesolana 

In occasione della chiusura " delle' mostre fiorentine pro
mosse dal Consiglio d'Europa, per la XVI Biennale di arte, 
scienza e cultura, dedicata a «Firenze e la Toscana dei Mê  
dici nell'Europa del '500 », fissata improrogabilmente per il 
36 settembre prossimo, si terrà a Firenze la prima sessione 
autunnale delia «commissione cultura, gioventù istruzione, 
informazione e sport» del Parlamento europeo, sede-dei la
vori che si protrarranno per tre giorni sarà l'Istituto uni-
vertìario europeo della Badi a Fiesolana. . ; 

Questo è quanto è stato concordato nel corso di un in
contro che si è svolto presso la sede della giunta regionale, 
tra il presidente della Regione Toscana. Mario Leone, l'as
sessore regionale per la cultura Luigi Tassinari e il signor 
Oorm Komerup funzionario del Parlamento europeo incari
cato di stabilire con le autorità le modalità della permanenze 
dei membri della commissione. - •• -<-

: L'importante organismo del Parlamento europeo che è 
presieduto dal senatore Mario Pedini, è formato da illustri 
esperenti del mondo della cultura dei nove paesi della co* -
munita: Vìstor Abens. Gaetano Arfè, Ryke De Beyer. Janey 
Buchan, Mauritz Coppieters, Richard Cottrel, David Curry, 
Antonio Del Duca, Paola Gaìotti, Wilhelm Hahn (vicepresi-1 
dente), Jaak Henckens. Jacquie Hoffman, Alasdair Hutton, ' 
Gerard A. Israel. Frederlc Jalbgl. Liam Kavanagh (vice-' 
presidente), Sylvie Le Roux (vicepresidente), Giovanni Papa-
plerro. George Patterson. Marie Jane Pruvot, Wolfaog Seriali, < 
Olaf Schwencke, Phili Vlehoff, Louise Welas. 

Per l'apertura della cessione il 39 settembre mattina è 
prevista la partecipazione anche del presidente della Re
gione, dei sindaci di Firenze e di Fiesole. La mattina succes- • 
«iva, 30 settembre, gli ospiti al recheranno in visita atta mo
stre medicee, la permanenza della Commissione cultura del 
parlamento europeo si concluderà il 1. di ottobre. 

Da oggi sette giorni di iniziative culturali 

Vico D'Elsa in mostra 
Esposizioni su « Paesaggio nella pittura fra '500 

di altri pittóri — Un referendum: Vittorio Gassman 

E' tutto pronto.per «Vico 
arte '80 > che avrà luogo da 
oggi a domenica prossima. An
cora una volta Vico d'Elsa. 
un paese collinare di millena
ria civiltà, darà vita ad una 
originale iniziativa culturale 
che si è imposta all'attenzione 
regionale e nazionale., 
' Si tratta di una esperienza 

singolare ed irripetibile: i 450 
abitanti uniti da un solidale 
spirito comunitario, •. hanno 
elaborato un programma di 
manifestazioni che sì protrar
rà lungo l'arco di una setti
mana e richiamerà migliaia 
di persone da tutta la Valdel-
sa ed il medio Valdarno. • 
• Il programma di quest'an

no si caratterizza per una 
iniziativa di alto livello arti
stico che sì collega diretta
mente atte manifestazioni me
dicee fiorentine e toscane. 
Da parte di una equipe del
l'università di Firenze è stata 

allestita una mostra sul « pae
saggio nella pittura fra Cin
quecento e Seicento a Firen
ze». Una mostra di grand.* 
valore culturale che verrà 
utilizzata dalla Regione To
scana con carattere itineran-. 
te in Italia ed all'estero. 

Collateralmente si terranno 
le tradizionali esposizioni di 
pittori di notevole fama co
me: Gentilini. Vittorini. Le 
Kinff. Il programma settima
nale si articolerà in specifi
che serate con complessi fa
mosi. feste danzanti, gare 
sportive ed il festoso cenone 
sociale. 

Alla ' cerimonia inaugurale 
di oggi interverranno il presi
dente della Regione, Mario 
Leone e l'assessore alla Cul
tura prof Luigi Tassinari. 

Domenica 14 giornata con
clusiva di «Vico arte 'SO» i 
componenti del consiglio del
l'ordine dei giornalisti della 

e '600 a Firenze» e 
l'attore più apprezzato 

Toscana e della associazione 
della stampa saranno ospiti 
del comitato : organizzatore 
per discutere i problemi delr 
la crisi della stampa e della 
editoria resi cosi acuti dagli 
ultimi avvenimenti che hanno 
mobilitato la categorìa dei 
giornalisti e dei poligrafici. 

Quest'anno si è aggiunta 
una nuova iniziativa: tutti gli 
abitanti di Vico d'Elsa, at
traverso un plebiscitario re
ferendum, hanno proclamato 
Vittorio Gasmam e la sua 
Bottega teatrale di Firenze, 
l'attore più gradito e più ap
prezzato. E' stato invitato a 
Vico d'Elsa per ricevere l'o
maggio di un'opera' dello scul
tore Salvatore Cipolla e l'af
fettuosa riconoscenza della 
popolazione vichese. 

Gasmam ha risposto rjn-
grariando tutto Vico d'Elsa 
per questa manifestazione dì 
affetto. 

avevamo avuto modo di 
consultare, ci avevano con
vinti che la Toscana fos
se un Interessante campo 
di osservazione per 1 no
stri studi. : 

; Siamo molto interessati 
a conoscere l'esperienza 
toscana per il ruolo che 
nelle politiche regionali è 
attribuito agli enti locali, 
al decentramento, alla par
tecipazione: * tutti temi di 
grande attualità anche in 
Giappone >. 

E* stata la stessa delega
zione. guidata dal profes
sor Ito Akira a chiedere 
un incontro molto artico
lato con la giunta per ri
volgere ai diversi respon
sabili della pubblica am
ministrazione domande sui 
vari settori di intervento. 

Il presidente della re
gione Leone ha illustrato 
il ruolo e la funzione del
l'ente regione, le sue com
petenze, le linee di gover
no riassunte nel piano re
gionale dì sviluppo, del 
quale ha sottolineato il 
carattere democratico e 
partecipato delle azioni 
programmatiche. \ 

La discussione che si è 
poi svolta nella sede del-
rirpet si è Incentrata su 
questioni di politica finan
ziarla e territoriale nei 
quadro della programma
zione regionale. 

• - '••^;--ft;'•"•• : ; s.'cJ 

Oggi a Piazza del Campo 

Si corre il Palio 
con tre favoriti 

e un cavallo 
che odia le curve 

'£•-v 

Zingara della Tortuca non tuoi 
saperne di curvare a San Martino -. 

Valsandro, invece, montato per FOca 
dal leggendario Acéto, è in _*: 

difficoltà alla partenza tra i canapi 
In aumento le quotazioni della Torre 

' Le chances di Drago e Selva 
tino delle regolari molto 
pronto in partenza e che 
sa sicuramente il fatto suo» 
Anche l'Istrice ha visto au
mentare di un tantino le 
proprie possibilità che re
stano comunque esigue. 
i Infatti dopo le prime due 

Rrove in cui sul cavallo 
liura, vincitore a luglio 

nell'Onda, montava il gio
vane fantino Tebaldo Fumi 
e non era riuscito ad az
zeccare ima partenza, ora 
con l'arrivo di Mauro Mat-
teucci detto Marasma le 
cose sembrerebbero met
tersi meglio. ^ 

Alla prova ieri - mattina 
l'Istrice è schizzata vìa 
prima dai canapi con lar
go margine. Se questa 
eventualità si prospettasse 
anche questa sera Mhira 
e Marasma diverrebbero» 
come già accadde a luglio, 
un brutto cliente per altri 
più titolati protagonisti di 
questo Palio straordinario. 

Nelle altre contrade nul
la di nuovo o quasi. II Dra
go, con il potente e titolato 
Rimini, tenterà di raggiun
gere la vittoria con aTgio-
vane fantino Renato .Mo
naco detto Grinta, su cui i 
dragatoli ripongono ima 
fiducia estrema. - .'•-. 

La Selva, che insieme a 
Oca e Drago è tra le fa
vorite, sa di poter conta
re sull'intelligentissimo Pa-
nezio, un po' avanti con gli 
anni, ma che comunque ha 
ben 5 vittorie al suo atti
vo. Inoltre Fanezio sarà 
montato da Silvano Vigni 
detto Bastiano, forse un 
po' troppo pesante per un 
cavallino come quello del
la Selva, ma sicuramente 
uno dei fantini che mag
giormente si sono messi in 
luce in questi ultimi anni 
in Piazza del Campo. 
. Crescono le speranze an
che della Pantera che ha 
visto galoppare bene an
che il proprio fantino An
tonio Zedde detto Valente 
su Torquato Tasso, uno 
dei sonetti else vaniva da

to fra ; quelli> con ' minori 
chances e che invece sta 
méttendo in luce buone do
ti soprattutto di velocità. 
Per le altre contrade re
sta poco più di una spe
ranza in una vittoria a sor
presa, contro ogni previ
sione. Il Bruco che non 
vince da 25 anni e che ha 
assunto ad agosto, dopo la 
vittòria del Leocorno, il ti
tolo di « nonna » che viene 
affibbiato alla contrada 
che da più tanti anni non 
vince, ha un cavallo che si 
chiama proprio Speranza. 

A montarlo sarà Salva
tore Ladu detto Chianchi-
no, ma il Bruco sembre
rebbe destinato ad essere 
relegato nelle ultime posi
zioni; un po' quanto po
trebbe accadere alla Lupa 
che jnio contare sulla pre
stazione di Ascaro e del 
fantino Massimo Alessan
dri detto Bazzmo. 

Un particolare curioso: i 
cavalli del Bruco e della 
Lupa sono piazzati secon
di rispettivamente al Pa
lio di luglio e a quello di 
agosto. Per finire la Chioc
ciola, ha avuto in sorte il 
cavallo Valente, un sogget-' 
to di belle speranze che 
però ha accusato acciac
chi abbastanza gravi come 
l'infiammazione ad un no
dello ed uno stiramento ad 
un muscolo. 

Su di luì dovrebbe mon
tare Mario Giacomoni det
to il Faenza, protagonista 
ad agosto di una generosa 
corsa. Per seguire Giaco-
moni al Palio di Siena si 
è addirittura scomodata 
una tribù privata dalle 
parti di Faenza (la locali
tà da cui il fantino provie
ne) e un giornale locale 
gli ha praticamente dedi
cato un numero monogra
fico. 

Evidentemente dalla gio
stra di Faenza passare, a 
correre il Palio di Siena è 
proprio un gran salto di 
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. « Premio Qualità e Cortesia 1971 » 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
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F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

EMPORIO PELI/AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat

tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
' di trasporto Interno e di sollevamento • Attrezzatura 

generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondl-

. zlonamento motori.a scoppio e diesel-

EMPOLI - Via J. Carruccì 96-98 - Tel. 0571/73612 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 
Esposizione mq. 5000 

mobili 
INDUSTRIA PER 

L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vìnci 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

Iscrizioni ai coni 
di ceràmica 

grafica pubblicitaria 
arredamento/ antiquariato, 
restauro, disegno e pittura 

All'accademia «Cappiel-
lo », via Alf ani 70, Firenze, 
telef. 215.242, sono apert», 
fino a completamento dei 
posti disponibili, le iscri
zioni per il prossimo anno ' 
scolastico ai corsi di « Ce-
ramica », « Grafica Pubbli
citaria», «Arredamento», 
Antiquariato e Restauro! 
e al corso libero «Disegno 
e Pittura ». 
. La segreteria è aperta 
con il seguente ° orario: 
10-12 e 17-19, sabato esclu
so. 

I ICI s.n.e. 
calzature per barn bini 

Via dèi Pecori, 33R - Via Gioberti, 136 R 
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Il nuovo staff dirigente ha avuto un'idea per produrre di più 

Dal cilindro della Lanerossì V:»-

salta fuori il piano «Orga 
In due anni 1300 lavoratori perderanno il posto - Preoccupazioni dei sindacati 
La UIL critica sul progetto e sui dirigenti - Si preannuncia un duro scontro 

Si decide per io nuovo fabbrico 

Gli operai R, Ginori : 
«Mercoledì andremo 
nuòvamente a Roma» 

D dieci settembre si decide sui finan
ziamenti per lo stabilimento di Pisa 

PISA — Nell'assemblea 
tenutasi all'interno della 
vecchia fabbrica, i lavo
ratori della Richard Gino-
ri hanno valutato la attua
le situazione occupazio
nale. 

E' stato sottolineato 
l'importante risultato rag
giunto con la manifesta
zione alla sede centrale 
della Pozzì-Ginori a - Mi
lano ed è stato ampia
mente discusso quanto è 
emerso dalla riunione del 
comitato 675. 

In quella occasione, an
che se furono superati im
portanti problemi di fon
do, venne deciso di rinvia
re al 10 settembre il pro
nunciamento finale sulla 
questione. 

«I lavoratori della Ri
chard Ginori, si legge in 
un loro comunicato — pur 
confidando che questo slit
tamento consente un chia
rimento definitivo e la con
seguente approvazione del 
progetto presentato, si so
no rammaricati per l'ul
teriore rinvio. Contempo
raneamente, consapevoli 
che questo è il momento 
decisivo della lunga vicen
da, hanno ribadito la loro 

intenzione di non lasciare 
nulla di intentato e di vo
ler essere presenti a Ro
ma il giorno in cui il co
mitato tecnico deciderà 
sull'intera questione ». 

Nei giorni scorsi, il con- • 
Giglio di fabbrica ha avu
to una serie di incontri 
con le autorità e con le 
forze politiche e ha chie
sto loro di rinnovare un 
ulterióre impegno «affin
ché la decisione del comi
tato 675 rispecchi gli ac
cordi sottoscritti e le in
dicazioni ' date dal go
verno». '•••'• 
- Nel frattempo vi è sta
to anche un intervento da 
parte della Giunta Regio
nale Toscana verso il Mi
nistro dell'industria per 
rafforzare le pressioni a N 
favore di una positiva vi
cenda, per la formazione 
di un insediamento indu
striale con notevoli pro
spettive di sviluppo pro
duttivo e commerciate, so
prattutto in direzione del
l'esportazione. I lavorato
ri della Richard Ginori 
si riuniranno nuovamente 
in assemblea giovedì 11 
settembre alle ore 17. 

Il 18 settembre l lavoratori 
della divisione abbigliamento 
della Lanerossi i sapranno fi
nalmente con chi lavoreranno. 

Conosceranno cioè il nuovo 
staff dirigenziale della divi
sione e le sue idee. A dir la 
verità i sindacalisti andranno 
a Roma più preoccupati che 

• curiosi. Infatti si sa già tutto 
o quasi. Partiamo dalle menti 

' e ' poi ~ arriviamo alle idee. 
Come è noto Giuseppe Ran-
zini ha dato le dimissioni da 
responsabile della divisione. 
L'Eni ha quindi provveduto 
alla conferma del presidente, 
Adriano Caprara (che però 
ha lasciato la carica di am
ministratore delegato) e del 
vicepresidente, Francesco 
Venanzi- Amministratori de
legati sono stati nominati 
Domenico Dagnoni (respon
sabile della divisione lana) e 
Ferruccio Mauro, proveniente 
dall'Eni. ,,,- • ; 

Responsabile della divisio
ne abbigliamento è diventato 
Pietro Thiella, anch'egli pro
veniente dalla divisione lana, 
una delle più efficienti all'in
terno deUa Lanerossi. 

Questo scossone al vertice 
si era reso necessario visti 
gli incerti passi che la divi
sione muoveva nella strada 
del risanamento. Tanto incer
ti che nel '79 le perdite sono 
aumentate da 35 a 39 miliar
di rispetto al 78. Unica ecce
zione in questo triste pano
rama la Lebole Euroconf che 
grazie ai sacrifici fatti dai 
lavoratori ha progressiva
mente diminuito le sue per
dite, comunque la divisione, è 
andata complessivamente ma
le e quindi qualcuno ha do
vuto raccogliere le sue scar
toffie e cambiare ufficio. ! 

Non solo. Il nuovo gruppo 
dirigente ha affidato ad una 
società intemazionale specia
lizzata, fl conpito di elabora
re un piano per raggiungere 

1 lavoratori 
Sicet in 
assemblea 
permanente 
anche 
a Pistoia 

PISTOIA — Prima la cassa integration* delitto per cento 
del personale e stipendi non pagati, pai la i decisione di 
mettere in liquidazione l'azienda, infine il ferimento e i 
licenziamenti: è tutta qui la storia — scritta interamente 
dai tre padroni — della 8ICIET, azienda di appalti telefo
nici con 450 addetti in tutta la Toscana, di cui 136 a Pistoia. 
I lavoratori giudicano la decisione irresponsabile e immoti
vata e da giovedì sera sono in assemblea permanente in 

. tutti i cantieri. Siamo andati.alla sede di Pistoia. La situa
zione che ci hanno descritto ha toni assurdi e grotteschi 

La dirigenza della S1CIET si tira indietro dopo una poli
tica gestionale fallimentare, :-J- ' 

La SICIBT ha due sedi (una in città l'altra a Monteca
tini) e di aziende con le sue stessè caratteristiche le sue 
stesse specializzazioni ce ne sono altre due, ma piccole e 
per di più nessuna nella Val di Nievole. La SEP ha già 
previsto quattro miliardi di lavoro da appaltare nel ISSI. I 
sindacati domandano — e domandiamo anche noi alla SIP 
— chi farà i nuovi allacciamenti. -• ; •.. * * • >* 

Ci sono alcuni grossi gruppi industriali capaci di garan
tire ai lavoratori della SICHTT di Pistoia e della Toscana 
la piena occupazione, subentrando ai vecchi padroni. Si 
tratta di vedere se la SIP vorrà loro dare un segnale posi
tivo, oppure continuar* a legarsi solo e piccole realtà, più 
disponibili ad azione speculative e clientelaci 

I prewnbolisti ricMqjhtfnt lt itdfni del putito 
*-~-Ì " . . ^ J - . .? . - * ••*- J - - . y , 

Un f anf aniano alla guida 
della De di Grosseto 

- *V A 

I l nuovo •lotto con 24 voti favorevoli • 4 «sttmsioni — Ho 
avuto bravo vita la maggioranza prooadonto dolio scudocrociato 

GROSSETO — Usciti dalla fi-
sjejtm, i fanfaniani entra-
Éi autorevolmente dalla por
ta alla direzione della De 
grossetana. Hubert Corsi già 
capogruppo consiliare al co-
saune dì Grosseto e membro 
del comitato regionale di con
trollo — sezione di Grosse
to — è il nuovo segretario 
éeDa De. Sostituisce Alfonso 
Brogi. doroteo, che per in
compatibilità con la carica 
d) capogruppo sì consiglio 
comunale aveva dato le dt-
ssissfcxii fin dal 14 

L'eiezione di Corsi è awe-
sarta venerdì in occasione del 
OMuMato provinciale del par
ante «he aveva visto convsr-

nome 91 veti 
Hu-

sul suo 
favorevoli e 4 
bert Corsi che aveva 
perto per un breve 
l'incarico di segretario defta 
De, aveva dovuto 

gkranza fanfamane ohe da 
sempre ha avuto saldamente 
in mano le sorti del partito 
e dette sue posizioni di potere. 

Il cambio di Corsi con 
gi (che era stato 
dwOf fflfBfmwntt tWT 
cagmniana ad uemmi che si 
rk^hiamano ad AMB! sotti) ave
va fatto presumere «no svi* 
•*»«uùeu^ufc i«»u%unununuufcù» ukenunuak eaea, _̂̂ ^^m p̂>ĝ K 

tuppè roisressense m nenie 

panorama poiiUcc-ainanWstra-
ttvo della M i n w i darò te 

forze di sinistra da trenta 
ami sono egemoni. Gli spi
ragli di cambiamento, anche 
per l'eterogeneità della mag
gioranza costituitasi a soste
gno di Brogi, ha avuto bre
ve vite, per la crisi della 
gestione, dinanzi ai profondi 
mutamenti politici e sodali 
intervenuti a livello naziona
le che hanno portato la De 
ad attestarsi sulle posizioni 
« preamboliate >. 

Ed è in sintonia con la fi
losofia dei Feniani. Donat 
Catto e Basaglia ohe Hubert 
Corsi avrà il compito di con
durre il partito fino al con
gresso provinciale previsto per 
• prossimi mesi. 

gli obiettivi del progetto di 
risanamento. 

Cosi è nato il famoso pro
getto ORGA sui quale d'esta
te si è discusso a lungo, sen
za mai, poter scendere nei 
dettagli, dato che questo non 
era conosciuto. 

Ufficialmente verrà, presen
tato il 18 settembre. Noi pos
siamo offrire alcune antici
pazioni. L'obiettivo dichiarato 
del progetto ORGA è il recu
pero di redditività ' da otte
nersi attraverso «l'accelera
zione dei processi decisionali, 
la riduzione delle spese gene
rali. l'aumento delle capacità 
produttive ». 

Il deus ex machina della 
situazione è., il «centro di 
profitto», meglio conosciuto 
fino ad ora come «linea di 
prodotto». ; ; ., 
; I centri di profitto dovreb
bero essere una quindicina. 
corrispondendo ciascuno ad 
un marchio (j>er la Lebole 
forse, viste le dimensioni, si 
pensa di' accorpare almeno 
due marchi). Fine, quindi, 
delle varie SPA trasformate 
in centri di profitto e riunite 
in un'unica SPA: la Lanerossi. 

Questi centri dovrebbero 
assolvere le seguenti fun
zioni: progettazione, com
mercializzazione. program
mazione. produzione, analisi 
operative, vendita, gestione 
credito. :d ..?•:,>;. . - : 

Alla struttura della divisio
ne Lanerossi rimarrebbero 
queste funzioni: gestione si
stema informativo,- ammini
strazione finanziaria, gestione 
politica del personale, mar
keting : operativo, gestione 
tecnologia e tecniche. 
" Si prevedono anche 1 tempi 
di •' realizzazione di questi 
centri di profitto: entro ot
tobre-novembre '80 alla Lane-
rossi confezioni alla Monti • 
a Foottrano; entro apxi-
le^ztaggto'Bl an'Intesà: entro 
settembre-ottobre '81 alla Le
bole. 

Si prevede di attaccare il 
fiocco rosa per runica SPA 
nel dicembre '82. 

Tutto il progetto si do
vrebbe realizzare quindi in 
poco più di due anni . 
Al dicembre '82 altri 1300 

lavoratori se il progetto an
drà in porto, avranno perso 
il loro posto di lavoro. 

Che giudizio dare su questo 
progetto ORGA? Forse è 
presto ma qualcuno preferi
sce non aspettare. E" il caso 
di Paolo Peruzzi, segretario 
dei tessili UIL: «ti progetto 
ORGA è il tentativo di un 
gruppo dirigente screditato di 
cambiare le forme per non 
cambiare la sostanza». 

Il no aDe linee di prodotto 
è senza appello. Su questa 
linea, anche se con sfumature 
diverse sembrano attestati 1 
sindacati aretini 

Uh po' diversa sembra in- ; 
vece quella dei nazionali Ma 
certo è che la linea di pro
dotto o centro di profitto che 
sia non si addice alla Lebole. 

Lo scontro quindi sarà du
ro. Tanto più che la Laneros
si ha presentato il progetto . 
ORGA ai sindacati.come un 
regalo incartato'e con tanto 
di fiocco: tutto già pronto al
l'oso e senza discussioni. 
'. «Quando invece — ricorda

no ai «essili CGIL — esistono 
accordi ben precisi: nessuna 
modificazione organizzativa e ; 
strutturale senza il consenso : 
del sindacato e nessuna mo
dificazione nei livelli occupa* 
zionatt». 

Le pria» ànttdpazkmi sol 
progetto ORGA invece danno 

fessa a 

ad effettuare 
che m 

«Quello che occorre fare, 
secondo Peruzzi sono seri 
intervènti nefl'orgamzzazione 
del lavoro. Su questo punto 
ai di là deue formule orga
nizzative. si giocherà la bat
taglia tra sindacati e Lane-
rossi nei 

Claudio Hopilc 
• .«:•.-- \ 

In ricordo di 
ALESSANDRO 

VANNONI 
ITtel trentaseiesimo anni

versario dell'eccidio di Pigli
ne di Prato, la 
mamma del 

Partigiano 
ce di gosrr 
ricordandolo con . rsseeso di j 
sentore, ̂ sottoscrivo ti. 01 os* t 
la per l'Unità. } 
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In tutta la Toscana decine di appuntamenti alle feste dell'Unità 

Comizio con trivèlli 
Al Mstoià psaM 

Trivelli terrà un dibattito sulla crisi dell'industria mentre il giornalista televisivo presenta il libro di Volli o Ca
labrese - A Pisa Aldo Tortorella conclude la festa al Giardino Scotto - Le altre manifestazioni in programma 

•usta*.j*. 
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" Aldo Tortorella a Pisa, 
Renio Trivelli a Piombino 
e Emmanuéle Rocco a Pi-. 
stola. Con questi appunta
menti si presentano oggi le 
feste dell'Unità nelle tre 
località toscane. ~ v 

Fisa e Piombino chiudono 
oggi i bàttenti con 1 comizi 
conclusivi dei membri della 
direzione nazionale del par
tito comunista; Pistoia in
vece si avvia ad un'altea 
settimana di iniziative cul
turali e politiche. VU'?;-;,;-

' '' Il ~ comizio del compagno 
Tortorella è previsto per le 
16 al Giardino Scotto; alle 
21 nell'arena grande bailo 
popolare con "I radio Boys". 

A Piombino il comizio di ' 
Renzo Trivelli è alle ore 21 
e verterà sul tema «il ruo
lo del movimento operaio e 

•le urial della grande indù-. 
stria nell'attuale situazione 

politica». Durante la gior
nata avrà luogo il primo 

' torneo di tennis da tavolo 
valevole per là coppa de 
l'Unità. v 

Emmanuéle Rocco, 11 noto e 
discusso giornalista della te
levisione partecipa a Pistoia 
ad un dibattito, al quale 
saranno presenti anche r 
onorevole Francesco Toni. 
Omar Calabrese e Ugo Volli, 
sul libro « Come si vede il 
telegiornale». U dibàttito è 

. fissato.per le 21. ì;*^^'/• 
Contemporaneamente al 

palco centrale si terrà un 
concerto di musica popolare 
dell'Italia centro meridiona
le con Riccardo Tesi, -Am- ' 
brogio Sparagna e Alberto 
Balia. . 

Sempre alle 21 ballo liscio 
> con i Titanus. Alle 16,30 allo 
.spazio bambini animazione 
7 musicale con Riccardo Tesi. \ 
. 'V-?A ' ; - u t - * •-'•' L->:> -:y >•*•.• »."" ì-v fi> 

Domani alle 16,30 partita di 
pallavolo. Alle 21 concerto 
di musica popolare « Conto 
dell'Orco» con = Ferretti e 
Zampini e tavola rotonda 
promossa dal circuito cultu
rale «E. Pesenti» sul tema 
« la crisi internazionale e 
le proposte dell'Italia». 

Partecipano il senatore 
Franco Calamandrei, gli 
onorevoli Paolo Vittorelli è 
Gilberto . Bonalumi. - Alle 
2130 allo spazio cinema ver- : 
rà proiettato il film « Come \ 
vinsi la guerra » con Buster 
Keaton. 

Martedì manifestazione di 
boxe con il campione italia
no'Marco Gallo e altri-pro
fessionisti alle 21. Alla stes
sa ora dibattito con la par
tecipazione di Paolo Cantel
li, Nell% Marcellino,.Grazia
no • Palandri sull'economia 
sommersa, e ballo liscio con 

*il quintetto Gaio. , 

Mercoledì alle 16,30 allo , 
spaziò bambini _<< Indovina -
e indovinello». Alle 21 il 
canzoniere della Bolognina 
e 11 dibattito «Come cam
biare -> il servizio di < leva » 
con la partecipazione degli 
onorevoli Sergio Tesi e Aldo 
d'Alessio. Alle 21,30 allo spa
zio cinema prosegue la ras
segna su Buster Keaton con 
la proiezione del film « Io 
e'il- ciclone». Giovedì alle . 
1630 allo spazio bambini di
battito sulla figura dello 
scritto per i pìccoli (e gran
di) «Gianni Rodar!». 

Alle 21 manifestazione in
ternazionalista in solidarie? 
tàcon l'America Latina con 

;la partecipazione del com-
'pagno Vittorio Orilia della 
commissione esteri della di
rezione; del PCI ed un'rap-'v 
presentante-del movimenti 
di' Mberazione dell'America C 

. • • - t 

«ì • * • • • . - . - , V^f*v5-V 
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Latina. Seguirà uno spetta- -
colo ' del gruppo « Manza- > 
nares». •-, ,,, • 

Contemporaneamente idi-
battito della 'lega ambiente ' 
dell'ARCI sui problemi ener- -
getici ed ecologici e ballo \ 
liscio con a Marco Folk ». • 

Per la rassegna Buster > 
Keaton alle 21,30 «Io e 1* ; 
amore ». Veneidi alle 21 con- -
certo rock con il gruppo de- ' 
gli Stormy Six e ballo liscio 
con Pioggia e Fango. Sabato . 
raduno cicloturistico per la 
terza coppa dell'Unità alle 
16. Alle 16,30 spettacolo di 
animazione per ragazzi. 

Il comizio di chiusura * 
previsto per.le 21. Alle 22 
attivo provinciale sulle fé--
ste dell'Unità e ballo liscio 
con « Naccole ». Domenica 

. al palco centrale alle 21 ca-! baret, oon Gianni Nannini 
e ballò; liscio ? con - Marco 
Folk. l-:Vi •VÌ*Ìv;-'?-\v£ 

*£ •.--•; r.'^» ::..' -.'?yj Tt :."», f.<i 
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Confronto sulla Polonia con Ledda ad Arezzo 
Le manifestazioni 
della Regione ' — 

- - i , - - J . ^ >.«• ., .4 ••& :. J 

in programma alle feste della stampa comunista nei centri più importanti 
Incontro con il sindaco della, città maremmana sulla' politica dei prezzi 

Ih queste' prime serate 
settembrine. > • le * feste del
l'Unità la fanno proprio «da 
padróne ». Sparse in tutta -
la Toscana, stanno vivendo 
S loro periodo cclou». 

Dopo la prima tornata 
estiva, ora i compagni, dal
le piccole sezioni e cellule 
della provincia, - - a ... quelli 
delle federazioni sono impe
gnati a gestire le innume-, 
revoli iniziative eoe com
pongono ì programmi Sì 
fanno e cartelloni > per gli 
spettacoli, rassegne cinema
tografiche. tornei e. natu
ralmente si discute. 

Motti i temi alla ribatta, 
dai giovani al «personale», 
afl'amore, alla sessualità, 
al terrorismo, la strage fa
scista di Bologna, la Polo
nia e. naturalmente, il dopo 
elezioni e le nuove giunte 
di sinistra. • < 

Come ormai tradizione so
no intervenuti alle iniziati
ve.' ottre ai compagnî  per
sonaggi di primo piano nei 
vari campi, magistrati, scien
ziati, psicologi, storici. Al
le feste non si è solo di-

, scusso, si è ascoltata mu-
•' sica, concerti dèi ' cantanti 
più noti e richiesti. .. ; ' 

_ Insomma, come ormai ogni 
anno le feste rappresenta
no un punto di incontro per 
decine di migliaia di per
sone interessate ai proble
mi e decise a risolverli; ". 

E la festa può essere una 
y occasione per farlo.. Diamo 

di seguito i programmi di 
alcune feste in corso in To-

• scena. —•••. 

Firenze -
OGGI —Al villaggio dei 

ragazzi: aDe ore 10,30 gio
chi e animazione sportiva 
e, alle 17 il gruppo di ani
mazione musicale Bignè dì 
OZ presenta «Dodo e il pro
fessor trombone alla ricer
ca della musica»; alle l t 
all'arena centrale comizio 
del compagno Alessandro 
Natta; alle 21 all'arena cen
trale concerto dei cantau
tori Beppe Dati e David 
Riondino alle 21 all'arena 
Vasca ballo Uscio con il com

plesso W. Cariesi è i Musi-1 
cai Folk; aDe 21 Vfflaggio : 
dei ragazzi fum « L'isola del 
tesoro»; all'arena • cinema ' 
proiezione del -film- «Girl.; 
Frinéds » e alla piscina « Le • 
pavomere» rassegna di mu
sica classica. ;' ' ; ' 

DOMANI — Fra le inizia
tive in programma per do
mani aU'ippodromo delle Mu
lina alle 21 concertò di Mi
ke BIoonfìekL . : , ; • • 

'V Grosseto 
OGGI — II programma del 

festival dell'Unità dei com
pagni di Grosseto si pre
senta oggi ricco di iniziati
ve. ADe 17 al palco centra
le «rock acrobatico con i 
ragazzi di Marina di Gros
seto»; aDe 18,30 sempre al 
palco centrale Conferenza-
dibattito imperniata su « Per 
una nuova politica dei prez
zi e dei consumi privati e 
sociali» oon Silvia Vietri 
del Consiglio generale deua 
associaziooe nazionale Coop 

di Consumo e fi sindaco dì 
Grosseto Giovanni Finetti. 
Alle 22 estrazione della lot
teria e, alle 22,30 concerto 
di'musica e canti del fol
klore siciliano eseguito dal 
complesso « Leggenda Me-
lingus » che dopo la recente 
tourné in Maremma si pre
senta ai grossetani con un 
valido prestigio artistico. ' 

DOMANI — Sul : bastione 
del mulino a vento nello spa
zio cinema, proiezione del 
film «Un dollaro d'onore». 

: ̂  '! Arezzo -';:;Vi--
, • ' • - . :'u- ••'• ' •• ' • ' • : • • • 

OGG! — La festa dei com
pagni di Arezzo per oggi ha 
in programma: alle 10 dif
fusione della stampa comuni
sta in tutti i quartieri del
la città; alle 16 mini bal
letto «Lady nory show»; al
le 18 spettacolo con i « can- > 
ta canta» che presentano 
canzoni popolari toscane e 
aDe 21 dibattito sulla Polonia 
con Romano Ledda. 

DOMANI — ADe 21 esibi-
' zione del circo cinése''«H 

Shenjang' in Fortezza. £ 

' MARTEDÌ' In Fortezza al
le ore 21 spettacolo con Ro
berto Benigni. ,"..-. . >• 

';""'' Massa ;, 
ÒGGI — La festa dei com

pagni di Massa per oggi pre-. 
vede: aDe 15 tombola gigan
te; aDe 15,30 caccia al te
soro e aDe 21 baDo liscio 
con i « Ragazzi di Joe ». '. 

DOMANI — Ultima gior
nata di festa, alle 15,30 tom
bola gigante, aDe 18,30 di- '•• 
battito su «Sport e società 
oggi» con Corrado Orrico, 
allenatore di calcio e> aSe 
21,30 spettacolo con i cam
pioni del mondo di rock'and . 
roll «Acrobatica Rock». 

• - Cecina 
. i 

OGGI — Ultima giornata.. 
di festa. ADe 21 serata di 
BaDo liscio. 

AVVISO DI 
r * * i l i 

APPALTO CONCORSO 
Il COMStAO AXltNDA CONSOaZIALC ACQUA E CAS con sede 
In Prato Vìa T*r«tti n. 26 botxiisco un APPALTO CONCORSO per 
H nisoppìo deirinipìonfo dì filrreìono o>n« oc^a* del Torrait* 
Marina. Delibera della Commissione Amministratrìce n. 392 de! 
134-1980. - : t . • , 

i I I leda"oppio doUlmoiortfè dovrk - aesere prevìtto In modo omoii 
ne* con la linea esistente, sia come forma eh* caratteristiche dì 
funzionamento dei filtri. 
Il lei mina di esecuzione dei {avori è fissato in 200 fiorai natanti 
consecutivi dalla data della consegna. 
Le over* saranno finanziate con Mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti, da contrarra dopo ranJaalUiiuiu prowiéoria. 
La domanda di partecipazione deve pervenire entro ta data del 
10-9-19S0 al CONSIAG - Vìa F. Tarami n. 26 - 50047 PRATO. 
La data limite di spedizione deal] invili da parta del CONSIAG * 
fiaseaa par fi ejam* 30 wWamMa 1SO0. Natia domanda di aar-
•abpeKtone devia mamr* fornita oani notiiia utile rimai dante la 
aaaMjcriaaja del concorranta, nonché la dìchìararìona dì non tro
varsi natta condizioni dì eechssìone prevista dall'art. 13 dalla Lat
ta SS4 a di poasadsra fa saawanti condizioni «nWma # carenare 

a tecnico: 
dì «vara eseguito almeno 500 mtfconi di lavori nel 1379; -

fe) di aasara speclfìcatamenta specializzata nella coatruziona di im
pianti di potabilizzazione deBe acaue, allsaandu una specifica 
dot mellita documentazione. 

Rea*a Inteso che, ai sensi dell'art. 7 deità Lane 2-2-1973 n. 14, 
d'invito non vincola rAmaninistrezione. 

in aaauito all'esame dei proietti e dalle 
appaaita Co^nmiavfana fmaamata detta Gasa* 

doti'Azienda^ che valutare In aaaa alla 
aaluslenl tecniche araapattata a seconda critar 
Si precisa che rAppalta Concorso è a forfait yloSila 
Par informaaiani, ( l i interessati porranno rivolgersi all'Ufficio Tec
nica dal CONSIAG - Via Tenerti n. 2« - PRATO (f 

0974/«#4aei-»-3). 

a) 

i l • 
IL PRISIDINTI • Mari* Mal 

•E 

fiduciari - Caastooa 9* atipen 
djc • Mutui ipotecari I a II 

• finamJamenti edilizi -
te 

D'AMICO Irabrs 
Fìnanziamentf • Leasing Aa-

MILANO - Visla F. Tatti. 75 
Jejef. 64^3^57 . 64.3S.140 

ROMA - Via dei Tsvrtni, Vf 
Telefono (06) 49J0.141 .,• 

**r 
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Si è r aperta una voragine che t attraversa ; l'intera carreggiata 

Ì Chiusa la Grosseto^ 
5T i 

•li *••• '. A.Si. ! 
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Un'arteria vitale per il sud della Toscana da sempre al centro ideile polemiche per l'alto numero 
di incidenti e per i continui lavori in corso - Il traffico deviato sulla : statale j 73 e siili'Aurelia 

GROSSETO — La superstra
da Grosseto-Siena, la famige
rata strada venuta drammati
camente alla ribalta per il 
tragico bilancio di morti. 
(nell'ultimo incidente, il ' 19 
agosto, persero . la vita 10 
persone) da venerdì sera è 
chiusa al traffico a tempo 
determinato. Una - pericolosa 
voragine si è aperta sul via
dotto «la Cosda» che scorre 
«ul fiume tLanzo». al chilo-

S'incendia 
la moto da cui 
stanno rubando 
^ la benzina i 

CASTIGLIONE DELLA PE
SCAIA — Una « Kawasaki » 
è andata distrutta dalle fiam
me venerdì notte a Casti
glione della Pescaia nel cor
so di un episodio che deve 
essere ~ chiarito in tutta la 
sua dinamica. Il mezzo, po
steggiato in una via del cen
tro balneare è stato trasfor
mato in un « falò » ' dalle 

; fiamme sprigionatesi dal ser
batoio della moto che forse 
proprio perché stappato non 

: ha determinato l'esplosione 
, con ben più gravi danni alle 
—abitazioni circostanti. 
, Dalle prime ipotesi basa

te su alcune testimonianze, 
, due giovani sarebbero giun-
, ti sul postò a bordo di una 
• vespa con il chiaro intento 
, di « succhiare » benzina, men-
; tre stavano travasandola con 

una canna 

metro 33,500, nelle immediate 
vicinanze dello svincolo per 
Civitella Marittima. Una cre
pa di diversi centimetri che 
attraversa l'intera carreggiata ' 
e. che con il transito dei 
mezzi pesanti tende ulterior
mente ad allargarsi. ^ • v 

La segnalazione della frat
tura del manto d'asfalto * è 
stata segnalata all'ANAS dal
la posizia stradale del distac
camento di Arcidosso che in
sieme al gruppo di Orbetello 
provvede a garantire il «di
vieto di transito» ' sulla su
perstrada. Il traffico da e 
per Siena è stato deviato sul
la statale 73 con il flusso au
tomobilistico proveniente da 
Grosseto, deviato dall'Aurelia 
per Sticciano Scalo e Roc-
castrada. mentre i mezzi pe
santi provenienti da Siena 
sono dirottati in direzione di 
Tomiella. • 
- Il blocco e la chiusura al 

traffico di questa strada, no
do cruciale di - collegamento 
tra le città di Grosseto e 
Siena, creerà indubbiamente 
difficoltà e disagi al notevole 
flusso automobilistico,. che 
anche se notevolmente infe- . 
riore ai flussi estivi, è sem- ] 
pre sostenuto perchè permet
te un veloce collegamento 
con Firenze, in alternativa ai 
lunghi tempi di percorrenza 
previsti per ferrovia. -

La strada non è nuova a 
questo geneit di disavventu
re. Un anno e mezzo fa ih 
conseguenza di un forte tem

porale, alcuni chilometri più ; 

a Sud. si aprì una grossa vo- / 
ragine con il crollo di 200 ' 
metri di carreggiata che por
tò per due mesi e mezzo a _ 
interrompere il traffico e ad 
aumentare notevolmente i 
tèmpi di percorrenza ;; in con
seguenza del «senso unico al- . 
ternato». Lungo i 68 chilo- _' 
metri, ; ' - ^ v; 

La superstrada, anche se è Ì ?. 
difficile definire tale questo'J 
nodo viario, si - caratterizza » À 
dai due sensi di marcia con .'./ 
una carreggiata, come spesso / 
hanno denunciato gli enti lo-
cali interessati, al di sotto 
delle dimensioni previste dal
la; legge, ì perchè ' stretta e 
strutturalmente inadeguata a 
ricoprire il ruolo assegnato-. 
le. La strada si snoda su un 
territorio, accidentato e fra
stagliato morfologicamente e 
strutturalmente, per s u a n a - r . 
tura, inadeguata a svolgere il - • 
ruolo di grossa via di comu- , 
nicazione. Al di là di questo -V. 
come spesso sollecitato dagli 
enti locali, dalle forze politi
che e sociali, questa super
strada che dovrebbe collegare ;, 
Grosseto. con Fano, nelle 
Marche, necessita di opere di 
manutenzione, di ; ammoder
namento e rinnovamento a- . 
deguate non meno che la ne
cessità di installazione lungo 
il percorso di una moderna 
segnaletica,. « guard-rail » e 
stazioni di rifornimento. -

.•'^••"'rp. 2. . 

Oggi chiude i battenti con un bilancio positivo la mostra di Pescia :; : ! 

Più di 50 mila alla biennale del fiore 
.£ (5 S r i :-

La manifestazione 
-i.-l ù 

t-:;ift>ji.~ >l: » r> 

e stata una punta di iceberg: la floricoltura toscana pensa' al futuro - Un: irrii 
petìbile confrónto di tecniche - La promozione presso i mercati esteri - Un ottimismo giustificato1 

PISTOIA — Sono già passati^ 
in quasi 50 mila alla biennale 
del Fiore di Pescia. E gli or
ganizzatori si dicono convinti 
di raggiungere ; le 60 mila 
presenza . alla chiusura 1 d e i 
b a t t e n t i . ' ; •-••>•-. -•*•. '<~< -•• 

Per i ritardatari resta an
cora oggi, pòi i fiori torne
ranno nelle serre. 

Ma la grande parata florea
le è stata solo la punta e-
mergente di un iceberg dalle 
proporzioni ' più ampie: • a 
Pescia non solo si sono mes
si in bella mostra i fiori di 
oggi, ma si sono anche pian
tati auelli di domani. 

La floricoltura toscana si è 
interrogata, ha ripensato ai 
suoi problemi, ha mercato 
risposte confrontandosi con 
le altre realtà. Assai impor
tante è stato il, convegno de
dicato al garofano, una mani
festazione niente affatto col
laterale, se non altro per il 
respiro mondiale che ha avu
to e come momento irripeti
bile di confronto di tecniche, 

Dal mazzo dei paesi invita
ti è uscita fuori la Colombia. 
paese emergente per il garo
fano: basti pensare che ne 
esportava per un milione di 
dollari nel 1975 e che que
st'anno moltiplica per cento. 

Un vero boom che è un 
campanello di allarme, ma 
«nche uno stimolo a jvodur-
rc di più e soprattutto a 

produrre meglio," perchè alla ' 
floricoltura •> italiana ---••: non 
mancano possibilità di con
quistare mercati stranieri. 
ì : La ricetta per migliorare e 
razionalizzare la produzione i 
convegnisti che hanno affon
dato il bisturi sul comune 
paziente, non l'hanno in ta
sca. •.-:•. * • -; . ,; 

Ma è certo che il problema 
di, tutti sono nuove tecnolo
gie e soprattutto il costo del
l'energia. Da Pescia vengono 
alcune risposte come la spe
rimentazione di serre a pan
nelli solari (che sembra stia 
dando ottimi risultati) o la 
realizzazione di apparecchia
ture per la «fertirrigazione» e 
per i trattamenti antiparassi
tari, in cui proprio una ditta 
della .Val di Nievole (la 
Guastapaglia) è all'avanguar
dia in Europa.. 

Dall'alleanza fra tecnologia 
ed esperienza, fra macchine e 
fantasia, passa il futuro della 
floricoltura. 

Occorre poi allargare i 
mercati. Sul valore promo
zionale della - Biennale ab
biamo chiesto un bilancio a 
Nilo Silvestri, assessore al
l'agricoltura del comune di 
Pescia. • ' 

«La Biennale — ci ha detto 
— è una manifestazione di 
propaganda al fiore, di pro
mozione rivolta non verso il 
grosso pubblico (che pure 

viene e numeroso) ma versoi 
i fioristi ed i mercati esteri." 

C'erano iniziative che ave
vano proprio questo come o-
biettivo specifico. ' *ffc.'• * {. 

Motivo di soddisfazione è -
che si sia attuato interameiì- "' 
te il programma delle dele
gazioni estere in .visita ai 
nostri vivai ed i contatti fra -
i loro operatori e quelli. to
scani: risultato decisivo per 
l'acquisizióne : di nuovi mer
cati e nuovi sbocchi per la 
nostra produzione. = ,—. 

L'ottimismo , dell'assessore 
Silvestri appare pienamente 
giUStifiCatO. •-• : M ^ ! ( ! J 
t» Anche per quanto riguarda 
la gestione del nuovo merca
to ilei fiori sembra nqn man
chino gli spiragli. ••..•"--•-,-•-' 

La conferenza stampa di 
ieri mattina indetta dalla 
Confcoltivatòri siri compici e 
il ruolo delle associazioni d»i 
produttori ' non solo t v dato 
modo di riaffermare il va'ore 
decisivo dell'associazioiiismD 
come risposta allo strapotere 
di pochi grandi imprenditori, 
ma ha permesso di chiarire 
alcuni nodi nella gestione del 
mercato. 

Ne ha parlato il presijrr.ie 
Silvano Ulivieri. che ha indi
cato la strada dell'unità alte 
organizzazioni dei produttori, 
ma «senza esclusione di nes
suno» .: '•''-.} 

I Ì I . d. 

Ì / . T 3 -
^ 

,;• - : '.V y* .""-•. -.: '•' -' ^M9M.U'ìi^^m-^s/ VP 

• f In un libro la storia 
del paese dei pètali V.Ì 

Pubblicato un catalogo di 150 pàgine 
in occasione della kermesse floreale 

•f;.' 
•L La mostra del fiore quest'anno entra anche è in ìi-
• breria*. Infatti l'ufficio stampa della Biennale di Pescia 
• ha realizzato un catalogo di oltre 150 pagine distribuito 

agli espositori, ai-tecnici, alla stampa e a chi di fiori 
e della kermesse floreale vuole saperne dì più./ • -• 
• Dieci mUa copie stampate per i tipi della stamperia 
« Benedetti»,- contenenti interventi del presidente della 
Giunta regionale Leone, dell'assessore all'agricoltura Sil
vestri e del sindaco di Pescia donneiti. . : . ' * ? 

\ Nel catalogo, accanto ad una descrizione del-terri
torio della cittadina, degli aspetti storici, econòmici ; e 
culturali, un ampio articolo sul nuovo centro di Coni-. 
mercializzazione dei fiori dell'Italia centrale sulla cui 

\ nascita non poche sono state le polemiche, •• } ' ' : 
. Nel libro inoltre viene accuratamente ricostruita la 
storia delle 15 edizioni della biennale ed è dettagliata-

.mente illustrata l'articolazione dei concorsi, degli-espo
sitori, dei premi, delle giurie e delle, modalità idi par-

Aecipazione. ' * - . : - . . ,»-.. ,,...-.. . ..-. ._-^,„ . . , . . . 
' Vengono poi fornite alcune informazioni suUe strutture 

'• tecnici sperimentali, sull'esistenza dell'istituto sperimen
tale di floricoltura (a Pescia c'è una sezione distaccata 
delVùitituto che ha sede a Sanremo), sullutilizzo di im
pianti solari per la integrazione al riscaldamento delle 
serre con copertura di film di plastica. -

-••-: Un sutema questo che consente un risparmio ener
getico di circa il 44%. Parte del catalogo è dedicata all' 

.istituto tecnico agrario statale di Pescia, una importante 
struttura scolastica presente fin dall'inizio del secolo. 

E9 la villa « Settefinestre » nelle campagne: di Orbetello 
* * * yu V e . 

Portata alla luce una fattoria del 70 a.G. 
/ i l • • « V-

"Barante la campagna dì scavi archeologici condotta da docenti e studenti delle università di Bolo-1 
gna, Siena e Torino - Qui veniva prodotto il vino pregiato famoso ed esportato in tutto il Mediterraneo | 
ORBETELLO — E' giunta 
•I 5. anno . la campagna -
di scavi archeologici nelle' 
campagne di Orbetello. An
che quest'anno a Settefine-
atre, in- località Giardino, 
in un dirupo che si trova 
ai confini tra ì comuni di 
Orbetello e Capalbio, han
no lavorato oltre 90 perso
ne, una equipe, coordinata 
dal professor Andrea Cara-
dini di Siena, composta da 
alunni e docenti delle uni- : 
versità di Torino, Bologna 
e Siena con la collabora-
zionc del comune di Orbe-
fello. 
: Anche in questa campa
gna di scavi i risultati non 
tono mancati. Sono venuti 
flUbi luce i resti della villa 
risalente di 70-50 a.c. 
i Durante le ricerche è 
ftaifiorato un vasto por

cile con mini célie dove 
trovavano posto le scrofe 
ed i porcellini. • 

Si calcola che la produ
zione annua di suini fosse 
particolarmente elevata per 
1 tempi: circa 500 unità- Si 
suppone pertanto che nel
la zona fiorisse un rigo
glioso mercato. Oltre al 
porcile è stato anche sco
perto un « leporarium », 
un nxrinto nel quale vive
vano allo stato libero ani
mali selvatici, quali * cin
ghiali, lepri, cervi che suc
cessivamente venivano ven
duti a prezzi da 'capogiro '. 

Pare anche accertato che" 
la villa appartenesse ad un 
' lor signore ' dell'aristocra
zia romana, tal Lucio jSfcK, 
sto, console ed amico di 
Cicerone. 

Lo stesso vino prodotto 

nelle vigne adiacenti alla 
villa pare fosse invasato in 
anfore siglate «-SES» che 
sono state rinvehuté-in tut
ta l'area del Mediterraneo 
Korsino ;, nella valle •. del 

eno. " ;•- * r- ,vaÌ^" 
Ì 'La struttura della villa 
presenta.caratteristiche ti
piche delle ville romane 
con un settóre adibito ad 
alloggio dei proprietari ed 
un'altro per le attività agri
cole, dove risiedevano gli 
schiavi. La parte signorile 
è decorata con tecniche ana
loghe alle case Pompeiane. 

- Ma, le scoperte — affer
mano gli studiosi ^~ non 
terminano qui. La villa di 

5 « Settef inestre » è ancora 
• fina rtoniér* di studio per 
gli archeologi. , {ì 

Ricordi 
In memoria del compagno 

Mario Bartoli la moglie Lina 
e la figlia Elisa per ricordar-

' Io con immutato affetto a 
• quanti lo conobbero e lo sti
marono come uno fra i fon
datori della sezione del Par
tito Comunista di Pescia il 
quale contribuì negli anni dif
ficili assieme ad altri com
pagni a fare della sezione 
di Pescia un'organlaaxione 
efficiente capace di sensibi

lizzare tutti i cittadini attor-
; no agli ideali di sviluppo e 
di progresso, del PCI, la mo
glie e la figlia sottoscrivono 
un abbonamento a Rinasci
ta per la seziona.del PCI di 
Pescia e lire 25.000 per la 
•tampa comunista» " '• 

Ad un mese dalla scom
parsa del compagne Vinicio 
Cerri, segretario della sezio
ne del PCI di QoercianeUa 
(Livorno), la famiglia lo ri
corda a quanti lo,conobbero 
e stimarono e sottoscrive 100 
mila lire per la stampa co
munista. ! 

• • • " • • 

Nel quarto anniversario del
la scomparsa del compagno 
Quinzio Giannoni di Piombi
no, la moglie e le figlie lo 
ricordano e versano 30 mila 
lire per l'Unità. 

• • • • • . 
A due mesi dalla scompar

sa della compagna Nada Ago
stini di Piombino, il marito 
Eno Pistoiesi e : la ìfamiglia 
la ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono 30 mi*' 
to Un~pie llTnHé.- ' ; 

3i lC! V Oggi manifestazione per'?ricordare P8 settèmbre 1944 

AIU 10 un corteo si muoverà,da piazza S. Francesco,- Corone al monumento dei caduti t 
*'!• !?RJdi de"© «v'#'me • del nazifascismo - • I ; [discorsi ufficiali [ al , palazzo comunale 

PISTOIA , — .All'alba- dell'8 
settembre1 del 1&4 le forma
zioni • partigiane entravano a 
Pistoia. La' liberazione era 
stata preparata eoo una lun
ga lotta ' stille montagne, co
stata quasi mille morti fra 

' civili e partigiani e un nu
mero . assai alto di feriti. I 
nazisti, quasi ovunque nella 
loro corsa verso la linea go
tica avevano lasciato i segni 
inconfondibili della loro fe
rocia.- '. ;"',"'I)/Ì - •• • - - ! • ;i 

Sono passati 36 anni e og
gi Pistoia ricorda quell'8 set
tembre. rendendo omaggio al 
suo significato ancora attua
le e a,chi lo .preparò con il 
suo sacrificio. Alla cerimo
nia di commemorazióne sarà 
presente ir ministro della di
fesa : Lello Lagbrió. Il ' pro
gramma della manifestazione 
prevede alle 9.15 ' la sfilata 
delle bande musicali per le 
vie della città.; Alle 9.30 nel
la chiesa di S. Francesco sa
rà celebrata una - messa in 
memoria di tutti i caduti del
la guerra di liberazione. . 

Alle 10 in piazza S. Fran
cesco si concentrerà un cor
teo: corone di alloro saran
no deposte ài piedi del mo
numentò ai caduti di tutte 
le guerre, alla «memoria sto-
'rica > di Aldo Moro., al mo
numento ai caduti della. Re
sistènza, alle lapidi delle vit
time del nazifascismo. Infi
ne alle 10.30 in palazzo co
munale parleranno l'onorevo
le Gerardo Bianchi e l'ono
revole Fulvio Zamponi ; del-

TANPI. oltre al ministro La-
gorio.v;•'- •••>•• -••.: 

La manifestazione ufficia
le ha inevitabilmente carat
teri di, ritualità, che non ,ne 
diminuiscono però il signifi
cato. il valore dì testimonian
za e di proposta. I fatti si 
allontanano nel tempo, ma con
tinuano ad "essere presenti: 
ad emozionare, ma anche ad 
insegnare.. I - pistoiési, anche 

''quelli più giovani,, che han
no, vissuto la. Resistenza at-

' traverso,' i racconti dei : loro 
padri o dei loro nonni parti
giani hanno avuto modo '• di 
conóscere\ più a fondo quel-

' là 'fetta ' tràgica di storia an
che attraverso una recènte 
mostra 'allestita dall'ammini
strazione comunale sugli an
ni che vanno^dal-/43 al *4S. 
^^É' stato un contributo per 
conóscere meglio per fare con-

"ffóìiti; ma anche per stabili
re continuità. La vicenda del
la liberazione di Pistoia, co
me quella di molte altre cit
tà da parte.dei partigiani è 

( un ; fatto; decisivo per > l'asset
to stesso della nostra demo-

jCrazia. La città quando j fu 
abbandonata dai tedeschi era 

.distrutta.al 55 per cento: la 

. giùnta comunale nominata dal 
CNL cominciò la ricostruzió
ne con la stessa forza'e de
terminazione con cui si era 
lottato contro il nazifascismo. 
.E gli ' alleati .che trovarono 
'sgombra : la :: strada dovettero 
prendere atto a denti stretti 
non sólo che Pistoia era li
berata. ma che la stessa si
tuazione civile era sotto pie
no controllo e normalizzata: 
un segnale e una lezione im
portante e decisiva. 

! ! • • ! , 

E' àncora ̂ vivo lo spirito 
di quella lunga battagliai! 

Il sindaco della città, Renzo* Bardélli,',ricorda'le lotte di ̂ quegli anni é di 
quei giorni — La ricostruzione della democrazia e di tutte le libertà civili 

r Pistoia ricorda oggi il 36. 
anniversario della liberazio
ne. Qui infatti il 7 settembre 
del 1944 il CNL decise la sol
levazione generale della cit
tà per liberare Pistoia pri
ma dell'arrivo degli alleati. 

; L partigiani prepararono 
l'assalto per itinerari paral
leli: una squadra doveva o-
pe'rare nella zona ovest (da 
Ponte alle Tavole) ed entra
re in città per Via Dalma
zia; un'altra squadra dove-

. va aprirsi la strada da Por-
' ta Lucchese; altre formazio

ni dovevano scendere per la 
Valle del Vincio. r.: " 
- E V8 settembre la città fu 

occupata e liberata; il CNL 
: si installò nel palazzo COJÌIU-
< naie e cominciò ad organiz-
• zare e a costruire la vita 
civile. La dove per più di 

, venti anni podestà e servi 
del regìniè avevano « gover
nato K l'oppressione, ritornò 

: a fiorire la democrazia. In- ' 
» torno, un desolante panora-
ì via-di morti, di feriti, di. 
[ dolore, di centinaia e cen-' 
1 tinaia'di edifici distrutti e 
i danneggiati: una vita da'ri-
j costruire. Le forze della re-
; sistema avevano _ ancora 
-, molto da lavorare. ' 
I La «lezione» che esse ci 
! hanno trasmesso • conserva 
\ purtroppo tutta la sua at-
\ tualità: la strage di Bologna, 
• che fa seguito ad altri ec-
' cidi perpetrati dalla mano 
| fascista, è lì, ancora fresca 
I e ammonitrice, a ricordarlo. 
j Nel momento in cui tutte 
i le forze democratiche, ed an-
{ tifasciste di Pistoia si ritro-
i vano attorno al gonfalone 
I dei comune, decorato di me-
-. doglia d'argento al valore 
I militare per il contributo 
: dato alla resistenza, per 
ì rinnovare il patto ideale di 
' unità a . salvaguardia delle 

1 - . ' ' . " n--' -

•T*. t fe ,; A 
' libere istituzioni repubblica

ne, sentiamo di dover rin-
> novare un commosso ricor

do dei partigiani caduti. 
'^11 patrimonio di lotte e di 

sacrifici per la resistènza è 
un valore inestinguibile nel 
tempo, è motivo di stimolo 
alle nuove generazioni per
ché l'Italia progredisca nel
la pace e nella libertà, nella 
civiltà. < • >= 1. 

La tragica ripresa del ter
rorismo nero in Italia; i 
gravi avvenimenti di Boli
via e di El Salvador: le ge
sta di Pinochet in Cile, sono 
le frontiere di una nuova 

' resistcìiza intemazionale eh» 
chiede la mobilitazione ge
nerale per sconfiggere rigur
giti e fantasmi del passato, 
con i quali l'uomo non de
ve più convivere. • > ' , ' . 

Renzo Bardelll 
"sindaco di Pistoia 

NeHa 

Mirisi 
. . : ) *V 

- "<::*. ;•-;-£ t-. ' .- 'i; 
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AREZZO — Tanto oro in mezzo a lustrini, industriali in cra
vatta è belle hostess in divisa. ;.-' V" ' •'. 

iUn esorcismo dinanzi' alla crisi che attanaglia'il settóre. 
anche il tentativo di rilanciare un prodotto che se affonda 

.': porta dietro dr^sé migliaia di posti, anni di lavorò e'di cono
scenza tecnologica.- Con questo spirito si è aperta ieri la 
mostra internanoBale della Oreficeria e Argenteria aretina 
che ;resterà apèrta, fino .al 9 settembre al Centro Affari 
Convegni. :--ì//j^-'-^' ->-" ~:-A:.-- . • - -~ ^ • ^ v r ' * 

L'organizzazione ; èv della camera di. commercio; dell'asso-
- dazioni di-categoria e dèlia Banca popolare dell'Ètruria. 4 

• Gli espositori sono oltre 100, a riprova dell'importanza e 
dell'estensione-del settore nell'aretino. Si spera molto inuqu»; 
sta^mostra per-una ripresa delle piccole?.e "mèò^/induitrlèj 
orafe. D-ptèÉidente della camera 'di 4commèrci6VrefiriO,*i^ge-

£ gner^Fornàsari ha affermatone! corso di una conferenza stam
pa che si spèra di cogliere qualche risultato ^bggi/àrfché se : 

..là; riipstra è uh seminario per domani. ' " " " " 

Stnimento ;""/ojn^jirpcj^^ii 
dellavelaborazione •*'-**x v '-A - -

;.0 rioni-* della i realizzazione 
della costruzione della politica del partito cóiiiuhiém 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (iSH) «LzIS.. 

ramciAvcui 

aereazione, centralini \ 
elettronici, " fantasrhàh .* 
cjoria di luci,, fascino, 
rovità, divertimento... 
è quanto tipffre.f, ;*. t 

ìji 1-. l'ili Sv i i !?Tt 
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Questa sera ci sarà il comizio di chiusura del compagno Aldo Tortorella 
V : 4*? i '? . f 

-A alla festa >* *, 

ii> ;.;- ;-ÌJ i;.' 

Affollati e vivaci ì dibattiti - E' intervenuto Lucio Libertini alla discussione su « Problemi della gente, casa, prezzi, 
condizioni di vita» - Sul tema dell'informazione e dell'editoria ha discusso invece venerdì scorso Luca Pavolinì 

i 
Mai come quest'anno la par-

i tactpaxlon* • l'attenzione popo
lar* al nostro festival provin-

; date dell'Uniti sono stata co-
1 si ampi*. Nonostante l'influsso 
logorante della crisi, nonostan
te l'ansia consumatrice del co-

; slddelto e disimpegno a, alle 
! nostr* feste rimane con fa te-
; sta dentro la realtà dèlia com

plessa situazione italiana e In-
; ternazionale. 

Se ne è avuta una confer-
| ma durante il dibattito sui 
: « problemi della gente, ca-
. sa, prezzi, condizioni di vi
ta» al quale ha partecipato 
il compagno Lucio Libertini 

; e che ha visto la vivace par-
i tecipazione di un pubblico 
che vede ancora nella pre
senza politica e nell'allarga
mento degli spazi democra
tici l'unica possibilità di ag; 
gredire e risolvere i propri 

; problemi. 
E' la dimostrazione che 

1 la lotta per rinnovare gli o-
rientamenti, le esperienze, il 
modo/di fare politica di in
teri gruppi sociali è la sola 
via per dare uno sbocco po
sitivo al diffuso malessere 
che altrimenti rischia di re
gredire nella rassegnazione. 

Correre 
il rischio 

Per questo talvolta è an
che necessario « correre il 
rischio» di misurarsi con 

! argomenti la cui atipicità 
non deve trarci in inganno: 
come non vedere infatti un 
nesso tra l'esigenza di tra-

• sformare la società, di cam
biare il modo di vita della 

; gente e la tematica dei rap
porti uomo-donna? 

Nei mesi scorsi si è fatto 
un gran scrivere e parlare 

! della crisi della famiglia co* 
me cellula della riproduzio-

• ne sociale insieme agli altri 
, luoghi ben più noti, primo 
» fra tutti la scuòla. 

Ebbene non h fórse' qùé-
> sto uri ulteriore segno delle 

: * » . ' 
potenzialità innovatrici che 
fa crisi porta con sé? Noi 
pensiamo che il rinnova
mento della società così co
me si pone nella nostra epo
ca significa lavorare di fat
to ad un salto di civiltà e 
perciò alla « rifondazione » 
complessiva del nostro mo
do di essere individui e so
cietà. ' 

I rapporti tra i sessi e il 
ruolo della famiglia sono 
certo un banco di prova non 
secondario di questo esperi
mento che stiamo costruen
do. 

L'informazione 
e l'editoria 

'* Un altro terreno di scon
tro e di confronto è quello 
delle tendenze che sembra
no prevalere nel settore del
l'informazione e dell'edito
ria. ' 

Se ne è parlato venerdì 
con Luca Pavolinì della di
rezione del PCI. L'informa
zione, sia quella televisiva 
che quella della carta stam
pata sono il termometro ef
fettivo della democrazia di 
un paese. '• 
. Oggi si assiste purtroppo 
ad un incessante processo 
di concentrazione delle te
state che mira a raccoglie
re in poche mani il settore 
sempre più importante del
la diffusione e della «pro
duzione delle notizie » a sca
pito della professionalità 

; dei giornalisti e della liber
t à di stampa. ' - ' ^ " 

Va ridiscusso quindi tut
to l'assetto istituzionale del 

' settore e vanno imposte 
precise leggi antimonopoli
stiche. 
: Su questi temi, sul rap
porto con gli intellettuali 
e nelle posizioni dei comu
nisti nell'attuale fase poli
tica interviene stasera il 
compagno Aldo Tortorella 
nel suo comizio dt chiusure 
alle orc-18ij.->:,-. 

'V-wili 
COPPE TROFEI TARGHE 

Fabbrica medaglia artistici». •sportiva 

• -. i i. - . w • t-

F R A T E L L I ; , . r ; 

PAZZAGLIA 
PISA 
Via Marcanti, 39 
Via Livornese, 252 Telefono 44053 

Oreficeria 
» . . ? 

•~p 

Via Tosco-Romagnola - Navacchio 

Concessionario 
OMEGA - TISSOT - REVUE - SEIKO 

OTTÌCA - LENTI DELLE MIGLIORI MARCHE: 
GAULEO - SALMOIRAGHI ecc. 

UNTI A CONTATTO 

« » 
4 » « 

» 
• 
» . « 

\ 
I 

» 

4 » 

la CARAVANS MARKET 
Tutto per il campeggio 

TENDE - ROULOTTE - CARROll TENDA, ecc. 
;;' VI RICORDA" 

IL NUOVO CENTRO 
ASSISTENZA r 
o* via ANDREA PISANO 

Rimessaggio - Riparazione - Trasformazione 
Montaggio ganci e tutti I migliori accessori 

Una éeefpa di tacitici è a diopooltlowa per ri—finn tutto 
Fa V/a aatacnae • , . 

PISA • Telefono 502198 • 531371 

• * 

Largamente positivi i risultati finora raggiunti 

Solo l'impegno 

E' necessario un ulteriore sforzo nei luoghi di lavoro - Le sottoscrizioni sono 
sempre legate alla consapevolezza dell'importanza del pluralismo nell'editoria 
Girando la nòstra provin

cia nelle sere d'estate, colpi
sce il continuo susseguirsi di : 
feste della nostra stampa che 
ai incontrano lungo la strada. 

Bandiere, luci, canti, incon
tri politici, manifestazioni e 
ovunque-gente, tanta gente. 
r i * «Peste de l'Unità», or
mai sono entrate nella tra
dizione popolare e rappresen
tano avvenimenti Importanti 
àia sul piano ricreativo re cuì-
: turale, coinè su- quello poli
tico. • -h,-- • -.•.•-::••>. • 
• Questi nostri, grandi ap
puntamenti di massa' sono 
stati : di stimolo, l'esempio 
che<na;spinta.àlla.crescita di 
tante altre' manifestazioni 
culturali che. in quésti ulti
mi anni, fioriscono ogni e-
state. '. 

Anche quei portiti: che in 
- tempi passati tentarono di 
isolare le feste de l'Unità de
finendole « carnevalate », han
no dovuto ricredersi. 

Anzi cercano di seguire ora 
il nostro esempio organizzan
do anch'essi loro festivala. 

Sono già assai numerosi 
quelli deB*Avantl e parecchie 
anche le feste delle Amicizia ». 
Sembra che la. DC pisana 
stia organizzando ima sua fe
sta anche qui in citta: 
" " Per quanto ci riguarda non 
possiamo che rallegrarci per 
il fatto-che altri partiti de
mocratici, seguendo il no
stro esemplo, avvertano la 

.necessità di misurarsi in in
contri ditetti con la gente. 

Tuttavia le nostre feste 
mantengono delle loro pecu
liarità, dei caratteri distinti
vi, ima marcata diversità ri
spetto alle altre. Questo non 
soltanto per la loro diffusio
ne capillare e le dimensioni 
di massa, ina soprattutto nel
le motivazioni politiche. 
• Migliaia e migliaia di cit
tadini, lavoratori, compagni, 
sanno che .il lavoro, l'intelli
genza impiegate nella costru
zione delle feste, i soldi spe
si nelle coccarde, agli stands, 
negli spettacoli, tutto ciò, ver
rà utilizzato per fare più for
te e migliore la nostra stam
pa. 

Nei lavoratori, nei compa
gni c'è la consapevofexsa che 
loro e soltanto loro sono i fi
nanziatori dei nostri giornali 

Per 1 giornali cosiddetti In
dipendenti. come per gli or
gani di molti altri partiti non 
è certamente così-1 mezzi fi
nanziari che vengono messi 
a loro disposizione non pro
vengono certo da sottoscri
zioni popolari. E I finanziato
ri occulti influiscono pesan
temente sulla loro linea. Es

si devono rispondere a «lor 
signori» prima ancora che 
all'opinione pubblica. 

E' una logica ferrea alla >. 
quale nessuno può sottrarsi. -
nemmeno noli Ma è proprio ... 
su questo punto che viene -
in evidenza, 'risalta con net
tezza la.nostra diversità. 

Noi rispondiamo unieamen- ; 
te ai • lavoratori, pevphe i 1*> 
voratori••torio i nostri unteti 
finàuztatorilr -v. ÌV '-,.[. 

Se non ci fosse la presen
za attiva del nostri giornali, 
delle nostre riviste 11 plurali
smo dell'informazione, il di
battito politico correrebbero 
il rischio di scomparire del 
tutto. - --"*-' 

Infatti è in atto una opera
zione che tende a concentra
re le testate nelle mani di 
pochi, quanto potenti gruppi 
finanziari, mentre 11 gover
no rinvia la riforma dell'edi
toria. 

Per tutte queste ragioni i 
temi conduttori della Festa 
provinciale de l'Unita, sono 
stati proprio i problemi del-
rinforinazione di massa, in
sieme alle grandi questioni 
della distensione, della pace, 
della situazione intemazio
nale. 

Stiamo attraversando, sul 
piano intemo e su quello in
temazionale, un momento as
sai delicato, denso di perico
li e, nello stesso tempo, su
scettibile di aprirsi a soluzio
ni nuove e positive. Molto di
penderà dalle lotte di massa 
e dall'iniziativa dei comu
nisti. ' • -• , i.-.•.»..•- . 

In questo contesto hanno 
assunto una rilevanza parti
colare le iniziative politiche 
che abbiamo programmato. I 
dibattiti sull'informazione, 
sul terrorismo, sulla situazio
ne intemazionale, su casa e 
prezzi e poi il comizio di 
chiusura ? con jiT compagno 
Tortorella, questa sera alle 
ore 18. 

-La Festa-provinciale de 1' 
Unità costituisce uno sfor
zo organizzativo e finanzia-
rio eccezionale e il punto più 
alto di esposizióne politica 
pubblica del Partita 

Mentre \ cogliamo : Toccàsio-
ne per ringraziare I compa
gni che per giorni, con gran
de passione e sacrificio.' han
no lavorato alla preparazione 
e al funzionamento defla Pe
sta, facciamo appellò a tutu 
I. compagni. I lavoratori, i 
democratici, perche, fin dal 
prossimi giorni si Intensifi
chi l'attività • politica nelie 
sezioni e sui , luoghi. di la
voro.» .' 

; ROLANDO ARMANI 
.. Segr. fed. PCI - Pisa 

\M-J.VIÌ ';.*.$ 

per il 
• *i :r. i V '\ •-„- ~% ' 

•mr.'7;' 

"°>i>m^-> " • V-.:.•->• a7 -̂  >• — >l ^.••?l)s 

Oggi Mi chiude a PUa il 
: Festival provincia!* del-
VUnità airtnterno del 
grande •laboratorio poli
tico » allestito araste al la-

'-- voro volontario di nume
rati compagni. Quest'an
no Tappuntamento al qua-

. le i comunisti hanno chia-
• mata tutti i cittadini ri

veste una importanza del 
tutto particolare, ad un 
mese daWeccidio di Bolo
gna, in una fast politica 
nazionale ed internaziona
le affatto chiara, con la 
crisi economica lanciata 

-verso fasi non meno che 
aUarmantù 

I comunisti pisani,han
no offerto a tutti i demo
cratici ore di svago e di 
divertimento, Hanno of
ferto buona cucina e mo-

• menti - di socializzazione, 
ma .hanno offerto soprat-

. tutto - ropportunità mai 
troppo praticata di racco
glierci intorno al dibàtti
to, alla riflessione sui 
drammatici problemi che 
travagliano U mondo e 
Vitali*. -

Dopo Bologna si è fat
to più lineare e rabbioso il 

~ tentativo di precipitare a 
paese nel caos e neUa bar
barie. Dopo Bologna i co
munisti, che :- proprio in 
quella città tengono que-
sVanno la toro festa na
zionale de vanità, si bàt
tono in prima fUa per ri
svegliare la coscienza de
mocratica e di classe co
me condizione indispensa
bile per sconfiggere ogni 
disegno reazionario e co-
munque capace di annul
lare chi coltiva la voìon-

.tà politica di approfitta
re della crisi per operare 
una brasca sterzata tea-

zionaria. ''J" ' ""•' '":'!" 
Ci sono poi i problemi 

sociali e morali di una so
cietà percossa dalla fra. 
sto delia degradazione,. 
dall'appiattimento a cui 
conduce lo sviluppo avan
zato del capitalismo; e 
sebbene al fondo della no
stra società ribolla fi mas
simo di scontento, Vadat-
tamento e la passiva ras
segnazione finisce per pre-

' valere se non vi -è chia
rezza di alternativa. 

Per questo fi nostro im
pegno è vòlto a lottare per 
rinnovare gli orientamenti, 
le esperienze, fi modo di 
fare politica di interi 
gruppi sociali, e attraver
so questa via costruire le 
condizioni della trasfor
mazione, mettere in crisi 
irreversibile la natura 
stessa della DC, fi suo 
• sistema di potere % enei 
contempo, logorare basi 
ed influenza alla social
democrazia. 
••- Se net corpo sociale pre
vale sovente U distacco 
daWimpegno politico di
retto (Ce chi ha veduto 
neWassenteismo alle ele
zioni sta positivo fattore ~ 
di adeguamento alle a abi
tudini » occidentali), U no
stro impegno va esatta
mente neUa direzione op
posta: spezzare- là catene 
che opprtmòno sa fiducia 
nel cambiamento, rompere. 
i lacci che imbavagUano 
le coscienze ~ sociali pia ' 
oppresse ed emarginate, t 
ridare voce ai giovani, al-v 

le donne, costruire tena
cemente uno schieramen
to rinnovatore. Le nostre' 
feste oggi ph\ che mot ' 
sono aperte a questi fin> -
pulsi . _ • r i -. 

CARTOLERIA 

ELSi 
Fotocopie - Articoli tecnici / ' 

Tavoli da disegno 
Riproduzione disegni - Tecnigrafi 

PISA- • " : - " '"•" 

Via B. Croce, 83 - Telèfono 26.062 

: MERCATO DELLE CARNI NAZIONALI 
; ED ESTERE DI PRIMA QUALITÀ' 

Nei vostri pranzi non manchi mai un prodotto 

Mugnai 
INGROSSO BESTIAME 

CARNI MACELLATE FRESCHE, BOVINE E SUINE 
POLLAME - CONIGLI - CACCIAGIONE 

Specialità GALLETTINO Mugnai 

MEZZANA ( K M ) - Tel. 050/870202-870203 

»/* 

Hfc' •I t 
k " - ) l l 

V* 

lil/etichfetfaèJVerà$éV$ xulmim^frt 
<ro. \ r i : a l >1 \ \OAHIXO> 
iso; iPróduziohe Propria di infusi da erbe ;h h:iv 

e radici medicinali 
PISA - Via I. Rossellini, 17 - Tel. 572.106 | 

.•;••,.a*?.'S,\: •• -

^mr C I P O L L I CERAMICHE 

ECCEZION AIE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
COnO E CERAMICHE - CAMINETTI -ARREDAMENTI BAGNO 

MOQUETTES E PARQUETS 
ALCUNI ESEMPI: ; ^ té 
Scaldabagno elettrico It. 80 con garanzia . , . . . 
Pavimenti tinta unita 30x30 sec. al mq- i ' / . . • ' . 
Pavimenti 20x20 sec. al mq. . : . ; . - . . . 
Pavimenti 20 x 20 1. scelta decoro al mq. . -•:. ., .-. . 
Pavimenti 40x40 e 30x30 cotto A.R. al mq.. r ; . ' é

; 

Pavimenti monocottura 20 x 30 sec. *• al mq. . ^ , ---~:
 é 

Rivestimenti 20x20 sec. al mq. . . . . 
Rivestimenti 20 x 30 sec. al mq. . , . . ; . >. 
Sanitari 4 pezzi bianchi . ' '. .'• . , . . . . . 
Completo accessori bagno In cristallo ; . . \ . . 

^ M O Q U E T T E A PARTIRE DAL. 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E ACCESSÒRI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Kinnoy» l« tua casa con II CREDIACQUISTO la nuova formula creata In collaborazione 
con; la Cassa di Risparmio di PISA per II pagamento fino a 36 mesi senza cambiati 
ancha fuori provincia. . ^ : 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 

CIPOLLI CERAMICHE - F0RNACETTE 
Via Piave. 21 - Tel 0587/40264 sn\l<> I / 7A ' / / I V /// // S I / ; I / < < 

L. 54.000 
L 5.800 
L. 4.500 ; 
L. 7.200 i 
L. 8.9001 
L. - 7.500 
L. 4.500 
L. 4.800 
L. 74.500 
L. 890.000 

• i •• " . i 

>• •*" ~ H « M Wt 0n\ • 
COXCESSIOMUIA 

;! "•!- T ; Pronta consegna di tutti \ modelli 

2 ' Pagamento 42 mesi senza cambiali ^ 
• minimo anticipo • !-' - -, "' 

3 Servizio assistenza con nuova diagno
si con computer > ^ ; .-

4 Per l'acquisto di una Renault si prega 
',;* di portare questo annunciOi RiceVe-
1 • rete bellissimi omaggi V" ,• :: * 

.••,."y.':v. H VI ASPEniAMO 
Rossi & Matteucci S. Croce sull'Amo - Telefono 0571 31053*32207 

VI ' 
- l i ,'., 

specie 

•• • - •* x i - • > - • - • - - '«•a ?,', t - . t 

• M • i " ". • . i . 

:- rr? 



Domenica 7 settembre 1980 FIRENZE 1 Unità PAG. 9 

Aumentano gli sfratti, nessun alloggio ih affitto 

Come si può affrontare 
l'emergenza per la casa 

Le proposte e le richieste del SUNIA, sindacato degli inquilini 
Chiesto l'immediato insediamento di un'apposita commissione 

A Firenze gli sfratti sono 
oltre duemila; i casi urgen
tissimi quelli che potrebbero 
essere eseguiti nelle prossi
me settimane ammontano a 
settecentocinquanta circa. Sul 
fronte delle abitazioni siamo 
nel pieno della situazione di 
emergenza mentre appare 
sempre più impossibile cer
care ' un rimedio all'interno 
del mercato degli affitti or
mai inesistente. 

Il SUNIA. sindacato degli 
inquilini, nel fare il punto 
su questo drammatico pro
blema ha precisato alcune 
proposte già avanzate da tem
po. Prima di tutto la sotto
lineatura di un principio, non 
nuovo, ma forse non ancora 
del tutto acquisito e che cioè 
l'esecuzione di ogni sfratto 
vada subordinato al reperi
mento di un ricambio allog
giati vo. Solo uno sfratto che 
avvenga da « casa a casa », 
salvaguardando la necessità 
del proprietario ed il bisogno 
dell'inquilino, può avere un 
senso, una utilità sociale e 
non assumere Invece il si
gnificato di un atto ingiusto. 
prevaricatore e destabilizzan
te per l'ordine pubblico. 

Il SUNIA ha preso atto con 
soddisfazione dell'insediamen
to della nuova giunta comu

nale. E' un fatto positivo, si 
legge in una nota dell'asso
ciazione, che la città sia nuo
vamente dotata di un gover
no in • grado di intervenire 
su problemi gravi come quel
lo della casa che richiedono 
massimo impegno 

Il sindacato degli inquilini 
rivendica l'insediamento im
mediato di una commissione 
che funzioni da strumento i-
doneo a governare 1 emergen
za per la casa e ad aggre
dirla con soluzioni concrete e 
sollecite. Una commissione 
però accreditata dalla presen
za e dal contributo di tutte 
le autorità locali: Prefetto, 
Amministrazione comunale, 

Questura e Pretura. 
Il SUNIA ritiene tuttavia 

che l'unica soluzione per da
re, risolutiva risposta al-
l'emergenza-casa sia quella 
della piena utilizzazione ' del 
patrimonio abitativo sfitto e 
degradato esistente a Firen
ze in notevole quantità. Il 
governo dunque deve decider
si a concedere agli enti lo
cali poteri reali: al sindaco 
cioè la possibilità di occupa
re d'urgenza, con strumenti 
temporanei ed eccezionali, gli 
alloggi tenuti da anni immo-
tivatamente vuoti per asse
gnarli alle famiglie sfrattate. 

Se da Roma nei prossimi 
mesi dovesse continuare ad 
arrivare una risposta nega 
Uva e questa soluzione fosse 
quindi impraticabile il SU
NIA avanza all'amministra-
zi >m comunale alcune richie
ste precise. In particolare la 
definizione di un programma 
di interventi d'emergenza ca-
1 attendato dalla rapida isti
tuzione degli uffici alloggi In 
o^ni consiglio di quartiere e 
dalla scelta ultimativa di re
quisire °d utilizzare le case 
sfitte. 
' C'è il rischio che la gravi
tà della crisi abitativa si sca
richi solo sull'ente locale il 
quale non ha ì mezzi e l 
poteri adeguati per poterla 
affrontare. La controparte na
turale in questa battaglia, 
conclude la nota del sinda
cato, è il governo: è a Roma 
che si devono Individuare i 
principali responsabili. -

II : SUNIA a partire dalle 
prossime settimane si farà 
promotore di • una serie di 
iniziative sul piano della mo
bilitazione per riaggregare in 
una comune e grande inizia
tiva unitaria tutte quelle for
ze politiche e sindacali che 
in questi dieci anni si sono 
battute per la riforma della 
casa. 

Tra un anno e mezzo 
il nuòvo Palasport 

Tra un anno e mezzo, nella primavera del 1982, sarà pron-
. to anche il Palazzo dello Sport di Campo di Marte. I lavori, 
ne dà comunicazione l'assessore comunale allo sport Al
berto Amorosi, sono stati appaltati in questi giorni. 

Per le opere di completamento è prevista una spesa di 
due miliardi e settecento venti milioni. Il Palazzo oltre alle 
gare sportive sarà in grado di ospitare anche manifesta
zioni culturali e attività congressuali. 

Il pavimento sarà realizzato con legno speciale co^ie pure 
con materiale particolare il parquet; le tribunette e le pol
trone saranno semoviblli. Avremo insomma uno dei palazzi 
dello sport più moderni d'Europa. 

- I lavori per la realizzazione delle opere sono stati asse
gnati alla ditta Binda di Milano. •-•••*• . . - -

Nella foto: un plastico del progetto. 

Alcune riflessioni dopo la presentazione dei Piani colturali in provincia di Firenze 
j . . i 

Le scelte sbagliate 
del padronato agrario 

L'annuale presentazione, da 
parte delle aziende agrìcole 
della provincia di Firenze, 
dei piani colturali per il fab
bisogno della manodopera a-
gricola per il 1980. secondo 
quanto stabilito dalla legge. 
ci portano ad un'approfondita 
riflessione ed a rilevare guan
to segue: - . • • -̂  • .-•-• •' 

— La superficie coltivata 
denunciata per il 1980 in tut
ta la provincia di Firenze, 
per le varie colture preva
lenti, è di 98.283 ettari men
tre nel 1979 erano di 101586 
ettari cioè con ancora una 
negativa diminuzione di 3.303 
ettari coltivati in meno. -.? - . 

Purtroppo questa è ancora 
una volta la dimostrazione di 
come gli agrari non tengono 
assolutamente conto delle leg
gi di programmazione e del
le esigenze del paese di pro
durre di più. :•"-

La loro scelta, dai dati che 
hanno presentato, è quella da 
un lato di far aumentare 
l'estensione dei terreni incolti 
e dall'albo di soffocare, co
me hanno sempre fatto, la 
sensibilità di quei giovani di
soccupati presenti sul terri
torio che hanno richiesto 
grosse quantità di terreni in
colti per riportarli a coltura 
secondo quanto ' prevede la 
legge regionale sulle terre in
colte e malcoltivate. ••, -

— Dai dati risulta che le 
aziende tenute alla presenta
zione del piano - colturale, 
quelle che occupano più di 
751 giornate di lavoro nel
l'anno, risultano in tutta la 
provincia 729. Di queste 73 
non hanno presentato nessun 
piano, e confrontando il dato 
delle • aziende inadempienti 
con il . 1979 risulta che 16 
aziende in più hanno presene 
tato il piano colturale nel 
1980. 

Siamo però in presenza di 
un calo di 22 aziende agrico
le nelVintera provincia. Non 
è chiaro ancora da cosa sia 
derivato il calo di 22 aziende, 
se ci sia stato un ingrandi
mento della superficie della 
grande proprietà. Comunque 
è derivato sicuramente dal
l'assiduo impegno di control
lo e di stimolo svolto dal 
sindacato per il rispetto del
la legge 83 e perchè chi non 
presenta il piano colturale 
non è ammesso alla conces
sione dei finanziamenti pub
blici. » i . ; .v :. \ '..,* i 

A •_ j ; * r -• - . « 

Per ' l'occupazione del 19S0 
è confermata ancora una vol
ta la riduzione non in unità 
lavorative, ma in quantità di 
giornale lavorate. Infatti, a-
nalizzandó compiutamente 
questi dati, gli operai fissi 
sono in calo di 457 unità e 
gli avventizi in forte cresci
ta, più di 531 unità. Com
plessivamente l'occupazione 
per unità lavorative si confer
ma sulle previsioni del 1979 
— circa 15JDO0 dipendenti (fis
si e • avventizi) — ma con 
un calo delle giornate effet
tivamente svolte e denunciate 
di 286.491. La media delle 
giornate lavorate dagli ope
rai avventizi cala da 46J9 del 
1979 a 363 per U 1980. ? . 
-" '- Questo risultato è la con
ferma dell'errata politica del 
padronato che punta preva
lentemente ad avere un'oc
cupazione saltuaria e non sta
bile nell'intero arco dell'anno, 
puntando alla riconferma del
la monocoltura anziché alla 
introduzione dì produzioni al
ternative, come specificata
mente stabilito nel contratto 

! integrativo - provinciale dei 
j braccianti e florovivaisti rin-
• novato ai primi del mese di 
I luglio quando si afferma che. 

oltre allo sviluppo detta zoo-' 
I tecnia, olivicoltura, viticoltu-

i ra, si dece .lavorare per lo 
! sviluppo delie colture oveti-
I cole, degli impianti frutticoli 
I" in zone a vocazione, delle 

colture del tabaccò e delle 
barbabietole. • ~' . 

Per quanto riguarda le «zo
ne difficili n si conviene, inol
tre, di: - . _i . : - -
• 1) incoraggiare ti prato-pa-
scolo, ove possibile, in rap
porto alle necessità zootecni
che sopra richiamate: . 

2) sviluppare la forestazio
ne tendente ad ottenere, as
sieme alla migliore sistema
zione idraulico-forestale dei 
terreni, anche una fonte di 
reddito con.l'utilizzo dei pro
dotti ' del bosco e del sotto
bosco e la loro trasformazio
ne. Messa a dimora di essen
ze legnose a rapida crescita. 
Adeguato potenziamento del
la vivaistica forestale: 
" 3) prospettare ed incorag
giare insediamenti industriali 
idonei a collegarsi con l'a
gricoltura della montagna: 

J> favorire lo sviluppo del-
Vagrìcoltura incoraggiando r 
afflusso dei turisti in zone 
agricole, con un miglioramen
to della rete viaria e con 
impianti ed attrezzature ido
nei a fornire i servizi indi
spensabili. 

- Nel caso di rilevanti ridu- • 
zioni di operai a tempo inde
terminato venutasi a deter
minare • in una o più zone 
della provincia, si afferma 
nel contratto, si prometterà 
tempestivamente a verificare 
il fenomeno ricercando ogni 
possibilità di occupazione sia 
nel settore come in quelli 
collegati. Saranno sollecitati 
inoltre interventi di formazio
ne e riqualificazione profes
sionale. .. ' .- >'•. 
" L'atteggiamento del padro
nato agrario fiorentino è gra
ve: occorre che sia profon
damente modificato anche 
per influire sul superamento 
dell'attuale crisi della nostra 
agricoltura che non riesce, a 
collocare la sua produzione 
sul mercato e ad avere mag
giori rese produttive ettariali 
diverse al passato. 

Occorre non scordarsi che 
in Toscana sono presenti ol
tre 300 mila ettari di terreni 
incolti o -nalcoltivati. y. -
'- Per superare questo stato 
di cose, oltre ai finanziamen
ti pubblici, ^occorre un impe
gno diverso dell'impresa a-
graria che punti alla trasfor
mazione, allo sviluppo pro
duttivo, alla occupazione e 
all'utilizzo di tutte le risorse 
possibili detTimpresa. 

Questo " impegno per ' chi 
vuole già utilizzarlo oggi e 
7iòn domani può esigerlo, in
fatti, oltre alla legge nazio
nale 984 (quadrifoglio), pur 
con tutti i ritardi che ha 
nella fase burocratica per la 
concessione dei finanziamen
ti, prevede delle linee di pro
grammazione di sviluppò dei' 
settori. Sfinire è U cpittenuio.i 
della legge irègionaie, di: re-
cepimento della legge nazio
nale, che incentiva in Tosca' 
na alcune , colture e segnala 
in quale: direzione deve av
venire lo sviluppo e 'la con
cessione di finanziamenti. >.."••• 

Il recente contratto integra
tivo dei braccianti ha per
messo un forte avanzamento 
anche .nella .parte del. con
trollo. .. : . ..;_ _ . 

Ha riconfermato la centra
lità del mètodo della ' pro
grammazione quale strumen
to per la gestione della poli
tica agraria e 'per favorire 
lo sviluppo agricolo a livello 
nazionale, regionale, provin
ciale e zonale con quegli in
terventi e richieste di finan
ziamenti che prevedono pre
cisi programmi e obiettivi di 
sviluppo dell'occupazione, del
l'incremento delle produzioni 
agricole e del miglioramento 
del -'reddito per gli addetti 
al settore.. -T- -

Sono previsti nel contratto 
specifici incontri con le parti 
per gli opportuni approfondi' 
menti prima che VEnte pub
blico esprima apposito parere 
sulle ' domande di finanzia
mento pubblico. _ • _ . 

Il sindacato ha da assolve
re ad un grande ruolo; da 
una parte deve spingere per 
un ulteriore avanzamento di 
una politica agraria a tutti 
i • livelli e avere uno svilup
po dell'economia e di quel 
disegno agro-industriale per 
la nostra provincia e regione 
e, dall'altra, verso le aziende 
agricole e le parti datoriali 
perche, sì ritrovi U loro im
pegno e lo stimolo per to 
sviluppo agricolo ed occupa
zionale. 

Se questo impegno sarà fat
to proprio da tutto il movi
mento sindacate, Vagricoltu-
ra potrà essere fonte di oc
cupazione e di reddito, altri
menti si degraderà ulterior
mente e peserà negativamen
te su tutta la nostra econo
mia. - . 

i_ Brunetto Sottili 
«Segreteria Federbrac-
cianti CGH. di Firensei 

Oggialle 18 comizio 
di Natta alle Cascine 

Ballo liscio, cinema per ragazzi e proiezione di « Girl friends » - Concerto di musica clas
sica alle Pavoniere - Domani dibattito su «Monopolio o pluralismo dell'informazione? » 

Se • il festival dell' Unità 
delle Cascine fosse una 
grande sala cinematografi-

, ca privata dovrebbe mette
re fuori il cartello « tutto 
esaurito ». Alle proiezioni 
cóme agli spettacoli, al di
battiti come davanti; agli 
stand. Invece è una gran
de festa all'aperto, per tutti 
e solo 11 maltempo sembra 
possa dare qualche distur
bo. Le manifestazioni pro-

' seguono richiamando sem
pre un gran numero di per
sone che colgono anche l'oc
casione per ; riincontrarsi. 

• stare insieme, discutere.. ( . 

OGGI ' •••'•:'.. '. \[ 
Oggi è previsto un impor

tante appuntamento politi
co con il compagno Alessan
dro Natta, alle ore 18. Alle 
21 all'arena centrale concer
to dei cantautori Beppe Da
ti e Davide Riondino. Sem
pre alle 21 all'Atena Vasca 

. ballo liscio con 11 comples
s o W. Carlesl e I Musical 
Folk; proiezione del film 
«L'isola del tesoro» al vil
laggio dei ragazzi e di « Girl 
friend » all'Aréna Cinema. 
Alla piscina delle Pavonie
re si terrà invece un con
certo di musica classica. 

Questo il programma dei 
prossimi giorni: 

DOMANI • 
. Ore 17 laboratorio teatra
le con B. Drago; spettacolo 
teatrale del gruppo Mlme-
sis « Passo a due », antologia 
del teatro dell'assurdo alle 
21 all'Arena Vasca; proie
zione del film « La foresta 
che vive » óre 21 spazio ra
gazzi; « Novantadue minuti : 
in un'altra città ». ore 21 
arena cinema; sempre alle 
21 all'arena dibattiti si ter- . 
rà una tavola rotonda su : 

<c Monopolio o pluralismo 
dell'Informazione? » con la 
partecipazione di Giuseppe 
Vacca, B'aeio De Giovanni, 
Enrico Fusaio, Emmanuele 
Rocco. \; ;.,, . 

;•'; MARTEDÌ! ?F&gV::^;;'; f f ^ 
Ore 17 intervento di ani- I 

mazione del gruppo Torre-
tonda «Costruiamo insieme 
un serpente a sonagli e una • 
città»; ore 21 partite di pal
lavolo maschile e femmini-• 

^le: 'concerto "jàaz dell'orche-;; 
strtf laboratorio CAM tìlret- ? 
ta da'Brtmo Tommaso; spet- • 
tacolo dei ragazzi palestine
si della scuola Tel al Za- -' 
taar; ; proiezione dèi : film -: 

«Aladino e la lampada me- -
• ravigliosa » e • « I»* uomo di. 
marmo»; tavola rotonda su 
«La sinistra, lo sviluppo, la . 
trasformazione della socie- . 
tà italiana» con Silvano 
Andriani. Luigi Spaventa e 
Giuliano Amato; dibattito 
su « Adolescenti, quale' ruo
lo, quali diritti» con la se- ; 
natrice Tedesco e il dottor 
Vercellese; incontro sulla 
questione palestinese con ; 
gli onorevoli Silvestri (DC), 
Mondino (PSD e Pleralli 

' (PCI) e il rappresentante ; 
dell'OLP in Italia. Alla pi
scina delle Pavoniere con
certo di musica classica. 

Mostra d'arte alle Pavoniere 
Espongono gli esuli iracheni 

Sono òpere di una 
donare il proprio 

r-ltVi. 

quarantina d'artisti costretti ad abban-
t paese per, scampare alla repressione 

•---*? *?• t-y 

.'/. (ìnfcattivo .e malizioso òa-' 
servatore degli, incontri po
litico-culturali dei comunisti 

'. potrebbe dire che la Piscina 
delle Pavoniere è stata de
putata come il tempio delle 

' cose - serie*" sacre, d'atto li
vello. Direbbe quel cronista, 

. e lì •. infatti. óltre, ai cowier- = 
ti di musica classica die si 
tengono regolarmente ogni 
sera, hanno anche officiato 
un "' vero " è proprio vernis
sage». \ - - •' -.-_•' ;-; ' 

Il vernissage è niente al
tro che una. inaugurazione, 
di una mostra d'arte.- Ed in ' 
effetti alle Pavoniere. ac
canto alla musica da came-

iWf l 

PICCOLA CRONACA 
: Ì i . , 

FARMACIE APERTE 
V. Calzaiuoli 7, V. Uioberti 

139. V. del Corso 13, VJe Ca-
latafimi 2. V. Ghibellina 87, 
V. Tornabuoni 103, P.zza S. 
Spinto 12, V. Panzani 65, Bor-
gognissanti 40, P.zza S. Lo
renzo 11. P.wa Isolotto a. V. 
Ginori 65, Pxza S. Jacopino 
3, VJe Lavagninl 1, V. Mu-
yer 11/13; V- Baracchini 48/ 
50. V. D. Cirillo 9, P.zza S. 
Giovanni 20, V. G.P. Orsini 
107. V. Panciatichl 54. V. Q. 
Sella 31. InL Sta* 3. M. No
vella, |P.zza S. M. Nuova 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
P J Z » a Giovanni 20. P.zza 

Isolotto 5, V. Ginori 50. VJe 
Calatafirni 2. V. della Scala 
49 Borgognissantl 40. P.zita 
Dalmàsia 24. V. G.P. Orsini 
107 V. GP. Orsini 27. P.zza 
dplle Curo 2. V. di Bro/zl 
i^ , v.te Guidoni 80, V. Siar-

nina 41, V. Calzaiuoli 7. Int. 
Staa. 3 . M. Novella, V. Se-, j 
nese 206. " . "T„ . / 

SITA 
Da lunedi 8 settembre p.v., 

conseguentemente alla ria
pertura del tratto di strada 
di Via Bolognese compresa 
tra il Ponte Bosso e Via Trie
ste, gii autoservisl Sita pro
venienti e diretti verso Va-

.gli-S. Piero a Sieve, ripren-
: deranno il loro percorso nor
male: Via del Ponte Rosso-
Piazza • della Liberta-Viale 
Spartaco Lavagnini. 

RICORDI ' . T I 
I comunisti di Sieci annun

ciano con profondo dolore la 
scomparsa del compagno Pri
mo Tondini, iscritto al no
stro partito fin dagli anni 

' della Resistenza, convinto as
sertore degli ideali di pace e 

di giustizia sociale combat
tente per la libertà e per il 
socialismo. I compagni di 
Sieci per onorare la memo
ria del caro Primo, sottoscri
vono ventimila lire per la 
nuova tipografia de l'Unita, 

• • • 
Nel ventesimo anniversario 

della scomparsa del compa
gno 'Giovanni Gabbuggiani, 
la moglie Rosa, ricordandolo 
con affetto e stima sottoscri
ve ventimila lire per la stam
pa comunista. • -. • 

* • • 
A tre anni dalla scomparsa 

del compagno Carlo Leoni 
di Prato, i familiari lo ricor
dano con profonda stima sot
toscrivono ventimila lire per 
la stampa comunista. 

- • • • 
I compagni della sezione 

del PCI del P'enone «Guido 
Rossa » ricordano 1 compa-

* gnl Gina Mincinesi, Leonar
do Martelli e Guido Rocchi-
pani, vecchi partigiani, e sot
toscrivono in loro memoria 
50.000 lire per l'Unità. 

OFFICINE APERTE OGGI 
A u t o f f i c i n a riparazio

ni (Consorzio Autofficine Fio
rentine): r Giorgio Ar Fran
co» Via degli Artisti 8/10 • 
Tel. 57.32.08 (8-12); «PieraUi 
Ademaro» Via 8irtori 18/r • 
Tel. «0.27.30 (8-12). 
'• • • • • f v ' f i 

Officino rioorasioni: «Off. 
Mameli » Via Calroli 8 • Tel. 
50.50» (Sempre aperto); « Off. 
Minuoci & C. » Via Cassia 
78 - Tavarnuzze • Tel. 20.22,722 
(&30-20.30); «Off. Paltoni 
Franco» Viale; Rodi 2/f • 
Tel. 35.72.98 (7-H.JQ - 15-lt); 
«Off. Manno Vittorio» Via 

r Pi**n« MB'A • Tel. T%MM» 
I (8.30 12,40 - 14.30 19). 

Fiat: Fiat Service Nord 
sull'Autostrada del Sole (8̂ 30-
12^0 • 14,18.30). 

Lancia: «Off. Barbaglia» 
Via Pomo Sospeso a» - Tele
fono 71JHI. 

Alfa Romeo: «Baragli Ro
berto» Via della Rondinella 
17 L - TeL •OSt.Ol (8-13); 
«Carcaoci Giovanni le F-» 
Via di Nowoii Jl/B - Telefo
no 41.18105 (8-13). 

Inuotanti: « Basagni Otao » 
Via U. della 
Tel. CftfAM. 

di Pasto
ri e Pnoel » • » • • ^ • o c a c/o 
Agip - TeL 4 * M * (8^8-OJO • 
15.11); « Torri LoJfl » Lungar
no CeDlni 48/r - TeL 88.12.774 
(8,30-12,30 • 15-19). 

Elettrauto: «Matraochi di 
Margleri e De Simone % Plaz-
asie Porta al Prato 30 - Te 
lefono 21.48.28 (8-13). 

rà, e e stato, un vernissage.-
Per una mostra di pittura. 
scultura e grafica degli ar
tisti iracheni in esflio. Un* 
arte che narra la tortura.' 
la violenza del regime di 
quel rpaesé; ehé rappresenta 
il dramma di un popolo co
stretto da :, anni | a lottare, 
obbligato spesso "ad abban
donare il proprio paese per 
scampare alle intimidazioni 
di un regina dittatoriale. - r 

-Alle Pavoniere sono espo
ste le opere di una quaran
tina di artisti iracheni che 
hanno dovuto abbandonare 
la propria terra e che, in . 
esluo, continuano a lottare. 

; anche . con un < quadro, una 
scultura, una litografia, cer
cando di richiamare l'atten
zione di altri popoli, di al
tre culture sui misfatti che 

' in quel paese si compiono. 
E naturalmente la soìida-

r rietà quegli- artisti l'hanno 
• trovata .nel partito comuni
sta italiano, nella sua festa 
politico-culturale e nelle mi
gliaia di persone che. la fre
quentano. ' Una solidarietà 
che non - si ferma all'espo
sizione e all'osservazione di 
alcune opere' d'arte ina che 
va oltre. . Soprattutto oltre 
la miseria di quel cattivo. 
malizioso e soprattutto cie
co osservatore. 

i sera alle Mulina 

la musica di Bloomfield 
• ; j 

Tremila lire per il biglietto - Merco
ledì sera spettacolo di Ivan Della Mea 

- • - • ' - - * . -T? 

Comee ogni anno • grande 
spazio viene dedicato nell* 
ambito delle feste della stam
pa : comunista ' agli aweni-

' menti del mondo della mu
sica, in particolare a quei 
gruppi e cantanti «accredi
tati » presso i giovani. ••-

E* il caso quest'anno del 
. concerto di Mute Bloonfield 
. che si terrà domani sera al

le 21 all'ippodromo delle Mu
lina. Prezzo del biglietto d" 
ingresso 3000 lire. Ma gli 
appuntamenti • musicali alle 
Cascine non finiscono li. 
Nell'ampio programma del-

. la : manifestazione - comuni- : 
sta infatti c'è anche lo spet
tacolo di Ivan della Mea -
che mercoiedi. alle 21 all' 

arena centrale, presenta 
« Sudadio GiudADestte». 

Altro tipo di musica da 
quella di Bloonfield, ma 
nati per questo meno segui
ta ed ascoltata. Se è vero a 
proverbio che - « in medio 
stat virtus » allora il con
certo che terranno gii Stnny 
Sur, giovedì sera all'arena 
centrale dorrebbe appagare 
il gusto di tutti, a meta fra 
il rock, e- là-
lare. : '-

K quando non et. 
tanti e complessi a riempire 
le serate c'è Io studio mo
bile dell'emittente Radio 
Cento Fiori che trasmette 
in conttnuasione ogni tipo 
di musica a due passi dalla 
birraria della FOCI. 

Epitetili . Empoli 
TEL. SMJtt 

CACCIATORI !!! SPORTIVI !!! 

All'Armerìa GAL ARDI 
'prosegue con mecetoo to 

VENDITA STRAORDINARIA 
% DELLE MIGLIORI MARCHE W FUCILI 
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L'edizione di quest'anno recupera usi del Medioevo 
PRATO — Succedeva nel 
1200: l'ottavo • giorno " di 
settembre la città di Pra
to vedeva un ; grande ; ra
duno popolare. Era la fie
ra. Quella Fiera che la tra
dizione, e la storia, nel soli
to periodo^ ha tramandato 
fino al nostri giorni. 
• DI quella festa Insieme 

laica che vedeva converge
re a Prato le rappresentan
ze dei liberi comuni della , 
Toscana, e i mercanti fare 
mostra della propria mer
ce, e religiosa, il giorno del
la Madonna della Fiera, 
dell'astensione del sacro 
cingolo, ne sono rimasti ì 
caratteri fondamentali. - > 
; Certo non ci sono più i 
mercanti, che coglievano 1' 
occasione per Incrementare 
i; loro traffici, ma rimane 
quel carattere laico religio
so della festa. E ne rimane 
per le manifestazioni che 
si svolgeranno in questo 
giorno: il corteggio, sfilata 
di comuni, per lo più con 
un. passato di storia anti
ca. nei classici costumi me
dioevali, con le bande, con 
i gruppi folcloristici carat
teristici. con gli sbandiera-
tori. Ed anche le novità 

La Fiera di Prato riscopre 
la sua secolare tradizione 
Il Corpo dei Valletti 
ne sarà inaugurato il 

• * . , * * , * 

richiamano •jesto caratte
re storico, di recupero di 
una tradizione,- e di una 
memoria, V che altrimenti 
andrebbe perduta.. . ^ ; 

Le novità sorto due: per 
la prima vòlta partecipa Un 
comune non Italiano, il co
mune tedesco di Wangen, 
seguito dalla propria fan
fara con strumenti e vesti 
del 1580. E poi l'altra novi
tà : riguarda il < Còrpo dei 
Valletti,Comunali », che si 
presenteranno adlà città ih 
veste del tutto nuova, con 
costumL nuovi più aderenti 
all'epoca storica a cui si fa 
riferimento. . -> •.-••-- ; 

Per farli è stata necessa
ria una attenta ricerca sto
rica di cui è stato protago-

Comunali avrà costumi d'epoca — Nell'occasio-
museo dell'opera del Duomo del tutto restaurato 

nlsta l'ufficio cerimoniale 
del comune. Era usuale nel 
XVI secono in,queste gran
di feste popolari che 11 co
mune ospitante mettesse 
in mostra tutta la sua « po
tenza » piccola : o grande 
che fosse, 1 suoi apparati 
politici e di governo. A que-

,'sta'- regola non sfuggiva 
nemmeno Prato nella sua 
; fèsta. Era un modo per mo
strare la propria indipen
denza, di comune libero e 
il proprio orgoglio di essere 
tale. •--•.. • •-.- '- ••••<-. • 

Ed era - anche normale 
che il corteo di armigeri, 
di capitani del popolo, i 
due massimi esponenti del 
governo locale, come dei co
muni che alla festa erano 

Intervenuti, seguisse un 
percorso che mettesse in ri
salto il carattere laico e re
ligioso della festa: dal pa
lazzo comunale alia sede 
centrale del.culto religioso. 

E' quello che si'farà do
mani mattina in occasione 
della cerimonia ufficiale di 
presentazione alla città dei 
costumi nuovi dei valletti. 
Dalla sede del comune al'. 
Duomo, con in più il fatto 
che il « corteo » presiederà 
alla cerimonia di inaugura
zione delle volte sotterra
nee del museo - dell'opera 
del Duomo, completamente 
restaurato. : 

E come in quei lontani 
anni del .200 la sfilata avrà 
quest'ordine: in testa il 

maestro di campo, poi se
guono il capo dei musici, i 
6 tamburini con le insegne 
del comune. 1 6 trombétti 
di palazzo, U sergente del 
fanti, i sei fanti di palazzo. 
i due mazzieri, il capitano 
del popolo, il capitano di 
parte guelfa, il gonfalonie
re di giustizia, due priori, 
11 portainsegna del gon
falone, l tre custodi del 
gonfalone e poi gli armige
ri di vari quartieri, con i 
tamburi. 

Questo al mattino, poi la 
séra il corteggio storico ve
de la partecipazione del 

'gruppo di Ivan Della Mea, 
aggregato al comune di 
Bibblana che presenterà 
uno spettacolo di canti me-

'dioevali, le bande di Fivlz-
zano, Il comune di. Monte-

: pulciano, con la sua carat
teristica «sagra del tordo». 
Uri ultimo elemento: doma
ni festa della Madonna del
la Fiera, con l'ostensione 
del cingolo nel pomeriggio 

, dal pulpito del Duomo, 1 
panificatori locali faranno 
il pane con sopra impresso 
l'emblema del comune di 

.Prato. 
Brunello Gabellini 

Inaugurate due nuove scuole materne 

Le due nuove scuole materne: a sinistra quella di Calenzano ' a fianco quella dì Pèlago 

Due nuove scuole materne. Una a 
Pelago, l'altra a Calenzano. A Pela
go è stata inaugurata ieri alla, pre

zza del sindaco e delle autorità 
•colastiche con una simpatica mani-' 

: ^stazione: uno spettacolo di burat-
ini tratto da una fiaba popolare to-
cana ripresa e adattata dalla com
pagnia dei Pupi di Stac del Teatro 
legionale Toscano. 
Lo spettacolo «Giovannino senza 

'paura » è stato rappresentato nei lo
cali della scuola che òggi saranno 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19 per consentire alla popolazione la 
visita dei locali.' Il "nuòvo"edifìcio sor
ge nel centro della frazione più po
polosa dèi Pelago, in via Bettini cir
condato da un ampio prato e isolato 
dalle strade di maggior traffico au
tomobilistico. Potrà ospitare quattro 
sezioni di scuola materna con i rela-

i tivl spazi complementari. E* costata 
326 milioni reperiti con mutui e con
tributi regionali. ' • 

La scuola ; materna di Calenzano 
viene invece inaugurata oggi alle 9,30 
in località Nome di Gesù nella ex 

, villa Martinez. La scuola infatti è 
stata realizzata restaurando ed ade
guando l'antico complesso edilizio 
già riportato nelle carte del '500 di 
popoli e strade dei Capitani di par

te. Potrà ospitare 120 bambini e di
spone di ampi locali per le attività 
educative e ludiche- per il riposo, la 
refezione.; Ér articolata sii'due plani 
e nell'edificio viene anche ospitato il 
consiglio di circoscrizione. ^ 
• Il restauro è costato 219 milioni. 
Parte del parco sarà riservata- alla 
scuola, compreso un piccolo" anfitea
tro ricavato all'interno. Il resto sarà 
aperto a tutta la popolazione. 

I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 

EDISON 
2 a SETTIMANA 

DI SUCCESSO 

di paura si può* mor i re! 

vi abbiamo avver t i to -

GAMBRINUS Ci siamo proposti di farvi 
passare due ore spassose. 
Speriamo di esserci riusciti 

ARISTON STREPITOSO 
SUCCESSO 

3- SETTIMANA DI SUCCESSO I 

;H BAfte^p, 

*v &vMOCUE 

rflMANTE^ CITTA 
i RENZO WCN'AGN^V USC = - ^ : 

| T : J L . ; SC:ENG*. 
g ; t ; u - - - - . - - - -

- . . j rBG'C UARTiv: 

VI ET. MIN. DI 14 ANNI 

«LEOPARDO D'ORO* 19M 
al XXXI I I Festival di Locarne 

RIVELAZIONE ITALIANA 
AL FESTIVAL DI 
CANNES 1980 

AH'ODEON 
U N F I L M S C O N V O L G E N TE 
TRATTO DAL LIBRO « DISSEQUESTRATO » 
E PIÙ' DISCUSSO DI ALBERTO MORAVA 

••:\:':i'^'-SJÉFmÀSMCREllt^ "•'••"•• 
LARA WENOEL- KLAUS LOWTTSCH 

VITTORIO MEZZOGIORNO 

GRANDE SUCCESSO AL 

C A P I T O L 

fa Vita Mfcf FW 
»w><w «.«ALBERTO MORAVIA 

VI ET. MIN. DI 14 ANNI 

„ . . w „ „ „ . - : • • ' • ' ' - : ' r 

VIEYAIO Al MINORI DI 11 ANNI 

SOTURH 3 
UN FILM PER TUTTI 

al TEATRO VERDI 
10 G R A N D I ATTORI 

I N U N THRILLING M ECCEZIONALE SUSPENSE 

REBUS 
PERUN ( n 

ASSASSINIO ' 

1* 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA • l 

ARISTON ••• • V* ;y " 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Aria cond. « retrlg.) 
I cavalieri dalle lunghe ombre di Walter Hill. 
in technicolor, con David Carradine. Kelth 
Carradine, Robert Carradine. lame» Keach. ,..„ 
(15.30, 17,20, 19.10, 20.55, 22.45) r .'. "~ 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S >yv* ; - • 
V i a de l B a r d i . 27 • T e l . 284.332 **>> - 3 
(Ore 15.30) 
Apriti con amore, In technicolor, con Jennifer 
Welles, Jody Maxwell, Cary Lacy. Ras Kean, 
Ève Adems. (VM 18) . ; M h , 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 ••;,-. 
(Aria cond. e retrla.) 
Ecceilohale emozionantissimo thrilling mona. 

• fiatolll Saturn 3, e colori, con Kirk Douglas e 
' la bellissima Farrah Fawcett. Regia di Stanley 
. Donai. 

(16, 17Ì45. 19.15. 20.45. 22.45) 
CORSO ' 

• S U P É H S E X Y MOVIES N 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 

. Cllto petalo del teste! in technicolor, con 
-Jean Maria Palterdy. Manu. Francette Mayol. 
' ( V M 1 8 ) . ' •" - - • " •' 

(15.30. 17, 18.30. 20. 21.15. 22 .45 ) . 
. EDISON '-::. ' 

Plnzza della Repubblica. 5 . T e l . 23.110 
, (Aria cond. e refrlg.) 
, Chi vive In quella cita?, di Pete Walker. In 

technicolor, cori Jack Jones. Richard Johnson, 
Pamela-Stephenson. (VM 14) • 
(15.30, 17.20. 19.05. 20.55. 2 2 . 4 5 ) . 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 - Te l . ' 217.798 

_ (Aria-cond. e retrlg.) •• - <• • • 
American Cigolo, di Paul Schrader, In techni
color, con Jack Gè re. Lauren Hutton, Anthony 
Perklns. (VM 18) . 
(15.50. 18.05. 20.25. 22 .45) . 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond e reh-Ig.) • 
(Ap. ,15,30) 
Eros Love, in technicolor, con Lonny Feddersen, 
Leni Kyellander, ingerllse Geade. (VM 18 ) . 
(15.45, 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Arie cond. e rerrlg.) 
Edwige Fenech, Baroara Bouchet, Renzo- Mon
tagnani e Lino Banfi in: La moglie In vacane* 
l'amante in citte, di Sergio Martino in techni
color per -tutti. 
(15,30, 17.20, 19.10, 20.50, 22.45) „ 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
Walt Disney presenta Pippo Olimpionico, In 
technicolor, al film e abbinato 11 documentario 
della serie « La natura • le sue meraviglie a 
Gran canyon, technicolor -••<•••>•-•' .•-..-• <• 
(16. 18.15. 20,30, 2 2 . 4 5 ) . . : . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
Maledetti vi amerò.: diretto da Marco Tullio 
Giordana, In - technicolor,- con Flavio: Bucci. 
Micaela Pianate!» ( V M 1 4 ) . - . ' :.-..•--, 
(15.30, 17.20;. 19.05. 20.55. 22 .45 ) . £ . - ' i 
O D E O N -•'••'•'• 
Via dei Bassett i - T e l . 214.068 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 15.30) * — - v - -
Desideri»... la vita interiora di Alberto Moravi* 
diretto' da' Gianni. Barcellona in technicolor 
con Stefania Sandrelli. Laura. Wendel, Klaus 
Lowitsch. ( V M 1 8 ) . 
(16. 18.15. 20.30. 22 .45 ) . . . . . _ . .., 

PRINCIPE -
Via Cavour. 184/r.- Tel. 575.891 
(Ore 16) 
Film di gran classe per l'Inaugurazione del>* 
nuova stagione: Gigolò, in technicolor, con 
David Bowie. Sidney Rome, Kim Novak. Marlen 
Dietrich. Per ruttH 
(16.20. 18.30, 20,40. 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatoti - Tel. 372.474 • - - • -•"' -
Un- nuovo appasstonent* "capolavoro premiato • 
«1 X V I I I Festival delle Fantascienza: Qualar-
awaa Conclusioa, la T a r n aspioda, A colori, 
con Slr John Mills. Per tutti.' 
(15.15, 17. 19. 20.45, 22 .45 ) . 
V E R D I ~\:^.::~':3i'ì'~;.-> 
VléOhibelllnaV^ ' ^ ^ . . - ^ > 
Sòl nuovo frandioao ectiermo fra I più cgrandl ' 
in It i l ian ». Il giallo più emozionante-dell*: 
anno Interpretato da 10 famosi attorti Reboa 
par un aiaatelao. Colori, con John Huston,' 
Anthony Perfcirw. Toma* Mitian. Dorothy Ma
lori*. Eli Wallach. Sterlina Haydcn. Toshìro 
Mifune. -••'•- '_ • " " • - . . - ' 
( 15.45. 17.30. 1 ». 20.45. 22 .45 ) . 

ADRIANO - : w ^ 
Via RomagnosI - T e l 4436OT . , % ' 
Piava swHa citte dal aaortl vtvavttr d) U d o 
Fùlci, in taduUcolor. con ChilUòpolaai Caòrge, 
Ketharina Mac Coti • l u M t - A y m . ( V M l i ) . 
( 1 5 ^ 0 , 17.20, 19.10. 20.5S, 22 .45 ) . . 
ALDEBARAN ^vv*»«i">;^- ; - V-.-/.-- • -5 "•-.••: 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 - -—-
(Aria cond. a reMe ) 
Vincitore di 5 Oscar 1980: Krwmer contro 
Kretar , diratto da Robert Benton, in • techni
color, con Duttin Hoffmsn, Maryll Streep. Jan* 
Alexander. 
(16,30. 18.30. 20.35. 22 .40 ) . -.'.;. 

APOLLO' • 
Via Narionale - T e l . 21004» 
(Nuovo; grandioso, sfotgoranr*. eenfortavola, 
elegante). 
Divertentissimo film!: r*abn* da cavali», a co
lorì, con Enrico Montaano. Catharina Spaak, 
Luigi Proletti. 
(15.30. 17.15. 1». 20.45. 22.45) 
C A V O U R " 
V i a C a v o u r . T e l 567.700 
Kraaaat eoa Uè Kr—ar. il film vindtoro di 5 
e Oscar a 1980, diretto da Robert ffenton. in 
technicolor, con . Oustin Hòffman. Maryll 
Streep, Jan* Alexander. ' 
(16.30. 18,30. 20.35, 22 .40 ) . 
COLUMBIA 
Via Paenza • TeL 212.178 . 
(Ora 15,30) 
Hard cor» trtgorosamefrre V M 18) 
I l dMca corpo di Roaa, con Ambart Hunt a 
Gloria Léonard. 

EDEN ' 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 -~ 
Prossima apertura . <-. - . 
F I A M M A ••;.'. ' * - '' ":': i . / • 
Via Pacinottt • Tel. 30.401' 
Ap. 16 (dalle 21 in giardino) 
Il capolavoro di MHos Forman che ha conqui
stato I giovani di tutto il mondo HAIR'in tech-

r nicolor, con John Savage é Beverly D'Angelo. 
) Tratto dal musical di Jerome Regni. Per rutti. 
* (U .s . 22.40) .-.- - • ' . . . ; . - • ; 

- F I O R E L L A - - '•• 

Via D Annunzio • Tel. 560.240 -; 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ore 16) ' 

>' Tutto l'umorismo roteano nel dlvevrtentlsslw* 
technicolor di Mario Monicelll: Amici miei, 

.con Ugo Tognazzl, Philipp* Noiret. Duilio Dal 
Prete, Gastone Moschin. 
(Ult spett.: 22.40) 
PLORA SALA 
Piaz2a Dalmazia • Tel. 470.101 
L'incredibile Hulk, technicolor, con Bill! Blxby, 
Susan Sulllvan. Per tutti. 
(U.S. 22 ,45) . L. 1.500. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 -

: (Ore 16) . . . 
Il bandito dagli occhi azzurri, in technicolor, 

- con Franco Nero, Dalila DI Lazzaro. Per tutti. 
(U.s. 22 .45) . L. 2.000. - .-. >. 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 . 

: H&rold e Maude, diretto da H«l Ashby. in tech
nicolor, con R. Gordon, Sud Cori Platen. 
L. 2000. (15.45. 17.30. 19.15, 2 1 . 22 .45) . 
I D E A L E •••• 
V ia Florenzuóla - T e l . 50.706 
Una moglie due emlci e quattro amanti di 
Michele Massimo Tarantini, in technicolor, con 
Renzo Montagnani. Olga Karlatos e L. Salce. 
(VM 14 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale.- Tel. 211.069 
(Ap. or* 10 entim.) 
(Aria cond e refrlg.) 
L'Impero dei sensi n. 2. in technicolor, con 
Eiko Matsuda, M. Shiga. (VM 18 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 386.808 -, 
(Aria cond. e refrlg.), 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile. 

- in technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, R. Montagnani. P. Leroy,-L. Carati. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) . -
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 630.644 
Il film vincitore di 5 «Oscar » 19801 Kramer 
contro Kramer di R. Bento, con Dustin Hòff
man, Meryll Streep, Jane Alexandre, in - tech
nicolor. • -•••• • • - . : . ' 
(15,30, 17.15. 19. 20.45. 22 .40 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale di classe per famiglie. 

. Proseguimento prime visioni • ; '• ' "• 
Una delle pio grosse produzioni nell'avventura 
più spettacolare dell'annoti S.O.S. Titahlc. • 
colori, con David Janssen. Heieh Mtrren. Harry 
Ondrews. 
(15.30. 17.15 19.20. 20.45. 22.43) . 

r i L P O R T I C O r- • -

.Via Capo del Mondo - TeL 875.930 
: Impianto • Forced elr » " ',.-•-.-
i (Ap. 16) • - • ' " - • . . • ' •". v' 

Omaggio e Peter Seller», divertente! Uno «paro 
nel buio, in technicolor con Peter Seilert. 
Elke Sommer. Herbert Lom. Per tuttit , 

"(Ult Soert.-. 22.30) -. 
PUCCINI : - . > . ' i ' ^ A".-t-.--;-;r ' ;-.: :•: 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 *; - -i- -

• (Ap. i 6 ì -'..•••; - '• '•' 
Fog di John Carpenter. Gran Premiò delle cri- : 
tica al Festive! dell'orrore e del fantastico di 
Avóriaz 1980. con Adrienne Berbecu. John * 
Houseman. Janat Leigh. Hai Holbrook. • co
lori. Per tutti. . • 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel. 480579 : 
A qualcuno place caldo, di Billy - Wtlder, con 
Msrylin Moni-o*. Jack Lemmon e Tony Curtia. 
(15.30, 17.50. 20.15, 22 .40 ) . 

- C I N E ^ ITESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222.386 7 
(Ap. or* 1 6 ) . ;•••.-
< Omaggio* Woody Alien » un piccolo gioiello 
comico: AsMora * floarra di W. Alien e Diane 
Keaton.' Par tutti. L 1-500. A colorì.. 
( U À 2 2 ^ 5 ) . , ^ - -
ALFIERI ATELIER) - -
Via deirUllvo TeLÌ MÌ137 ; - : 

Oggi prima- Uim 7 storia d'amore, la pticoana-
lisi, una trama JngWlo: I l laaioolo viola di 
Nicola» R—*. con, Art Cartunèiai, Titti «•* Rus
sai, Harvéy Kert*!. . - .T . 

•L. 2 J 0 0 (AGIS 1JO0) 
( 1 7 , 1 ^ 2 1 . 2 3 ) . i _ y,^ 
UNIVERSALE D'ESSAI ^ 
V U PlatBua. 17 - TeL 236.198 
Ripoto. - :•:-.* N •-.::;. . , - ' . ' 
SPAZiouNO -.•••••••-" •••-•,*:•. 
Via del Sole. 10 . TeL 215«34, -;\ -; %<i 

' Chiusura .'estiva -."-, X:.-'.\-.--.,- " :,.C'V'>/ -^r "'•' 

AkÈNE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIPREDI 
Via V Emanuele. 303 : . 
(Or* 2 0 ^ 0 ) , 
Una ttrana coppia di avocar! con Pater Falle 
e Alan Arkir. ̂  
CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 - TeL 45L480 
(Spett. 2 0 ^ 0 . 22.30) 
Salò o la 120 «lanuta «1 Sedata* di Pier 
Paolo Pasolini. ( In caso di mattompo I* proie
zioni avvarranno al chiuso). 

.LA NAVE 
Via VUlamagna. H I 
(Inizio spett. ore 21,15 si ripete H 1 . tempo) 
Corvo roaao Boa avrai I I iato scalpo un B m 
di S. Pollar con R. Redford. Por tutti. 
L. 900-700. ( In caso di pioggia ai coperto). 
S M S . S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • TeL 7OL03S " 
(Ap. ora 20,30) - _ 
Tesoro toio. con R Pozzetto e Z. Arava. : 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31-32 
Riposo. • 
PONTE A EMA (Bus 31'- 32) 
Riposo 

ALBA " - : 

Via F Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
Prossima riapertura, 
GIGLIO (Galiuxzo) 
Tel. 204.94.93 , . • 
Vedi: Estivi • Fireru* 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso' per lavori di restauro "- •' 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 -TeL 225.037 
(Ap. 15) ' 
La patata bollente di Steno con R. Pozzetto, 
E. Fenech e M. Ranieri. Divertente technicolor. 
(U.s. 22,40) - < 

'ASTRO • ' "•••- ' •: 
Piazza 8. Simone t 
Prossima riapertura. - > ' 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso ' • . ' • • • 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 : TeL 469.177 
Chiusura estiva. 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 Tel, 700.130 
Vedi: Estivi a Firenz* 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 20,30, in caso di maltempo In sola); 
Assassinio sul Nilo di Agatha Chrlstie. a co
lori con Peter Ustinov, Bette Davis, David Ni-
ven, Olivia Hussey, Mia Farrow, George Ken
nedy. (U.s. 22 ,40 ) . 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. ore 16) 
Speed Cross con Fabio Testi, Vittorio Mezzo
giorno, Daniela Poggi. Per tutti. (U.s. 22 .30 ) . 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Peretola) , ... 
Tel. 442 203 (Bus 28) -

.Nuovo programma. -

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 

' Via Monteulivet© • Tel. 220.595 
(Spett. 20.30. 22.45) 
« I-due tupèrpiedi quasi piatti »• con Terenee 
Hill, Bud Spencer. Avventuroso per tutti. -
CINEMA ESTIVO GIGLIO - Cialìuzzo 
Via 8. Silvani • Tel. 204.94.93 
(Ap. 16,30) • . ' • • ' . . * 
E. Fenech, R.. Montagnani in L'Insegnante va 
In collegio. 
(Ulti spett. 22.45) 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 

Torna La febbre del ..sabato sera, travolgente 
technicolor con John Travolta • Karen Ger-
ney. Musiche de! Be* Gees! ' % 

U.s: 22.45. (Se maltempo in salai). r _-

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
(Inìzio spettacoli ore 21 ,30 ) . 
Gian .Maria Volontà in Cristo t i è fermato a 
Eboli, a colori. Per tutti! . ; 
C.D.C. COLONNATA 
P.zza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel- 442.203 (bus 28) 
« Rassegna Cinematografica anni 50 * " (Or* 
15.45): Cantando sotto la pioggia di S. Do-
nete e G. Kelly con G. Kelly. D. Reynalds 
(USA ' 5 2 ) . (Ore 17 .45) : Cronache dei po
veri amanti di C. Lizzani con M. Mastroiannì. 
A. Lualdi (Italia ' 5 4 ) . (Or* 20 ,45 ) : Or* 
in città di M. Antognioni, Lizzani, Risi, Mesci
li. Fellini. Zavattini (Italia ' 5 3 ) . (Ore 22 ,30 ) : 
Johnny Guitar di N. Ray con J. Crswferd. J. 
Carradin* (USA ' 5 3 ) . . 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) • 
Uragano dì Jan Troell, con'Jason Robards, Mia 
Farrow « M a x Von Sidow, a colori. : . - . . . 
MANZONI (Scarrdlcel) 
Piasa Piave. 2 
XAp, .20.30). 
Manaos, a colori. ^* — " " 
(Ult. Spati. 22 ,30 ) . 
MICHELANGELO 
(San Casèiaho Val di Pesa) 
(Ap. 21) 
Divertente a colori: L'imbranato, con Pippo 
Franco, Laura Troscnd « Bombolo. Por ruttil 

TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini - Lungarno 
Ferrucci - TeL 681.05^0 • Bus: 3, 8. 
23, 3L 32, 33 , 
Locala freschissimo privo di tamaro, osa con 
tanta risata con Ghigo Masino * Tino Vinci 

: in * BorflJegil lo Bautta da ». Spettacoib ««SMRV. 
; di . sabato, domenica or* 21,45, ancha sa piovo. 

Prenotarsi al 681:05.50. Penottins* a t t i w n * 
« rtpiktseil 

DANCING 
O L A » GLOBE (Campi Blsenzio) 
Ouest* séra, o r * . 2 1 . 3 0 Ballo liscio In eomp*- . 
onla di Adriano, suona il complesso - • Ano- -
nlma Sound * . 
DANCING SOGGETTO : 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1 - 8 - 30' 
Or* 21,30: Bailo liscio con « I Soponsovo» ». ' 

^ DANCING IL GATTOPARDO 
- (Music Hall Danginc Discoteca) 
• Castelflorentlno - • •• _ ' 

Stasera ora 2 U 0 : apertura stagiona « 1 9 8 0 - ' 
1981 ». In padano II compi*»» attrazioni 
• Cawwfa mm ». in dtscotoca Special D J . M & , 
M r Nuovo caleidoscopio di «ffetti » con Uafct : 
L Laky, al piano bar la favoloso oantautrica' 
Patrìzia Lazzari. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullcciano, 53/r • TeL 640207 - Bua 32 
Ore 21.30: R«Ho li*Ho con « I MossoM ». > 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti - Sesto Fiorentino 
Discoteca Flash Music O99Ì 7 settantun* ora • 
15 apertura stagtoo* Ballo M o d i n o . Disk : 

. Yorcy Alex. .. - -

m cura «falla SPI f i - , « ^ 
la a**1»M1csta in Italia} FIRTEM2E . Via; 
MartafH n. t • Taietatil; XeT7.T71-tTL44a 

KM SOMBIIKIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /43255 

Sabato ora 21 # Fastivì pomeriggio a sera 

:• "» • VEDETELO O A U ' I N I Z I O 

PC 93 D A N C I N G CINEDISCOTECA 
Saosatile (EMPOLI) - T*JL o571/S*Xt*V*« 

OGGI POMERIGGIO LA N E W DISC M U S I C ' 

DJ. FABIO e PAOLO 
QUESTA SERA 

ANGELA BENN ORCHESTRA 

CHIESINA UI2ANE5E (PT) 
TEL. (tSTl) 4sLHS . . 

oiamxiowsv tR INUAVBU. I 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma-
oorìa di luci,, fascino, 
novità, divettimentou» 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete- u n m o d o 
nuovo per DIVERTIRVI 

» * 

viaggi e soggiorni che siano anche 
amechimento culturale e politico 

UNITA9 VACANZE 
MILANO . VJa F. Tetti, 75 • Tel. o4J3557-6dU8.Ì40 
ROMA » Via dei Tewtial, 19*Telefoiio <0é) 49J0.UÌ 
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La situazione politica a due mesi dalle .elezioni 

Campania : una DC 
incapace di dare 
risposte adeguate 

Soluzioni vecchie alla Regione e negli 
altri enti locali (capoluoghi e province) 

La Regione ha una giunta, 
anche se ha ilschiato ui per
derla due ore dopo che era 
stata fatta A Salerno c'è la 
giunta alla Provincia ed al 
Comune. A Caserta non c'è 
giunta al Comune capoluogo 
e in numerosi grossi centri 
(nei quali tutti la DC ha la 
maggioranza assoluta), né al
la Provincia. 

Tant'è che è dovuto inter
venire il prefetto per solleci
tare la convocazione dei con
sigli e la formazione di go
verni nella pienezza di potsri. 
Ad Avellino non c'è giunta 
alla Provincia ed al Comune 
non si è andati oltre un mo
nocolore democristiano. 

Non Ce giunta alla provin
cia di Benevento. E' passato 
un bel po' di tempo dalle 
elezioni ma la DC della 
Campania, dopo l'ubriacatura 
propagandistica e l'euforia 
del successo, non ha dato 
ancora un segnale solo che 
sia capace di dimostrare la 
sua adeguatezza alla situazio 
ne della Campania ed al suo 
ruolo di partito di maggio
ranza relativa. 

Alla Regione la soluzione 
trovata è qualcosa a metà tra 
la riesumazione del centro-s>i-
nistra e la copertura di un 
pentapartito, scossa peraltro 
da dure polemiche relative 
alla spartizione degli incari
chi tra ì feudi democristiani 
e da sinceri dubbi politici in 
casa socialista. 

Negli altri enti locali o c'è 
la paralisi, come a Caserta 
dove la distribuzione degli 
incarichi di sindaco tra le 
correnti de è bloccata perchè 
dalla giunta regionale sono 
stati fatti fuori tutti i caser
tani: o ci sono soluzioni poli
tiche deboli, vecchie, rical
canti nel migilore dei casi la 
già logora e claudicante for
mula nazionale del tripartito. 
Tutto questo — bisogna dirlo 
— in assenza di programmi 
di governo all'altezza della 
crisi economica e sociale di 
una regione che è senza pari 
in Italia e che presumibil
mente la sfavorevole congiun
tura autunnale aggraverà. 

Ebbene, in questa situazio
ne. in questa realtà, la DC 
campana pensa di aver a-
dempiuto fino in fondo ai 
suoi doveri di responsabilità. 
autonomia, coraggio politico? 

In un'altra situazione simi
le a quella della Campania l 

per gravità ed urgenza dei 
problemi, in Calabria, la DC 
locale ha sentito di essere fi
no a quel punto rimasta as
sai sotto alla esigenza delle 
cose e dei tempi; ed ha dato 
vita ad una posizione politica 
che ha fatto notizia perchè 
ha rimesso in moto la situa
zione, ha individuato nella 
preclusione pregiudiziale 
contro i comunisti la cappa 
di piombo che allontana la 
soluzione dei problemi, ha 
rivolto un invito alla direzio
ne nazionale a considerare la 
necessità . di rivedere quella 
pregiudiziale 

In Campania, dove pure 
pare che il govsrno della De 
sia in mano alle correnti che 
si definiscono di sinistra, è 
venuto fino ad ora solo I'OD 
posto: ottusità politica, sorde 
lotte per il patere. Che ha da 
dire la DC campana rispetto 
a questi fatti? Trincerarsi 
dietro il già inammissibile 
veto posto dal centro ad ogni 
innovazione politica è am
missione di sconfitta e di 
impotenza; in Campania, poi. 
è un vero delitto politico, 
compiuto ai danni di chi è 
governato in questo modo. 

Provincia: entro 
la settimana la 

seduta consiliare 
Continuano ancora pero la pressioni 
de nei confronti dei partiti intermedi 

Per il momento non c'è la 
convocatone ufficiale, ma l'o
rientamento generale è di riu 
nire entro questa settimana il 
Consiglio provinciale. Si met
terà così in moto il meccani
smo istituzionale che dovrà 
portare alla elezione del pre
sidente e della giunta. 

Mentre per il Comune si è 
però prossimi alla conclusio
ne delle trattative (il consi 
glio è convocato per l'elezio
ne della giunta martedì 15>. 
non può dirsi la stessa cosa 
per quanto riguarda l'ammini
strazione provinciale. E' pro
babile, in ogni caso, che l'ac
cordo raggiunto per una giun
ta di sinistra al comune pro
duca effetti positivi anche sul 
le trattative per il governo 
della Provincia. 

' La principale responsabT-
tà di tali ritardi ricade in mo
do particolare sulla democra
zia cristiana che nell'impropo
nibile tentativo di costruire a 
S. Maria La Nova una ammi-

Al Consiglio comunale 

I! compagno Geremicca 
nuovo capogruppo del PCI 

Il compagno Andrea Gere
micca, parlamentare e com
ponente del comitato centra
le. è stato nominato l'altra 
sera nuovo capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale. 

Geremicca, che è stato se
gretario provinciale del PCI 
fino al 1977 è poi entrato nel
la giunta Valenzi per rico
prire la carica di assessore 
alla programmazione. 

La sua nomina — si leg
ge in un comunicato — è 
stata proposta dal comitatc 
direttivo e approvata dal 
gruppo consiliare del PCI 
« allo scopo di qualificare il 
proprio ruolo nel consiglio e 
nella città». 

Nella stessa riunione il 
gruppo comunista ha discus
so l'andamento delle tratta
tive per la formazione della 
nuova giunta. 

Dopo aver approvato l'ope
rato della delegazione impe
gnata negli incontri, il grup
po «ha sottolineato l'esigen
za che gli incontri tra le for
ze politiche impegnate diret
tamente nella formazione del
la giunta si concludano al 
più presto — congiuntamente 
agii incontri per la formazio
ne della giunta democratica 
e di sinistra alla Provincia 
—» e che le proposte di pro
gramma siano aperte al con
tributo di tutte le forze de
mocratiche ». 

nistraiione di centrosinistra, 
continua ad esercitare ar>-ù 
ganti pressioni nei confronti 
dei partiti intermedi. 

E' chiaro, del resto, e ie la 
DC non ha alcuna argomen
tazione concreta per por taro 
in porto la sua manovra. In 
primo luogo, l'esperienza di 
sinistra compiuta in questi 
cinque anni alla Provincia è 
stata nettamente confermata 
dal voto dell'8 giugno, quando 
il PCI ha ottenuto ben 30.000 
voti in più rispetto allo vjnJr 
crociato. 

I socialisti, inoltre, che han 
no visto premiata la loro par
tecipazione alla giunta di si 
nistra, con la conquista di un 
nuovo seggio, hanno uffìca!-
mente sostenuto che lavore
ranno per sollecitare un rap
porto positivo tra tutte le for
ze democratiche in modo da 
dare uno sviluppo signilkati-
vo all'esperienza fatta in que
sti cinque anni. ^ 

A tutto ciò bisogna ag
giungere che anche gli altri 
partiti di democrazia laica 
non si sono dimostrati dispo
sti ad accettare i ricatti del 
la Democrazia Cristiana. E 
lo stesso Partito Liberale nrm 
ha avanzato alcuna pregiudi
ziale anticomunista, anzi iia 
esplicitamente dichiara'o !a 
sua disponibilità a collabora
re con le forze di sinistra. 

Ciò nonostante, però," si 
stenta ad entrare nella fa^e 
«calda» delle trattative, li
na situazione, questa, che ri- i 
schia di diventare incompren- ' 
sibile, anche percré diventa
no •• sempre più numerosi gli 
appelli per la rapida eledone 
di una giunta democratica e 
di sinistra. 
* Per quanto riguarda '1 Co

mune, infine, sono concluse 
le trattative tra PCI. PSI e 
PSDI sul programma, mentre 
restano ancora da definire la 
distribuzione degli incarichi 
assessoriali e l'attribuzione 
dell'incarico di vice-sindaco. 

Sono state rassegnate da cinque consiglieri su sei 

• a » di ( fa , * a » le dh** . i 
tocca al ministro Pandolfi decidere 

La riunione della commissione interministeriale prevista per la prossima settimana - Solo l'av
vocato Capobianco è rimasto al suo posto - Gli scandali che hanno travolto l'istituto di credito 

Il consiglio di amministra
zione del Banco di Napoli è 
scaduto da un anno e mez
zo. ma cinque dei sei consi
glieri solo adesso hanno de
ciso di dimettersi e 'fanno 
per formalizzare questa de
cisione con una lettera. 
- La decisione di Pasquale 
Aeampora, Vincenzo Giust'no, 
Mario Laganà, Gaetano Lb-
cardo, Francesco Padula è 
stata presa nel corso di una 
riunione del consiglio durante 
la quale c'è stata una discus
sione piuttosto accesa. Tutti 
parlavano di dimissioni. Ma 
nessuno si decideva ad 0-
vanzarle in modo ufficiale. 
E' stato il dottor Sanseverino 
presidente del collegio sinda
cale a far notare l'incon
gruenza di questo tipo di di
scussione e proprio le sue 
parole hanno sbloccato la si
tuazione. 

Prima Vincenzo Giustino. 
poi gli altri quattro hanno 
annunciato le dimissioni che 
verranno formalizzate per 
iscritto. L'unico che è rima
sto sulla decisione di non ras
segnare le dimissioni è stato 
l'avvocato Riccardo Capo-
bianco. repubblicano. 

Dopo questa pioggia di dì-
missioni il ministro Pandolfi 
dovrà, finalmente, prendere 
atto della situazione di crisi 
al vertice dell'istituto di cre
dito partenopeo e dovrà pro
cedere al rinnovo del consi
glio di amministrazione. La 
riunione del comitato inter
ministeriale del credito e ri
sparmio è già stata convo
cata per la settimana pros
sima e quest'organo è quello 
che provvede proprio alle no
mine nelle banche. 

Insomma Ossola è riuscito 
a mettere con le spalle al 
muro il ministro Pandolfi, 
che, per rispettare logiche di 
corrente e di potere, non si 
decideva a rinnovare gli or
ganismi dirigenti. 

Dovrebbe chiudersi così un 
decennio particolarmente ne
gativo per il Banco di Napoli 
che negli anni Settanta era 

rimasto solo ai margini della 
vita economica della regione 
e del Meridione, anche perchè 
le politiche finanziarie del 
banco di via Roma erano le
gate a logiche di potere. 

In questo periodo scandali 
a ripetizione si sono abbat
tuti sulla banca e su alcuni 
consiglieri di amministra
zione. 

Primo quello dei falsi te
lex che hanno fatto incassa
re ad alcuni truffatori la bel
lezza di tre miliardi e 700 
milioni (questa la cifra uffi
ciale, ma « voci » bene infor
mate affermano che la per
dita è stata ben più consi
stente) ed anche se in car
cere sono finiti alcuni perso 
naggi, tra cui il giornalista 
dell'Andro (invischiato nello 
scandalo SIFAR), non è stato 
mai individuato quel fantoma
tico signor Gali che in una 
banca di Losanna riusci a 
ritirare un bonifico di oltre 
un miliardo senza colpo fe
rire. 

Il vice-presidente Aeampo
ra. poi. è rimasto coinvolto 
nell'inchiesta relativa al ra
pimento Marino. Il costrutto
re barese ottenne un mutuo 
di 500 milioni in breve tem
po. Il figlio era stato rapito 
(ed era stato ucciso il gior
no stesso) e nonostante il 
padre sapesse della morte del 
figlio ottenne il mezzo mi
liardo. Questi soldi sono finiti 
a Napoli, investiti in una so
cietà immobiliare. 

Aeampora, con il direttore 
della filiale del Banco di Na
poli di Bari, sostiene invece 
che le pratiche del mutuo 
vennero espletate qualche 
tempo prima della scompar
sa del giovane Marino 

Anche il consigliere Liccar-
do non è rimasto fuori dalle 
e chiacchiere > ed il suo no
me è stato avanzato — a 
vario titolo — per alcuni 
scandali avvenuti nella nostra 
regione. 

Questa situazione è stata 
modificata con l'arrivo di Os
sola e di Ventriglia. 

Vincenzo Giustino (a destra) e Rinaldo Ossola 

ì, 
Il Monopolio li assume solo col doppio turno 

Concorso alla manifattura: 
in agitazione i 376 idonei 

Sono ancora in lotta i 376 
giovani risultati idonei al con
corso che la manifattura dei 
Tabacchi di Napoli, indisse 
nel febbraio del '78. 

Il concorso era in realtà per 
venti posti di operaio comu
ne, ma, come hanno sempre 
sostenuto ì giovani e i sin
dacati impegnati con loro 
nella lotta, sono del tutto 
inadeguati rispetto alle reali 
esigenze di potenziamento di 
cui gli impianti di Napoli 
avrebbero bisogno. 

Il «turn over» della ma
nifattura di Napoli, cioè il 
«ricambio» del numero de

gli addetti che cambiano la
voro o che vanno in pensio
ne, è bloccato dal '75. E' da 
questo anno, quindi, che la 
azienda non opera nessuna 
assunzione, ma che anzi ve
de diminuire sempre più il 
numero degli occupati, con
tribuendo in questo modo, al 
suo lento decadimento. Nel 
"74, infatti, nello stabilimento 
del monopolio di Napoli, era,-
no impiegati circa mille per
sone, fra operai e impiega
ti. Oggi, dopo sei anni di 
mancate assunzioni e di 
« turn over » bloccato, sono 
soltanto poco più di 500 gli 

addetti che vi trovano occu
pazione. 

Va anche ricordato che in 
ima situazione analoga, quan
do cioè nel '74 fu bandito 
un concorso per 15 posti di 
operaio, furono assunte 400 
unità lavorative. La direzio
ne della manifattura, però, 
vuole la sicurezza • che una 
volta assunto l'impegno di 
sviluppare la pianta organica, 
sia anche garantito il doppio 
turno di lavoro, respinto co
me ipotesi, da un'assemblea 
di base degli « interni » che 
si tenne a giugno, alla pre
senza delle forze sindacali. 

La qualità del governo il filo rosso delle iniziative politiche e culturali in programma alla festa dell'Unità 

Uomo e città i protagonisti del festival 
A colloquio con il compagno Geppino D'Alò - Le esperienze e le idee di Napoli a confronto con 
quelle di altre città europee - Un comizio di Pajetta a conclusione della manifestazione di chiusura 

« Chiama il ministro De 
Michelis e controlla se 
conferma la sua partecipa
zione... >. «Hai dato un'oc
chiata a quei telegrammi? 
Per il dibattito del sabato 
sera siamo finalmente al 
completo...». " " ' 

Nella stanza del com
pagno D'Alò, al primo pia
no della Federazione co
munista, prende forma a 
poco a poco il programma 
delle manifestazioni politi
che e culturali del Festival 
dell'Unità, che si terrà in 
Villa Comunale dal 19 al 
28 settembre. Il telefono 
squilla in continuazione, 
ad intervalli quasi regolari 
entra qualcuno che lascia 
fulla scrivania un pacco di 
messaggi tra cui le ultime 

adesioni: quelle del tede
sco Rudolf Bahro ad una 
tavola rotonda su politica 
e bisogni e del sindaco di 
Milano, il compagno To-
gnoli. L'ambiente non è 
certo il più adatto per 
un'intervista, ma con un 
piccolo sforzo si riesce a 
non perdere il filo della 
discussione. Allora, quale 
sarà il «centro» di questo 
Festival? 

< Se vuol una risposta 
telegrafica — dice D'Alò — 
potrebbe essere questa: la 
"Qualità del governo", di 
un governo che non impli
ca solo problemi ammi
nistrativi, ma di direzione. 
di proposta, di strate
gia... ». 

Dal Festival di Napoli, 

dunque — fa poi capire 
D'Alò — dovrà venire un 
contributo originale alla 
riflessione sulla vita e 
l'organizzazione ~~ delle 
grandi aree urbane. In 
questa città — continua 
D'Alò — ci sono tutte le 
premesse per riuscire a 
lavorare intorno a grandi 
ipotesi di trasformazione. 
Ci sono risorse di ogni ti
po: c'è cultura, c'è scienza, 
c'è intelligenza e c'è una 
grande carica di lotta. Oc
corre però fantasia e co
raggio per non restare 
schiacciati dai drammi 
quotidiani e per costruire 
insieme una robusta pro
spettiva di sviluppo, sa
pendo affrontare anche 
questioni che per troppo 

tempo sono state conside
rate marginali. '• •_ 

Da qui uno dei temi 
principali del " Festival: 
come le conquiste scienti
fiche e il patrimonio am
bientale • possono essere 
messi al servizio di questa 
spinta al cambiamento e 
quale dovrà essere il pro
cesso politico che garanti
rà l'azione costruttiva del
la classe operaia. 

In altre parole si parlerà 
di mare, di sole, dì verde 
ed anche di politica «pu
ra», di democrazia e de
centramento, di sanità, di 
servizi, di informazione 
(interverrà tra gli altri il 
compagno Barca). 

Non è un accostamento 
schizofrenico. 

-«Qual i tà del governo — 
spiega D'Alò — significa 
non trascurare nessuno 
dei problemi posti dalla 
crescita distorta e caotica 
dei grandi centri urbani. 
C e bisogno, per questo, di 
maggiore mobilitazione i-
deale ed anche di uh più 
razionale equilibrio tra 
uomo e natura. Del resto 
— continua D'Alò — o i 
problemi'si affrontano a 
questo livello o c'è il ri
schio di non compiere mai 
il grande salto verso la 
costruzione di una nuova 
area urbana ». 

Ma diamo uno sguardo 
al programma, che non è 
ancora definito, e vediamo 
come tutto questo passa 

concretamente nelle inizia
tive del Festival. 

La chiusura la terrà, la 
sera del 29, il compagno 
Pajetta, ad aprire la serie 
dei dibattiti ci sarà invece 
una tavola rotonda su 
« Progresso e sviluppo »• 
(tra gli altri parteciperan
no De Giovanni e Carlo 
Castellano) ; seguirà una 
riflessione sul ruolo della 
classe operaia anche alla 
luce dei fatti di Polonia 
con Giuliano Amato e Na
politano. Ma classe ope
raia, a Napoli, vuol dire 
anche crisi dell'apparato 
produttivo, attacco all'oc
cupazione e per questo De 
Michelis e Massacesi sa
ranno chiamati a discutere 
sulle Partecipazioni Stata
li, sulla politica economica 
del governo. Lo faranno 
non solo con gli operai, 
ma anche con i disoccupa
ti, ì giovani, le donne. 
Contemporaneamente l'e
sperienza amministrativa 
di Napoli, di cui parlerà il 
compagno Valenzi, sarà 
messa a confronto con 
quella di altre città euro

pee, di Madrid, di Parigi, 
Milano, eccetera. Il con
tributo di esperienze «e-
stere» non mancherà an
che su problemi specifi
ci. Sull'energia, ad esem
pio, insieme con Ippolito,' 
Silvestrini e Vacca, discu
teranno anche > Rolf ; Lln-
koher, deputato europeo 
della SPD e Billy Mebane, 
ricercatore americano. 
• Uno sforzo per allargare 
i confini della riflessione 
comune che non è casuale. 

«L'emergenza di Napoli 
— dice D'Alò — ha imme
diati riflessi sia nazionali 
che internazionali e con
centrare l'attenzione sulle 
risorse della nostra città 
non deve significare sotto
valutare ciò che si muove 
al di là dei confini cittadi
n i» . 

E' senza ' chiusure pro
vinciali, ma con una gran
de consapevolezza delle 
proprie forze, che questa 
città sarà dunque «vivise
zionata > nel corso dei die
ci giorni del Festival. 

in. dm. 

IL PARTITO 
FESTIVAL UNITA' 
SEZIONI 

Caivano, ore 20 comiz.o di 
chiusura con Sassolino, ore 21 
spettacolo musicale; Luzzat-
ti. ore 19.30 comizio di chiu
sura con Geremicca, ore 21 
spettacolo musicale con Bep
pe e Concetta Barra. Massa 
di Somma, ore 19 comizio di 
chiusura con Formica. 
FEDERAZIONE 

Ore 18 assemblea cellula 
ATAN sul festival provincia
le dell'Unità con D'Alò. 
FGCI 
DOMANI 

In Villa Comunale alle ore 
17 riunione dei circoli impe
gnati nello stand editoria uni
versità — Vomero, Arenella, 
Chiaia, 8. G. Porto, Stella, 
Vicaria, Afragola, Cardito, Ca
stellammare — con Persico. 
FEDERAZIONE 

Ore 17 riunione dei circoli 
impegnati con coccardaggìo 
— Fuorigrotta, Centro, S. Lo
renzo, S. Carlo Arena, Stade
ra. Secondigliano, Ulano, Pi
scinola, Cbiaiano, Pomlglia-
no. Portici. T. Annunziata, 
Acerra, Pianura — con Per-
rone e Ferrione. Ore 17,30 

riunione dei circoli impegna
ti nella discoteca — Barra, 
S. Giovanni. Ponticelli, Tor
re del Greco — con Conte. 
AVVISI 

Domani si terranno in tut
te le zone appresso indicate 
assemblee per discutere sul
l'iniziativa politica del parti
to nella fase attuale, in par
ticolare sul festival provin
ciale dell'Unità e sulla for
mazione delle giunte: Basso 
e Alto Vesuviano a Ottavia
no con Del Rio; Zona Afra-
golese a Casoria ore 19 con 
Demata; Zona Frattese a 
Frattamaggiore ore 19; Zona 
Giuglianese a Marano ore 19 
con Formica; Zona Puteola-
n* a Pozzuoli centro ore 18; 
Zona Costiera a Ercolano ore 
19,30 con Sandomenlco; a 
Portici Sereni ore 19 con So
dano; a Torre del Greco To
gliatti ore 19 con Sulipano; 
Zona Castellammare a Ca
stellammare Lenin ore 18^0 
con Donise. 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
Il materiale di propaganda. 
Le sezioni devono comunicare 
urgentemente in federazione 
i dati del tesseramento. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 7 settembre 
1980. Onomastico Regina (do
mani Silvia). 
ATAN 

Dal prossimo 15 settembre 
l'autolinea 113 ripristinerà il 
transito per via Pigna, modi
ficando altresì il percorso 
come di seguito: Pianura, 
Seccavo. Via Giustiniani, Via 
Pigna, Via Simone Martini, 
Via Altamura, Via Gemito. 
Piazza 4 Giornate. Stadio Vo
mero e viceversa. Da pari 
data verranno soppresse le 
autolinee 113 CR e R. CR. 
CULLA 

E* nato Emiliano figlio dei 
compagni Clementina Grana
to e Luigi Ciancio. Ai geni- i 
tori le felicitazioni dei com- j 
pagni della sezione «Maria- | 
nella» e della redazione del- ; 
l'Unità. 
SEZIONE MUNICIPALE 
A BAGNOLI 

Da domani la sezione mu
nicipale di Bagnoli trasferi
rà tutti i servizi nei locali 
siti in via Nuova Bagnoli 
480/D telefono 7004464. Inol
tre come rende noto l'asses
sore al decentramento am

ministrativo Giovanni Grie-
co, da mercoledì 10 i cittadi
ni di Bagnoli potranno otte
nere nella suddetta sede, il 
rilascio dei certificati da ter
minale. 
LUTTO 

E* morto il compagno Giu
seppe Spirito. Alla famiglia 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione «S. 
Giuseppe Porto v e della re
dazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zane CMeia ftivitr*: P - I M Ame

deo 2: Via Manzoni 26: Via Mer-
gtlfina 35. Zea* PeeH«a*: Via 
Manzoni 215. Zana Centi-*: S. 

«ari*: Via Cervantes SS; 9am Ni
lo 2; Gradoni di Oliala 38 . Zona 
Avvocata, S. laiaeaa. Corso Vìtt. 
Emanuela 437; P.zza Mìraafia 3 * 1 . 
Zona Mina lo Paaolnu. P.zza Ga
ribaldi 103; Via Duomo 357 . Zona 
PaMina t i * : Via Nuora Poogiorea-
la 152. Zoao Vicario: Via Arenac
ei» 102; Corso Ganbtldi 103; Via 
Maddalena alla Annunziata 24. 
Z O M Stella: Vìa 8. Celantano 2; 
Via Forla 113. Zona S. Catto Aro-
aox S Maria AntaiectilB « 3 . Sano 
CoM Awlaah Via Lieto Parco Giu
liani 12. ZOOM Ventare Ai ao aliai 
Vlo Scartarli 99; Via D. Fontana 
37» Via B. Cavami» 78 ; Via Pi

gne 75. Zona Faorierotta: Vìa Ci
le» 124; Via Campegna 123. Zona 
Bainoli: Vìa Luco Siila 65. Zoo* 
$, Giov. o ToaU Corte 5. Giovea-
ni 102. Zona Sacca»» Via Piave 
209: Via Provinciale 18. Zona» 
Miano. Sacoaatfliaoo: Viale Mar
gherita 74; Vìa Monferosa 105. 
Zona: CaJaiaao. Moriaaafla. Plaó-
eolas PJZO Municipio 1 • Piscinola. 
Zona Ponticelli: Via Ottaviano. 
Zona Barra: Via Figurane 3 1 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Z«4ba CMaia-Rlriera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Via Meroallina 148. S. Ciaiapei. • 
S. fe i i iaanio . Meatecalverie: Vìa . 
Roma 348. Aitatala. Piazza Dan- { 
te 7 1 . Maicalif Paaolaa. Piazza j 
Garibaldi 1 1 . S. Lai eoa». Vicaria. I 

P a l a i eala. Piazza Garibaldi 218; 
Calata Ponte dì Casanova 30; Cor- ' 
so Lucci 5. Srafla, S. Carla Ara- • 
•a : Via Feria 2 0 1 , Via Meterdei , 
72. ColH Aaaiaaì. Colli Amine! 227 . 
Vomii a. Arcadia: Via Mediani 33 . 
Via Pisciceli! 138, Via D. Fonta
na 37 . reoriaretta: Piazza Mar
cantonio Colonna 2 1 . S i m i l i . Via 
P. Grimaldi 76. Mtaao, Si canal 
«Mane. Corso Socondieliano 174. 
Saa CTlieaiili Ferrara {23 al 2 7 ) ; 
Garzia (24 al 2 8 ) ; Apice (25 a. 
2 9 ) ; Basile (26 al 3 0 ) . PaaMaae: 
Via Manzoni 2 1 1 . BaaaaHi Via 
L Siila 85. Plaaaiai Via Pronvie. 
la 18. CMalaai, MailaaiBa, PfenV 
•alai C t o Chiaiano 28 (Chialano). 

.. E' stato identificato dai carabinieri ed è latitante 

Un boss della malavita l'assassino 
del vice presidente del Ponticelli 

E' l'autore di altri due omicidi - Per rubare l'incasso della squadra di cal
cio non esitò a sparare al dirigente - Il fatto avvenne allo stadio di Barra 

E' un noto « boss > della 
malavita napoletana, l'ucciso
re di Ciro Petrooe. il vi
ce-presidente della squadra di 
calcio «Campania Ponticefli». 
ucciso il 31 agosto scorso al
l'uscita dello stadio «Caduti 
di Brema > di Barra. 

Luigi Rìccio, 24 anni, que 
sto il nome dell'assassino, 
secondo i risultati delle inda 
gini condotte dai carabinieri 
della compagnia dì Poggio-
reale, dirètti dal capitano 
Tontmasoni. Il Riccio, noto 
« rnammasantissima » della 
malavita napoletana, è tutto
ra latitante. 

Come ai ricorderà, l'omici

dio di Ciro Petrone avvenne 
mentre questi trasportava 
l'incasso della partita che si 
era tenuta poco prima. Nel
l'auto nella quale si trovava 
e alla cui guida c'era il pro
prietario Francesco Sorrenti 
no. si trovavano altri due 
collaboratori della società 
sportiva. L'incasso - della 
giornata era stato di 11 mi
lioni. Appena fuori dai can 
celli dello stadio, un uomo. 
con il cappello calato sul vi
so, si aweinò all'auto e, do
po aver rotto il finestrino 
posteriore, intimò a Ciro Pe
trone di consegnare l'incasso. 

Petrone invece incitò il 

conducente ad accelerare. 
L'auto però fece appena po
chi metri: da un angolo sbu
cò una «A 112> dalla quale 
partirono dei colpi che colpi
rono Ciro Petrone alla testa. 
Francesco Sorrentino ruscì a 
scappare, e trasportò d'ur
genza il Petrone al Nuovo 
Pellegrini. Ma ormai era 
roppo tardi. 

Al comando dei carabinieri. 
Luigi Riccio viene descritto. 
senza mezzi termini, una bel
va sanguinaria. Legato ai fra
telli Nuzzo, che a loro volta 
sono « amici a di Raffaele Cu-
tolo (il «boss dei boss» del

la camorra). Luigi Riccio era 
già ricercato per altri due 
barbari omicidi, quando, il 17 
febbraio, uccise, perché si e-
ra rifiutato di obbedire a un 
suo ordine, un suo complice. 
Pasquale Tortoriello. colpen
dolo alle gambe e poi la
sciandolo morire dissanguato. 
controllando personalmente 
che nessuno lo aiutasse. 

E per l'omicidio di Gio
vanni Aurino, colpevole di 
essergli «antipatico» • ex* 
proteggere Salvatore Borrir
lo, un altro esponente 
malavita che gli aveva 
uno « sfarro ». 
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Denunce e lotte dei lavoratori contro la nuova ondata di violenze antisindacali -Una inchiesta del nostro giornale 

1 due anni che cambiano 
la faccia della mafia 

Negli ultimi 24 mesi sia nell'Agro Nocerino che nell'Agro Aversano delitti, attentati, intimidazio
ni si sono susseguiti ad un ritmo senza precedenti - Il salto di qualità dell'industria del crimine 

. ; 

Si chiamava Antonio Espo-
tito Ferrioli e aveva 27 anni. 
I killers'lo attesero pazienti 
sotto l'abitazione della fidan
zata e appena lo videro spun-
tare dal portone gli furono 
alle spalle. Dal finestrino di 
urta «A 112» scura spuntò 
per un attimo la canna della 
lupara: un solo colpo a bru
ciapelo. 

Antonio Ferraioli, comuni-
ita, delegato CGIL nella 
mensa della FATME di Paga
ni, fu investito in pieno, al
l'altezza dei reni, dalla mor
tale rosa di panettoni: sareb
be spirato qualche ora'più 
tardi. Era l'agosto del '78 e il 
fattaccio sconvolse l'intero 
Agro Nocerino. 

Mercoledì 27 agosto 1980. Il 
piombo delta malavita colpi
sce ancora. Siamo alla cro
naca ancora rovente di qual
che settimanaa fa. L'agguato 
teso a un altro sindacalista 
della CGIL, Lorenzo Schiavo-
ne, delegato della « Marzane-
se », una delle tante ditte del
l'Agro per la trasformazione 
del pomodoro, ricalca in ma
niera sconcertante il delitto 
di due aiini fa. 1 malviventi 
aspettano la loro vittima - a 
pochi metri da casa, seduti a 
bordo di una «127». Questa 
volta, per fortuna, si tratta 
solo di un avvertimento. La 
punizione della camorra arri
va con tre colpi di pistola: al 
giovane, ferito ad entrambe 
le gambe, viene risparmiata 
la vita. 

Due anni. Un arco di tem
po che per l'itidustria t del 
crimine dell'entroterra <"'a 
nord di Salerno ha segnato 
probabilmente un punto di 
svolta. Senza '• guardare ' in 
faccia a nessuno, senza pietà, 
le cosche organizzate hanno 
pigiato il piede sull'accelera
tore della violenza. A colpi di 
lupara, a raffiche di mitra, a 
forza ai minacce o di tritolo 
hanno concentrato la loro 
potenza di fuoco contro 
chiunque osava opporsi ai lo
ro piani. 

E il disegno criminale, il 
salto di qualità perseguito 
con tenacia inarrestabile in 
tanti mesi, sembra oggi evi
denziarsi con diabolica net
tezza. La camorra dell'Agro 
Nocerino non pare acconten
tarsi più d'imporre le sue 
tangenti su tutto ciò che è in 
grado di produrre • ricchezza. 
Il suo nuovo obiettivo sem
bra ormai quello di mettere 
in prima persona le mani 
negli stessi meccanismi del
l'apparato produttivo locale, 
fino a diventare essa stessa 
parte del ceto imprenditoria-

• Un tumore maligno che sta 
crescendo a vista d'occhio: le 
ditte del pomodoro sotto il 
controllo incontrastato o, ad
dirittura, di proprietà della 
mafia crescono di numero. È 
si spiega allora perché il 
piombo mafioso si accanisce, 
intanto, contro sindacalisti e 
operai. Antonio Ferraioli ave
va scoperto il losco traffico 
delle carni rubate dai TIR, 
lungo le strade del Salernita
no, e riciclate nella mensa 
della • fabbrica. Lorenzo 
Schiavane non si era voluto 
piegare ai ricatti e ai brogli 
della camorra in decine di 
uffici del collocamento della 
zona. 

Ma tra l'atroce delitto del 
compagno Ferraioli, che se
gna Vinizio della recente, ter
ribile escalation di violenza, 
e il ferimento di Lorenzo 
Schiavone, non c'è, purtrop

po, il vuoto. La • mafia per 
imporsi ha ancora bisogno di 
sangue. Ancora a Pagani nel 
novembre del '78 cade l'avvo
cato Michele Buongiorno, u-
no dei capicorrente del de
mocristiano Bernardo D'A
rezzo. 

•• Nell'agosto del '79 provoca
zioni mafiose si susseguono 
ai cancelli della ditta Fegger. 
Qualche tempo dopo il sinda
calista della CGIL Gennaro 
Giordano resta gravemente 
ferito in alcuni tafferugli tra 
manovali della camorra e o-
perai edili riuniti in assem
blea. Nel luglio scorso tocca 
all'avvocato Sergio Pagliaru-
lo, abbattuto nel suo ufficio 
a colpi di pistola. 

Due anni. La coincidenza, 
probabilmente, è solo tempo
rale, ma è un fatto che in 
questi stessi 24 mesi ai colpi 
esplosi dalla malavita salerni-

E nelle indagini 
quasi sempre buio 

.. Sono passati 11 giorni dalla mattina in cui — era un 
mercoledì — qualcuno da una 127 bianca sparò alle gambe 
del compagno Lorenzo Schiavone, delegato sindacale della 

' « Marzanese » • (una industria di trasformazione di S. Mar-
; zano sul Sarno) esponente di primo piano della locale lega 
! dei disoccupati. ; "--•- <•».. .• •••- --%>• ,.••••-.. .-•.—. «; 

Si tratta di 11 giorni durante i quali fermissima — ed 
i attraverso varie forme — si è articolata la risposta delle 
-.forze politiche e sindacali Con una serie di documenti e 
idi dichiarazioni, ufficiali partiti e organizzazioni sindacali 
• (in testa a tutte la Pilla) hanno espresso condanna per il 
criminale attentato e preoccupazione per il dilagare del 
fenomeno mafioso nell'Agro Nocerino-Sarnese. L'altro giorno 
io una conferenza stampa la Federazione unitaria ha illu-

. strato una serie di sconcertanti dati circa l'espandersi delle 
'" attività criminose in questa zona della nostra regióne ed 

ha sollecitato una maggiore iniziativa da parte delle forze 
dell'ordine. . * -

Giovedì, proprio ad Angrì — nel cuore dell'Agro Noce
rino-Sarnese — ci sarà una manifestazione alla quale par
teciperanno delegazioni - di lavoratori alimentaristi prove
nienti da tutta Italia e gli operai ed i cittadini della zona, 
che si fermeranno per otto ore in segno di protesta. 

Nella complessa battaglia contro la .mafia, dunque, le 
forze democratiche e di sinistra, i sindacati ed i lavoratori 
la loro parte la stanno facendo. La stanno facendo ora — 
dopo l'attentato a Lorenzo Schiavone — come l'avevano 
fatta nei mesi scorsi, pagando, molto spesso, in prima per
sona. :i ='.':; •:•"• ••.,..•--,.-.•-:.••-<••-• :,.;•-- •' -"- • .'•• 
- La stessa cosa — almeno a giudicare dai risultati fino 

ad ora ottenuti — non si può dire per quel che riguarda le 
forze tenute a combattere la mafia sull'altro terreno: quello 
della repressione. Polizia e carabinieri, infatti, stanno, ope
rando ma, pare, senza 11 vigore, la coerenza e l'impegno 
necessari per ottenere risultati in una lotta che nessuno 

. nasconde essere difficile. E* indispensabile fare di più e 
meglio. • •. : 

Gli attentatori di Lorenzo Schiavone non possono rima
nere sconosciuti. Dopo la mancata individuazione degli as
sassini del comunista Antonio Ferraioli, e degli avvocati 
Buongiorno e Barbarulo, sarebbe gravissimo. 

tana, fanno eco quelli sparati 
nell'altro ricco feudo tradi
zionalmente soggetto al tallo
ne mafioso, l'Agro Aversano. 

Anche in questo caso la 
cronaca del passato recente 
offre non pochi spunti a u-
n'ipotetica letteratura del 
crimine. E ancora una volta 
il crescendo di attentati, e-
storsioni, omicidi e ferimenti 
induce a riflessioni inquietan
ti. • •• • • 

Un altro azzoppamento, un 
altro sindacalista della CGIL 
colpito. Questa volta però si 
tratta di una allucinante e 
lentissima condanna a morte. 
Alla gamba sinistra di Tam
maro Cirillo, dipendente dei 
cantieri SLED di Villa Liter-
no, arriva una scarica di pai-
lettoni. Il poveretto è desti
nato ad una terribile agonia 
in ospedale: i medici dovran
no amputargli l'intero arto 
inferiore, ma non riusciranno 
a strapparlo alla morte.. 

Anche qui la partita è 
grossa. Parlare di malavita 
organizzata nella terra dei 
Mazzoni, nel Nolano, nei co
muni dell'Aversano sembra 
riproporre una banalità. Qui 
la mafie delle campagne, 
quella che da sempre si è 
ingrassata alla greppia della 
speculazione - edilizia o a 
quella della spesa pubblica 
degli enti locali, non è novità 
di oggi, i •-• \ \ > ;•::- -..- >:' • 

Ma. anche l qui, in questi 
due anni fatidici, le cose 
stanno cambiando in gran 
fretta. Ed è ancora la crona
ca nera a testimoniare i pas
saggi ' di questo tormentato 
cammino. Nel febbraio del 
'78 due ordigni esplosivi, a 
distanza di qualche, giorno si 
accaniscono contro i cancelli 
di una • fabbrica metalmecca
nica di Gricignano di Aversa: 
la « Lollini ». E' la prima vol
ta che la malavita attacca 
così direttamente una ditta 
manifatturiera. I inandanti 
dell'attentato chiedono tan
genti per decine di milioni. 
Anche qui, come nel Salerni
tano, la malavita comincia ad 
allungare le mani sull'appara
to produttivo. 

Ieri la « Lollini », oggi i 
cantieri SLED, che • hanno 
appalti per miliardi nelle o-
pere di disinquinamento dei 
golfo di Napoli. Tammaro 
Cirillo si opponeva all'intro
missione di ditte subappal-
tatrici collegate alla camorra 
nei lavori commissionati alla 
SLED, la vendetta della ma
fia lo ha falciato con atroce 
puntualità. 

Procolo Mirabella 

M „ ' • "IH1"1;" ^ 
ì ^ 

Questa l'escalation 
nell'agro aversano 

Reato ." 1977 

OMICIDI ^ f v k K:>(~!r~ìi '$ T 5 

TENTATI OMICIDI . t 15 

RAPINE ,V;•'.". '•'.': " " . : :
: - 52 

ESTORSIONI O TENTATE ESTORSIONI * 74 

DELITTI PERSEGUITI „ 1936 V 

CASI RISOLTI .'.. , ^ : ; 1469 

CASI RISOLTI: DELITTI (in pere.) 75,8% 

PERSONE ARRESTATE 528 

DENUNCIATE A PIEDE UBERO ' 1695; ; 

1978 

- \,:rt9": v 
' 32 

•".'.-'.40 
:22 ..-., 

.2936 '•" ' 

1948 , 

66,3% 

529 

; 2322 

.1979 

9 . 

27: 

34 . 

20 

' 3820 

'• 2561 ' 

67% : 

. :;• 526 

•.'•. 2818 

ARRESTATI-DENUNCIATI (in pere), 31,15% -,\ ;V:; 22,78% .18,66% 
" ; ; : . ^ i ! • " . • > -

I dati sono stati forniti dalla compagnia 
di carabinieri di Aversa che svolge la sua 
attività sui comuni dell'Agro Aversano, l'uni
ca zona a nord della Calabria dov'è in vigore 
la legge antimafia. 

' Note: (*) il numero delle estorsioni o delle 
tentate estorsioni è in diminuzione in quanto 
le vittime denunciano i ricatti subiti. Le forze 
dell'ordine indagano solo quando vengono a 
conoscenza degli episodi oppure si verificano 
attentati dinamitardi. 

Una lettera dei sindacati 
ai partiti: Coni fondi 

CEE una truffa colossale > 
350 miliardi per 200 aziende • La lotta operaia 
ha messo in discussione la spartizione della torta 

Il ferimento di Lorenzo 
Schiavone, il dilagare del fe
nomeno mafioso nell'Agro No
cerino-Sarnese e . la manife
stazione di protesta che si 
svolgerà giovedì prossimo ad 
Angri continuano ad essere 
oggetto di documenti e pre
se di posizione da parte del-. 
le forze politiche e sindacali. 

In una propria nota inviata 
ai segretari regionali della 
DC, del PCI. del PSI, del 
PRI. del PSDI. del PdUP, 
di DP, e del PLI, la Fede
razione unitaria regionale af
ferma che « gli episodi di vio
lenza mafiosa, che si accom
pagnano ad una condizione 
di degrado dell'apparato eco
nomico e produttivo e di al
largamento della disoccupa-. 
zione. costituiscono il sintomo 
più vistoso e preoccupante di 
una accentuazione dell'emar
ginazione economica, politica 
e sociale del Mezzogiorno e 
della Campania». : . 

Dopo aver ' osservato che 
« le provvidenze CEE nel set
tore conserviero hanno deter
minato la concentrazione di 
ingenti risorse finanziarie 
(circa 350 miliardi all'anno 
nella sola Campania per cir
ca 200 industrie) » nella nota 
si afferma che « l'iniziativa 
operaia ha messo in discus
sione la possibilità per uno 
schieramento di forze ben in
dividuato di accaparrarsi que
ste risorse in maniera tran
quilla e per puro uso spe
culativo e di rapina». ? .', 

La lotta del sindacato e 
dei lavoratori «ha strappato 
significative conquiste — pro
segue il documento — denun
ciando le responsabilità di 
quanti nel padronato e nel 
governo stanno trasformando 
un'occasione di ricchezza ; e 
di sviluppo in una gigante
sca truffa ai dannj dei lavo
ratori, dei contadini, di par
te della stessa imprenditoria, 
delle popolazioni del Mezzo
giorno». -v<.Q > :.-. ••'•.: ;.:;'. v , 

«In questo quadro — so
stengono CGDL-CISL-TJIL — 
la giornata nazionale di lot
ta indetta per giovedì 11 set
tembre ad Angri è un'altra 
tappa di una battaglia di più 
ampie dimensioni che il.'sin
dacato : sta. sviluppando! Gli 
obiettivi' al cèntro della gior-
nata di lotta — si afferma 
nella nota — sono un monito 
per il governo centrale e re
gionale. Esso deve interveni
re con misure precise, im
mediate e significative per 
colpire i responsabili, i man

danti ed i complici della vio
lenza mafiosa e della intimi
dazione, per ripristinare la 
legalità e l'agibilità democra
tica per i lavoratori e le po
polazioni campane, per ga
rantire il corretto funziona-

. mento degli organi e - delle 
istituzioni preposte aL man
tenimento dell'ordine pubbli
co e per colpire, infine, le 
connivenze che si annidano 
in delicati strumenti preposti 
al governo della forza-lavoro 
e al meccanismo della vigi
lanza e dei controlli che con
sentono l'accesso ai finanzia
menti ». 

Si tratta solo di alcune del
le questioni che la Felera-
zione unitaria intende porre 
sul tappeto per una seria e 
immediata trattativa con go
verno, Regione e forze poli
tiche per lo sviluppo della 
regione Campania. 

Per quanto riguarda più 
specificamente i. fenomeni 
mafiosi « la Federazione uni
taria-— conclude la nota — 
ritiene opportuno farsi pro
motrice di una riunione con 
le forze politiche democrati
che — da tenersi mercoledì 
prossimo alle ore 9 nel salo
ne della CISL a via Medi
na — per illustrare i dati 
raccolti sui fenomeni in at
to e, particolarmente, le ini
ziative che essa intende pro
muovere per porre fine alle 
iniziative mafiose e finalizza
re le provvidenze nel settore 
conserviero ad un effettivo e 
qualificato sviluppo di que
sto settore in Campania ».. , 

Bisogna inoltre segnalare 
due documenti approvati dal
la segreteria provinciale del
la FULTA napoletana e dal
la segreteria regionale della 
stessa categoria. 

In entrambi i documenti si 
esprime condanna per il vile 
attentato al compagno Schia
vone e si sollecita un mag
giore impegno da parte del
le forze dell'ordine per la. 
cattura dei mafiosi che han
no sparato al sindacalista. • 

In particolare la segrete
ria regionale della FULTA 
nel ' suo documento « richia.-
ma le'.'forze dell'ordine ad li
na' più-severa e continua azio
ne per estirpare iallè radici 
i delittuosi "fenòmeni di vio
lenza antisindacale ed anti
democratica che intorbidano 
il clima sindacale e sociale 
in una zona vitale per lo 
sviluppo . dell'intera Campa
nia». ; . . - • 

L'esperienza privata e politica di chi si trova per la prima volta ad esercitare la democrazia da protagonista 

Sindaco o tuttofare ? Confessioni di consiglieri di quartiere 
uotsi 

o.:— !-(£: • - , . f , , . , . •w*# 
S . J-" 

Il consiglio è diventato il punto di riferimento per ogni problema — Le difficoltà che si incontrano a penetrare il meccanismo burocratico — Il linguag
gio diverso e la lentezza nel l'operare frustrano - - « Serve veramente quello che facciamo?» — «e Bisogna imparare a governare e non solo ad assistere» 

>\iT o \: . -\ ; _ • ». > 

« Certo se riesco a far co
prire un tombino o se sono 
capace di far spazzare vera
mente le strade del quartie
re, mi sento gratificato. Ma 
mi chiedo, compagni, è que
sta la via? Veramente sto 
facendo qualcosa di impor
tante o sto lavorando per il 
socialismo? » Ciro Colonna, 
29 anni, ferroviere, eletto con
sigliere di quartiere a Ma-
terdei per la prima volta co
me tutti compagni a cui si 
rivolge. La domanda gli è ve
nuta spontanea, alla fine di 
una - lunga discussione sui 
problemi che — da neo-elet
ti — hanno dovuto affron
tare, 

E coglie di sorpresa Raf
faele D'Angelo, Luciano Ro
manelli, Franco Brescia di 
S. Giovanni i primi due, del 
Vomero l'ultimo. Il primo a 
riprendersi è Luciano, 20 an
ni. studente universitario. 
«Tu ti chiedi se è "rivolu-
zionarùy. Io credo di si. 
Prendi S. Giovanni, la mia 
circoscrizione, I problemi so
no enormi e qualcuno po
trebbe chiedersi se è stato 
giusto dedicarsi aWorganizza-
xione di Estate '80 per esem
pio invece di fare altre cose, 
Ebbene Vesperienza ha dimo

strato invece che la gente ha 
gradito il programma e ab
biamo avuto indicazioni di 
continuare su questa strada. 
Si sono divertiti, sono stati 
bene, non ti sembra che an
che questo è un piccolo pas
to verso una società più giu
sta? ». -

E Raffaele, 28 anni, infer
miere all'ospedale Moresca, 
incalza. « Prendi il problema 
della sanità. Avere nella rit
ta servizi efficienti, impedire 
che la gente muoia nei bassi 
umidi, che si metta fine alle 
malattie infettive, non è ren
dere i poveri più «uguali» 
ai ricchi e quindi eliminare 
le più vergognose disugua
glianze di classe? v. 

Sono queste le ultime bat
tute di un lungo dialogo, una 
sorta di a dolori di un gio
vane consigliere di quartie
re» che abbiamo intrattenu
to con i compagni. -

La conclusione, ottimista 
se vogliamo, non cancella le 
difficoltà che essi hanno in
contrato dal > giorno in cui 
hanno sviesso di essere cit
tadini «normali» (anche se 
— ci tengono a precisare — 
»- comunisti non sono mai 
stati cittadini "normaT) per 
affrontare da protagonisti 

la • democrazia ' organizzata. 
«Stare IT dentro t diffi

cile. L'impressione è che si 
utilizzino codici del tutto di
versi da quelli usati nella 
cosiddetta "società civile". 
Ti sembra di essere capitato 
in un paese straniero di cui 
non conosci né la lìngua, 
né le abitudini. Io non ho an
cora aperto bocca: ho pau
ra di sbagliare, di parlare 
un linguaggio non ammesso, 
incomprensibile agli altri*». 

L'intervento accorato di 
Franco Brescia, X anni, fa
legname, viene condiviso dai 
presenti sebbene tutti sap
piano quanto pesi sulle sue 
opinioni la sua esperienza 
privata. Franco Brescia fino 
a qualche mese fa era "don 
Franco" un paroco progres
sista. sospeso dalla curia 
quando fu resa nota la sua 
presenza come indipendente 
nelle liste del PCI. Fu messo 
di fronte a una scelta: o la 
messa o il consìglio di quar
tiere. «Don» Franco rifiu
tò di scegliere fra due impe
gni che riteneva déUa me
desima importanza e pun
tuale arrivò la sospensione. 

« Anche io ho incontrato 
le stesse difficoltà "fomair, 
éi cui parte Franco — ri

prende Ciro — anche se ri
tengo la non conscema del
la tortuosa strada detta bu
rocrazia il nemico più gros
so. Prendi la circoscrizione 
di Bagnoli, hanno eletto due 
volte U presidente perché la 
prima volta era stata sba
gliata la procedura. Non è 
una cosa -incredibile? E an
cora. Io solo per caso ho sa
puto che in ogni sezione mu
nicipale esistono due geome
tri a disposizione del quar
tiere e che esistono dei fon
di per la manutenzione del
le strade che giacciono inu
tilizzati perché non se ne h* 
la conoscenza-». 

«Se è per questo — con
tinua Luciano — a S. Gio
vanni abbiamo rischiato di 
non fare Estate "99 perché 
invece che "delibera" aveva
mo scritto "propone-." fine-
sperienza dunque, te diffi
coltà di "penetrare" fino in 
fondo una macchina da sem
pre lontana dotta gente, T 
impossibilità di risolvere im
mediatamente tutti i proble
mi che la gente pone; one
ste le maggiori frustrazioni 
di chi si trova per la prtma 
volta ad essere un "eletto 
del popolo". .*••--•"• 

«Ci incontrano per la stra

da e tn chiedono di tutto — 
aggiunge Raffaele — perfi
no dì intervenire contro un 
proprietario che non fa i la
vori rk un palazzo— per un 
periodo per esempio mi è 
sembrato di essere un ispet
tore detta nettezza urbana». 

«Ci fa piacere che i pen-
skmati, le donne,' t ragazzi 
abbiano fiducia e considerino 
il consiglio un punto di rife
rimento, ma la domanda è 
troppo grande per le nostre 
forse e si riesce solo in mini
ma parte a soddisfare le loro 
esigenze — dice Franco Bre
scia — anche perché non co
nosciamo ancora quali sono le 
delibere quadro, gli unici stru
menti capaci di indicare ve
ramente i poteri del consi
glio». 

Per il momento dunque ci 
si rivolge al consiglio più per 
le piccole cose, (U tratto di 
strada non asfaltato, Tlmmon-

dizia non prelevata, la fogna 
da sturare-.) piuttosto che. 
per progetti generali di cam
biamento nel quartiere. 

« Anche di questo soffria
mo — racconta. Raffaele — 
su questo c'è differenza fra 
noi e i compegni più anziani 
per esempio. Nel nostro.quar
tiere si è creata in questi 
anni una sorta di "consiglie
re di professione" che è in 
ufficio dal mattinò a riceve
re la gente. Non metto in dub
bio che serve anche questo, 
ma se diventiamo un ufficio 
della sezione municipale tan
to valeva mettere degli impie
gati al posto nostro-.». 

L'esigenza di essere U "go
verno" del quartiere e di non 
sostituirsi semplicemente agli 
uffici comunali scaturisce an
che da un'altra considerazio-

« Siamo realistici '— dice 
Franco — può succedere che 

càmbi amministrazione, dio 
non voglia. Cosa facciamo noi 
se non siamo capaci di tener 

.testa al potere centrale, di-
J mostrando che di governo si 
tratta e non di un ufficio di 
assistenza? ». -

« Noi corriamo gli stessi ri
schi che corrono i delegati di 
reparto in una fabbrica — 
continua Franco —. Non dob
biamo lasciarci imbrigliare 
dotta lotica che talvolta fa 
diventare U delegato non il 
polito di incontro fra un pez
zo delia fabbrica e Finterò 
corpo ma il supervisore metta 
busta-paga; cioè dobbiamo ve
ramente essere i "sindaci" di 

ogni Quartiere, veramente dob
biamo esercitare la democra
zia, ' • •'•' • • 

"--'. E fare questo significa in
nanzitutto essere capaci di 
avvicinarla alla gente... ». 

Maddalena Tulanti 

AVELLINO - Ancora nessun accordo 

Per la Provincia tutto 
in alto mare. 
si dimette il presidente 

Il socialdemocratico Petrillo era stato 
eletto con i voti di PCI, PSI e PSDI 

A VELI INO ' — La nuova 
riunione del consiglio pro
vinciale di Avellino è sta
ta convocata, a più di un 
mese dalla precedente, 
per il ; 15 settembre pros
simo. All'ordine del gior
no vi sarà l'elezione, oltre 
che della giunta, anche 
del Presidente, giacché il 
socialdemocratico Silvestro 
Petrillo. eletto a questa 
carica dai gruppi di sini
stra (PCI. PSI e PSDI) 
si presenterà dimissiona
rio. 

Petrillo rassegnerà for
malmente le sue dimissio
ni nella riunione di giunta 
(quella passata, ancora in 
carica per la normale am
ministrazione) fissata per 
domani • mattina. Ancora 
non si sa però se la nuo
va r seduta (la sesta) idei 
consiglio provinciale por
terà davvero, dopo più di 
tre mesi di rinvìi all'ele
zione dell'esecutivo pro
vinciale. 

Infatti, ì socialdemocra
tici con -' la loro proposta 
di dar vita ad un centro
sinistra — del quale, ol
tre a loro, dovrebbero far 
parte DC e PSI — hanno 
sortito fino ad ora, soltan
to l'effetto di mandare a 
monte la possibilità di co
stituire una giunta di si
nistra a cui pure, dopo 
l'elezione di Petrillo. si 
erano impegnati a parte
cipare con un documento 
sottoscritto dai gruppi co
munista, socialista e so
cialdemocratico. 

Nel corso di questa set
timana, dopo una serie dì 
incontri bilaterali, ci sono 

'• stati due interpartitici tra 
DC, PSI e PSDI, conclu-

I sisi praticamente con un 
nulla dì fatto. :•? > > e > 

I «Il PCI, dal canto suo, 
I ha rifiutato dopo l'incon

tro avuto con i socialde
mocratici, di prendere par
te agli interpartitici giu

dicando del tutto inaccet
tabile la proposta social
democratica (echeggiante 
una vecchia proposta de) 
di far parte della nuova 
maggioranza al consiglio 
provinciale senza però en
trare in giunta. 

: - g . 'a. 

Polemiche 
nella vicenda 

de «Il Mattino» 
U direttore-de «Il Matti

no» Roberto Chini ha invia
to al direttore dell'agensia 
di informazione ANSA una 
lettera di precisazione nella 
quale dichiara che il piano 
bocciato dall'assemblea dei 
redattori non era stato pre
sentato dal direttore del gior
nale, il quale tra l'altro non 
ha «alcuna veste per occu
parsi delle questioni generali 
dell'azienda», ma era stato 
discusso fra la direzione del» 
l'EDIME e i rappresentanti 
sindacali, che avevano sigla
to l'accordo il 30 luglio scor
so. ET quest'accordo - che è 
stato respinto l'altro giorno 
dall'assemblea dei redattoti. 

D'altro canto la corrente 
sindacale di « rinnovamento » 
fa sapere che il piano pre
sentato non rispondeva alle 
esigenze della redazione an
che perché non appianava 
delle evidenti sperequazioni 
nei - trattamenti economici 
fra i vari giornalisti della 
testata e non avrebbe garan
tito nuove assunzioni. 

« Rinnovamento », propriev 

per l'inadeguatezza della pre* 
posta dell'azienda, aveva de
ciso nel corso di un'assem
blea all'unanimità di respin
gere la proposta. 

La corrente sindacale ri
tiene che senea «eapoaude-
ni » finantlarie da p a m del
l'azienda si poteva raggiun
gere la pereqvactone fra 1 
redattori ed arrivare ad « M 
migliore organioazionè 4M 
lavoro. 
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SALERNO - Dopo l'arresto dei tre caporali 

Adesso bisogna colpire 
il racket 

Un documento delle organizzazioni sindacali bracciantili • l'incredi
bile pestaggio del giovane che aveva protestato per i loro metodi 

Notificata una delibera della Regione Campania 

Grottaminarda : nulle 
le licenze edilizie 

Riguardano quelle concesse dalla amministrazione 
democristiana dall'agosto del '77 al dicembre '79 

AVELLINO — Chi pagherà 
por il sacco urbanistico di 
Grottaminarda? Se lo chiede 

• con inquietudine e preoccu
pazione la popolazione di 
questo centro grosso della 
Valle dell'Unta e, con essa, 
soprattutto quei cittadini ( e 
sono parecchi) che hanno 
comprato un appartamento 
in q uei palazzi che, come 
funghi, sono spuntati a deci
ne dentro e fuori il perime-

, tro urbano. 
Proprio qualche giorno fa, 

infatti, è stata notificata al 
sindaco di Grottaminarda , il 

. DC Pucillo una delibera re
gionale — firmata in data 23 
luglio 1980 dall'allori. presi
dente della giunta, il ÌDC Ci
rillo — con cui si fa obbligo 
di procedere all'annullamento 
di concessioni edilizie date 
dall'amministrazione DC dal
l'agosto del '77 e il dicembre 
dell'anno successivo. Ciò può 
comportare, escludendo per 
ovvi motivi le ipotesi dell'ab
battimento e dell'acquisizione 
al patrimonio comunale — la 
corresponsione al culmina di 
una pena pecuniaria pari al 
valore degli stabili illegittimi. 

La delibera regionale, inol
tre, fa anche obbligo al sin
daco di ordinare l'immediata 
sospensione dei lavori ancora 
•in corso, cosa che Pucillo si 
è fino ad ora guardato dal 
fare, ma che non potrà più 
oltre rinviare. Per il momen
to gli amministratori De su
perato (si fa per dire) il pri
mo momento di sgomento, 
cercano di indicare nei comu
nisti i responsabili di ciò che 

. sta avvenendo giacché appar
tiene a loro l'iniziativa di 
denunciare lo scempio edi
lizio della cittadina, scatta
to. con tempismo degno di 
miglior causa, appena dopo 
l'insediamento dello stabili
mento FIAT nel territorio 
tra Grotta ee Flumeri. . 

La verità, però, è ben di
versa:; gli amministratori DC 
di Grottaminarda hanno da

to mano libera alla più selvag
gia ed indiscriminata specu
lazione edilizia, poco curan
dosi di quelle che potevano 
essere le conseguenze. E non 
serve dire che la violazione 
di ogni norma urbanistica 
fosse l'unico modo affinchè si 
potesse costruire, bastava in
fatti, approvare un piano re
golatore e, immediatamente 
dopo, (prima ancora cioè del 
visto della Regione) procede
re alla concessione di licenze 
edilizie che venivano richieste 
in base alle prescrizioni del 
piano. 

Invece, come si legge pro
prio nel testo della delibera 
regionale che fa seguito a 
due inchieste dell'ufficio ur
banistico regionale, gli inse
diamenti urbanistici autoriz
zati & Grottaminarda «es
sendo grossi complessi scon
volgono il teritorio comunale 
in mancanza di una preventi
va pianificazione che ne ga
rantisca un logico sviluppo e 
razionale assetto, con grave 
pregiudizio della funzionalità 
dei servizi esistenti, fin trop
po insufficienti». 
- Le cronache comunali di j 
questi ultimi anni registrano, 
invece, a Grottaminarda, l'a
dozione di un piano regolato
re. andato smarrito tra gli 
uffici comunali e quelli re
gionali e la proposta di adot
tarne un altro, senza però da
re mai ad essa pratica attua-

. zione. così, privo di qualsiasi 
strumento urbanistico, il 
paese è divenuto il porto-
franco della speculazione. 

Chi deve pagare, dunque? 
Non certo coloro che si sono 
costruiti e hanno comprato 

un'abitazione ma, innanzitut
to gli amministratori De e 1 
loro alleati che, con Pucillo 
in testa, hanno inventato 
l'incredibile pratica della vi
cenda edilizia facile. Su di 
loro pènde un'indagine della 
magistratura di Ariano Irpi-
no. 

Gino Anzalone 

Pubblicata la nuova antologia di Ugo Piscopo 

« Paese sommerso »: specchio 
di una realtà che cambia 

' Dopo dieci anni dalla for
tunata pubblicazione - de 
«L'antologia di cultura con
temporanea », Ugo Piscopo 
pubblici un nuovo , libro: 
« Paese sommerso ». anche 
questo come l'altro, curato 
dall'editore Palumbo. 

Il testo si rivolge prevalen
temente alla scuola, una real
tà che Piscopo conosce bene, 
per il lungo lavoro che vi ha 
prestato. Ma l'antologia, già 
dalla lettura delle prime pa
gine, " sembra uscire dallo 
schema-capestro del libro di 
testo, dal limite intrinseco 
che ogni testo nato a scopi 
didattici contiene. 

- - Sarebbe stato impensabile. 
fino a qualche anno fa, che 
un libro edito per l'uso nelle 
scuole superiori, infatti. « a-
prisse » all'esterno, ai nuovi 
fermenti sociali; che non re
stasse insomma chiuso nel 
limbo acritico della vecchia 

«retorica scolastica», dall'in
segnamento della metrica 
poetica, all'analisi della bi
bliografia e della produzione 
letteraria dei « grandi nomi ». 

Piscopo sembra - > riuscire 
nell'intento, dicevamo fino a 
qualche anno fa impensabile, 
di restituire al libro il valore 
di strumento, di lente d'in
grandimento, di chiave di let
tura (e quindi anche con 
qualche limite), su quelli che 
oggi si chiamano i. nuovi 
soggetti sociali, sulle spinte 
emergenti, siano esse positive 
o su quelle che lasciano an
cora molte questioni aperte. 
Il testo si sviluppa in cinque 
parti: le istituzioni; nord e 
sud; stato e chiesa; la condi
zione giovanile; la condizione 
femminile. Per ciascuno dei 
temi trattati c'è un capitolo 
finale (i riferimenti), che a-
nalizza in modo più appro
fondito e attuale le questioni 
proposte per grosse linee. 

SALERNO — ' I « caporali». 
ì « mercanti di braccia » so
no tornati alla ribalta e que
sta volta per una « bravata » 
che è costata ad alcuni di 
loro la galera. Infatti tre dei 
quattro « caporali » denuncia
ti l'altra mattina dalla poli
zia nel corso di un'operazio
ne che ha portato anche al
la denuncia di 11 agrari, han
no aggredito e percosso a 
sangue • un giovane studente 
che — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 

, si era permesso di commen
tare il modo con il quale i 

: tre ' trattavano alcune brac
cianti. Per i tre « caporali » 
dopo la denuncia, quindi, c'è 
stata la galera. 
•' Purtroppo ci si è trovati di 
fronte alla conferma — l'en
nesima — non solo della bru
talità dei sistemi di questa 
gente, ma anche della loro 
mancanza di scrupoli: le per
cosse usate con Antonio Mo
naco. lo studente finito al
l'ospedale, sono cronaca di 
tutti i giorni nei loro rap
porti con le donne e gli uo
mini che scendono nella Pia
na del Sele come braccianti. 

In qualche caso — e non 
sono pochi —- molti di loro 
hanno usato violenza proprio 
contro le donne. Ma del re-
sto quali siano i loro metodi 
è dimostrato ampiamente dal
l'aggressione subita da Anto
nio Monaco. 

Il giovane, solo per aver 
protestato per il modo con 
cui i caporali trattavano le 
braccianti che uscivano dal
la questura dove erano stati 
interrogati in seguito all'ope
razione della polizia, si è vi
sto aggredire e colpire con 
pugni e calci. Intanto la Fe-
derbraccianti CGIL, La FI-
SBA-CISL e l'UISBA-UIL del
la Valle del Sele hanno 
espresso il loro pieno appog
gio alle iniziative come quel
la presa dalla polizia l'altro 
giorno con la denuncia di ca
porali ed agrari, i 

Bisogna sostenere le inizia
tive tendenti a stroncare il 
fenomeno del caporalato del 
lavoro nero e del sottosala
r i o — afferma il documento 
delle tre organizzazioni: sin
dacali —. Non bisogna colpi
re nel mucchio o a caso, ma 
si deve intervenire priorita
riamente nei confronti ' dei 
centri di controllo del. racket 
della manodopera e delle 
grandi aziende agrarie capo-
ralistiche. La responsabilità 
deve essere coerentemente as
sunta sia dal ministero del 
Lavoro che dai suoi organi 
periferici, dall'assessorato re
gionale ai trasporti e all'agri
coltura sia per quanto ri
guarda la riforma del collo
camento che il diverso ordi
namento dei trasporti e il 
controllo delle erogazioni dei 
finanziamenti. 

;-- Quanto è affermato nel do
cumento del sindacato pone 
in rilievo un dato indiscuti
bile che è fornito ancora una 
volta dalla operazione con
dotta dalla questura di Sa
lerno: combattere i caporali. 
smascherarli, denunciarli, im
pedire i loro profitti illeciti 
è possibile. 

- Ma quanto sta facendo la 
polizia e nello stesso tempo 
le iniziative dei carabinieri 
di Eboli saranno utili se la 
magistratura e il governo non 
interverranno nelle . sfere di 
rispettiva competenza. 

f. f. 

CASERTA - Una incredibile vicenda alla « 3M », una multinazionale americana 

«Assunti come medici fanno il loro 
lavoro e l'azienda li licenzia» 

I due sanitari avevano denunciato una serie di pericoli per la salute degli operai - Vincenzo Costabile e Sergio Russo, 
secondo la direzione aziendale, sarebbero dei ficcanaso - I rischi di radioattività ed alcune analisi dei lavoratori 
CASERTA — Pare il medi
co in una fabbrica è anco
ra òggi assai complicato. Il 
mèdico — pare evidente — 
deve .fare di tutto pur di 
tutelare la salute delle mae
stranze. 

. Ma, spesso, questa elemen
tare esigenza, cozza contro 
il «primato» della produt
tività aziendale • da salva
guardare ad ogni costo. O 
meglio, contro un*organiz: 

zaziorie del lavoro predispo
sta quasi esclusivamente al 
raggiungimento di punte e-
levate di produttività, che 
alla tutela della salute del 
lavoratore non pensa. Anzi 
— come la cronaca registra 
— spesso la calpesta. Il me
dico • di fabbrica è quasi 
sempre prigioniero di que
sta rete — la produttività 
— che gli tende l'azienda: 
e poi, in fondo, non è un 
«dipendente»? Poi. se si è 
alle dipendenze di una gros
sa multinazionale america
na. come la 3M, l'imperati
vo è assoluto. 

Se lo si trasgredisce, si 
viene messi alla porta sen
za tanti complimenti, cosi 
come è successo a due sti
mati - e scrupolosi •• medici 
Vincenzo Costabile, 31 an
ni, e Sergio Russo, 33 anni, 
approdano dall'università — 
dove tutt'ora sono assisten
ti volontari — ,alla 3M nel 
maggio del '78, assunti con 

. un contratto di consulenza 
e a tempo determinato, poi 
trasformato - a tempo inde
terminato. Le questioni del- ' 
l'ambiente e dell'organizza
zione del lavoro sono punti 
dolenti dello stabilimento 
casertano (1200 dipendenti 
addetti alla produzione di 
nastri fotosensibili). 

«Basti pensare che — 
commenta Santoro, un ope
raio delegato del consiglio 
dì fabbrica — abbiamo ap
preso solo pochi anni fa dì 
lavorare in alcuni repartì •• 
alla presenza di sostanze 
radioattive, come 11 polonio 
210 e lo stronzio: la azien
da mica ci aveva informati, 

lo scoprimmo noi nel corso 
dì un'indagine sul processo 
produttivo». 

I lavoratori circolavano 
nei reparti senza essere a 
conoscenza del pericolo cui 
erano esposti e dì misure 
di prevenzione non era 
neanche il caso dì ^aJìarne. 
Quindi, per esempio, le zo
ne • « pericolose » in cui si 
trovavano le barre di plu
tonio non erano delimitate; 
gli operai addetti non era
no forniti di quegli appa
recchi-piastrine e penne do
simetriche — che servono a 
misurare la quantità di ra
diazione assorbita. 

Passa poco tempo e scop
pia «il caso». Da Ferrania, 
in provincia di Savona, do
ve si • trova l'altro stabili
mento del gruppo, fanno sa
pere che alcuni nastri sono 
inservibili perchè inquinati 
dalle radiazioni. Il panico si 
diffonde a macchia d'olio. 
Tracce dì radioattività ven
gono rilevate sugli abiti de
gli operai: responsabili del

l'incìdente le due barrette al 
polonio «maltrattate» • o 
dalla cattiva manutenzione 
o dal nastro che vi scorre 
in mezzo. ••• --»• -".• 

A questo punto comincia 
a incrinarsi il rapporto tra 
i sanitari e l'azienda. Co
storo preoccupatìssimi an
che per la mancanza di ini
ziativa degli enti competen
ti, prescrivono una serie di 
accertamenti clinici tesi a 
verificare se il polonio aves
se avuto effetto a livello 
di midollo osseo. Tanta so
lerzia non deve aver fatto 
piacere alla dirigenza. E i 
rapporti, con il passare del 
tempo, sono andati peggio
rando sempre di più. I due 
giovani medici, infatti, van
no avanti e. forse, ficcano 
il naso dove non dovreb
bero. 

Fanno accertamenti in va
ri reparti. Cominciano dal 
«forno». Qui si prepara la 
« pappa » — una sorta di, 
pasta magnetica — che va 
stesa ; sul nastro • di polle-! 

stere. Vi si utilizzano car-
• bone, ferro, resina, solventi 

chimici. • 
« Per mesi e mesi abbia

mo insistito pur di ottene
re la mappa dei rischi per 
reparti e di conoscere le 
materie prime utilizzate — 

racconta Vincenzo Costabi
le — ma non ci sono mal 

•state fornite: io sono stato 
alla 3M * per circa due 

- anni e non conosco il tipo 
1 di resine che vi si usano, 
<se sono mutogene. cancero
gene o no! ». Questo pirate
sco atteggiamento azienda
le fa da sprone per 1 due 
medici. che continuano a 
prestare sempre più seria
mente e scrupolosamente la 
loro opera. 

Si susseguono così le in
dagini e • gli accertamenti 

. anche su sollecitazione dei 
lavoratori e del sindacato. 
Lo scontro «risolutore» av
viene sul - reparto plastica 
dove si producono i conte
nitori delle bobine. Qui gli 
ultrasuoni arrecano danni 

alle ghiandole interne e al
l'udito dei dipendenti. Par
tono le indagini. Dagli esa
mi audiometrie! a 45 ad. • 
detti, risulta che ben 14 so
no affetti da sordità pro
fessionale (causata dal la
voro). 16 da sordità non ri
feribile a rumore e che sol
tanto 15 sono, normali. 

A questo punto il « verti-, 
; ce» del gruppo industriale 

non è più disposto a tolle-. 
rare la presenza-del due 

'. medici: pressioni • affinchè 
rientrino nei ranghi giungo
no ai due dal capo dèi ser-
vizi • medici. ' Avvertimenti 

: dello stesso segno provengo
no sempre più spesso anche 
dalla dirigenza. ' 

I due. alla fine, vengono 
licenziati dopo un ennesimo 
escamotage: separarli, per 
mantenere il rapporto di la
voro con uno solo di loro. 
Ma il tentativo va a vuoto 
e la Vicenda, ' adesso, è fi
nita in tribunale. 

Mario Bologna 

Lo ha annunciato ieri l'assessore regionale all'Agricoltura 

Pomodoro: entrerà in funzione martedì 
il centro di raccolta MM^ di T 

Clamorosa iniziativa nella guerra dell'« oro rosso » - Il presidente dell'Associazione Produttori Ortofrutticoli Campani ha denun
ciato la Regione per omissione di atti di ufficio - L'intera vicenda sarà così oggetto di un'inchiesta da parte della magistratura 

CASERTA — La ' « guerra 
del pomodoro > è dunque 
finita in tribunale. Non 
si condurrà più a suon di 
occupazioni stradali o fer
roviarie, ma sarà la carta 
bollata a farla da e padro
na ». l ì presidente dell' 
APOC.! barone Pasca — 
che presiede anche la Con-
fagricoltura di Terra • di 
Lavoro r— ha denunciato la 
Regióne per omissione di 
atti di ufficio ed ha chiesto 
la nomina di periti che de
terminino la entità del 
danno subito dai produtto
ri associati all'AFOC in se
guito. ai ritardi con cui la 
Regione sta procedendo 
all'omologazione dei cen
tri ALMA di cui è stata ri
chiesta l'apertura. 

Nella vicenda," ieri è 
intervenuto <• 1* assessorato 
regionale all' agricoltura 
con un comunicato; men
tre con un telegramma 
ha ccncesso l'omolo
gazione. previo parere 
favorevole della commis
sione competente di con
trollo, del centro AIMA 
dell'APOC a Trentolà 11 
quale entrerà in funzio
ne il giorno 9 alle ore 9. 
Inviti espliciti sono stati 
rivolti — col telegramma 
— al presidente dell'Apoc. 
al Prefetto, e alla Procu
ra della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vete-
re perchè predispongano 
controlli accurati sulla 
qualità del prodotto che 
non verrà distrutto bensì 

avviato a enti assistenzia
li cosi come stabilisce il 
decreto ministeriale emes
so nel mese scorso. 
-v,-,E veniamo al comuni
cato. L'assessore Polizio 
ripercorre le vicende di 
queste settimane per da
re, in forma indiretta, 
una documentata risposta 
alla denuncia presentata 
dall'APOC. I tempi — que
sto n r buona sostanza il 
succo della nota dell'as
sessorato — sono stati de
terminati dalle procedure 
fissate nel decreto e da
gli < errori » in cui sono 
incappate le associazioni 
dei j. : produttori *. per - u n a 
non~ perfetta conoscenza 
dell'iter burocratico. 

Iter che serve ad impe

dire il verificarsi di episo-
.di speculativi ,e la buona" 
. qualità del prodotto dà 
conferire /.all'AIMA che 
non deve. andare distrut-
• t'o .ma • dirottato verso en
ti e associazioni assisten
ziali. Tutte le associazioni 
richiedenti — si desume. 
dalla nota — e cioè l'Apoc, 
l'ÀPO, l'ASPRO hanno pre
sentato : una documenta- -, 
zione insufficiente che laf 

sola APOC ha provveduto 
a completare entro . il' '25 
agosto. •:••;• - '• i 

Poi c'è stata la nomina 
delle commissioni che, in 
un primo giro hanno rav
visato il non rispetto dei 
requisiti fissati dalla leg
ge: quindi il primo, « n o ^ 
alla omologazione. In una 

successiva " ispezione al 
centro di . Trentolà tutto 
era regolare ed e stata 
concessa •: l'omologazione 
cosi come si evince dal te
legramma già citato. Co
munque - non * accenna a 
placarsi la polemica. • ;. 

•:- «I l barone Pasca — di
cono alla Confcoltivatori 
di Caserta — dice cose di-

; verse a ; seconda dei gior
ni, comunque a noi pare 
che la sua azione conti
nui a fare ' assolvere all' 
AIMA una funzione diver
sa ». E cioè favorirebbe un 
po' il perpetuarsi ded fe
nomeno: dei produttori 
che Favoranò per l'AIMA : 
insomma l'intervento non 
sarebbe determinato da 
una caduta dèi prezzo o 

dalla mancata collocazio
ne all'industria di trasfor
mazione. . " ' 

« Certo questo aspetto ci 
sarà pure — sostengono 
alla Confcoltivatori — ma 
dipende dal fatto che c'è 
una sorta di sovrapprodu
zione guidata e preventi
vata > così l'intervènto AI-
MA verebbe ancora una 
volta impiegato a fini spe
culativi. A sostegno di ciò 
si fa • notare le mancate 
pressioni delle associazio
ni dei produttori collegati 
alla Coldiretti rispetto a-
gli anni scorsi: difatti pa
re che a meno di 50 mila 
quintali assomma, il non 
contrattato da parte di 
questi produttori. 

- - - <• * >.-.' ::^ -.-" 

E' stata eletta a tee mesi dal yòto di giugno 
"~;; :>: '.' 

Una'giunta di sinistra è 
stata varata a Boscotrecase. 
L'accordo, intercorso tra PCI, 
PSI e PSDI, ha avuto l'ap
provazione del consiglio co
munale nella seduta di gio
vedì .sera. La nuova giunta 
può contare su 21 dei trenta 
consiglieri. All'opposizione ri
mangono i nove consiglieri 
democristiani- Nell'incarico di 
sindaco è stato riconfermato 
l'avvocato Aniello Sorrentino, 
del PSI. . 

Già fino alle elezioni dello 
scorso giugno, il grosso cen
tro vesuviano era stato gui
dato per un anno da una 
amministrazione di sinistra 
formata da questi stessi tre 
partiti, a conclusione di un 
perìodo di instabilità durante 
il quale si erano seguiti in
fruttuosi tentativi e esperi
menti di alleanze DC-PSDI. 

Dalle urne delT8 giugno 
uscivano rafforzate le rap
presentanze del PCI e del 
PSI. Quest'ultimo partito, an
zi, vedeva addirittura rad-

'•>.•<?••>•';• . . Ts -* i2 

Giunta di sinistra a Boscotrecase 
Vi fanno parte PCI, PSI e PSDI - Riconferma per il sindaco socialista -1 punti 
principali del programma - Una intesa a 5 a Trecase include il PCI e la DC 

doppiato il numero dei pro
pri consiglieri. Ridotte ne 
uscivano, invece, le forze del
la DC e del PSDL Nel com
plesso i partiti che sostengo; 
no la giunta dispongono dì 
quattro consiglieri in più. Ciò. 
insieme al programma con
cordato e all'impegno di rea
lizzarlo, costituisce un buon 
margine sul quale la cittadi
nanza di Boscotrecase può 
contare per la stabilità del-
1 amministrazione. Questa, ol
tre che il sindaco socialista, 
comprende due assessori del
lo stesso partito, uno effet
tivo: Sergio Sinigaglia e uno 
supplente: Francesco Izao. 

Comprende tre assessori co
munisti dei quali due effet
tivi: Aldo Di Lauro, che è 
anche vicesindaco e Vincen
zo Bifulco, e un assessore 
supplente: Giuseppe Garofa
lo. Comprende, infine, un as
sessore socialdemocratico che 
è il consigliere Felice Ro
mano. -•: 

Tra le opere pubbliche. in 
programma figurano rasilo 
nido, la scuola media, il cam
po sportivo, l'ampliamento 
del- mercato e là costruzione 
del mattatoio comunale. Dal
l'impegno di dotare il comu
ne di piano regolatore e di 
definirne l'assetto urbanisti-

, co, discende quello di indi
viduare la zona di sviluppo 
industriale dove indirizzare e, 
in parte, trasferire per . le 
esigenze di ampliamento, la 
già consistente presenza di 
piccole imprese artigianali 
che operano nel settore tes
sile e dell'abbigliamento. 

Ne discende anche l'esigen
za di una politica di svilup
po del turismo per il quale 
vi sono ampie possibilità nel ' 
le zone alle falde del Vesu
vio. Per-questo l'amministra
zione è intenzionata a com
pletale rapidamente i lavori, 
già iniziati, della rete elet
trica e per 1» oostrmione 

dell'acquedotto nella zona ab
bracciata dalla strada pano
ramica. .--.-• •-. 

Tra gli altri Impegni in
clusi nel ' programma va se
gnalato quello di completare 
la pianta organica del per
sonale che in due anni pre
vede l'assunzione di centocin
quanta dipendenti comunali. 
Questo organico era stato de
finito prima che venisse con
cessa l'autonomia- alla fra
zione di Trecase. Naturalmen
te ora anche la pianta orga
nica dovrà essere divisa tra 
i due comuni. 

Tra l'altro, a.Trecase. do
ve a giugno si è votato per 

«là-prima vòlta; è'stato rag
giunto uri .accordo tra tutti 

"i partiti'presenti in consiglio: 
PCI. PSI, DC; PSDI, PRI. 

T L'accordò riguarda sia il pro-
: gramma sia l'amminist razio-
. ne che-.dovrà realizzarlo. I 
: punti salienti-riguardano l'ap

provazione del piano regola
tore intercomunale al quale 
la DC locale si era'^a lungo 
opposta: l'approvazione per le 
case della 167 nella zona di 
a Casa Cirillo », la scuola ma
terna e l'asilo nido. A Tre
case s ia . i l p e r che-la DC 
hanno sei consiglièri; ,il PSDI 
4, il PSI 3 e il PRI 1. 

Anche a Casamiccìola. uno 
dei sei comuni di Ischia, è 
stato sottoscritto un accordo 
di sinistra tra PCI (4 consi
glieri). PSI (5 consiglieri) e 
due indipendenti. Nella sedu
ta di venerdì sera, comunque 
non si è potuto eleggere D. 
sindaco e gli assessori a c&«-
sa del boicottaggio:dei sette 
consiglieri de che non si «0-

no presentati: -
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n Prof. Doft. LUIGI HZO 
DOCENTI a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava aar -riatt i» VCNCRK • URINARII - SESSUALI 
Consultazioni sasfuoloaichc a eanjultnn matrimoniala 

N A M U - V. Roma. 41 • (Spirita Santo) Tal. 31342S (tutti i «orni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tal. 22.73.93 (marra* a fliovoil) 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 
Concessionaria esclusiva per la CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s r . l . 
QUALIANO • Napoli - Td. 818.21.34 - 818.21.47 

Pronta consegna - Preventivi-gratuiti 

l»WfJBl AVBgA-VtaGiormci W2Q-M 6906*27 
Rial a NAPOLI: Cso Socgnd^qno 194-1*75409.77 

• »%J M^S^\mJ^^^J1 ^^y ^ ^ 1 ^^T^«y t̂ a^a> a^^^fc^^^a»r^a"ajay 

# 

CONCCSaONMVO 

TALIOT 

\ 



O-r Domenica'7 settembre 1980 i . < j Ì ' \ : > NAPOLI-CAMPANIA s <•-' M l'Unità PAG; 11 

Avevano violato i sigilli apposti dai carabinieri su ordine del Pretore 

Eboli: abusivismo sulla costa 
Manette per tre; costruttori 

Altre due persone sono adesso ricercate per lo stesso reato - Negli ultimi cinque anni si è assi
stito allo scempio quasi completo della pineta - Il ripetuto trucco delle villette prefabbricate 

Una cinquina di grande successo sulla ruota di Napoli 

Escono 5 e 90 
ed esulta pure 

«Little Italy» La combinazione è di quel
le che possono far saltare le 
casse del lotto. Dunque, sulla 
ruota di Napoli sono usciti i 

'• seguenti numeri: 90, 5, 18, 48, 
47 e scusate se è - poco. ' •• 

18 e 90, come è noto, è uno 
degli ambi più popolari tra i 
numeri giocati. Con il 5 vici
no, poi, questi due numeri 
compongono un terno altret
tanto popolare: 5, 18 e 90. Gli 
altri due numeri, per quanto 

* ferali, ricorrono di continuo 
nella cabala napoletana: il 
morto ed -il morto che parla. 

Insieme al 18,' che rappre-
, senta il sangue, vengono gio
cati in occasione di ogni de
litto di un certo scalpore, 
magari un po' efferato. Fu 
così con il delitto di via Ca
ravaggio; è stato così con la 

'• recente vicenda di via Man
zoni. E poiché il terno si ri
pete per qualche"settimana, 
per essere sicuri, non c'è 

. dubbio che i suoi fedeli gior 
' catari abbiano ricevuto oggi 

il frutto della loro ispirazio
ne. ~) •';'.,'•/ --'"" " - l (•• '. •' y •• '} 

Ma non è finita qui. Nella 
incredibile • combinazione - di 

•_ eventi e ' di numeri che ha 
] dato vita ad una dell? cin-. 
' quine probabilmente più for
tunate della storia recente 

r.del lotto, è entrata anche u-
n'altra vicenda. 

Come tutti sanno, l'emit
tente privata Canale 21, ha 
organizzato l'invio a New 

. York, nella « Little Italy », di 
, spezzoni, musiche '"e odori 
.; della ^rediviva PÀedigrotta, la 
ì manifestazione rimessa su al-
i la buona e che è cominciata 
; proprio ieri. Auspice dell'ini-
.- ziativa Mario Merola, il qua-
. le, dai microfoni della emit-
-, tente,- aveva istigato le. più 

indigenti famiglie napoletane 
a recarsi in massa, armi ~e 

: bagagli, in America, per par-

Un'eccezionale combinazione di eventi 
e di numeri porterà una pioggia di soldi 

tecipare ai connazionali colà 
dimoranti tutti i sensi della 
loro napoletanità.. ' 

C'era una piccola difficoltà: 
il costo del, ^bigliétto aereo, 
590 mila lire, • una cifra un 
po' lontana dalle possibilità 
medie degli invitati. 

. Ma Mario Merola noti si è 
perso d'animo; si è ricordato 
di avere qualche santo in pa
radiso, ed ha invitato tutti a 
giocarsi i numeri che com
pongono la cifra del viaggio: 
5 e 90. 
• « Andremo in America a 

spese dello Stalo », ha grida
to convinto per eliminare i 
residui dubbi di chi fosse 
ancora indeciso se staccare il 
biglietto. . , : 

Tra • morti che parlano, 
ambi, terni e Mario Merola, 
una pioggia di soldi è dun
que in arrivo per gli incalliti 
giocatori napoletani del lotto. 

Giungeranno ad allietare ed 
alleviare, per qualche o ra, 

. qualche giorno, • o • qualche 
settimana, le fatiche - quoti
diane di questa dura e diffi-

, cile ripresa autunnale e a far 
convinto qualche inguaribile 

, bambino che i sogni si avve
rano sempre. 

\ Tanti auguri, dunque, a chi 
ha vinto tanti auguri a Ma
rio Merola, al quale da ora 
in poi saranno certamente ri
conosciute potentissime ca-

'pacità divinatorie, e potrà 
forse anche cambiare mestie
re tanti ' auguri, infine, al 

• gioco del lotto che, vicina al
l'agonia, ha saputo dare il 

: guizzo vitale vincente, quello 
che lo rilancia ai fasti di un 

- tempo.. Ricevitorie che chiu
dono per le continue rapine 
e disaffezione crescente sono 
d'un colpo spazzate via dal 
grande evento. 

T E lo Stato, che oggi piange 
per le vincite che deve paga
re, è sicuro di ridere domani, 
quando si rifarà;con l'afflus
so fresco di nuove e fiducio
se giocate. Che si fossero 
messi d'accordo, i funzionari 
del lotto-e"Mario Merola, per 
prendere due-piccioni con ti
no lava?--^ ti iV f-s .?- -;• pè ; 

• Schérzi a parte! Là"Nàpoli' 
della cabala esulta. Lasciamo 
che i giorni di gloria trascor
rano sereni nella convinzione 
che è la dea bendata ad a-
mare i poveri; crederci non 
costa niente. E qualche volta, 
come ieri, porta anche bene. 

SALERNO — I carabinieri 
di Eboli hanno arrestato tre 
persone su ordine di cattura 
del pretore dottor Notari per 
aver violato i sigilli apposti 
ad alcune costruzioni abusive 
sulla fascia costiera del co
mune della Piana del Sele, 

Si tratta di Vincenzo Mar
tino, Rosa De Lisi e Alfonso 
Gargano proprietari di altret
tante costruzioni — appunto 
villette — nelle quali, nono
stante il divieto della pre
tura e i sigilli apposti dal 
magistrato, facevano lavora
re alcune ditte di costruzio
ne roer lavori di rifinitura 
degli stabili. L'ordine di cat
tura del dottor Notari. però, 
riguarda 5 persone: di que
ste, come abbiamo detto, 1 
carabinieri sino ad . ora ne 
hanno trovate solo tre. Le 
altre due sono latitanti ed 
attualmente ricercate. 

La vicenda delle costruzio: 

ni abusive sorte come funghi 
sulla fascia costiera del co
mune di Eboli, e in partico
lare nella zona delle pjnete, 
dura ormai da oltre 5"anni. 
E" in questo periodo, infatti, 
che si è - verificato il boom 
dell'abusivismo: esso comun
que ha una storia anche più 
antica. Nell'ultimo anno sul 
tavolo del comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
Eboli si sono accumulati cir
ca 100 rapporti su altrettanti 
casi, piccoli e grandi, di abu
sivismo. ., '-.' ' •• ' • ; 
• • La « prassi » seguita dagli 
speculatori è sempre la stes
sa: ci si impossessa di una' 
fetta di terreno, la si recin
ta e, poi, ci si mette su una 
villetta prefabbricata. In bre
ve tempo o la villetta acqui
sta solide basi in cemento 
oppure la costruzione prefab
bricata lascia : improvvisa
mente il posto ad • una in 
muratura. Nell'ultimo anno la 
Procura delia Repubblica di 
Salerno ha chiesto più di una 
volta accertaménti < riguardo 
ai casi di abusivismo, sia al
la pretura che ai carabinieri 
di Eboli: e. a dire il vero, 
in ógni occasione, forze del-

-. l'ordine1'e,^magistratura èbo-
r litana .' hanno risposto con 
prontezza7 alle richièste. '•-"' 

Negli ultimi tempi, però, 
il pretore dottor Notari ha 
lanciato una vera e propria 
inchiesta a tappeto per indi
viduare per reprimere i casi 
di abusivismo. . - ' •• ' 

lavar ola ai lettori 

.-'•'.'-Hi 

; Ad Arzano 
Casoria e Volla" 
strade piene di 

buche e sporcizia 
Cara Unità, - , .." ... i^V 

siamo un gruppo di citta
dini di diverse frazioni della 
provincia di Napoli di alcune 
zone della città. Ti scriviamo 
per -sottoporre all'attenzione 
delle autorità alcuni dei mol
ti problemi che affliggono le 
zone di Casoria, Arzano e 
Vplla. Qui le strade sono 
piene di buche, non esistono 
strisce pedonali né cartelli 
stradali. , ; > • -

Sia le strade principali che 
quelle secondarie (viottoli e 
spiazzi) non vengono mai pu
lite, se non raramente, qual
che giorno alla settimana. '̂ 

Probabilmente è anche per
chè in queste zona il perso
nale addetto alla pulizia delle 
strade. della nettezza urbana 
è insufficiente: Ma intanto 
noi viviamo nel continuo ri
schio dello svilupparsi : di 
qualche malattia - infettiva. 
Anche la polizia pare assente 
da queste zone. Cosi dqbbia-
mo assistere al proliferare di 
furti' e di scippi, oltre che'' 
(sembra. incredibile) alle riu-
nioni in pieno giórno di nòti 
« basisti » e « pali », che or
ganizzano indisturbati furti 
negli appartamenti. 

Per . non. parlare poi _del 
"TserVizW^dèr trasporti ; pubblici 
in quefctè irobe quasi •comple
tamente inesistente^ QùéÌ*po-
chi autobus che ci sono, poi, 
sono inefficienti per mancan
za di organizzazione e per 
sporcizia. ••.:•-"- . -••'•-•': -

Un gruppo di abitanti di 
Napoli (quartiere S. Lorenzo. 
Stella e Poggioreale), Arzano, j 
Arpino di Casoria, Quarto. I 

Come mai 
si tiene ancora 
;,lontano dal 

f governo il PCI? 
Cara Unità,' ;A — •^ì\/-^ :„•;] 
>' vi è sempre stata, e adesso 
più che ' mai, la possibilità, 
assieme al PSI ed altri schie
ramenti di sinistra, di forma
re un governo nel rispetto e. 
nella prospettiva di un cam
biamento sociale nell'ottica 
delle istituzioni costituzionali, 
inquadrato nel crisma sociale 
di una democrazia pluralisti
ca. - • • • . ' - • • • ' 

Perchè non è possibile 
questo? Avendo presente i 
dati elettorali • relativi ••• agli 
anni '75-'76-'79 e '80, il popolo 
italiano non ha forse conse
gnato, attraverso il segreto 
delle urne, il mandato onde 
costituire . un ' governo che 
abbia le capacità di innovare 
e soprattutto moralizzare lo 
stato italiano, ponendosi in 
alternanza alla DC? 

Allo; schieramento di sini
stra, il popolo italiano, non 
ha forse dato un suffragio 
che supera di molto il 42 per 
cento? Perchè il PSI pensa 
solo ad attizzare polemiche e 
non scende con i piedi per 
terra? Le ùltime elezioni di
mostrano che una certa lievi
tazione c'è stata, e perchè, 
oltre alle (polemiche esterne, 
accese nei confronti del PCI, 
vi è anche una divisione in

t è rna ' che non acoenna'a'-lirii* 
•ris? -Già abMamo' avuto.) uh 
^Pàlàttò Barberini che" "vide 
miseramente la spaccatura in 
due tronconi del PSI; ora, 
quale palazzo dovrà accoglie
re la futura scissione? O 
dovrà pensarci il popolo che 
è sovrano in questi casi? 

La matrice che ha generato 
la sinistra italiana è unica. 
Perchè non può raggiungersi 

questo quorum? il PCI e il 
PSI, affondando le radici nel
la classe operaia e negli altri 
strati sociali, hanno il dovere 
costituzionale di porsi e ri
solvere la problematica della 
dirigenza politica dello stato 
in alternanza alla DC, logora
ta da diversi fattori. • 
- M i sembra, se non vado 
errato, • di > assistere "ad un 
improprio costituzionale al
lorché si tratti di risolvere le 
numerose - crisi di governo. 
Le regole democratiche vo
gliono che, fallito un tentati
vo di formare un governo di
retto dalla DC, l'incaricò ve
nisse affidato al secondo par
tito in ordine d'importanza, 
il quale, formulato un pro
gramma, si, presentasse alle 
camere per averne , o : meno 
•l'approvazione. Ma, questa 
prassi.che io penso sia in re
gola con la Costituzione, vie
ne sistematicamente trascura
ta ed il corpo elettorale, sì 
vede, sempre ripresentare le 
stesse facce ' provenienti da 
partiti diversi dal PCI. Per-

. C h è ? >-: i - ; .V*. -V.^. •••-.. . . . , , . . , 

-:- I l presidente Pertini, non è 
forse garante della Costitu
zione e della sua integrale 

. applicazione nonché dello spi
rito stesso che le norme co
stituzionali emanano? E* 
prassi corretta reincaricare il 
presidente del consiglio u-
scente. ma .dopo questa cor
rettezza, lo stesso Presidente 

. della Repubblica non ritiene 
di adombrare un errore co
stituzionale non incaricando 

^ U J L ^ O ^ Ó Spartito italiano 
qhe per consensi elettorali e 
:pét; là classe operaia - che 
rappresenta, ha il diritto di 
rappresentarla in seno all'e
secutivo? 

Uno studioso di ordinamen
ti costituzionali — prof. Emi
lio Crosa — nel suo volume 
«Diritto costituzionale » a 
pag. 405 capo. XXIV, cosi si 
esprime: «Il governo pertan
to per permanere legittima- ' 

mente in carica, deve essere 
sostenuto dalla fiducia delle 
due camere, ma è ovvio che 
sia pure implicita la fiducia 
da parte del Presidente»., 

Riteniamo corretto tale 
accenno, e stando alle nume
rose crisi succedutesi, appa
rirebbe chiaro che il PCI go
de della fiducia di molti mi
lioni di cittadini italiani, pari 
a più del terzo del corpo e-
lettorale ma non godrebbe 
della fiducia della Presidenza 
della Repubblica. Non è 
questo un dualismo che non 
dovrebbe ^reggere? 

G. DE ROSA 

Bocciato perchè 
balbuziente 

Cara Unità, ' 
ti scrivo per segnalare un 

grave episodio di emargina
zione scolastica verificatosi 
in • una : zona della Napoli 
« bene ». Precisamente alla 
scuola media statale « Nevio 
I » di via Manzoni. 

Mio figlio Francesco soffre 
di balbuzie e si presenta alla 
scuola media di via Manzoni, 
con le difficoltà di un alunno 
che dopo una serie di traumi 
psichici e fisici, cerca nell'in
segnante anche un rapporto 
di aiuto e di affetto. 

Nella" «seconda» dove ' è 
capitato, per sua e mia sfor
tuna, ha troyato gli insegna
ti -Ferretti e Schioppa, che 
non haiinò saputo fare altro 
che mostrare indifferenza per 
uri «alunna che non segue a 
pieno ' ritmo W: ' . . • ' 
• A nulla' sono valse' le mie 
preghière intese a' mostrare 
più comprensione. A nulla è 
valso neppure il mio sacrifi
cio economico per provvede
re privatamente all'aiuto di
dattico di cui il ragazzo ave
va bisogno. Mio figlio è stato 
bocciato. A voi i commenti. 

FEDELE MONTANINO 

UN AVVENIRE SICURO PER ! GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

DIPLOMI 
VALIDI 

: VIA GUANTAI NUOVI. 25 
80133 NAPOLI -TEL. (081) 311163 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

I*. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana, di Criologia 
e Crioterapia 
Par informazioni talafonara ai numarl 255.511 • 46&340 

esposizione pe rmanen te 

fima... lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

. per clienti di selezione 

MOINJ DI SELEZIONE 

PIANURA N A -TEL. 7 2 Ó 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 

Cogeneratore TOTEM 

« « . • ! 
1 " » •-

^ • ••• * itntfliiitiiló "7 7w 

PANNELLI SÒIA Rlv 
•'*-"•: risparmio 100 % 

Concessionaria osctativa par la CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 
QUÀLIANO - Napoli - Tel. «18.21.34 t i 8.21.47 

VI SEGNALIAMO 
• « La caduta dagli dai » (Maximum) 
• «Un uomo da marciapiede» (Riti) 

ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Or* 20,30: • Sequenze • brani 
«I f i l m «ella ttàfjone cinem»-
t«*rafka 'SO-'»1 »; ore 22.30: 
•ntaprinw: « A l i tkaft jazz ao a 

TEATRI ^ 
TEATRO TENDA PARTENONE 

( f m t c Pr i l l i g l i - T . 7600333) 
Ore 2 1 : Severino GaoeUoni in 
Concerto, « cura del Consiglio 
circoscrizionale dì Fuorigrotta. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Vie A. Creme!, 19 
: TeL M 2 . 1 1 4 ) 
• La cadete acjfi dei, con I . Thu-

lin - OR :{VM 18) ••* ?*V- p ••£ 
MICRO (Via del Chiostro - TeL* 

3 2 0 X 7 0 ) 
Chiusura estiva 

NO RINO SPAZIO 
Cnìttwra estiva - --- < 

RITZ D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 
' I la «oeao da latciapitde. con 
' D. Horfman- DR ( V M 18) •• 

* * O T 
> Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASAD1R (Via Paiaiefio Ctaodio -

TeL 377.057) 
' I l caso Paradiaa, con A. Valli -
DR 

ACACIA (Tel. 3 7 8 4 7 1 ) 
L'otlhoo cacciatore, con D. W«r-
beck - DR 

ALCTONE (Via- U a u n i c p . 3 ; . 
Tel. 40SJ75) 
La cicala, con V . Lisi - S 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Vw CrisoL 13 
TeL M 1 . 1 2 S ) 
Ormai no* c'è aie acarnao, con 
P, Newman - DR 

ARISTON (ToL_377.333_) 

ARLECCHINO (Tel. 41S.731) 
Chiusura estiva • 

AlKMtSTEO (Piente m a ;d*A«> 
eia - TeL 415.341) 
Bianca «olwnaajo, con B. •' Lan' 
celiai - Wcsfem 

(Coma l u m i n a l i . Te-
33B.B11) 

Manca, con A. M. 
Risoli - C ( V M 18) 

• B L U PALME (Vteale Vannini • 
T a L 4 1 B . 1 3 « ) 
America ojaew, con R. Gero -
Giallo 

RMPIRE (Vie P. «Borda* . Tom* 

• Ht|-tm4fW m^BmofrfMT* c o t i A . DVtOQ • 
DR 

EACELSTOR (Via Mnoao • Tote» 
Stfc47S) 

m~. U Htm, con 0 . 
AKMO - DR 

FIAMMA (Via C Poerio, 4B -
TeL 41&J88) 

• Il bandito dogli occhi azzurri, 
con F. Nero - G 

FILANGIERI (Via FUaofieri, 4 • 
. . Te». 417.437) 

La moglie in vacanza, l'amante 
:ia città -•-- .-< •-•• • : • - . • , - . • . . 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » -
; Te*. 310^483) 
La tua «ita per mio figlio 

METROPOLITAN (Via Calala • 
TeL 418.880) 
Luca il cootrabaandiero 

PLAZA (Via Kernaker, 2 - Telo. 
tono 370.519) 
Settimana bianca, con A. M. 

" R i n o » - C ( V M 18) ? 
ROXT (Tel. 343.149) 
• Settimana bianca, con A .M. Riz-
f ' t b n - C ( V M 18) ì 
SANTA LUCIA (Via S. Loda, 89 

Tel. 4 1 5 ^ 7 2 ) 
Rebus per un assassinio, con J. 
Mason - G 

TITANUS (Corso Novara, 3 7 • T e 
lefono 268.122) 

-Strategìa erotica 

PROSEGUIMENTO, 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta -
no 6 1 9 3 2 3 ) 
I l gotto a nove code, con I . 
Frenciscus - G ( V M 14) 

ADRIANO (Tei. 313.888; -
Kramer contro Kramer, con D. 
HoHman - 5 

ALLE GINESTRE (Piana fon Vi
tale • TeL 616V383) 
Poliziotto taenodine rabbia, con 
M. Merli*- G , 

AMEDEO (Via Matracci, 8» • 
TeL 6*0.266) 
Kramer contro Kramer, con D. 

' H off man - S 
AMERICA (Via Tito AngeliHL 2 « 

TeL 2 4 8 J 3 2 ) 

Hoffman - S 
ARCOBALENO (Tel. 377,58») 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Telo. 
f o n * M 4 . 7 M ) _ ' „ 
K M C O M I InafmmWfWl *JÌ ElmmvWntf*| 

ASTRA .(TuL 28*~47B) . 
AIHen 2 dì S. Grotnwell - A 

AVION (Viola daga AHimmall • 
TeL 74132 .864) , 
Chiusura «stiva 

AZALEA (Via Cornano, 33 . Tom-. 
fono 819.2B8) 
Kramer orniti o Kramer, con D. 
Hoffman - S 

BBLLINI (Via Conta di Rovo, 18 
> TeL 341.323) 
CMutura estiva 

BBRNINI (VM Bernini, 113 . To-
377.189) 

tatraggio, con B. Lan-
casttr - Western 

CASANOVA (Corto Garibaldi . 
TeL 200.441) 
Le pomo schiave del vizio 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 

" Horfman - 5 
DIANA (Via L. Giordano - Tela. 

fono 377.527) 
: Satura 3 , con R. Douglas - Fan. 

tasdenza :• ••-.•-
EDEN (Via G. SaafeUce . Tew-

, fono 322.774) 
'•• L V 7 e / * stori* «Mia monaca di 
; : Monza, con Z. Kerova - • Dr 

-; ( V M 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 

TeL 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 2 9 0 0 9 ) 

- Monster, con D. Me Clure -
Horror ( V M 18) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telef. 
414.823) 
Chiusura estiva . _ . - - . 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Racconti, immorali di Emanuel le 

MODERNISSIMO^ 
Languidi baci, perfide carezze. 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

TRIPOLI (Tel. 754 .0532 ) -' 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 6*5.444) 

4 mosche dì veflato grigio, con 
M . B.-ondon - G ( V M 14) 

MAESTOSO (Via Mcnochiai. 24 
Tel. 7523442) 

La - tigre si scatena 
MODERNISSIMO (Via Cisteic» 

Tel. 310.062) 
Piccolo grande uomo, con D. 
Horfman - A 

PIERROT (TeL 7567802) 
L i ra dal Draga colane* anche 
rOcctdoate 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
La Bceate, il diavolo a l'aceoa 
santa, con G. Guida - C 

POSILLIPO (Via Posillio B6 • 
TeL 7634.741) 

Mani di velluto, con A. Caien-
• tano - C • • 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerì 
Drago contro drago - -

VALENTINO (TeL 767.85.58) 
- - Chiusura estivo 
VITTORIA (Tel. 377.937) ' 

Hoffman - S 
Kramer contro Kramer, con D. 

DELLE PALME 
Era Immante pitì pacato 
diBortrtjiKIs. 

e tyrJo che sapeva 
BQIPHÌ milniBji lavila. 

9*» ] 

American 
n Gigolò x 

VIETATO MINORI ANNI 18 
Spetf. 1 7 - 1 9 , 3 0 - 2 2 , 3 0 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL FILANGIERI 

: S , .C" &**:";/C,; 

, &v MOCUE 
1 il tiACANZA 

t'AMAHTE «CITTA 
M O N ' : ; 1 . ^ 

s r - . v* i -


